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A Roma incendiato 
per la seconda volta 
complesso scolastico 
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Berlinguer indica gli obiettivi di un vasto e combattivo movimento 
. . • • — _ , : ' 

Lottare per una nuova scuola di massa 
leva di una profonda riforma sociale 

Grande manifestazione popolare al Palazzo dello Sport a Roma - Una scuola salvata dallo sconquasso e profondamente rinnovata per 
una società più giusta, libera, solidale - Valore e significato delle elezioni per i distretti scolastici - La democrazia punto essenziale 
e qualificante della società socialista che vogliamo costruire - Le forze che vogliono ritardare la soluzione politica necessaria per l'Italia 

Il vertice economico del governo 

Nuove tariffe e 
ipotesi di tagli 

discusse 
dai ministri 

Le riduzioni proposte per pensioni ed ospe
dali - Il tetto del deficit a 24 mila miliardi 

ROMA — Il Palazzo dello 
Sport all'EUR è gremito: con
venuti da tutta Italia ci so
n o — a riempirne fino le 
gradinate più alte — studenti, 
insegnanti, personale non do
cente, genitori di alunni, uo
mini di cultura, dirigenti sin
dacali e di altre organizzazio
ni democratiche, parlamenta
ri. • amministratori degli Enti 
locali. E* la manifestazione 
nazionale indetta dal PCI sui 
temi della scuola, dei giova
ni. del lavoro in questo gra
ve momento che il Paese sta 
attraversando: un incontro po
polare con il compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del nostro partito, che 
arriva a conclusione di un in
tenso lavoro di mobilitazione. 
Nel corso della manifestazio
ne hanno parlato il compa
gno Occhetto, della direzione 
e responsabile della sezione 
scuola e Università del PCI: 
Antonio Ruberti. rettore del
l'ateneo romano: Cervi, della 
segreteria della Federazione 
di Roma e uno studente del 
XXII liceo scientifico. 

Quale è dunque il signifi
cato di questa iniziativa del 
PCI? Se lo domanda Enrico 
Berlinguer avviando il suo 
intervento. 

In un momento — dice — 
così tormentato e preoccupan
te quale è quello che vivono 
oggi la scuola e la società 
italiana; in un momento qua
le è questo, che induce mol
ti a considerazioni soltanto 
pessimistiche e a guardare al 
presente e all'avvenire con 
un sentimento di sconforto, di 
impotenza e persino di di
sperazione: noi comunisti ci 
riuniamo qui per esprimere e 
per sollecitare in tutti una 
fiducia e una volontà di rea
gire. per chiamare alla Ini
ziativa e alla lotta. Come 
sempre — ha proseguito Ber
linguer — noi comunisti, di
stinguendoci e opponendoci a 
tutti coloro che lavorano per 
far marcire le cose — nella 
scuola e nella società — fi
no alla cancrena, o che pun
tano direttamente o indiret
tamente allo sfascio (siano co
storo gruppi, formazioni, co
sche di marca conservatrice 
o movimenti estremisti e av
venturisti) noi vogliamo dare 
vita a un movimento combat
tivo e costruttivo, che propo
ne soluzioni positive, che vuo
le risolvere i problemi. 

Che cosa vogliamo? si è 
chiesto Berlinguer. Ci propo
niamo tre grandi obiettivi e li 
proponiamo a tutte le forze 
che aspirano a fare uscire la 
scuola e il Paese dalla cri
si. in modo stabile e sicuro. 
Sono gli obieltivi — tra loro 
intimamente connessi — di 
salvare, far funzionare e rin
novare la scuola: di far vi
vere. estendere e sviluppa
re il complessivo patrimonio 
storico, culturale e scientifico 
della nazione; di superare lo 
attuale assetto della società 
per costruirne uno più ordina
to e libero, più solidale e più 
giusto. • » # 

Milioni e milioni di citta
dini — giovani e no — sof
frono e pagano per Io stato 
in cui è stata ridotta la scuo
la italiana: uno stato caratte
rizzato da una cronica instabi
lità. da confusione, da incer
tezze, da insicurezze che giun

gono. in certe città, fino a fe
nomeni di vera e propria 
anarchia. 

Non starò a ripetere, ha 
proseguito Berlinguer, una 
analisi dettagliata delle re
sponsabilità di questa situa
zione che abbiamo fatto e fac
ciamo costantemente in ogni 
sede: errori vi sono stati da 
parte di molti, anche da par
te nostra, delle forze di si
nistra e del movimento sin
dacale. Quello che è certo è 
che schiaccianti sono le re
sponsabilità della DC la quale 
salvo un paio di eccezioni, du
rate appena qualche mese, ha 
sempre avuto uomini suoi al
la direzione del Ministero del
la Pubblica istruzione, da ol
tre trenta anni. 

I guasti gravi provocati dai 
ministri de sono ben noti, co
si come è ben noto che am
bienti. clientele e associazio
ni clericali si sono mossi per 
lungo tempo — secondo una 
logica corporativa — sia per 
occupare sempre più vaste po
sizioni di potere nella scuola 
pubblica, sia per indebolirla 
e screditarla in modo da av
vantaggiare le scuole private 
controllate dalle organizzazio
ni ecclesiastiche. 

Ma al di là di queste lam
panti responsabilità, ha det
to il Segretario del Partito. 
occorre individuare esatta
mente le cause di fondo della 
condizione critica In cui versa 
tutto il nostro ordinamento 
scolastico. 

La grande crisi, ha prose
guito. è cominciata quando la 
scuola italiana è • diventata 
una scuola di massa. Questo 
evento è - stato - determinato 
da una duplice pressione: 

1) quella esercitata - dalla 
possente rivendicazione di ac
cedere alla cultura, al sape
re, alla istruzione da parte 
della classe operaia, dei con
tadini, delle grandi masse la
voratrici, e popolari e dal con
seguente allargarsi delle for
me ' di partecipazione demo
cratica. dalla estensione del
la democrazia: 

2) quella dovuta alle solle
citazioni che venivano dal pro
cesso avanzato del neocapi
talismo e dalle previsioni 
acriticamente ottimistiche che 
il personale del centro sini
stra ricavava dal famoso 
«miracolo economico». 

Rispetto a questa realtà, è 
assurdo e reazionario pensa
re di poter tornare al passa
to. alla scuola di élite: la 
scuola media unica e obbliga
toria, per esempio, è stata 
una grandissima conquista de
mocratica. ha avuto un signi
ficato e un effetto innova
tore sconvolgenti, ha difeso 
ed elevato in una misura che 
non ha precedenti il grado del
l'istruzione. E' chiaro quindi 
— ha detto con forza Berlin
guer — che noi difendiamo la 
scuola di massa. 

Noi però, ha aggiunto, de
nunciamo la contraddi7ione 
stridente e di fondo insita 
nel fatto che. pur essendo di
venuta di massa, la scuola è 
rimasta sostanzialmente con 
le strutture, gli ordinamenti. 
l'impianto culturale che ca
ratterizzavano quella scuola 
« per pochi » sanzionata e con-

(Segue a pagina 8) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 9 

La giornata di lotta dei metalmeccanici 

I giovani si preparano 
allo sciopero di venerdì 
In assemblea a Roma studenti, ragazzi e ragazze delle leghe 
dei disoccupati, lavoratori, sindacalisti della FLM - Come fare della 
manifestazione anche uno strumento di difesa della democrazia 

ROMA — Un cinema di se
conda visione, il Planeta
rio. sabato mattina. Un mi
gliaio di giovani, anzi giova
nissimi, fin dalle 9 occupa ogni 
posto disponibile: le poltronci
ne di legno, i corridoi, tutta 
la sala circolare. Sono studen
ti medi e universitari, ragazzi 
e ragazze delle leghe dei di
soccupati. Aspettano i sindaca
listi della FLM nazionale e 
della Federazione provinciale 
per cominciare l'assemblea. 
Non è una riunione come 
tante altre. Qui si decide come 
partecipare alla manifestazio
ne dei metalmeccanici, e Non 
l'adesione — si raccomandano 
— la partecipazione». Biso
gna stare attenti alle parole 
perché nascondono un com
plesso di significati. Insieme 
agli operai, questi giovani si 
sentono comprimari e dicono 
che venerdì sarà un'altra tap
pa nella costruzione di quel 

« nuovo movimento » che ha 
avuto il battesimo della piazza 
a Roma il 9 novembre, a Na
poli il giorno dopo, a Torino 
in questi sabati di lotta con
tro gli straordinari FIAT. 

Nelle settimane trascorse da 
quando le leghe hanno deciso 
di entrare nel sindacato, c'è 
stato un lavorio capillare che 
ha prodotto una crescita tu
multuosa. Entrambi i « part-
ners » si sono arricchiti: le 
lotte operaie si sono aperte ai 
nuovi soggetti della crisi; i 
giovani hanno trovato nei la
voratori il punto di riferimento 
positivo per uscire — come si 
dice oggi — dal ghetto della 
loro emarginazione, « II terre
no che ci accomuna — sotto
linea uno dei dirigenti delle 
leghe -romane, introducendo 
l'assemblea — è la battaglia 
per il lavoro; non per cer
care un posto comunque (non 
siamo una succursale del col

locamento) ma per allargare 
la base produttiva ». 

La piattaforma per la ma
nifestazione di venerdì esiste 
già. Nei giorni scorsi, la se
greteria nazionale della FLM 
e il coordinamento delle leghe 
romane hanno stilato un do
cumento nel quale si pongono 
« precise discriminanti » per 
fare del 2 dicembre una gran
de giornata di lotta democra
tica, « nel rifiuto fermo di 
prevaricazioni e di violenze ». 
Sono concetti ripetuti ieri dai 
sindacalisti e dai giovani. 

Per organizzarsi meglio si 
terranno decine e decine di 
riunioni nelle fabbriche e una 
assemblea martedì all'Ateneo 
di Roma. € Stiamo lavorando 
duramente, siamo tutti sfiniti 
— si confessa un compagno 

Stefano Cingolani 
(Segue In penult ima) 

BOLOGNA — Traffico fermo all'ingresso dell'Autostrada del Sole nei pressi di Borgo Pa-
nìgale: decine di autotreni sono rimasti per ore bloccati dalla neve 

Cadono le linee elettriche dell'alta tensione, intere zone nell'isolamento 

Bologna e l'Emilia paralizzate da neve e gelo 
Il capoluogo in stato di emergenza: molte case e alcuni ospedali senza riscaldamento, fabbriche ferme - Scar
seggiano il pane, l'acqua e il gas - Quaranta convogli ferroviari e centinaia di automobilisti bloccati dalla bufera 

Intellettuali 
torinesi 
contro il 

terrorismo 
Un gruppo di intellettuali torinesi ha 
lanciato un appello contro il terro
rismo e il disegno che mira a colpire 
le basi della democrazia nel paese. 
Siamo convinti — dice tra l'altro l'ap
pello — che qualsiasi tolleranza, in
differenza - o ambiguità serve a un 
disegno che mira a cancellare le con
quiste dei lavoratori nell'ultimo de
cennio. L'appello è stato sottoscritto 
da Norberto Bobbio. Giulio Bollati, 
Italo Calvino. Valerio Castronovo. A-
lessandro Galante Garrone, Primo Le
vi, Massimo Mila. Carlo Mussa I-
valdi. Franco Ricca, Tullio Viola e 
Corrado Vivanti. A PAGINA 2 

Iniziata 
la conferenza 

del PCI 
sullo sport 

Si è aperta ieri a Roma la prima Con
ferenza nazionale del PCI sullo sport 
introdotta dalle relazioni del compa
gno Dario Valori, vicepresidente del 
Senato e membro della Direzione del 
partito e del compagno Ignazio Pira-
stu, responsabile della Commissione 
per lo sport del partito. Nel dibattito 
è intervenuto ieri anche il compagno 
Aldo Tortorella. responsabile della 
Commissione culturale e membro della 
Direzione del partito. Tra gli inter
venuti di ieri il presidente della Com-
Tiissione per i rapporti con le forze 
politiche istituita al CONI. Artemio 
Franchi. NELLO SPORT 

Scottanti dichiarazioni del dirìgente socialista sulle trame nere 

Mancini accusa Tanassi, Henke e Miceli 
i Intervenendo sul processo 
di Catanzaro, l'on. Giacomo 
Mancini non ha impiegato 
termini sfumati: ha sparato a 
zero contro la DC e il PSDl, 
affermando esplicitamente 
che € dal 1969 in poi la scélta 
della strategia della tensione 
passa attraverso i democri
stiani e i socialdemocratici ». 
L'on. Mancini, che negli anni 
caldi della strategia delta ten
sione è stato capo della dele
gazione socialista nei governi 
di centro-sinistra, ha fornito, 
in una esplosiva intervista 
concessa al quotidiano La Re
pubblica. la sua versione dei 
fatti. 

e A Catanzaro — egli ha 
detto — stanno forzando nel
la direzione sbagliata, sem-

r> la stessa, e ignorando sia 
strage di piazza Fontana. 

ma il quadro storico della 
strategia della tensione*. Ta

le quadro, secondo Mancini, 
è molto semplice: « Da una 
parte abbiamo le spaccature 
interne della DC. dalValtra i 
riflessi di questa spaccatura 
all'interno delle Forze arma
te. dove hanno prodotto fa
zioni e schieramenti paralleli. 
Nelle Forze armate il disa
stro più grave, in questo sen
so, è avvenuto nel biennio 
71-72. Però, attenzione: se i 
guasti più gravi li hanno pro
curati i democristiani, biso
gna anche avere il coraggio 
di dire che. purtroppo, dal 
1969 in poi la scelta détta 
strategia della tensione passa 
anche attraverso un altro par
tito del centro-sinistra ». Ed è 
a questo punto che arriva la 
bordata contro i socialdemo-
cratici. € Certo — afferma 
Mancini — alludo ai socialde
mocratici. E con varie sfu
mature: c'era chi puntava al 

colpo di Stato e c'era chi mi
rava agli opposti estremismi, 
inventando prima i provoca
tori di destra e poi quelli di 
sinistra ». 

Solo provocatori? gli viene 
chiesto. I fascisti non c'entra
no? « Ma naturalmente, c'en
trano e come — risponde Man
cini — ma all'interno di que
sti disegni: basta pensare al 
ruòlo che ebbe, fra il 1969 e 
il 1972 lo stesso Almirante, 
questo bel personaggio di cui 
nel processo non si parla 
mai». 

Le affermazioni di Manci
ni, come si vede, sono di 
estrema gravità, non possono 
passare sotto silenzio. E* del 
tutto evidente che Mancini 
non ha inteso scagliare U sas
so nascondendo poi la mano. 
Ha detto cose di cui intende 
assumersi la piena responsa
bilità. Le sue affermazioni — 

alcune di esse, peraltro, non 
sono nuove — chiamano in 
causa esponenti di primo pia
no della DC e del PSD/, ac
cusati dal « leader » sociali
sta, di avere organizzato di 
fatto la strategia della ten
sione, servendosi del braccio 
armato delle organizzazioni 
eversive. 

Tanassi. Miceli e Henke 
sono i bersagli sui quali Man
cini spara a zero. « Ma insom
ma — egli dice — vogliamo 
ricordarci quando fu che la 
Corte di cassazione strappò 
l'inchiesta su piazza Fontana 
al giudice Gerardo D'Ambro
sio? Fu quando D'Ambrosio si 
era reso conto che le sue in
dagini portavano direttamen
te ai due ex capi del SID: 
Henke e Miceli. E allora l'in
chiesta viene tolta a D'Am
brosio e spedita ' a Catan-
taro ». .""• • \ . 

Che cosa sia successo, in 
seguito, secondo Mancini, < è 
sotto gli occhi di tutti. Per 
prima cosa il PM Lombardi 
prende Pino Rauti, lo dichia
ra innocente e lo fa uscire 
di scena immacolato con tut
ta la sua banda di Ordine 
Nuovo. Da allora, dei fascisti 
non si parla più. Poi, per col
pire Andreotti e per comin
ciare il salvataggio di Miceli, 
arrestano Maletti, infine lo 
stesso PM fa arrestare Ma
lizia ». 

E Tanassi? «Tanassi sapeva 
tutto quello che sapeva Mice
li. Anche qui c'è poco da gio
care ai detective: Tanassi e 
Miceli erano coppia fissa, sta
vano insieme dalla mattina 
alla sera. Il capo del SID met-

Ibio Ptofucci 
. (Segue in penultima) 

L'eccezionale bufera di ne
ve caduta nella nottata di ve
nerdì e nella giornata di 
ieri sull'Appennino emiliano 
e toscano, investendo anche 
vaste zone di pianura (30-40 
centimetri a Bologna) ha pro
vocato una situazione dram
matica nel capoluogo emilia
no, con riflessi assai pesanti 
nei collegamenti stradali, fer
roviari ed aerei con il Nord e 
il Centro-Sud. 

Bologna, pressoché isolata. 
è stretta in una morsa di ge
lo. quasi paralizzata: in mol
te parti della città manca la 
corrente elettrica, mancano 
il riscaldamento e l'energia 
nelle case, nelle scuole, ne
gli ospedali. Notevoli diffi
coltà anche negli approvvi
gionamenti di generi alimen
tari. I forni non hanno po
tuto cuocere il pane e an
che l'erogazione di acqua po
tabile e di gas è in difficoltà. 

Più in generale il quadro 
della situazione — che tutta
via nel pomeriggio di ieri ha 
cominciato a migliorare — si 
può così riassumere: il no
do ferroviario di Bologna è 
completamente paralizzato 
con 38 convogli passeggeri 
rimasti fermi nella interru
zione ' provocata sia dalla 
caduta in più punti dei soste
gni conduttori delle linee elet
triche ad alta tensione (la 
corrente elettnca è mancata 
non solo a Bologna ma anche 
a Modena creando analoghe 
difficoltà), sia dal blocco de
gli scambi. Di conseguenza 
il traffico ferroviario per Mi
lano e per Roma è rimasto 
bloccato. 

Una soluzione parziale per 
i convogli diretti a Roma è 
stata trovata dirottandoli per 
la linea Genova-LivornaGros-
seto oppure per la Pontrcmo-
lese (Milano-Fidenza-Sarzana 
Viareggio) mentre per i col
legamenti con le Marche, gli 
Abruzzi e le Puglie si sta 
provvedendo con servizi auto
mobilistici. Nella tarda sera
ta alcuni convogli sono tran
sitati alla stazione centrale. 
Sì pensa che entro oggi la si
tuazione potrà migliorare. E' 
ripresa anche l'erogazione del
l'acqua. 
' Drammatica anche la situa
zione dei collegamenti strada

li. L'autostrada del Sole è 
interrotta nella zona appenni
nica a causa della neve e per 
la caduta di cavi ad alta ten
sione. Centinaia di automobi
listi e decine di camionisti so
no rimasti bloccati e costret
ti ad una nottata tragica, spe
cie per i bambini, a causa 

della temperatura proibitiva. 
Gli agenti della polizia stra
dale. i carabinieri, altri cor
pi militari e i vigili del fuo
co sono riusciti a raggiunge
re molti degli automobilisti 
bloccati con viveri e generi 
di soccorso. 
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T\OPO i due discorsi pro-
^nunciati daU'on. Zocca-
gntni nelle Marche qual
che giornale ricordava ie
ri che già. in precedenza, 
a autorevoli » esponenti 
democristiani avevano e-
scluso che occorressero 
mutamenti nell'attuale 
quadro politico, e, tra co
loro che più si sono di
chiarati contrari a cam
biamenti che possano in 
qualche modo favorire le 
sinistre fé in particolare, 
manco a dirlo, i comuni
sti) è stato citato il fan-
fontano on. Bernardo 
D'Arezzo, deputato di Sa
lerno, del quale, come 
torse ricorderete, ci siamo 
ripetutamente occupati 
tempo addietro, fino al 
punto di dirgli (non ab
biamo sotto gli occhi, ora, 
quel nostro scritto, ma 
speriamo di esserci espres
si con buona grazia) che 
lo consideravamo un anal
fabeta. 

Ci siamo sbagliati. Un 
gruppo di amici salerni
tani ci invia una copia 
d'un libro di poesie dia
lettali dell'on. D'Arezzo e 
ci scrive, tra l'altro, che 
ti poeta « _E* stato più 
volte premiato con mani
festazioni e lodi che ti la
sciamo immaginare ». ag
giungendo: * Tieni conto 
che tutto questo accade 
in una città. Salerno, do
ve per onorare Alfonso 
Gatto si è dovuto costitui
re un comitato di amici 
personali, a causa della 
profonda lndifferena del
le amministrazioni pub
bliche ». Oro noi, com'è 
nostro costume, abbiamo 
letto con reverente atten
zione le poesie di D'Arez
zo (portiamo sempre mol
to rispetto ai poeti, an
che dialettali: non lo era-

la negra nuda 
no il Porta, il Belli e il 
Di Giacomo, che furono 
grandi?) e ne abbiamo 
apprezzato, soprattutto per 
la sua delicata e fine ispi
razione non disgiunta da 
una squisita problemati
ca finale, specialmente 
una, nella quale si rac
conta come il nostro poe
ta, trovandosi una volta 
alle Antille. abbia visto 
distesa sulla spiaggia 
« 'na nera annura ». una 
negra nuda, bellissima: 
« Accussì bella / af fu-
suliata / so' stato for
tunato / d'a guarda' ». 
Era nera da capo a piedi 
e D'Arezzo cosi conclude: 
« Guardannole po' ila' / 
m'addimandaie / doppo o 
nire / che culore vene? ». 

Ci pare un f inalino, que
sto. di una grazia supre
ma. L'on D'Arezzo, come 
vede la negra nuda, la 

guarda « Ha' » (giurerem
mo che nonostante la reti
cenza avete capito dove) 
e poi si domanda, lascian
do trapelare una pudica 
ingordigia, dopo quel ne
ro che colore viene? Que
sto D'Arezzo non è uno 
sporcaccione. E* uno spor-
caccionctno. un maiatet-
to. un sudtcello, un sozzon-
succio. Gli piace la coset-
ta, la bernardino, e non 
ha il coraggio (che del re

sto non gli invidieremmo) 
di una grossa, vigorosa, 
ardita sconcezza. Sarebbe 
deplorevole (noi pensia
mo). ma la preferiremmo 
a questo viscido struscio. 

; a questa impotente allusi-
'• vita. Ecco un vero poeta 
' democristiano, e ne sarem
mo persino un po' tristi, 
se non ci rendesse felici 
il sapere che costui, con 
le sue inappagate voglluz-
se, è un fanfaniano. 

s Fortaferaccf* 

ROMA. — Il vertice economi
co del governo, che si è pro
tratto per la intera giornata 
di ieri a Palazzo Chigi, ha a-
vuto una conclusione interlo
cutoria. Il presidente del con
siglio, i ministri Stammati. 
Modino, Pandolfi, Ossola, An-
selmi. Marcora, De Mita, Bi-
saglia, Gullotti, V. Colombo. 
Lattanzio e Donat Cattin, il 
governatore della Banca d' 
Italia, i presidenti dell'IRI e 
dell'ENI hanno discusso un 
documento preparato da un 
gruppo di lavoro insediato 
presso la presidenza del con
siglio. Questo documento — ha 
detto Andreotti conversando 
con i giornalisti a conclusione 
dell'incontro — è stato « « in
tegrato da una serie di ap
porti, di osservazioni, alcune 
critiche, alcune aggiuntive 
sia dei ministri sia del go
vernatore della Banca d'Ita
lia, sia dai rappresentanti del
le PP.SS. ». 

Il documento verrà ora 
« aggiornato » mentre il go
verno — ha detto Andreotti — 
« continuerà nei contatti già 
avuti in questi giorni, ufficia
li e ufficiosi, con i partiti e 
con i sindacati » in modo da 
poter varare, in un nuovo 
prossimo vertice, « una con
clusione organica ». 

L'incontro tra governo e 
partiti è stato già fissato per 
il 2 dicembre, ma non è sta
to ancora chiarito se esso av
verrà a livelli di segretari o 
di soli esperti economici. Su
bito dopo il vertice con i par
titi, il governo incontrerà i 
sindacati i quali a loro volta 
incontreranno i partiti già 
martedì prossimo. Questa fit
ta rete di e consultazioni » nel 
calendario del governo e dei 
partiti conferma che — in 
realtà — molti dei più com
plessi e impegnativi nodi di 
politica economica dovranno 
essere sciolti, appunto, in 
questi prossimi contatti tra 
governo, partiti, sindacati. 

L'agenda del vertice di ie
ri più ciie di « proposte orga
niche ed elaborate » era pie
na di questioni da risolvere 
innanzitutto all'interno del 
governo. Alla verifica com
plessiva della politica econo
mica, i ministri sono, infatti. 
approdati con ipotesi diverse. 
valutazioni e soluzioni diver
genti, differenze — ed anche 
tensioni — tra loro su una se
rie di punti nodali di non se
condaria importanza. 

Il vertice ha discusso in
nanzitutto del bilancio stata
le e del livello cui attestare 
il deficit pubblico allargato 
per l'anno 78; un livello che 
sia tra i 19 mila miliardi in 
un primo momento posti co
me obiettivo nel bilancio pre
sentato in Parlamento, e i 
28.700 miliardi che. secondo 
gli esperti di Palazzo Chigi. 
costituiscono il reale ammon
tare del deficit pubblico allar
gato. Proprio sulla entità di 
questo tetto, che deve ri
spondere sia alla esigenza di 
non aggravare l'inflazione sia 
a quella di impedire una net
ta caduta recessiva, si sono 
avute le prime divergenze. 
Del resto, quella del bilancio 
statale e della riduzione della 
spesa pubblica, è non solo 
una questione di tetto del de
ficit quanto, invece, delle ra
gioni per le quali quel defi
cit si ritiene necessario (che 
cosa, in altre parole, deve es
sere finanziato con quel de
ficit?). 

Il ministro Stammati non 
ha fatto cifre, ma ha ripe
tuto. a questo proposito 
quanto aveva già detto in 
commissione bilancio alla Ca
mera nei giorni scorsi: «al 
FMI non interessa tanto U 
tetto del deficit quanto la 
messa in opera di meccani
smi che permettano di control
lare la spesa pubblica ». Alla 
fine è prevalso l'orientamento 
di fissare come «tetto» un de
ficit di 24 mila miliardi di 
lire. Per restare dentro que
sti 24 mila miliardi, sono sta
te esaminate una serie di 
proposte di < tagli» della 
spesa pubblica avanzate dal 
ministro del Tesoro: abolizio
ne delle province; divieto 
agli ospedali di accedere al 
credito bancario; trattative 
con le regioni per limitare la 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Uà Dirattow M PCI è 
convocata par gfaved) 1 #> 
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Torino: un appello 
di intellettuali 

, contro il terrorismo 
Assassinio e ferimenti puntano a demoralizzare il movimento 
operaio • a seminare confusione - Nessuna tolleranza o ambiguità 

1 Sono terroristi appartenenti a « Azione rivoluzionaria » 

TORINO — Un gruppo di 
Intellettuali torinesi • ha 
lanciato un appello con
tro 11 terrorismo, per la 
democrazia. Eccone 11 te
sto: 

« La città « di -f Torino, 
centro della più impor
tante i produzione indu
striale italiana, punto ne
vralgico dei conflitti so
ciali. caposaldo del movi
mento operaio. 6 oggetto 
di un piano terroristico 
che nella sua dissennata 
violenza cerca di mina
re le basi della democra
zia e ha per proposito di
chiarato di mettere in cri
si le garanzie costituzio
nali e rendere possibile 
l'avvento di uno stato di 
polizia e di arbitri san
guinosi. 

«Tra noi che lanciamo 
questo appello vi sono uo
mini e donne che hanno 
combattuto armi alla ma
no contro la tirannide fa
scista e che non esitereb
bero a compiere ancora 
una volta questa scelta 
come estremo ricorso per 
difendere le conquiste 
della Resistenza e i dirit
ti del lavoratori, quando 

è ,*> • -, -, < j f . 

essi venissero minacciati 
dal nemico di sempre sot
to qualsiasi mascherati!-
ra. *• \ r i ' r» •• K 
' «Tra noi che lanciamo 
questo • appello vi sono 
uomini e donne che han
no forti motivi di oppo
sizione riguardo al modo 
come le cose vanno In 
Italia, riguardo a perso 
ne che siedono in posti di 
autorità. - riguardo alla 
lentezza del processi di 
rinnovamento in atto, e 
si considerano per queste 
ragioni impegnati a lot
tare per costruire un'Ita
lia migliore. 

«Ma tut t i noi che lan
ciamo questo appello sla
mo convinti che gli as
sassini! e 1 ferimenti com
piuti a Torino, per le vit
time scelte, per il modo 
con cui vengono organiz
zati e propagandati , so
no Intesi a demoralizza
re le forze del rinnova
mento democratico e del 
movimento operalo e a 
seminare confusione e 
passività t ra le masse po
polari. Slamo Inoltre con
vinti che qualsiasi tolle
ranza o Indifferenza o 

ambiguità d'atteggiamen
to verso 1 terroristi ser
ve un disegno delle for
ze retrive che noi voglia
mo combattere, un plano 
di arretramento sociale 
che mira a cancellare le 
conquiste dei lavoratori 
dell'ultimo decennio e ad 
Impedire la partecipazio
ne delle masse alla solu
zione della crisi sociale, 
economica, politica e mo
rale del nostro paese >. 
Norberto Bobbio 
Giulio Bollati 
Italo Calvino 
Valerio Castronovo ' 
Alessandro Galante Gar
rone 
Luciano Gallino 
Annamaria Guarnierl 
Primo Levi 
Massimo Mila 
Mario Missiroli 
Luisa Monti Sturani 
Carlo Mussa Ivaldi 
Franco Ricca 
Paolo Spriano 
Tullio Viola 
Corrado Vivanti 

Coloro che intendono 
sottoscrivere questo ap
pello. lo possono fare In
viando la loro adesione al 
giornali che lo pubblicano. 

Spiccati 6 mandati di cattura 
per l'attentato a Nino Ferrerò 

Il giornalista dell'Unità venne ferito a colpi di rivoltella — Cinque già in 
carcere per il fallito sequestro dell'armatore livornese Neri e per altri reati 

Un articolo scritto per « Il Popolo » "' 

Zaccagnini: difficile 
; moralizzare nella DC 

ROMA — Il segretario della 
DC, Benigno Zaccagnini, non 
è evidentemente soddisfatto 

'del risultati dell'»opera di 
moralizzazione » che, nelle in-

- tenzioni dei suoi sostenitori 
della prima ora, avrebbe do-

' vuio far tutt'uno con la sua 
versione del partito. E' una 
constatazione che permette di 
fare un articolo dello stesso 
Zaccagnini pubblicato stama
ne sul «Popolo». 

L'articolo si presenta come 
un intervento nella polemi
ca su scandali e scandalismo, 
ma il suo significato sta tut
to, si può dire, in una frase: 
« maggior decisione e solleci
tudine a far pulizia in casa 
nostra per poter meglio tute
lare la nostra immagine ». 
Zaccagnini ricorda che questo 
era « l'invito e il monito » ri
volto da Casalegno alla DC il 
giorno stesso del criminale at
tentato: ma aggiunge (e que
sto dà la msura dell'inquietu
dine, del disagio che nello 
scudo crociato sì avverte din
nanzi a tutta una serie di e-

pisodi nel quali l'ombra del 
sospetto investe esponenti de) 
e « l'invito e il monito » è « lo 
stesso degli amici di Verona, 
di Modena, di Roma, di Mi
lano » e ancora di « tanti ami
ci che mi scrivono». 

Sembra altrettanto certo. 
però, che la « decisa opera di 
moralizzazione » alla quale il 
segretario de si dichiara sem
pre intenzionato trovi non 
poche resistenze nel suo par
tito. Ecco perché Zaccagnini, 
nel suo articolo, insiste (e non 
solo per polemizzare contro la 
« tendenza allo scandalismo») 
nel distinguere tra «senten
ze di merito sul casi », cioè 
sul casi che rimandano di
rettamente al codice penale, e 
« problemi che attengono al 
costume e al modo di far po
litica». A proposito di quesf 
ultimo punto gli deve anzi 
esser sembrata - necessaria 
maggiore chiarezza se aggiun
ge che « certi episodi di mal
costume non sono tollerabili 
anche se non si configurano 
come reati ». -

Drammatica denuncia a Napoli nella giornata di lotta indetta dall'UDI 

SOLO 9 ASILI-NIDO FUNZIONANO NEL SUD 
t • ~ -• i < 

Una situazione insostenibile - Da domani delegazioni di donne negli enti locali - Il primato della 
mortalità infantile in Campania, Basilicata e Calabria - Iniziative in programma in tutta Italia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — SI è svolta ieri a 
Napoli, fino a pomeriggio 

• inoltrato, la giornata nazio
nale di lotta indetta dal
l'UDI, nelllaulà.--magna del 
politecnico* .per-.i consultori 
e gli asili nido nel mezzo
giorno. Protagoniste della vi
vace e -affollata assemblea 
sono state - infatti le donne 
delle delegazioni di Catania, 
Palermo. Catanzaro, Bari, 
Lecce, Taranto, Avellino, Sa
lerno, di Sassari e della Sar
degna, che hanno ricordato 
le scandalose cifre dei soldi 
non spesi nelle loro regioni 
e nel loro comuni per asili 
nido e consultori. 

In tutto il Sud gli asili ni
do che funzionano sono nove, 
sui 324 esistenti in Italia. Su 
grandi • lenzuoli e striscioni 
portati a Napoli dalle donne 
del Sud erano documentati 
con precisione le decine di 
miliardi di residui passivi ac
cumulati da Regioni e Co
muni. 

Del venti asili-nido finan
ziati a Messina nel '72 a tut-
t'oggi non ne è stato realiz
zato nessuno; dei 405 pro
grammati in Sicilia non ne 
funziona praticamente nessu
no; in Campania i residui 
passivi dopo sei anni dalla 
legge 1040 sugli asili nido am
montano a oltre 30 miliardi; 
32 miliardi erano destinati ai 
nidi a Bari, ma non se ne è 
aperto ancora nessuno; in 
molte città del Sud non esi
ste nemmeno un regolamen
to comunale per i nidi. La 
situazione drammatica è sin
tetizzata da un cartello: 1971 
legge sugli asili nido — 1977: 
stiamo ancora aspettando. In 
tutto i residui passivi am

montano. infatti, a 130 mi
liardi. Per i consultori in al
cune Regioni meridionali 
non è stata nemmeno appro
vata la legge regionale. 
• Le donne dell'UDI, dopo il 

recente rifinanziamento del
la legge 1044 hanno cosi vo
luto verificare la situazione 
finanziaria delle Regioni me
ridionali. discutere sulla pos
sibilità stessa per il > movi
mento delle donne di eserci
tare una pressione e un co
struttivo confronto con Enti 
locali e istituzioni, decidere 
le loro azioni di lotta future. 
Fin da domani. — è stato an
nunciato — in tutta Italia, 
delegazioni di donne si re-

Comizi del PCI 
OGGI 

Siracusa. Bufallnl; Valenza 
Po, Carvettl; Ancona, Chiaro-
monte; Cremona, Cossutta; Va
rese, Di Giulio; Trento. Fanti; 
Salerno, Minucci; Padova, Na
politano; Biella, Quercioli; Bari, 
Scroni; Aitino (Chieti), Fred-
duzzi; Roma, Valenza. 

DOMANI 
Alessandria, Cervelli; Firen

ze, Reichlin; Aosta, Pieralli. 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le ' federazioni tono 

Invitate a trasmettere alla se
zione centrate di organizzazio
ne. tramite i Comitati Regio
nali. entro LUNEDI' 2S NO
VEMBRE. i dati aggiorniti del 
tesseramento al partito e alla 
FGCI. 

cheranno in tutti gli Enti 
locali. In misura maggiore al 
Sud, dove la richiesta di strut
ture di assistenza, di aluto 
e solidarietà - alle donne è 
fortissima, dove è altissimo 
il numero degli aborti clan
destini, dove la mortalità in
fantile — come hanno denun
ciato ieri le donne delle re
gioni che detengono questo 
triste primato, Campania, 
Basilicata e Calabria — rag
giunge tassi elevatissimi. -

Molte donne si rivolgono 
all'UDI e ad altre organizza
zioni femminili, ai consultori 
esistenti, per chiedere di abor
tire, per chiedere aiuti alle 
loro particolari drammatiche 
situazioni. Le recenti affer
mazioni del ministero del Te
soro di non potere finanzia
re 1 consultori previsti dalla 
legge sull'aborto — è stato 
denunciato con forza a Na
poli — è un chiaro segno di 
come manchi la volontà di 
affrontare ogni problema ri
guardante la condizione fem
minile. di indifferenza verso 
la spinta che dalle donne 
viene. 

A partire dal sei •' dicem
bre — è stato deciso a Na
poli — la mobilitazione per 
la rapida approvazione della 
legge sull'aborto sarà perma
nente e vigile, quasi una at
tesa minuto per minuto. 

Per il 9 è già prevista una 
manifestazione a Roma, e sa
ranno consegnate al Parla
mento le decine di migliaia 
di firme già raccolte in favo
re della legge: il dieci, infi
ne. in tutta Italia l'UDI or
ganizzerà altre assemblee. 
cortei, e nuove raccolte di 
firme. 

Marina Maresca 

r 
IL DEFICIT 

30.000.000.000.000... 

Cinquecento candelotti di dinamite in un palazzo di Alassio 

Banchiere arrestato: nascondeva esplosivo 
Dal nostro corrispondente 
ALASSIO — Enrico Galleani. 
56 anni, titolare insieme ai 
fratelli Ingo di 61 anni e Ro-
borto di 59. di una delle più 
ingenti fortune finanziarie 
della Liguria, è stato arre
stato ieri sera per detenzione 
di esplosivo e tradotto alle 
carceri. 
- L'arresto è av\cnuto alle 
19.15, dopo che il Galleani 
era stato interrogato per 
quattro ore dal capo del com
missariato di PS. viecquesto-
re Giuseppe Carola. La vi
cenda ha preso avvio sette 
giorni fa. 
. Enrico Galleani. ammini
stratore unico della società 
di cui sono soci anche i due 
fratelli, incarica il geometra 
Ugo Di Bugno. 48 anni, di
pendente della società di ri
pulire un ripostiglio situato 
in un palazzo di via Santa 
Croce, che fa parte di un 
complesso residenziale co
struito dai Galleani cinque 
anni fa circa. Il geometra 
esegue l'ordine ma fa subi
to presente al Galleani di 
aver rinvenuto nel ripostiglio 
un grosso quantitativo di di
namite: «Tu non devi inte
ressartene, ci penso io>, 
avrebbe risposto il banchiere 
secondo quanto ha dichiarato 
al commissaria Di . Bu-

Passano sette giorni e Gal
leani non prende alcun prov
vedimento nei riguardi del
l'esplosivo. Si arriva a ieri 
mattina. Un individuo, di cui 
viene celata l'identità, si pre
senta al commissariato e de
nuncia la presenza di esplo
sivo in un non meglio iden
tificato palazzo del comples
so di Santa Croce. Gli agen
ti partono e riescono ad in
dividuarlo. Il ripostiglio in 
cui trovano due casse conte
nenti 500 candelotti di dina
mite e oltre trenta metri 
di miccia. Informati che il 
proprietario dello stabile è 
Galleani si precipitano alla 
sua \illa in via Adelasia e 
10 portano al commissariato. 

Inizia l'interrogatorio. In
terviene immediatamente il 
legale del Galleani. l'avvo
cato Angelo Preve, che sen
za indugi addossa ogni re
sponsabilità all'impresa Tor-
scgno e Dì Bugno, costrutto
ri del complesso: « Li hanno 
dimenticati loro >. Il Di Bu
gno nega recisamente: cosi 
anche il geometra Torsegno. 
11 dottor Carola crede ai due 
e non a Galleani e alle 19.10 
tramuta il fermo in arresto. 
sotto accusa di ' detenzione 
abusiva di esplosivo. Enrico 
si abbandona ad un pianto 
convulso e tra ì singhiozzi 
esce in una frase il cui si
gnificato resta per ora oscu

ro: ' « Se arrestate me pren
dete anche mio fratello». 

I due fratelli, Roberto e 
Ingo, come soci della società 
in nome collettivo, vengono 
denunciati a piede libero. 

II maresciallo Salvatore Di 
Mitri, dirigente del centro 
bonifica esplosivi di Albenga. 
intervenuto sul posto, con
traddicendo subito quanto af
fermato dall'avvocato Preve. 
ha detto che i candelotti ri
salgono ad oltre otto anni fa: 
se fossero esplosi avrebbero 
distrutto tutto il complesso. 

La notizia dell'arresto ha 
sollevato enorme scalpore. I 
fratelli Galleani sono titolari 
di un vasto impero, non vi 
sono ramificazioni della vita 
economica del ponente ligu
re in cui non siano presenti. 

Enrico dirige la « Anglo-
American Bank » e il « Golf 
Club Garlenda >. Roberto di
rige l'agenzia di viaggi in
ternazionali di Piazza della 
Stazione. Ingo è il factotum 
del grosso complesso sciisti
co di Mortesi (Imperia). Tut
ti e tre sono titolari di azioni 
in diverse società. La ban
ca. una delle ultime in Ligu
ria a gestione privata, è tut
tora al centro di un'inchie
sta da parte della Procura 
di Savona. -1 

- Domenico Gaia 

Campagna di tesseramento al PCI 

A Torino 18 sezioni 
hanno superato il 100 % 
La campagna di tessera

mento e di proselitismo si 
sta sviluppando con notevole 
impegno in tutto il paese. 

E' nata la sezione « Agne
se » costituita da quaranta 
donne, operaie, dell'azienda 
di confezioni Marvel. di Cor-
ticelia, un quartiere industria
le di Bologna. Una azienda 
dove sono state condotte an
che di recente dure lotte per 
l'occupazione ed il controllo 
del ciclo produttivo. 

La sezione del PCI «Tilde 
Bolzani » della azienda Du
cati è al lavoro per.raggiun
gere entro questa settimana 
il ÌOOCI degli iscritti (sono 
cinque le operaie reclutate). 

A Genova A risultati sono 
buoni: la zona del Levante è 
al 44,3%, contro 70 nuove ade
sioni; 11 centro Sampierda-
rena è al 37.8ré con 86 reclu
tati, la zona di Ponente al 
36.4 con 130 reclutati; la Ti-
gullio al 34.7 con 58 recluta
ti; la Valblsagno al 34% con 
93 nuovi iscritti; la Valpolce-
vera al 29,6% con 80 nuovi 

adesioni/ La FGCI ha fin 
ad ora rinnovato il 55* < dei 
tesserati con 101 reclutati. Si 
è costituito in questi giorni 
un nuovo circolo della FGCI 
all'Istituto « Giorgi » con l'a
desione di 34 giovani. 

A Torino 18 sezioni hanno 
già superato il 100^ degli 
Iscritti ed è in corso la setti
mana di proselitismo nelle 
fabbriche. Alla FIAT Rivai 
ta Meccanica il ÌOO'T degli 
iscritti è già stato raggiunto: 
cosi alla FIAT Rivalta impie
gati. Alla CEAT siamo già al 
111.97e. 

A Varese la sezione del PCI 
della IRE Philips di Cassinet-
ta ha superato il I00r"c degli 
iscritti, sono 130 dei quali 16 
sono 1 nuovi compagni. La 
media tessera è di 10 mila 
lire. -

A Brindisi la sezione di fab
brica IAM ha raggiunto il 
100% degli iscritti con 5 re
clutati. 

A Rovereto (Trento) la se
zione della fabbrica Grundlg 
è al 110% con 12 reclutati e 
una media tessera di L. 12.000 

Dalla nostra redazione ; 
TORINO — Hanno un volto 
ed un nome * i terroristi di 
« Azione rivoluzionaria » ac
cusati d'aver teso un aggua
to e ferito gravemente il 
compagno Nino Ferrerò il 19 t 
settembre scorso: ieri il ma
gistrato torinese dott. Savio 
ha spiccato mandato di cat
tura per tentato omicidio plu
riaggravato nei confronti di 
Gianfranco Faina, docente u-
niversitario. nato a Genova. 
41 anni. Sandro Meloni so
prannominato « Michele ». 20 
anni di Cagliari, Angelo Mo
naco 22, pregiudicato, per 
reati comuni; Vito Messana, 
32 di Enna. insegnante; Sal
vatore Cinieri 27 anni, di Grot-
taglie (Taranto), Pasquale Va-
litutti. trent'anni. di Paola 
(Cosenza). Sono già in car
cere Cinieri. Monaco e Mes
sana, arrestati dopo il fallito 
sequestro dell'industriale Ti
to Neri a Livorno e proprio 
venerdì 'processati: Valitut-
ti, arrestato qualche giorno 
dopo il sequestro sempre a 
Livorno. Meloni preso a Mi
lano. ' , • 

L'unico latitante è Gian
franco Faina capo riconosciu
to del gruppo eversivo che 
ha fatto perdere le proprie 
tracce nelle scorse settimane 

La squadra politica di To
rino diretta dal dottor Fio
rello. l'antiterrorismo regiona
le guidato dal dott. Criscuo-
lo. i carabinieri del nucleo 
investigativo al comando del 
colonnello Schettino, la ma
gistratura torinese (in colla
borazione con carabinieri. 
questura e magistratura di 
Milano. Livorno e Firenze) 
sono riusciti, dopo quattro 
mesi di lavoro a ricostruire 
il mosaico che ieri è stato 
descritto nei suoi termini es
senziali in una conferenza 
stampa. 

Quando il 5 agosto scorso 
due terroristi. Orlando Mar
tin Pinones e Attilio Di Na
poli saltano nel corso di un 
fallito attentato dinamitardo. 
€ qualcuno » fornisce un iden
tikit del terzo uomo, che da 
tutti viene indicato come 
« Michele ». Del fantomatico 
Michele si riparla dopo il 
ferimento del compagno Fer
rerò. Un testimone oculare 
dell'attentato traccia un se
condo identikit del tutto simi
le a quello precedente. Il cer
chio si stringe, anche se in 
quel momento mancavano al
la composizione del mosaico 
tutta una serie di clementi e 
di contatti. Oggi. • gli inqui
renti ci dicono che l'identikit 
di Michele era stato fornito 
da Salvatore Cinieri. che era 
probabilmente presente all'e
splosione di via Capua. ma 
contro il quale non si aveva
no elementi certi di prova. 

Nei giorni immediatamente 
successivi al 5 agosto gli in
quirenti erano già riusciti a ' 
ricostruire una serie di con
tatti tra il gruppo torinese e 
altri ambienti eversivi mila
nesi. Poi in settembre l'atten
tato a Ferrerò, dopo una se
rie di attentati dinamitardi 
a carceri di Pisa e Firenze 
sempre rivendicati dallo stes
so gruppo, e l'attentato a 
« La stampa » diedero la cer
tezza che il « gruppo azione 
rivoluzionaria > continuava ad 
esistere malgrado la perdita 
subita con i due morti di 
agosto. 
i Identikit, testimonianze.' ap
postamenti non bastavano an
cora per conoscere chi fosse
ro in realtà i suoi componen
ti. Poi Livorno. Quasi un col
po di fortuna: la gang che 
tentava di sequestrare l'indu
striale Neri fu colta sul fatto. 
Dopo il conflitto a fuoco con 
le forze dell'ordine venne tro
vata addosso ai terroristi an
che un'arma. Le perizie han
no dimostrato con certezza 
che è la stessa usata per l'at
tentato a Ferrerò. 

Gli inquirenti sono inoltre 
riusciti a stabilire che il fan
tomatico « Michele » che per 
mesi ha accentrato su di sé 
l'attenzione, è Sandro Meloni. 

Si presume anche che il 
secondo uomo del commando 
che ha attentato alla vita di 
Ferrerò sia Vito Messana: 
anche sulla sua persona le 
testimonianze sono concordi. 

Intanto i carabinieri hanno 
reso noto di aver identificato. 
da • giorni, "«un « covo » di 
« Azione rivoluzionaria ». E' 
in una vecchia casa di via 
Pisa. Non sono state rinve
nute armi, ma un gran nume
ro di documenti. Fra l'altro 
alcune carte topografiche con 
segnati luoghi di attentati, vo
lantini di « autonomia » e in 
più. sul tavolo in cucini, in 
evidenza, un documento invia-

.)• 
A Roma giornata 
contro la violenza 

indetta dal 
Vicariato).; 

ROMA — Oggi si svolge in 
tutte le chiese della capitale 
la « giornata di preghiera e 
di penitenza » contro la vio
lenza indetta dal cardinale 
vicario Ugo Polettl. Durante 
la liturgia sarà sospesa ogni 
forma di canti e suoni: 1 sa
cerdoti spiegheranno le ra
gioni e gli obiettivi della 
« giornata di preghiera ». 

La federazione comunista 
romana ha diffuso un volan
tino nel quale si ribadisce la 
volontà, in occasione della 
iniziativa della curia, di svi
luppare un dialogo, un con
fronto, un incontro unitario 
con tutte le forze che si ado
perano nella capitale per la 
convivenza civile, per la de
mocrazia, contro la violenza. 

Mandati di cattura 
contro neofascisti 

: a Palermo 
PALERMO — Due mandati 
di cattura e dodici comuni
cazioni giudiziarie sono stati 
emessi dal giudice istruttore 
di Palermo Rocco Chinnici 
a carico di 14 neofascisti ac
cusati di associazione sovver
siva e costituzione di bande 
armate. I due mandati di 
cattura sono stati notificati 
in carcere a Claudio Scaglio
ne ed a Enrico Tornaseli!, già 
arrestati il mese scorso nel 
quadro delle indagini sugli 
attentati alle sezioni del PCI 
di Palermo «Togliatti» e 
« Allende ». Le comunicazio
ni giudiziarie riguardano al
cuni dei più noti personaggi 
dell'estremismo fascista pa
lermitano tra cui Roberto Mi
randa, coinvolto, insieme con 
Pier Luigi Concutelli, in vari 
episodi di violenza. I quat
tordici accusati provengono 
tutti dalle file dell'organiz
zazione giovanile del MSI. 

Iniziativa del gruppo che fa capo a Manca 

*» \PH< f * j | , - , . l 

Esponenti del PSI 
chiedono a Craxi 
un «chiarimento» 

> » 

Lettera con 13 firme di membri delia Di
rezione critica la segreteria del partito 

ROMA — Con una lettera n 
Craxi. tredici membri " della 
Direzione del PSI chiedono 
un chiarimento della condot
ta del Partito. L'iniziativa è 
stata presa — secondo quan 
to riferisce l'ADN Kronos — 
nel corso di una riunione del
la componente che Ta capo a 
Enrico Manca , alla quale 
avrebbero preso parte tra gli 
altri gli onn. Lauricella. Quor-
ci, Capria e il direttore del
l'Aratili.' Vittorelli. 
; La critica principale alla se

greteria del PSI riguarda — 
afferma questo settore — una 
« tendenza al pendolarismo » 
tra linee e proposte che da 
un lato tendono a riproporre 
« vecchie alleanze » e dal
l'altro spingono verso « linee 
radìcaliste, di fatto vicine a 
quelle del PdUP ». E' stata 
espressa anche una « grande 
preoccupazione » per la pole
mica che oppone le compo
nenti socialiste della UIL e 
della CGIL, polemica che vie
ne fatta risalire all'* anda-
mento oscillante » del Par
tito. 

Uno dei punti di maggior 
fri/ione all'interno del PSI si 
è creato in Lombardia, dove 
un'alleanza tra autonomisti 
(Craxi) e sinistra ha messo 
in minoranza il segretario re
gionale Baccalini nel momen 
to in cui egli si stava adope
rando per arrivare a una so
luzione clie portasse alla gui
da della Regione una mag
gioranza in cui fossero espli
citamente comprese tutte le 
forze di sinistra. Ma questo 
episodio lombardo, è stato 
detto, ha costituito soltanto 
la classica goccia che fa tra
boccare il vaso. 

E' stato aggiunto (riferisce 
sempre l'ADA'-Kronos) che 
questa componente del PSI 
vuole « mantenere l'unità in
ferno » alla condizione però 
e che sia ristabilita, attraver
so un dibattito franco e leale, 
una intesa politica su diversi 
temi e una correttezza di rap
porti interni ». 

Alla riunione del gruppo 
che fa capo a Manca non era 

presente De Martino. Della 
pire/ione socialista, compo
sta di 32 membri, nota l'ADN-
Kronos, fanno parte anche sei 
esponenti che si ' richiamano 
alle posi/ioni di Mancini (at
tualmente il più critico nei 
confronti ' della segreteria 
Craxi), - oltre ai rappreseli 
tanti lombardi a ni ed autono 
misti. Il problema sollevato 
con la lettera a Craxi dovrei) 
he essere discusso nella pros 
sima riunione di Direzione. 
prevista per giovedì scorso. 

Qualche altro spunto sulla 
vicenda interna socialista è 
contenuto in una intervista 
dell'on. Lauricella all'agenzia 
Asca. Egli afferma che il 
PSI deve giungere al Congres 
so facendo chiarezza « sia sul 
piano politico sia su quello 
delle strutture oroanizzatlve ». 

' L'intervistatore ha chiesto 
a Lauricella: «Si dice che 
quella che oggi prevale nel 
PSI è la linea dell'asse Craxi-
Signorile: è vero? ». Ed egli 
risponde: « Non credo che ci 
sia una prevalenza della loro 
linea e sono convinto che, 
mancando le ba'ii di una ne
cessaria identità politico ira 
le spinte autonomistiche del 
segretario e le posizioni della 
sinistra tradizionale (Signo
rile). eventuali atti relativi 
alla gestione del potere non 
hanno molto spazio nella vita 
del Partito ». Comunque, ha 
detto Lauricella. « vogliamo 
scongiurare il pericolo che si 
determini un'eversione della 
linea politica ». 

L'on. Mancini, che ha par
lato a Cagliari, non si è ri
ferito alle polemiche interne. 
Ha ribadito, però, l'esigenza 
improrogabile di affrontare la 
crisi con un « governo di 
emergenza in cui siano pre
senti tutte le forze democra
tiche senza preclusioni ». 

I sanatori comunlitl «orto 
tenuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
•adula pomeridiana di martedì 
29 e seguenti. . 

Rivolto all'episcopato e alle comunità diocesane 

Il Consiglio CEI conclude 
i lavori con un messaggio 

Non direttive ma un invito alla riflessione - Preannun
ciato un documento sui rapporti tra cattolici e comunisti + 

ROMA — Il Consiglio per
manente della CEI, a conclu
sione dei suoi lavori svoltisi 
a Roma dal 21 al 24 scorsi. 
ha deciso di rivolgere un 
messaggio « ai confratelli nel
l'episcopato e alle loro co
munità diocesane » più per 
promuovere una riflessione 
comunitaria su temi che so
no sul tappeto (situazione del 
paese, rapporti tra cristiani 
e comunisti, aborto, scuola. 
assistenza, ecc.) che per da
re direttive trattando nel me
rito le questioni. In tal modo 
i vescovi hanno inteso la
sciare aperto il discorso sui 
vari temi trattati anche per
ché è , in preparazione un 
« liber pastoralis » che do
vrebbe essere una « sintesi 
delle esperienze dottrinali e 
pastorali » acquisite in que
sti anni e dopo il convegno 
su « Evangelizzazione e pro
mozione umana » dello scor
so anno da a offrire a tutti ». 
Nei primi mesi del nuovo 
anno verrà pure pubblicato 
un documento pastorale sul
la tematica contenuta nella 
lettera del compagno Berlin
guer a mons. Bettazzi. 

Nel messaggio i vescovi par
tono dalla constatazione che 
« la situazione è difficile da 
tutti i punti di vista ». E' 
vero che non mancano « non 
pochi segni di risveglio e di 
speranza n. ma è anche vero 
che « crescono i disagi e le 
apprensioni » di fronte alle 
« manifestazioni di irraziona
lità e agli atteggiamenti di 
paura e di rassegnazione ». 
Di qui l'impegno dei cristia
ni * a contrastare metodi di 
vita e ideologie che orienta
no all'odio, all'avversione, 
alla sopraffazione e sono con
trari ai valori di giustizia, di 
libertà, di solidarietà ». 

Dopo un accenno sfumato 
al problema dell'aborto con 
una riaffermazione di prin
cipio della o promozione del
la vita fin dal suo concepi
mento ». 1 vescovi insistono 
«sui valori comunitari e di sn-
lidarietà che. però, non an
nullino la persona umana ». 

to dal tribunale di Torino ai j Essi ritengono « errata l'in 
CC sul delitto Croce. Il do
cumento è composto da foto
copie e da una lettera di 
accompagnamento, originale. 
battuta a macchina su carta 
intestata del tribunale e fir
mata in modo non chiaro da 
un magistrato torinese. Uffi
ciali dei CC hanno detto che 
« il documento può essere fal
so ».' Ma il e covo > è stato 
scoperto una settimana fa: 
perché dunque non è stata 
ancora accertata l'autenticità 
del documento ? 

Marina Cassi 

terpretazione soggettivistica 
dei problemi umani di tipo 
liberale e borghese o di ti
po anarchico » perché essa 
« compromette lo sforzo per 
l'edificazione del bene comu
ne ». ma sono anche preoc
cupati per la « crescente ten
denza al collettivismo che 
non lascia spazio al genio 
delle persone ». Ed è In que
sta ottica che 1 vescovi, al
ludendo alla legge 382. auspi
cano che « si voglia dare una 
giusta soluzione ai problemi 
dell'assistenza, della scuola, 
della pace religiosa ». • 

8u questi temi, che rien
trano anche nella trattativa 

in corso per la revisione del 
Concordato, mons. Casaroli 
ha tenuto ai vescovi una re
lazione informativa. Il fatto 
che. nel loro messaggio, i 
vescovi evitino di entrare nel 
merito delle questioni vuol 
dire che non si vuole in
terferire nelle trattative in 
corso. 

Anche per quanto riguar
da i problemi sollevati dalla 
lettera del compagno Berlin
guer a mons. Bettazzi, i ve
scovi. in quanto hanno deci
so di rinviare un loro di
scorso più ampio e di carat
tere pastorale ad un suc
cessivo documento, si limi
tano nel loro messaggio a ri
chiamare quanto detto dalla 
presidenza della CEI il 21 
ottobre scorso circa la « in
conciliabilità teorica e pra
tica fra fede cristiana e mar

xismo ». invitando « tutti i 
cattolici perché vigilino sulla 
loro fede » rispetto a « mo
vimenti che rimangono so
stanzialmente legati a ideo
logie incompatibili con 11 
Vangelo ». Auspicano, tutta
via, che i cattolici « sappia
no trarre con audacia tutta 
la luce e le forze adeguate e 
necessarie ai compiti da svol
gere in concordia nella co
struzione della comunità u-
mana ». 

Evidentemente, preoccupati 
e anche rispettosi per il com
plesso e difficile momento 
politico che il nostro paese 
attraversa. I vescovi hanno 
preferito, evitando chiusure 
ed accenti polemici, lasciare 
aperta la discussione sul pro
blemi sul tappeto 

Alceste Santini 

A Roma convegno nazionale 
delle elette comuniste 

ROMA — « Dentro le Istitu
zioni per rinnovare la socie
tà » è il tema del convegno 
nazionale delle elette comuni
ste che si terrà a Roma (Ci
nema Savoia) dal 2 al 4 di
cembre prossimi. 

Il convegno sarà aperto 
dalle relazioni della compa
gna Adriana Seroni. della 
Direzione del Partito su: 
« Donne e istituzioni »: del
la compagna Leda Colombi

ni. assessore regionale del 
Lazio su: « Autonomie, pro
grammazione economica, oc
cupazione femminile »; della 
compagna Gabriella Cerchiai. 
della sezione femminile cen
trale del PCI su: a Servizi 
sociali per una nuova qua
lità della vita ». 

Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Arman
do Cossutta. della Direzione 
del PCI. 

Oggi a Roma assemblea 
delle cooperative culturali 

ROMA — Si riuniscono que- i democratici, delle associazioni 
sta mattina a Roma, nella sa
la Base vi di via Guattani 9. 
i rappresentanti di oltre 200 
cooperative teatrali, cinema
tografiche, musicali e di ani
mazione per discutere il ruo
lo della cooperazione nell'azio
ne di rinnovamento della cul
tura nel Paese. L'assemblea. 
aperta ai dirigenti dei partiti 

culturali di massa, dei sinda
cati, agli Intellettuali e ad 
organizzatori culturali, saia 
presieduta da Cesare Zavat-
tinl: la relaizone sarà svolta 
da Aldo De Jaco; concluderà 
il dibattito Enzo Bruno, se
gretario generale dell'Associa
zione delle cooperative cultu
rali. 

Assemblea della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 

del bl ROMA — Organizzata dalla 
Lega nazionale per le auto
nomie e i poteri locali si 
terrà a Roma il 1 dicembre 
l'XI assemblea annuale. I 
lavori, che si svolgeranno nel
la Sala Protomoteca del 
Campidoglio, verteranno sul 
risanamento e la riforma 
dello Stato democratico: as
sunzione di nuove funzioni 
trasferite e delegate; coor
dinamento della spesa pub

blica e formazione 
lanci 1978. 

L'assemblea sarà aperta da 
una relazione del segretario 
nazionale della Lega on. Pie
tro Conti. Le conclusioni sa
ranno svolte da Lelio Lago-
rio. presidente della Giunta 
della Regione Toscana. 

Ai lavori saranno presenti 
sindaci e amministratoli co
munali di tutta Italia, presi
denti e assessori regionali, 
amministratori provinciali. 

—V 
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I crociani 
inconsapevoli 

I caratteri di un'opera e di una posizione che influirono in modo determi
nante sulla formazione dei quadri intellettuali della egemonia borghese, e 
alle quali ancora attingono largamente gli attuali « critici del marxismo » 

Il modo in cui la stampa 
si è occupata del venticin
quesimo anniversario della 
morte di Benedetto Croce 
solleva un interrogativo. 

Perché tanto interesse se 
poi ci si orienta prevalente
mente a sottolineare l'inat
tualità del suo pensiero? Ve
ro è che, fra « crociani che 
si vergognano » e anti-crocia-
ni più o meno accaniti si è 
riproposto ancora una volta 
uno schema valutativo ten
dente a stabilire « ciò che è 
vivo e ciò che è morto » 
del pensatore napoletano. 
Mentre, forse, sarebbe più 
giusto seguire un'approssi
mazione diversa all'opera 
sua. 

Proverò ad avanzare qual
che riflessione sulla perma
nenza di Croce nella vita 
intellettuale e civile di que
sto trentennio. Sia perché 
essa può spiegare l'interes
se per la sua figura, ad on
ta dei giudizi prevalente
mente critici sull'attualità 
del suo pensiero, sia perché 
in questa ottica è possibile, 
forse, una riconsiderazione 
del suo pensiero più fecon
da di quelle prevalse nelle 
celebrazioni. 

Suggerimenti 
gramsciani 

Mi pare che ancora non sia 
stato utilizzato a pieno il 
suggerimento dei Quaderni 
gramsciani, di reinterpreta
re tutta la riflessione cro
ciana. nelle sue diverse fa
si, come il contributo teo
rico più eminente alla rifor-
mulazionc della egemonia 
borghese in chiave di « ri
voluzione passiva ». Dall'età 
giolittiana. forse, è possibi
le sia riconsiderare in ma
niera più ricca l'intero arco 
della riflessione crociana e 
1 suoi rapporti con la crisi 
dello stato liberale e il fa
scismo. sia individuare le 
tracce d'una permanenza sot
terranea della sua opera cul
turale e politica fino ai no
stri giorni. 

In questa ottica mi pare 
decisivo riandare agli anni 
In cui, dalle prime critiche 
del materialismo storico, al
la fondazione de La critica, 
la « filosofia dello spirito » 
crociana prese corpo. Sono 
gli anni non solo degli esor
di filosofici di Benedetto 
Croce, ma anche della con
formazione più europea del
la sua riflessione. Il lungo 
capitolo della dissoluzione 
del sistema hegeliano lungo 
i sentieri dello storicismo te
desco contemporaneo, da 
una parte, e l'intenso dibat
tito che animò la «revisio
ne del marxismo », dall'al
tra. costituiscono ì due pun
ti di riferimento principali 
della formazione della filo
sofia crociana. In quel cro
giuolo si definirono i con
cetti fondamentali del suo 
pensiero. 

Decisivo mi pare il fatto 
che Croce elabori in quegli 
anni i fondamenti della « Fi
losofìa dello SDirito». Evi
dente è qui il suo debito 
verso la distinzione delle 
scienze della natura dalle 
scienze dello spirito, secon
do i modi deMo storicismo 
tedesco (Dilthey, Windel-
band e soprattutto Rickert). 
Determinante è la svaluta
zione delle scienze narra
li. secondo la critici del con
cetto di leaae. Strumento 
fond'mentilment*» classìfi-
citnrio, quel * concetto ouò 
ann^carsi soltanto ai feno
meni naturali, in quanto ri
petibili. e non ha alcuna 
cpacìtà conoscitiva di . es
si Come tale la leg«»e non 
ha realtà: risulti dill'astra-
zioue che l'intelletto ope-
ta dai singoli fenomeni 

ìplrlcl. classificandoli se-
«do diverse esigenze pra-

fitne « ooerative. 
- W qui Croce muove nella 

sua critica della « economia 
marxistica ». Ancora una 
volta collegandosi al movi
mento europeo di * revisio
ne » del marxismo (Georg 
Adler, Karl Schmid!, Bolim 
Bawerk, Sombart; e quindi 
Bernstein e Sorci), il fuoco 
della sua critica è nella de
nuncia della irrealtà della 
legge del valore (in quanto 
semplice astrazione menta
le). Fin dalla prima crisi e 
revisione del marxismo il 
dibattito s'incentra sul pro
blema della trasformazione 
dei valori in prezzi. Il ter
zo volume del Capitale era 
stato appena pubblicato e, 
complice lo stesso Engels, 
si proponeva una lettura en-
economiste della fondamen
tale opera di Marx. Consta
tata l'impossibilità di una 
teoria dei prezzi sul fonda
mento della teoria del valo
re e la necessità di riconnet
terla, invece, ai costi di pro
duzione, si riteneva di po
ter mettere in mora l'intera 
opera di Marx, rilevando in 
particolare la contraddizione 
fra teoria marxiana del mo
do di produzione capitalisti
co (consegnata al I volume 
del Capitale) e teoria della 
sua riproduzione, insosteni
bile secondo gli schemi del 
II e III volume del Capitale. 

Tra i pochi, Labriola de
nunciava nelle sue lettere al 
Croce e al Sorel il frain
tendimento che era alla ba
se dell'intera operazione: 
la legge del valore di Marx 
essendo una categoria sto
rica e sociale esplicativa dei 
rapporti di produzione ca
pitalistici e non un concet
to economico utile ad illu
minare l'accumulazione del 
profitto. Ad ogni modo. Cro
ce si associò al moto euro
peo di revisione del marxi
smo, sposando la tesi della 
irrealtà della teoria del va-

• lore. secondo le motivazio
ni che muovevano dal dibat
tito sulla trasformazione. 

La scissione fra valore e 
lavoro astratto, non era che 
un capitolo della scomposi
zione generale fra concetto 
e realtà, essenza e fenome
no. Non c'era posto, quindi, 
nella filosofia crociana, per 
una teorìa della dialettica. 
Confinata quest'ultima nei 
recessi « irreali » della lo
gica come « scienza del con
cetto puro », la realtà chie
deva d'essere spiegata nei 
termini di .una circolarità 
cristallizzata di categorie lo
giche e non come effettivo 
processo storico. Nasceva la 
teoria dei distinti. Con la 
pretesa di ricondurre tutte 
le forme della realtà agli 
archetipi ideali del bello, 
del vero, del certo e del
l'utile. 

Storiografia 
etico-politica • 

•- Cos'era, a questo punto, la 
conoscenza storica, alla qua
le pure spettava un luogo 
privilegiato nella « filosofìa 
dello spirito »? Niente altro 
che storiografia etico-politi
ca. In primo luogo non era 
concepibile una storia del 
lavoro umano, secondo l'as
sunto al quale, invece, pro
prio in quegli anni, lavo
rava il Labriola, sulla base 
dell'opera di Marx. In se
condo luogo, la scienza del
la storia non poteva andare 
oltre l'accertamento del 
« fatto >, nella sua irripeti
bile puntualità. In terzo luo
go, la forma in cui il « fat
to > era per essa rilevante 
si esauriva nei suoi conte
nuti di libertà, intesa come 
accumulo seriale di signifi
cati fondamentalmente este
tici e come tale unica « leg
ge » della storia. 

Ogni possibilità di < pre
visione - morfologica » era 
così rimossa. 

La conoscenza storica era 
« ricondotta sotto il concet

to generale dell'arte »(« epi- ' ne di una teoria marxista 
cureo contemplante », apo- ' dello Stato, o, viceversa, la 
strofava Labriola, in una l paradossale insistenza, in al-
sua lettera al Croce). Non 
era possibile alcun nesso 
fra passato e presente se 
non quello soggettivo dei 
« valori » e della « contem
poraneità » che caratteriz
zano la ricerca di ogni sto
rico. Probabilmente non era 
possibile elaborare in modo 
più sofisticato una < apolo
gia indiretta » dello « stato 
di cose presente ». 

Non è difficile enucleare 
le principali implicazioni di 
questa opera teorica. Sia la 
dissoluzione del sistema he
geliano, sia la revisione del 
marxismo, nell'Europa del
l'ultimo '800, muovevano da 
una crisi profonda dello 
statuto degli intellettuali, 
per l'incalzare delle trasfor
mazioni dello stato e della 
società civile, con il passag
gio all'imperialismo. 

Si può considerare la fi
losofia crociana come una 
variante italiana del proces
so europeo di elaborazione 
di un nuovo statuto degli in
tellettuali. Non più interpre
ti privilegiati del processo 
storico, secondo la tradizio
ne della grande filosofia 
idealistica tedesca, se ne 
riaggiustava l'apparente pro
tagonismo elaborando uno 
statuto di < esperti disin
cantati » e « funzionari delle 
superstrutture ». Weber sa
rà il teorico forse più con
sapevole ed accanito di tale 
passaggio. 

Decisivo era comunque il 
distacco che così si opera
va fra la storia degli intel
lettuali, riconsegnata ad una 
linearità di casta, e la sto
ria dello sviluppo e delle 
classi sociali. Era questo 
l'anello primo e più forte 
d'un grande disegno - di 
« restaurazione », in rispo
sta sia al prorompere del 
movimento socialista, sia al
la crisi di identità dei grup
pi intellettuali. 

L'intento della « rivolu
zione passiva » era poi espli
cito nella riduzione del mar
xismo a canone empirico 
per la ricerca storica, e nel
la negazione di validità 
scientifica della teoria mar
xista del valore. Cosa altro 
comportavano queste posi
zioni, se non la negazione 
risoluta che il proletariato 
possedesse quanto meno in 
embrione una propria teo
ria della società e potesse 
quindi proporsi la sua tra
sformazione? Negato questo, 
era tagliato ogni ponte fra 
movimento operaio e intel
lettuali e così sbarrata la 
via a qualsivoglia prospetti
va del socialismo. Non è 
chi non veda, a questo pun
to, la trama di una perma
nenza della filosofia crocia
na e dunque la ragione del
l'approccio ad essa che ho 
qui abbozzato. 

Per accennare solo a qual
che motivo di esse mi sia 
consentito concludere con 
qualche interrogativo: le crì
tiche della teoria marxiana 
del valore e il dibattito sul
la trasformazione degli ulti
mi dieci-quindici anni, ì 
quali costituiscono probabil
mente la premessa più co
spicua del recente « bla bla 
bla » sulla « crisi del mar
xismo », hanno 

cuni settori del marxismo, 
sulla < autonomia del politi
co ». temi che periodicamen
te ripropongono una visione 
della storia incentrata sul 
protagonismo degli intellet
tuali? Quanto, in fine, non 
ha pesato e non pesa la ri
duzione crociana della cono
scenza storica a storiografia, 
nel puntellare lo « storici
smo » di tanta parte, ancor 
oggi, della cultura politica 
di sinistra? 

Sollevando questi quesiti, 
si sopravvaluta forse la vita
lità del pensiero crociano. 
Ciò non toglie che bisognerà 
pure indagare sul piano sto
rico-culturale donde proce
dano quelle problematiche, 
nella nostra vita intellettua
le, e perchè abbiano quelle 
forme determinate e tanta 
fortuna. Al fine di tale ri
cerca non mi pare azzardato 
affacciare l'ipotesi che sia 
ancora utile uno scavo sulla 
« permanenza » di Croce 
(magari sotterranea) nella 
nostra vita civile e intellet
tuale, e proporre una nuo
va lettura critica della 
sua opera, che faccia centro 
sui temi sopra indicati. 

Giuseppe Vacca 
Nella foto in alto: Benedetto Cro
ce, al centro, In una foto del 1919. 
Alla tua destra Giovanni Laterza. 

Dalla « Gasa sul lungofiume » di Jurij Trifonov 
«•••»> 

- * , < 

(...) Passò l'estate. Arrivò 
per Glebov il quinto anno 
di corso, l'ultimo. Ed ecco 
che cosa accadde in autun
no — era già freddo, man
cava poco che nevicasse, for
se era novembre — quando 
Glebov inseguiva la laurea 
con tutte le sue forze. 

Lo avevano invitato a pas
sare alla sezione didattica. 
C'era un certo Druzjaev di 
recente nomina. Glebov lo 
conosceva appena. Gli do
mandò della laurea. Glebov 
stava scrivendo una tesi sul 
giornalismo russo degli an
ni ottanta. L'argomento era 
inesauribile, era stato som
merso dai materiali, dalle ci
tazioni, da migliaia di pa
gine di giornali. 

Druzjaev gli faceva doman
de con cognizione di causa. 
E recitò persino una rara 
poesiola: « Pobedonoscev al 
Sinodo, Obedonoscev a Cor
te... ». Si era forse prepara
to apposta per parlargli? 
Glebov guardava con stupo
re quell'uomo dalla faccia 
stanca e floscia che denota
va uno scompenso cardiaco 
e, come spesso succede ai 
cardiopatici, dallo sguardo 
stranamente triste, langui
do. « Chissà perché — pen
sava — ha mandato un bi
dello in aula come per una 
chiamata urgente? » Dru
zjaev aveva la giacca da 
ufficiale e i pantaloni di un 
abito borghese, sotto i qua
li scricchiolavano in conti
nuazione gli stivali. C'era 
nel suo aspetto una certa 
confusione. Lo scricchiolio 
e la tenuta burocratica non 
si accordavano con la tri
stezza degli occhi e con i di
scorsi sui redattori liberali, 
con l'allusione semisovversi
va a proposito di Suvorin: 
« Aleksej Sergeic era, detto 
tra noi, un grosso talento, 
caspita! ». 
• Ma Glebov. mentre parla
vano, si era fissato su di un 
particolare: non molto tem
po prima Druzjaev era pro
curatore militare ed era sta
to congedato solo Vanno pre
cedente. Si affacciò l'assi
stente Sirejko. Sporse la te
sta con gli occhiali, come 
dovesse subito fuggire, ma, 
vedendo Glebov, decise, chis
sà per quale motivo, di en
trare. Andò verso il tavolo 
e si mise tranquillamente a 
sedere, con disinvoltura, co
me se fosse a casa sua. Gle
bov allora cominciò a capi
re: Sirejko a quel tempo fa
ceva il gradasso, pur essen
do ancora assistente. Al cor
so di Glebov teneva una eser
citazione su Gor'kij, al posto 
di Astrug. Druzjaev chiese: 

« Il professore che vi ha 
guidato è Nikolaj Vasil'evic 
Gancuk? ». 

Come nel gioco infantile 
« acqua-fuoco », Glebov capì 
ad un tratto che qui c'era 
« focherello ». Druzjaev non 
aveva detto * Gancuk » che 
avrebbe avuto un suono sec
co spiacevole, né Nikolaj 

Vasil'evic, come era più na
turale. se non addirittura 
« Nikvas » che era la forma 

Disegni, acqueforti e dipinti 
i n i r 

in una mostra a Sasso Marconi 

Le stagioni 
creative 
nella pittura 
di Morandi 
Cento opere e una ricca 
documentazione critica 
sull'evoluzione di uno dei maggiori 
protagonisti della vicenda 
espressiva nell'Italia del '900 

Nel giugno del 1964. nella 
casa bolognese di via Fon-
dazza. si spengeva Giorgio 
Morandi. Proprio in quei gior
ni. la XXXII edizione della 
Biennale veneziana segnava 
il successo di Robert Rau-
schenberg: la circostanza, già 
allora, era stata messa in ri
lievo. con una delle sue abi
tuali punte polemiche, da Ro
berto Longhi. il primo criti
co che si era interessato al
l'opera morandiana. < Una 
nemesi capricciosa, scriveva 
Longhi. ha voluto che Mo
randi uscisse di scena il gior-

veramente n o stesso in cui venivano 
aggiunto qualcosa di nuovo 
al capitolo già tracciato dal
la « revisione » europea di 
fine secolo, che in Italia 
ebbe protagonista il Croce? 

Che dire, poi, degli ar
gomenti con cui Colletti, 
per primo, qualche anno ad
dietro ricominciò a parlare 
di « crisi del marxismo », fa
cendo leva sulla impossibi
lità di una < dialettica degli 
opposti »? E che dire, an
cora, del « vittorinìsmo » 
vecchio e nuovo, fra le ma
nifestazioni del quale com
prenderei anche episodi mol
to diversi, come la negazio-

espostì a Venezia i prodotti 
della pop-art. Nulla perciò, 
più della sua morte, può sti
molare a quell'opera di ridi
mensionamento; dopo la qua
le ben pochi resteranno a con
tarsi, forse sulle dita di una 
sola mano; e - Morandi non 
sarà secondo a nessuno». - -
• Niente di più appropriato, 
per cogliere l'effettiva situa
zione, del paradosso longhia-
no. Da un lato un vero e pro
prio e atleta » del protagoni
smo e dell'estroversione come 
Rauschenberg. dall'altro il 
commosso lavoro di Morandi. 
ben lungi da ogni secca ere-

Una manovra 
accadèmica 

Pubblichiamo, per gentile concessione degli Editori Riuniti. 
un brano tratto dal romanzo e La casa sul lungofiume » di 
Jurij V. Trifonov, uno dei maggiori esponenti della nuova 
letteratura sovietica. L'opera, comparsa nel 1976 sulla rivi
sta « Druzba narodov ». ha suscitato grande interesse per la 
finezza e la lucidità con cui analizza ed esprime talune per
sistenti contraddizioni della società sovietica. Nel brano che 
segue, il protagonista del romanzo, un giovane intellettuale, 
Glebov, viene coinvolto in una manovra accademica contro 
il proprio docente. 

più familiare ed amichevo
le, ed anche più consueta. 
Aveva scelto la forma com
pleta, ufficiale, « Nikolaj Va
sil'evic Gancuk », come quan
do assegnano un premio, o 
negli annunci funebri. Era 
del resto rispettosa e forse 
serviva a rendere un'imper
cettibile differenza tra l'au
torità menzionata e tutto il 
resto. C'era stato con il pro
fessore un contatto reale? 
Non c'era alcun problema? 
Glebov confermò anche que
sto. Druzjaev trapassò Gle
bov con uno sguardo del tut
to diverso, da procuratore; 
la sua infermità si era istan
taneamente dileguata, si era 
raddrizzato e sembrava di
ventato più largo dentro la 
sua giacca. 

« Capisce, Glebov, si trat
ta di una cosa delicata... Per 

quale motivo l'ho invitata? 
Solo, vi prego, che resti eli
tre nous, come dicono i fran
cesi. Jurij Sevcr'janic è al 
corrente dei nostri proble
mi — Druzjaev accennò a Si
rejko, che ascoltava con at
tenzione, con espressione se
vera. — Perciò non si me
ravigli della sua presenza. 
Qui no» siamo tutti preoccu
pati. Sa che Nikolaj Vasil'e
vic Gancuk vi ha incluso nel
l'elenco dei laureati propo
sti per l'assistentato? Non lo 
sa? E' una novità? E per 
giunta piacevole, no? E poi 
è il vostro professore. E per 
di più lei è, per così dire, il 
suo futuro... genero, è ve
ro? Scusatemi, l'informazio
ne mi è arrivata. E io, co
me militare, sono abituato a 
fidarmi delle informazioni 
ricevute... » 

Era d'accordo il compagno Glebov 
ad aiutare in primo luogo se stesso? 
Druzjaev si afflosciò di 

nuovo, si indebolì e sorrise 
persino. Ma il sorriso non 
era rivolto a Glebov, bensì 
all'assistente Sirejko. Gle
bov emise dei suoni inarti
colati e accennò vagamente 
di sì con la testa, e questo 
significava che non negava 
alcuni fatti. 

« Vede, Glebov, — conti
nuò Druzjaev, — noi non 
siamo contrari al suo assi
stentato. né al fatto che Gan
cuk l'abbia guidato nella pre
parazione della tesi. E poi, 
certamente, non siamo con
trari a che lei si imparenti 
con il professore. E nemme
no abbiamo mai fatto obie
zioni (io sono nuovo di qui, 
me lo hanno detto i colle
ghi, che la questione non è 
stata sollevata neppure una 
volta) contro il fatto che la 
moglie di Gancuk, Jnlija Mi-
chajlovna Bruss lavori da noi 
alla cattedra di lingue e sia 
capogruppo. Vede: ogni co
sa a sé va bene, ma tutte 
insieme è un po' troppo ». 

« Ci puzza un pochettino! 
— disse duramente Sirejko. 
E aggiunse: — Dal punto di 
vista della moralità ». 
' Glebov disse: « E allora? 

Quali sono le vostre propo
ste? ». 

Aveva assunto persino un 
atteggiamento leggermente 

provocatorio, perché aveva 
capito di non essere il loro 
bersaglio. Cominciarono a 
spiegare die era difficile 
parlare con il vecchio, abi
tuato a non subire critiche, 
che i suoi vecchi compagni 
si rifiutavano di discutere; 
era necessario che qualcuno 
gitelo facesse capire. Altri
menti sarebbe stato tardi! 
La voce sarebbe giunta a chi 
di dovere. Non sarebbe sta
to disposto Glebov a parlar
ne con Gancuk con calma, 
come un parente, descriven
dogli la situazione? Che 
Gancuk stesso scegliesse un 
altro professore, come rela
tore per la tesi di Glebov. 
Presentasse la domanda. Con 
le motivazioni che voleva. 
Era una sciocchezza, una for
malità. Ecco, il gran segre
to era tutto qui. E allora? 
Era d'accordo il compagno 
Glebov ad aiutare in primo 
luogo se stesso? 

A Glebov la faccenda 
sembrava straordinariamente 
semplice e chiara, perciò dis
se che era d'accordo. E da 
allora cominciò quella sto
ria che gli causò confusio
ne, fastidio e infine tor
mento. 

Se avesse saputo prima do
ve lo avrebbe portato quella 
storia' Ma Glebov non ve
deva al di là del proprio 
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naso. 1 complicati avveni
menti che si verificarono in 
seguito erano per lui un se
greto dai sette • sigilli. • Del 
resto nessuno avrebbe potu
to prevedere niente. E Dru
zjaev stesso, che con tanta 
audacia e astuzia aveva lan
ciato il primo guardingo as
salto alla fortezza inespu
gnabile, non immaginava cer
to che proprio due anni più 
tardi egli, premuto da ogni 
parte e colpito da un at
tacco cardiaco, sarebbe sta
to inchiodato su una sedia 
vicino a una finestra sul cor
tile a scuotere le mani con
torte, per spiegare stentata
mente alla moglie che desi
derava una sigaretta. E un 
anno dopo ancora, ormai as
sistente, Glebov avrebbe let
to sul giornale un breve an
nuncio: « Con profondo rin
crescimento... dopo grave e 
prolungata malattia... ». Al 
funerale di Druzjaev c'era
no solo sette-otto persone. 
Tutti erano stati sconvolti da 
ben altri recenti funerali 
(era il marzo del 53), ma 
la questione era un'altra: 
Druzjaev era scomparso al
trettanto rapidamente di 
quanto era apparso. Era co
me se avesse una rapida 
missione da compiere. Era 
arrivato fulmineo, l'aveva 
compiuta ed era scomparso. 
In un primo momento, riflet
tendo sulla proposta di Dru
zjaev, a Glebov sembrò che 
fosse stata provocata dalla 
preoccupazione sul buon esi
to della sua tesi. Che inge
nuità! Gli sembrava che la 
faccenda consistesse soltan
to nel trovare uno disposto 
a firmare un lavoro seguito 
da Nikolaj Vasil'evic. Una 
pura formalità, avevano pau
ra di avere delle noie di ti
po formale. 

Decise che la sera del gior
no dopo, quando sarebbe an
dato da Sonja, avrebbe par
lato con Gancuk. C'era solo 
una cosa che lo lasciava per
plesso. a cui non aveva pen
sato subito: come spiegare 
al vecchio la storia del « fi
danzamento ». a cui grosso
lanamente aveva alluso Dru
zjaev? Fra Glebov e Sonja 
tutto era stato deciso, ma 
ai genitori ancora non ave
vano rivelato niente Si de
lineava una situazione as
surda: riferire a Gancuk del
le decisioni così serie, in 
concomitanza con la propo
sta di Druzjaev, era così 
sciocco che, in qualunque 
forma avesse Incominciato 
un simile discorsa — Glebov 
subito lo sentì — sarebbe 
stato indelicato. Significava 
affrettare avvenimenti che 
dovevano svilupparsi in ma
niera piana, per il loro corso. 

Meglio tirarla per le lun
ghe. stendere un velo su tut
ta la storia. Forse se ne sa
rebbero dimenticati, oppure 
la faccenda si sarebbe siste
mata da sé. ti suo principio 
preferito: lasciare che le 
cose « vadano per proprio 
conto ». 

Jurij Trifonov 

EINAUDI 

puscolare-intimistica. rivolto 
ad indagare al contrario le 
radici prime della conoscen
za. allo stesso modo di Mon-
drian. un altro grande « mi
stico » della contemporanea 
ricerca espressiva. 

Anche se, a ben guardare. 
i ridimensionamenti auspicati 
dal Longhi restano a tutt'og-
gi ben lontani sull'orizzonte 
(molta linfa vitale alla fine. 
è stata veicolata dalla pop-
art sulla civiltà visiva euro
pea). non c'è alcun dubbio 
che la scomparsa di Moran
di è venuta a chiudere una 
reale epoca storica. Un'epo
ca. almeno nell'accezione me
diante la quale è stata vis
suta dall'artista, ancora ben 
al di là dello strapotere delle 
comunicazioni di massa, del
l'istituzionalizzazione di tanti 
strati delle avanguardie. 

Eppure, è bene sottolinear
lo ancora una volta, le fron
tiere sulle quali per tanti an
ni Morandi ha condotto la 
sua battaglia restano segnate 
da alcuni dei maggiori pro
blemi connessi alla ricerca 
artistica del nostro tempo. 
Dal profetico messaggio mu
tuato da Cezanne. alle intui
zioni cubistc, alla grande le

zione dei maestri del Tre-
Quattrocento. il lavoro di Mo
randi si è sviluppato in que
sta straordinaria chiave di 
rigore intellettuale e morale. 

Messe da parte le fin trop
po numerose mitologie sulla 
sua persona e sulla sua vita 
privata, ciò che resta, in una 
misura davvero eccezionale, è 
la sua dimensione di artista. 
Un artista, si badi bene, in
cline ad un lavoro svolto in 
una minuziosa e incessante 
progressione, dove ripetitività 
e atteggiamento centripeto ad 
altro non sono serviti se non 
in vista dello scatto succes
sivo. dell'approfondimento in
tellettuale che si nega proprio 
e soprattutto come punto di 
approdo. 

Diciassette anni dalla mor
te ' di Morandi. costellati 
di importanti riconoscimen
ti. Dalla antologica bolo
gnese del 1966. alle ras
segne ' di Copenhagen e di 
Oslo (1MB) a quelle di Lon
dra (MTO-71). di Parigi (1971). 
di Leningrado e di Mosca 
(1973), per finire con quelle 
più vicine nel tempo di Roma 
(1973) ed ancora di Bologna 
(1973). le sale dei più impor
tanti musei hanno collocato 

Morandi fra gli artisti mag
giori del nostro tempo. 

Ogni occasione di rivisitare 
Morandi non può non essere 
messa nel giusto rilievo: è 
questo infatti il caso della 
mostra in corso (fino al prossi
mo 30 novembre) presso e La 
casa dell'arte » di Sasso Mar
coni con il patrocinio del Co
mune. L'accento particolare 
della mostra, oltre che in 
un'efficace ricostruzione del
l'attività morandiana. andrà 
colto nell'atteggiamento emo
tivo che sottende l'intera ini
ziativa. Pochi chilometri divi
dono Sasso Marconi sia da 
Bologna che dalle colline di 
Grizzana. punti focali, è ben 
noto, di tanta parte del lavo
ro dell'artista. Allo stesso mo
do. il catalogo, ricco di ripro
duzioni. acquista un risalto 
specifico per le testimonianze 
di alcuni personaggi vicini. 
nel corso della loro vita, al
l'artista (i nomi sono quelli 
di Raimondi. Argan. Vitali, 
Valsecchi, Volpe. Brandi. 
Marchiori. Ruggeri e di 
Efrem Tavoni. promotore del
la manifestazione). 

Strutturata con circa cento 
« pezzi » (acqueforti. disegni 
e dipinti), fra i quali alcuni 

inediti, la rassegna presenta. 
accanto alle opere, un nutri
to apparato documentario, co
stituito dai cataloghi delle 
maggiori mostre, ritagli di 
giornali particolarmente si
gnificativi. lettere ed altre te
stimonianze dell'attività del
l'artista. E' evidente che il 
fine ultimo è stato quello di 
proporre uno sguardo d'assie
me. abbastanza integrale, sul
l'intero arco dell'esperienza 
morandiana. 'A cose fatte, si 
può senza dubbio affermare 
che l'assunto è stato ben ri
spettato. dal momento che la 
mostra documenta le varie 
stagioni di un'evoluzione com
plessa ed articolata. A que
sto proposito, la verifica mi
gliore sarà proprio nell'am
piezza di prospettive dei pri
mi risultati morandiani. An
cor prima dello spartiacque 
rappresentato dalla guerra e 
naturalmente prima dell'espe
rienza < metafisica ». Morandi 
è già in grado di impostare 
la propria ricerca all'interno 
di un arco di riferimenti 
quanto mai ampio. A questo 
proposito, sarà bene appunta
re l'attenzione almeno su al
cuni esempi. Quadri, infatti. 
come i due « Paesaggi ». uno 
del 1910 l'altro dell'anno suc
cessivo. come la « Natura 
morta » del '12 o le « Bagnan
ti * del '15 (opera, quest'ulti
ma. fra le rarissime di figu
ra fatte da Morandi) attesta
no quanto sostenuto. Data per 
scontata la ricchezza intellet
tuale del poco più che ven
tenne Morandi. con un baga
glio che dalla lettura cézan-
niana e da un tangenziale 
approccio con la poetica futu
rista giunge addirittura, nelle 
* Bagnanti ». a talune forme 
allungate e sinuose di eviden
te matrice parigina, ribadita 
dunque questa notevolissima 
capacità di appropriazione. 
tutta esercitata in chiave di 
intuizione, quello che preme 
sottolineare è la grande cifra 
formale delle opere ricordate. 

Vanni Bramanti 
Nella fot» In allo: « La bagnan
ti ». dipinto «la Merendi nal 1915, 
è una 4tlU> rarissima cwnaoatrloni 
4*1 pitterà in citi è wiaaawto la 
tifwra umana 

La figura di Paolo di Tarso come 
l'ha raccontata Pasolini per il 
film che più intensamente desi-
derava realizzare. L. 4500. 

Einaudi Narratori 

Giorgio Manganelli 
Pinocchio, un libro parallelo 

I segreti di Pinocchio svelati da 
uno scrittore pedante e irrive
rente. L. 5000. 

Einaudi Struzzi 

Mario Silvestri 
La decadenza 

dell'Europa Occidentale 
I. Anni di trionfo 1890-1914 

Il primo volume di un'opera in 
cui, con una narrazione di ampio 
respiro e taglio originale, Mario 
Silvestri segue le vicende svolte
si dagli ultimi anni dell'800 alla 
fine della seconda guerra mon
diale per seguire il decimo del
l'Europa. L. 3600. 

La fabbrica, la famiglia, il parti
lo, nelle biografie di cinquantu
no donne comuniste di Torino. 
Due tomi. L. 7800. 

La Cina rivisitata dopo la Rivo
luzione Culturale. l'Unione So
vietica del dissenso vecchio e 
nuovo, Vittorini, Pasolini, gruppi, 
riviste d'incontro e scontro sono 
alcuni fra i temi presenti in que
sto volume di scritti e interventi 
con cui ha inizio la pubblicazio
ne. presso Einaudi, delle opera 
di Franco Fortini. L. 4500. 

Un'ipotesi sulla crisi italiana al 
centro dell'attuale dibattito poli» 
tico. L. 2000. 

Einaudi Nue 

^Filippo Turati - Anna Kultsciof 
Carteggio 

Dal 1698 al 1925 la più ampia te
stimonianza sulla storia del mo
vimento operaio italiano nella 
lettere di due protagonisti della 
atoria italiana del primo Nove
cento. Raccolto da Alessandro 
Schiavi e curato da Franco Pe
done. Sei volumi. L. 120000. 

I tratti fondamentali della socia* 
tà medioevale europea nella sua 
evoluzione: lo sviluppo delle cit
tà. le fiere e i grandi centri com
merciali. le corporazioni e i rap
porti fra città e campagne, le at
tuazioni pubbliche e le conce
zioni economiche. L. 26000. 

La letteratura e la storia del mon
do in cinquanta capolavori nar
rativi. «Un modo di leggere, una 
chiave culturale che il giovane 
lettore potrà usare per aprire al
tre porte». Gianni Rodari. Gli ul
timi dieci volumi. L. 60000. „ 
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L'atlata tra stato ingaggiato un mese e mezzo fa dalla «Lazio-Eldorado» i*> ; 

Giovane campione americano di basket 
muore a Roma stroncato dall'eroina 

. - • - - , * ' , • ' - • . . . • • > 

Robert Louis Elmore, nato 22 anni fa a New York, è stato trovato esanime nella sua stanza in 
un residence a Monte Mario — Accanto al corpo una siringa ancora sporca e droga sfusa 

ROMA — Ventidue anni, alto 
due metri e otto centimetri, 
una « promessa > per la « La
zio Eldorado > di basket: 
•cmbra quasi incredibile che 
il fisico di questo giovane 

, atleta, giunto a Roma un me
se e mezzo ' fa per trovare 
quella fortuna che gli era 
sempre sruggita negli USA, 
sia stato distrutto dalla dro
ga. Eppure non ci sono dub
bi: Robert Louis Elmore, na
to a New York ventidue an
ni fa, l'altra notte è stato 
stroncato dalla dose eccessi
va di eroina che si era iniet
tato nelle vene. Il corpo del 
« gigante >, irrigidito dalla 
morte ormai da molte ore, 
è stato trovato dal dirigente 
della società sportiva lazia
le, Maurizio De Micheli. Ro
bert Louis Elmore era rima
sto fulminato — forse pochi 
attimi dopo l'Iniezione — con 
i gomiti ancora appoggiati 
ai bracciuoli della sua sedia. 
11 capo reclinato in avanti, 
le gambe allungate sul pa
vimento. Davanti, un televi
sore ancora acceso che ron
zava con lo schermo « anneb
biato >. A terra, la siringa 
usata per il « buco », un po' 
di eroina in polvere sfusa 
qualche grumo di hascisc. 

La tragedia di questo ra
gazzo — che allunga l'elenco 
impressionante di morti per 
droga verificatesi nel giro di 

' questi ultimi mesi a Roma — 
* si è consumata in una stan
zetta del residence « Meda
glie D'Oro >, in via Gual
tiero Serafino, a Monte Ma
rio. Come in altri casi, essa 
«uscita sgomento, preoccupa
zione, ma anche alcuni in

terrogativi. Robert Louis El
more praticava la pallacane
stro da anni. Era un atleta, 
la sua professione era gio
care, allenarsi, far funzio
nare bene il suo fisico e man
tenerlo sano. E a questo non 
doveva pensarci soltanto lui: 
quando era arrivato a Ro
ma ed era stato ingaggiato 
dalla < Lazio Eldorado > era 
stato sottoposto — com'è con
suetudine — a tutti gli esa
mi e le visite del caso. E 
nessuno si era accorto di nul
la. Il giovane atleta continua
va a giocare e otteneva an-

( che qualche successo. Poi. im
provvisa. f questa » morte. 
Dunque Robert Louis Elmo-
re era un eroinomane? For
se; può darsi che si drogas
se da tempo e che fosse riu
scito a ingannare tutti i me
dici. Ma può anche essere 
vero il contrario: è un dub
bio che si fa strada e che 
trae origine da una tragedia. 
nel suo genere, abbastanza 
singolare. 

Chiarire questo dubbio sa
rà compito dei magistrati. 
Ma c'è spazio fin d'ora per 
tutte le considerazioni • che 
questa ipotesi suscita. Se Ro
bert Louis Elmore non era 
un eroinomane, allora lo era 
diventato in poco tempo: for
se in queste ultime settima
ne. forse da pochi giorni. E 
cosi verrebbe fuori una ve
rità abbastanza atroce: nel
la Roma di oggi è possibile 
impantanarsi nel e giro » de
gli stupefacenti un mese do
po avervi messo piede. Una 
verità che troverebbe con
ferma. del resto, in più epi
sodi del passato. Nella pri

mavera scorsa, per esempio, 
una turista tedesca fu stron
cala da una dose eccessiva 
di eroina in un albergo del 
centro di Roma. Era arriva
ta in Italia da pochi giorni 
e qui da noi aveva comprato 
la droga. Difficoltà di lin
gua e di ambientazione era
no passate in second'ordine 
di fronte al e giro > ben orga
nizzato di spacciatori che 
aveva trovato nella capitale. 
Per la sua morte sono poi 
finiti In carcere tre giovani, 
€ pesci piccoli ». 

La tragedia del giocatore 
di basket, dunque, farà apri
re un'inchiesta, con cui si 
punterà a risalire a coloro 
che avevano venduto l'eroina 
e l'hascisc a Robert Louis 
Elmore. Ma non sarà facile, 
come sempre, arrivare molto 
più in alto dei piccoli .spac
ciatori. 

Per ora. all'attivo degli in
vestigatori ci sono solo ì pri
mi rilievi della polizia scien
tifica. compiuti l'altra notte 
nel residence « Medaglie d" 
oro ». I « reperti ». come si è 
detto, sono una siringa spor
ca di una sostanza oleosa 
(presumibilmente eroina), al
cuni grammi di eroina in pol
vere raccolti in un pezzetto 
di carta stagnola e una sca
toletta con qualche grumo 
di hascisc. 

L'autopsia sul corpo del 
giocatore verrà compiuta en
tro domani. Essa dovrà ac
certare. tra l'altro, l'ora esat
ta della morte. 

se. e. ROMA — Robert Louis Elmore il giocatore morto 

Questa volta lo sport non lo ha difeso 
Dicono che fisicamente fos

te perfetto, almeno all'appa
renza. La visita medica pri
ma del cartellino non aveva 
avanzato il minimo dubbio; 
Robert Louis Elmore, venti
duenne americano, pivot di 
pallacanestro, era abile ed 
arruolabile nella legione stra-
niera'del- nostro basket. Ades
so la sua morte apre una se
rie d'interrogativi, alcuni dei 
quali ancora una volta ango
sciosi. Elmore è morto, ma il 
suo caso è ben diverso da 
quello di Luciano Vendemini, 
o di quello di Renato Curi. 
Elmore — almeno a quanto 
sembra, per le siringhe, la 
stagnola annerita e la polve
rina bianca trovata accanto 
a lui, — era un drogato. Pen
siamo eroinomane, anche se 
nella sua piccola stanza di 
mezzo albergo c'era del

l'hashish, non certo letale. 
Può essere morto per collas
sò o perchè quella e roba » 
acquistata in Italia assomi
gliava di più al brown sugar, 
lo zucchero bruno degli spac
ciatori. 

Ma ciò che sconcerta di 
più è il fatto che 'l'america
no fosse un drogato che pra
ticava sport, e noi sappia
mo quante volte si contrap
pone proprio lo sport come 
alternativa alla droga. Come 
può un ragazzo impegnato ago
nisticamente ad alto livello, 
inserito in Una comunità 
sportiva, non trarre da que
sta elementi di coesione so
ciale, di aggregazione, cioè 
proprio quello che l'uso della 
droga vuole negare? 

Sono certamente domande 
a cui non sarà facile dare 
una risposta immediata. Ma 

una prima considerazione si 
impone. Elmore era nel nostro 
paese da un mese e mezzo, 
non di più. Era stato con
tattato, impacchettato, prele
vato dalla sua realtà giovani
le di uomo nero e forse di
sperato, sicuramente vittima 
di una situazione sociale alie
nante come quella degli Sta
tes, e di botto trasferito qui, 
in Italia. Qualcuno ricorda 
il bellissimo film di Nanni 
Log e Vado, sistemo l'Ame
rica e torno * interpretato da 
Paolo Villaggio? Quella storia 
raccontava di un dirigente di 
azienda inviato in America 
dal padrone-mecenate giusto 
ad « impacchettare » un cam
pione nero del basket. Ma il 
prelevatore dì talenti si scon
trava con un mondo dramma
tico e sconosciuto, con un 
marasma di tensioni sociali 

nelle quali lo sport annegava 
miseramente. Anche il film 
aveva una conclusione ugual
mente drammatica ed ango
sciosa: il campione veniva 
assassinato da un gruppo di 
marines esaltati che lo vo
levano punire per aver salu
tato la folla di un palazzetto 
col pugno chiuso. • 

Quel campione nero si ri
bellava al sistema, anche 
sportivo, con la lotta. Questo 
campione nero fuggiva il si
stema, anche sportivo. > con 
la droga. Entrambi sono mor
ti, l'uno nella finzione sceni
ca e l'altro nella realtà. • 

Spetta a noi trarre delle 
conclusioni, anche se sco
mode. E le conclusioni so
no quelle che lo sport, alme
no com'è ancora per larga 
parte concepito, in alcuni ca
si si trasforma in un ulterio

re elemento disgregante, fred
do, speculativo, in un sempli
ce veicolo pubblicitario che 
ha come traguardo, in fondo 
alla sua strada, la sola affer
mazione del « prodotto », sia 
questo commerciale od atleti
co. Non ci sentiamo di accu
sare nessuno prima di sapere 
meglio, ma il mondo della 
pallacanestro che da una ba
se dilettantistica, in pochi an
ni si è trasformato in un 
enorme « Carosello » di spon
sor che durano mia stagione 
(e quello degli altri sport che 
si avvalgono della legione 
straniera), ha il dovere di 
chiedersi se davvero i suoi 
campioni bianchi o neri sono 
Uomini, o merce da impac
chettare come nel film di 
Nanni Log. 

g. m. m. 

Con Amendola, Lombardi e Saraceno 

Confronto su 
1 trent'anni di 
politica del PSI 

Presentati a Roma gli atti del convegno svol
tosi a Parma dell'Istituto di studi socialisti 
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Per la legge sull'editoria 

Niente giornali e 
edicole chiuse 

giovedì prossimo 
Scioperano poligrafici 
gono dal lavoro anche 

ROMA — «Trent'anni di po
litica ' socialista > sono stati 
al centro di un convegno svol
tosi a Parma l'anno scorso 
per iniziativa dell'Istituto di 
studi socialisti i cui atti sono 
stati raccolti in un volume 
presentato venerdì a Roma, 
nella sede della stampa este
ra. > dal compagno Giorgio 
Amendola, da Riccardo Lom
bardi e dell'economista de
mocristiano Pasquale Sarace
no. L'occasione della presen
tazione del libro ò servita al 
tre esponenti politici per ri
flettere su alcune delle tap
pe più significative della sto
ria del nostro paese dal do
poguerra ad oggi: la ricostru
zione. il centro sinistra e i 
dibattiti che lo accompagna
rono, la crisi di identità del 
partito socialista, la politica 
di programmazione. 
. Il dibattito è stato vivace 
ed animato anche dai ricor
di dei tre presentatori che 
poi sono stati tra i maggiori 
protagonisti degli avvenimen
ti che nel volume vengono 
ricordati e analizzati. Pasqua
le Saraceno ha ricordato, ad 
esempio, tutto il periodo della 
ricostruzione e del centro si
nistra caratterizzati secondo 
lui dall'affermazione di « una 
politica economica ispirata 
dagli indirizzi liberisti » e da 
una inefficienza delle altre 
correnti che con la loro ina
zione resero però impossibile 
la riunificazione economica e 
sociale del paese, accettando 
gli squilibri tra Nord e Sud. 
Saraceno ha detto anche che 
la stabilità monetaria, ieri co
me oggi, non è un obiettivo 
ma una coudizione per crea
re le premesse dello sviluppo 
e che la « questione meridio
nale » resta il problema cen
trale e non risolto della so
cietà italiana. • - , 

Da parte sua, il compagno 
Amendola, pur dando un giu
dizio positivo , delle analisi 
contenute nel volume, ha sot
tolineato come spesso in es
se viene messo in ombra il 
soggetto di « Trent'anni di po
litica socialista » e cioè . il 
Partito socialista, le sue vi
cende interne, il peso che di 
volta in volta ha avuto la ba
se nelle decisioni prese, la 
natura della sua organizzazio
ne. Amendola ha affermato 
che una delle cause dell'an
damento deludente del PSI 
dal dopoguerra ad oggi risie
de nella ' « scorsa coscienza 
della propria identità ». in un 
vuoto creatosi già negli ulti
mi anni del fascismo tra gli 
orientamenti dei , vertici e 
quelli della base del partito 
che ha portato anche gli sto
rici di parte socialista ha in
centrare il loro interesse più 
nella storia delle «formule». 

che di volta in volta si sono 
scelte, che nella storia ' del 
movimento socialista italiano, 
del suoi problemi interni, de
gli scontri avvenuti tra i suoi 
membri. -.. - > 

Riccardo Lombardi ha detto 
di essere d'accordo sulla ne
cessità di analizzare impieto
samente il lento declino del 
PSI, ma ha aggiunto 'che 
spesso la politica intrapresa 
dal - socialisti (la politica di 
programmazione, la riforma 
urbanistica, ecc.) non sareb
be stata compresa dalle mas
se e appoggiata da tutta la 
sinistra. A questo proposito, 
però, il compagno Amendola 
ha voluto ricordare in con
clusione che il centro sinistra 
nacque per tentare di svuo
tare i comunisti, per isolar
li se non addirittura per eli
minarli dalla scena politica e 
questo talvolta rese difficile 
anche una opposizione co
struttiva. 

f. pe. 

e giornalisti - Si asten-
i redattori della RAI-TV 

ROMA — 111. dicembre non 
usciranno i giornali: mer
coledì 30 scioperano, infatti. 
poligrafici e giornalisti; il 
giorno successivo cartai, gra
fici, cartotecnici.» edicolanti: 
sciopereranno anche i redat
tori della RAI-TV. Sono previ
ste due manifestazioni: una 
a Roma, al teatro Tenda di 
piazza Mancini con il discorso 
di Agostino Marianetti, segre
tario aggiunto della CGIL;» 
l'altra a Milano, con corteo 
da piazza Castello; parlerà 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UIL. Poligrafi
ci. giornalisti, cartai, edico
lanti. tornano ad essere pro
tagonisti di una giornata di 
lotta unitaria. Per quali obiet
tivi? Obiettivi — spiega Gior
gio Colzi. segretario generale 
della Federazione poligrafici 
e cartai — sui quali può e 
deve rinsaldarsi l'unità delle 
varie categorie; che si quali
ficano come la base sulla qua
le può costruirsi un movimen
to di lotta che, con le sue 

C o n t r o interessate ipotesi d i l i q u i d a z i o n e 

«Psichiatria democratica» 
per un impegno rinnovato 
ROMA — La riunione del di
rettivo allargato di « Psichia
tria democratica ». che si te
nuta il 19 e 20 novembre, ha 
visto nettamente prevalere, 
contro le ipotesi llquldazioni-
stichc avanzate alla vigilia, 
una linea di rafforzamento e 
d'impegno di «Psichiatria de
mocratica ». soprattutto in re
lazione a temi qualificanti di 
lotta per la riforma sanitaria 
e per la generalizzazione del
le esperienze alternative in 
campo sanitario e psichiatri
co. 

L'intera segreteria si è pre
sentata dimissionarla dopo 
le dimissioni del segretario 
nazionale, Gianfranco Min-
guzzi, il quale pochi giorni 
prima della riunione del di
rettivo. aveva inviato una 
lunga lettera in cui si sotto
lineavano pericoli d'Involu
zione dell'associazione. « di 
trasformazione in una nuova 
SIP di sinistra» (la SIP è la 
società italiana di psichia
tria), di rinuncia agli origina
ri obiettivi di lotta dell'asso
ciazione. E ancora, scriveva 
Minguzzi. « affermo piuttosto 
che sarebbe necessaria una 
presenza costante, un'inizia
tiva rinnovata di continuo. 
ma soprattuto una capacità 
di analisi politica, di scelte 
strategiche e tattiche che 
non possiedo assolutamente. 

Oggi occorrerebbe, a mio 

avviso, prendere " iniziative 
chiare, decise, costanti per 
canalizzare molte forze po
tenziali al fine di contrastare 
la linea, sempre più definita, 
di riutilizzare la psichiatria 
nelle sue varie forme per esi
genza di stabilizzazione, di 
ordine pubblico. Io ne avver
to l'esigenza (di contrastare 
questa linea), ma so di non 
essere la persona adatta a 
svolgere questo compito ». 

Altrove dice Minguzzi che 
«se è vero che la battaglia 
contro il manicomio rimane 
sempre attuale, però non pos
siamo ignorare che il notevo
le sviluppo dei servizi esterni 
pone quotidianamente proble
mi molto grossi (...) che non 
possiamo continuare ad esor
cizzare dicendo: evitiamo la 
psichiatrizzazione del terri
torio ». 

Il direttivo ha dato manda
to alla segreteria dimissiona
ria di rimanere In carica fino 
alla prossima riunione che av
verrà, dopo la convocazione 
delle assemblee provinciali e 
regionali di base, su temi 
concreti e attuali d'impegno 
politico e di lavoro. Dopo 1 
due giorni di discussione nes
suna ipotesi di liquidazione 
di « Psichiatria democratica » 
è stata formulata. Solo la 
stampa borghese sembra aver 
ripreso questo fin troppo in
teressato tema della vigilia. 

necessarie articolazioni, ga
rantisca ai lavoratori con
crete possibilità di successo. 

Noi — aggiunge Colzi • — 
chiamiamo i lavoratori a bat
tersi innanzitutto per un varo 
rapido della legge di riforma 
dell'editoria: "prima Insomma 
che le operazioni tipo Rizzoli 
creino nei fatti una situazio
ne di monopolio dell'informa
zione scritta; in tempo per 
bloccare lo stillicidio di te
state minori destinate a mo
rire l'una dopo l'altra. Poi 
c'è la questione della tecno
logia che investe i livelli pro
fessionali e di occupazione di 
poligrafici e giornalisti. La 
tecnologia non può essere 
esorcizzata e. dunque, il pun
to è un altro: l'elettronica de
ve servire, in questo campo. 
soltanto a razionalizzare, cioè 
a meglio realizzale fenomeni 
di concentrazione e contrazio
ne dell'occupazione; oppure 
deve rappresentare uno stru
mento per un assetto dell' 
editoria che punta all'espan
sione produttiva, alla realiz
zazione di una informazione 
completa, obiettiva, nella qua
le parlino più voci di quante 
non possano già esprimersi 
oggi? 

Infine la politica della car
ta che chiama in causa all
eile i braccianti forestali e i 
lavoratori delle costruzioni: 
si tratta, anche qui. di impe
dire una monopolizzazione del 
settore, rimboschire il Mez
zogiorno con alberi dai quali 
si possa trarre la cellulosa. 
impiantare industrie di tra
sformazione. liberarsi dal cap
pio dell'importazione obbliga
ta per questa essenziale ma
teria prima. 

Ecco le condizioni — spie
ga Colzi — perché intorno 
alla battaglia por la libertà 
di stampa si ricomponga una 
unità tra le categorie interes
sate a un livello più alto. 
superando fasi di scollami nto 
e di riflusso, vincendo spinte 
clip rischiano di spostare l'at
tenzione su obiettivi partico
lari e devianti. In sostanza: 
gli sforzi vanno concert rati 
oggi su quei punti che sono 
realmente decisivi per garan
tire la libertà di stampa. 1' 
occupazione e i livelli pro
fessionali di poligrafici e gior
nalisti. Non solo: ma che 
siano capaci di mobilitare le 
altre categorie e di far di
ventare patrimonio comune 
di tutto il movimento di lot
ta il fatto che la battaglia 
per la libertà di stampa, per 
una informazione completa e 
pluralista rappresenta un vei
colo fondamentale attraverso 
il quale passa lo scontro per 
l'affermarsi della democrazia 
e uno sviluppo economico 
nuovo. 

Dall'*operaismo » alla «centralità operaia» 

Dibattito al «Gramsci» di Padova 
su fabbrica, società e Stato 

Partecipazione e controllo - Le alleanze - Gli interventi 
di Giorgio Napolitano, Tronti, Accornero e Cacciari 

Dal M i t r o inviato 
PADOVA — Che cosa signifi
ca « operaismo » oggi e che 
cosa significa, invece, «cen
tralità operaia »: sono un po' 
i due termini sui quali ruota 
il convegno curato dalla se
zione veneta dell'Istituto 
Gramsci. Un'occasione impor
tante di riflessione, qui a Pa
dova. in questa città che vie
ne considerata un po' la pic
cola patria dell'operaismo e-
stremistlco. per fa presenza 
di alcuni teorici, ad esempio. 
della cosiddetta « autonomia 
operaia ». Le prime risposte 
già sono venute — nell'affol-

< latissimo salone della Fiera 
\ — con l'introduzione di Qior-

5io Napolitano, le relazioni di 
fario Tronti, di Aris Accor

nero. di Massimo Cacciari. 
Napolitano, in particolare, 

ha riaffermato la validità per
manente di un richiamo al 
nesso fabbrica società-Stato, 
« di un impegno a non cade
re in alcuna forma di sotto
valutazione del dato dinami
co della realtà di fabbrica 
in tutti i suoi aspetti, a radi
care ogni disegno generale di 
progresso democratico, di tra
sformazione della società e 
dello Stato, di direzione pub
blica dell'economia, in un 
{«recesso reale di crescita del-
a partecipazione e del potere 

di intervento e di controllo 
della classe operr*\ nei luo
ghi di lavoro ». Un rifiuto, 
dunque, « ad ogni forma di 
mitizzazione della classe ope
rata e delle sue lotte, all'oscu
ramento del problema delle 
alleanze, alla contestazione 
del ruolo dei partiti ». E li 
problema, oggi, per la classe 
operaia — con la consapevo
lezza che « qualcosa si è spez 
zato nel processo di accumu
lazione capitalistica » • — è 
quello « del come dare avvio. 
alando, continuità ad un pro
cesso di accumulazione e di 
sviluppo finalizzato alla solu
zione delle grandi questioni 
sociali e nazionali dell'occu
pazione e del Mezzogiorno ». 
un problema non separabile 
da quello del come rinnova
re lo Stato e in particolare 
l'intervento pubblico nell'eco
nomia. 

Si tratta dunque — ne ha 
parlato a lungo Mario Tron
ti — « di liquidare in breve 
la vicenda storica dell'operai
smo per concentrare l'atten
zione e puntare la riflessione 
sul problema politico della 
centralità operaia ». a fronte 
di un tentativo esistente, in 
questi ultimi anni a « conte
nere e fare arretrare » que
sta centralità. Non si vuole 
decretare la « fine del con
flitto industriale ». bensì « la 

Quattordicenne ucciso 
durante una rapina a Torino 

TORINO — La città è stata 
funestata ieri sera da un nuo
vo delitto. Un ragazzo di soli 
14 anni, è stato ucciso da un 

< colpo di pistola sfuggito ac-
, cldentalmente ad uno scono
sciuto. probabilmente un rapi
natore. 

E successo poco prima del
le 20 di ieri sera nel popolare 

_l»rgo San Paolo, davanti a 
- «n supermercato. Il povero 

ragazza Oiorgio Appella, stu-
- dente di terza media, era sul 

marciapiede davanti all'in

gresso del grande magazzino 
quando, con una rumorosa 
frenata, si è arrestato a po
chi passi da lui una « A 112 » 
sulla quale, pare ci fossero 
due o tre individui. Uno di 
costoro è sceso una pistola in 
mano ed in quel frangente 
gli è sfuggito un colpo, uno 
solo, che purtroppo ha cen
trato la testa del ragazzino. 
Mentre Giorgio Appella si ac
casciava in un lago di sangue 
gli sconosciuti sono risaliti 
sull'utilitaria ripartendo. 

fine della sua autonomia ». 
ritrovando un aggancio con 
là politica, con la a macchina 
statale ». Occorre perciò con
solidare. attorno agli operai 
delle fabbriche. « un retroter
ra di consenso sociale » e da
re un « profondo respiro stra
tegico » all'« uscita degli ope
rai sul politico » facendo far 
vedere ad esempio « che que
sto Stato si difende e si cam
bia nello stesso tempo ». 

Ma quali sono le origini 
dell'operaismo, quali i rap
porti con il sindacato? Una 
stimolante analisi su questo 
terreno è venuta dalla rela
zione di Aris Accornero. Egli 
ha tra l'altro riconosciuto le 
matrici interne di tale feno
meno nel « tecnologicismo » e 
nel « contrattualismo ». con

notati di tipo « industrialista » 
e « salarialista ». Elementi 
che concorrevano ad « annet
tere un ruolo e una portata 
direttamente politici a quel 
contenuti e a quegli strumenti 
che emanavano dall'azione o-
peraia in fabbrica ». E cosi 
c'è stata una rappresentazio
ne del rapporto tra fabbrica 
e società come « quintessen
za della politica » che si svol
geva in una specie di « lim
bo statuale e non approdava 
mai allo Stato ». 

Insomma la società veniva 
« letta » come se fosse la fab
brica « nel senso di non met
terci dentro le forze politi
che. le istituzioni politiche. H 
sistema politico, i rapporti di 
potere ». 

E* in questo contesto che 
hanno agito certi gruppi — 
Quaderni Rossi e Potere Ope
raio prima poi Lotta Conti
nua. Avanguardia Operaia e 
i Cub — attentamente analiz
zati nella relazione di Massi
mo Cacciari. E il problema 
è ritornato a quanto diceva 
Aris Accornero: non si può 
prescindere «dal modo di 
produzione » complessivo. La 
«centralità della classe ope
rala » non può essere solo 
materiale, non può essere so
lo culturale. Ha da essere 
una centralità politica, 

Bruno Ugolini 

Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità 

Avvolgimento 
automatico 

del cavo (m. 7). 

Indicatore automatico \ 
di sacchetto pieno\. 

(capacitò tt. 5) . * ' ' ] 

Regolatore 
di aspirazione 

sull'impugnatura. 

Spazzola regolabile 
a pedale. 

fW^\CX 
l o famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea. 

Carrozzeria in acciaio montato su carrello con 4 
ruote. Motore di 800 W. 8 accessori: tubo flessibi
le. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, bocchet
tone snodato, spazzola regolabile, feltro, spazzo
la, rotonda. bocchetta piatta, bocchetta piccolo. 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

• dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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STRADE E FERROVIE BLOCCATE: LTTALIA TAGLIATA IN DUE 
Bologna è rimasta 

isolata per ore 
senz'acqua ne luce 
Una eccezionale bufera di neve — Gravissimi i danni nella città 
e nella regione — Interrotta la produzione in molte aziende 

BOLOGNA — Stalo d'emergenza a Bologna e in alcune zone dell'Emilia-Romagna per il 
maltempo. Il capoluogo regionale è praticamente isolato dal resto del Paese. Una bufera 
di neve, cominciata nel pomeriggio di venerdì e terminata solo nella tarda mattinata di 
ieri ha letteralmente sconvolto servizi e trasporti pubblici e privati. Nel compartimento 
ferroviario di Bologna sono bloccati tutti i treni: le linee in entrata e in uscita dal capo
luogo emiliano sono rimaste paralizzate tutta la giornata di ieri per la caduta di linee ad 

alta tensione. Ma in serata 

BOLOGNA — Una fila di automezzi fermi sulla via Emilia 

Numerosi treni 
fermi tra 

Firenze e Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Comunicazioni 
ferroviarie interrotte fra Nord 
e Sud; l'importante nodo bo
lognese. per il quale transi
tano 1 principali treni, è pa
ralizzato da venerdì notte, da 
quando cioè sono cadute le 
linee elettriche aeree. I cavi 
sotto la pressione della neve 
e dei rami degli alberi hanno 
ceduto; sono saltati anche i 
tralicci di montagna. 

I treni privi di alimentazio
ne si sono arrestati, improv
visamente: sono circa una 
quarantina i convogli rima
sti bloccati In mezzo alla 
campagna o sui binari della 
stazione Centrale. La situazio
ne è critica anche perché 
è difficile organizzare i soc
corsi: la stazione di Bologna 
è isolata, funzionano soltan
to i telefoni, ma non è possi
bile fare manovre e scambi. 

A ponte Samoggia (una lo
calità della provincia) sulla 
linea Bologna-Milano un con
voglio. il diretto Torino Roma 
che trasportava circa cinque
cento persone, molti dei qua
li bambini, era rimasto bloc
cato venerdì sera. I pullman 
delle ferrovie dello Stato so
no riusciti a raggiungere il 
treno bloccato soltanto verso 
mezzogiorno di ieri. 

Un altro convoglio prove
niente dal Sud è rimasto 

bloccato a qualche chilome
tro da Bologna, nel pressi di 
Castel S. Pietro, i pantografi, 
cioè I congegni che collega
no le locomotive ai cavi elet
trici sono avariati; una loco
motiva « diesel » partita da 
una stazione vicina è riuscita 
comunque a raggiungere il 
treno bloccato e a portare 
soccorso ai 700 passeggeri. 

Altre situazioni sono state 
risolte facendo uso di loco
motive « diesel », le uniche 
in grado di funzionare; alcu
ne motrici hanno aggancia
to i treni provenienti dal Sud 
nella stazione della Romagna 
evitando lo scalo bolognese; 
hanno pilotato ì convogli ver
so Ferrara e di li verso le al
tre destinazioni. 

Altri treni ancora bloccati 
lungo le linee che conducono 
a Bologna hanno fatto mar
cia indietro: quelli con il 
riscaldamento in funzione at
tendono Invece che la linea 
elettrica venga riattivata. 

Frenetici contatti sono in 
corso fra i dirigenti delle fer
rovie dello Stato e le autorità 
militari per predisporre l'in
tervento dell'esercito nelle si
tuazioni più critiche. Le fer
rovie, infatti, che per 11 mo
mento stanno mobilitando 
squadre di tecnici e di operai. 
hanno soprattutto bisogno di 
automezzi pesanti attrezzati 
con catene. 

Temperature -zero 
pioggia e vento 
in molte regioni 

Maltempo, pressoché ovun
que: neve, freddo; non man
cano nemmeno vento e trom
be d'aria. Al Nord, sono inve
ititi dalle condizioni meteo
rologiche avverse soprattutto 
Jl Veneto ed il Friuli. Nel Ve
neto, tuttavia, ci sono alcune 
schiarite. E* comparsa comun
que la neve. 

Cinquanta centimetri ne è 
caduta sull'altipiano di Asia-

?o. 40 nel Bellunese. 15 sul-
altipiano del Cansiglio (Tre

viso). In provincia di Vero
na, nei pressi del Monte Bal
do, dove sono caduti 25 cen
timetri di neve, è stata chiu
sa al traffico la strada pro
vinciale n. 8. Neve, e quindi. 
In alcune località di villeg
giatura. si è avuto l'inizio sta
gione. con l'apertura degli im
pianti di risalita 

A Venezia, se pur di poco, 
fi è avuta ieri ancora l'ac
qua « alta ». con parziale al
lagamento di piazza S Marco. 

Sotto la neve anche tutto 
il Friuli e la Carnia. con mol
te difficoltà per il traffico; 
alcune strade statali e mol
te provinciali sono transita
bili soltanto con catene. Sul 
litorale soffia un gelido ven
to di bora, le cui raffiche 
raggiungono • anche ì cento 
chilometri orari. 

Il maltempo non risparmia 
l'Umbria, dove (Norcia. Ca
scia. Città di Castello, zona 
preappenninica al di sopra 
di Gubbio) nevica da ieri e 
la temperatura è scesa di mol
to. L'Autosole è stata chiusa 
a Prato Calenzano e Sasso 
Marconi. 

Campania: neve e freddo 
su t u t u l'Irplnia. a Trevico 
11 termometro ha segnato tre 

Badi sotto zero. Pioggia ge
la su Avellino: banchi di 

nebbia intensa su alcuni trat
ti della autostrada Napoli-
Bari. •• 

Maltempo anche su -lutto 

l'Alto Sannio. La pioggia, mi 
sta a forte vento, ha causa
to danni alle colture nella 
valle del Fortore. Temperatu
ra in diminuzione. 

Nevica in Abruzzo, anche 
sulle montagne al di sotto de
gli 800 metri. Non ci sono 
comunque difficoltà per il 
traffico. 

Nemmeno il Sud è rispar
miato. A Lecce c'è stata an
che una tromba d'aria, segui
ta da pioggia e grandine. Al
cune case sono rimaste dan
neggiate. 

Repentino abbassamento 
della temperatura in Sarde
gna* nelle ultime 24 ore. Le 
prime nevicate della stagione 
si sono avute a Macomer e 
a Fonni (Nuoro), qua e là 
preceduta da grandine. Una 
tempesta di vento si è ab
battuta su Oristano e pro
vincia, con raffiche anche di 
105 chilometri all'ora. Forte 
vento anche su Cagliari, men
tre il mare, lungo le coste. 
è in burrasca; la flottiglia 
peschereccia è rimasta nei 
porti. 

La violenta ondata di mal
tempo che ha investito la 
Sicilia, con forti raffiche di 
vento e mare grosso, ha re
so particolarmente difficile la . 
navigazione. Dalla notte scor
sa sono stati così sospesi i 
collegamenti fra Trapani e le 
isole di Favignana, Pantelle
ria e Egadi. Sospesi anche i 
servizi aliscafi, tra Milazzo e 
le isole Eolie, mentre sono re
golari i traghetti. Un mer
cantile greca l'Efi. poco pri
ma dell'alba di ieri, ha lan
ciato l'SOS e un rimorchia
tore d'alto mare è stato In
viato in aiuto dalla capita
neria di porto di Trapani. 

Su tutta l'isola le condizio
ni del tempo sono tutt'altro 
che buone; a Palermo è pio
vuto abbondantemente, con al
cuni allagamenti. ' 

sono riusciti a partire alcuni 
convogli. Si spera che nella 
notte possano essere riattiva
te tutte le linee. La situa
zione è particolarmente dram
matica nel capoluogo emilia
no per la mancanza di ac
qua, luce e gas in interi quar
tieri. Negli ospedali la situa
zione è pesante. Verso sera 
l'erogazione dell'acqua è ri
presa. 

L'anello autostradale attor
no alla città è stato fino a 
sera impraticabile: centinaia 
di automobili, camion e pull
man sono rimasti bloccati per 
tutta la notte sotto la neve, 
al freddo. Bloccata l'Auto
strada del Sole da Modena a 
Firenze, e casi il tratto Bo
logna-Imola siili ' autostrada 
per l'Adriatico. Per diverse 
ore è rimasta chiusa al traf
fico. anche con catene, l'au
tostrada Parma-La Spezia al 
passo della Cisa. 

Centinaia di automobilisti 
e camionisti hanno trascorso 
molte ore all'addiaccio prima 
di potersi rimettere in viag
gio. Per molti chilometri si 
sono formate colonne di au
tomezzi bloccati dalla neve. 
Non si contano i tampona
menti. Oltre 200 persone sor
prese dalla tormenta ni neve 
nella notte di venerdì hanno 
dovuto trovare riparo grazie 
al soccorso portato dai mezzi 
dell'Esercito in una caserma 
di carabinieri fra Sasso Mar
coni e Pian del Voglio. Nel 
pomeriggio, attraverso la Re
gione. è stato possibile invia
re 200 cestini da pasto con
fezionati dalla Camst. 

Venti persone sono blocca
te da venerdì sera in una 
trattoria di campagna a Lia-
no di S. Pietro: fra di essi 
una donna incinta. Fra il po
meriggio di venerdì e la mat
tinata di ieri sono caduti a 
Bologna circa 40 centimetri 
di neve che hanno isolato i 
quartieri più periferici - della 
città. Sulle strade, cumuli di 
neve pesante e bagnata han
no bloccato tutta la circola
zione privata: alberi spezzati 
dalla neve, auto messe di 
traverso hanno impedito il 
traffico privato e solo nel po
meriggio è stato possibile ri
pristinare le linee di traspor
to pubblico. 

Numerosi negozi sono rima
sti chiusi, altri hanno aperto 
solo nella tarda mattinata di 
ieri. Lunghe code si sono for
mate davanti ai pochi panet
tieri che avevano potuto ri
fornirsi di pane fresco: il 
Comune garantirà per oggi il 
rifornimento di pane. Per tut
ta la mattinata di ieri è stato 
impossibile provvedere alla 
distribuzione di giornali. 

La mancanza di luce ha im
pedito per diverse ore un im
mediato avvio dei servizi di 
emergenza del Comune e l'o
pera spontanea della popola
zione. L'esecutivo del coordi
namento provinciale delle le
ghe dei giovani disoccupati ha 
lanciato un appello a tutti i 
giovani disoccupati e agli stu
denti. perché contribuiscano 
all'opera già avviata dai Co
muni per consentire la ripre
sa delle normali condizioni di 
vita, per organizzare gruppi 
di giovani in città e provin
cia. facendo riferimento alle 
sedi di quartiere e comunali. 
alle sedi sindacali, alle case 
del popolo. L'AMIU. l'azienda 
municipale all'igiene urbana. 
ha mobilitato 400 uomini, an
che grazie alla disponibilità 
dei sindacati. Tutti gli auto
bus dell'ATC sono in circola
zione. pur fra grandi difficol
tà che richiedono tutto l'im
pegno del personale. Per la 
neve è crollato un padiglione 
della fiera e un capannone 
al mercato ortofrutticolo, che 
è rimasto chiuso. 

Ed ecco la situazione nel re
sto della regione. Nel Reggia
no sono rimaste interrotte 
molte linee telefoniche. Sullo 
Appennino, la neve ha rag
giunto il metro di altezza e in 
qualche punto, per la caduta 
di piccole slavine e per il for
te vento si sono accumulati fi
no a 5 metri di neve. Molte le 
fra7ioni rimaste isolate per 
quasi tutta la giornata. Dalle 
21 di venerdì in quasi tutta la 
montagna è mancata la luce. 
Lo stesso è successo in città 
e pianura: molti ì fornai che 
non hanno potuto cuocere il 
pane. Oltre 5 mila le chiamate 
all'ENEL. 

A Modena la giornata di sa
bato si è presentata abbastan
za grave per la mancanza di 
luce, acqua e gas in diversi 
quartieri. I tecnici e tutti i 
mezzi del Comune e delle am
ministrazioni della provincia 
sono mobilitati per alleviare i 
disagi della popolazione. Sul
l'Appennino molti i comuni iso
lati. La mancanza di elettri
cità e l'erogazio t» in misura 
ridotta del gas ha provocato 

BOLOGNA — Auto e camion bloccati ad un incrocio del cen tro cittadino 

in città molte difficoltà alle 
fabbriche. Alle « Fonderie >, 
luce e gas sono mancate pro
prio mentre si stava facendo 
una colata di ghisa. Alla < Tre 
s t e l l o di Sorbara (una pic
cola industria di arredamenti), 
una linea elettrica dell'alta 
tensione è caduta sui magaz
zini che hanno preso fuoco: 
i danni sono di 300 milioni. 

La Romagna, dalle 5 di ieri 
mattina fino al pomeriggio. 
è rimasta isolata dal resto del
la regione. L'autostrada e la 
linea ferroviaria Bologna-An
cona sono rimaste bloccate 
dalla caduta di una linea di 
alta tensione. Per molte ore 
il traffico si è mosso solo 
lungo la via Emilia e sulla 
« A 14 » da Faenza in giù. 
Molto preoccupante la situa
zione lungo la costa, battuta 
da una bora violenta che ha 
soffiato ad una media di 90-
120 km l'ora. Il mare ha rag
giunto a Ravenna forza 7 e 
lungo la costa del Riminese 
forza 9. come a Misano. A 
Ravenna si teme che la cit
tà venga allagata per il ri
gonfiamento dell'acqua nel ca
nale Candiano e nella darse
na. Allagamenti si sono avu

ti in tutti i centri della Rivie
ra romagnola dove il mare 
veniva sospinto verso la costa 
dal vento. I danni, per quan
to si è potuto accertare sino
ra, non sarebbero rilevanti. 

Nell'entroterra, nella matti
nata di ieri e nel primo po
meriggio, ha continuato a pio
vere e nevicare sui rilievi 
collinari e montani. I passi 
dell'Appennino sono transita
bili con catene, la « E 7 » è 
rimasta interrotta per una 
frana nella zona di Verghe-
reto. 

Mezzi dell'esercito e dell'a
viazione hanno perlustrato per 
tutto il pomeriggio il crinale 
appenninico per individuare i 
punti dove sono cadute le li
nee di alta tensione e i tra
licci dell'Enel. Bufere di ven
to e di neve hanno reso però 
particolarmente difficile la ri
cognizione aerea e l'opera di 
riparazione. 

La direzione compartimen
tale dell'ENEL, che ha sede 
a Firenze, ha concentrato sul
le zone dell'Emilia colpite dal
la bufera di neve, tutti i suoi 
tecnici e le sue squadre non 
solo quelle del compartimen
to ma facendone venire anche 

da Torino, Milano e Venezia. 
I tralicci delle linee ad alta 
tensione > abbattuti dal mal
tempo nella zona tra Mode
na. Bologna fino al confine 
con l'Appennino Toscano so 
no 50. cadute e danneggiate 
sono anche 25 linee da 130 mi
la volt: sono le linee che por
tano l'energia elettrica nelle 
diverse centraline. 

Nonostante le difficoltà da
te dall'alto strato di neve e 
dal vento che continuava ie 

ri pomeriggio a soffiare im
petuoso. i lavori di riparazio
ne procedono tanto che nel
la stessa tarda serata di ie
ri i tecnici pensavano di po
ter rimettere in funzione una 
delle linee da 130 mila volt 
cadute, rafforzando quindi la 
rete di Bologna e Modena che 
si reggeva su una sola linea 
dopo i disastri prodotti dalla 
caduta. 

Diego Landi 

Scomparsa in mare presso Napoli 
imbarcazione militare USA 

NAPOLI — Mancano da l'altro ieri pomeriggio notizie di una 
piccola imbarcazione militare statunitense « Utility Boat », 
lunga tredici metri, con a bordo cinque marmai. Ricerche 
sono in corso nel golfo di Napoli da parte di mezzi navali 
della marina statunitense e di quella italiana. L'imbarcazio
ne non ha impianto radio, ma è equipaggiata con luci di 
navigazione, bussola, carte nautiche e razzi di segnalazione. 
L'imbarcazione, che appartiene alla petroliera statunitense 
« USS Caloosahatcheee », all'ancora a circa nove miglia dalla 
costa del golfo di Napoli, era partita alle 14,30 di ieri da Baia, 
nel golfo di Pozzuoli, dopo una sosta in un'officina privata 
per alcuni lavori di riparazione. Il natante era diretto 
alla petroliera. Le condizioni del mare erano buone: leggero 
vento e visibilità di circa dieci miglia nautiche, e aveva una 
scorta di combustibile sufficiente per sette ore di naviga
zione, mentre il percorso da Baia alla petroliera non richiede 
che un'ora di navigazione. 

Intrappolati 
a migliaia 
sull'A-Sole 

Prigionieri della neve per decine di ore 
senza soccorsi - Tamponamenti e contusi 

Dal nostro inviato 
SASSO MARCONI — Quat
tro interminabili file di mac
chine intrappolate nella ne
ve fin sopra gli sportelli e 
flagellate per decine di ore 
da un vento freddissimo e 
dalla neve che continua a 
cadere. I motori Imballati, la 
benzina che comincia a scar
seggiare per alimentare i ri
scaldamenti, niente da man
giare e l'unica compagnia dei 
fari delle altre macchine e 
degli autotreni, scene di di
sperazione e di sgomento, la 
gente con gli occhi lucidi dal
la stanchezza e dal freddo, 
chilometri e chilometri di au
tostrada isolati e raggiunti 
dai primi soccorsi solo dopo 
una dozzina di ore. 

Come una tragica sequenza 
di un film « catastrofico » si 
presentava ieri il tratto ap 
penninico dell'Autostrada del 
Sole da Barberino del Mu
gello a Sasso Marconi. 

Per arrivarci da Firenze 
bisogna superare tre sbarra
menti. Il primo all'Ingresso 
dell'autostrada: funzionari 
della società che gestisce il 
funzionamento dell' arteria 
fermano tutte le auto ed av
vertono che è molto diffici
le andare avanti e in ogni 
caso per non più di due chi
lometri. fino al primo casel
lo a Prato Calenzano. Qui si 
incominciano a trovare le pri
me auto della polizia che de
viano il traffico e fanno pas
sare solo i mezzi di soccorso 

Il terzo sbarramento è il 
più rigido; la Stradale è im
pegnata a rimandare indietro 
quegli autotreni che si sono 
trovati in mezzo tra il secon
do sbarramento e l'inizio 
della colonna intrappolata sul 
nastro d'asfalto. L'unico si
stema per andare più avanti 
è abbandonare l'auto e chie
dere aiuto a qualche mezzo 
di soccorso. Ma non si va 
avanti per molto. Dopo un 
paio di chilometri ci si deve 
fermare di nuovo. Incomin
ciano così le file lunghissime 
e scomposte delle auto e dei 
mastodontici autotreni. I ve
tri sono appannati, la gente 
si conforta con II debole ca
lore del riscaldamento. 

Sui volti la tensione di 
una nottata intera senza 
sonno e nella paura. Molti 

non hanno mangiato ieri 
Qualcuno, per farlo, ha cam
minato per ore nella neve fi
no alla più vicina stazione. 
un paio di chilometri più so 
pra. a Roncobilaccio. Nessu
no ha voglia di parlare. Qual
cuno aiuta militari e lavora
tori dell'Anas arrivati con 
molte ore di ritardo a spala
re la neve, a spargere il sa
le. a fare largo alle auto me
glio disposte e più facilmente 
liberabili 

C'è anche chi è riuscito a 
liberarsi da sé lavorando tut 
ta la notte con la neve fino 
alla vita, il vento gelido che 
penetra nelle ossa, improvvi
sando gli strumenti di lavoro. 
fabbricandosi con i cartelli 
divelti le pale per far posto 
alle ruote 

Più fortunati sono stati gli 
automobilisti che andavano 
verso Bologna: per gli altri 
è andata peggio; le loro auto 
sono scivolate sull'asfalto 
ghiacciato e ci sono state de
cine e decine di tamponamen 
ti 

I primi a divincolarsi dalla 
morsa della neve sono stati 
alcuni autotreni che andava
no verso Bologna e che han
no avuto la fortuna di tro
varsi vicino ad uno del trat
ti di congiunzione tra una 
corsia e l'altra. 

Ci sono riusciti solo nel pri
mo pomeriggio dopo una 
quindicina di ore passate al 
freddo, a spalare. Enzo Di 
Ippolito veniva da Fiano Ro 
mano ed è arrivato quasi fi
no a Roncobilaccio dove l'ha 
bloccato il maltempo poco 
prima delle tre di ieri notte. 

« Non sapevo come fare — 
dice — non avevo con me 
niente per liberarmi, non pre
vedevo certo una cosa del ge
nere. Ho divelto una tabella 
segnaletica e l'ho adoprata co
me pala. Sono stato ore a spa
lare, ma è servito a qualcosa, 
gli altri rimarranno intrappo
lati ancora per ore ed ore ». 
Ippolito racconta di scene di 
disperazione. « E* arrivata an
che la Croce ro?sa — dica — 
per prendere un uomo che do
veva andare in tutti i modi 
all'ospedale ». 

Daniele Martin? 

La Procura di Milano orientata a distinguerlo da quello di Sindona 

« Lista dei 500»: processo separato? 
Verrà presa una decisione dopo gli interrogatori previsti per la prossima set
timana — I magistrati milanesi ascolteranno anche Ventriglia e Carli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La scandalosa 
sottrazione alla magistratura 
dell'elenco dei cinquecento 
che affiancarono con I loro 
capitali Sindona nel 74 nelle 
sue manovre contro la lira, 
avendone in cambio l'espor
tazione clandestina di enormi 
somme, sarà oggetto, quanto 
prima, di pubblico dibattito 
e di pubblico giudizio. Que
sto pare essere l'orientamen
to della procura della Repub
blica di Milano decisa a col
pire, nel più breve tempo 
possibile, un intollerabile e 
vergognoso atto di sabotaggio 
all'accertamento della verità 
messo in atto dai vertici del 
Banco di Roma con altissi
me complicità politiche. 

La cosa ha un rilievo no
tevole perché significa che 
per giudicare coloro che ri
sulteranno implicati nel fur
to del tabulato dei cinque
cento non si dovrà aspettare 
la conclusione, ancora lonta
na purtroppo, dell'inchiesta 
sul «crack» Sindona. Infat
ti, per poter giungere al giu
dizio immediato ovviamente 
dopo gli opportuni accerta

menti, verrà probabilmente 
operato uno stralcio dall in
chiesta principale. L'episodio 
della sottrazione della lista 
dei cinquecento, per il quale 
hanno ricevuto avviso di rea
to per il momento solamen
te i due amministratori dele
gati in carica fino a qualche 
giorno fa, Mario Barone e 
Giovanni Guidi, sarà oggetto 
di un'inchiesta a sé stante. 

Le varie giustificazioni più 
o meno incredibili fin qui 
fornite sulla sparizione del 
documento saranno, dunque, 
sottoposte al vaglio del con
traddittorio e al controllo del
la giustizia e dell'opinione 
pubblica. L'ipotesi di uno 
stralcio appare quanto mai 
giustificata dalla necessità di 
una risposta immediata e 
tempestiva da parte della 
magistratura ad una condot
ta scandalosa e intollerabi
le da parte di uomini posti 
al vertice di un istituto ban
cario controllato dallo Stato 
tramite TIRI. 

Nella prossima settimana 
oltre a numerosi funzionari 
del Banco di Roma, fra cui 
quel Puddu che per primo 
parlò distesamente dell'elen

co dei cinquecento, verranno 
ascoltati, come abbiamo già 
riferito ieri, anche l'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli e Mario Ba
rone. 

La deposizione di Giovan
ni Guidi, che verrà a sua vol
ta convocato per le conte
stazioni, ha confermato, e 
non poteva essere altrimen
ti, il ruolo decisivo svolto 
nella vicenda della lista dei 
cinquecento (come in tutto lo 
scandalo del a crack» della 
Banca Privata Italiana) non 
solo da Mario Barone « lon-
ga manus » di Sindona nel 
Banco di Roma, ma anche da 
Ferdinando Ventriglia. E non 
poteva essere diversamente. 
Basti rammentare che il 
Banco di Roma ha fiancheg
giato, facendosene strumento 
incondizionato, Sindona in 
tutta la fase cruciale del 74, 
quando fece pervenire al ban
carottiere, fra l'altro, il fan
tastico finanziamento di cen
to milioni di dollari. 

A dirigere il Banco di Ro
ma nel 1974 troviamo Ferdi
nando Ventriglia, « primus In
ter pares » fra i neonomina
ti amministratori delegati 

Guidi e Barone, quest'ultimo 
nella posizione di colui che 
«pilotò» materialmente il fi
nanziamento a Sindona. Ol
tre a ciò Ventriglia balza di 
nuovo in evidenza il 28 ago
sto 1974, quando è lui a pro
porre, presente anche Baro
ne. che i cinquecento venga
no rimborsati dei loro capi
tali. prima della dichiarazio
ne di fallimento della Ban
ca Privata, in quanto depo
sitanti esteri. Grazie a que
sta clamorosa menzogna dei 
dirigenti del Banco di Roma, 
i cinquecento, ottennero la 
restituzione di tutti i loro de
positi. 

Del resto è ormai assodato 
che, prima della riunione del 
26 agosto 1974, al Banco di 
Roma si tennero varie riu
nioni ristrette e segrete pro
prio sulla lista dei cinque
cento. Fu in quegli abbocca» 
menti ristretti che venne 
messo a punto l'atteggiamen
to tenuto poi nella riunione 
allargata del 28 agosto, riu
nione a cui partecipò l'ex 
governatore della Banca 
d'Italia. Guido Carli. 

Maurizio MkheJini 

Il PM: « Troppi imputati non sono stati puniti prima per le loro violenze » 

82 condanne chieste per Ordine nuovo > 
ROMA — Sei anni di carce
re per Pier Luigi Concutel-
li. tre per Clemente Grazia-
m. Salvatore Francia, Elio 
Massagrande. Francesco Fer
ro: queste le richieste per gli 
imputati maggiori al proces
so di Roma contro i 132 ade
renti al disciolto movimento 
« Ordine nuovo » accusati di 
ricostituzione del partito fa
scista. 

Il pubblico ministero. Mas
simo Carli, ha concluso la 
sua lunga e complessa requi
sitoria. durata per tre udien
ze, sollecitando la condanna 
di 82 neofascisti, l'assoluzione 
di 40 imputati minori per in
sufficienza di prove, altre cin
que assoluzioni per non aver 
commesso il fatto, e altret
tanti perdoni giudiziali per 
estremisti di destra che, al
l'epoca dell'incriminazione, e-
rano minorenni. 

Tra gli altri squadristi di 
primo piano giudicati, il dott. 
Carli ha chiesto due anni e 
otto mesi per Umberto Bali-
streri e due anni e tre mesi 
per 8andro Sparapanl, diret

tile • e pi tort respofiMbi t propria» 

tario » del periodico «t Anno 
zero ». nato dopo Io sciogli
mento di « Ordine nuovo ». 
Due anni di carcere, infine, 
sono stati sollecitati per Giu
seppe Pugliese. Graziano Gub-
bini. Luigi Falica e Marcello 
Sgavicchia. Le conclusioni del 
pm. nel dettaglio, prevedono 
altre sette condanne a un an
no e quattro mesi e 54 con
danne da tre a otto mesi 
di arresta 

Nella requisitoria compaio
no poi due personaggi, i cui 
nomi sono stati citati infini
te volte nelle cronache sugli 
episodi di violenza e sulle 
manovre eversive degli ultimi 
anni, e che pure sono stati 
« ridimensionati » dal dottor 
Carli, che ha sollecitato per 
loro solo sette mesi di car
cere: si tratta di Giancarlo 
Rognoni e Giancarlo Cartoc
ci. Il pm ha sostenuto che 
costoro, « impegnati » preva
lentemente in altre organiz
zazioni eversive, come la « Fe
nice », hanno avuto oggetti-
vamente una funzione mar
ginale nella vita di «Ordine 
nuovo ». 

- Dando un'occhiata d'insie
me a questa requisitoria, si 
ha inizialmente un senso di 
delusione, specie se si pensa 
ai nomi dei neofascisti coin
volti nella lunga inchiesta 
che è costata la vita al giu
dice Vittorio Occorsio: cin
quanta assoluzioni e quaran-
tasette anni di carcere appa
iono come il classico topoli
no partorito dalla montagna. 

Il problema, però, è un al
tro. e lo ha ricordato lo stes
so pm. tracciando la « storia » 
del gruppo eversivo. In que
sto processo il capo d'impu
tazione è costituito dalla soia 
accusa di « ricostituzione del 
disciolto partito fascista ». e 
con riferimento specifico al
l'aspetto « ideologico » di ta
le reato. * 

Ciò che troppo spesso non 
è stato colpito con il dovuto 
rigore, o non colpito affatto 
(ed emerse dal processo), è 
la « applicazione pratica » di 
questa «ideologia», che si è 
tradotta In questi anni, a Ro
ma come a Padova, a Peru
gia come a Milano. In deci
ne • decine di aggreatlonl, 

di pestaggi, di ferimenti e 
atti di violenza e vandali
smo. 

Fulvio Casali 

Parlamentari 
in visita ai 

reparti del 5° 
Corpo d'Armata 

ROMA — La commissione 
Difesa della Camera effettue
rà, martedì 29 novembre, una 
visita al reparti del V Corpo 
d'Armata, dislocati in Friuli 
Venezia Giulia. I parlamen
tari che saranno ricevuti dal 
sottosegretario Pastorino, e 
dal capo di SM dell'Esercito, 
generale Guerrieri, visiteran
no alcune caserme a Udine e 
a Palmanova, dove si incon
treranno con il personale in 
servino presso 1 reparti. 

2 NUOVI TITOLI 
nella collezione 

LA VITA SOCIALE 
DELLA 
NUOVA ITALIA 
Collezione storica di biografie 
diretta da NINO VALERI 

EMILIO TREVES 
di MASSIMO GRILLANO. 

LUIGI STURZO 
di GABRIELE DE ROSA 
Altre biografie disponibili: CROCE di Fausto Nicolmi, 
OLIVETTI di Bruno Caizzi. BOLDINI di Dario Occhi, 
DE AMICIS di Lorenzo Gigli. PIRANDELLO di Gaspare 
Giudice,VERGA di Giulio Cattaneo. DE SANCTIS di Ele
na e Alda Croce. GRAMSCI di Salvatore Francesco Ro
mano. SERAO di Anna Banti. MANCINI di Dario Cecchi, 
BERTINI di Pietro Bianchi. MUSSOLINI di Gaspare Giu
dice, CRISPI di Massimo Gnllandi, RICASOLI di Enrica 
Vìviani della Robbia. FOGAZZARO di Leone e Donatella 
Piccioni. SALVEMINI di Gaspare De Caro. vrTTORIO 
EMANUELE III di Silvio Bertoldi. VERDI di Gustavo Mar
chesi. GIOLITO di Nino Valeri. AGNELLI di Valerio Ca-
stronovo, ALBERT1NI di Ottavio Bariè. BADOGLIO di Pie
ro Pieri e Giorgio Rochat, LOMBROSO di Luigi Bulfe-
retti, MARCONI di Giancarlo Masini. CAVALLOTTI di 
Alessandro Galante Garrone. 
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A proposito di una polemica • 
#it//a manifestazione del,2 dicembre ; ; ; 

Una lettera di Mattina 
Ilr • segretario ' generale 
della t UILM, Enzo Mat
tina, ci ha inviato la se
guente lettera: 

La pesantezza e la gravità 
dell'attacco rivoltomi dal-
l'Unità impongono a me una 
risposta di merito e certa
mente sollecitano l'apertura 
di un vasto dibattito nelle 
organizzazioni di classe e più 
ancora nel movimento ope
raio sulla qualità del confron
to politico in questa fase del
la vita del Paese e sullo spi
noso problema dell'ordine de
mocratico; le due tematiche 
non sono separabili. 

Rispetto alle accuse che mi 
sono state scagliate contro 
respingo nei termini più ca
tegorici l'accostamento tra le 
tesi da me sostenute e quelle 
dei propugnatori della violen
za e del terrorismo come me
todo di lotta politica; esso è 
del tutto strumentale e pale
semente falso, visto che non 
è desumibile né dall'articolo 
déìì'Avanti, citato come fonte 
di riferimento, né dal testo 
del mio intervento al C.C. 
della UIL, al quale sarebbe 
stato a dir poco doveroso at
tingere prima di prendere 
una posizione quale quella e-
spressa dalVUnità. 

Venendo al merito della 
questione, è mia convinzione 
che gli atti di violenza e di 
terrorismo hanno una matri
ce comune e per tanto rap
presentano tessere di un mo
saico disegnato molto nitida
mente. A tale convinzione mi 
porta l'analisi della disloca
zione territoriale dei singoli 
atti delittuosi, la fascia so
ciale che colpiscono, il singo
lare avvicendamento nella 
scelta dei bersagli (un diri
gente industriale, un giorna
lista di sinistra, un giornali
sta moderato, i consiglieri co
munali della DC). la cadenza 
temporale dei vari episodi 
criminosi. 

Per quanto riguarda i casi 
di violenza non è forse so
spetto che esplodano sempre 
ed esclusivamente ogni qual 
volta sono i giovani a scende
re in piazza? Non è forse sin
golare che teatro di alcuni 
scontri sia stata Bologna e 
che Roma, con il suo parti
colare tessuto sociale preva
lentemente piccolo e medio 
borghese, quindi molto più in
fluenzabile di quanto non lo 
sia una città operaia, sia il 
terreno di coltura di ambigue 
frange sovversive? 

E' difficile non cogliere la 
stretta connessione che lega 
tutti questi fatti e non vede
re dietro di essi l'esistenza 
di un unico disegno criminoso 
inteso a legittimare una svol
ta repressiva nel nostro 
Paese. 
, Vistosi accenni di questa 

svolta sono ravvisabili nel 
comportamento di settori del
la Magistratura, che non esi
tano a condannare a due an
ni di carcere senza condizio
nale cinque ragazzi che hanno 
protestato contro le centrali 
nucleari a - Montalto di Ca
stro. che emettono ben ottan-
tanovc mandati di cattura 
contro altrettanti compagni 
rei soltanto di essersi battuti 
per la democratizzazione del
le FF.AA.. che istruiscono il 
processo contro gli operai del
la IGNIS dì Trento per eli 
scontri con i fascisti del 1971 
in maniera del tutto lacunosa 
e comunaue sfavorevole aeli 
operai. Non possiamo poi 
ignorare le gravi responsa
bilità delle forze di Polizia 
in occasione delle manifesta
zioni studentesche romane dei 
mesi scorsi, per non dire del
la discutibilità dei divieti 
di manifestazioni sempre a 
Roma. 

.In questo clima è difficile 
considerare del tutto norma
le e rassicurante il discorso 
che il Ministro Cossiga (al 
quale mi sono riferito nel mio 
intervento al CC della UIL) 
ha svolto al Senato aprendo 
il dibattito sull'ordine pub
blico. dove tra le altre misu
re non proprio ordinarie ha 
ipotizzato la estensione della 
diseinlina delle intercettazioni 
telefoniche anche alle « co
municazioni tra persone » (un 
esnerto. il Prof. Rodotà, ha 
chiarito che questo significa 
fi ricorso a microspte. mi
crofoni direzionali ed altre 
annarecchiature d'ascoltoì. 

Un militante, un dirigente 
di una organizzazione di clas
se non può guardare a questi 
fatti isolandoli uno dall'altro. 
ha il dovere dì analizzarli. 
di interpretarli e richiamare 
l'attenzione su di essi dell'in
tero movimento operaio, di 
tutta l'area democratica del 
Paese. 

Evidenziare la non casua
lità dei vari eventi che in 
un modo o nell'altro intera
giscono nel complesso feno
meno dell'ordine pubblico è, 
a mio avviso, l'unico modo 
per isolare il terrorismo, la 
violenza e le tentazioni liber
ticide ed è l'unica strada per
corribile per costruire la mo
bilitazione popolare a difesa 
della democrazia. 
- Le iniziative contro il sin
golo atto criminoso hanno il 
respiro ««10. rischiano di 
provocare anche momenti di 
disorientamento (come abbia
mo potuto constatare a Tori
no in occasione della prote
tta per l'attentato a Casale-
gno), la sottovalutazione dei 
rigurgiti ' liberticidi comporta 
• l giudizio parziale, rischia 

, di non far capire che la gra
vità dei singoli atti criminosi 
è ben maggiore di quella che 
intrinsecamente hanno. La 

, mano misteriosa che ordisce 
questa congiura non è certo 

'l'accordo a sei (chi può one
stamente giurare che io ab
bia sostenuto una simile te
si?). ma quell'area di con
servazione che cerca di bru
ciarlo quotidianamente sul 
piano dulia politica economi
ca come su quello dell'ordine 
pubblico. 

Sia ben chiaro, io non sono 

un paladino dell'accordo a sei 
e del suo programma nono
stante la mia militanza nel 
PSI (Partito che. per altro, 
ha regole di comportamento 
che consentono riserve e dis
sensi anche sulle sue mede
sime scelte) ; sono - tuttavia 
consapevole e l'ho detto in 
più sedi che l'accordo a sei 
ha una sua indiscutibile va
lenza politica e storica. 

E' un dato di fatto, però, 
che l'accordo non ha di per 
sé cancellato le aree di con
servazione che esistono nel 

Prendiamo atto 
della correzione 

Qualche osservazione pre
liminare dobbiamo fare, a 
proposito della lettera del 
sindacalista Mattina. Pri-
ma di tutto questa: la li
bertà di pensiero e di 
stampa vale, in Italia, per 
tutti i cittadini, e quindi 
anche per i comunisti. Sia
mo costretti a ricordare 
questa verità elementare 
giacché continua il consue
to giochetto, che tuttavia 
la dice lunga su dove sta 
l'intolleranza. Il PCI lo si 
può criticare e anche svil
laneggiare, le sue posizioni 
politiche e di principio pos
sono essere non soltanto 
contestate (come è ovvio) 
ma considerate insincere, 
€ machiavelliche », ecc. Be
ne. Questo è del tutto le
gittimo, è l'uso del diritto 
di critica, è un segno di 
libertà. Ma se noi repli
chiamo, questa è una sco
munica, è un segno di in
tolleranza. Benvenuto può 
dire sulla CGIL tutto quel
lo che ha detto ma se Tren-
tin replica, questa è una 
prevaricazione. E gli esem
pi potrebbero continuare. 
L'ultimo ci viene da que
sta lettera di Mattina. Egli 
precisa il suo pensiero, an
zi lo corregge rispetto al 
testo uscito sull'Avanti! e 
che nessuno ci può rimpro
verare onestamente di a-
ver preso a base della no
stra risposta polemica. 
Tutte le agenzie, e anche 
il nostro cronista, ci rife
rivano le stesse cose. Ma 
la versione • dell' A vanti!, 
essendo Mattina socialista, 
ci è sembrata più sicura. 
Non lo era, invece? Per
ché allora Mattina non 
smentisce l'Avanti!? Se 
non lo fa non possiamo 
non continuare a pensare 
che la sostanza del suo pen
siero, alla data di merco
ledì, era quella. Ad ogni 
modo, poiché oggi (saba
to) egli dice altre cose noi 
ne prendiamo atto, e vo
gliamo dire che lo faccia
mo molto volentieri e con 
soddisfazione, giacché — 
come è evidente — lo scopo 

della nostra polemica era 
ed è quello di battere ceu 
te posizioni politiche per 
impedire che esse creino 
guasti nel movimento ope
raio, lo indeboliscano e lo 
dividano e per assicurare 
(questa è la preoccupazio
ne nostra come ha capito 
chiunque, leggendo il no
stro corsivo) il successo 
più grande e più chiaro al
la manifestazione del 2 di
cembre. Ma davvero si 
può pensare che il nostro 
scopo fosse quello di col
pire la persona di questo 
sindacalista? 

Ecco perché abbiamo de
ciso di pubblicare integral
mente la lettera di Matti
na. Così ciascuno potrà 
giudicare quanto siamo 
e stalinisti *. D'altra parte 
egli esprime adesso sulla 
natura e gli scopi del ter
rorismo posizioni in gran 
parte giuste, persino ov
vie, e che si possono leg
gere tutti i giorni sull'Uni
tà. Tanto meglio. E' que
sto che ci interessa. Pec
cato però che il suo ap
pello all'unità risulti con
traddetto dall'insinuazione 
del tutto gratuita circa lo 
scarso impegno dei comu
nisti in appoggio a que
sta come ad altre manife
stazioni operaie. E' strano 
come Mattina non si accor
ga di chi nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle univer
sità, nelle leghe dei giova
ni disoccupati sta lavoran
do accanitamente per l'uni
tà, per orientare, per bat
tere le calunnie antiope-
raie, i disegni avventuristi, 
e non dica una parola con
tro i gruppi estremisti che 
si muovono in aperta rot-

' tura con la piattaforma 
della FLM. Non legge i 
giornali? non vede i volan
tini? non sa cosa si dice 
nelle riunioni del cosiddet
to € movimento*? Questa 
è davvero la favola del 
lupo e dell'agnello. E allo
ra: chi calunnia, compa
gno Mattina? chi indeboli
sce l'unità del movimento 
operaio? 

Anche sull'« Avanti » 
un articolo sulla FLM 

e la giornata del 2 
ROMA — Oggi l'organo del PSI Avanti! pubblica un articolo 
sulla manifestazione del 2 dicembre firmato da Ottaviano del 
Turco (segretario generale aggiunto della FIOM) e da Enzo 
Mattina (segretario generale della UILM) in cui si precisano 
i contenuti e l'impostazione politica dell'iniziativa della FLM. 
Innanzitutto, si rileva che i lavoratori sfileranno per le strade 
di Roma anche «contro la violenza e il terrorismo, per la 
difesa dei valori democratici ». « Non è inutile — aggiungono 
i due sindacalisti socialisti — ribadire con chiarezza che la 
FLM non ha indetto la manifestazione contro l'accordo a sei. 
contro Zaccagninl. Craxi e Berlinguer. Alla manifestazione 
parteciperanno operai democristiani, socialisti, comunisti e 
saranno la stragrande maggioranza». Piuttosto — prosegue 
l'articolo — « vogliamo proporre al Paese l'esigenza di far 
avanzare il quadro politico, perché il governo sia un inter
locutore valido del movimento sindacale ». 

Nella capitale H rappresentatile dei sindacati USA 

Gli incontri romani 
di Irving Brown 

Sono coperti dal più stretto riserbo - I co
municati emessi ieri dalla CISL e dalla UIL 

ROMA — Gli incontri che 
venerdì il rappresentante 
della centrale sindacale 
americana dell'Afl-Cio per 
l'Europa, Irving Brown. 
ha avuto con il segretario 
della CISL. Macaria e 
con la segreteria della 
UIL, sono coperti dal più 
stretto riserbo. I due co
municati ufficiali emessi 
dalla CISL e dalla UIL 

*, non danno, infatti, molti 
. ' particolari concreti sui 

contenuti e sugli esiti de-
, gli incontri romani. 

La CISL accenna alla 
« cordialità » del colloquio 
e alla « franchetta» del 
confronto. Si afferma. 
inoltre, che Macario ha 
confermato a Brown la 
volontà della propria or

ganizzazione « di svilup
pare i già esistenti rappor
ti con la Afl-Cio in modo 
da favorire la comprensio
ne e la collaborazione tra 
il movimento sindacale 
italiano e quello degli Sta
ti Uniti ». -

Per la segreteria della 
UIL rincontro deve ser
vire «ad aprire una fase 
nuova e più intensa di 

' rappporti con la Afl-Cio ». 
improntati « alla massima 

- collaborazione e alla mas-v sima disponibilità » per 
• discutere problemi di in

teresse bilaterale e di pò-
< litica intemazionale In 

entrambi i documenti vie
ne ribadito l'impegno per 
l'unità del movimento sin
dacale in Italia. 

Paese, non ha ripulito in un 
sol giorno i corpi separati 
dello stato dagli elementi di 
inquinamento che li ammor
bano. 
• E' proprio irragionevole te
mere che i settori di conser-

' vazione e di reazione che tut-
toggi esistono, stiano ordendo 
una nuova macchinazione 
contro lo stato democratico? 
contro la crescita delle forze 
di sinistra? contro la classe 
operaia? Non credo di essere 
un visionario se penso che 
in Italia c'è purtroppo ancora 
qualcuno che sogna un ritor
no a destra e che non si 
limita soltanto a sognare. Non 
credo che le non risposte ai 
problemi dei giovani, dei di
soccupati, del Mezzogiorno. 
siano ininfluenti rispetto al
l'esplosione della violenza e 
del terrorismo e alle conver
genti tendenze liberticide. 

H rifiuto della «germaniz
zazione » (non strumentaliz
ziamo sui termini!) è il ri
fiuto del modello adottato in 
Germania per combattere il 
terrorismo, un modello tutto 
incentrato sull'intervento e-
sclusivo dell'apparato repres
sivo dello Stato, sulla iniquità 
del Berufsverbot, senza un 
momento di mobilitazione po
polare. 

E' irragionevole pensare 
che anche in Italia vi sia 
qualcuno che vorrebbe ispi
rarsi a questo modello? E' 
vero che al Senato i Partiti 
democratici l'hanno respinto, 
ma è pur vero che il mini
stro degli Interni Io ha pro
posto e noi non possiamo 
ignorarlo se consideriamo gli 
ingredienti che appesantisco-
no la situazione economica e 
sociale del paese. 

E' alla luce di tutte queste 
considerazioni che la mani
festazione dei metalmeccani
ci del 2 dicembre diventa un 
momento di lotta per la de
mocrazia contro i suoi nemici 
più diretti, contro le scelte 
di politica economica che pos
sono incrinarne la stabilità. 

Quella del 2 di dicembre 
è una giornata in cui la clas
se operaia vuole e può mo
strare la superiorità delle sue 
scelte rispetto all'avventuri
smo di qualsiasi colore. E' 
una giornata che stiamo co
struendo con grande spirito 
unitario, lavorando anche al
la ricomposizone di un rap
porto con quegli strati sociali. 
soprattutto i giovani, che han
no ritenuto di potersi isolare 
dal movimento di classe or
ganizzato fino al punto di of
frire inconsapevolmente spa-

1 zio a sparuti gruppi di pro
vocatori. 

Vogliamo ristabilire anche 
, nelle Università un rapporto 
di lotta unitario tra operai 
e studenti, superando le in
comprensioni nel dibattito. 
nel rispetto delle rispettive 
posizioni, nella costruzione di 
una strategia comune per bat
tere l'avventurismo di pochi. 

E' un vero peccato che il 
giornale del maggior partito 
operaio italiano abbia dedica
to solo poche righe all'appello 
lanciato dalla FLM in pre
parazione dell'appuntamento 
di Roma e nessuna attenzione 
al paziente lavoro di ricuci
tura tra organizzazione ope
raia e movimento degli stu
denti; c'è ancora molto da 
fare ma è già un buon risul
tato che l'ala oltranzista del
la cosiddetta autonomia sia 
di fatto isolata anche se an
cora riesce ad esercitare il 
suo condizionamento. 

E' un vero peccato aver 
speso mezza pagina del gior
nale per imbastire una pole
mica astiosa e priva di fon
damento. quando avrebbe po
tuto essere usata per dibat
tere sugli obiettivi della ma
nifestazione. 

E' questa scelta che fa pen
sare. che impone una rifles
sione. 

Dietro di essa vi è la ri
scoperta del vecchio metodo 
del linciaggio non degli av
versari. ma dei compagni di 
lotta da cui si dissente: l'epi
sodio che mi ha coinvolto è 
grave, è sintomatico di una 
intolleranza, di un integrali
smo che non possono passare 
assolutamente sotto silenzio. 
Non è d'altro canto la prima 
%-olta che viene praticato con
tro la UIL e soprattutto con
tro i suoi dirigenti che 
con maggiore determinazione 
hanno sostenuto gli obiettivi 
unitari e di lotta negli ultimi 
anni, compreso l'obiettivo del 
superamento della pregiudi
ziale anticomunista. 

Si rendono conto i compa
gni dell'organo di stampa del 
PCI dei danni che possono 
determinare nella tenuta stes
sa dell'unità sindacale con i 
loro pesanti interventi costrui
ti sul preconcetto e sulla ca
lunnia? Ho sempre ritenuto 
e sostenuto che tra sindacati 
e partiti dovesse instaurarsi 
un rapporto di confronto spre
giudicato; l'unico limite inva
licabile è rappresentato dalla 
lealtà e dalla buona fede. 

Per concludere debbo dire 
che non riesco a credere che 
l'articolo l'abbia scritto il Di
rettore de l'Unità: mi piace
rebbe tanto apprendere che 
è stato scritto da un fanta
sma dello stalinismo e come 
tale ha vita per lo spazio di 
un attimo, cancellato dalla 
realtà dell'eurocomunismo. 

ENZO MATTINA 

L'isola oltre il caso clamoroso del polo chimico 

Una radiografia della Sardegna: 
che cosa c'è intorno ad Oltana 

I punti dì crisi - Le possibilità per lo sviluppo economico - La questione delle fibre - 34 aziende in 
provincia di Cagliari: 32 vivono di assistenza - Il 7 dicembre prossimo lo sciopero regionale 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Ottana è solo 
un segnale di una situazione 
che di giorno in giorno si ag
grava. Certo il caso è di 
quelli clamorosi che fanno no
tizia: una fabbrica, la € Chi
mica e Fibra del Tirso ». en
trata in funzione quattro anni 
fa, tecnologicamente avanza
ta, dovrebbe fermarsi per sei 
mesi mentre nessuna certez
za viene data per il futuro. 
Ma in Sardegna si sta gio
cando una partita che non ri
guarda solo Ottana e non ri
guarda soltanto la difesa del
l'occupazione industriale oggi 
esistente ma anche le possi
bilità future di sviluppo eco
nomico e sociale. 
La programmazione regiona

le, come ci hanno detto Ga
vino Angius, segretario re
gionale del PCI. Benedetto 
Barranu. responsabile della 
Commissione regionale Pro
grammazione e Lavoro del 
nostro Partito, parlamentari, 
dirigenti sindacali, ammini
stratori regionali, dava per 
scontata la presenza del tes
suto industriale esistente per 
spingere verso un nuovo ra
zionale assetto dell'economia. 
Insomma si trattava di com
piere una difficile operazione 

tipo plastica facciale per dare 
un volto nuovo all'assetto eco
nomico dell'isola. Il rischio, 
invece con minacce e fatti 
già accaduti, purtroppo è che 
la stessa base di partenza 
della programmazione venga 
rimessa in discussione. 

Guerra tra gruppi 
Parlavamo di sviluppo « ir

razionale > che fino ad oggi 
vi è stato. La Sardegna, pra
ticamente. è sembrata desti
nata a diventare una gigante
sca piattaforma chimica gal
leggiante. Sono state ignorate 
le possibilità di sviluppo agro
pastorale e delle industrie col
legate. E' venuto Rovelli con 
il suo carico di crediti pub
blici e di debiti. Si è im
piantato in diverse zone. Poi 
è arrivata la « guerra della 
chimica > fra Rovelli, gruppi 
pubblici. Montedison, succes
sivamente siamo passati alla 
fase di e armistizio » e poi 
alla « pace chimica ». ma sen
za alcun chiaro obiettivo. Ad
dirittura ora Rovelli pretende 
l'assurdo: costruire cioè, ac
canto alla « Chimica e Fibra 
del Tirso ». una sua fabbrica 
che dovrebbe anch'essa pro
durre fibre. La realtà è che 

questa fabbrica — non si ca
pisce perchè il settore fibre 
possa essere ulteriormente 
praticato vista la crisi • che 
lo investe — dovrebbe ser
vire da paravento per otte
nere crediti e tappare buchi 
in altre zone. 

L'assetto chimico da Porto 
Torres a Cagliari a Ottana va 
definito, programmato, se 
non si vuole che la minaccia 
di chiusura, sospensioni, li
cenziamenti. pesi permanen
temente sui lavoratori. Ma 
non è solo questo settore che 
preoccupa fortemente. Pren
diamo la provincia di Caglia
ri con oltre 700 mila abitanti, 
la metà della popolazione 
dell'isola. C'è tutto un tessu
to di piccole e medie aziende 
in piena crisi. Delle 34 azien
de che esistono ben 32 sono 
senza mezzi propri e vivono 
assistite dalla Regione. Alcu
ne sono di proprietà regiona
le con salari pagati dall'am
ministrazione. La crisi non 
investe solo Cagliari: aziende 
chiuse ve ne sono a Iglesias, 
a Olbia, in altre zone e sono 
tutte fabbriche dove la ma
nodopera era per i! 70 per 
cento costituita da donne. 
Ancora: licenziamenti sono 
minacciati nel settore degli 
appalti di vario genere. Ter

minato per esempio il lavoro 
di raddoppio della Rumianca 
a Cagliari, 2500 persone ri
schiano di andarsene a casa. 

Passiamo alle miniere. Esse 
•facevano parte dell'EGAM e 
il piano Eni ne prevedeva lo 
smantellamento. Si è riusciti 
a far rivedere il piano ma il 
futuro è ancora pieno di in 
certezze. In Sardegna questo 
problema lo si vuole affron
tare in stretto collegamento 
con quelli dei settori metal
lurgici e dei materiali non 
ferrosi. La bilancia dei pa
gamenti in quest'ultimo com
parto è deficitaria per circa 
2500 miliardi. Perché allora 
chiudere tutto? Non possono 
avere le miniere, ci si chiede, 
una funzione non solo in 
Sardegna ma per l'intera e-
conomia nazionale? 

La metallurgia 
Passiamo alla metallurgia. 

C'è la metallurgica del Tirso 
con 500 operai, una fabbrica 
ad alta tecnologia in grado di 
produrre per l'aeronautica, 
per centrali nucleari, impian
ti chimici e petrolchimici. Ma 
i reparti ad alta tecnologia 
non funzionano. Alla Metallo-
tecnica Sarda di Portovesme 

del gruppo Pianelli con 800 
dipendenti si parla di 200 li
cenziamenti. Preoccupazioni 
esistono per le sorti della 
Caitiera di Arbata. 

Il rischio del tracollo, in
somma. è una realtà per tut
ta la Sardegn;i. una regione 
do\e la mobilità significa 
mobilità dal lavoio alla di
soccupazione. Fra iscritti allo 
liste speciali e disoccupati si 
arriva ad 85 nula persone. La 
forza lavoio in quest'ultimo 
anno è diminuita dell'I 1 i)cr 
cento. La popolazione attiva 
nell'intera isola è del 28 per 
cento scendendo al 25 por 
cento a Nuoro. In un anno 
gli iscritti al collocamento 
sono aumentati del 29 per 
cento, la più alta media dopo 
il Molise e la Campania. 

La « causa di Ottana » ha 
questi contorni, è il segno di 
una realtà complessiva, di un 
futuro a tinte oscure che le 
popolazioni sarde non ' sono 
disposte ad accettare. Per 
questo i lavoratori di Ottana 
hanno respinto la fermata 
degli impianti decisa dall'A-
NIC e continuano a produr
re. Per questo il 7 dicembre 
sciopereranno tutti i lavora 
tori della Sardegna. 

Alessandro Cardulli 

Giovedì con 4 manifestazioni interregionali 

Lo sciopero dei chimici primo 
momento di lotta per il piano 

Concluso il Consiglio generale - Chiesto un confronto con 
il governo per collegare risanamento e riconversione 

Una recente manifestazione dei chimici a Roma 

La vertenza contro gli straordinari 

Di nuovo deserte 
le linee della 127 

TORINO — L'ultimo dei sei sabati di lavoro straordinario. 
« comandati » dalla Fiat sulle linee di montaggio della « 127 » 
a Mirafion, ha sortito ieri lo stesso risultato dei precedenti. 
« Anche questa volta — comunicano la FLM nazionale e lo 
esecutivo del coordinamento sindacale Fiat — centinaia di 
lavoratori si sono presentati ai cancelli, non per effettuare 
le ore straordinarie, ma per sostenere la decisione assunta di 
rispondere all'atto unilaterale della Fiat ». 

« Con questo — prosegue la nota sindacale — riteniamo 
che possa essere sufficientemente chiara per la Fiat la volontà 
dei lavoratori sulla questione degli straordinari. I problemi di 
produzione, in questa fase, possono e debbono essere risolti 
confrontandosi sui programmi produttivi nelle vane aree e 
reparti, con l'aumento degli organici e dando risposte chiare 
e impegnative sui problemi organizzativi e di mobilità. E' 
inaccettabile invece una scelta che punti a risolvere i problemi 
di produzione con l'utilizzo di una continua elasticità del
l'orario di lavoro, e di un'incontrollata e continua mobilità 
nell'utilizzo dei lavoratori. 

Questa invece è proprio la logica che la Fiat è tornata 
a sostenere ieri in un suo comunicato, lamentando di aver 
perso 15 miliardi con la mancata costruzione al sabato di 4.500 
vetture a 127 » (pari a soli tre giorni di produzione, che poteva 
essere facilmente recuperata con qualche aumento di organico 
nei giorni normali). 

ROMA — Il Consiglio genera
le della Federazione lavora
tori chimici ha deciso di chia
mare l'intera categoria a « una 
grande iniziativa politica e di 
lotta per la conquista di un 
piano chimico adeguato alle 
esigenze del Paese ». E' que
sta la decisione-cardine del 
documento conclusivo, appro
vato all'unanimità. 

Proprio per evitare che il 
vuoto tra l'emergenza dell'og
gi e il piano chimico di do
mani provochi ulteriori e più 
gravi guasti, il Consiglio ge
nerale della Fulc ha deciso di 
chiedere al governo un con
fronto teso all'emanazione di 
direttive capaci di collegare 
risanamento finanziario e ri
conversione industriale. Il tea-
so Ottana >, che sarà affron
tato in un imminente incon
tro al ministero del Bilancio, 
diventa per la FIJLC e emble
matico* della volontà del go
verno di procedere in questa 
direzione. Il Consiglio genera
le. inoltre, ha deciso di pro
porre ai partiti dell'accordo 
programmatico e alla Commis
sione interparlamentare previ
sta dalla legge sulla ricon
versione un confronto sulle 
proposte elaborate dal sinda
cato nel documento economi
co presentato nel corso della 
recente assemblea dei delega
ti dei grandi gruppi. 

Tale documento sarà ora in
tegrato, in particolare per 
quanto riguarda il rapporto 
tra chimica di base e chimi
ca secondaria e tra Nord e 
Sud; sui settori manifatturie
ri secondo il criterio delle re
lazioni intersettoriali: sul ruo
lo della piccola e media azien
da: infine, sulle linee di loca
lizzazione e specializzazione 
del settore delle fibre. 

In sostanza, l'intera orga
nizzazione dm chimici si ap
presta ad avviare — come era 

stato annunciato da Vigeva»!. 
nella relazione — « uno scon
tro, un confronto e un dibat
tito » sui contenuti da dare al 
piano della chimica. 

Il salto di qualità — dal me
ro momento difensivo attorno 
ai « punti di crisi » al momen
to dell'azione per concrete pro
spettive — è stato recepito in 
pieno dal Consiglio generale 
che ha indicato nello sciope
ro generale della categoria di 
giovedì (4 manifestazioni in
terregionali si avranno a Ve
nezia, Vercelli. Firenze e Sa
lerno) un primo momento di 
verifica e di impegno. Ulte
riori occasioni sono date dal
le vertenze dei grandi gruppi 
che la Fulc rilancia come 
« strumento per introdurre pro
spettive certe di diversifica
zione e specializzazione, dife
sa e sviluppo dell'occupazione 
e del Mezzogiorno ». 

Le strutture del sindacato 
sono chiamate anche a rilan
ciare il processo unitario, a 
partire dall'elezione dei nuo
vi organismi del direttivo na
zionale che dovrà superare la 
pariteticità. 

Infine, sulla violenza. Nel 
dibattito e in sede di discus
sione sul documento conclusi
vo. non sono mancati accenti 
— isolati e respinti — tesi a 
ridimensionare la portata del
la condanna del terrorismo e 
della violenza ormai rivolta 
contro il movimento dei l a t 
ratori. « H ricorso continuo e 
organizzato alla violenza — af
ferma il documento — prati
cato da alcuni gruppi estre
misti viene ritenuto dalla Fulc 
come un appoggio di fatto a 
tutti coloro che vogliono im
porre misure autoritarie e an
tidemocratiche ». Spetta ai la
voratori attuare « misure re
sponsabili per non vanificare 
il carattere e i contenuti del
le proprie lotte ». 

Su questa parte del docu
mento si è sviluppato un di 
battito molto vivo, nel corso 
del quale Militcllo ha propo
sto che la Fulc organizzi un 
convegno sul problema della 
violenza. " ~ -•. 

Altre iniziative specifiche 
saranno organizzate sull ì 
questione del salario, sull ì 
chimica nel Mezzogiorno e 
sulle piccole e medie im
prese. 

Dimissioni 
di Arcaini 

dall'Assobqncaria 
ROMA — 11 comitato ese
cutivo dell ' « Assobancaria » 
convocato per martedì prossi
mo. 29 novembre, a Milano. 
si occuperà anche del proble
ma della presidenza dell'as
sociazione: è stato infatti 
confermato negli ambienti 
dell'« Assobancaria » che il 
presidente. Arcaini. ha dato 
le dimissioni nei giorni scor
si. 11 comitato esecutivo. 
quindi, che ha all'ordine del 
giorno il problema dei tassi 
bancari, farà anche un primo 
esame della situazione che si 
è determinata dopo le dimu> 
sioni di Arcaini. In seguito 
sarà convocato il consiglio 
deU'« Assobancaria ». rompo 
sto da 81 rappresentanti. 
cui spetta la nomina del 
nuovo presidente. 

Il 30 trattative 
per gli sfatali 

ROMA — Riprendono le trat 
tative per il contratto degli 
statali. 

I sindacati sono stati con 
vocati dal sottosegretario 
Brcssani per mercoledì 30 
novembre. 

Il documento approvato dal comitato direttivo 

Le proposte della CGIL su mobilità e salario 
Rifiutati gl i incontri triangolari - Cambiare la politica economica del governo - Verso un momento generale di lotta 

ROMA — Il comitato diretti
vo della CGIL, si è concluso 
ieri con l'approvazione di 
una mozione che recepisce la 
impostazione data dalla rela
zione di Marianetti. Al termi
ne è stato approvato un lun
go e dettagliato documento 
che passa in rassegna sia i 
temi generali, sia quelli spe
cifici. 

La CGIL sottolinea che « si 
impone una svolta nella poli
tica economica del governo. 
la modifica delle previsioni 
di sviluppo le quali prefigu
rano una caduta complessiva 
del livello di occupazione. 
comportano l'adozione di nuo
vi impegni anche di natura 
straordinaria per il rilancio 
selettivo degli investimenti e 
della occupazione >. Tali scel
te «che il movimento sinda
cale è impegnato a sostenere 
nei confronti dei partiti del
l'intesa programmatica, im

plicano anche l'adozione di 
misure finanziane di grande 
rigore, capaci di arginare le 
spinte inflazionistiche >. 

« Una modifica delle scelte 
di politica economica — pro
segue il documento — passa 
attraverso il radicale muta
mento di un impianto di bi
lancio dello Stato che nega. 
attraverso un blocco indiscri
minato di alcuni fondamen
tali capitoli della spesa pub-
plica. un suo uso antirecessi
vo rivolto al soddisfacimen
to di fondamentali esigenze 
sociali ». Sulla base di que
ste posizioni. la CGIL riba
disce l'urgenza del confron
to con il governo e vorreb
be che si tenesse prima di 
quello con i partiti. Il diretti
vo conferma l'esigenza di un 
momento generale di lotta; ta
le orientamento potrà essere 
modificato solo da un esito 
positivo dell'incontro con il 

governo. La CGIL respinge 
inoltre l'ipòtesi di incontri 
triangolari. 

Vediamo inoltre cosa dice 
il documento su due questioni 
particolarmente rilevanti 

MOBILITA' — Si deve con
quistare. nel quadro della ri
forma del collocamento, una 
struttura unificante della Re
gione (ufficio o ente) che 
possa presiedere effettiva
mente la gestione del collo
camento. delfa mobilità e del
la formazione professionale. 
In questo quadro, va respon
sabilizzato il padronato e al 
sindacato va riconosciuto il 
diritto di verificare e di con
trattare le condizioni dell'of
ferta di lavoro, di controlla
re le situazioni denunciate di 
crisi aziendale e le prospet
tive di occupazione. Ciò è ne
cessario per realizzare un re
cupero del controllo sul mer
cato del lavoro che la crisi 

tende sempre più a disgre
gare ». 

La mobilità, insomma. « da 
un accertamento della doman
da e dell'offerta di lavoro. 
può e deve essere ricondotta 
a passaggi, senza soluzione 
di continuità da un posto di 
lavoro ad un altro, con una 
coincidenza di tempi tra li
cenziamento e nuova assunzio
ne. Questa mobilità è la for
ma essenziale a cui punta il 
sindacato, in chiara e netta 
alternativa a licenziamenti 
che portino al parcheggio dei 
disoccupati >. 

« In questo quadro — pro
segue il documento — il sin
dacato deve impegnarsi a una 
gestione coordinata della legge 
per la riconversione ». 

SALARIO — Il direttivo « ri
tiene urgente giungere ad 
una ampia consultazione dei 
lavoratori sulle proposte di 
merito in ordine alle singole 

riforme del costo del lavoro 
e ai loro tempi di graduale 
realizzazione, che la Federa
zione unitaria è chiamata a 
definire anche attraverso un 
franco dibattito con le prin
cipali organizzazioni di cate
goria. Indipendentemente dal 
periodo più utile per l'apertu
ra di una vertenza intercon-
federale e fermo restando il 
rifiuto di ogni forma di cen
tralizzazione delle vertenze 
contrattuali di categoria, è 
necessario che il movimento 
sindacale abbia un orienta
mento omogeneo per l'attua
zione generale della riforma e 
sia in condizione di potersi 
confrontare con il governo e 
con le controparti pubbliche 
disponendo di certezze non 
soggette a repentini mutamen
ti in ordine sia agli istituti 
che intende modificare prio
ritariamente. sia alla con
quiste che intende dife 
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Fatti e problemi del cinema 

L'ANAC 
denuncia 

il sequestro 
del film 

di Lizzani 
ROMA — Contro il seque
stro del film di Carlo Lizza
ni Kleinhoff Hotel si sono 
pronunciati anche gli autori 
cinematografici. 

L'ANAC unitaria contesta 
infatti in un suo comunicato 
« Il rituale, divenuto ormai 
grottesco. , dei sequestri al 
danni di film peraltro già 
vietati ai minori di 18 anni. 
Ribadendo il suo sdegno per 
questo tipo di soprusi con
nessi, con una frequenza 
sempre più allarmante, ai 
danni degli autori e del pub
blico ». l'ANAC ravvisa — 
attraverso questi atti — il 
profilarsi « di un disegno 
che. collegandosl al ristagno 
della produzione, provocato 
da una legge ormai inoperan
te, cerca di portare preme
ditatamente alla paralisi to-
tole della produzione nazio
nale. 

« Il disegno non è nuovo e 
si è tentato di portarlo avan
ti più volte nel corso dell'ul
timo trentennio. Il cinema 
italiano pare condannato a 
pagare per 11 fatto di non 
aver mal servito il potere, 
né aver aiutato o asseconda
to i progetti di restaurazio
ne politica, né aver spento il 
suo spirito di critica o insof
ferenza per il malcostume ve
ro, quello esercitato, con la 
violenza e la corruzione, ai 
danni del paese, e che si 
vuole occultare facendo pio
vere accuse di oscenità ver
so il cinema ». 

« Contro questo tipo di at
tacco globale verso il nostro 
lavoro », l'ANAC « chiama al
la mobilitazione tutte le for
ze del cinema perché si im
pedisca, ancora una volta, di 
prevalere a questa strategia 
repressiva ». 

Il PCI: dàlia 
crisi attuale 
si può uscire 

L'iniziativa e le proposte dal nostro partito 
in un'intervista con i 
della Commissione 

I compagno Pucciarini, 
Interni della Camera 

ROMA — Il cinema italiano 
sta attraversando una crisi 
certamente drammatica, ma 
11 governo, a giudicare dal
l' Inerzia finora dimostrata, 
non sembra preoccuparsene 
troppo. Le lotte del lavora
tori dello spettacolo di que
sti mesi, culminate nello scio
pero del 19 ottobre e tuttora 
in corso, hanno ulteriormen
te evidenziato l'aggravarsi 
dello stato del settore: calo 
degli investimenti e della pro
duzione, chiusura di 150 sale 
cinematografiche, riduzione 
dell'occupazione. La Federa
zione lavoratori dello spetta
colo (FLS) ha rivendicato 
una serie di provvedimenti 
urgenti che. prefigurando le 
linee generali della riforma. 
valgano subito a frenare 11 
processo in atto. In un recen
te incontro di una delegazio
ne sindacale con deputati e 
senatori comunisti è stata 
presa in esame la situazione, 
soprattutto per quanto ri
guarda l'iniziativa legislativa. 

Della questione parliamo 
ora con il compagno Giam
piero Pucciarinl, membro del
la Commissione Interni del
la Camera. «Un primo mo
mento di confronto con 11 go
verno — ricorda il deputato 
comunista — si ebbe nella di
scussione sul bilancio di pre
visione '77, quando il ministro 
dello Spettacolo, Antonlozzi, 
annunciò un dibattito sulla 
cinematografia, che si svolse 
poi nel mese di febbraio di 
quest'anno. In quell'occasio
ne il ministro assunse impe
gni per la riforma generale, 
la revisione delle attuali leg
gi di censura, la regolamenta
zione del rapporti TV priva
te-cinema, l'intervento sul cre
dito. Il gruppo comunista ri-

Per il « Don Carlo » in TV 

La Scala disposta 
ad ogni soluzione 

MILANO — Un comunica
to diramato ieri dall'ufficio 
stampa della RAI informa 
che « la prima rete televisi
va ha confermato al Teatro 
alla Scala la disponibilità a 
concludere un accordo che 
consenta la ripresa in Mon
dovisione di una replica del 
Don Carlo, constatata l'im-
possibllltà di trasmettere la 
serata inaugurale del 7 di
cembre prossimo ». 

Vengono cosi confermate 
— come avevamo scritto ieri 
— le perplessità che nasco
no. a seguito degli ostacoli 
legati alla polemica Grassl-
Karajan. di fronte alla di
chiarata indisponibilità della 
RAI a sostenere una serie 
di oneri organizzativi e fi
nanziari che verrebbero cosi. 
a quel che pare, a ricadere 
sulla Scala, che pure non 
ha chiaramente alcuna re
sponsabilità di quanto è av
venuto. 

La Scala, tuttavia, si è già 
dichiarata disposta a sobbar
carsi al maggiori oneri ri
chiesti dalla duplice ripresa. 
l'una 11 7 dicembre per il ter
ritorio italiano e l'altra, in 
replica, per la Mondovisione. 
a condizione che. appunto. 
venga confermata la « diret
ta » del Don Carlo inaugurale 
almeno per il nostro paese. 
A tale scopo, per consentire 
la ripresa della replica, la 
Scala sopporterà un notevo
le sforzo • organizzativo ed 
economico per mettere in pie
di un nuovo cast, libero da 

impegni contrattuali e di si
curo prestigio. 

Imprenscindiblle è dunque, 
ora. lui impegno della RAI 
a garantire la ripresa tele
visiva nazionale del 7 dicem
bre, per la quale non esisto
no difficoltà di sorta. Se que
sto non avvenisse, non po
tremmo non avanzare, come 
abbiamo già fatto, una serie 
di gravi interrogativi sul mo
do di gestire un servizio pub
blico qual è la radiotelevisio
ne italiana. 

Ephrikian 
presidente 

dell'Associazione 
« Vivaldi » 

BRUXELLES — L'assemblea 
generale del « Cercle In
ternational Antonio Vival
di » di Bruxelles ha nomina
to all'unanimità presidente 
dell'associazione il maestro 
Angelo Ephrikian, direttore 
dell'orchestra « I filarmoni
ci » del Teatro comunale di 
Bologna. Il circolo interna
zionale Vivaldi comprende 
musicisti e musicologi di Ita
lia. Francia. Belgio. Danimar
ca. Repubblica democratica 
tedesca. Germania federale. 
Stati Uniti d'America. Bra
sile e Giappone. 

Consorzio della bonifica renana 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, domenica 4 dic«mbr* 1977 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palano d«lla »td« contor
tisi* - Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore. Castenaso. Granarolo dell'Emilia, Oz-
zano Emilia. S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme. Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO Ol PIANO - presso la Soda dal Mu
nicipio - per le Ditte i cui immobili «terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivoglio. Castello 
d'Argile, Pieve di Cento. Sala Bolognese. S. Giorgio di 
Piano. Malalbergo, S. Pietro in Casale, Galliera e Ml-
nerbio: 

— MOLI NELLA - presso la Soda dal Municipio • per 
le Ditte 1 cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Mohnella. Bancella e Budrio: 

— MEDICINA - presso la sala ax Poeta nella Soda 
comunale - per le Ditte i cui immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo. Castel 
S. Pietro Terme. Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalle ore 9 alle ora 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 

' indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 
Ttr ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 

' del Consorzio. 

badi allora la necessità di 
giungere rapidamente ad una 
nuova legge sul cinema, che 
superasse i limiti della legge 
n. 1213 del 1965, conferman
do in pari tempo l'esigenza di 
affrontare subito la definizio
ne di alcuni provvedimenti 
urgenti ». 

Varie ragioni (necessità di 
aprire un ampio dibattito tra 
le forze politiche, maggiore 
convergenza con 1 compagni 
socialisti, confronto con gli 
operatori economici e cultu
rali del settore) «hanno ri
tardato finora — aggiunge 
Pucciarinl — la presentazione 
di una nostra proposta di ri
forma organica. Del resto la 
definizione di un progetto 
In un settore che investe 1 
rapporti tra Stato e cultura, 
tra intervento privato e pub
blico nella produzione artisti
ca, tra cittadini, Intellettuali 
e strumenti di comunicazione 
di massa, è tema di tale rile
vanza politica e culturale che 
ha bisogno di un più largo e 
aperto dibattito di quello fin 
qui avuto. Il decreto 616 di 
applicazione della legge nu
mero 382 contiene (art. 49) 
l'Impegno di giungere alla ri
forma generale entro 11 31 di
cembre '79. con la definizione 
del compiti da trasferire alle 
Regioni in materia cinemato
grafica. Il rispetto di questa 
data deve costituire impegno 
per tutti». 

Per l'Immediato le propo
ste governative consistono in 
tre disegni di legge: proposta 
Sarti (18 febbraio '77) di par
ziale detassazione dell'eserci
zio; proposte Antonlozzi (11 
maggio "77) per la regolamen
tazione dell'uso televisivo dei 
film da parte di emittenti 
private ed estere e (27 set
tembre '77) per l'incremento 
dei fondi per il credito cine
matografico. 

DETASSAZIONE — « Il pri
mo progetto approvato in pri
ma lettura al Senato — pre
cisa Pucciarinl — era privo 
di copertura finanziaria e 
quindi dovrà tornare a Palaz
zo Madama. Ciò dovrà con
sentire un miglioramento del 
testo Iniziale, applicando la 

progressività della detassazio
ne In rapporto al costo del 
biglietto, come richiesto dal 
sindacati, In modo da salva
guardare meglio 11 piccolo 
esercizio ». 
TV PRIVATE — Per la rego
lamentazione dell'uso dei film 
da parte delle TV private, il 
progetto «è già stato discus
so in Commissione Interni 
agli inizi di settembre ed un 
comitato ristretto ha elabo
rato un testo, non ancora de
finitivo, che raccoglie parte 
delle nostre proposte» (au
mento delle pene per i tra
sgressori e istituzione presso 
la presidenza del Consiglio 
di una commissione consulti
va per l'avvio del coordina
mento tra produzione cine
matografica e televisiva). «La 
prosecuzione dell'esame — 
sottolinea Pucciarinl — e 
quindi l'approvazione del 
provvedimento sono però 
bloccate perché settori della 
DC tendono a difendere ad 
ogni costo l'attuale attività 
illegale di gran parte delle 
emittenti tv private ed este
re». 

CREDITO — Il progetto 
formulato dal governo non 
prevede ulteriori erogazioni 
per il riflnanziamento dell'ar
ticolo 28 della legge sul ci
nema per la parte concer
nente le inflative cooperati
vistiche e questa — rileva il 
deputato del PCI — «è una 
grave lacuna che noi inten
diamo colmare In sede di esa
me del progetto.. come pure 
saranno analizzate bene le 
possibilità offerte dalla legge 
di riconversione industriale ». 

ESERCIZIO — E' opinione 
dei deputati comunisti «che 
vadano esplorate subito an
che le possibilità offerte dal 
decreto 616. considerato che 
dal prossimo primo gennaio 
una serie di competenze (li
cenze e permessi per nuove 
sale, proiezioni e spettacoli) 
passano ai Comuni. Occorre 
quindi stabilire un rapporto 
tra gestori del piccolo eserci
zio e enti locali per uso poli
valente delle sale, l'Inseri
mento del programmi di 
proiezione nel contesto del
l'intervento culturale degli 
enti locali, favorendo la na
scita di gruppi di acquisto 
anche con la mediazione de
gli enti culturali dei Comu
ni». 

RISTORNI — I ritardi ac
cumulati dal governo nella 
erogazione del ristorni a pro
duttori di film nazionali sono 
preoccupanti: risulta che il 
ministero deve distribuire ol
tre 40 miliardi. L'accelerazio
ne delle procedure e la rapi
da distribuzione dei fondi può 
costituire una boccata d'os
sigeno indispensabile. Sui 
problema il gruppo comunista 
ha presentato una Interroga
zione e attende sollecita ri
sposta. 

«Ci troviamo di fronte — 
conclude Pucciarìni — ad una 
evidente sottovalutazione del
la crisi che il settore attra
versa. L'atteggiamento del 
governo è rinunciatario, co
me dimostrano i tagli sulle 
previsioni di bilancio per il 
T8, la proposta del Consiglio 
dei ministri per l'Ente cine
ma, la lentezza con cui si pro
cede all'esame del tre prov
vedimenti urgenti. E* certo 
però che l'iniziativa legisla
tiva, per quanto Indispensa
bile non può escludere l'azio
ne creativa di tutte le forze, 
Intellettuali e politiche, inte
ressate alla soluzione della 
crisi del cinema ». 

a. d. m. 

Nuovo spettacolo al Teatro di Roma 

Alla scuola del consumismoevaghezzaal 

- „ • . . . . . . . convegno su 
(nella classe dei ripetenti) Paragianov 

Una satira piuttosto datata e non inedita nel « Maestro 
Pip » di Nello Sàito, risolto in forme giocose dal regista 
Mario Ricci - Neil'« Uomo col magnetofono» di Abra-
hams un « match » tra un paziente e il suo psicanalista 

ROMA — Secondo spettacolo 
di produzione - propria del 
Teatro di Roma, nella piccola 
sala del Flaiano: alla ribalta 
due testi, vagamente legati 
dall'illustrare casi di repres
sione, ' pedagogica nell uno. 
psicologica nell'altro. 

Nel Maestro Pip di Nello 
Sàito, siamo in un'aula sco
lastica, in un Sud remoto e 
contadino di una Repubblica 
di fantasia, ma non troppo: 
l'insegnante del titolo è alle 
prese col suo unico, emble
matico allievo. Pop; e quello 
che s'instaura tra loro, come 
ci certifica l'autore (se per 
avventura non l'avessimo ca
pito), « è il rapporto Padro
ne-Servo incentrato nella 
Scuola », con possibilità con
seguente di scambio del ruo
li. 

A parte la violenza connes
sa a qualsiasi tipo di didatti
ca (vedi La lesione di Ione-
sco, 1951), c'è qui però di 
più: poiché la sostanza del
l'apprendimento, per il 
maestro Pip. e per il Sistema 
di cui egli è ministro, consi
ste nella « metodica della 
Distruzione, a f f i n c h é la 
Produzione non si arresti ». 
Pip è felice, anzi, nel mo
mento in cui crede di aver 
inventato la Macchina Di-
struggitutto. Insomma, e se 
vogliamo con un tantinello di 
ritardo (ma il copione ha 
qualche anno sulle spalle, ed 
è stato già edito e rappresen
tato) è una satira del con
sumismo quella che ci viene 
offerta, magari di un consu
mismo al livello degli oggetti 
di cancelleria — « Bisogna 
buttar via gomma, matite, 
quaderni per poi produrre di 
nuovo gomme, quaderni, ma
tite... » — che forse molti 
maestri e scolari, nella real
tà. vorrebbero avere cono
sciuto. 

L'opera chiama anche In 
causa, senza eccessiva con
vinzione, le guerre e Io 
scempio della natura, e si 
conclude con l'eliminazione 
fisica d'una schiera di bam
bini: massacro necessario al 
mantenimento dell'Ordine. 
Paradosso per paradosso. 
Swift, secoli fa, era andato 
oltre. 

Il regista Mario Ricci, co
munque, si è afferrato, e 
giustamente, a quanto di gio
coso la situazione poteva 
suggerire: ed ecco rotolar 
giù, per la scena in forte 
pendenza e dall'aspetto di la
vagna (sovrastata dalla cat
tedra-pulpito di Pip). gomme, 
matite, penne, temperamatite, 
boccette d'Inchiostro, prima 
della misura consueta, poi 
più grandi, poi enormi, come 
se fossimo in uno del mondi 
visitati da Gulllver: l'effetto è 
gustoso, e anche significativo, 
e allarmante più di quel che 
non siano le parole dette. E' 
doveroso citare, a questo 
punto, i congrui collaboratori 
di Ricci: Claudio Previtera 
per la scenografia. Rita Cor-

Luigi Vannucchl nell'i Uomo 
col magnetofono » 

radini per gli spiritosi co 
stumi. Alvin Curran per la 
colonna sonora. Anche gli at
tori Luigi Vannucchi e Gio 
vanni Poggiali hanno l'aria 
di divertirsi pur se non 
sempre 11 loro spasso si co
munica alla platea; comun
que ci danno dentro con e-
nergia e bravura. 

Lo stesso quadro artistico 
e tecnico troviamo nell'Uomo 
col magnetofono di Jean-Jac
ques Abrahams, che è la re
gistrazione. trascritta, dell'ul
timo, aspro incontro e scon
tro fra un paziente afflitto da 
nevrosi e il suo psicanalista 
(il dottor Van Nypelseer), 
cui il primo imputa di aver 
aggravato le sue condizioni 
senza risolvere i propri (del
lo psicanalista) problemi. Le 
relazioni della scienza fonda
ta da Freud con 11 teatro so
no antiche, complesse e con
troverse. Il « documento u-
mano » In questione, certo 
interessante alla lettura, non 
ci sembra contribuisca ad 
arricchirle, bensì rischia di 
aggiungervi elementi di equi
voco: visto cosi è una specie 
di match, che impone allo 
spettatore di parteggiare in
sulsamente, anziché destare 
la sua coscienza critica. Ric
ci. del resto, la butta un po' 
sullo scherzo: i due perso
naggi hanno cravatte e scar
pe dagli sfacciati colori in
fantili. il magnetofono è una 
sorta di balocco dipinto, e 
quando si apre ad organetto. 
attaccato alle spalle dei con
tendenti. non tanto ci colpi
sce l'eventuale riferimento 
freudiano, quanto la festosità 
dell'immagine. 

Ma la tensione drammatica 
che si vorrebbe creare è. a 
conti fatti, piuttosto grosso
lana; e scaricata, inoltre, dal
la udibilissima presenza del 
rammentatore (o meglio 
rammentatrice), che, almeno 
all'anteprima, anticipava le 
principali battute: vero terzo 
incomodo, ' più del magneto
fono. 
- La cronaca annota calorosi 

applausi, e l'inizio delle re
pliche. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Musica 

Lya De Barberiis 
a Santa Cecilia 
C'era già capitato di osser

vare. in occasione di primizie 
pianistiche di Goffredo Pe-
trassi. presentate a Siena nel
la « Settimana » di quest'an
no da Lya De Barberiis — 
peraltro, dedicataria dei pez
zi nuovissimi — come in que
sta nostra straordinaria pia
nista si configurasse una pre
senza musicale, - capace di 
aver dato una nuova fisiono
mia al nostro concertismo. E 
non era dunque un caso che 
allo Studio (uno dell' Op. 70) 
dedicatole da Casella nel 1944 
si aggiungesse adesso la pa
gina petrassiana. venuta a de
lineare come ortus conclu-
sus una parabola musicale. 
comprendente I nomi anche 
di Malipiero e Dallapiccola. 
Anche di questi autori, come 
per Petrassi e Casella, la pia
nista ha in corso di registra
zione discografica tutta l'ope
ra pianistica. Ciò significa 
che l'impegno antico ha con
tinuato a fermentare, per la
sciare concretamente il se
gno (altrimenti affidato alla 
memoria) di un'abilità, di 
una bravura, di una consape
volezza e di una penetrazione 
dei testi, illuminata e illu
minante. 

Tant'è. siamo da tempo de
bitori. nei confronti della De 
Barberiis. di un arricchimen
to d'interessi culturali, lon
tani dal concertismo salot
tiero e dall'intrattenimento 
divistico. 

Il debito, dopo il bel con
certo tenuto da Lya De Bar
beriis nella Sala di Via dei 
Greci, venerdì scorso, ha già 
altre poste: una intensa e 
pur grandiosa esecuzione del
la Sonata Op. 50. n. 3. di Mu
zio Clementi, conosciuta con 
il titolo di « Didone abbando
nata *; la conoscenza di una 
« diabolica » Toccata di Fran
cesco Pollini (1762-1846). mu
sicista di pregio al quale Bel
lini dedicò La sonnambula e 
che è ora nelle cure riesuman-
tl della De Barberiis: la ri
proposta di quattro delle otto 
Invenzioni (1941-1945) di Pe
trassi. presentate in uno sta
to di grazia: la solenne e pal
pitante interpretazione dei 
Quadri d'una esposizione, di 
Mussorgski. affidata a mera
viglie tìmbriche, raggiungenti 
l'inedito nella scampanata in-

lee Konitz 
al Music Inn 

ROMA — Lee Konitz al Mu
sic Inn. Proveniente da Mila
no. dove ha tenuto concerti 
al « Capolinea ». e da esibi
zioni in altre città italiane, il 
sassofonista americano suone-
nerà domani e martedì sera 
(ore 21.30) nel locale di Lar
go del Fiorentini. Per l'oc
casione scenderanno in cam
po. al fianco di Konitx, il 
basslsta Alessio Urso, 11 pia
nista Antonello Vannucchl • 
a battati** G«gé Munari. 

combente sulla Grande porta 
di Kiev. 

Trionfali, dopo i suoni, an
che gii applausi sfocianti, poi, 
in un acquietante bis. 

e. v. 
Teatro 

Bertran de Born 
Gianni Pulone, attore e re

gista. porta avanti, in questo 
Bertran de Born del russo Lev 
Lune (1901-1924). il discorso 
— iniziato anni fa e che ave
va già raggiunto un notevole 
livello, la scorsa stagione. 
con il lorchiano Don Perlim-
pltno — sull'uso dei pupazzi. 
veri e propri prolungamenti 
dell'interprete, di cui sono pe
rò anche schermo. La media
zione. quindi, tra attore e pub
blico si fa più complessa; la 
parola deve superare un'ulte
riore barriera 

Bertran de Born narra del
le lotte in Inghilterra, per il 
trono, tra i fratelli Enrico e 
Riccardo detto Cuor di Leo 
ne, degli intrighi di corte, dei 
tradimenti di Matilde di cui 
lo stesso Bertran fu artefice e 
attore. Siamo nel XII secolo, 
all'epoca dei Trovatori: Ber
tran si batte per riavere il 
castello avito, i suoi possedi
menti che sono non i beni 
materiali, ma il retaggio cul
turale. il passato, la sua stes
sa identità, la sua vita. Se
pararsi da loro è separarsi 
dalla vita: è. quindi, morire. 

E lo strazio della fine, qua
si un presentimento dello 
stesso Lune che scrisse que
sto dramma un anno prima 
della morte. Gianni Pulone 
lo affida ai pupazzi dai volti 
stupendamente umani (di 
Andreina De Cesare), alle 
canzoni in cui gli attori si 
esibiscono ' senza accompa
gnamento (su musiche di Vit
torio Gelmetti belle ma 
ardue). 

Se in Don Perlimplino 
c'era più fantasia, qui. dietro 
una apparente staticità, si 
avverte una maggiore ricer
ca. un approfondimento 
drammaturgico tra l'attore e 
il pupazzo maschera, dove il 
primo rinuncia anche alla 
gratificazione narcisistica in 
favore del secondo. 

Accanto a Gianni Pulone 
agiscono, con molto impegno. 
Maria Antonietta Argilli, Lau
ra Biancini. Gianni Conver
sano. Salvatore Conversano. 
Vincent Hildenbrand, Luigi 
Pulone e Viviana Leinardi. 
dalla splendida voce. Tra gli 
apporti dei collaboratori sarà 
bene citare le luci di Romano 
Albani, cui si deve gran par
te del fascino dello spettaco
lo. che si replicherà a lungo 
all'Abaco. 

m. ac. 
Cinema 

La vera 
gola profonda 

Dopo Gola profonda II, ec
co La vera gola profonda. Va
le a dire: ancora un bidone. 
Gola profonda, l'interessante 
film capostipite dell'iperrea
lismo pornografico americano 
non lo vedremo mal. Nel film 
di cui stiamo parlando, non 
ci sono che rari fotogrammi 
di Gota profonda, abbinati ad 
una versione edulcorata del

l'autentico Gola profonda II 
(il film apparso in Italia sot
to questo titolo non sappiamo 
tuttora che cosa fosse), rea
lizzato in fretta e furia dal 
regista Gerard Damiano sul
l'onda del successo del pri
mo. e dopo il divorzio dall'or-
mai famosa attrice Linda 
Lovelace, la quale, infatti, 
non figura in Gola profonda 
II. La Lovelace ricompare. 
in questa Vera gola profon
da. per via di quegli sporadi
ci brani di Gola profonda cui 
si faceva cenno prima. In
somma. a tentar di decifrare 
tutta la faccenda, c'è da re
stare strangolati dal grovi
glio di pellicola. Il film che 
un di Moravia descrisse co
me il Bolero di Ravel. rapito 
dalla ossessività di un deli
rante coito orale, in Italia 
non esiste. Mettiamoci una 
pietra sopra, e aspettiamo un 
più recente, curiosissimo por
no « viscontiano » di Gerard 
Damiano: La storia di 
Joanna. 

Dal nostro inviato . 
VENEZIA — Alla prova dei 
fatti, il tono del seminano 
dedicato al cineasta sovietlco-
armeno Serghel Paragianov è 
parso, e non solo a noi, un 
evidente impaccio, oltre certe 
declamazioni dei rappresen
tanti del gruppi omosessuali. 
che intendono presentare la 
vicenda di Paragianov come 
un emblema della condizione 
del « diversi » in URSS. 

Gli interventi del vari par
tecipanti hanno indugiato a 
lungo, puntigliosamente, su 
particolari e questioni per 
gran parte noti. Qualche av
visaglia preliminare della va
ghezza e delle schematiche 
semplificazioni cui si sarebbe 
ro improntate molte sbriga
tive valutazioni registrate poi 
nel corso del seminario, era 
emersa sintomaticamente dal
la conferenza-stampa svolta
si nella tarda mattinata di 
venerdì. Dopo le consuete ar 
gomentazionl svolte da Ripa 
di Meana contro la dura rea 
zione della stampa sovietica 
alle iniziative sul dissenso or
ganizzate dalla Biennale pa
recchi dei promotori della 
discussione sul « caso Para
gianov » e del convegno su 
« cinema e paesi dell'Est » 
(che ha pieso avvio ieri) si 
sono attardati, non senza 
qualche ostentata civetteria 
retorica, in considerazioni e 
induzioni abbastanza generi
che sui possibili significati 
del « dissenso » e del « con
senso », come se questi voca
boli potessero assurgere a ca
tegorie assolute. 

Quanto al seminario vero 
e proprio, la figura e l'ope
ra di Paragianov — evocato 
perfino in effige con un brut
to disegno collocato sul ta
volo dei lavori — sono sta
te prospettate attraverso una 
serie di argomentazioni più 
dense di emozione che di ten
sione critica. Il nucleo reale 
delle private e pubbliche tra
versie del cineasta armeno. 
ha finito, in tal modo, col ri
manere paradossalmente in 
ombra. Va detto in ogni mo
do. che il « caso Paragianov » 
può e deve sicuramente tro
vare positiva soluzione nella 
ferma rivendicazione di una 
civile tolleranza. . 

In questo senso, non sono 
mancate, neppure inciden
talmente, nel corso del se
minario. le voci ragionevoli 
che hanno pasto in rilievo 
come sulla questione Para
gianov si siano potute inne
stare, da ogni parte, strumen
talizzazioni e polemiche; ma. 
si è detto anche, tutto ciò è 
stato provocato da.chiusure e 
manicheismi che con un at
teggiamento più meditato e 
una maggiore disponibilità 
al dialogo potranno, con lu
cida perseveranza, essere su
perati. 

I cineasti e I • critici che 
partecipano al convegno « Il 
cinema nazionalizzato: i suoi 
successi e i suoi problemi » 
hanno rivolto un appello al 
governo dell'URSS affinché 
Serghei Paragianov sia scar
cerato e le sue opere abbiano 
contemporaneamente libera 
circolazione. « Il provvedimen
to — si afferma nell'appello — 
sarehbe accolto con sollievo 
e attesterebbe che il governo 
dell'URSS è consapevole del 
talento di questo grande ci
neasta ». 

S. b. 

Si rifarà il Festival 
di Zagabria 

PARIGI — Il Festival di 
animazione di Zagabria, che 
si era svolto in passato ogni 
due anni alternandosi con 
quello di Annecy.- e che era 
« saltato » nel 1976, tornerà 
nel 1978 ad essere un evento 
biennale. * r - . 

___—.—__ R!eìl. flj • _ 
.. • - * - I ' ' 

oggi vedremo 
Comincia 
il « Castigo » 

Domenica scorsa Domenico 
Modugno, questa volta Clau
dio Baglioni. I cantautori del 
passato e del passato prossi
mo sembrano essere diventa
ti i cavalli di battaglia della 
RAI-TV riformata dei pome
riggi di festa. Ecco dunque 
che. alle 15.05. il Baglioni da
rà spettacolo di sé e della 
sua voce in un « concerto » 
registrato a Bussoladomanì di 
Viareggio, dall'originale tito
lo: Con tutto l'amore che 
posso. La faccenda viene pre
sentata dalla RAI e dalle a-
genzie di stampa come un 
« avvenimento ». dato che il 
giovane cantante è rimasto 
assente dal video per ben tre 
anni. Noi. da cronisti, regi
striamo r«avvenimento». pur 
se confessiamo di non aver 
sentito la mancanza, in que 

Saltiamo Secondo voi che 
non ha bisogno di presen
tazioni e passiamo alla sera
ta della Rete uno che si a-
pre con la prima puntata di 
un sceneggiato. Castigo, trat
to da Matilde Serao e adatta
to e diretto dal cosiddetto 
« papà » dei polpettoni tele
visivi. Anton Giulio Majano. 
Ma non vogliamo e non pos
siamo qui esprimere alcuna 
valutazione, in attesa di as
sistere al lavoro di Majano, 
che sì avvale di attori quali, 
fra gli altri Alberto Lionel
lo, Regina Bianchi (voce nar

rante). Eleonora Giorgi, Lau
ra Belli. v 

Sulla Rete due. dopo la se
conda puntata del program
ma comico musicale con Ga
briella Ferri e Luigi Pistilli. 
... E adesso andiamo a inco
minciare. che domenica scor
sa ci ha abbastanza deluso. 
sarà trasmesso, per TG 2 Dos-

sti tre anni, dell'autore di i sier, un servizio di Fernando 
canzoni come Gesù caro fra
tello e Questo piccolo grande 
amore. 

Cancedda sul rapporti fra se
questri di persona e centrali 
dell'eversione fascista. 

programmi 
TV primo 

11.00 MESSA 
12,30 CHE COTTA! 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. . . 
14,15 ANTEPRIMA DI • SE

CONDO VOI » 
15,05 RECITAL DI CLAUDIO 

BAGLIONI 
16.15 90. MINUTO 
17,00 SECONDO VOI 
18,15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CASTIGO 

di Matilde Serao. Con 
Eleonora Giorgi, Alber
to Lionello. Regia di 
Anton Giulio Majano 
( I puntata) 

21,55 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI

MATI 
13*00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT 
17.00 COMEMAI 
17,50 PROSSIMAMENTE 
18.05 BARNABY JOSES 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
Seconda puntata del va
rietà con Gabriella Ferri 

21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23.05 PROTESTANTESIMO 

Radio lc 

GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
10,10, 13. 17, 19, 2 1 . 23; 
6: Risveglio musicale; 8.40: 
La nostra terra; 9,30: Messe; 
10.20: La settima radio: 10,35: 
Prima fila; 11: Special di G. 
Calabrese: 12: A volo ridente; 
12,30: Seduto su un bicchie
re; 13,30: Perfida RAI: 14,40: 
Carta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16.30: Carta bianca ( 2 ) ; 17 
e 10: Radiouno per tutti; Can
zoni italiane; 18,10: Entriamo 
nella commedia; 19,35: I pro
grammi della sera; 21.10: 
L'Arialda di Testori; 23.05: 

' Buonanotte dalla clama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 
13,30. 16,25, 18,30, 19.30, 
22.30; 6: Domante a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9.35- Gran varietà; 
11: Radiotrionfo; 12: Antepri
ma sport; 12.15: Revival; 12 
e 45: Il momento della verità; 
13.40: Colazione sull'erba; 14: 

Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica sport; 15,20: Un 
curioso autunno; 16,30: Do
menica sport ( 2 ) ; 17,15- Can
zoni di serie A; 17,45: Di
sco azione; 19: Canzoni di serie 
A (2 ) ; 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimane; 2 1 : 
Radio 2 ventunoventinove; 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.45, 
7.30, 8.45. 10.45, 13.45, 
14,45, 18,45. 20.45. 23; 6. 
Quotidiana radiolrc; 7,45: Pri
ma pagina: '8.45: Succede In 
Italia; 9: La stravaganza; 9 • 
30: Domenicana; . 10,15: A. 
Caselle; 10,55: Il tempo • i 
giorni; 11.45: A. Casella; 12 
e 45: Succede in Italia; 13: 
Quale Folk; 14: A. Casella: 
15: Il banpop; 15,30: Oggi e 
domani; 16.15: A Casella; 
16,45: Invito all'opera: La 
Boheme: 19: A. Casella; 20. 
La grande signora; 20.15. Mae
stri della cappella Giulia in 
Vaticano; 21- I concerti di 
M.lano delta RAI; 22.05: Min-
teanu interpreta Schubart; '17. e 
30: Alla corte di Enrico IV. 

L/VlESTIEREaVIASGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una -
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

II CLASSICO 
DIC I I A M A R I 

OgnigìonioAmaiol&per digerire piacevolmente. 
• ** 
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sacrata,' oltre mezzo secolo 
fa, dalla riforma Gentile. 
, Berlinguer ha indicato a 

questo punto i caratteri di 
questo insegnamento che se
guiva i vecchi canoni, e le 
funzioni che era destinato ad 
assolvere: 

1) c'era, ha detto, la scuo
la < vera », quella destinata a 
formare — come fi diceva 
— la classe dirigente. Chi po
teva frequentarla era messo 
in grado di : sfuggire al la
voro operaio e in generale al 
lavoro manuale, in quanto 
questo era concepito — e per 
destino insuperabile doveva ri
manere — lavoro penoso, la
voro subordinato, lavoro sfrut
tato. Era la scuola del ginna
sio e dei licei, che apriva 
poi le porte all'Università, ap
pannaggio riservato alle clas
si medie e alte, cioè alla bor
ghesia intellettuale, industria
le, delle pubbliche ammini
strazioni, delle libere profes
sioni, ai benestanti, ai possi
denti; 

2) c'era poi la scuola de
gli istituti tecnici, professio
nali e commerciali, destinata 
a chi, pur non facendo lavo
ro manuale, doveva rimane
re • nell'ambito di un lavoro 
subordinato; 

3) c'era infine la scuola che 
doveva insegnare solo a « leg
gere scrivere e far di conto », 
a fornire cioè solo quelle no
zioni tecniche e pratiche per 
l'« avviamento al lavoro » che 
servivano ai ragazzi delle fa
miglie proletarie e contadine: 
un lavoro predeterminato e 
fissato, un lavoro classistica-
mente selezionato. • 

La scuola e gentiliana », ha 
proseguito Berlinguer, era 
dunque costruita sulla base 
di una discriminazione di clas
se e su una gerarchia di « va
lori » che spingeva alla se
parazione netta, di regola in
valicabile. tra lavoro intellet
tuale e lavoro manuale, nella 
esaltazione di un preciso idea
le. di un solo obiettivo: non 
entrare nel lavoro operaio. 
evitare il lavoro manualmen
te produttivo, il lavoro dei 
«poveracci». 

L'impetuosa estensione del
la scolarità di massa ha fatto 
in gran parte saltare questa 
vecchia impostazione della 
scuola e dell'insegnamento. 
aprendo però una serie di 
nuove contraddizioni: quella, 
acuta specialmente in alcune 
città e regioni, tra nume
ro degli studenti e strutture 
materiali della scuola; quella 
tra aumento della scolarità e 
qualificazione degli studi: e 
quella tra la scuola di massa 
e le caratteristiche generali 
dello sviluppo economico e so
ciale del Paese. 
\ Se ùa decine di migliaia so
no diventati milioni i giova-
,ni, ha esclamato Berlinguer, 
'che sono spinti a volere en
trare secondo il vecchio mo
do nella classe dirigente; se 
diventano milioni coloro che 
vogliono sfuggire al lavoro 
manuale e operaio considera
to indegno o semplicemente 
troppo faticoso, e che comun
que rimane mal retribuito ri
spetto ad altre occupazioni: 
se tanti vogliono garantito un 
< posto » e non un lavoro, 
vogliono guadagnare il più 
possibile producendo il meno 
possibile (e trovano magari 
qualche sindacato e autono
mo» che li aizza verso tali 
obiettivi) ebbene allora è evi
dente che si apre una con
traddizione che non solo • fa 
esplodere e manda in pezzi 
la scuola, ma mette in crisi 
anche lo Stato, la società, le 
famiglie, i giovani. 

Per un certo numero di a-
ni le contraddizioni di cui ho 
parlato, ha proseguito Ber
linguer. si sono giovate di un 
ammortizzatore: il boom eco
nomico. - cioè la espansione 
«al galoppo ». ma in direzio
ne distorta: Io sviluppo in
tensivo. ma squilibralo; infi
ne il torrentizio gonfiamento 
degli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e nei servizi. 

Il risultato complessivo di 
questo tipo di sviluppo è sta
to che si sono alimentate le 
sperequazioni dei redditi, si 
è infoltita la giungla retribu
tiva. si sono create sempre 
più ampie fasce di parassi
tismo. più estese sacche di 
rendita, di consumo improdut
tivo e di clientelismi; e si è 
gonfiata, parallelamente, fino 
a limiti paradossali, la spesa 
corrente. 

Su queste basi, ha detto 
Berlinguer, la DC potè co
struire quel suo sistema di 
potere che solo ora — dopo 
il 15 giugno del '75 e il 20 
giugno del '76 — ha comincia
to a vacillare e a venire in
taccato. 

Sta di fatto che per un certo 
periodo le contraddizioni, le 
deficienze, le storture della 
scuola e del suo rapporto con 
la società sono state attenua
te e in parte coperte da quel 
tipo di sviluppo economico e 
sociale e da quel sistema di 
potere della DC. Ma quando 
— tra la fine degli anni '60 
e l'inizio degli anni '70 — 
questo tipo mostruoso di svi
luppo economico è stato mes
so in crisi per le ragioni che 
abbiamo altre volte indicato 
(l'avanzata operaia e sinda
cale. la guerra monetaria e 
commerciale tra USA. Euro
pa occidentale. Giappone, lo 
scoppio della crisi petrolife
ra). allora anche la crisi del
la scuola è scoppiata in tutta 
la sua drammaticità. 

Giunte le cose a questo pun
to. ha detto Berlinguer, è evi
dente che la battaglia per sal
vare. per fare funzionare e 
riformare la scuola fa tutt'u-
no con la battaglia della clas
s i operaia, dei partiti popola
ri, di tutte ' le forze demo
cratiche per portare il Pae-
m fuori della crisi, per risa-

Il discorso del compagno 
Berlinguer al Palasport !-i 

Saldamente in mano 
alla classe operaia 
la causa 
della democrazia 
Chi spara alle gambe, chi uccide, chi lancia bombe, 
chi saccheggia non ha diritto di definirsi 
comunista o rivoluzionario perché aiuta i nemici 
dei comunisti e dei rivoluzionari 

nare e rinnovare la società. 
per garantire l'ordine demo
cratico. 

Sarebbe da irresponsabili 
non rendersi conto che. per 
evitare che lo stesso obiettivo 
del rinnovamento profondo 
della scuola diventi una illu
soria declamazione, occorre 
fare una lotta — di studenti, 
di insegnanti, di genitori, di 
amministratori, di partiti e 
associazioni democratiche, di 
forze culturali — perchè in
tanto la scuola non crolli, 
perchè funzioni il meglio pos
sibile, perchè sia luogo do
ve chi deve insegnare inse
gni e chi deve studiare studi. 
E' un ragionamento elemen
tare, ha esclamato Berlin
guer. Se si pensa solo a di
struggere o se si assiste pas
sivamente alla degradazione 
in atto; se non ci si convin
ce che solo stando e lavoran
do dentro le attuali strutture 
scolastiche per cambiarle, si 
può cominciare l'azione per 

costruire il nuovo che voglia
mo, allora non si è in gra
do di offrire alcun contributo 
utile e positivo. 

Le due cose devono conver
gere: in primo luogo ci deve 
essere l'impegno di tutti i co
munisti e di tutti i democra
tici, dei nostri giovani in par
ticolare. perchè tutto non va
da in rovina, perchè alla crisi 
di inefficienza non si aggiun
gano nuovi guasti. Bisogna 
reggere, resistere, combatte
re. E' questo un impegno du
rissimo, ha detto Berlinguer. 
I comunisti che vivono e ope
rano nella scuola e che sono 
esposti più degli altri — in 
quanto portatori delle posi
zioni più razionali e innova
trici, e perciò sottoposti al 
fuoco incrociato dei fascisti, 
dei conservatori, dei reaziona
ri e degli estremisti o degli 
avventuristi — devono rima
nere in prima linea. 

Noi sappiamo bene tutto 
questo, ha detto Berlinguer, e 
perciò diciamo loro: tu t t^ il 

Partito oggi vi sostiene e vi 
appoggia. La carta dell'ab
bandono, della fuga, della re
sa dinanzi alle difficoltà non 
è stata e non sarà mai la 
nostra carta, di noi comuni
sti. 

Ma — ecco il secondo pun
to — l'impegno nostro e di 
tutte le forze dei lavoratori. 
popolari, democratiche per 
impedire ' lo squasso della 
scuola, per riportare serietà 
e rigore nell'insegnamento e 
nell'apprendimento, deve unir
si a .un altro e non meno 
deciso impegno, un impegno 
non meno forte, non meno 
conseguente di rinnovamento. 

Di questo si tratta in pri
mo luogo, ha detto il Segre
tario del Partito: in tanto 
ci si può prodigare con slan
cio e con tenacia nello sfor
zo di fare funzionare il più 
possibile la scuola, in quanto 
ci si getta 'con ardore e con 
determinazione nella lotta per 
avviarne la trasformazione 
profonda. 

Asse portante di una nuova società 
Senza questa prospettiva 

chiara, il movimento cui si 
è cominciato a dare vita non 
crescerà, non darà risultati, 
non inciderà sulle coscienze e 
sulla realtà. 

Ma in secondo luogo, ha ag
giunto Berlinguer, in tanto 
si può pensare a una scuola 
nuova, in quanto la si vede e 
la si colloca come elemento. 
come uno degli assi portanti, 
di una società nuova più giu
sta e più alta, per la quale 
valga la pena battersi, sa
crificarsi. lavorare, studiare. 

Questo è il punto, ha det
to Berlinguer: i giovani sen
tono che la crisi della scuo
la è parte, è specchio della 
crisi di tutta l'attuale socie
tà. Una società che per la 
maggior parte di questi gio
vani si rivela estranea, sor
da. ostile alle loro richieste. 
alle loro esigenze, alle loro 
aspirazioni, a up avvenire 
che giustamente vogliono di
verso dalle sorti che essa at
tualmente loro preserva. 

Per noi comunisti lottare 
per una nuova società signifi
ca lottare per il socialismo, 
per un socialismo con quei ca
ratteri peculiari che abbiamo 
precisato più volte e che di
scendono da una elaborazio
ne ' teorica e politica origi
nale del nostro partito, fon
data sulla ricerca di vie nuo
ve di una rivoluzione socia
lista. corrispondente alle con
dizioni storiche, civili e so
ciali dell'Italia e dell'Euro
pa occidentale. 

A questo proposito, ha det
to il Segretario del ' partito, 
non ci pare che sia giustifi
cata l'affermazione che il so
cialismo per il quale ci bat
tiamo avrebbe contorni inde
finiti. come si è voluto recen
temente osservare. Molte co

se abbiamo precisato rispetto 
alle caratteristiche delle at
tività economiche, dei rap
porti sociali, della dialettica 
politica, dello Stato, dei par
titi. e del Partito comuni
sta, in una società sociali
sta nell'Occidente e in Ita
lia. E soprattutto abbiamo af
fermato "un punto essenziale, 
che qualifica la società socia
lista che vogliamo edificare, 
quando abbiamo detto di con
siderare la democrazia come 
valore storicamente univer
sale. 

Questa precisa impostazio
ne rende possibile collabora
re. impegnarsi alla prospetti
va di una società superiore a 
quella attuale (e cioè più 
libera, più giusta) anche a 
forze, partiti, movimenti, isti
tuzioni che hanno una ispira
zione e un patrimonio cultu
rale e ideale diversi dal no
stro. 

Occorre tenere presente — 
ha detto con forza Berlinguer 
— e anzitutto dobbiamo te
nerlo presente noi rivoluziona
ri. che la lotta per il grande 
obiettivo del socialismo vie
ne oggi a svolgersi nel pieno 
di una crisi profondissima. 
che colpisce in misura più o 
meno grave tutti i paesi del
l'Occidente. ma che in Ita
lia — forse più che in altri 
paesi — rischia di portare a 
un vero e proprio collasso 
dell'economia e delle istituzio
ni; una crisi di tal misura 
da compromettere le possibi
lità stesse di ripresa e persi
no il regime democratico. . 
" E' chiaro che se crollasse 
la democrazia, se cioè dalla 
sua degenerazione in senso 
anarchico e corporativo venis
se fuori (come sarebbe ine
vitabile) la soluzione di un 
ordine reazionario, allora ogni 

rinnovamento della società 
sarebbe reso impossibile, tut
te le energie più vive e vita
li sarebbero represse e 
schiacciate, e ogni prospettiva 
socialista si allontanerebbe 
per un tempo indefinito. 

Ecco perchè la classe ope
raia — classe rivoluzionaria 
— ha preso nelle sue mani e 
deve mantenere saldamente 
nelle sue mani, la causa della 
democrazia e dell'ordine de
mocratico, della efficienza e 
del rinnovamento dello Stato, 
della salvezza e dello svilup
po delle risorse economiche 
del Paese, attraverso una po
litica di rigore e di austeri
tà volta a realizzare la giu
stizia sociale. 

Sono invece alleati delle for
ze più retrive del capitalismo 
— ha proseguito Berlinguer 
— sia coloro che praticano il 
terrorismo nelle diverse for
me e nei diversi gradi di in
tensità. sia coloro che con il 
loro comportamento spingono 
lo Stato ad accentuare il suo 
carattere di e opera assisten
ziale» e la società a frantu
marsi in tante chiuse celle 
corporative. Chi spara alle 
gambe, chi uccide, chi lancia 
le bombe, chi fa saltare le 
fabbriche, le caserme, le sedi 
di partiti, chi saccheggia, chi 
devasta, chi picchia gli iner
mi — ha detto con energia 
Berlinguer — non ha il dirit
to di definirsi comunista o ri
voluzionario o proletario, per
chè costui e costoro non fan
no avanzare in alcun modo 
la lotta per il cambiamento 
di una società ingiusta, ma 
anzi la ritardano e la com
promettono: dunque, aiutano 
i nemici dei comunisti, dei 
proletari, dei rivoluzionari. 

La prospettiva aperta dal 20 giugno 
Non per caso anche costoro, 

al pari delle, forze di destra. 
hanno come obiettivo quello 
di bloccare la prospettiva po
litica concretamente aperta
si oggi, dopo il 20 giugno del 
'76: una prospettiva che con
siste nel passaggio dell'inte
ro movimento operaio (e 
quindi anche del PCI) dal
l'opposizione al governo. Rea
zionari e avventuristi voglio
no impedire che questo pas
saggio giunga a compimento. 

Il Paese soffre proprio di j 
questa sospensione a mezz'a
ria. in conseguenza della qua
le una soluzione politica che 
è ormai matura e necessa
ria per salvare e rinnovare 
l'Italia, viene ancora differi
ta, con effetti sempre più 
gravi per tutti. 

E perchè? si è chiesto Ber
linguer. La causa principale 
sta in una resistenza della DC 
che del resto una sempre più 
larga parte dell'opinione pub
blica. comprende essere de
terminata prevalentemente da 
sue interne ragioni di parte. 

E* vero che nel luglio scor
so si è compiuto un passo in 
avanti con la realizzazione di 
un accordo programmatico 
fra i partiti democratici, com
preso il PCI. Anche la DC. 
dopo un faticoso travaglio, ha 
acceduto a questo atto oppor
tuno e necessario, sottoscri
vendo un accordo 1 cui con
tenuti, per molti problemi — 

fra i quali la scuola e la Uni
versità — sollecitano notevo
li innovazioni. Ma l'esistenza 
di questo accordo, ha detto 
Berlinguer, non ha sanato, an
zi ha reso per certi aspetti 
ancora più patente, la con
traddizione derivante dal fat
to che il governo può regger
si solo perchè c'è quell'ac
cordo. ma è poi un governo 
composto di soli democristia
ni. E* evidente che questa 
contraddizione va risolta al 
più presto. 

Del resto, questa esigenza. 
sia pure in forme differenti 
— in certi casi con molta 
forza e chiarezza, in altri se
condo modi più sfumati — 
viene posta oggi da partiti e 
gruppi politici diversi: dai 
compagni socialisti, dai re
pubblicani e anche da espo
nenti e settori della Demo
crazia cristiana. Noi comu
nisti confermiamo di essere 
pronti ad assumerci tutte le 
responsabilità che ci compe
tono per evitare che la crisi 
si aggravi ulteriormente, in 
modo particolare per ciò che 
riguarda la vita economica. 
l'ordine pubblico e il funzio
namento di servizi e istituti 
fondamentali della società. 
Una cosa è certa, ha conclu
so su questo punto Berlin
guer: bisogna compiere un 
altro deciso e significativo 
passo in avanti verso una più 
solidale • unitaria collabora

zione tra le forze democrati
che e una più diretta assun
zione di responsabilità delle 
sinistre e del PCI. 

Tornando al tema centrale 
della grande manifestazione 
popolare di ieri, il compagno 
Berlinguer ha detto che la 
nostra battaglia per la scuola 
è un momento essenziale di 
quella per cambiare la socie
tà e la sua guida politica. I 
problemi di risanamento, di 
rinnovamento e di riforma 
della scuola non si risolvono 
solo al suo interno, ha ag
giunto. Nella scuola, in real
tà. si riflettono le fondamen
tali contraddizioni della so
cietà: in particolare la con
traddizione. acuta nelle socie
tà capitalistiche, tra lo svi
luppo della rivoluzione scien
tifica e tecnologica e i vincoli 
posti allo sviluppo delle forze 
produttive dai rapporti socia
li e di produzione. Questi 
vincoli pesano nella conce
zione stessa della cultura. 
ancora largamente intesa non 
come un bene e un valore in 
se stessa, ma come puro e 
semplice strumento per rag
giungere determinate posizio

n i sociali o come condizione 
di privilegio che consenta l'e
sercizio di un dominio. 

Ecco perché, per esempio, 
ha detto Berlinguer, la bat
taglia per rinnovare la scuola 
comporta oggi una lotta con
seguente per la pari dignità 

sociale di ogni tipo di lavoro 
e innanzitutto per la piena 
rivalutazione del lavoro im
mediatamente produttivo. E' 
questa una via per ridurre la 

[distanza e la separazione, ta-
[ lora abissali, che si sono sto-
• ricamente determinate tra il 

lavoro manuale e quello in
tellettuale. Se non si va su 

ì questa strada, ha detto Ber-; 
linguer, • non sarà possibile 
arrestare la tendenza — per 
ora solo iniziale — al rifiuto 
di forme di lavoro che pure 
sono indispensabili alla socie
tà. 

, ' Questa ' convinzione — se 
condivisa — richiede però u-
na • nuova - concezione della 
cultura, dei suoi rapporti con 
il lavoro.r del rapporto fra 
cultura e professione. Non è 
più una utopia l'antico ideale 
del pensiero socialista che ha 
affermato la necessità di su
perare la barriera tra lavoro 
manuale e intellettuale. Esso 
si intravede, anzi, già ora 

' come una esigenza che nasce 
dalla crisi stessa della società 
e che si può tradurre in mi
sure iniziali che vadano verso 
un assetto sociale in cui co
mincino ad operare elementi 
di socialismo. 

Quei diplomati che hanno 
costituito il nucleo di nuove 
cooperative agricole nel Mez
zogiorno — ha indicato come 
esempio valido Berlinguer — 
possono contribuire ad af
fermare nel lavoro della ter
ra e nell'organizzazione stes
sa della cooperazione, un 
nuovo rapporto tra cultura e 
produzione, tra manualità e 
tecnologia. L'inferiorità del 
lavoro manuale rispetto a 
quello intellettuale, è infatti 
un- concetto discriminatorio e 
umanamente indegno, che è 
da rifiutare non solo dal 
punto di vista di un partito 
operaio come il nostro, ma 
che deve essere comunque 
bandito in una società nuova, 
e avviato a superamento sin 
da oggi. 

La scuola non è solo il 
luogo dove si apprende quel 
tanto di istruzione che basta 
a una professione. Non di
mentichiamo mai — ha detto 
con forza Berlinguer — che 
la più infame delle ingiustizie 
consumate contro la parte 
più grande del genere uma
no. l'espressione più ango
sciosa della diseguaglianza, 
sta nel fatto che masse im
mense di donne e di uomini 
sono state private degli stru
menti per utilizzare il bene 
più prezioso creato dallo svi
luppo della civiltà: il bene, la 
luce, della cultura, cioè la 
capacità di conoscere e di 
comprendere il mondo cir
costante e il suo cammino. 

La scuola deve essere in
nanzitutto sede e momento 
di trasmissione critica, al li
vello più alto possibile, di 
tutto il patrimonio culturale 
accumulato. Senza questo 
fondamento non è possibile 
neppure una critica fondata 
alla società e alle sue ingiu
stizie, non è possibile una vi
sione consapevole della pro
spettiva e nemmeno il supe
ramento — che è la mèta del 
cammino socialista — della 
divisione fra governanti e 
governati. Il socialismo 
scientifico, la grande lezione 
critica e storica del pensiero 
di Marx, non sorgono sulle 
rovine del sapere ma. come 
ci insegna Gramsci, nel pun
to fino a quel momento più 
alto del patrimonio conosci
tivo. 

Tutta la scuola, ha prose
guito Berlinguer, deve essere 
riqualificata. Se non si rag
giunge questo obiettivo non 
si difende la scolarità di 
massa ma la si distrugge. 
giacché si finirebbe per con
validare un vecchio pregiudi
zio conservatore, secondo il 
quale la scuola dei tanti, di 
per sé stessa, significherebbe 
la fine dell'elevatezza del sa
pere. Questo è falso, ma può 
essere dimostrato come falso 
solo con una lotta attiva 
contro la dequalificazione 
degli studi. La scuola di 
massa deve essere forma e 
mezzo per l'elevamento gene-
rale del popolo e della stessa 
cultura. 

Approfondendo questo te
ma, il compagno Berlinguer 
ha detto che una riqualifi
cazione culturale della scuo
la, a partire dai suoi primi 
livelli. Ò legata alla sua pos
sibilità di svolgere bene an
che il compito di formazione 
di conoscenze specializzate. 
indispensabili per un fruttuo
so inserimento dei giovani 
nel processo produttivo. Ecco 
perché, ha detto Berlinguer. 
occorre avere una scuola do
ve si insegni e dove si studi 
con serietà e rigore. Per se
rietà. ha aggiunto il Segreta
rio del Partito, non abbiamo 
mai inteso l'arretrata e soffo
cante concezione di uno studio 
separato dalla vita, dalle pas
sioni civili, dalle tensioni 
morali, dal tumulto della 
storia. Noi piuttosto parliamo 
di un nuovo rigore, di una 
nuova e più elevata razionali
tà capaci di battere sia ogni 
forma di ottuso conservato
rismo. sia ogni falso rinno
vamento fondato su improv
visazioni confuse e avventate 
e sul rifiuto dell'apprendimen
to e del suo approfondi
mento. 

- Un'opera di tale portata. 
che riguarda e la scuola e la 
società, comporta necessa
riamente uno sforzo unitario. 
Perciò i comunisti chiamano 
gli insegnanti, gli studenti, le 
famiglie a un impegno in cui 
c'è posto per tutte le correnti 
culturali e politiche democra
tiche. Pluralismo non vuol 
dire separazione degli uni 
dagli altri, reclusione o auto
reclusione di ciascuna forza 
ideale, politica, morale in un 
orto chiuso, ma feconda par
tecipazione di tutte le forze 
alla coatruxjooe, nella diveni-
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tà. di una impresa che è co
mune e che ha il suo fonda
mento unitario nei principi 
della Carta costituzionale. 

Nella Costituzione infatti 
sono presenti, in una sintesi 
unitaria, i motivi ispiratori 
dei grandi movimenti popola
ri, delle varie correnti cultu
rali che percorrono la nostra 
storia. 

D'altro canto, nella nostra 
società l'educazione del citta
dino non è svolta esclusiva
mente dalla scuola: essa si 
compie attraverso una plura
lità di centri e di istituzioni 
(dalla famiglia ai mezzi di 
informazione di massa). Ma 
proprio perché esiste questa 
molteplicità, più alta deve 
essere — nel suo specifico 
compito di istruzione — la 
responsabilità delia scuola 
pubblica. E affinché essa 
faccia pienamente fronte a 
questa responsabilità, è fon
damentale la partecipazione 
della società, nelle sue varie 

voci ed espressioni, alla vita 
della scuola. 

Con l'accordo programma
tico del luglio scorso — ha 
quindi detto Berlinguer — 
tutti i partiti democratici si 
sono impegnati ad avviare 
alcuni provvedimenti urgenti 
di riforma della Università, 
della scuola secondaria supe
riore e della istruzione pro
fessionale. La discussione sul
le tre riforme sta avanzando, 
sia pure con lentezza, nelle 
commissioni del Senato e 
della Camera. Certamente le 
riforme in discussione non 
risolveranno subito tutti i 
problemi che si sono accu
mulati da decenni: l'impor
tante però è di cominciare a 
dare la prova al mondo della 
scuola che finalmente ci si 
sta muovendo, che si fa sul 
serio. 

Il primo punto di riferi
mento è che la scuola supe
riore e l'Università non pos
sono essere concepite né co

me centri assistenziali, più 
o meno mascherati, né pos
sono tornare ad essere la 
vecchia scuola per privile
giati. Occorre una program
mazione, e questa deve pre
vedere un complesso di mi
sure, di incentivi e di disin
centivi, volti a indirizzare il 
corso def»li studi e la scelta 
delle lauree sulla base di una 
visione delle necessità della 
ripresa e di un nuovo tipo di 
sviluppo del Paese, senza in
taccare la libertà individuale 
delle scelte. 

Una vita nuova e opera
tiva all'interno dell'Università 
— ha detto Berlinguer — non 
sarà possibile senza un rin
novamento nella didattica e 
nella ricerca (che può tro
vare un primo impulso nel
l'organizzazione dipartimenta
le) e senza il pieno tempo 
e l'introduzione di forme d'in
compatibilità per i docenti 
che superino situazioni, non 
tollerabili, di assenteismo. 

Sviluppo culturale e professionalità 
Ma per impostare in modo 

giusto la stessa programma
zione del settore universita
rio occorre una scuola secon
daria capace di fornire uno 
sviluppo culturale complessi
vo e la diffusione di elementi 
primari di professionalità. 
Qui starebbe il grande va
lore rinnovatore dell'unifica
zione di queste scuole, volta a 
superare la vecchia concezio
ne classista del passato. 

E' nella scuola secondaria 
superiore che si debbono ri
solvere molti dei problemi che 
attualmente si riflettono nel
l'Università. Ciò sarà possi
bile se questo tipo di scuola 
non sarà solo un ponte verso 
gli studi universitari, ma se 
essa costituirà un sistema 
qualificato e tale da immet
tere i giovani direttamente 
nella vita produttiva anche 
attraverso i corsi di istru
zione professionale delle Re
gioni. 

Ma proprio perchè una cosi 
profonda trasformazione delle 
finalità, degli scopi, della fun
zione dell'istituzione scolasti
ca è prefigurazione di una 
società nuova e. ad un tempo. 
fattore della sua costruzione 
— ha detto Berlinguer — non 
ci si può certo limitare alle 
pur decisive riforme della 
scuola secondaria superiore e 
deli' Università: è tutta la 
scuola, in ogni suo ordine e 
grado, che ha bisogno di un 
radicale rinnovamento, a par
tire dalla scuola dell'infan
zia e da quella di base, dalla 
scuola che è davvero di tutti, 
e che interessa più immedia
tamente le grandi masse del 
popolo, le famiglie degli ope
rai e dei contadini. 

E' qui. tra l'altro, a questo 
livello, che si abbattono sui 

fanciulli le conseguenze delle 
disparità di classe, di am
biente sociale, di humus cul
turale: e che si costruiscono 
le prime condizioni per met
tere — o non mettere — tutti 
i ragazzi italiani in condizioni 
di eguaglianza. 

Chi non conosce le diffi
coltà, il dramma, il senso 
di solitudine di tanti bambini 
figli di emigrati del Mezzo
giorno nelle città del Nord 
al primo impatto con una 
scuola di cui non afferrano 
neppure il linguaggio?, ha 
esclamato Berlinguer. 

Ancora oggi però quasi la 
metà dei bambini tra i tre 
e i cinque anni non trovano 
posto nella scuola dell'infan
zia, né statale, né comunale. 
né privata: e ciò malgrado 
l'impegno di tanti Comuni e 
l'iniziativa di tanti enti, asso
ciazioni e ordini religiosi. E' 
questa una tra le meno vi
stose, ma tra le più pesanti 
ingiustizie e contraddizioni che 
pesano sulle famiglie del no
stro Paese. 

La stessa scuola dell'obbli
go (la scuola elementare e 
la scuola media inferiore). 
non ha bisogno soltanto. 
come qualcuno afferma, di 
ritocchi, ma di essere ade
guata all'esigenza di fondo di 
creare reale eguaglianza di 
opportunità educative per tut
ti. Ciò non passa soltanto at
traverso lo sforzo indispen
sabile di fornire a tale scuola 
edifici e strutture adeguate. 
di eliminare i doppi turni. 
di estendere il tempo pieno: 
ma richiede anche che essa 
venga unificata, rivista nei 
programmi, resa più organica 
e formativa, capace di for
nire i primi strumenti cul

turali per comprendere e agi
re nella realtà. 

L'11 e 12 dicembre pros
simi, è poi passato a osser
vare Berlinguer, milioni di 
insegnanti, di studenti, di ge
nitori. di lavoratori della scuo
la sono chiamati a rinnovare 
i consigli di Circolo e di 
Istituto, e a eleggere i nuovi 
Consigli scolastici provinciali 
e di distretto. , 

Questo voto può essere con
siderato un bilancio dei primi 
tre anni di partecipazione de
mocratica alla vita della scuo
la. Sono stati anni difficili, 
perchè i Consigli scolasMci 
avrebbero potuto funzionare 
bene — e lo dicevamo già 
tre anni fa — solo in una 
scuola riformata; erano cioè 
solo un primo passo verso 
di essa. La riforma invece 
non c'è stata, la crisi della 
scuola si è aggravata e hanno 
avuto cosi campo libero gli 
intralci burocratici, le circo
lari ministeriali confuse e 
spesso provocatorie, la vec
chia mentalità accentratrice. 
Qualche speranza è andata 
delusa. Tuttavia qualcosa di 
nuovo c'è stato. Migliaia e 
migliaia di cittadini, di la
voratori. di donne conoscono 
oggi più direttamente la vita 
e le difficoltà della scuola; 
mille piccoli problemi sono 
stati risolti con buona vo
lontà e buon senso: in molti 
casi sono state realizzate e-
sperienze didattiche nuove e 
iniziative culturali efficaci. 
Sono nati insomma, sia pure 
faticosamente, nuovi istituti 
democratici di base che han
no svolto un'attività politica 
in modi diversi da quelli dei 
partiti, ma non contrapposti 
a essi né alle istituzioni, bensi 
all'interno di queste. 

Discutere e andare a votare 
Noi diciamo dunque ai no- \ 

stri compagni, ai nostri sim
patizzanti e a tutti i demo
cratici — ha detto Berlin
guer — diciamo a tutte le per
sone di buona volontà che 
sono chiamate a votare: non 
piegatevi di fronte alle diffi
coltà, partecipate alle assem
blee nelle scuole, fate sen
tire la vostra voce, discutete, 
andate a votare. 

Per le sue caratteristiche. 
ha detto Berlinguer, il Di
stretto costituirà un punto nel 
quale si potrà annodare un 
rapporto più stretto tra scuola 
e società e sarà il mezzo 
per coordinare gli interventi 
nella scuola dello Stato, delle 
Regioni e degli Enti locali. 
Queste elezioni sono dunque 
una grande occasione per il 
rinnovamento della scuola ma 
anche per lo sviluppo della 
democrazia. Sono un'occasio
ne per milioni di cittadini 
e di giovani per sollecitare le 
riforme, per isolare ogni intol
leranza e prevaricazione, per 
confrontare le proprie idee. 
non dividendosi aprioristica
mente in base a pregiudiziali 
ideologiche, ma discutendo in
sieme, cercando insieme le 
soluzioni più giuste. E so
prattutto. compagni, ha escla
mato Berlinguer, non bisogna 
dire: non so. non sono esper
to, non so parlare, non hanno 
bisogno di me. La scuola ha 
bisogno in primo luogo dei 
lavoratori, degli uomini e dei-

di impegno e di partecipa
zione, di tensione democratica 
e ideale: ed è per questo 
che il PCI rinnova il suo ap
pello perchè tutti votino e vo
tino consapevolmente per pro
grammi di unità, di rinnova
mento e di riforma. 

Avviandosi alla parte con
clusiva del suo discorso, il 
compagno Berlinguer ha af
frontato il tema della costru
zione e dello sviluppo di un 
nuovo movimento. Si parla 
tanto, ha detto, a proposito 
e a sproposito, di repres
sione. Noi comunisti siamo 
stati sempre in prima fila 
nella lotta a tutte le forme 
di ingiustizia e di repressione: 
abbiamo educato centinaia di 
migliaia di militanti alla ge
losa difesa della democrazia 
e di ogni più piccola libertà: 
siamo stati alla testa della 
battaglia contro 1' oscuranti
smo. contro la violenza, con
tro i soprusi polizieschi, con
tro le discriminazioni. Siamo 
stati in prima fila nella lotta 
per respingere gli attacchi 
scatenati nel periodo scelbia-
no e negli anni successivi 
contro il nostro partito, con
tro le sinistre, contro la li
bertà della cultura, contro 
i sindacati di classe, le coo
perative. i comuni e rossi » 
pagando un duro prezzo di 
perseguitati, di licenziati, di 
morti, di feriti, di incarce
rati. senza fiaccarci mai, sen
za piegare mai. Grandi sono 
itati i risultali di questa no

stra resistenza e iniziativa 
vittoriosa sulle trincee della 
libertà: risultati che tutti si 
compendiano in una estensio
ne e sviluppo della vita demo
cratica. Anche oggi riteniamo 
che sia necessario vigilare 
affinchè non si compia alcun 
atto di sopruso, di prevari
cazione. di prepotenza e di 
repressione delle fondamenta
li libertà individuali e collet
tive garantite dalla Costitu
zione. 

Oggi però, ha detto Berlin
guer. bisogna opporsi anche 
ad altre forme di repressio
ne: quelle che si esprimono 
nella intolleranza, nel terro
rismo ideologico e nella ag
gressione anche fisica che 
vengono perpetrate da fasci
sti e da gruppi con altre eti
chette nelle scuole, nelle uni
versità e altrove contro stu
denti e insegnanti comunisti 
e democratici. Si è creata in 
alcune università e facoltà 
(come Roma) una situazione 
intollerabile per la stessa li
bertà di insegnamento. E' 
necessario dunque che nelle 
scuole e negli atenei italiani 
si dia battaglia a queste par
ticolari forme di repressione 
che ostacolano il libero lavo
ro degli insegnanti e degli 
studenti e che impediscono 
lo svolgersi dì una normale 
vita democratica nei luoghi 
di studio. 

Facciamo una ipotesi as
surda. ha detto Berlinguer. 
dato che anche • ipotesi as

surde possono - aiutare > a 
comprendere meglio le cose. 
Che cosa ne sarebbe non so
lo della scuola, ma dell'Italia. 
se l'avessero vinta le Brigate 
rosse, i Nap, gli e autonomi > 
e tutti quanti tuonano contro 
la repressione e se ne dichia
rano vittime, ma che proprio 
essi la repressione praticano 
in tutte le forme, da quelle 
delinquentesche a quelle del
la intolleranza assoluta verso 
ogni manifestazione di dis
senso nei loro confronti, an
che quando questo dissenso 
viene da altri gruppi estre
mistici e persino da chi 
compiacentemente chiama i 
terroristi « compagni che 
sbagliano »? Altro che com
pagni. ha esclamato con for
za Berlinguer. Costoro sono i 
campioni di un regime ditta
toriale che sarebbe fra 1 più 
fanaticamente spietati e re
pressivi. 

Per quanto riguarda la 
questione dei movimenti stu
denteschi e giovanili, ha pro
seguito il Segretario del Par
tito, noi diciamo anzitutto 
che bisogna uscire dalla falsa 
idea, accreditata da certi 
giornali, secondo cui esiste
rebbe < il movimento ». cioè 
un unico movimento. Questo 
non è vero nei fatti. In ogni 
caso, noi diciamo che biso
gna riconoscere la possibilità 
di convivenza a forze e mo
vimenti diversi, caratterizzati 
a seconda delle loro piatta
forme programmatiche e i-
spirazioni di fondo: il che 
non vuol dire che debbano 
essere emanazioni dirette dei 
partiti. 11 movimento del 
quale noi vogliamo essere 
parte e animatori, si vuole 
caratterizzare — senza volere 
precostituire alcuna formula 
organizzativa — come un 
movimento costruttivo e 
combattivo che si propone 
precisi obiettivi di rinnova
mento nella scuola, nello svi
luppo economico, nell'assetto 
sociale. 

Questo nuovo movimento 
non solo è possibile, ha detto 
Berlinguer, ma è già in atto: 
è il grande movimento dei 
giovani delle « leghe ». dei 
giovani che lottano per il la
voro e per la scuola e che ha 
dato vita alle grandi manife
stazioni recenti di Roma, di 
Napoli e di tante altre città. 
Forse qualcuno non se ne 
accorge perchè ritiene che 
debbano fare notizia solo le 
manifestazioni in cui si in
cendiano le macchine o si 
lanciano le bombe € molo
tov ». 

E' necessario guardare con 
spirito di ricerca e di com
prensione ai problemi, ai 
drammi, alle sofferenze e an
che alle impazienze che sono 
alla base di posizioni che 
consideriamo politicamente 
sbagliate e improduttive. 
Sentiamo anche che ogni 
nuova generazione pone 
problemi ed esigenze nuovi 
per ciò che riguarda i modi 
di vivere, di affrontare i 
problemi della persona urna 
na e dei suoi rapporti con la 
collettività. Ma noi comunisti 
non vogliamo ingannare le 
giovani generazioni. Ed è un 
madornale inganno e un vez
zo pericoloso quello di chi 
civetta, anche solo « cultu
ralmente », con la violenza e 
con il terrorismo. Intere e-
sistenze possono venire spez
zate o possono essere uma
namente spente da questo 
inganno. Per questo noi 
chiediamo ai giovani, ha det
to Berlinguer, di dare vita a 
movimenti che liberamente si 
colleghino e partecipino agli 
idesli e alle battaglie del 
movimento operaio, 'rifiutan
do con meditata coscienza 
l'adesione a movimenti che 
sollecitano a uscire dal ter
reno democratico e a porsi 
su quello del puro ribellismo 
e del nichilismo. 

Vedete dunque, compagne 
e compagni, ha detto il Se
gretario del Partito avviando
si alla conclusione, che cosa 
ci attende, che cosa ci urge. 
a che cosa siamo chiamati. 
Un grande compito spetta ai 
comunisti che vivono e lavo
rano nella scuola, e in parti
colare ai giovani comunisti. 
E' un compito davvero rivo
luzionario. perchè gli obiettivi 
da raggiungere comportano 
cosi profondi cambiamenti 
da suscitare inevitabilmente 
ostacoli, resistenze e incom
prensioni di ogni natura. So
no gli obiettivi della salvezza 
e del rinnovamento della 
scuola, della trasformazione 
della società e della libera
zione di tutta la gioventù ita
liana dalla degradazione so
ciale. dalla disoccupazione, 
dalla incertezza dell'avvenire. 
dall'incoltura, dall'isolamento. 
dalla rassegnazione, dalle 
tentazioni terribili della dro
ga e dalla suggestione di fal
si miti come quelli dell'assi
stenzialismo. del corporati
vismo. dell'estremismo. 

A tutto questo noi con
trapponiamo un ideale e un 
impegno che possono davve
ro dare un senso alla vita: 
l'ideale di una società socia
lista. di uomini liberi, uguali 
e solidali; l'impegno a farla 
avanzare combattendo e 
costruendo, giorno per gior
no. contro tutte le bufere. 

Quali che siano le difficoltà 
e le incomprensioni il giova
ne comunista sa mantenere il 
suo posto di lotta con pa
zienza. con tenacia, con co
raggio. con orgoglio; e cosi 
di fatto agiscono oggi i no
stri compagni. E' questo l'in
segnamento che ci viene dal
le generazioni che hanno 
fondato e poi costruito, dife
so e fatto grande il nostro 
partito. A questo ci ha edu
cati l'esempio proletario, è 
questa la nostra morale rivo
luzionaria: la morali conu-



' l ' U n i t à /.. Domenica 27 novembre 1977 PAG. 9/ r o m a - regione 
Il Palasport gremito da una grande folla di studenti, insegnanti, cittadini e lavoratori giunti da tutte le regioni1 

Straordinaria testimonianza d'impegno 
L'imponente manifestazione nazionale attorno al segretario generale del partito - «I comunisti per rinnovare la scuola, per uscire dalla crisi, per 
una nuova qualità dello studio e del lavoro » - Gli interventi dei compagni Achille Occhetto e Franco Cervi, del rettore Ruberti e di uno studente 

e 

I discorsi all'incontro all'EUR 

Lotta aperta 
contro i nemici 
della riforma 

La consapevolezza di 
quanto la battaglia per 
il rinnovamento e la ri
forma della scuola sia 
oggi decisiva per 11 pro
gresso di tutta la so
cietà, è stato il segno 
della grande manifesta
zione di ieri al Palasport 
con il segretario genera
le del partito. Una con
sapevolezza che è stata 
al centro dei discorsi pro
nunciati dagli oratori che 
si sono alternati sul pal
co, prima che il com
pagno Berlinguer pren
desse la parola. Questa 
grande manifestazione è 
una nuova testimonianza 
dell'Impegno con cui i 
comunisti affrontano la 
lotta politica e ideale in 
questo settore importan
te della vita civile e so
ciale, ha detto il com
pagno Franco Cervi, del
la segreteria della Fede
razione romana, nel suo 
intervento di introdu
zione. E su questo con
cetto sono tornati nei 
loro discorsi il com
pagno Achille Occhetto, 
membro della Direzione 
del partito, il rettore del
l'Università romana An
tonio Ruberti, e Ivano 
Malorella, uno studente 
del XXIII liceo scien
tifico. 

Una battaglia 
per la democrazia 

Cervi si è soffermato in 
particolare sullo sforzo 
straordinario compiuto 
In questi mesi dai comu
nisti romani — soprat
tutto dal giovani comu
nisti — per organizzare e 
dare forza al movimento 
di lotta nella scuola e 
nell'ateneo, e per battere 
quelle forze che puntano, 
ormai apertamente, alla 

£aratisi e allo sfascio. 
fon è stata una batta-

, glia facile — ha detto 
Cervi — né sono semplici 
i compiti che aspettano 1 
comunisti e tutte le for
ze progressiste. Possiamo 
dire, però, che dei risul
tati già 11 abbiamo ot
tenuti: si è estesa tra 
la gente e tra i giovani 
la coscienza di quanto 
grande sia la posta in 
gioco, quale scontro sia 
aperto anche sul temi 
della scuola, e di come 
sia oggi Indispensabile 
condurre una lotta rigo
rosa e di massa sul ter
reno della difesa e del
lo sviluppo della demo
crazia. 

Cervi ha ricordato poi 
la scadenza del 2 di
cembre: la manifestazio
ne nazionale del metal
meccanici a Roma — ha 
affermato — è una gran
de occasione che si pre
tenta a tutto 11 movi
mento democratico per 
far compiere un nuox'o 
passo in avanti alla bat
taglia per il lavoro, l'oc
cupazione, un diverso e 
più avanzato sviluppo 
economico del paese. 

In piazza assieme agli 
operai ci saranno anche 
1 giovani, ha affermato. 
da parte sua. Ivano 
Malorella. Il 2 dicembre 
gli studenti e tutta la 
gioventù dovranno dimo
strare di essere capaci di 
scendere in lotta al 
fianco dei lavoratori; 
di saper combattere la 
propria battaglia non 
«contro» — come qual
cuno vorrebbe — ma 
e assieme » alla classe 
operala. Accennando ai 
guasti e all'arretratezza 
del nostro sistema scola
stico Maiorelli ha ricor
dato come il paese sia 
costretto a pagare costi 
pesantissimi per una 
scuola malata, ineffi
ciente, improduttiva. Per 
questo noi comunisti, e 
assieme a noi una parte 
assai grande dello schie
ramento democratico, ci 
battiamo per cambiarla 
• per rinnovarla. 

n problema della scuo
la e dell'università — ha 
detto il rettore dell'uni
versità Ruberti — ha un 
carattere centrale nella 
battaglia per risanare e 
rinnovare il Paese, per 
porre le basi di un nuo
vo sviluppo, più giusto. 
Ecco perchè ho voluto 
partecipare a questa ma
nifestazione del partito 
comunista, della quale 
a nessuno, credo, può 
afuggire l'importanza e 
la novità. E* un proble
ma che può essere af
frontato e risolto solo 
con il contributo, deter
minante, di chi nella 
scuola e nell'università si 
trova ad operare. L'uni
versità, in particolare, è 
lo specchio della società, 
esprime le sue contraddi
zioni, 1 suol vizi e le sue 
virtù, la sua crescita e le 
sue degenerazioni. E' per 
questo che non si può 
non guardare con preoc
cupazione al « catastro
fismo» con cui, da qual-

- che parte, si guarda ai 
problemi, certo immensi, 
degli atenei italiani, e di 
quello romano in partico
lare. 

Per guarire l'univer
sità — ha proseguito 
Ruberti — i progetti non 
mancano, ma occorre lo 
impegno di tutti perchè 
questi disegni non resti
no sulla carta come è av
venuto fino ad ora; oc
corre avere la chiara 
consapevolezza che negli 
atenei esiste — anche se 
spesso inespressa — una 
grande forza, una pos
sente volontà di reagire 
alla crisi. 

La scelta di tenere a 
Roma questa manifesta
zione nazionale con il se
gretario generale del par
tito — ha esordito Occhet
to — rivela con chiarezza 
quale concezione della 
politica abbiano 1 comu
nisti: partiamo dalle co
se concrete, dal problemi 
reali che sono sul tappe
to, dal « contenuti ». E 
slamo convinti che oggi 
dare battaglia sul terre
no della scuola, per rin
novarla e adeguarla alle 
esigenze di una società 
moderna, è posslbilie sol
tanto se assieme agli stu
denti, al genitori, agli in
segnanti, scende in cam
po, con tutta la sua for
za, la classe operaia. 

La scuola — ha detto 
Occhetto — è indubbia
mente un centro decisi
vo della vita dello Stato, 
e un momento fondamen
tale del sistema democra
tico. E allora, quando si 
discute sul problema (og
gi di grande attualità) del 
rapporto tra giovani e i-
stltuzionl, non ci si può 
dimenticare che è proprio 
la scuola l'istituzione con 
la quale 1 giovani man
tengono il legame più 
stretto. E' qui, in primo 
luogo, che si deve com
battere la battaglia della 
democrazia. Evitando che 
tra la «P. 38» e lo Stato 
ci sia un «deserto»; col
mando questo spazio con 
la presenza attiva e la 
lotta di movimenti di 
massa. 

Per la prima volta — 
ha soggiunto Occhetto — 
In Parlamento ci sono tre 
disegni di legge per la 
riforma della scuola. E' 
un fatto importante que
sto, perché il nostro si
stema di Istruzione ha bi
sogno al più presto di un 
nuovo ordinamento, e 
questo nuovo ordinamen
to può darlo soltanto il 
Parlamento. Ma noi sap
piamo anche che non ba
stano leggi buone a cam
biare davvero e profon
damente la scuola. Serve 
l'Impegno, la battaglia 
l'Iniziativa costante delle 
forze - democratiche che 
nella scuola operano, e 
di tutto il popolo. Ecco 
perchè diciamo che deve 
aprirsi un'«epoca» della 
riforma. 

La pressione 
delle masse 

E sappiamo anche be
ne che senza la spinta e 
la pressione delle masse 
non si battono 1 nemici 
della riforma, che lavora
no perché tutto resti co
m'è. Nemici della rifor
ma sono alcuni settori ac
cademici retrivi e abbar
bicati a posizione di pote
re; sono le forze che pun

tano allo « sfascio »; ma 
nemici della riforma fio-
no anche coloro che colti
vano una immagine sba
gliata di rinnovamento, 
che si risolve o in utopie 
e perfezionismi, oppure In 
idee che nascondono un 
desiderio (o una spinta) 
ad abbattere tutto ciò che 
è cultura e scienza. 

Concludendo il suo di
scorso Occhetto ha spie
gato come la manifesta
zione del Palasport sia 
un nuovo momento e una 
dimostrazione dell'impe
gno dei comunisti a por
tare tutto Intero il pro
prio contributo alla lotta 
per salvare la scuola. E 
non — come qualcuno ha 
voluto dire o scrivere — 
il punto di partenza del 
«nuovo movimento». In
tendiamo un'altra cosa, 
noi, per « nuovo movi
mento ». Qualcosa che già 
inizia a mostrarsi pre
sente e attiva nelle scuo
le e nelle università. Qual
che giornale («Lotta con
tinua». ad esempio) su 
questo argomento ha fat
to recentemente dell'iro
nia nei nostri confronti, 
qualche volta anche spi
ritosamente. Ma ancora 
più spiritosi sono stati 
quei giovani che, a deci
ne di migliaia, sono scesi 
in piazza, proprio qui a 
Roma, il 9 novembre; e 
hanno dimostrato che 
questo movimento nuovo 
esiste davvero, è forte e 
combattivo; anche se in 
molti (la grande stampa 
ad esempio) hanno pre
ferito ignorarlo. Non han
no sentito la sua presen
za, probabilmente perché 
non era accompagnata dal 
botto delle bottiglie incen
diarie. 

La sala dell'Eur affollala di giovani, lavoratori, donne, durante la manifestazione nazionale del PCI sulla scuola con il compagno Enrico Berlinguer 

Già alcune ore prima del
l'inizio della manifestazione, 
migliaia di persone, in parte 
giunte a Roma dalle altre re
gioni italiane in pullman o 
in treno, hanno iniziato a gre
mire il Palazzo dello Sport al
l'EUR. Gli studenti, i giovani 
e le ragazze sono tantissimi; 
ma tanti sono anche i lavora
tori. 1 genitori, gli Insegnanti. 
i docenti universitari che han
no risposto cuti slancio all'ap
puntamento nazionale indetto 
dal PCI. E" una presenza ete
rogenea, dunque; proprio a 
testimoniare la necessità di 
un impegno più forte di tut
to il partito verso i problemi 
che sono al centro della ma
nifestazione: la scuola, 1 gio
vani. 11 lavoro. D'altra parte. 
lo slogan scritto In alto sul 
palco («. L'impegno dei comu
nisti per rinnovare la scuo
la, per uscire dalla crisi, per 
una nuova qualità dello stu
dio e del lavoro ») pone dei 
problemi di tale portata che 
perché siano risolti non può 
davvero bastare la volontà de
gli « addetti ai lavori ». Ecco 
allora l'importanza di riunire 
assieme, intorno ai dramma
tici problemi aperti dalla crisi 
della scuola, non solo gli stu
denti e 1 docenti, ma anche 
611 opera), 1 contadini, le casa-

nghe, gli impiegati. 
E questo grande incontro 

popolare ha offerto l'occasio
ne a migliaia di compagni di 
scambiare informazioni ed 
esperienze fra le diverse real
tà del paese. Ci sono 1 com-
J>agni della Toscana, una de-
egazione particolarmente nu

merosa: quelli della Sicilia. 
della Calabria, della Campa
nia. della Lombardia, delle 
Marche, della Basilicata, di 
tutte le province del Lazio 
(mentre i compagni dell'Emi
lia del Veneto e del Friuli so
no rimasti bloccati per stra

da dal maltempo e non han
no potuto raggiungere Ro
ma). All'interno dell'enorme 
sala del Palazzo dello Sport 
gli stessi striscioni esposti sul
le gradinate danno il senso di 
questa presenza di varie 
realtà. 

Franco Cervi, della segrete
ria della federazione romana, 
apre l'incontro popolare chia
mando tra gli altri alla pre
sidenza, assieme al segretario 
generale del PCI, Achille Oc
chetto, Aldo Tortorella, Lui
gi Petroselli, Massimo D'Ale-
ma, Maurizio Ferrara, Mari
sa Rodano, Lucio Lombardo 
Radice. Paolo Spriano, Um
berto Cerronl. Gabriele Gian-
nantoni, Giuseppe Chiarante, 
Giovanni Urbani, Bruno Ro-
scani, Carlo Aymonino, Lu
ciana Pecchioli, Giorgio Tec-
ce. Nicola D'Amico; anche 11 
rettore dell'università di Ro
ma Antonio Ruberti. e 11 pre
side di lettere De Nardis so
no sul palco. Il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan. 
ha inviato un telegramma di 
saluto. Prima dell'inizio de
gli interventi un gruppo di 
bambini delle scuole materne 
ha consegnato al compagno 
Berlinguer alcuni mazzi di 
fiori. 

Sugli spalti, gremiti ora da 
migliaia e migliaia di per
sone, sono esposti gli striscio
ni: quelli delle sezioni roma
ne, della cellula del PCI del 
ministero della Pubblica I-
struzione, della FGCI di Pa
via. di Milano, di Isernia. SI 
legge su quello dei giovani 
comunisti di Torre Angela: 
«fé liste speciali non sono una 
illusione, lottiamo uniti per 
l'occupazione ». Riforma del
la scuola e lotta per il lavo
ro produttivo: questi i temi 
centrali: i due nodi indivisi
bili, presenti In ogni slogan. 
scanditi nel piccoli cortei che 

hanno preceduto la manife
stazione. 

« Socialismo, democrazia, la 
classe operaia ha scelto la 
sua via »: cosi hanno grida
to più volte migliala e mi
gliaia di compagni. « Questo 
slogan — commenta Marco 
Fiori, un giovane universita
rio romano — tocca proprio 
il cuore della questione che 
è aperta fra gli studenti, fra 
i giovani. Non sempre, pur
troppo, è chiaro fra le nuo
ve generazioni il legame che 
ci deve essere fra socialismo, 
democrazia, rapporto costrut
tivo con la classe operaia. 
' « Il fatto è che bisogna tro

vare il modo per parlare in 
modo nuovo ai giovani — fa 
notare Alessandra, 17 anni. 
di Brescia, — per capire le 
loro esigenze. Quello che pos
so dire — aggiunge — è che 
nella mia scuola, un liceo 
scientifico, difficilmente si 
riesce a parlare con i com
pagni di istituto della rifor
ma della scuola ». Alessandra 
tiene a precisare che non è 
della FGCI «ma — dice — 
sono venuta alla manifesta
zione per capire meglio le 
proposte dei comunisti ». Ne
gli incontri « volanti ». nei 
piccoli colloqui con i compa
gni prima del comizio di Ber
linguer, vengono alla luce i 
problemi, le esperienze più va
rie. 

« A Brescia — dice Aldo 
Bertazzoll — abbiamo avuto 
delle difficoltà a presentare 
liste unitarie fra gli studen
ti: gli integralismi sono an
cora presenti, ma l'Associa
zione degli studenti è già una 
realtà ». « Da noi — sottoli
nea Maurizio Moreno, del X 
istituto tecnico industriale di 
Napoli — il discorso sulla ri
forma è avviato molto bene. 
E c'è la consapevolezza che 

accanto alla lotta per la ri
forma bisogna portare avanti 
una mobilitazione più atten
ta per l'occupazione 

Ma come viene vista questa 
iniziativa del PCI. questo in
contro nazionale con il segre
tario generale del partito in
torno ai problemi della scuo
la e dell'università? « Natu
ralmente — dice Francesco 
Carrà — studente di matema
tica dell'università di Roma 
— non è un punto di parten
za. ma non deve essere nem
meno un punto di arrivo; 
cioè un solo fatto propagan
distico. Per noi studenti co
munisti è un grande momen
to di slancio, perché ci fa 
capire che su questi temi 
possiamo contare sull'impe
gno di tutto il partito, e 
Quindi non solo degli studen
ti e magari dei docenti ». Sil
via Stazzi, casalinga, vede 
nella manifestazione un mo
mento di mobilitazione anche 
per le prossime elezioni sco
lastiche: « bisogna convincer
si — dice — che gli organi 
collegiali possono correre il 
rischio di diventare grossi 
« minestroni ». dove si discute 
di tutto e di niente. La mia 
esperienza, in una scuola me
dia del quartiere Africano. 
qui a Roma, non è molto po
sitiva. Le forze democratiche. 
in questi tre anni, nella scuo
la non hanno avuto vita fa
cile. E* per questo che l'il 
dicembre dovrà vedere una 
grande mobilitazione delle 
forze che lottano per salva
re la scuola, e quindi in pri
mo luogo dei comunisti ». Da
niela Gorgattl. studentessa, 
non ha il tempo di rispon
dere alla nostra domanda: 
dal microfono del palco vie
ne chiamata la presidenza, e 
il Palazzo dello sport è som
merso da applausi e da slo
gan scanditi in coro. Giovani della FGCI sventolano le bandiere roise al termine dell'incontro popolare 

Il servizio più rapido per la ricerca della casa, Il più completo e adatto, per 
offrirvi una casa nella più diversa zona di Roma a condizioni au misura. Basta 
telefonara al 6511 o sa preferita Informarvi nel nuovi punticasa. 
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TORREVECCHIA 
3 loean • servizi (fìbero) t . 11.000.000 
CRISTOFORO COLOMBO funi tlJst Artoml* 
Salone, 2 cameni, 2 bagni, cameretta, cucina. 
balcone. (libero) L, 63.000.000 
COfTRO STORICO - Vie Leonine 
Mono-bf-quadricamere • servizi (affìttati) 

Prezzi s partire da L, 7.000.000 
Via 8. Giuseppe Lebre 
4 cameni • servizi (affittalo) 

L» 22.000.000 
CASIUNA • Vis AtrfMto Karma* 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno 
(lìbero, nuova costruzione) L. 21300.000 
PORTA *1A - Vis Mesakia 
Salone, 4 camere, cameretta, 2 bagni con 
cameretta, cucina, balcone, cantina, 
bllngressl (libero) L. 35.000.000 

NUOVA MAOUANA 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cuefns 
(libero •eostr. 1972) Me> 12B circa 

L. 2S300.000 
Salone, 2 cernere, a bagni cameretta, cucina, 
ripostiglio' 
(libero-ooatr. 1972) Ma. 1SS orres 

fjes es"*s»SRaaj^aaiaei 

'DfoponltnMk Si sRp tfSS. 

TUSCOLANO - Piazza Quinto Curzio, S 
3 camere, cucina, bagno, balcone 
(affittato) l> 1f.t00.000 
PARIGLI 
Disponibilità di appartamenti atta rappreeen* 
tanza. 
PIAZZA BOLOGNA 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, ripostiglio. 
2 balconi 
(libero - rifinitissimo) L. fa.000.000 
Vasta dlsponibintà di altri tagli 
NOMENTANO • TALENTI 
Soggiorno, 2 camere, doppi servizi, eucma, 
giardino 

Prezzi s partire da L. Jf.SOMfS 
TORREVECCHIA • Via Camino Negre 
2 camere, cucina, bagno, terrazzo (libero) 

Sae) ss v ^a^PS#B^papss 

PRENESTINA - Via di Porlenacct» 1tt 
3 camere, cucina, bagno (affittato) 

- • L» i f j f ta ja i 
FUMINO - CORSO FRANCIA 
Via Citte detta Pieve 
Salone, cucina, bagno, terrazzo (nssre)̂  

APPIO - Via Taranto 
1 camera, cucina, bagno (armate) 

COLLI PORTUENSJ 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero-nuova costruzione) L* 47.000.000 
CRISTOFORO COLOMBO • 
Via Accademia degli Agiati 
Saloncino, 2 camere, cucina, bagno 
(libero) L, 30.000.000 
PORTA PIA - Via Nomentana, 27 
Saloncino, 2 camera, camerette, 2 bagni, 
cucina, balcone (libero«ristrutturato) 

L. 6f .000.000 
Soggiorno. 1 camera, angolo cottura, bagno 
(libero-ristrutturato) L» 31.000.000 
LAURENTINA 
Salone. 2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) L, 2&500.0M 
TORREVECCHIA - Via del Bruno 
2 camere, cucina, bagno, terrazzo , 
(libero) I - 11.000.000 
VIA APPIA - S, GIOVANNI 
3 camere, cameretta, cucina, bagno, ripostiglio 
(libero•restaurato) U 30.500.000 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(libero) L, 24.000.000 
Vaeta dlipenlMIItà In zons di apeanatsentl di 

cambiacquista 
E' Il servizio più Immediato per cam
biare Il vostro appartamsnto con uno 
del nostri con la atessa rapidità di 
quando cambiala la macchina. Avrete 
cosi risotto II doppio problema di 
venderà e comprar» la casa. 
Anche se non trovala fra la nòstra 
disponibilità l'appartamento cha cer
cata possiamo ugualmente acquistare 
o venderò n vostro; 

PORTUCNSC - Vigna Pia 
Soggiorno, 2 camera, cucina, bagno, 2 bal
coni (libero) U austoos 

VJJE TRASTEVERE, 7S 
Saloncino, 5 camere, 2 bagni, cucine, cantina 
(affittalo) ! • aTJasass 

locali negozi 
VaatS draponlNtltà a locali con aoperficl da 
mq.22 In poi 
Prezzi a perirà ds L &SSMW, 

«.6511 
via del teatro vafe,53/b 
I nostri punti vendita sono aperti tutti 
1 giorni •feetfvt darle 10 alle 13 deHe 
15 al tramonto, escluso II venerdì 
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Il 9 dicembre manifestazione indetta dal Pei 

«Mobilitazione di massa 
per l'immediato rilancio 

della produzione nel 
settore dell'edilizia > 

La risoluzione del direttivo della Federazio
ne comunista - Le condizioni per la ripresa 

•* 

Sui temi dell'occupazione e 
. della crisi economica, in par» 

*• tlcolare > nel settore dell'edi
lizia, il comitato direttivo del-

' la Federazione comunista ro-
• mana, riunito nel giorni scor-

. si, ha espresso una lunga 
. ed articolata risoluzione in 

cui si analizzano i dati della 
- attuazione, si individuano le 

cause delle attuali difficoltà e 
si indicano le strade per una 

. ripresa produttiva ed occupa
zionale. Attorno a questi temi 
il direttivo chiama anche 1' 
intera organizzazione del par
tito ad una mobilitazione che 

, troverà un suo momento uni-
ficante in una manifestazione 
cittadina sull'edilizia, indetta 
per il 9 dicembre. 

a a l i scioperi forti di nu
merose categorie e la mani
festazione del 9 novembre 
(cui hanno partecipato lavo
ratori edili, metalmecacnlci, 
giovani disoccupati e stu
denti) — si legge nella risolu
zione — hanno dimostrato la 
consapevolezza assunta dal
le masse lavoratrici della 
gravità della situazione e la 
loro volontà di lottare sul ter
reno democratico per il la
voro, la difesa e l'aumento 
dell'occupazione, • l'effettivo 
avvio di una nuova politica di 
sviluppo che porti il Paese 
fuori della crisi ». Una crisi 
che a Roma si sintetizza in 
alcuni dati: 90 mila iscritti 
alle liste di collocamento, 37 
mila giovani iscritti alle li
ste speciali, oltre 300 mila 
persone costrette alla sottoc
cupazione, al lavoro nero o 
saltuario. 

«Nell'edilizia gli esiti del
la crisi si manifestano in mo
do preoccupante. Oltre 22 mi-

Una nota 
" 

della giunta comunale 

Il sequestro 
dei documenti 

blocca 
l'assegnazione 

delle aree 167 
1 Finanziamenti per ' mi
liardi in fumo, migliaia 
di pósti di'lavoro in me
no nel settore edilizio, al
loggi già in programma 
che rischiano di non es
ser mai costruiti: il pe
ricolo che tutto ciò da 
minaccia si trasformi in 
una dura realtà non è re
moto. Da qualche settima
na. infatti, l'amministra
zione capitolina si è vista 
sequestrare tutte le pra
tiche riguardanti l'asse
gnazione a cooperative di 
aree di 167; senza le do
cumentazioni diviene ora 
impossibile vagliare le di
verse domande e tutta la 
programmazione degli in
terventi di edilizia econo
mica e popolare è bloc
cata. 

Il blocco, in questo ca
so. non ha come conse
guenza soltanto un pe
sante ritardo ma mette 
in pericolo la realizzazio
ne stessa dei piani, pol
che la legge 513 fissa la 
data del 31 giugno pros
simo come scadenza ulti
ma per l'appalto del la
vori. Se questo non do
vesse avvenire, i finanzia
menti, che già esistono 
sulla carta, verrebbero 
annullati definitivamente. 

L'iniziativa del seque
stro dei documenti è sta
ta presa dal giudice istrut
tore Antonio Alibrandi 
(quello dell'indagine sui 
Pid, per intenderci) alla 
fine di ottobre. Sull'inte
ra vicenda la giunta ca
pitolina ha emesso ieri 
un lungo comunicato in 
cui si esprime preoccupa
zione per l'attività nel 
settore dell'edilizia econo
mica e popolare. « L'am
ministrazione comunale 
— è detto tra l'altro nel 
documento — come è suo 
evidente dovere ha pre
stato ogni collaborazione 
con l'attività del magi
strato. Va però rilevato 
che il perdurare del se
questro di cosi cospicuo 
materiale, senza che di 
questo sia stato possibile 
redigere copia, ha ogget
tivamente dato luogo ad 
una grave turbativa del
lo svolgimento dei servi
zi ». 

Per superare questa si
tuazione di blocco prima 
l'assessore all'edilizia Pie-
trini poi il sindaco Ar-
gan hanno sollecitato il 
magistrato a far si che 
l'amministrazione possa 
disporre dei documenti 
necessari a proseguire 
l'iter amministrativo del
le pratiche. Fino ad oggi. 
però, da parte di Alibran
di non è giunta alcuna 

e E" evidente — dice 11 
comunicato — che que
sto stato di cose rischia 
di paralizzare l'attività 
del Comune In un setto
re tanto delicato, come 
quello dell'edilizia econo
mica e popolare: di co
stringere l'amministrazio
ne, senza alcuna diretta 
responsabilità, ad omet
tere atti cui questa è in
vece tenuta; di ledere gli 
interessi di centinaia di 
famiglie che aspirano ad 
avere un alloggio; di an
nullare. infine, la pro
spettiva di una rilevante 
attività produttiva nella 
edilizia da parte delle 
coopsrattre». V y * > ^ ' 

la sono i disoccupati, mentre 
si prospetta la chiusura di 52 
cantieri e si prevede l'apertu
ra soltanto di 22 ». Una si
tuazione ' analoga c'è anche 
nel settori collegati (legno, 
laterizi, ecc.). E' quindi neces
sario « porre in primo piano 
l'esigenza della ripresa e del
l'espansione produttiva nel 
settore ». Un problema questo 
sottolineato anche dalla 
drammatica dimensione del 
problema casa nella nostra 
città. 

«Proprio da queste consi
derazioni — afferma 11 diret
tivo — deriva l'impegno del 
comunisti ad operare in tut
te le sedi per promuovere un 
grande movimento di lotta 
che coinvolga tutte le forze 
politiche, sociali, le organiz
zazioni democratiche di base 
le forze della cultura e della 
tecnica per avviare a solu
zione il problema. Perché que
sta azione sia incisiva deve 
proporsi obiettivi unificanti 
sul piano politico e sociale, 
concreti e possibili. Tra que
sti: • 

1) l'attuazione degli accor
di programmatici, in parti
colare quelli relativi al rilan
cio dell'edilizia, che prevedo
no la costruzione di 300 mi
la abitazioni l'anno attraver
so un piano decennale che il 
governo deve finanziare al più 
presto. Pure deve essere va
rata con urgenza la legge per 
un nuovo regime dei fitti se
condo il principio dell'equo 
canone. Piano decennale, nuo
va legge su suoli ed equo 
canone sono i tre elementi 
fondamentali di una nuova 
politica della casa che recu* 
peri all'uso il patrimonio esi
stente. corrisponda ai reali 
bisogni dei cittadini, liberi 1' 
impresa dal peso delle rendi
te parasistarie con un uso 
razionale e programmato del 
territorio, e consenta in pari 
tempo di attuare le scelte 
elaborate dalia prima confe
renza urbanistica cittadina 
fatte proprie dal consiglio co
munale; 

2) pronta utilizzazione di 
tutti i residui passivi, delle 
disponibilità finanziarie del 
ministeri, delle aziende sta
tali, della Regione, del Co
mune e della Provincia. 
A breve e a medio termine è 
possibile utilizzare 976 miliar
di cosi ripartiti: 230 miliar
di di Comune e Provincia 
(scuole, strade, urbanizzazio
ne, risanamento delle borga
te, opere igieniche); 120 mi
liardi dell'IACP. 61 miliardi 
per l'ospedale di Pietralata, 
di Ostia e l'ampiamento di 
altre strutture sanitarie, 240 
miliardi per l'edilizia conven-
zlonata, 230 miliardi per l'at
tuazione del piano delle po
ste e l'ammodernamento del
la rete ferroviaria, 70 miliar
di per iniziare la costruzio
ne dell'università di Tor Ver
gata, 25 miliardi per la nuo
va centrale termoelettrica di 
Civitavecchia. 

Per l'utilizzazione tempesti
va dei finanziamenti disponi
bili (che eviti tra l'altro le 
conseguenze gravose degli 
aumenti dei prezzi) non si 
pongono soltanto problemi di 
efficienza • burocratica, a Si 
t rat ta di problemi politici che, 
sebbene si riconducono nel 
loro insieme alla riforma de
mocratica dello Stato, posso
no fin dora essere avviati 
a soluzione adottando misure 
già elaborate e mettendo in 
pratica orientamenti e deci
sioni sulle quali concordano 
un largo schieramento di for
ze politiche». E precisamen
te: 

a) approvare al più presto 
il progetto di legge sullo snel
limento delle procedure d'ap
palto che costituiscono uno 
dei principali freni a una ra
pida esecuzione della spesa 
pubblica, e nel contempo 
snellire i meccanismi di ero
gazione di mutui; 

b) modificare la legge di 
controllo governativo sugli at
ti delle Regioni, le quali a lo
ro volta debbono rilasciare le 
più ampie deleghe ai Comuni 
alle Province e alle comu
nità montane; 

e) garantire che l'attività 
dei comitati regionali di con
trollo sia rigorosamente limi
tata al giudizio formale. 
escludendo giudizi di merito 
sulle decisioni degli enti lo
cali. 

« Si chiede inoltre — pro
segue la inalazione — che la 
magistratura, impegnata nel
l'istruttoria di alcuni proces
si riguardanti fatti accaduti 
durante le passate ammini
strazioni. ' relativi alla poli
tica edilizia, nel condurre 
avanti il suo doveroso com
pito, eviti di creare ulteriori 
difficoltà e ritardi all'ammi
nistrazione ». 

Davanti a questo complesso 
quadro « risulta chiaro che 
esistono oggi, anche nelle dif
ficili condizioni attuali. le 
possibilità di una ripresa del
l'edilizia sia nel campo del
le opere pubbliche che in 
quello delle abitazioni. Per 
tradurre in fatti queste pos
sibilità sono necessarie la 
mobilitaxine e una vigilante 
opera di stimolo, di proposta 
e di controllo di tutte le for
se democratiche e sindacali. 
delle assemblee elettive, per
ché siano superati ritardi ed 
ostacoli a qualsiasi livello si 
manifestino ». 

« A questo compito le se
zioni. le cellule. 1 comunisti 
tutti sono chiamati ad impe
gnarsi con rinnovato spirito d* 
iniziativa adeguato alla situa
zione. organizzando incontri. 
dibattiti, assemblee con i la
voratori nei cantieri, nelle 
fabbriche, con i giovani di
soccupati. le donne, gli stu
denti. con le altre forze po
litiche e i sindacali. Su que
sta base elaborare una piat
taforma unitaria per artico
lare molteplici iniziative di 
lotta a livello locale che tro
vino un momento unificante 
e incisivo nella grande ma
nifestazione cittadina, che si 
terrà 11 t dicembre, 

•' 'i ' V » ! Quasi sicuramente di origine dolosa le fiamme divampate fino a tarda notte 

un nuovo incendiò 
ciò che testava del XXII liceo 

Il rogo ha minacciato da vicino anche l'istituto tecnico Genovesi - Accorsi sul posto oltre ottanta vigili e dieci autopompe - Per ricostruire la scuola, 
dopo l'attentato del 19 ottobre, il ministero aveva stanziato un miliardo - Drammatica, ora, la carenza di aule - Lanci di molotov contro sedi della DC 

I vigili del fuoco ieri sera al lavoro per spegnere le fiamme, divampale nel liceo XXII a 
Monte Mario 

Del XXII liceo scientifico 
ormai non resta più nulla: 
le dieci aule che erano « so
pravvissute » all'incendio del 
19 ottobre, sono rimaste com
pletamente distrutte dal fuo
co divampato questa notte. 
fino alle prime luci dell'al
ba. Quasi sicuramente an
che questa volta l'incendio è 
di origine dolosa. Solo l'im
mediato intervento di oltre 
ottanta vigili del fuoco, di 
dieci autopompe ha impedi
to che le fiamme raggiunges
sero 11 vicino istituto tecni
co « Genovesi ». 

A dare l'allarme è stato, 
come,nell'altra occasione, po
co dopo le 20 il custode della 
scuola attigua. L'uomo ha 
telefonato ai vigili, ma men
tre partivano le prime squa
dre il fuoco aveva già av
volto l'ala rimasta in piedi 

Si tratta di una decina di 
aule, con pochi banchi, che 
il precedente incendio non 
aveva distrutto: una piccola 
parte del lungo prefabbrica
to a forma di « U » che ospi
tava 1600 studenti. Proprio 
in questi giorni si stava stu
diando la possibilità di ria
dattare queste aule « rispar
miate » dal fuoco in ottobre. 
per poter in qualche modo 
allieviare i disagi degli stu
denti costretti a seguire le 
lezioni, nel pomeriggio al Ge
novesi e al Castelnuovo. 
- In via Cesare Lombroso so
no arrivati anche gli agenti 
del commissariato di Monte 
Mario gli uomini dell'ufficio 
politico e il capitano dei vi
gili, Pastorelli. Anche questa 
volta sarà difficile stabilire 
la causa dell'incendio. Ma la 
rapidità con cui si sono pro
pagate le fiamme, e soprat
tutto le molte, sospette coin
cidenze con l'incendio pre
cedente, fanno ritenere quasi 
certa l'origine dolosa. 

E questa è anche la con
vinzione della piccola folla 
di studenti, giovani, genitori 
che si è raccolta ieri sera at
torno al complesso scolasti

co. Il chiarore prodotto dal 
rogo, visibile anche a chilo
metri di distanza, e il fumo 
acre che ha invaso tutto il 
quartiere hanno richiamato 
sul posto decine di persone. 
Questa volta l'opera di con
tenimento delle fiamme è 
stata facilitata dalla presen
za, nel giardino della scuola. 
di un bocchettone antincen
dio. Una misura questa, che 
6 stata adottata dopo l'espe
rienza del 19 ottobre, quan
do le autopompe del vigili 
furono costrette ad arrivare 
sulla Trionfale per rifornirsi 
d'acqua. Sul posto si è reca
to anche l'assessore provin
ciale Micucci. 

Dopo il rogo del XXII, che 
distrusse il 70 per cento del
l'istituto compreso il labora

torio scientifico e la piccola 
biblioteca d'istituto, il mini
stero stanziò un miliardo per 
la sua ricostruzione. Fondi 
che sono stati integrati con 
altri della Provincia. 

Proprio quando una, seppur 
provvisoria, sistemazione era 
stata trovata per gli studen
ti, ecco puntuale 11 nuovo 
rogo, che i giovani fuori 
dell'edificio, non hanno dub 
bl a definire una nuova « pro
vocazione ». La risposta de
gli studenti, i democratici del 
quartiere la daranno già do
mani. Al Castelnuovo è in 
programma un'assemblea per 
discutere la situazione che si 
è venuta a creare, soprattut
to per l'aggravamento pesan
tissimo della carenza di aule. 

Contemporaneamente al

l'incendio del XXII altri epi
sodi di teppismo sono-avve
nuti in numerosi quartieri 
della città. In meno di un'ora 
ignoti hanno tentato di ap 
piccare 11 fuoco a due sezio
ni della Democrazia Cristia
na. • al Portuense e in via 
Romolo Gessi, a Testacelo. 
Poco dopo le 20,30 altre due 
segnalnzlonl sono giunte al 
comando dei vigili: un or
digno incendiarlo era sta
to collocato di fronte ad 
una agenzia della Volkswa
gen. in viale Somalia, e sot
to un pullmino clell'« Agfa » 
in via Vallombrosa ». A tar
da sera, infine, bottiglie in
cendiarie sono state lanciate 
contro la concessionaria 
Fiat. « Costanzi e Itavera » 
al Trionfale. 

L'istituto frodato per quattromila miliardi, 

Per la truffa l'Inani parte civile 
Migliaia di persone, secondo una inchiesta 

della magistratura romana, avrebbero otte
nuto dei falsi rapporti di lavoro con aziende 
o privati per poter godere dell'assistenza 
mutualistica dell'lNAM. La truffa, che in 
alcuni casi avrebbe dato vita ad un vero e 
proprio « racket ». sembra sia costata fino 
ad oggi all'ente una cifra che si aggira sui 
quattro mila miliardi di lire. 

L'indagine, che è iniziata sulla base di 
alcune denunce del pubblico ministero di 
Roma. Antonio Marini, si sta estendendo su 
tutto il territorio nazionale e nelle prossime 
settimane dovrebbe partire la prima « bor
data » di comunicazioni giudiziarie, sembra 
alcune centinaia. 

I primi accertamenti svolti dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria nella capi
tale e nel vari centri della provincia, avreb
bero portato ad accertare che molte aziende 
avrebbero accettato, traendone evidentemen
te dei vantaggi, di far figurare nei propri 
elenchi del personale, anche persone che non 
prestavano invece alcuna opera lavorativa. 

Il fenomeno vedrebbe coinvolte soprattut
to le donne. In molti casi, poi, sarebbero 
saltati fuori non pochi « intermediari » che 
avrebbero avvicinato casalinghe e giovani 
disoccupate in attesa di un figlio promet 
tendo loro, dietro compenso, la garanzia 
dell'assistenza sanitaria durante il primo 
periodo di maternità. •. • . ' 

In merito a questa vicenda, l'INAM ha 
reso noto, in un suo comunicato, che irre
golarità nella prestazione assistenziale erano 
già state riscontrate e denunciate dall'Istl 
tuto alla magistratura. Secondo dei calcoli 
già effettuati, il danno di questo fenomeno 
ammonterebbe a oltre 40 milioni nella sola 
città di Roma. . , 

L'INAM, che si è già costituito parte ci 
vile per il procedimento penale che scatti 
rirà da questa vicenda, ricorda anche che 
l'onere effettivo sostenuto annualmente per 
l'assistenza in favore delle lavoratrici duran 
te 1 periodi di maternità, è di quasi due 
cento miliardi. 

• i 

Indicazioni e interrogativi emersi dalla conferenza sul patrimonio artistico e ambientale 

La salvezza dei beni culturali passa 
per la morte dei musei tradizionali? 
Le conclusioni dell'assessore Cancri ni - Come verranno spesi i fondi per le 
strutture di interesse locale - Presto sarà istituita la consulta regionale 

Biblioteche, archivi, musei: 
luoghi sacri (e spesso morti) 
della cultura. Se ci chiedessi
mo cosa raccogliere oggi, co
sa va documentato, cosa deve 
restare di questa nostra cul
tura. di questa civiltà, diffi
cilmente sapremmo risponde
re. L'interrogativo — ha detto 
l'assessore Luigi Cancrini. 
chiudendo ieri 1 tre giorni di 
lavoro della conferenza regio
nale sulla politica dell'am
biente — resta aperto: che 
cosa è un bene culturale? Ma 
soprattutto, una volta rifiu
tato lo schema angusto del 
linguaggio burocratico e am
ministrativo, come tradurre 
in concreto una ridefinizione 
teorica dello stesso concetto 
di <c bene culturale »? Ecco. 
è intorno a queste domande 
che si è svolto il convegno. 
un lavoro che. tra sedute di 
commissioni e assemblee ple
narie. ha visto impegnati ol
tre 500 tra studiosi, ammini
stratori locali, docenti univer
sitari, « tecnici » del settore, 
dirigenti delle sovrintendenze. 

Ci si chiederà se le rispo
ste. alla fine, sono venute. 
In parte si. Sul piano stretta
mente operativo, ad esempio. 
Lo schema di utilizzazione dei 
fondi della Regione per il 
prossimo anno (modestissimi 
rispetto alle esigenze) è stato 
esaminato, discusso, modifi
cato. Un materiale prezioso 
di contributi, di sollecitazioni 
di interventi è ora a disposi

zione della IV commissione 
regionale per la stesura defi
nitiva delle delibere, con i re
lativi stanziamenti. 

Ma chi pretendeva (per la 
verità davvero pochi) la solu
zione di tutti i nodi è rimasto 
deluso. • Da questo punto di 
vista il convegno non può dir
si concluso, ma era questo 
un fatto previsto, era anzi un 
obiettivo dell'incontro. Non so
la perchè — come ha ricor
dato Cancrini — la consulta 
regionale per la cultura (sulla 
cui istituzione ha lavorato un' 
intera commissione) divente
rà presto un centro di raccor
do, di consultazione perma
nente (e non solo di media
zione). Ma anche.perchè agli 

stessi « intellettuali » che han
no partecipato alla conferenza 
verrà di nuovo — prestissi
mo — chiesto-di scendere sul 
terreno delle realizzazioni con
crete di programmare assie-
ne agli amministratori. 
- C'è un salto t ra la cultura 
della gente e i cosiddetti- pro
dòtti culturali; spesso propo
sti a sotto vuoto spinto» in 
pillole. Il progetto della Re
gione deve essere invece quel
lo di recuperare valori, te
stimonianze tradizioni reali. 
per ricostruire insieme, un 
tessuto sociale e civile. E* un 
impegno globale quello che ci 
si attende da una cultura 
troppe volte (a torto o a- ra
gione) definita « accade
mica ». Programmare in que

sto settore — ha sottolinea
to Cancrini — vuol dire com
piere scelte tra un elenco di 
bisogni illimitato e risorse 
troppo modeste. A queste scel
te-sono chiamati tutti: gli 
amministratori in primo luo
go, ma anche gli operatori. 
gli addetti ai lavori, i citta
dini. E' innanzi tutto una scel
ta di metodo, ma anche una 
condizione essenziale per cam
biare indirizzo. 

« Disastro », « rovina » « sfa
celo »: questi i colori nerissi-
mi con cui spesso viene di
pinto il quadro dei nostri be
ni culturali. E' vero — ha 
sottolineato l'assessore — la 
crisi ha colpito con violenza 
un patrimonio tanto prezioso 
quanto fragile, vulnerabile. 
ma ha messo in luce anche 
una rapina, una violenza che 
quel patrimonio subiva, indi
feso. da anni. La crisi, in
somma ha il merito di ren
dere evidenti le ragioni che 
ne sono alla base, offrendo 
così coscienza, modi e stru
menti per il suo superamen
to. Proprio ora. cosi ci • po
niamo con urgenza domande 
e interrogativi, rimettiamo in 
discussione,, nel concreto le 
scelte burocratiche e ministe
riali, settoriali, riduttive; la 
sclerosi, insomma che per de
cenni ha governato il set
tore. 

In fondo, a veder bene. la 
conferenza che si è conclusa 
ieri è un primo passo, diffici

le — contrasti e tensioni non 
sono certo mancati — verso 
un uso, una visione diversa 
di una risorsa (la cultura e 
tutte le sue manifestazioni) 
che non è un G lusso » in più. 
da concederci « dopo », in 
tempi migliori, ma un ele
mento determinante per su
perare difficoltà e problemi 
che solo in apparenza non 
hanno nujla a che fare con il 
grande museo nazionale o 
con la modesta biblioteca 
comunale. 

Che si spendano 500 milio
ni (ma forse ne arriveranno 
di più) per riorganizzare i 
musei d'interesse locale nel 
Lazio, per censire un patri
monio in gran parte scono
sciuto. per dar vita ad un 
centro di documentazione. 
può sembrare, a seconda dei 
punti di vista, molto o po
chissimo. Ma in fondo il 
problema non è oui: è come 
si spendono questi fondi, in 
che modo anch'essi contri
buiranno a determinare le 
condizioni per trasformare le 
basi, non solo materiali, del 
nostro vivere sociale. E* 
questa l'indicazione che ci 
si attendeva dal convegno. 
Che non sia stata univoca 
c'era d'aspettarselo ma che il 
confronto sia ormai avviato 
(e nel modo giusto) è un da
to ormai incontestabile. 

Alberto Cortese 

L'albergo è in attivo, ma licenzia 
E' stata una buona annata per il turismo, 

assicurano gli esperti: l'affluenza di stra
nieri è stata superiore anche a quella del
l'anno santo. Nonostante questo, però, gli 
alberghi continuano a chiudere e a licenziare. 

L'ultimo, in ordine di tempo, è l'hotel 
Clodio. vicino a via Teulada. La direzione 
ha deciso di smobilitare il servizio ristorante 
e il bar. \ scasso, cosi, si dovrebbero trova
re tredici ì...oratori, sui trentatré dipenden
ti dell'albergo. La motivazione è stata, come 
sempre in questi casi, un'« insostenibile si
tuazione finanziaria ». Ma questa volta i 
lavoratori hanno deciso di fare i conti in 
tasca alla proprietaria, Luisa Renzi. Vedia
moli. Il bar interno ha fruttato, da gennaio 
ad ottobre, ben 25 milioni. Nel ristorante 
invece, sono stati serviti 32 mila pranzi 
completi (in media costano quattromila lire) 
e venticinquemila colazioni, a 1200 lire l'una. 

In totale I servizi di ristoro hanno fatto 
incassare all'albergo 183 milioni. Se da que 
sta cifra si sottraggono i costi di gestione 
(46 milioni per i generi alimentari, altri- 56 
per le retribuzioni, e 22 per i contributi) 
ci si rende conto che questa attività ha 
fruttato alla società un guadagno netto di 
62 milioni. In più. e non è certo un dato 
da poco, l'hotel Clodio nello stesso periodo 
di tempo, da gennaio a ottobre, ha regi
strato oltre quarantamila presenze. E se 
si considera che una stanza costa dalle 13 
alle 20 mila lire si capisce che di crisi non 
si può certo parlare. 

E' probabile, quindi, che i licenziamenti 
siano il preludio alla smobilitazione 
Ma è una manovra destinata a fallire: già 
da due giorni i lavoratori hanno deciso di 
occupare il ristorante dell'albergo. NELLA 
FOTO: la facciata dell'hotel Clodio. 

In un clima carico di emozione e di dolore l'ultimo saluto al bimbo assassinato nel 1970 a Centocelle 

I funerali di Marco Dominici a sette anni dalla morte 
Una folla si è stretta calorosamente intorno ai genitori - Per celebrare la cerimonia hanno atteso per mesi che terminassero le perizie - I l volto 
del piccino raffigurato anche sull'abside della chiesa di San Felice - Gravi le condizioni psichiche dell'uomo, Giuseppe Soli, accusato del feroce delitto 

Dolore e angoscia, e anche 
rabbia, la rabbia che nasce 
dall'impotenza che si prova 
di fronte ad un delitto cosi 
atroce e inquietante: in que
sto clima si sono svolti ieri 
mattina, i funerali del picco
lo Marco Dominici sette anni 
dopo la morte. Il bimbo di 
Centocelle, come è noto, 
scomparve misteriosamente 
una domenica nel 1970 e i 
suoi resti furono ritrovati 
nell'aprile scorso in un cuni
colo che corre sotto l'orato
rio dei salesiani, in via Pre-
nestina. " 

Al funerali, celebrati ii: una 
cappella dell'istituto di medi
cina legale, c'erano tante 
persone. Non solo 1 parenti e 
gli amici della famiglia Do
minici, ma anche uomini e 
donne di Centocelle che in 
tutti questi anni hanno segui
to «da lontano» (ma restan
do ugualmente coinvolti) gli 
sviluppi di questa storta ter-
risila. -

•W sta»» la msdr» di Marea, 

Paola, a volere questi funera
li. La donna ha atteso che 
sui resti del suo piccolo ve
nissero effettuate le perìzie 
medico-legali poi ha prepara
to tutti i documenti che ser
vivano ad ottenere i permessi 
per la cerimonia e la sepol
tura. Ma ieri mattina Paola 
Stella, all'ottavo mese di gra
vidanza, non se l'è sentita di 
entrare nella cappella. Per 
tutto il tempo è rimasta con 
i tre fratellini di Marco nel 
cortiletto dell'obitorio. Invece 
Roberto Dominici, il marito. 
non si è mai staccato dal fe
retro del suo bambino, una 
piccola bara bianca semina
scosta da un grande cuscino 
di garofani bianchi. 

L'uomo ha pianto a lungo, 
più volte si è avvicinato alla 
bara e l'ha sfiorata con la 
mano, come se volesse, con 
quel solo gesto, cancellare un 
Incubo durato sette anni e 
messo. Uscendo dalla cappel
la, ha osservato gli altri cu
scini di fiori Inviati par 1 fu

nerali. C'era anche quello dei 
suoi compagni di lavoro con 
la scrìtta «Squadra idraulica 
dell'ospedale Forlanini ». 

Le esequie non si sono 
concluse nella cappella del
l'obitorio. Alle 11 c'è stata la 
cerimonia religiosa nella 
chiesa di San Felice, a Cen
tocelle. una chiesa che, an
ch'essa, porta un segno di 
questa storia. Tra le tante 
immagini raffigurate sull'a
bside (rifatte proprio sette 
anni fa) c'è anche quella di 
Marco. E* la riproduzione di 
una delie tante foto uscite in 
quei giorni sui giornali. So
pra c'è la scrìtta: «Ritrovia
mo Marco». 

Con i funerali del piccolo. 
un altro capitolo della vicen
da si è chiuso. Ora è il mo
mento dei magistrati, degli 
investigatori della polizia, di 
tutti coloro che in questi an
ni hanno partecipato alle ri
cerche del bambino prima. 
alle indagini sull'assassinio 
poi. 

Dall'aprile scorso. da 
quando il cunicolo dell'orato
rio ha restituito quello che 
restava di Marco, un uomo 
di 34 anni si trova in carcere 
sotto l'accusa di omicidio e 
occultamento di cadavere. Si 
tratta di Giuseppe Soli, della 
stessa persona fermata qual
che giorno dopo la scompar
sa di Marco ma rilasciata 
allora, perchè a suo carico 
non erano emersi indizi deci
sivi. E poi di cosa poteva 
essere accusato. Soli, se a 
quel tempo non si sapeva 
nemmeno quale fine avesse 
effettivamente fatto il bam
bino? 

Di Giuseppe Soli si sono 
scritte tante cose, anche che 
sembra fatto apposta per in
terpretare la parte del «col
pevole»: più volte ricoverato 
in ospedali psichiatrici, accu
sato di aver adescato altri 
bambini, fuggiasco proprio il 
giorno della scomparsa di 
Marco, esperto conoscitore di 
tutti 1 cunicoli scavati nel 

fossato che divide il forte 
Prenestino dall'oratorio, do
veva. prima o poi. attirare su 
di sé i sospetti degli investi
gatori. 

In questi mesi di detenzio
ne, le condizioni psichiche di 
Soli si sono aggravate. Se 
negli interrogatori di sette 
anni fa e in quelli dell'aprile 
scorso era caduto in mille 
contraddizioni, adesso passa 
ore e ore in silenzio 

Il padre di Marco, Roberto, 
non è del tutto convinto che 
sia proprio lui l'assassino. 
non esclude nemmeno l'even
tualità che l'uomo possa es
sere alla fine prosciolto per 
insufficienza di prove. «Non 
voglio vendette — ha detto 
più volte al proprio legale. ' 
l'avvocato Bruno Andreozzi 
— voglio soltanto che mi sia 
detta tutta la verità, che mi 
sia concessa un po' di pace ' 
dopo tanti anni di angoscia e ; 
di inutili speranze». . 

Gianni Palma 
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Nuovi problemi in vista per i consumatori 

Dopo il blocco del CIP 
manovre delle industrie 
per imboscare la pasta 

Vigili e polizia intensificano l'opera di vigilanza sul prezzi all'in
grosso e al minuto - Braccio di ferro tra grandi case e dettaglianti 

DOMANI AL FLAIANO 
IL PRIMO SEMINARIO 
ORGANIZZATO DAL 
TEATRO DI ROMA 

Domani, al Flaiano, comin
cia il primo dei seminari or
ganizzati dal Teatro di Roma 
per stabilire un confronto tra 
le attuali tendenze del « fa
re teatro » e i più avanzati 
livelli conseguiti in campo 

• critico e storiografico dalla 
ricerca teorica sul teatro. 

Tema del seminario sarà il 
teatro elisabettiano e, in par
ticolare. Volpone di Ben Jon-
son. Introdurrà la discussio
ne Agostino Lombardo, diret
tore dell'Istituto di lingua e 
letteratura inglese dell'Univer
sità di Roma. Il seminario 
proseguirà, il 2 dicembre. 
con un incontro con gli atto
ri che recitano Volpone; il 

• 9 con un dibattito con Luigi 
Squar/ina sul tema Volpone 
e le strutture del teatro elisa
bettiano giacobeo; il 12. Lau
ra Carelli, dell'università di 
Roma, tratterà dei rifacimen
ti di Volpone e. infine, il 19. 
a cura di Rosa Maria Colom
bo, sempre dell'ateneo roma
no. sarà trattato il tema Ve
nezia in € Otello » e in « Vol

pone ». Il seminario si conclu
derà. in gennaio, con un di
battito sugli altri spettacoli 
5cespiriani in scena in que
sta stagione. 

MOSTRA 
Si è inaugurata nei giorni 

scorsi la personale del pit
tore-scultore Umberto Mez
zana. Nella mostra, che si 
protrarrà fino al 5 dicembre 
presso lo studio di via Fla
minia 261, l'artista ha presen
tato le sue migliori opere del 
periodo che va dal 1968 fino 
ad oggi si tratta di olii, scul
ture e « sculture portatili » 
In argento. 

LIBRERIA AZ 
Alle 18 di martedì, nel lo

cali della lilverla AZ, via 
Barbara • Tosatti, sarà pre
sentato 11 volume di Arisi, 
Faggioll e Terranova « Abor
to e controllo delle nascite ». 
Seguirà un dibattito sul te
ma « consultori e condizione 
femminile nel quartiere ». -

Nonostante il secco (ma 
tardivo) telegramma del CIP 
ai prefetti, in cui si dichiara 
illegale qualunque aumento 
del prezzo della pasta, le po
lemiche e le reazioni al ven
tilato rincaro non accennano 
a diminuire. C'è anzitutto da 
registrare, proprio in questi 
giorni, un inizio di imbosca
mento del prodotto. In molti 
negozi le t paste secche nor
mali >. (come gli spaghetti) 
sono scomparse, sia perchè 
i dettaglianti hanno rinunciato 
all'acquisto presso le grandi 
case, che, come noto, impo
nevano un prezzo superiore 
a quello stabilito al minuto, 
sia perchè molti consumatori, 
preoccupati, hanno fatto una 
buona scorta, svuotando i ma
gazzini dei fornai e degli ali
mentari. 

ÌJS stesse piccole case pro
duttrici, in attesa di impro
babili (almeno per il momen
to) ' concessioni di aumento, 
hanno ridotto le forniture del
la pasta « normale >. In circo
lazione sono comparse inve
ce. con abbondanza mai vi
sta le paste cosiddette « spe
ciali ». vendute tra le 580 e 
le 650 lire al chilo: in real
tà, però, anche questi pro
dotti sono sottoposti al con
trollo CIP. A meno che si 
tratti di paste lavorate e con 
aggiunta di altri ingredienti 
(ad esempio quelle all'uovo) 
il prezzo deve essere sempre 
di 540 lire al chilo. 

D'altra parte il comunicato 
del CIP e gli stessi provve
dimenti di repressione degli 
abusi impartiti a sindaci e 
polizia dai prefetti non lascia
no adito a dubbi: « In attesa 
che tutta la materia venga 
riordinata — è detto nel te
legramma dello stesso mini
stro dell'Industria Donat Cat
tili — qualsiasi maggiorazio
ne pretesa da industrie o da 
rivenditori al dettaglio è il
legittima e va denunciata ». 
Già da due giorni l'assessore 
ai vigili urbani. Pietro Ales
sandro, ha invitato le circo
scrizioni ad intervenire con 
prontezza per reprimere 
eventuali abusi. Nei giorni 
scorsi, infatti non pochi nego
zi. sulla scia anche di una 
presa di posizione della Con-
fesercenti. hanno venduto pa
sta a prezzi maggiorati. Il 

fenomeno sembra ora ridi
mensionato dopo il telegram
ma del CIP ai preretti e le 
disposizioni di questi ai vigili 
e polizia. 

Il rischio, adesso, è che 
d'ora in avanti venga a man
care la pasta nel negozi. Di 
fronte al fatto compiuto della 
conferma del blocco CIP, i 
dettaglianti si vedono costret
ti a rifiutare le forniture a 
prezzi maggiorati delle gran
di case. Ciò significa che 
quando saranno terminate le 
vecchie scorte e la disponi
bilità di prodotti delle mar
che minori, il fenomeno del
l'imboscamento si aggraverà. 
A meno che. nel frattempo. 
le grandi case abbiano desi
stito dalle loro pretese. 

Dopo il telegramma del 
CIP la Confcommercio è in
tervenuta sulla vicenda, di
chiarando « la propria preoc
cupazione per la presa di po
sizione del governo che, — si 
dice — viene a colpire gli 
anelli più deboli della catena 
distributiva, vale a dire det
taglianti e consumatori >. Dal 
canto suo !a Confesercenti ha 
ribadito, di fronte anche alle 
critiche rivoltegli da sindaca
ti e consumatori, le ragioni 
della propria iniziativa; di 
fronte alla inadempienza del 
CIP e del governo era assur
do che a fare le spese delia 
tracotanza degli industriali 
fossero proprio i dettaglianti. 
Nei prossimi giorni, comun
que. si tratterà di vedere che 
forza può avere il ricatto del
le grandi case: di fronte al 
rifiuto dei negozianti di ac
quistare a prezzi maggiorati. 
alcune case potrebbero tro
vare preoccupante una perdi
ta massiccia (anche se inevi
tabilmente momentanea) di 
clientela. 

Sempre sul fronte dei 
prezzi una notizia positiva 
per i consumatori: riguarda 
una vendita di burro della 
CEE a prezzi di favore (60 70 
lire in meno l'etto). L'opera
zione segue quella della car
ne congelata, venduta a prez
zi controllati nei maggiori 
centri italiani e che ha otte
nuto un notevole successo. H 
burro'della CEE sarà vendu
to in una speciale confezione 
a partire dal 15 di dicembre. 

Dm giovani arrivati dall'India 

Scendono dall'aereo 
e vengono bloccati 
con 2 chili di oppio 
Avevano anche hashish - Valore di 400 mi
lioni - Decisivo il fiuto di un cane poliziotto 

Sono stati bloccati all'aeroporto di Fiumicino con 1 bagagli 
(con doppi fondi) imbottiti di droga: esattamente due chili 
di oppio e altrettanti di hashish, 11 tutto per un valore to
tale di oltre quattrocento milioni. Maurizio Rubini di 20 
anni, e Luciano Gotter di 21 (residenti rispettivamente a 
Bergamo e a Trento) erano appena sbarcati da un aereo 
proveniente da Nuova Delhi. A smascherarli, nel corridoio 
della polizia di frontiera, è stato il cane soprannominato 
« Pantera nera », un <i Labrador » ammaestrato apposita
mente per fiutare le sostanze stupefacenti nascoste nel 
bagagli del passeggeri In arrivo. 

Uno del due giovani arrestati ieri mattina e rinchiusi nel 
carcere di Regina Coell (per detenzione di sostanze stupe
facenti) Maurizio Rubini, ha precedenti penali per lo stesso 
tipo di reato: fu arrestato alcuni mesi fa mentre tentava 
di spacciare dosi di un altro tipo di droga. 

Quella compiuta Ieri è l'ultima di una lunga serie di 
operazioni antidroga compiute all'aeroporto di Fiumicino da 
quando sono stati intensificati 1 controlli. 

Rubini e Gotter erano sbarcati alle 10 dall'aereo Alltalla 
volo Z Z781. Per qualche motivo, il loro aspetto e quello di 
altri tre giovani ha destato 1 sospetti degli agenti di PS del 
posto di controllo. 

I cinque giovani trattenuti sono stati controllati uno 
alla volta dal cane « Pantera nera ». Quando gli sono pas
sate davanti al naso le valigie di Rubini e Gotter, il La
brador ha cominciato a dare strattoni per avvicinarsi ad esse. 
I due bagagli sono stati aperti e dai doppi fondi è saltata 
fuori la droga. 

, Donneggiate quattro auto in sosta 
* - 1 ^ — — , . . 

Carica di tritolo 
contro una caserma 
dei CC al Flaminio 

L'attentato poco dopo l'una dell'altra notte 
L'esplosione ha mandilo in frantumi i vetri 

INDAGINI SU 
ESPORTAZIONI 

DI VALUTA 
La Procura della Repubbli

ca sta indagando sugli espor
tatori di capitali all'estero. 
Oltre duecento provvedimen
ti giudiziari che riguardano 
traffico di valuta (Il più cla
moroso viene condotto nel 
confronti del correntisti del 
« Credit Sulsse ») sono ora 
attualmente sottoposti al va
glio del dottor Jerace (sosti
tuto procuratore) al fine di 
Individuare le persone impli
cate nel traffico di valuta. 

Già in passato 11 magistra
to sempre a proposito del 
« Credit fluisse » si era ri
volto alle autorità svizzere 
per identificare 1 correntisti 
Italiani presso quell'istituto 
di credito. La risposta era 
però sempre stata negativa. 

RECUPERATI DUE DIPINTI DEL '400 %S£lPtÌl££'n*.£Z 
Sebastiano » e la « Maaonna con bambino benedicente », rubati un anno fa dalla chiesa 
parrocchiale di Sant'Angelo Romano, sono stati recuperati dal carabinieri del « Nucleo per 
la tutela del patrimonio artistico ». Nel corso dell'operazione sono state arrestate tre per
sone che nascondevano 1 dipinti nella loro vettura. Si tratta di Roberto Castelli, di 29 
anni, Fausto Bravetti. di 24, e Giampiero Di Felice, di 27. Le abitazioni dei tre arrestati 
sono state perquisite, e i carabinieri hanno trovato una testa di leone in marmo di epoca 
romana, oggetti d'argento (probabilmente di provenienza furtiva), un etto di hasclsh e, 
infine, alcune scatole di munizioni da guerra. NELLA FOTO: i due dipinti recuperati 

Un potente ordigno è stato 
fatto esplodere l'altra notte 
davanti a una finestra della 
caserma dei carabinieri di 
via Pietro da Cortona 5, al 
Flaminio. La deflagrazione. 
molto violenta, ha divelto 
l'inferiata della finestra, ha 
provocato danni a quattro au
to in sosta e ha mandato in 
frantumi molti vetri di un pa
lazzo di fronte. 

L'ordigno era composto da 
almeno un chilo di tritolo, 
collegato ad una miccia a 
lenta combustone. Al momen
to dell'esplosione, nella ca
serma c'era soltanto il pian
tone. mentre gli altri carabi
nieri erano fuori per i con
sueti servizi di vigilanza. 1/3 
scoppio è avvenuto poco do
po l'ima e ha svegliato gli 
abitanti della zona, molti dei 
quali sono scesi in strada 
per vedere cosa fosse acca
duto. Sul posto sono giunte 
anche numerose pattuglie dei 
carabinieri e della polizia, ma 
era ormai tardi per rintrac
ciare gli attentatori. Battute 
e posti di blocco, infatti, non 
hanno dato risultati. 

Gli " attentatori, evidente
mente. hanno collocato la 
bomba con un buon anticipo. 
lasciandosi tutto il tempo per 
allontanarsi. La carica di tri
tolo era contenuta in un pac
co. che è stato sistemato tra 
l'inferriata di una finestra 
della stazione e il vetro. 

i ) 

Via Corsica. 13 - Via Salaria, 729 - Via Vetuna, 49 
Via Odorisi da Gubbio. 209 - Vialo Aventino. 15 - Piazzi Cavour, 5 

CERCA 
OPEL KADETT 

USATE 

Laurea 
Giovanni Gabriele si è 

laureato in Medicina e Chi
rurgia con 110 e lode discu
tendo la test: «La profilassi 
immunologica nelle sindromi 
infettive recidivanti delle 
prime vie respiratorie ». 

Lutto 
Si è spenta nei giorni scor

si la compagna Gilda Aqui
lini della sezione Nuova Gor
diani. suocera del nostro Ser
gio Mancori e madre del 
compagno Renato Esposito, 
dipendente della GATE. Giun
gano alla famiglia- Esposito 
e al caro compagno Mancori 
le fraterne condoglianze del
l'Unità. 

'tsxosaiJ 

Questo ò il momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Vanito da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutandola bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadett la vostra nuova automobile. 
E perché non un'Ascona, una Manta* 

o una Rekord Diesel? 

OFEL 
Oli . l ' i i t 14*4JU. u > \ i d 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X SETTEMBRE, 9 5 (angolo V I A CASTELF IDARDO) 

R O M A - Tel. 4 6 1 . 7 2 5 - 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE M A R C H E 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V Lablcana 118. T. 750882 

L/VOERE DI MAGGIE 

specializzata I I D C Q 
pcrviaggiin U I W « # 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico pt i la 
diagnosi • cura dalla < sole a di-
•funzioni • debolezza testuali 41 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente a 
alla itssuoloflla (neuraitenie tet-
tuall deficienze senilità endocrina, 
sterilita, rapidità, emotività, detl-

c i u u t viriie, impotenza). 

R O M A - V . Viminale 3 8 (Termini) 
(di front» Teatro dall'Opera) 

Consultazioni: ora 9 < 1 2 | 1 5 - 1 $ 
Per Informazioni gratuite scriverai 
A. Com. Roma 16019 - 22 -11 -1958 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 9 . 8 f 
(Non M curano venerea, palla, acc j 

La denuncia di un giovane disoccupato diciannovenne 

L'Elettronica lo respinge perché invalido 
Rappresentante sindacale sospeso alla Pai 

, Il provvedimento è stato, adottato daU'azienda alimentare contro un lavoratore, « colpevole » di 
' aver organizzato uno sciopero - Domani si decideranno le forme di lotta per rispondere alla direzione 

f i partito' D 
; C O M I T A T O R E G I O N A L E — E 
i convocata per lunedì 2 8 novembre 
' elle ore 9 . 3 0 presso il Comitato re-
' giona'e la riunione del O - n t ^ t o 
4 direttivo regionale. O d g.: «Fzs i 

poi t'ea e obicttivi dell'azione di 
governo e di lotta dei comurf«ti 
de! L3ZÌ3*. Relatore il compagno 
Lu gì Pctrotell i . segretario - e v o -
naie. • £ convocata per marrer1! 
2 9 novembre o'Ie ore 9 a F « n o 
Romano presso la Casa del Popolo 
(V ia Antonio G-omsci) la ' l i m i n e 

del gruppo traspo-ti de' C>rn't»fo 
reg'onaìe e dei compagni in: ?.-*«-

* ia t i al setto-e. 11 dibattito si i '»i 
i cole-à sulla base di comu.->"c*i"or>; 
. sc-'tte pe- specifici temi • du-e>ì 

l'inte-a g"o-ra!a. Sa-à p-e»«nte il 
compagno C a " ' . responsabile ntijìo-
na'e settore t-asporti. a) Do-mni 
• ' !e o-e 16 r iu i 'cnc dilla %ez'ort 
d' !avo-o attiv'tà educativa (Va'cr o 
V e ' t r o n i ) . 

L A T I N A — T E R R A C I N A : alle 
• 3 0 d b a n i t o pubblico (A 'do D'A
le*» a ) . 

R I E T I — P O G G I O M I R T E T O : 
ore 9 . 3 0 convegno sull'urbanistica 
o-ga.n zzato dai ccnì'tato di 2ant. 
Pa-Jec'pa il eoTipag-so on . S'ro 
T r e n i n i . 

V I T E R S O — AI '« ore 9 . 3 0 eo-
m'tato d i r e t t o de"la Federazione. 

F.G.C.I . — E' convocato per do
mani a'ie ore 9 la r'unicne de'ia 
comm"ss"one lavoro regiona'e de"« 
PGCI. a' « q j a ' e devono ps- tec-
a>are i seg*e!ari di tedeaz 'one . 

{ § O G G I 

C O M I Z I — CASSIA: a'!e ore 10 
(S .gno- : ni ) . C A R P I N E T O : alle 
1 0 . 3 0 (Costantini ) . 

M A N I F E S T A Z I O N E DELLA Z O 
N A « T I V O L I - S A B I N A » — Alle 16 

• aH'hote! S. Angelo di Tivoli mai-
« nifestaz'one f«mm".nil« sul tei tera-
, mento e la s'tuazione politica. Pox-
• tec'pa la compagna Marisa Rodano 

del Comitato centra'e. 

ASSEMBLEE — PORTO FLU
V I A L E - P R A T I D I P A P A : a i a 
1 0 . 3 0 ( R o l l i o ) . PORTUENSE V I L 
L I N I : alle 10 «1 cinema «M.ssoiwi» 
(Va lenza ) . TRULLO: alle ore 10 
(Cerv i ) . M O N T E 5 A C R O : al'e I O 

- (Bar le t ta ) . PONTE M I L V I O : a ' e 
' ore 10 (Da notto) O S T I A L I D O 
, «I le 9 . 3 0 ( I m b e l l o r e ) . S A N SABA: 

alle 17 ( M o r g a ) . F IDENE: alle 10 
v" (C. Cappon ) . PORTONACCIO. alla 

ere 16 (Mammucar i ) . C A P A N -
NELLE: alla 10 (Fusco) . F lLAC-
C I A N O : alle 16 ( l e m b o ) . O S T I A 

. N U O V A : «11* 10 ( T e g o l . m ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — PIRELLI T I V O L I : alle 9 
assemblea a Vil la Adriana (Tro
v a t o ) . 

D O M A N I 

ASSEMBLEA GENERALE D E I 
SEGRETARI D I S E Z I O N E — Al le 
ore 18 in federazione. O.d g.: t L e 

!n:z«tive di lotta e d! massa a 
Roma e l'impegno dei comunisti». 
Retato-e il compagno Sandro M o 
re:!' . della seg-eter* della Fed«-
raz one. 

RESPONSABILI D I O R G A N I Z 
Z A Z I O N E Z O N E C I T T A ' E PRO
V I N C I A — Ala 9 . 3 0 in federa
zione (Cerv i ) . 

ASSEMBLEA — PRENESTINO: 
al'e 18 (Canul lo) . 

S E Z I O N E R I F O R M A DELLO 
S T A T O — Alle 1 7 . 3 0 a Garba
t e l a riun'eme commissione pubblico 
imp ego zona «Ovest» con i tegre-
ta-i delle cellu'e del parastato, delle 
sezioni statali. PPTT. FF5S e dei 
membri delle segrete-le del'e se
zioni territoriali de'la zona. O.d g : 
«M«nifestazione del 4 d cemb-e sul 
piano pens;oni«*ico e preparazione 
man'festazionc del 7 su! pubbl'co 
impiego» (Pinnavlmbelione). I com
pagni del'e cellule « sez'oni inte
ressate sono invitati a ritirare il 
mster'a'e di propaganda per la me-
n'festazio.ne con Di G'ulio di dome-
n'oa 4 al cinema • M a d son ». 

S E Z I O N E A T T : V I T A ' EDUCA
T I V A E F O R M A Z I O N E TEORICO-
P O L I T I C A — Alle 16 in federa
zione (Funghi ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Z O N A «SUD»: a e 
1 7 . 3 0 in Via La Spezia n 4 8 
( I V ) «Organizzai one medicina di 
base • Legge 3 4 9 » ( Iav ico l i ) . A C I 
D A : a'ie 1 8 . 3 0 ( I I ) «Dal Con-
g-esso di Lione a! V I I Congrasso 
deirintemaziona.'e comunista», con 
I . Evangelisti. , 

Z O N E — «OVEST»: a N U O V A 
M A G L I A N A alle 1 5 . 3 0 commis
sione scuola e segreteria ( Imbel lo
n e ) ; alle 17 commissione sanità 
(Pezzetta) . « N O R D » : alle 1 7 . 3 0 in 
F E D E R A Z I O N E esecutivo (Giansi-
racusa-Carv i ) . . S U D . : alle 1 5 . 3 0 
in F E D E R A Z I O N E segretaria, con 
Proietti . 

S E Z I O N I I CELLULE A Z I E N 
D A L I — S T A T A L I Z O N A N O R D : 
alla 1 6 , 3 0 assemblea a Mazzini 
(Mammucar i ) . C A N T I E R E SOGE-
NE • O L G I A T A : alle 1 2 . 1 5 incon
tro (Suraci ) . O S P E D A L I E R I Z O N A 
CASTELLI : alle 1 7 , 3 0 attivo ad 
Albano (Corradi ) . - .,. 

Da mesi disperatamente 
cerca un lavoro. Una diffi
cile situazione familiare, e-
conomica lo spinge a tentare 
ovunque, girando per le fab
briche. Ma c'è anche un al
tro motivo. E' invalido, da 
piccolo ha avuto una polio
mielite. e non vuole sentirsi 
inutile. Così arriva all'Uffi
cio del Lavoro. Qui scopre 
che al!» Elettronica, una 
grande fabbrica metalmecca
nica sulla Tiburtina. la leg
ge sul collocamento, secondo 
la quale il dieci per cento 
dei posti deve essere riser
vato agli invalidi, non è com
pletamente rispettata. Ci so
no ancora dei «posti» liberi; 
basta poco a regolarizzare la 
sua posizione: si fa rilascia
re il « nulla osta » dalla Ca
sa Madre, un ufficio di col
locamento per gli invalidi, e 
si presenta all'Elettronica. E 
qui prova la bruciante de
lusione -di un rifiuto: a No. 
non abbiamo bisogno di un 
invalido ». gli dicono e lo 
rimandano a casa. Così, sen
za rassegnazione, e con una 
gran voglia di lottare Ivano 
Facchini, disoccupato di 19 
anni, ci ha raccontato al te
lefono la sua storia. « Io di 
quel lavoro ho bisogno — di
ce — e la direzione non si 
può permettere di calpesta
re la legge come se nulla 
fosse. Certo non sarà facile 
vincere la mia battaglia ma 
la voglio combattere ». La di
rezione dell'Elettronica (tra 
gli amministratori figura il 
noto Camillo Crociani, quel
lo della Lockeed) non è nuo
va a plateali violazioni dei 
diritti dei lavoratori. In que
sta fabbrica le organizzazio
ni sindacali hanno indetto 
il blocco degli straordinari 
che venivano usati fuori dai 
limiti contrattuali con lo sco
po di non accrescere l'occu
pazione. 

ALIMENTARISTI — « E* 
un soggetto pericoloso, è me
glio allontanarlo cautelativa-
mente dalla fabbrica ». Con 
questa « strana » formulazio
ne è stato sospeso dalla 
«PAI», la nota azienda di pa
tatine fritte, un operaio, rap
presentante sindacale. La sua 
« pericolosità » il lavoratore 
l'aveva mostrata alcuni gior
ni : fa. tre per l'esattezza, 
Suando durante la giornata 

1 lotta'degli alimentaristi 
si era fermato fuori dai can
celli della fabbrica, per con
vincere 1 suoi colleghi a scio
perare, E* bastato un rappor
to alla direzione, nel quale 
al accusava, l'operato di aver 

alzato la voce, ed è partito 
il provvedimento. Un « capo 
d'accusa » troppo flebile per 
non pensare che la sospen
sione del rappresentante sin
dacale non sia un altro gra
ve gesto di intimidazione. 

Un episodio ancora più 
grave se si considera che la 
« Pai ». fa parte del gruppo 
Efim. una finanziaria delle 
partecipazioni statali. Un at
teggiamento che la direzione 
ha confermato anche l'altro 
ieri, durante un incontro con 
i rappresentanti sindacali: in 
quell'occasione il dirigente 
responsabile del personale ha 
espresso un giudizio sull'ope
raio sospeso che va molto 
al di là delle sue compe
tenze. Le organizzazioni sin
dacali e 11 consiglio di fab
brica si riuniranno domani 
per esaminare la possibilità 
di un ricorso alla magistra
tura. Intanto gli operai so
no decisi a non far passare 
l'episodio sotto silenzio: già 
domani scenderanno in lot
ta. e si riuniranno in assem
blea. 

Aprono 
nuovi reparti 
all'ospedale 
di Marino 

E' stata inaugurata ieri 
una nuova ala dell'ospedale di 
Marino. La struttura ospita 
1 reparti di medicina, pedia
tria. urologia, nonché l'am
ministrazione e i servizi. Lo 
ampliamento dell'ospedale ha 
consentito, inoltre, il recupe
ro di altri locali, che verran
no destinati ad ambulatori 
del centro di igiene mentale 
e a servizi utili per gli altri 
ospedali vicini. All'inaugura
zione hanno presenziato l'as
sessore regionale alla sanità. 
Giovanni Ranalli. il presiden
te della giunta della Pisana. 
Giulio Santarelli, i sindaci di 
Marino (De Falco) e di Ciam-
pino (Armati) e numerosi am
ministratori dei Comuni dei 
Castelli romani. 

Annunciata in una conferenza stampa 

Presto una memoria sul 
« raid » missino a Sezze 
Dopo la seduta straordina

ria del consiglio comunale di 
giovedì, ieri mattina a Sezze 
si è svolta una conferenza 
stampa per illustrare le ini
ziative contro la decisione del 
pubblico ministero di Latina. 
Alfonso De Paolis. di chie
dere il proscioglimento del 
deputato neofascista Sandro 
Saccuccl dall'accusa di con
corso morale nell'omicidio 
del compagno Luigi Dj Rosa 
e nel ferimento del giovane 
Saverio Spirito. 

All'incontro, cui erano pre
senti il sindaco. Alessandro 
Di Trapano, i capigruppo del 
partiti democratici, i senatori 
comunisti Franco Lu berti e 
Angelo Tomassinl, e l'avvoca
to Luigi Marasini, è stata ri
badita la volontà di impedi
re che il caporione missino 
e 1 suol uomini escano da 
questa Inchinata gludlxlarla 

senza che le loro responsa
bilità vengano messe in evi
denza e colpite con decisio
ne e rigore. 

Per questo motivo, nei pros
simi giorni, verrà presentata 
al giudice istruttore una me
moria degli avvocati di parte 
civile in cui. in base agli 
stessi elementi in mano al 
pm, viene dimostrata la pie
na responsabilità di tutti 1 
componenti della squadracela 
fascista nel tragico e raid » di 
Sezze. 

Dopo l'aggressione del 28 
maggio dello scorso anno, e-
rano stati incriminati per 
«rissa» anche alcune delle 
vittime dell'aggressione, co
me i giovani democratici 
Claudio Berti. Bruno Matura-
ni. Luciano Micheli. Roberto 
Molinari. Lorenzo Mariani e 
Sergio Di Toppa, che sono sta
ti poi poaciolU dall'awurda 
accusa. 

di FALLIMENTO 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 
LENZUOLA B A T I S T A 1 POSTO 

- LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERIO. M A T R I M O N I A L I 
PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI 
T O V A G L I A T O MUSSOLA 12 
T O V A G L I A T O COTONE DA 6 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI SCENDI L E T T I 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA « S O M M A » 
COPERTE ABRUZZESI 
COPERTE T R A P U N T E I M B O T T I T E 
COPERTE P IQUET 
PLAID LANA SCOZZESE 
COPERTE LANA SOGNO 
COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 
COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 
C A M I C I E U O M O LANA SCOZZESE 
C A M I C I E SCOZZESI L E W I S 
C A M I C I E UOMO POPELIN 
CAMICE R I G A T E BATISTA 
P I G I A M A U O M O M A G L I N A 
PANTALONI JEANS 
PANTALONI FLANELLA 
PANTALONI JEANS VANGLE 
PANTALONI JEANS PESANTI 
PANTALONI V E L L U T O ENOS 
GIACCHE A V E N T O 
G I U B B O T T I LANA CRASH 
CAPPOTTI LODEN SPORTEX 
IMPERMEABIL I LEBOLE 
CAPPOTTI T A G L I E G R A N D I 
GONNE LANA SCOZZESI 

Perlz. 
6500 
9.000 

16.000 
1Z000 
39.000 
2300 
5.900 

22.000 
12.000 
23.000 
16.000 
2300 

85.000 
18300 
38.000 
12.000 
8-900 

50.000 
12300 
9300 
7300 

13.500 
15.000 
12300 
7300 
9300 

12.000 
12.000 
15300 

-12300 
16.000 
28.000 
35 000 
39000 
6SJI0O 
12300 

Rld. 
3J00 
4300 
9300 
6.900 

21.900 
1.000 
3300 

12300 
5.900 

11.900 
8300 
1.000 

45300 
13300 
18300 
S.900 
3300 

29.000 
5300 
5300 
2300 
5300 
5300 
5.900 
3300 
3300 ' 
3300 , 
7300 
7300 
5300 
7300 

12300 
18300 
18300 
28.000 
5300 

GONNE GABARDINE 
. V E S T I T I GRAN MODA LANA , 
. V E S T I T I VELLUTO , 

SCAMICIATE VELLUTO 
T A I L L E U R ROSIER 

. PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
G I U B B I N I C ICL ISTA PELLE 
G I U B B E T T I RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
G I U B B I N I M O N T O N E 
COLLANT 
CALZ IN I UOMO LUNGHI LANA 
C A L Z I N I F I L O L U N G H I 
CALZ IN I F I L O CORTI 
CALZ IN I LANA CORTI 
SL IP UOMO COTONE 
SL IP FRANCESI 
M U T A N D E POPELIN FUSARO 
CANOTT IERE DONNA LANA . 
M A G L I E DONNA LANA M / M 
S L I P P I N I T A N G A 
M A G L I E LANA UOMO SAMAR 
M U T A N D E LANA UOMO SAMAR 
M A G L I O N I SCI LANA 
M A G L I E R I A UNISEX 
M A G L I E A « V » LANA 
G R E M B I U L E SCUOLA T U T T E T A G L I E 
C A M I C I E POLO BAMBINO LANA 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABIL I K.K. 
IMPERMEABIL I VELLUTO 
P I G I A M A B A M B I N I 

• SL IP B I M B I 
VESTAGLIE LANA 

' LODEN UNISEX 

Periz. 
12300 
25.000 

• 22.000 
18.900 
65.000 

160.000 
75.000 
59.000 
65.000 

160.000 
35.000 

500 
1.800 
2300 
1.200 
1.000 
2X00 
1.200 
4.500 
4300 
5300 
1300 
4.900 
5300 

15.000 
.3300 

6.000 
6300 
6.000 
9300 
9300 
9300 
5300 
1.200 

15.000 
22.000 

Rid. 
5300 
8.900 

• 8.900 
8.900 

29.500 
79.000 
30300 
39.000 
45.000 
89.000 
15309 

200 
750 
750 
550 
500 

1.000 
500 

2300 
1.950 
2300 

500 
2.900 
2300 
5300 
1360 
2300 
1350 
2300 
5300 
5.900 
5300 
2300 

500 
7300 

10300 

Grande assortimento pelliccerìa gran moda con sconti del 50% 

100.000 METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 
. i • W t * . M 

P E T T I N A T I C E R R U T I 1881 
P E T T I N A T I « Z E G N A » 
P E T T I N A T I L U I G I BOTTO 
SPORTEX C A R T O T T I 
T W E E D O R M E Z Z A N O 
B E R T O T T O P E T T I N A T O 
SP IGATO T W E E D PER 

PALETOT ZEGNA 

Valore Rld. j 
- al metro 

L 22.500 
L. 22.000 
L. 22.000 
L. 16.500 
L. 18 000 
L. 16300 

L. 18.000 

l_ 5900 
L 5900 
l_ 5300 } 

l_ 3300 
L. 3300 
L.3JJQ0 , 

L.3J00 , 

1 SAGLIA L. ROSSI 
' TESSUTI W A R R A N D - ' <- . 

GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT ' 
VELLUTO FANTASIA 

< FUSTAGNO VARI COLORI 
' PANNETTO NECCHI E PANNO 

CAMMELLO PER PALTÒ' 

Valore Rld. 
al metro 

L. 12.000 
L. 16 000 

. L, 12.000 
• L. 18000 

L. 12.000 
L. 10000 

L. 18.000 

L.3300 
L. 3360 
L. 3300 
L.3300 
L. 3300 
L. 2306 

L. 3360 

SARTI. CONFEZIONISTI: Tessuti a questi prezzi non li troverete mai più! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 
(vicino PIAZZA VITTORIO) • i ; i i • " 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
flimlnl». 118 • Tal. 380.17.02) 
(Riposo) i j 

ACCADEMIA ' S. ' CECILIA (Au
ditorio 41 Via - della Concilia
zione, 4 • Tel. 6S4.10.44) 
Oggi alle 17,30 e domani alla 
ore 2 1 , per la Stagione Sinfonica 
concerto diretto da Wolfang Sa-
wallisch (in abb. tagl. n. 6 ) . In 

• programma: Schubert. Biglietti in 
i vendita ai botteghino dell'Audi

torio oggi delle ore 9 alla 13 
• dalle 17 alle 20, domani dal
le ore 16,30 in poi, lunedi dalle 
ore 17 in poi. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.iza 
Poli ang. Tritone - teletono 
656.84.41) « 
Oggi alle ore 12, I concerti 
di Mezzogiorno- Grazia Salva
tori (organo). Musiche del XV I I 
e XV I I I secolo. . , , , 

ASSOCIAZ. MUSICALE ' < BEAT 
72 > ALLA SALA BORROMINI 
(Via G. Belli, 72 • Tel. 317715) 
Alla Sala Borromini in collabo
razione con l'Attico e l'Assesso
rato alla Cultura del Con.jne di 
Roma pres.: « India-Amerlca, mu
sica e danza ». Oggi alle ore 
17 replica di Salamat Ali Khan. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO • CONCERTI R.A.I. 
(Riposo) 

CONCERTI DEL CORO SARACENI 
(Oratorio del Caravlta, Via del 
Caravita, presso S. Ignazio. 
(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 
(Riposo) 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 21,00, Il Teatro 
d'Arte di Roma presenta: Ric
cardo Fiorì nel concerto di chi
tarra classica Esegue musiche di 
Lobos, Turrina, Tarrega, Albeniz, 
voce recitante per Garda Lor-
ca: Giulia Mongiovino. I l i mese 
di repliche. 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce In 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 
(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone n. 32 • tele
fono 655952) 
(Riposo) 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celta 6 • 
Tal. 67S7270/678579) 
Alle ore 17,30, il T. Comico pr.: 
• Lo laccherò in fondo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 
n. 81 • Tel. 656.84.41) 
Alle ore 17,45, la Compagnia 
Scenaperta pres.: • Le convenien
ze teatrali ». di A. 5. Sograli 
(1796) . Regia: Dino Lombardo 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercar!) ». 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle ore 17: «Volpone», di 
Ben Jonson. Regia: Luigi Squar-
zina. Prod. Teatro di Roma. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle ore 16 la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: * Ca
terina da Siena », due tempi In 
15 quadri di Darlo Cesare Pi-
perno. 

DELL'ANFITRIONE (Via Manda
le, 35 - Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle ore 17,30, • ultimo gior
no, la Coop. la Plautina di
retta da Sergio Ammirata pre-" 
tenta: « Arsenico • vecchi mer
letti », di J. Kesselring. Regia di 
Sergio Ammirata. • ; 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 39 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 17: L'uomo, la 
bestia • la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia: Edmo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17.30: « La trap
pola », il capolavoro giallo 
di A. Christie nella interpreta
zione della Coop. CTI. Regia di 
Paolo Paoloni. 2° anno di re
pliche. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 18: « Dancing ri
storante alla Primula Rot
ta », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61) 
(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 18: la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

I t .T . I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 17 • 2 1 : « Confessione 
scandalosa • di Ruth Wollf. re
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

E.T.I. • VALLE • (Via del Teatro 
Valle, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle , ore 17,30, il Gruppo 
della Rocca presenta: « Balla
ta • morta di Pulcinella capitano 
del Popolo » dal romanzo di Lui
gi Compagnone. Versione teatra
le di I. Dall'Orto • del Cruppo. 
Regia di Egisto Marcucct, (Pe
nultimo giorno). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cacto, n. 16 • Tele-

- fono 688.569) 
Oggi alle ore 17,00: « Il 
Maestro Pip », di N. Salito e 
• L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahami. Oua atti unici. 

. Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea-
" tro di Roma. - - < 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 ) 
Tel. 656.11.56. 
Alle 17,30: « The Mousetrap », 
di Agatha Christie. 

L'ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 • Tel. S77.84.63) 
Alle ore 22,30: « Carouael 77 a, 

' spettacolo musical» di Tito Lo
dile 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl . Te-
lelono 513.94.05) 
Alle 17 II Teatro d'Arte di Ro
ma presenta: a Nacque al mon
do un Sola (S. Francesco) • 
laude di Jacopona da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Borti • Tel. 803.523) 
Alle ore 17, il T. di Genova 
presenta: « I due gemelli vene
ziani » di Goldoni. Regia di Lui-
di Luigi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle 17,15, 21,15, la Coop. T. 
de Poche pr.: « La beffa », due 
tempi di Modenini da Boccac
cio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13.A - T. 360.75.59) 
Alle ore 18,00: • Commedia 
gaia » da (« Un uomo è un 
uomo » ) . di B. Brecht. Regia di 
G. Sammortano. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 . Tel. 589.26.97) 
Alle 17.30 e 21,30. e Uno di 
campagna l'altro di città », di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 17,15, la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma Chec
co Durante, presenta: • Er mar
chese der grillo » di Barardl • 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle 17.15. 21,15: « E' un mo-
mentaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino 
Verde. (Ultimo giorno). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 9 • Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Teatro 76, in collaborazione con 
il Goethe Institut pres : • I l 
principe di Homburg », di Hein
rich Von Kleist. Regia di Mar
cello Aste. 

SALA « B » 
Alle ore 17,30, la Cooperati
va Teatro In Trastevere pre
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

SALA e C » 
Alle ore 18. la Comp. Tea
tro Spettacolo presenta: « Ric
cardo I I I » Identification» In
terrotta. Di a con Severino Sal
tarelli. (Ultimo giorno). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle 18, Vittorio Gassman pre
senta: « Affabulazlono > di Piar 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 16, feste popolar». 
Alle or» 17, concerto dei Mu-
•k/antl . 
Alle ore 20,30, la Compagnia 
del Giullari del Suburra pres.: 
« Processo a lacacclo », farsa di 
Mimmo Sarto. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33-A 
Tel. 360.47.05) 
Alle or» 17,30: «Bertrand 
de Boni », di Lev Lunch. Ra
gia di Gianni Pulona. Pupazzi 
di Andreina De Cesar». 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle 17,15 • 21,15: Carlo Ver
done e Paolo Hermanin pres.: 
• Rimanga fra noi ». 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 Ugo Fangareggl pro
senta: « Comicazlon» n. 2 ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Ubicano 32 - Te
lefono 287.21.16) 
Alle 18,15: « Danzamacabra ». 
liberissimo adattamento di A. 
Strindberg. Regia di Marcello P. 
Laurentiis. (Ultima replica). 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dai 
Panieri. 57 - Tel. 585.605) 
(Riposo) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 588.512) 
Alle 17.45. la San Carlo di Ro
ma presenta: « Frati d'amor* » 
dì Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Nitri. 
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Polskie radio Warszava 
— un viaggio di 10 giorni attraverso la Polonia 
— numerosi e interessanti oggetti-ricordo. 

saranno sorteggiati fra quanti ci invieranno la loro 
risposte allo seguenti domande: 

1. Quali immagini suscita immediatamente in 
Lei la parola « Polonia »? 

2. Quali esempi di collaborazione polacco-
italiana apprezza in modo particolare? 
Quali altre possibilità vedrebbe per arric
chirla? 

3. Quali luoghi del Suo Paese Le ricordano la 
lotta dei Polacchi all'insegna dello storico 
motto « Per la vostra e la nostra libertà »? 

La risposta anche ad una sola delle suddette domande 
di il diritto di partecipare all'estrazione dei premi. 
La lettera contenente la risposta va indirizzata: 

POLSKIE RADIO, 00950 WARSZAWA, 
P.O. Box 46, POLONIA 

su busta recante la parola e CONCORSO» entro e com
preso il 15 dicembre prossimo (timbro postale convali
dante). 
I risultati del concorso verranno resi noti il giorno 3§ 
dicembre successivo In tutte le nostre trasmissioni. 
II viaggio dei vincitori dei principali premi avrà luogo 
In data stabilita dalla Radio Polacca. 

Vi anticipiamo i nostri ringraziamenti por la Vostra 
partecipazione al concorso e VI auguriamo buona fortuna 
nell'estrazione dei premi. 

RADIO VARSAVIA trasmette ogni giorno in 
lingua italiana alle seguenti ore: 
08.00 - 08.30 su onde di m. 31 e 41 
13.00 - 13.30 su onde di m. 25 e 31 
18.30 - 19.00 su onde di m. 25 e 31 
21.30 - 22.30 su onde di m. 31 e 41 
23.00 - 23.30 su onde di m. 41 • 49 e m. 200 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO à? ' . / 

• • I due gemelli veneziani » di Goldoni (Nuovo Parioll) 
O « Volpone • di Jonson (Argentina) 
• e Uno di campagna, l'altro di città > (Ripagrande) 
• • Strindberg contro > (Teatro In Trastevere) 
• « Ballata di Pulcinella » (Valle) 
• i Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• « I l prefetto di ferro» (Alfieri, Sisto, Vittoria) 
• « Il male di Andy Warhol » (Aleyone) 
• « Casotto » (Arlecchino, Astra, Del Vascello) 
• « Padre padrone > (Bologna, Gregory, Le Ginestre, 

Trevi) 
• « Una giornata particolare > (Capranlca) 
• « lo e Annie » (Eden, Antares, Broadway, e al Pa

squino in inglese) 
• •Kar l e Kristine » (Giardino) 
e> • Non è vero ma ci credo» (Mignon) 
• « Antonio Gramsci i giorni del carcere» (Quirinetta) 
• e Lenny » (Africa) 
• e Un borghese piccolo piccolo » (Ambasciatori, Augu-

stus, Bristol, Mondialcine) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Ambra Jovinelli) 
• t Fallirti Satyricon » (Farnese) 
• « I l Casanova di Fellini » (Planetario) 
• «L'immagine allo specchio» (Nuovo Olimpia) 
• « Providence » (Rialto, Trianon) 
• « La guerra dei bottoni» (Degli Scipioni) 
• «Per grazia ricevuta» (Don Bosco, Magenta) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Panfilo) 
• « I magnifici sette » (Sala S. Saturnino) 
• «Buffalo Bill e gli indiani» (Natività) 
• « I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Virtus) 
• «La classe dirigente» (L'Officina) 
• « Le avventure del capitano Hornblower » e « Il cor

saro dell'isola verde» (Montesacro Alto) 
• «Tristana» (Filmstudio 1) 
• « El pisito» (Filmstudio 2) 
• « Joe Hill • (Centro Ostiense di cultura proletaria) 
• « Il comunista» e « Il racconto di mia madre» (Clr-

colo ARCI Cassia) 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 17,45 per tutti: « Monstra 
te esse matrem (L'Assoluto ma
terno), di P. Motte). 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 10, introduzione alla 
musica e orchestra aperta per 
studenti della scuola di musica-
Teslaccio con Bruno Tommaso. 
Alle ore 17,15: « A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17,30, i Giancattivi 
della Coop. Il Melograno pres.: 
« Pastikke », di Alessandro Ben
venuti 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 
Alle 21,30 il Gruppo Altro pre
senta: « ICS - Incognite di for
me teatrali ». 

SABELLI TEATRO (Via del Sa
ltelli, 2 • Tel. 492.610) 
Alle ore 21,30, « Cacoionic 
Clown Theater » pres.: Antipo-
dla Clown» e I Musicisti Occiden
tali in EOO! », spettacoli in vari 
movimenti. 

CINE CLUB 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle ore 16,30 e 20,30: «Le 
avventure del capitano Hornblo
wer, il temerario », di R. Walsh. 
Alle ore 18.30. 22,30: « Il cor
saro dell'isola verde ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19,15, 22,45: « Il vio
linista sul tetto », con Topol. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18.30. 20.30. 
22,30: • La classe dirigente », 
con P. O'Toole. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
-Al le ore 17. 19. 2 1 . 23: « M i 

liardario ma bagnino », con E. 
Presley. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

, Alle 17. 19, 2 1 , 23: « Tri-
atana » e il documentario « Di
fesa di Madrid ». 
STUDIO 2 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23- « El 
extrano viale » - « La difesa di 
Madrid ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Profondo rosao ». 

CENTRO OSTIENSE CULTURA 
PROLETARIA (Via Ostiense, 
n. 152-B) 
Alle ore 18. «Joe H i l l » , di 
B. Widemberg. 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via 
IV Miglio. 51) 
Alle ore 17,30- « I l comunista » 
e « Il racconto di mìa madre », 
di J. Rajzman. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
. TUFELLO (Via Capraia, 31) 
, Alle ore 16,30, « Collettivo G ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Vizi privati • pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

GIULIO CESARE - 353.360 L. 650 
v Lettomania, con C. Villani 

C (VM 18) - Rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO - 471.557 
La bolognese, con F. Gonella 
S (VM 18) • Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.500 

La benderà, con G. Hackman • A 
AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

Viva D'Artagnan - DA 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Il mala, di Andy Warhol, con C. 
Baker - SA (VM 18) 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.500 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMtKICA 581.61.68 L. 2.100 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
lo e Annie, con W. Alien - A 

APPIO 779.638 L. 1.300 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Una finestra sul cielo, con M. 
Hasset - S 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Al di la del bene e del mala, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.S00 

Via col vento, con C. Gable • DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ASTOR - 622.04-09 L. 1.500 
Abissi, con J. Bisset • A 

ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 
Mogliamante, con L AntonelH 
DR (VM 18) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

ATLANTIC - 761.06.S6 L. 1.200 
Quell'ultimo ponte, di A. Atten-
borough - DR 

AUREO 880.606 L 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 

AUSONIA • 426.160 L- 1.200 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

AVENTINO 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

al QUIRINETTA 
Un trionfo di pubblico e di critica ! 

«...Antonio Gramsci è uno dei film più densi della 
nuova stagione del cinema italiano, di quest'arme 
zero per la nostra cinematografia, costretta a nmet 
tere tutto in discussione- un film di enorme im 
pegno...». (Paese Sera) 
« Uno tra i film politici italiani più seri prodotto 
in questi ultimi anni...». (Quotidiano dei lavoratori) 
«Pensato e realizzato come film-dibattito... ANTONIO 
GRAMSCI sollecita in vero la passione politica, la 
tensione e lo scontro delle idee.. ». (l'Unità) 
« ...Un'indubbia maturità registica... ». 

(Corriere della sera) 
«Vi è in questo film una tensione interna, una ten
sione ideale, che per essere apprezzate presuppon
gono, più che una dimestichezza con l'oggetto del con
tendere. almeno con le problematiche che si agitano...». 

(Rinascita) 

IL FILM CHE E' UN DOVERE 
VEDERE ! 

15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30 * E' PER TUTTI 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

BARBERINI 478.17.07 L. 2.500 
Rollercoaater, con G. Segai • A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

BOLOGNA • 426.700 ~ L. 2.000 
Padre padrona, dei Tavianl - DR 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Il mostro, con J. Dorelli • DR 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

CAPRANICHETTA 686.957 
L 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • 3S0.584 
L. 2.100 

Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian • SA 

DEL VASCELLO • SS8.454 
L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

DIANA /80.146 L. 1.000 
L'inquillna del plano di «opra, 
con L. Tollolo - C 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto • C 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
10 e Annie, con W. Alien • SA 

EMBASS> 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ETOILE - 6797556 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Cara sposa, con A. Belli - 5 

EURCINE 591.09.86 L. 2.10O 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
Ride bene chi ride ultimo 
con G. Bramieri - C 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Karol e Kristina, con M. Von 
Sydow - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GOLDEN • 755.002 L- 2.000 
Mogliamante, con L. AntonelH 
DR ( V M 18) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson • DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
New York New York, con R. De 
NIro - 5 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Padre padrone, del Taviani - DR 
MAESTOSO - 786.086 L- 2.100 

Ecco noi, par esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MAJEST1C . 649.49.08 L. 2.000 
Viva D'Artagnan - DA 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Stazione di servizio, con C. Jen-
nings • A ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Ecco no1, per esemplo, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L, 900 

Non e vero ma ci credo, con EL 
De Filippo - C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Innocenza erotica, con L. Tore
na - DR ( V M 18) 

MODERNO • 461.285 L. 2.500 
Amore alla francata, con N. De-
lon • S ( V M 18) 

NEW YORK 780.271 l~ 2.600 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR . 

NUOVO FLORIDA 
Nell'anno dal Signora, con N. 
Manfredi - DR 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

OLIMPICO • 396-26.35 L- 1.500 
Re Teodoro in Venezia (opera) 

PALAZZO 495-66.31 L. 1.500 
Porci con le ali, di P. Pìetran-
geli - DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 L- 2.S00 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Annie Hall (« lo e Annie » ) , 
with W. Alien - SA 

PRENESTE 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
l_ 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L 1.500 

Antonio Gramsci: I giorni del 
cartata, con R. Cucciolla • DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Abissi, con J. Bisset - A 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro • marmellata, con 
E. Montesano - C 

«EX - 864.165 L. 1.300 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

R1TZ - 837.481 L 1.800 
Guerra stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI 460.883 U 2-500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort • SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Crasi* tante, arrivederci, con C 
Villani - C ( V M 18) 

ROXY - 870.504 L 2.100 
Mogliamante, con l_ Antonelli 
DR ( V M 18) 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.500 
Ecce noi, per esempio, con A, 
Celentano - SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
11 prefetto dì ferro, con G. Gem
ma • DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Bilìtis, di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

SUPERCINEMA • 485.498 
mm_ L. 2 J 0 0 

SejveoVa aatiliuffe, con T. Mi-
lian • SA 

TREVI - 689.61» L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE S38.OO.03 L. 1.500 
Porci con le ali, dì P. Pietrai)-
geli - DR ( V M 18) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
L* lagern dal ginecologo, con 
C Schubert - S (VM 18) 

ULISSb 433.744 
U 1.200 • 1.000 

Herbie al Rally 41 Montecarlo, 
con D. Jones - C 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.20O 
La benderà, con G. Hackman - A 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L. 2.000 

Un attimo, aita vita, con A. Pa
cino - DR 

VITTORIA^ 571.357 L. 1.700 
I l prefetto ali terrò, con G. Gem
ma • DR 

SECONDE VISIONI 
AtADAM . 6 2 4 . 8 2 J 0 l_ 4 5 * 

Napoli si ritolta, con U Merenda 
DR ( V M 14) 

ACILIA - N S . N 4 I L. M 0 
Stock taaaa j , con M. Keller 
Dft 

ADAM 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 U 600-500 
I 2 superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ALBA • 570.855 L. 500 
II Casanova, di Fellini 

1 DR (VM 18) 
AMBASCIATORI . 481.570 

L. 700-600 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

AQUILA • 754.951 L. 600 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

ARALDO . 254.005 L. 500 
La banda del gobbo, con T. Mi
liari - G 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Slrnbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

AUGUSTU!> 6SS.45S t . 800 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

AURORA 393.269 L. 700 
Poliziotto spiint, con M. Merli 
A 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Il margine, con 5. Kristel 
DR (VM 18) 

BOITO U31.ul.98 L. 700 
Car Wash, con G Fargas - A 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
10 e Annie, con W Alien • SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L'esorcista 11 (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

COLORADO (Pineta Sacchetti - V. 
Clemente III, n. 28 - Telelo-
no 627.9C.06) L. 700 
King Kong 1977 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

CORALLO 254.524 L. S00 
I 2 superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Sette note In nero, con J. O' 
Ncill - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE RONDINI • 260.53 
L. 600 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Tempo di massacro, con F. Nero 
A (VM 14) 

DORIA . 317.400 L. 700 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Prossima riapertura) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Abissi, con J. Bisset * A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Fellini Satyricon, con M. Pot
ter - DR (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 U 400 
La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
(Chiuso per restauro) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

NUOVO • 588.116 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 - Colonna) 
Portiere di notte, con 0 . Bogar-
de - DR (VM 18) 

NOVOCINE 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

ODEON - 464.760 L. 500 
Morbosità proibite, con P. Pascal 
S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
11 Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

RENO 
Rugantino, con A Celentano 
SA 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

II marito in collegio, con E. Mon
tesano - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

L'antivergine, con S. Kristel 
S ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 U 700 
Supervixens, con C Naiper 
SA (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Providence, con D. Bogarde 
DR ( V M 18) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La magnifica favola di Bian
caneve 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Piange il telefono, con D. Mo-
dugno - S 

AVILA - 8S6.S83 
Il libro della Giungla - DA 

BELLARMINO - 869.527 
King Kong, con J. Langa • A 

BELLE «RTI 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

CASALETTO - 523.03.28 
La gang della Spider rosso, con 
D. Niven - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Spruzza, sparisci 0 spara, con 
K Russell - A 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Attenti a quei does operazione 
Orerò» 

COLOMBO 540.07.05 
Il libro della giungla - DA 

DEGLI SCIPIONI 
La guerra dei bottoni - SA 

DELLE PROVINCE 
Le nuove avventare di Furia, con 
R. Diamond - S 

DON BOSCO 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

DUE MACELLI • C73.191 
Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio - A 

ERITREA 838.03.59 
Il marito in collegio, con e. 
Montesano - SA 

EUCLIDE 8 0 2 ^ 1 1 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

FARNESINA 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
La pantera rosa sfida l'ispetto
re Ctouseau, con P- Seller» • C 

CUADALUPE 
Onesta volta ti faccio ricco, con 
A Sabato - C 

LIBIA 
I l libro della Giungla - DA 

MAGENTA - 491.498 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi • SA 

MONTFOftT 
Storia «S karaté, pugni 0 fattoli, 
con D. Reed • A 

motm orno 
•un HOT, con C Heston - SM 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Non toccate le peHiae, con S. Me 

C 

NATIVITÀ* 
Rullalo Bill e gli Indiani, con P. 
Newman • SA 

NOMENTANO 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

PANFILO - 864.20 
Non rubar* a meno ch* non sta 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda • SA 

PIO X ' 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

REDENTORE • 887.77.33 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

SALA CLEMSON 
Il corsaro della Glamaica, con 
R. Hhaw - A 

SALA S. SATURNINO 
I magnilici 7, con Y. Brynner 
A 

SALA VIGNOLI • 293.863 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard • S 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Kilma la regina della giungla 

SESSORIANA 
F.B.I.: operazione gatto, con H. 
Mills - C 

STATUARIO • 799.00.86 
.. Fratello sole, sorella luna, con 

U. Faulkner - DR 
TIBUR • 495.77.62 

Pinocchio - DA 
TIZIANO • 392.777 

La gang della Spider rossa, con 
D Niven - C , 

TRASPONTINA 
Culastrlsce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

TRASTEVERE 
Ben Hur, con C Heston • SM 

TRIONFALE • 353.198 
Pinocchio - DA 

VIRTUS 
II tritello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

ACHIA 
DEL MARE • 605.01.07 

Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Abissi, con J. Bisset - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 669.62.80) 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Quella sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

E.T.I.-TEATRO VALLE 
Tal. 654.37.94 . 

» Oggi, ore 17,30 •'' 

« ULTIMA RECITA » 
IL GRUPPO della ROCCA 

presenta 

« Ballata e morte di 

PULCINELLA 
capitano del popolo » 
dal romanzo di L. Compagnone 

Regia di 
EGISTO MARCUCCI 

etoiuuTO **u» eame* 
csaouraasAnu ITAUAM 

BOLOGNA 
GREGORY 

TREVI 
IL FILM CHE HA VIN
TO IL FESTIVAL DI 
CANNES 

Uno stupendo film per tuttil 

STREPITOSO!!! 
5a SETTIMANA 

Metropolitan 
Maestoso 

Savoia 
Vi hanno mai deluto? 
Immaglnateweli Inilemel 

ADUUi MANZONI ,_. 
ADRIANO . RENATO. 

CELENTANO POZZETTO 

â Bafà ^ 
Bei JHÉM 

BARBARA BACH I 
•« SERGIO CORBUCCI | 

ecco noi 
per esempio 

.FELICE ANDMAa - ORIANA CAIANORA I 
JUnONM) CASAGRAMK / CAPUOKf. 

FfWNCAlYWUl-IMMAPtirj 
........GEORGE WILSON ! 

ph^taVMU VMfllll,. ,*MyiM«gj<fe0«tU1lfflAICA 
• ^ • ^ I ^ B inacetii ^ • ^ • • ^ • H B ^ 

Vietato ai minori di 14 anni 
1 

ROMANA CASAMOBILE 
Esp: Roma -via Tuscoiana, 636 

fino al 28-2-'78 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LA CASAMOBILE VIENE FORNITA A SCELTA DI : 
TELEVISORE 

BARCA 

CINEPRESA 

MOTO SCOOTER 

REGISTRATORE 

PROIETTORE 

SONORO 

MOBILI DA 

GIARDINO 

abitazioni da 
£. 3.760.000 

FORNITURE SPECIALI 

campeggi - scuole - uffici mobili • cabine balneari - istituti religiosi 

concessionaria esclusiva 
per Roma e Lazio : C.R.I.S V e Aurefia km. 10.400 

c^rl svincolo G.R.A. - Roma 

A VEILETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

è 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OEUA VITA 
AUMENTA, NEUA VILLA DEL MOBILE DI VEILETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

U 6 0 . 0 0 0 
L. 37S.OOO 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 

http://U31.ul.98
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Oggi si conclude con l'intervento del compagno Giovanni Berlinguer la prima Conferenza nazionale del PCI sullo sport 

•• & 

non e più 
I lavori aperti dal compagno Dario Valori e da una 

relazione di Ignazio Pirastu - Il saluto del segre-

tario del PCI Enrico Berlinguer • L'intervento del 
• « I . 1 I I \ 1 _ T - 1 t ' S l { l ' i ' 

compagno Aldo Tortorella - Anche Artemio Fran

chi e Gabriele Moretti hanno parlato nella se

duta mattutina - La polemica con Giulio Onesti 
ROMA — La prima Confe
renza nazionale del partito 
sullo sport si è aperta ieri a 
Roma In un clima .di grande 
interesse. 11 teatro del CI-
VIS era affollato da 300 
compagni delegati dalle, fe
derazioni e dai comitati re
gionali del partito, dagli in
vitati, tra 1 quali 11 presiden
te ' del Comitato per i rap-
fiortl con le forze politiche 
stitulto dal, CONI e presi

dente della Lega giovanile 
calcio, Artemio Franchi; Ma
rio Pescante, segretario gene
rale del CONI; l'onorevole 
Concetto Lo Bello; 11 compa
gno Gabriele Moretti, respon
sabile della Commissione 
sport del P3I; Guabello. pre
sidente del CSI; Ristori, pre
sidente dell'UISP; dirigenti 
di federazioni sportive e 
campioni dello sport come 
Livio Berrutl; l banchi del
la stampa affollati dagli in
viati di tutti l maggiori quo
tidiani sportivi e di infor
mazione e della RAI-TV. Era
no alla presidenza l compa
gni Aldo Tortorella, Drrio 
Valori. Oiovannl Berlinguer, 
Ignazio Pirastu, Andrea Mar-
gherl, Carlo Fermarlello. il 
senatore Adriano Ossicini, 
della sinistra indipendente, 
Arrigo Morandi. Renato Ni-
colini, Angela Maria Bagatti, 
Pietro Neri, Franco Gatti e 
Gregorio Paolini della FGCI. 

Il compagno Renato Nicoli-
ni, assessore alla cultura, 
sport e giardini del Comune 
di Roma ha portato 11 saluto 
della città, in rappresentan
za del sindaco Carlo Giulio 
Argan. 

Messaggio di Berlinguer 
La presidenza ha quindi 

letto il messaggio inviato dal 
segretario del PCI compagno 
Enrico • Berlinguer. « Cari 
compagni — dice il saluto di 
Berlinguer — l'impegno dal 
comunisti p«r mobilitare un 
vasto schieramento unitario 
per fare della cultura fisica 
e dello sport un servizio so
ciale può dare un contributo 
Importante al rinnovamento 
generale della nostra società 
e alla conquista di una mi
gliore qualità della vita del 
nostri giovani; per questo, 
anche la lotta per far eser
citare allo sport una funzio
ne formativa, di crescita an
che culturale, di aggregazio
ne ed esperienza democrati
ca associativa è parte del 
grande sforzo che il nostro 
Partito sta compiendo per far 
uscire l'Italia dalla crisi ' e 
per dare un nuovo volto alla 
nostra società. Affettuosi sa
luti. auguri di buon lavoro». 

Con una relazione del com
pagno Darlo Valori, vice pre
sidente del Senato e membro 
della Direzione del partito, 
ha quindi preso l'avvio il di
battito. « Non vogliamo — ha 
esordito il compagno Valo
ri — apparire immodesti, ma 
non possiamo non sottolinea
re il valore e la portata del 
fatto che una grande forza 
politica come la nostra ab
bia preso iniziativa di pro
muovere un grande dibattito 
e una azione concreta per la 
riforma dello sport. C'è in 
essa il segno di un impegno 
che non è mal mancato nella 
attività di tanti nostri com
pagni che hanno operato ed 
operano in questo campo. 
Ma è anche la dimostrazione 
della nostra volontà di ope
rare di più e meglio attorno 
a questo problema, assumen
do come partito nel suo com
plesso maggiori Impegni in 
questo settore sforzandoci di 
elaborare una linea organi
ca». 

Dopo aver rilevato come 
11 partito con il vasto di
bàttito sollevato nel paese in 
preparazione di questa Con
ferenza abbia voluto ed ot
tenuto un confronto ed una 
verifica con tutte le forze che 
operano nello sport, il com
pagno Valori ha spiegato le 
ragioni sociali e politiche sul
le quali si fonda l'impegno 
dei comunisti. «La natura 
della crisi, che non è solo 
Italiana, richiede la ricerca 
di nuove strade da percorre
re. la individuazione di pro
fondi cambiamenti da intro
durre. Slamo convinti che oc
corre ricercare un nuovo mo
dello di sviluppo, per garan
tire agli uomini, alle donne, 
ai giovani un modo di es
sere qualitativamente miglio
re. Affrontando in maniera 
giusta la questione dello 
sport, dell'attività motoria e 
della cultura fisica, noi an
diamo al cuore di grandi que
stioni. che riguardano la sa
lute dei ragazzi, dei giovani 
e anche degli anziani, che 
riguardano l'insieme della 
giornata e ' della settimana 
del lavoratore (e non solo le 
pause di lavoro); che riguar
dano la scuola e l'insegna
mento. l'urbanistica, la polì
tica del territorio, il rappor
to città-campagna; che ri
guardano la gioventù, il suo 
bisogno di vivere una vita di
versa dell'attuale, il bisozno 
di associarsi, di stare insie
me. di realizzare esistenze co
munitarie di nuovo llvollo. 
Per fare questo vogliamo af
frontare I prohleml dello 
soort, dell'attività motoria e 
delia cultura fisica, in termi
ni diversi dalla concezione 
che limitano il ruolo degli 
sportivi principalmente a 
quello di spettatori ». 

Dopo aver esaminato co
me e quanto siano comples
si I problemi dello sport, av
viandosi alle conclusioni Va
lori ha detto: « I tempi sono 
maturi per una battaglia di 
rinnovamento dello sport, per 
garantire a tutti la pratica 
latta cultura fisica. E' tempo 

I di far cadere ogni residuo di 
aristocratico disprezzo, di 
comprendere le attività moto
rie, la cultura fisica e lo sport 
nella loro giusta valutazione 
culturale. Farlo significa col
legarsi alle più vaste azioni 
di riforma della società, ope
rare per la parità fra uomo e 
donna e per 11 diritto alla sa
lute». 

Il compagno Pirastu ha poi 
svolto una vasta relazione in
formativa sullo stato dello 
sport nel nostro paese e 
quindi, parlando dell'iniziati
va legislativa del partito per 
la riforma dello sport, ha 
messo In rilievo come le cri
tiche costruttive che sono sta
te avanzate saranno accolte, 
a partire da quella di col
legare 11 Servizio nazionale 
dello sport alla Presidenza del 
Consiglio del Ministri. Quin
di prendendo spunto dalle re
centi iniziative legislative del
la DC e del PSI In materia 
di sport, ha messo In rilievo 
come ormai un obiettivo co
mune per unire le forze sia 
chiaramente Individuabile 
nella volontà di tutti di cam
biare. Pirastu ha poi affer
mato che la legge 382 Im
pone una nuova collocazione 
del CONI e che le Regioni vo
gliono dare nuove dimensioni 
allo sport e non soppiantare 
quanto già c'è. 

L'argomento gli ha quindi 
consentito di rispondere a 
una polemica sollevata da 
Onesti. «Per quanto ci ri
guarda — ha detto Pirastu — 
non abbiamo né da impadro
nirci né da soppiantare il 
CONI. La riforma dello sport 
alla quale noi pensiamo non 
è solo la riforma del CONI 
e anzi assegna al Comitato 
Olimpico un ruolo importan
te. Ma al di là delle polemi
che e degli sfoghi umorali, 
resta il fatto che anche il 
CONI stesso chiede che si 
cambi strada, come testimo
niano suol recenti libri pub
blicati per illustrare proprio 
questa esigenza». 

Sul valore culturale della 
battaglia che si sta combat
tendo per la riforma dello 
sport ha poi parlato In chiu
sura della seduta mattutina 
il compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della Commis
sione culturale e membro del
la Direzione del partito. 

«Partendo dalla costatazio
ne dei guasti provocati dalla 
Inefficienza — ha esordito il 
compagno Tortorella — rite
niamo importante interessar
ci anche dello sport per im
pedirne del nuovi. La nostra 
consapevolezza the la respon
sabilità è complessiva non ci 
impedisce di vedere comun
que che ci sono responsabi
lità diverse. Chi ha avuto 
nelle mani il potere discri
minando i comunisti per una 
intera generazione, non può 
adesso sminuire le proprie ». 

Tortorella ha poi rilevato 
che se è vero che non deve 
esserci sopraffazione del po
litici sullo sport, è altrettan
to vero .che ciò che dicono 
gli sportivi dei partiti poli
tici non può e non deve es
sere ignorato. 

Leggi non schematiche 
« Non siamo — ha poi pro

seguito Tortorella — per Sa 
accettazione pura e semplice 
dell'esistente cosi come è. 
Ma nemmeno per il rifiuto 
puro e semplice di tutto, poi
ché questa sarebbe una posi
zione subalterna che non con
sente di esprimere posizioni 
culturali valide. Cosi come 
si vedono i guasti profondi 
prodotti da degenerazioni 
che hanno impedito allo 
sport di esprimere tutta la 
sua positività, si deve anche 
vedere quanto di positivo è 
venuto sviluppandosi. Ce una 
forma di disprezzo verso lo 
sport in alcune posizioni cul
turali. ma anche la proposta 
alternativa è una forma di 
disprezzo, perché considera 
coloro che praticano lo sport 
o vi assistono soltanto come 
dei puri e semplici manipo
lati senza anima ». 
- Tortorella ha poi analizza
to come lo sport non nasca 
con la società capitalistica, 
ma abbia origini ben più lon
tane che suggeriscono una di
versa visione culturale del fe
nomeno. Quindi, risponden
do alla domanda che la DC 
ci rivolge su quale sport vo
gliamo. ha risposto: « Non vo
gliamo che si faccia come nel 
passato. Vogliamo leggi lai
che aperte al nuovo che vie
ne avanti, e che evitino lo 
schematismo. Vogliamo una 
legislazione democratica, per 
la quale con la nostra Inizia
tiva abbiamo voluto eserci
tare una funzione di stimolo, 
e ci auguriamo che le inizia
tive legislative degli altri par
titi possano integrarsi con 
la nostra ». Quindi ha con
cluso dicendo: « Chiamiamo 
i nostri compagni ad abban
donare posizioni di passività. 
Su questo fronte si combat
te una battaglia decisiva per 
una cultura moderna, com
plessiva. Sbagliando In que
sto rampo si sbaglierebbe in 
generale e non solo nello 
sport». 

Nella mattinata hanno par
lalo anche Franco Gatti. Ga
briele Moretti e Artemio 
Franchi. Il dibattito è poi 
proseguito nella seduta po
meridiana e oggi riprenderà 
alle ore 9 per essere- conclu
so da un Intervento del com
pagno onorevole - Giovanni 
Berlinguer. 

•. b. 
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Due squadre moderne, dalle caratteristiche quasi simili, di fronte nello stadio intitolato a Curi (ore 14,30) 

Il Perugia cerca se 
contro P ambizioso Torino 

NOVELLINO vuol giocare una grande partita 

Altro severo « test » per gli umbri, che saranno privi 
di Amenta squalificato - Nappi mediano e Matteoni 
rientra a terzino - Attesa per la sfida a distanza No
vellino-Claudio Sala - Torino forse senza P. Sala 

Dal noitro inviato 
PERUGIA — Da oggi lo sta
dio di Perugia cambia nome. 
Non si chiamerà più Pian di 
Massimo, dal nome della lo
calità dove lo stadio è stato 
costruito, ma verrà intitolato 
a Renato Curi, lo sfortunato 
giocatore della squadra peru
gina, perito tragicamente il 
30 ottobre, nel corso della 
partita con la Juventus. 

E' un atto doveroso voluto 
da Perugia sportiva e non, 
verso un atleta serio e stima
to da tutti. A suggellare l'av
venimento, anche se 1 toni 
non saranno quelli di una gio
iosa festa, il campionato in
volontariamente offre un in
contro di calcio di grande ri
chiamo: Perugia-Torino, par
tita da tutto esaurito. 

E' lo scontro più interessan-

P E R U G I A 
Gra t t i 

Matteoni 
Ceccarini 

Frollo 

Zecchini 
Nappi 
Bagni 

Biondi 
Novellino 

Vannini 
Speggiorln 

1 
2 
3 
4 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

T O R I N O 
Castellini 
Danova 
Salvador! 
P. Sala 
(Butti) 

Mozzini 
Caporale 
C. Sala 
Pece! -
Graziani 
Zaccarelli 
Pulicl 

A R B I T R O : Mlchelottl. 
In panchina 
Mal iz ia; 13. 
rett i . 

del Perugia: 12. 
Scarpa; 14. Go-

In panchina del Torino: 12. 
Terraneo; 13. Butti; 14. Gar
rita no. 

Premia il « gringo » e « castiga » Garlaschelli 

Vinicio col Foggia 
rispolvera Clerici 

' ' ' • - v- . • 

La strana e contorta personalità del tecnico laziale — « Totò » Lopez 
al posto dell'infortunato D'Amico — Si tornerà al marcamento a zona 
ROMA — Non c'è peggior 

sordo di colui che non vuol 
sentire. E' un proverbio vec
chio quanto la notte del tem
pi. ma che l'uomo si por
terà con sé anche quando 
verrà il tempo di emigrare 
su altri pianeti. E per Vini
cio calza a pennello. Oggi 
all' « Olimpico », contro il 
Foggia, schiera Clerici al po
sto di Garlaschelli. Vuol di
re che il « Garla » ha falli
to? Che ha commesso grossi 
errori? Niente di tutto que
sto. Siccome 11 « gringo » ha 
fatto faville In allenamento, 
Vinicio ha deciso di « casti
gare » il « Garla » e premia
re Clerici. Stiamo certamen
te esasperando i termini del
la questione, ma forse è ne
cessario. Esperimenti Vinicio 
ne ha fatti tanti nel precam
pionato. dopo l'acquisto di 
Clerici e Boccolini, suoi pu
pilli Quando erano al Na
poli. Sua intenzione iniziale 
era auella di far partire i 
due titolari, a scapito di Gar
laschelli e Martini, con Ba-
diani che avrebbe dovuto re
trocedere a terzino. Garella 
avrebbe DOÌ dovuto prendere 
il posto di Felice Pulici. Que
sti esperimenti sono storia 
troppo recente perchè valga 
la pena di tornarvi sopra. 
Come sono andati a finire lo 
sp^no persino i sassi. 

Ebbene, questo « castigo » 
di Garlaschelli acquista tut
to il sapore di un nuovo... 
esperimento. Sia chiaro che 
non vogliamo prendere le di
fese di nessuno, come non 

i vogliamo imbastire processi. 
Ma bpsta a legittimare ta
le scelta, l'andare bene in 
allenamento? Garlaschelli è 
uomo tranauillo per natura. 
Non si «r ribellò » allora, e 
tanto meno lo ha fatto ades

so. D'altronde però sarebbe 
assurdo tacere le possibili 
conseguenze, sotto il profilo 
psicologico, - che potrebbero 
ingenerarsi nel giocatore. E' 
pur sempre un uomo, e noi 
crediamo che come tale va
da rispettato. C'è di più. Vi
nicio deve della riconoscenza 
proprio all'ala sinistra. Col 
Verona il gol del pareggio 
(a 4' dalla fine) fu segnato 
da Renzo. Con la Juventus 
il risultato venne sbloccato 
sempre da lui; contro l'Inter 
a San Siro realizzò il gol del 
pari. Persino il gol del mo
mentaneo pareggio a Vicen
za fu siglato dall'ala sini
stra. Mal Garlaschelli. nei 
cinque anni da che è alla 
Lazio, aveva avuto una par
tenza cosi sparata: 4 gol in 
8 partite. Nella passata sta
gione ne aveva all'attivo ap
pena uno. e ne mise a segno 
soltanto 5 in tutto il cam
pionato. Se Clerici meritava 

Gli arbitri (ore 14,30) 
SERIE A: 
Bologna-Fiorentina: Serafino; 
Internazlonale-Atalanta: Reg
giani; Juventue-Genoa: Bar
baresco; Lazio-Foggia: D'E
lla; Vicenza-Roma: Menicuc
ci; Napoli-H. Verona: Panzi-
no; Perugia-Torino: Miche-
lotti; Peacara-Milan: Oonella. 
SERIE B: ~ 

Bari-Ascoli: Lo Bello; Bre
scia-Taranto: Pieri; Cremone
se-Cesena: Lops; Monza-Ca
tanzaro: Lapi; Palermo-Co
mo: Redini; Pistoiese-Caglia-
r i : Panzino; Rimini-Lecce: 
Milan; Sambenedettese-Ter-
nana: Schena; Sampdorla-
Modena: Maecla; Varese-
Avelino: Prati. 

A Firenze in programma \'« Errori a » 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Sette Colli 

un premio, non era certo il 
caso di « castigare » Garla
schelli o qualsiasi altro. 

Ma Vinicio ha una perso
nalità strana e contorta. 
Sfugge al senso comune. Si 
esalta e si abbatte per un 
nonnulla, cosi come si in
furia avendo dato corpo alle 
ombre. 

Spesso però cerca di trince
rarsi dietro a paraventi di or
dine tecnico. Garella è più va
lido di Pulici? via Pulici. Ma 
non è vero forse che nelle pri
mitive scelte, la ragione risie
deva nel fatto che alla base 
c'erano ragioni personali? 
Non erano forse stati tre i 
giocatori che avevano « la
mentato» il disagio di un ti
po di rapporto, nella passa
ta stagione? Non facciamo 
nomi, ma non crediamo sia 
difficile identificarli. Il no
stro. si badi bene, non è un 
« attacco » ( come spesso pia
ce definirlo a Vinicio) a prio
ri contro 11 tecnico. Vuol es
sere un tentativo di far rien
trare nel suo giusto alveo 11 
discorso su questa Lazio, che 
non ha ancora assunto una 
dimensione ben precisa. Il 
tecnico è valido, non discu
tiamo. ma certe sue decisio
ni — ci si permetta — la
sciano alquanto perplessi, e 
fanno sorgere 11 dubbio di 
stare alla base del mancato 
decollo della squadra. Sul 
piano umano, l'intervista che 
ci concesse tempo fa, ci sem
bra essere stata illuminante. 
Alcune frustrazioni per tra
guardi sognati ma mal rag
giunti, crediamo che Vinicio 
se le stia ancora portando 
dietro. Ci sconcerta soprat
tutto questo suo voler avere 
sempre ragione, quasi fosse 
il solo depositario della veri
tà. A meno che non si diver
ta a sconcertare gli altri, op
pure agisca sotto Io stimolo 
di una scelta già abbracciata: 
« divorziare » dalla Lazio, sca
duta la stagione. 

Ma veniamo all'incontro 
col Foggia che. se nessuno 
vi avesse posto mente, van
ta gli stessi punti In classi
fica dei laziali: otto. Oggi Vi
nicio rispolvera il marcamen
to a zona, suo pallino predi

te che il cartellone della no
na giornata ha in program
ma. Di fronte ci sono due 
squadre impostate su conce
zioni moderne, guidate da due 
allenatori giovani e assertori 
di nuove teorie calcistiche, 
non solo per quelli che sono 
gli intendimenti tattici, ma 
anche nei rapporti umani con 
i giocatori. 

Perugia e Torino oggi sa
ranno di fronte per dar vita 
ad un confronto che, con gli 
anni, sta diventando uno de
gli appuntamenti più attesi 
del campionato, anche se alle 
spalle non spicca un passato 
ricco di tradizioni. Nei loro 
precedenti le due squadre non 
sono mai venute meno ai loro 
obblighi, offrendo sempre uno 
spettacolo degno delle loro 
credenziali e la medesima co
sa dovrebbe verificarsi anche 
oggi pomeriggio. - - -

Il Perugia, che è al secon
do appuntamento - casalingo 
consecutivo — l'altra domeni
ca ha ricevuto sul suo cam
po l'Inter — è chiamato ad un 
altro severo esame. Un'occa
sione ideale per saperne di 
più sul suo conto e per ricava
re un più preciso metro di va
lutazione sulle sue effettive 
possibilità in questo torneo. 
Una di seguito all'altra la 
squadra di Castagner ha do
vuto vedersela con avversa
rie che vanno per la mag
giore. uscendone fuori con 
molta dignità. Un pari casa
lingo con Juve e Inter, una 
sconfitta esterna con il Napo
li, sulla quale però ha pesato 
lo stato psicologico degli um
bri, che la settimana prece
dente avevano visto morire 1' 
amico e compagno di squadra 
Curi. Oggi sulla strada dei 
rossi di casa c'è - un'altra 
« grande »: il Torino, seconda 
della classe, quindi un « test » 
delicatissimo prima di chiu
dere il ciclo delle partite ter
ribili. dopo la sosta intema
zionale, 11 dieci di dicembre,; 
a San Siro contro il Milan,, 
attuale leader della classifica.' 

Castagner nelle previsioni 
aveva programmato per que
ste cinque partite cinque pun
ti. Dopo le tre, finora dispu
tate. di punti ne ha racimo
lati soltanto due; ciò sta a 
significare che nella sua ta
bella ne manca uno. che nei 
suol intendimenti deve essere 
recuperato nei restanti due 
incontri. Per cui contro il To
rino il Perugia punta con de
cisione alla vittoria, poiché sa 
bene che non può avere 1* 
ardire di chiedere i punti 
mancanti al Milan nella sus
seguente trasferta. 

Ma piegare il Torino non è 
impresa cosi semplice, anche 
se i granata hanno sulle spal
le la fatica dell'impegno ai 
Coppa Uefa di Bastia. I gra
nata pur presentando ancora 
alcune sbavature, che non 
hanno permesso loro di espri
mersi sugli antichi livelli, in 
sordina, senza far tanto cla
more si sono istallati in se
conda posizione, a ridosso del 
Milan. 

Il loro gioco. 1 loro schemi 
non sono quelli dell'anno del
lo scudetto, ma è pur sem
pre quella di Radice una 
squadra ambiziosa, in grado 
di poter fare qualsiasi. risul
tato anche su campi conside
rati ostici. 

E un Perugia alla ricerca 
di se stesso, questo Io sa e 
non si spaventa: anzi con lo 
spirito di chi non vuole asso
lutamente perdere l'occasione 
per dare lustro al suo cam
pionato. con un risultato che 
non mancherebbe di suscita
re un certo clamore, si appre
sta ad affrontare ad armi 
pari li suo avversarlo. I mo
tivi d'interesse oggi certa
mente non mancheranno. Pri
mo fra tutti il duello a di
stanza fra due dei maggiori 
Drotagonisti del nostro calcio. 
Da una parte Walter Novel
lino. giovane stella della for
mazione perugina, che già nu
merose sauadre si contendono 
per accaparrarsene i servigi 
nel prossimo campionato e. 
dall'altra, II meno giovane. 
ma validissimo. Claudio Sala. 

Per due squadre che fanno 
dH collettivo la loro arma mi
gliore. non sarà certamente 
la prova dei loro fini dicito
ri a condizionarne le mosse. 
Però entrambi sono in gra
do di poter spostare l'ago del
la hilanc'a da una part° o dal
l'altra ed imprimere alla oar-
tUa un Cfrto lnrl'ri7T0. .Sen-
r» fpr ricorso ad astruse al
chimie. gli allenatori hanno -
fp'to saiyre in ant'eioo le 
formazioni che scenderanno 
ogei nomeriegio in campo. Gli 

Coppa Davis 

Sarà l'erba 
l'ostacolo 

per gli azzurri 
SYDNEY — Nicola Pietran
gelo capitano - non giocatore 
della nazionale italiana impe
gnata in Australia nella im
minente finalissima di Coppa 
Davis 1977 contro gli « aus-
sie ». ritiene che gli azzurri 
godano del 40 per cento di 
probabilità di vittoria nel lo
ro prossimo confronto, in 
programma tra una setti
mana. - > • - - •-.••> 

«SI, ritengo che le nostre 
possibilità di vittoria possano 
essere quantificate previsio-
nalmente in 40 probabilità su 
cento», ha detto Pietrange-
11, parlando con 1 giornalisti 
mentre 1 quattro azzurri sta
vano dando vita ad una in
tensa preparazione sui campi 
erbosi del Tennis Club Whlte 
City a Sydney. E sono pro
prio i campi erbosi il fattore 
che fa calare - le possibilità 
Italiane di successo. Gli ita
liani, come è noto, sono abi
tuati a giocare su campi di 
terra rossa battuta e il cam
biamento ambientale si ri-
fiercuote negativamente sulla 
oo prestazione. 

« Al mondo rimangono sol
tanto Inghilterra e Australia 
che giocano sull'erba. Tutti 
gli altri giocano su terra bat
tuta. Diciamo che se potes

simo batterci su campi in 
terra, allora le chances si 
capovolgerebbero e noi sa
remmo favoriti 60-40 », ha det
to il capitano azzurro. 

Negli ultimi due giorni, 
Adriano Panatta. Bertolucci. 
Barazzuttl e Zugarelli. si so
no impegnati a fondo sul 
fondo d'erba per cercare di 
familiarizzare il più posslbi-
bile con la diversa'velocità'-tì 
gli effetti insoliti della palla. 

Gli incontri di finale si 
aprono venerdì prossimo sul 
campo principale del White 
City davanti a 9.500 spettatori 
assicurati — di più non ne 
entrano sugli spalti — poi
ché tutti i biglietti sono già 
stati venduti. 

Gli incontri di finale, co
me è stato ripetutamente an
nunciato. verranno trasmessi 
in diretta dalla televisione 
italiana sul secondo program
ma. nonostante la diversità 
antipodale del fuso orario — 
qui pieno giorno e li piena 
notte. 

Riferendosi alle condizioni 
dei campi. Pietrangeli ha det

to che «sul campo centrale 
ci sentiamo abbastanza a no
stro agio. Il fondo è ottimo. 
fantastico, molto meglio che 
gli altri campi del White City 
su cui ci stiamo allenando ». 

Ieri Pietrangeli ha concen
trato la preparazione sul due 
singolaristi della squadra. Pa
natta e Barazzuttl. Nelle tre. 
settimane di permanenza e 
preparazione australiana Pa
natta e Barazzuttl hanno mi
gliorato notevolmente la loro 
tenuta, anche se esiste anco
ra il problema di controllare 
completamente la palla che 
sull'erba australiana è meno 
veloce e dei fondo del cam
po che si mantiere scivolo
so. Panatta non dimostra di 
aver risentito della contu
sione alla caviglia 
" Mentre Panatta e Barazzut

tl davano vita a intermina
bili set. su un altro campo. 
i due doppisti italiani. Paolo 
Bertolucci e Antonio Zuga
relli si davano anche loro 
da fare. L'allenatore Hector 

A Genova Johnson battuto per k.o.t. 

Traversare 
* ^ v , P J V v * S<* 

e campione 
d'Europa 

La conclusione si è avuta al l ' IT ripresa - A 
Bruxelles facile vittoria di Evangelista su 
Coopman per l'« europeo » i dei massimi 

GENOVA — Aldo Traversa-
ro è il nuovo campione di 
Europa dei pesi medio-mas-
siml. Il titolo l'ha conqul-. 
stato ieri sera sul ring del 
palazzo dello sport di Geno
va, dopo undici dure ripre
se contro l'inglese Bunny 
Johnson. Cosi Traversaro al 
suo secondo tentativo di ap
propriarsi della corona con
tinentale ha fatto centro. 
Ha fatto centro a distanza 
di tredici mesi, dopo essere 
stato duramente sconfitto 
da Mate Parlov. 

Dopo 1 tradizionali preli
minari, s'inizia a combatte
re. L'avvio è tutto per Bun
ny Johnson; il giamaicano 
naturalizzato inglese, dimo
stra subito di essere un pu
gile esperto e grazie al suo 
mestiere sa approfittare di 
una partenza a rilento del 
pugile italiano che troppo 
spesso si espone al suol col
pi. Il primo round si chiude 
con un leggero vantaggio 
per Johnson. Ma è soltanto 
un fuoco di paglia; Traver
saro chiaramente istruito 
dai suoi manager, diventa 
più circospetto. Non attac
ca sconsideratamente of
frendo il volto e la figura 
al suo avversario, ma atten
de mulinando in continua
zione 11 sinistro, che si crei 
il varco nella difesa dell'In
glese e quindi colpirlo con 
11 destro. La tattica si rive
la indovinata e dalla terza 
ripresa alla quinta, raggiun
ge con montanti e diretti il 
volto di Johnson. Bellissima 
è la terza ripresa del pugi
le genovese, che fa piegare 
in più di un'occasione le 
gambe del suo avversarlo. 
Anzi si ha l'Impressione che 
Johnson non riesca a reg
gere al foorclng di Traver
saro, aprendo la strada al
l'idea di una conclusione 
prima del limite. Invece 
l'inglese pur continuando a 
subire l'azione dell'Italiano, 
che però si smorza un po
chino in efficacia, riesce a 
riprendere fiato 

In ogni caso è sempre 
Traversaro a condurre la 
danza; si Intuisce che il ge
novese, messo da parte un 
certo margine di vantaggio, 
voglia amministrarlo con sag
gezza senza esporsi, . . 

Questo temporeggiare di 
Traversaro" consente a John
son di recuperare le ener
gie e di farsi nuovamente 
pericoloso e quindi recupera
re qualche punto prezioso. 
Ma è solo un momento; alla 
decima ripresa il pugile ita
liano rompe gli indugi e co
mincia a forzare i colpi. Un 
destro violentissimo fa tra
ballare Johnson, che però 
con tanta volontà resiste. 
Traversaro a questo punto 
imperversa: ogni suo colpo 
raggiunge il bersaglio gros
so e ogni suo colpo è per il 
giamaicano d'Inghilterra una 
mazzata che lascia il segno. 
Ormai si comprende che per 
Johnson la fine è vicinissi
ma. ma il gong lo salva da 
una nuova e violenta gra-
gnuola di colpi. All'undicesi
ma la musica - non cambia. 
Traversaro . si getta - subito 
sul suo avversario e con il 
suo destro, che per tutto l'in
contro il suo avversario non 
è mai riuscito ad arginare, lo 
tocca in continuazione. John
son piega le ginocchia e si 
appoggia alle corde per non 
cadere: si piega nuovamen
te. ma non ne vuol sapere 
di arrendersi. Interviene l'ar
bitro che conta una prima 
volta l'inglese. Si riprende 
a contare e una nuova sven
tola di ^Traversaro manda 
giù nuovamente l'Inglese. 
Nuovo conteggio, nuova ri
presa e nuova violenta bor
data del pugile Italiano. 
Johnson è groegy; non sa 
più opDorsi e dono un ecces
sivo temooreggiare. l'arbi
tro interviene e rimanda l'in
glese nel suo angolo, decre
tando la vitotria di Traver
saro ner kot . 

A Bruxelles In un incon-Milone ha detto che lunedi 
i quattro azzurri conclude- j tro valevole per il titolo eu-
ranno la preparazione atleti- • ronco del messimi il deten-
ca accelerando nel contempo | torc Evangelista ha battuto 
l'allenamento sul campo. . il belga Coopman per k.o. 

TV private all'Olimpico solo 3 ' di filmato 
ROMA — Gli operatori di 
una televisione privata po
tranno liberamente entrare 
nello stadio Olimpico per le 
riprese delle partite di calcio 
giocate dalla Roma e dalla 
Lazio. Le riprese, tuttavia. 
dovranno essere trasmesse in 
differita e non potranno su

perare I tre minuti di tempo 
complessivi. Cosi ha deciso il 
consigliere dirigente della Pre
tura Michele Aiello al termi
ne di una controversia tra 
l'emittente private « Telere-
glone ». la lega calcio e le 
società della Roma e della 
Lazio. 

spóflflash-sporfflash^portflash-sporlflash 

E' iniziata la stagione 

sciistica 

Bernardi 
trionfa a 

Vai Senales 
VAL SENALES — L'italinm 
Mauro Bernardi ha vinto 1J 
slalom speciale di Val Se
nales. prova di apertura del
la stagione internazionale di 
sci alpino. Mauro Bernardi. 
20 anni, gardenese si è ag
giudicato lo speciale della 
Val Senales. sul ghiaccialo 
di Giogo Alto. In condizioni 
proibitive, con venti gradi e 
più sotto zero, vento forte 
e neve pungente come aghi. 
visibilità non certo buona 
In pai il ghiacciaio ricoper
to di neve franosa in conti
nuo movimento a causa del 
vento, ha tradito pratica
mente tutti l migliori, con la 
pista che si apriva Improv
visamente In Invisibili quan
to • pericolose buche. Una 
trappola micidiale in cui sono 
cascati in molti. Ingemar 
Stenmark già nella prima 
manche verso la trentesima 
porta ha infilato una di 
queste buche ed è saltato. 
Gustavo Thoenl ha porta
to a termine la discesa con 
buoni cinque secondi di ri
tardo, sempre nella -prima 
manche, dopo aver fatto ad
dirittura una capriola, cau
sa l'ennesima trappola del 
ghiaccio. 

Tra i grandi l'unico a te
nere 11 passo, anche se ha 
muso - duro e tira qualche 
parolaccia, è stato Piero Gros 
che però arrivando in fon
do alla pista — c'è da ricor
dare che si era a quota tre
mila — non ha fatto altro 
che dire: « sono matti, sono 
matti » riferendosi al tempo 
da lupi e al pericoli di que
sta pista. In complesso però 
Gros non può che essere 
soddisfatto. Come soddisfat
tole. anch,e PaQ]p.De'Chiesa. 
relegato nella 'squadra « B ». 
che si è trovato • in tasca 
un prezioso quinto posto fi
nale. 

Killanin: forse 
la Cina ai Giochi 
di Mosca 1980 

KUALA LUMPUR — Lord 
Killanin, presidente del Con
siglio olimpico internaziona
le (CIO), in visita a Kuala 
Lumpur in occasione del Gio
chi dell'Asia di sud-est che si 
sono conclusi ieri, ha dichia
rato di sentirsi ottimista sul
la possibilità che la Cina par
tecipi al prossimi • Giochi 
olimpici a Mosca nel 1980. 
Killanin ha approfittato del 
suo viaggio in questa parte 
del mondo per visitare la 
Cina. 

letto. I compiti di D'Amico 
infortunato saranno svolti da ''P1*^ dovranno far*» n meno 

ROMA — La domenica ippica ha la 1 
sua prava d. magg o- dataz.iie a ! 
Fireni» davt *" d.spula il « Pr-'-n o 
Etrur'a • con trintatrè milioni sui 
2060 mttri -,s«-va!o ». *re «uni. 
Dopo 9I1 aberrami fotti vh« han
no causato una g*ave rnenornitio-
nc • Malusar, secondo nel « Der
by » • poi v'ncitore a Milano ce' 
Premio San Siro. Esk'pazar .non t'O-
va sulla pista delle Mulina il tuo 
diretto e più Insid'oso arwarsirio. 
Il derby-winnsr merita quindi ceri 
pieno diritto il favore del p-onv 
st'eo. anche se avrà avversari in 
grado di sagg ama i mariti n Do-
r'riqo. Obtedo. Onata. Buby e Ura
no. Completano il campo *on ?os-
s.b'lita leggermente inferiore ai no
minati Marvin, Eudenza, Epilogo • 
A scarno. 

San Siro trotto otplta una bei
la prova p«r puledri il Premio 
Areanaalo Catelli, ctw ha II » M fa

vorito in Za-dos che res'a s 1' f a l 
cato successa ottenuta i t : C-i!e> 
rium Arcovegq'a. Per il cova o d. 
Giuseppe Cuzi ni awersi-i e1. > cu
ro rilievo saranno Achi. Kender-
mann, Adeicko e Fel'gres a, 

Ptr U galoppo .e Capanne <e 0 0 -
ctudono virtualmente la riuscita 
stagiona autunnale, con jn ^ro-
g-amma impern'ato su un d «-en-
dente per i puledri sul mig io, il 
« Premio Sette Colli ». Il succes
so è asticu-vto dail'accettazijie d> 
undici concorrenti. In resta ella 
scaia figura Fnruseal, un OJ * 4 - O 
che ha vinto tra delta quattro corse 
d'sputate nella carr*era »»"*ndo 
soltanto II difficile traguardo de 
a premio Tevere * , mentre '.* ch;u-
de il modesto Fatty trasferito J Ro
ma da Firenxe. Ben situati «posisno 
Catolana della regge Donneilo Ol
eata, Otlfino Blu. Portato, »an-
raaè • I M ' 

« Totò » Lopez. Il tecnico ha 
detto che bisogna sbloccare 
subito il risultato per non 
soffrire. Ma se il primo tem
po dovesse finire in pareggio. 
vedrete che farà ricorso a 
Garlaschelli. La Lazio, è In
dubbio. deve vincere onde 
sfruttare apDleno anche l'al
tro Incontro casalingo col 
Napoli. Se non si lascerà Ir
retire dalla fitta ragnatela di 
centrocampo foggiana, ci riu
scirà, altrimenti». Completa
no il quadro della giornata: 
Perugia-Torino (di cui par
liamo qui a fianco) Bologna-
Fiorentina, Inter-Atalanta, 
Juve-Genoa, ' Vicenza-Roma, 
Napoli-Verona e Pescara-Mi-
l»n. 

. 1>I 9- •• 

di Amenta soualificato. che 
verrà rimolazwto da Naool 
in m*d«ana. con ''««*rim»nto 
di Matteoni a terzino. Il To
rino fo'^e dovrà fare a me
no di Patrizio S?1* Infortu
natosi a Bastia. Se non re 
la fa lo sostituirà Butt». Il gio
co delle marcatura vedrà Zec
chini su Pulici. Matteoni su 
Grarianl e Ceccarini su Clau
dio Sala. A c^ntrocirnoo N*o-
ol ©renderà «n conseena Pat 
Sala o Butttl. a yconda di 
chi gioca. Biondi Pece! e il 
luneo Vannini. Zeccarelli. Da 
oarte torlnUta Invece ci sarà 
Danova su Soeggiorin. Mo-wi. 
ni su Novellino e il fluidifi
cante Salvadorl per II tor
nante Bagni. 

Piolo Ciprio 

• BASKET — Nell 'anticipo di 
campionato la Sini tdvn: ha battu
to i l Fernet Tonic per 1 0 S a 9 1 . 
Con questa v i t 'or 'a la Sinudvne 
mantiene la prima posizione in 
deaail ica. 

* > SCI — L'austriaca Anna Mar ie 
Proell ha vinto la discesa libera 
di Camkoete l , prima prova sta
gionale della W o r l d serie». La 
prima delle Italiane è stata Wan
da Bicler, 2 I m a . 

• O L I M P I A D I — I Paesi afri
cani parteciperanno alla Olimpiadi 
di Mosca del I M O ancho se la 
Nuova Zelanda manderà aaa eoa 
rappresentanza ai Giochi. La de
cisione è stata presa al Consi
glio superiore dello sport afr i 
cano riunito a Rabat. 

• T E N N I S — A 4 3 anni suo
nati Kan Rosewall è ancora va
lidamente sulla braccia. I l far la 
tennista australiano si è qualifi
cato i n f i t t i per la finale del sin
golare maschile del torneo Inter-
nazionale • Cunta » In corso di 
tvotf lmenro a Tokio . 

• RUGBY » A Reta lo Calabria 

r incontro valevole per i l torneo 
di Coppa Europa ( 1 0 - 1 0 ) . 

• PALLACANESTRO — La CD 
•e l l a Federazione di basket ha ac
cettato parzialmente il reclamo 
della Cinzano, nducendo la squa
lifica del giocatore Silvester da 
tre • una giornata. 

• CALCIO — La Primavera del
la Lazio giocherà stamane (Tor 
di Quinto, ore 1 0 , 3 0 ) contro la 
Sambenedettese. La Primavera del
la Roma, dal canto suo, neve per
mettendo, sarà impegnata al
l 'Aquila. 

• P A L L A V O L O — La Federazio
ne inglese di pallavolo ha reso 
noto sodi e composizione dei gi
roni della Coppa Primavera che 
si disputerà il prossimo anno, dal 
1 9 al 2 6 m a n o , a Londra. Giro
ne A (Batti) i Inghilterra, Germa
nia, Israele, Scozia a Norvegia; 
Girono B ( M i l t o n Kaynas) : Fran
cia, Spagna, Danimarca, Portogallo 
0 I tal iai Girone C (Crystal Pa-
lace) i Belgio, Grecia, Svinerà a 
Svoziai Girone D (Haddorsf ia ld) i 
Finlandia, TarsMo, Austria 0 Luo-

r- Lo sport 
alla TV 

• RETE 1 
ORE 14,10: Notili* spor
tive. 
ORE 16.15: Novantesimo 
minuto. 
ORE 1B.15: Cronaca r«fl-
strata di un tempo di una 
partita di aerla B. 
ORE 21.SS: La domenica 
sportiva. 
• RETE 2 
ORE 15.15: Diretta Sport 
(da Varese telecronaca di
retta dell'incontro di hoc
key su ghiaccio Diavoli 
Gold Market-Ascona). 
ORE 19: Cronaca registra
ta di un tempo di una par
tita di serie A. 
ORE 20: Domenica sprint. 

Stabilimento pirotecnico 

GARBAMMO 
FUOCHr ARTIFICIALI E 
POLVERI PIRICHE 

S. Salvctort (Genova) é* um 

Casella Post. 36 Chiavari 
TtL (0185) 2S0.43S-380.133 
le ejL^fa e«—x>o arilts ce vi-.rìamo 
una lunea e c ' 3 " ^ * t 'adii ore che 
•tot* in ; o ni i i * 3 p*' r « f -o c»l 
*o-i-o m*t* '-^. A 5« i 5» / l 'o*», 
»bb t~-o crea'o un neoe-r.«imo 
i n o • wt-v.3 p rcec'Jco, r»r s-.« e, 
fj-vr o * e e o»i o"=» di réC»'care 
cw-ie j«- • • ! r o"fti v* «rtirti-
e», ;• crei: •} -?• e r re d»'.'*»e. Ci 
fmrrr^y .-. 3 c i - . ' . 1 t t- 3 e»•er
te trvo, un c * - r i ce'l i ncttr» oIuT'na 
• : : •<•«: f . ^ n i »rt,f e f i durru a 
ncx:j*n . •••-«jto'.i • f j - .vv- i jor le 
t> f«t«<r.>cf-*, v < " i : e l l p rore:- ci 
f a i H C i U t i ; Incedi f"i tórri, c«f>-
pe--it , é \*V'<. ire-n.— i, iscriz o*»i, 
i »'"5 l ' f li."30 le r.» ere C«! mir» 
e e « !»-M 8»!!»»iie n*«*li »«ì irate 
n tv tty . r ioocuct t i storielle. 
5»-;»'». :^rc« » »r-v'o. c«ic*(e, ean-
t » •"r-rj.-e p—• crartuionl e per 
f »-<•(• »!e. P^tt »mo frrn.re inolire 
'£*",* * e b«rjt riì. Per ogni oc-
« • ' * - . - • vi prrj*-'imo dì volerci In
f o * ' • ' • per m. tre ovunque i na> 
i:n ir;-i e , pere e ilwo » su'eme 
t i e — :«-a il t- gì c e spetticelo de 
ewgv re • chi i»u'« dei fci'toaiamen. 
ti (Sri luogo. Fidaceli , r>rorat.«nda 
MMi»!-ie t^tri i neiirl ci enti et-
tue II e futuri. 

LO STUIUMCNTO «atBMtrMO C I * . 
CA Of l«* l IMCIALIIUTI iO *IU-
TANTI; INVIARE CU»«. ICVUrt* I 
I U r n i t ALLA CASELLA M M 
CHIAVAMI (OCfaOVA). 
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Anche nella RFT l'acciaio e il grande ammalato 

I grandi imperi della Saar e della Ruhr chiedono aiuto allo Stato, minacciando un 
menti - Calano produzione e occupazione, ma non i profitti che sono aumentati in 

'ondata di licenzia-
un anno del 30% 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — L'industria del
l'acciaio è la grande ammala
ta anche nell'economia fede
rale. Ancor più dell'industria 
tessile in crisi cronica da 
oltre dieci anni e dell'edilizia, 
essa dà il segno delle diffi
coltà e dei problemi con i 
quali anche il colosso Ger
mania è costretto a confron
tarsi a seguito del perdurare 
della profonda crisi che l'Oc
cidente sta attraversando. 

Dire acciaio, nella RFT, 
significa dire Krupp, e Th-
yssen e Flick e Kloeckner. 
nomi non solo di grandi 
mercanti di cannoni, ma dei 
pilastri sui quali è poggiata 
da un secolo la potenza eco
nomica tedesca. • • 

l loro imperi industriali, 
smembrati alla fine della se
conda guerra mondiale per 
decisione • degli alleati allo 
scopo di tagliare le radici del 
nazismo e del militarismo 

tedesco, sono stati rapida
mente ricostruiti con l'avven
to della guerra fredda e nelle 
loro mani sono tuttora quasi 
i due terzi della produzione 
feda ale di acciaio e per loro 
lavora più della metà dei 350 
mila occupati dell'industria 
dell'acciaio. Ma gli altiforni 
lavorano oggi al disotto dei 
due terzi delle loro capacità. 
La produzione di acciaio 
scenderà quest'anno attorno ai 
40 milioni di tonnellate, 13 
milioni in meno del livello 
record del 1974 (un aumento 
dell'1,5 per centp della pro
duzione di ottobre rispetto a 
quella di settembre viene 
giudicato dagli esperti come 
non probante di un'inversio
ne di tendenza). I disoccupa
ti nel settore sono più di 
ventimila (il 5.5 per cento del 
totale) e coloro che lavorano 
ad orario ridotto sono 45.000, 
pari al 12 per cento della 
forza occupata. Sono le per
centuali più alte rispetto a 

tutti gli altri settori dell'in 
dustria federale. Circa cen
tomila posti di lavoro sono 
stati cancellati in un decen 
nio. trentamila soltanto negli 
ultimi due anni. *> 

Gli esperti calcolano che 
l'industria siderurgica pro
durrà altri 50.000 disoccupati 
nei prossimi cinque anni. Nei 
bacini industriali della Saar e 
della Ruhr si • registrano le 
punte più alte di disoccupa
zione della RFT: nella Saar 
l'8,2 per cento dei lavoratori 
sono disoccupati e quasi il 4 
per cento lavorano ad orario 
ridotto. 

Di analisi se ne fanno po
che e anche queste molto 
superficiali. Da questo punto 
di vista, gli industriali tede
schi si sentono bravissimi e 
artefici di miracoli quando le 
cose vanno bene, buttano la 
colpa sugli altri e invocano 
l'intervento dello Stato quan
do le cose vanno male. Ca
rente è anche l'azione dei 

sindacati, frenata dall'esigen
za di non creare difficoltà al 
governo socialdemocratico -
liberale e indirizzata più che 
altro alla contrattazione sala
riale in una defatigante bat
taglia per la difesa degli at
tuali livelli salariali. Per gli 
industriali tedeschi la crisi 
del settore dell'acciaio è in
dotta dalla crisi del settore 
edilizio e ancora più di quel
lo cantieristico. Ci si rivolge 
dunque allo Stato perché 
concorra alla ripresa di que
sti due settori, soprattutto 
perché metta in grado i can
tieri navali di reggere alla 
concorrenza che viene dal 
Giappone e dai paesi sociali
sti (questi ultimi accusati di 
dumping anche in tutto ti se-
tore dei trasporti e dei noli 
marittimi). 

Altra richiesta fondamenta
le è quella di congelare i sa
lari o di limitarne gli au-

' menti ad un adeguamento al 
processo inflazionistico per 

CONDANNATI A MORTE A MANILA 2l=r:^ ,trt^±rjrWS 
del presidente filippine Marcos. Si tratta dell'ex-aspirante al la presidenza della Repubblica ed ex-senatore liberale Beni
gno Aquino jr. (• destra nella foto, vestito di scuro) e di due capi guerriglieri: Bernabò Buscayno, alias e comandante 
Dante», ( • sinistra) • Victor Corpus, gi i tenente di polizia, entrambi dirigenti del cosiddetto «Nuovo esercito popolare». 
Il processo contro di loro è durato 15 mesi. Alla lettura de Ila sentenza, Benigno Aquino — che è stato dichiarato col
pevole, come I suoi coimputati, di < sovversione ed assassi nio » — ha dichiarato: « Se Marcos crede realmente che io 
sia colpevole, voglio essere fucilato domani stesso ». 

Ieri e oggi dei militari « diversi » peruviani 

I passi indietro e le forze in lotta 
nel Perù a un anno dalle elezioni 

Intervista con il gen. Rodriguez dirigente del 
toro della riforma agraria - L'offensiva dei 

Partito socialista rivoluzionario e realizza-
conservatori • Fase nuova in America latina 

ROMA — Militare peruviano 
è sinonimo di un militare di
verso non solo da quelli che 
in America del sud si sono 
costruiti una ben triste noto
rietà esercitando la violenza 
contro gli inermi, ma anche 
dallo ufficiale tradizionale. 
chiuso nel suo mestiere e lon
tano dalle esigenze popolari. 
I mutamenti politici avvenuti 
negli ultimi due anni in Perù 
hanno offuscato quest'imma
gine. ma non hanno alterato 
la sostanza di questa diver
tita. Ce lo conferma il gene
rale Leonidas Rodriguez (og
gi non più in attività) che 
insieme al generale Arturo 
Yaldez e ad altri dirigenti 
del Partito socialista rivolu
zionario del Perù ha visitato 
nei giorni scorsi l'Italia. 

Leonidas Rodriguez fu uno 
dei protagonisti del processo 
di trasformazioni sociali e po
litiche guidato dal generale 
Juan Velasco Alvarado; in 
particolare egli, contadino di 
orìgine, si impegnò nella rea
lizzazione della riforma agra
ria. L'attuale presidente del 
Perù. Francisco Morales Ber-
mudez. ha bloccato il proces
so di rinnovamento che in ot
to anni ha cambiato il volto 
da troppo tempo immobile del 
Paese. Alcune delle riforme 
attuate nel periodo di Vela
sco. dice Leonidas Rodriguez, 
sono state svuotate di effetti
vo contenuto, altre non hanno 
avuto più seguito. Intanto la 
politica economica del gover
no torna ai sentieri tradizio
nali. cercando la fiducia del 
capitalismo interno e delle 
concentrazioni finanziarie in
ternazionali. 

• Il gen. Rodriguez riassume 
in tre principali motivi e d 
retroceso de la revolucion*: 
gli efretti della crisi econo
mica mondiale; la malattia 
del gen. Velasco che andò 
aggravandosi contemporanea-
Mente al sorgere all'interno 
4 j | regime di una corrente di 

destra; e ultimo, ma forse 
principale, errore la parzia
le o carente partecipazione 
popolare. Non si costituì, cioè. 
un partito politico, interprete 
e stimolo del processo di rin
novamento che nei fatti veni
va sviluppandosi. Si tratta di 
un - esperienza direttamente 
vissuta da Rodriguez che fu 
a capo del SINAMOS (il Si
stema nazionale di appoggio 
alla mobilitazione sociale). 
strumento politico ideato dal 
regime militare in vista ap
punto di questo essenziale no
do politico. Le crescenti dif
ficoltà economiche vennero a 
pesare in una situazione in 
cui da una parte erano sal
tati i vecchi equilibri di po
tere e dall'altra non ci si era 
resi abbastanza autonomi dai 
condizionamenti tradizionali 

Quella alla quale ' il gen. 
Rodriguez de\e oggi assiste
re. nella condizione di espul
so dal suo paese, non è però 
una regressione totale. Il po
polo e alcuni settori delle for
ze armate — egli afferma — 
non permetterebbero l'annul
lamento dei mutamenti di fon
do realizzati, il più importan
te dei quali è la ri Forma 
agraria. Gli anni trascorsi 
durante la presidenza del gen-
Velasco hanno inciso profon
damente nella società peru
viana. nei militari come nei 
civili. Sono cresciute le forze 
sindacali (in particolare nel
le campagne) e l'influenza dei 
partiti di sinistra ed è cre
sciuta l'unità di quelle e di 
questi. Una prova ne è stato 
lo sciopero generale del luglio 
scorso, considerata la prima 
manifestazione di questo ge
nere che abbia paralizzato ef
fettivamente il paese. In que
sta situazione, al Partito so
cialista rivoluzionario, che ha 
un solo anno di vita, si apro
no promettenti possibilità. , 

In vista delle elezioni an
nunciate dal regime per l'an
no prossimo torna a giuoca 

re un ruolo centrale, nella vi
ta politica del Perù, il par
tito APRA di Haya de la Tor
re. Ad esso guardano le cor
renti conservatrici del regi
me come sostegno e garanzia 
moderata nella nuova situa
zione che uscirà dalla prima 
consultazione elettorale dopo 
un decennio. Ma anche in 
questo caso non mancano i 
contrasti all'interno delle for
ze armate, tradizionalmente 
avversarie di Haya de la Tor
re e del suo movimento: e la 
partita resta dunque aperta. 

Sugli altri annunci di ele
zioni provenienti da regimi 
militari quali il boliviano e 
l'ecuadoriano, sulle inquietu
dini in Uruguay e sulla lot
ta politica die è in corso in 
Brasile, il giudizio di Rodri
guez è che si tratti per l'A
merica Latina dell'inizio • di 
una nuova fase, di un feno
meno che va generalizzando
si e che prepara il ritorno 
dei civili al governo. E dietro 

c'è il tentativo di Carter (sul
l'onda della campagna per i 
diritti umani) di sostituire ai 
regimi oltranzisti attuali dei 
governi di tendenza « media » 
che organizzino una democra
zia « secondo necessità > e 
« ristretta ». 

In Italia la delegazione del 
PSR peruviano ha avuto gior
nate fitte di incontri politici: 
con il presidente della Came
ra Ingrao: con Gian Carlo 
Pajetta e Stefano Vetrario, se
natore e membro della se
zione esteri del PCI; con Pie
tro Lezzi del CC del PSI: 
con l'on. Gilberto Bonalumi 
della sezione internazionale 
della DC; con il sindaco di 
Ronta Argan: con padre Lom
bardi. vice direttore della ri
vista e Civiltà cattolica >: con 
Meroni e Giuvannini della 
CGIL: con l'on Bassetti, del
la DC. presidente del-
l'IPALMO. 

g. v. 

Artisti italiani 
per la Palestina 

ROMA — Dal 2 al 14 gen
naio si terrà a Beirut, su 
iniziativa del Centro unita
rio di informazione dell'OLP 
(Organizzazione per la libe
razione della Palestina), u-
na mostra di opere d'arte, 
in occasione del tredicesimo 
anniversario della Resisten
za palestinese (che ha ini
ziato come noto la sua at
tività militare il 1. gennaio 
1985). All'iniziativa, denomi
nata « Esposizione intema
zionale di arte plastiche de
dicata alla Palestina» e che 
vuole essere un atto di so
lidarietà con la lotta nazio
nale e democratica del po
polo palestinese, sono stati 
inviati ad aderire artisti 
arabi e stranieri; le opere da 
essi donate resteranno a di

sposizione dell'OLP. come u-
na mostra permanente che 
verrà successivamente esibi
ta anche tn altri Paesi. 

All'iniziativa hanno dato 
la loro adesione molti ar
tisti italiani, ed alcuni ar
tisti ' stranieri residenti in 
Italia, Sono state già mes
se a disposizione dell'OLP 
opere di Guttuso. Attardi, 
Vacchi. Treccani. Giò Pomo
doro. Caruso. Cordeo, Bardi. 
Libertucci. Ganna, Virduzzo, 
Gaetaniello. Eustachio. Ac
canii. Pashitti. Takahashi. 
Houamed, • Burhan, Janet 
Venn Brown. Basuraco. Guc-
clone. Gianquinto. Pernice, 
Qrassatilll, Ferrari. Luisa 
Taravella, Giaounarco. Pro
vino. " 

u poter affrontare yla concor
renza dei giapponesi che 
hanno invaso i mercati con 
l'acciaio al prezzo più basso 
di quello tedesco, degli spa
gnoli, dei paesi socialisti. 

Nell'ambito del Mercato 
comune gli industriali tede
schi se la prendono anche 
con l'Italia, con l'acciaio 
bresciano che verrebbe ven
duto a prezzi inferiori del 
20 25 per cento rispetto a 
quello prodotto nella Saar. E 
si invocano misure protettive 
non solo da parte del gover
no tedesco, ma anche da par
te degli organismi comunita
ri. L'invocazione di un aiuto 
da parte dello Stato è diven
tata una litania in questo 
paese dove da ogni parte, 
dalla Confindustria al mini
stero dell'economia, dai de
mocristiani ai liberali, si can
tano le lodi dell'economia di 
mercato contro le ingerenze 
dello Stato. Si mette in rilie
vo come, con l'aiuto dello 
Stato, i tre maggiori produt
tori di acciaio della Svezia 
hanno avviato una fusione 
che potenzia la loro capacità 
concorrenziale e come l'aiuto 
dello Stato sostenga la più 
grande industria mondiale 
dell'acciaio, quella degli Stati 
Uniti. 

Scrive il quotidiano « Die 
Welt »: « Soltanto con l'aiuto 
dello Stato sotto forma di 
massicce sovvenzioni sul 
costo del carbone l'industria 
tedesca dell'acciaio, la più 
grande in Europa, ritiene di 
poter superare l'inverno sen
za ulteriori licenziamenti di 
massa ». L'aiuto invernale 
dovrebbe tradursi in una 
sovvenzione di circa 450 mi
lioni di marchi (180 miliardi 
di lire): gli industriali del
l'acciaio chiedono di pagare 
tre milioni di tonnellate di 
carbone cock a cento marchi 
la tonnellata, invece che a 
250. Dopo di che si spera nel 
miglioramento della congiun
tura poiché gli esperti preve
dono un aumento del 5 per 
cento nei consumi mondiali 
di acciaio per il 1978. 

Ma ci sono argomenti dei 
quali gli industriali tedeschi 
vorrebbero che non si par
lasse. Per esempio che que
st'anno, nonostante la crisi, 
1.400 società per azioni 
(comprese quelle del settore 
siderurgico) si divideranno 
8,8 miliardi di marchi, il 30 
per cento in più rispetto allo 
scorso anno. Che dal '70 al 
75 (ed erano ancora gli anni 
delle vacche grasse) gli in
vestimenti nell'industria sono 
calati del 30 per cento e si è 
trattato per la gran parte di 
investimenti a medio termine 
per la ristrutturazione e non 
per l'ampliamento degli im
pianti (investimenti cioè che 
hanno prodotto aumenti della 
produttività, dei profitti e 
della disoccupazione).'Che la 
riduzione degli oneri fiscali a 
carico degli imprenditori de
cisa dal governo non ha an
cora provocato alcun segno 
di ripresa degli investimenti. 
Che la caduta del dollaro e 
la rivalutazione del marco 
hanno sì creato qualche dif
ficoltà per le esportazioni di 
prodotti tedeschi, ma hanno 
però reso molto vantaggiosa 
la esportazione di capitali. 

E infatti i capitali tedeschi 
stanno invadendo il mondo: è 
stato investito più denaro te
desco in questi ultimi tre 
anni negli Stati Uniti di 
quanto gli americani ne ab
biano investito in Germania 
dalla fine della guerra. E* 
«la grande marcia verso il 
sud» come l'ha definita l'ex 
capo della Krupp Mommsen, 
alla quale partecipano non 
solo i grandi gruppi chimici 
o l'industria automobilistica 
ma anche i magnati dell'ac
ciaio come Flick. 

Inoltre anche nel settore 
dell'acciaio, già ad alta con
centrazione. stanno avvenen
do fusioni a catena. Così 
Thyssen ha inglobato la Mul-
ler Hille. la Artos e si è leaa-
to con la Rhinstal della Ba-
bcock. una grande impresa 
per la costruzione di impian
ti nucleari. I legami con le 
banche diventano sempre più 
stretti e complessi. La Deu
tsche Bank per esempio 
controlla la Rhinstal. ma an
che la Siemens e il gigante 
della Chimica Hoechst. La 
Dresdncr Bank controlla il 
gruppo Krupp ma anche la 
AEG Telefunken. 

In questo modo i profitti 
dei magnati dell'acciaio ven
gono riciclati dalle multina
zionali, avviati all'estero, in
dirizzati verso investimenti 
nei settori ad alta concentra
zione tecnologica (elettronica. 
impianti nucleari, eccetera) e 
ad alti profitti. E allo Stato 
con un metodo collaudato da 
decenni si chiede l'aiuto in
vernale, la sovvenzione e l'in
tervento per i settori come 
quello siderurgico momenta
neamente in difficoltà. Mi
nacciando altrimenti ondate 
A licenziamenti. Ma guai se 
lo Stato accenna ad una pur 
minima volontà programma-
torio. Viene subito accusato 
di strangolare l'economia di 
mercato e di aprire la strada 
alla pianificazione socialista. 

Arturo Barioli 

U' e *i 

Appello delle Chiese contro la propaganda neo fascista 

Crisi e disoccupazione inaspriscono 
lo scontro razziale in Gran Bretagna 
* * ' t * i * • £ • 

La risposta democratica contro le provocazioni e le discriminazioni nei ghetti dove 
vi sono circa due milioni di immigrati provenienti dai paesi del Commonwealth 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Più larga e più 
forte si fa sentire la risposta 
democratica e antifascista 
contro la crescente dissemi
nazione della propaganda raz
zista e contro la minaccia por
tata dalle attività provocato
rie dell'estremismo di destra. 
Dopo la decisa presa di posi
zione di molte altre forze po
litiche e sindacali, organi isti
tuzionali e associazioni, an
che il Consiglio delle chiese 
britanniche ha l'altro giorno 
emesso una solenne dichiara
zione in cui depreca il feno
meno razzista e sottoscrive 
l'impegno all'unità e alla lotta 
comune in difesa dei valori 
democratici e civili. Il Con
siglio delle chiese — formato 
da 150 rappresentanti di tutte 
le maggiori denominazioni 
protestanti in Gran Bretagna 
— nella sua ultima assem
blea plenaria, ad Alfreton nel 
Derbyshire. ha lanciato una 
campagna nazionale contro il 

razzismo, la violenza e in 
modo particolare contro la 
oscura manovra del neofasci
sta Fronte Nazionale. E' la 
prima volta che i massimi 
esponenti ecclesiastici espri
mono pubblicamente la loro 
condanna di un partito po
litico. 

In molti ambienti sta gua
dagnando terreno il timore 
che la questione razziale pos
sa diventare un grosso argo
mento di dissenso e di divi
sione alle prossime elezioni 
generali, mentre si va acuen
do la tensione e si moltipli
cano gli incidenti nelle più 
popolose zone di immigrazio
ne in conseguenza di una ben 
definita manovra estremista. 
Le Chiese protestanti, in que
sto quadro, esortano tutti i 
cristiani a rinnovare il loro 
impegno civile e morale a di
fesa dei valori dell'unità, giu
stizia e tolleranza. L'arcive
scovo di Canterbury, dottor 
Coggan. è stato il primo a 
firmare il documento, che tut-

Grecia: Mavros si dimette 
da presidente del Centro 

ATENE — Giorgio Mavros, 
presidente del Centro demo
cratico, ha rassegnato le di
missioni: la decisione è le
gata ai risultati delia con
sultazione elettorale svoltasi 
domenica scorsa in Grecia, 
nella quale il suo partito ha 
accusato una drastica perdi
ta di voti, riducendo la sua 

presenza in Parlamento da 
61 a 15 seggi. 

Mavros si è assunto tutta 
la responsabilità della débà
cle elettorale, adducendo co
me attenuante il fatto che 
l'indizione delle elezioni con 
un anno d'anticipo sulla sca
denza della legislatura l'ha 
colto « impreparato ». 

Giornalista canadese 
espulso dalla Cina 

PECHINO — Per la prima 
volta negli ultimi anni il 
governo cinese ha adottato 
un provvedimento equivalen
te a un'espulsione contro un 
giornalista straniero accredi
tato a Pechino. Il corrispon 
dente del quotidiano di To
ronto «The globe and 
mail». Ross Howard Munro, 
è stato informato che il suo 
permesso di soggiorno nella 

capitale cinese non sarà più 
rinnovato « per ovvie ragio 
ni ». 

Secondo il giornalista ca
nadese. il provvedimento è 
stato motivato da una se
rie di suoi articoli sui « di
ritti umani in Cina », pub
blicata anche da numerosi 
altri quotidiani statunitensi 
ed europei, tra cui il « New 
York Times » e la « Washin
gton Post ». 

ti i credenti sono stati invi
tati a loro volta a sottoscri
vere. Dopo aver sottolineato 
l'urgenza della situazione. 1' 
appello afferma: «L'intera 
società in cui viviamo deve 
essere basata sul rispetto, la 
libertà e l'eguaglianza oppure 
sulla intolleranza, i divari so
ciali. e il razzismo'.' Le no
stre idee tradizionali circa la 
tolleranza e il rispetto stanno 
subendo una chiara erosione 
e corrono il pericolo di per
dersi. Alcuni pensano che solo 
coloro che vivono nelle aree 
urbane a composizione raz
ziale mista siano direttamente 
coinvolti. Invece il problema 
rieuarrìa tutti noi ». 

Sei sono gli impegni che i 
fedeli sono chiamati a rin
novare: 1) l'unità della razza 
umana secondo il precetto 
evangelico: 2) le prerogative 
della giustizia e i pieni di
ritti umani per tutti i citta
dini: 3) il riconoscimento che 
quella britannica è una so
cietà pluralistica composta da 
varie razze, culture e religioni 
e richiede quindi il rispetto 
più profondo per chi pratica 
una religione o uno stile di 
vita « diverso »; 4) la convin
zione elle la politica razzista 
del Fronte Nazionale è con
traria alla verità evangelica 
e ai reali interessi del Paese; 
5) la certezza clic gli atteg
giamenti razzisti non saranno 
sconfitti contrapponendo loro 
altra violenza di piazza, ma 
mediante la inflessibile deter
minazione a realizzare la li
bertà e la giustizia per tutti: 
6) la cittadinanza è quindi 
invitata a isolare gli atteg
giamenti razzisti e a soste
nere quei valori che sono 
fondamentali per la società 
democratica. 

Dichiarazioni analoghe sa
ranno probabilmente emesse 
anche dal Consiglio della chie
sa di Scozia e dalla Conferen
za episcopale della chiesa cat
tolica. La campagna delle 
chiese protestanti prevede la 
affissione di manifesti e la 
distribuzione di volantini in 
tutto il paese. 

Sbarrare il passo al Fronte 
Nazionale, soprattutto fra i 
giovani e nelle scuole, è di
ventata una parola d'ordine i 

che sollecita in Gran Breta 
gna il senso di responsabi
lità e la capacità di inizia
tiva in tutte le forze demo 
cratiche. Anche il partito con 
servatoro (per quanto con no 
tevoli riserve e ambiguità sui 
vari problemi economico so 
ciali della immigrazione di 
colore) ha convalidato il ri
fiuto della politica neofascista 
riaffermato dalla sua ala gio
vanile. Vi sono circa due mi
lioni di immigrati dal Com
monwealth in Gran Bretagna. 
La crisi e la disoccupazione 
hanno inasprito tutti i punti 
di attrito sul mercato del 
lavoro, in quello della casa. 
nel settore della scuola. La 
discriminazione, palese o na
scosta. viene tuttora praticata 
su larga scala come aveva 
dimostrato, fin dal 1974, una 
analisi del centro di studi 
PEP che citava decine di mi 
gliaia di casi II fenomeno 
del « lavoro nero » è andato 
poi acqu stando una diffusione 
sempre più vasta. La situa
zione è così drammatica che 
di recente il Parlamento ha 
cercato di potenziare gli stru
menti di intervento, fra i qua
li la neo costituita Commis
sione per ruguuglian/a raz
ziale il cui presidente. l'ex de 
putato conservatore David 
Lane, illustrava qualche set
timana fa dalle colonne del 
« Times » gli colettivi dell'in 
chiesta che l'organismo si 
prepara ad attuare e Tinte 
resse collettivo a impedire il 
dilagare di un fenomeno che 
minaccia di erosione le strut
ture civili inglesi. 

Per tutta l'estate il Fronte 
Nazionale ha portato avanti 
le sue azioni di rottura nelle 
«aree calde»: dove la mag 
gioranza della popolazione è 
immigrata e l'ideologia del 
« bianco povero » trova un 
oggettivo rafforzamento nelle 
condizioni materiati di esi
stenza: la disoccupazione, la 
carenza di servizi sociali, l'ab 
bandono e la desolazione dei 
ghetti della miseria. E' qui 
che il Fronte inscena le SUL* 
lugubri marce, che inevita 
bilmente degenerano negli 
scontri di pia/za. 

Antonio Bronda 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

BANCO DI ROMA S.p.A 
Banca di Interesse Nazionale 

COMUNICATO 
Di fronte a false notizie diffuse nei giorni scorsi su presunti negativi 

aspetti del proprio andamento d'esercizio, il Banco, nel rispetto della integra f i 
ducia accordatagli dalla sua Clientela, ha mantenuto fin'ora un dignitoso riser
bo, attribuendo alle notizie stesse, palesemente infondate, carattere del tutto 
episodico. 

Tuttavia, poiché si continuano a propagare notizie lesive, che la realtà 
dimostra essere tendenziose e non veritiere, il Consiglio di Amministrazione del 
Banco, Istituto di Credito che svolge rilevante e diffusa attività sui mercati nazio
nali ed internazionali, ritiene doveroso di 

chiunque diffonda tal genere di notizie, sotto comminatoria delle san.^ioni pre
viste dal combinato disposto dell'art. 98 della legge bancaria e dell'art. 501 C.P. 

Infatti, il Consiglio di Amministrazione del Banco di Roma, riunitosi 
in data odierna, ha preso atto che.-

— i mezzi amministrati al 31-10-1977 dal gruppo Italia e dal gruppo estero 
in lire e in divisa superano di 900 miliardi quelli gestiti al 31-10-1976 e di 
229 miliardi quelli gestiti al 30-6-1977; 

— i conti in divisa sono incrementati nei medesimi periodi suindicati, rispetti
vamente di 610 miliardi e di 345 miliardi; 

— fra il 31-10 e il 21-11-1977 la massa fiduciaria in lire è rimasta stabile, men
tre i conti in divisa gestiti dalla Centrale cambi hanno avuto un incremento 
di 113 miliardi; 

— nella operatività relativa ai conti in valuta sia le Filiali estere, che la Centra
le cambi hanno pagato tassi di raccolta pari a quelli mediamente corrisposti 
dai maggiori Istituti bancari nazionali ed esteri; 

— il margine di gestione e gli accantonamenti, obbligatori e non, effettuati 
nei primi mesi del '71, superano di circa 39 miliardi quelli contabilizzati nel 
corrispondente periodo del 1976. 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

; ti 
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Il presidente egiziano invita ONU, USA; URSS, Siria, Giordania e Israele 

Sadat: prepariamo Ginevra al Cairo 
La conferenza sul Medio Oriente non dovrò perdersi in questioni procedurali « per anni », ma discutere problemi 
concreti e risolverli «nel giro di mesi» - La visita a Gerusalemme «sventò il pericolo di una nuova guerra» 

IL CAIRO — Accolto da un 
caloroso applauso dei deputa
ti e degli invitati (uomini poli
tici. alti funzionari, ufficiali) 
che gremivano l'aula del Par
lamento e dal grido scandito 
In coro: « Benvenuto. Sadat. 
eroe della pace ». il presiden
te egiziano ha tenuto ieri 
l'atteso discorso. Non è stato 
e scnsa/ioiiale ». come aveva 
promesso un suo portavoce. 
ma importante sì. Sadat ha 
detto che « non vi potrei es
sere paco finché proseguirà 
l'usurpazione della terra pa
lestinese e i diritti del popolo 
arabo palestinese non saran
no riconosciuti » (una replica 
a quanti lo accusano di 
€ tradimento »): ha invitato al 
Cairo, per la fine della pros
sima settimana, il segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
le due « super-potenze », USA 
e URSS, e tutte le parti 
coinvolte nel conflitto. Israe
le incluso (ma dell'OLP non 
ha parlato); ha rivelato che 
alla vigilia del suo viaggio a 
Gerusalemme la tensione fra 
Israele ed Egitto era giunta a 
un tale punto di acutezza che 
i dirigenti di ciascuno Stato 
temevano un attacco preven
tivo da parte dell'altro Stato: 
ha affermato di essere pron
to a recarsi di nuovo a Geru
salemme se i colloqui non 
permetteranno di giungere ad 
una soluzione pacifica del 
conflitto arabo-israeliano. 

Parlando. r come sempre, 
parzialmente e a braccio ». 
Sadat ha toccato molti ar
gomenti. riprendendoli e svi
luppandoli senza un ordine 
precostituito. Ha dichiarato. 
fra l'altro, di aver voluto a-
prire un dialogo « per far ta
cere il cannone »: ha negato 
di aver « capitolato » davanti 
a Begin. dicendo: < Il mio 
corpo si inchinerà soltanto 
davanti a Dio onnipotente ». 
Ila precisato di aver invitato 
al Cairo tutte !e parti inte
ressate. affinché la Conferen
za di Ginevra, una volta ini
ziata. non si perda « per an
ni » in questioni procedurali 
e formali, ma « affronti sol

tanto questioni concrete e le 
risolva nel giro di mesi ». 

Sadat Ita polemizzato du
ramente con l'URSS (pur a-
vendola invitata alle trattati
ve preliminari) e con la Siria 
(pur senza attaccare perso
nalmente Assad). A proposito 
dell'URSS ha detto: «Mosca 
è contro di me perché vuole 
perpetuare la situazione di 
"non pace, non guerra". 
Mosca sobilla gli altri Stati 
arabi contro di me. come ha 
fatto dopo la firma del se
condo accordo di disimpegno 
nel Sinai, nel 1975 ». E a 
proposito della Siria: «Oggi 
la Siria istiga contro di noi i 
palestinesi. Ma i palestinesi 
dovrebbero chiedersi chi fu a 
sparare contro di loro (chia
ra allusione all'intervento si
riano in Libano nel giugno 
del 1976). La mentalità del 
partito Baas siriano non è 
cambiata né prima, né du
rante. né dopo la guerra del 
1973. I siriani ci sospettano 
di tradimento. Ma non dob
biamo prendercela. La soli
darietà araba non significa 
che debbano imporre la loro 
volontà sugli altri alcuni go
verni, in particolare quelli 
che non vedono più in là del 
loro naso ». 

Il presidente ha inoltre di
feso la sua decisione (tanto 
discussa e criticata) di anda
re a pregare nella moschea 
Al Aqsa di Gerusalemme. 
« L'ho fatto — ha detto — 
affinché, per la prima volta 
dopo dieci anni, fosse ricor
dato al mondo che vi sono 
popolazioni arabe che vivono 
sotto l'occupazione israelia
na ». -

Circa l'imminente pericolo 
di guerra che ha preceduto il 
suo viaggio, Sadat ha rivelato 
che il ministro israeliano del
la difesa. Weizman. gli chie
se: « Perché avevate intenzio
ne di attaccarci negli ultimi 
dieci giorni? ». Sadat gli ri
spose: « Abbiamo soltanto 
risposto con manovre milita
ri alle voste manovre. Non vi 
attaccheremo per primi. Fa
remo quello che fate voi ». 

Sadat ha aggiunto: «I diri
genti israeliani erano molto 
tesi, convinti che noi voles
simo attaccarli. La mia visita 
ha contribuito a dissipare la 
sfiducia reciproca ». 

Durante i colloqui di Geru
salemme — ha detto il presi
dente — israeliani ed egiziani 
hanno deciso di andare a Gi
nevra per discutere seria
mente. senza perdersi in 
chiacchiere inutili, e si sono 
incontrati su un punto fon
damentale: che la sicurezza 
d'Israele non può essere as
sicurata da annessioni terri
toriali Vi famosi « confini 
strategici »), ma da un ac
cordo equo fra le parti (in 
sostanza, la politica deve a-
vere la prevalenza sulla te
cnica militare). 

Il presidente egiziano ha i-
noltre insistito sul diritto dei 
palestinesi a costruirsi un lo
ro Stato (« senza che questo 
rappresenti una minaccia per 
Israele»), «Un gran numero 
di dirigenti israeliani — ha 
detto — sono convinti^ che gli 
arabi non accetteranno alcu
na soluzione che non com
prenda il ritiro dai territori 
occupati e la creazione di u-
no " Stato palestinese... La 
nostra visita non ha in alcun 
modo nociuto ai diritti giurì
dici e storici (degli arabi in 
Palestina)... Ho detto chia
ramente che abbiamo un di
ritto sulla parte araba di Ge
rusalemme e che non ne ri
conosciamo l'annessione a I-
sraele... La posizione grazie 
al nostro viaggio, ha ottenuto 
un sostegno internazionale 
che non ci saremmo procura
ti altrimenti in decine di an
ni... Adesso c'è una speranza: 
porre fine alle guerre e rea
lizzare la pace nella regione. 
se le condizioni da noi poste 
saranno soddisfatte ». 

Il discorso di Sadat è stato 
ascoltato da centinaia di 
giornalisti di tutti i paesi. Era 
presente anche la corrispon
dente a Roma del giornale 
israeliano Maariv. Tullia Ze-
vi: un altro segno dì disten
sione fra Egitto e Israele. 

IL CAIRO — Sadat alla tribuna del Parlamento egiziano mentre pronuncia il suo discorso 

In opposizione all'iniziativa egiziana 

Giovedì un «vertice» in Libia 
BEIRUT — Sono negative le 
prime reazioni del mondo ara
bo al discorso di Sadat. A Bei
rut. il Comitato esecutivo del
l'OLP, presieduto da Yasser 
Arafat. ha annunciato che u-
na sua delegazione parteci
perà (giovedi prossimo a Tri-
poh. in Libia), ad un « verti
ce » fra i Paesi Arabi che si 
oppongono alla recente inizia
tiva del presidente egiziano: 
tale decisione — hanno sotto
lineato fonti palestinesi — di 
fatto costituisce « una rispo
sta pratica » a Sadat. 

Da parte sua, il « portavo
ce » dell'OLP Mahmoud La-
badl ha detto che « il discor
so del Cairo non contiene nul
la di veramente nuovo » e di
mostra che il presidente egi
ziano « non ha ottenuto nien
te dal suo viaggio a Gerusa
lemme ». 

Molto duro il commento dif
fuso da radio Damasco: « Sa
dat — ha affermato l'emitten

te siriana — si è "disperata
mente sforzato" di giustifica
re la sua visita capitolarda ». 
Un « portavoce » del governo 
lia dichiarato alla agenzia 
« Reuter » che la Siria respin
ge l'invito a partecipare al 
Cairo alla riunione prepara
toria della Conferenza di Gi
nevra, ritenendo che questa 
proposta tenda, in realtà, sol
tanto ad aprire la strada alla 
visita di una delegazione 1-
sraeliana in Egitto. La Siria 
parteciperà, invece, al « verti
ce » di Tripoli, ha annuncia
to il ministro degli Esteri Ab-
del Halim Khaddam. 

• * • 
WASHINGTON — Gli USA 
hanno annunciato — tramite 
un « portavoce » della Casa 
Bianca — che prima di dare 
una risposta ufficiale all'in
vito di Sadat si consulteranno 
con gli altri Paesi interessati: 
esso — ha aggiunto il « por
tavoce» — richiede infatti «un 

certo numero di chiarimenti 
e precisazioni, soprattutto per 
quanto riguarda il livèllo del
la rappresentanza degli even
tuali partecipanti alla riunio
ne del Cairo». 

La proposta di Sadat è sta
ta giudicata « interessante » 
dal segretario generale dell' 
ONU. Kurt Waldheim (anch' 
egli invitato alla riunione del 
Cairo), il quale — informa un 
comunicato —» si sta consul
tando con i due copresidentl 
della Conferenza di Ginevra 
(USA e URSS) e con le al
tre parti interessate ». 

* * • 
GERUSALEMME — L'invito 
di Sadat verrà accettato da 
Israele: lo ha annunciato, do
po il discorso del presidente 
egiziano, il « portavoce » del 
primo ministro Begin, aggiun
gendo che, quando sarà uffi
ciale. « il governo deciderà 
chi autorizzare a rappresen
tarlo ai colloqui del Cairo ». 

Intervista con D'Alema che ha seguito il congresso del PAIGC 

Come nasce in Guinea Bissau 
il nuovo Stato democratico 

Partecipazione di tutti gli strati sociali al processo rivo
luzionario - Ideologia del partito e Stato non ideologico 

ROMA — La costruzione di 
uno Stato democratico attra
verso il quale il popolo sia 
capace di superare l'eredità 
negativa del colonialismo e av
viare un processo di sviluppo 
basato sulla giustizia sociale 
e l'abolizione dello sfruttamen
to è stato il tema centrale del 
111 congresso del PAIGC. il 
primo dopo l'indipendenza del
la Guinea Bissau. Ce ne par
la il compagno Giuseppe D'A
lema. membro del CC del PCI 
e presidente della Commissio
ne finanze e tesoro della Ca
mera, appena rientrato da Bis
sau dove ha rappresentato il 
PCI. € Anche per loro — dice 
D'Alema — si ripropone con
cretamente un vecchio proble
ma del movimento operaio, 
quello del rapporto tra parti
to e Stato. Problema difficile 
da risolvere, tenendo conto an
che della natura tribale della 
società guineana, ma essi ne 
gono coscienti ». 

La funzione 
della democrazia 
E in che modo cercano di 

sciogliere questo nodo? 
Essi considerano il proble

ma delle distinzioni, delle au
tonomie, dell'articolazione del
lo Stato come un fattore im
portante, attraverso il quale è 
possibile battere le tendenze 
piccolo-borghesi. Considerano 
cioè la democrazia come stru
mento decisivo contro ogni for
ma di distorsione. Va precisa
to, infatti, che in questa fase 
prevedono la partecipazione di 
tutte le classi e strati della 
società guineana alla direzio
ne dello Stato. Nelle tesi con 
gressuali st dice che « nello 
stadio attuale di sviluppo del 
In nostra società, nella quale 
oggettivamente nessuna classe 
riunisce le condizioni per as 
sumere isolatamente la dire
zione del processo rivoluzio 
vario, la mobilitazione nazio
nale per lo sviluppo è realiz
zabile solo nel quadro di una 
democrazia che stimoli e ga 
ranlisca la partecipazione di 
tutti gli strati sociali. Questa 
democrazia — si aggiunge — 
deve però orientarsi nel sen
so della difesa degli interessi 
delle masse lavoratrici che co 
stituiscono la grande maggio 
ronza del popolo. Così essa si 
definisce come rivoluzionaria*. 

Ma in termini istituzionali 
quali soluzioni hanno elabo
rato? 

II congresso ha definito co 
fjjj € organo supremo del po

tere statale* l'Assemblea Na
zionale Popolare ed ha indi
cato tutta una serie di strut
ture statali attraverso le qua
li è assicurata la partecipa
zione diretta delle masse alla 
gestione dei loro stessi inte
ressi: tribunali popolari, mili
zia popolare, consigli regiona
li, consigli deliberativi e com
missioni agrarie. In questo 
ambito, hanno poi definito il 
ruolo del partito come quello 
di € stimolatore » affinché le 
masse creino autonomamente 
« organizzazioni loro proprie 
per la difesa dei loro inte
ressi specifici: lavoratori, gio
ventù, donne». 

In che modo riescono a rea
lizzare la partecipazione? 

Arrivando là si avverte su
bito che si tratta di un paese 
uscito da una originale espe
rienza di guerriglia dove il 
partito, il suo braccio armato 
e il popolo sono profondamen
te legati. Lo stesso congresso 
ha visto la mobilitazione di 
tutto il popolo. Nessun centro 
organizzato è rimasto estraneo 
alla preparazione del congres
so. E" sfato insomma un gran
de fatto del popolo guineano. 
Ma ho avvertito anche la lo
ro preoccupazione per quei fe
nomeni che si determinano ine
vitabilmente — è successo an
che da noi dopo la Resisten
za — quando finisce la lotta 
armata e si cerca di concen
trare tutte le forze nella co
struzione dello Stato. Si deter
mina cioè una caduta di ten
sione morale e politica, si ve
rifica che numerosi quadri 
guerriglieri non sono all'altez
za dei nuovi compiti del tem
po di pace, certe tendenze pic
colo borghesi tendono a svilup
parsi ecc. Tutto questo è mol
to presente ai dirigenti gui
neani ed il lungo rapporto con-
arcssuale del segretario del 
PAIGC. Aristides Pereira.^ con 
il costante richiamo all'esigen
za di mantenere una acuta 
tensione politica e morale, l'ha 
messo bene in evidenza. 

Come è stato affrontato al 
congresso il tema dell'ideo
logia? 

Certo, essi hanno dato un 
grande contributo in primo luo
go unificando in un unico pro
cesso di lotta gli obiettivi del
la liberazione nazionale e del
la rivoluzione. Rivoluzione e 
liberazione, visti come un in
sieme inscindibile, costituisco
no nella loro elaborazione — 
imi quante somiglianze con la 
nostra — l'obicttivo di un pò-
polo di recuperare la sua sto
ria e di liberare nello stesso 
tempo i mezzi e i processi del
le sue forze produttive. Ma 
veniamo alla tua domanda. In 

tutto il congresso non è mai 
stata pronunciata la parola so
cialismo. Questo non deve-stu
pire perché il PAIGC ha dato 
un'impostazione originale ed 
estremamente concreta ai pro
blemi dell'ideologia. Come 
spiegava Cabrai, « l'ideologia 
è importante in Guinea*, ma 
senza etichette, intesa come 
« impegno a sviluppare il no
stro paese con giustizia socia
le e con il potere nelle mani 
del popolo ». Cabrai risponde
va a chi gli chiedeva se era 
marxista: e Domandatemi piut
tosto, per favore, se stiamo 
lavorando bene. Se. nella real
tà, stiamo liberando il nostro 
popolo da tutte le forme di op
pressione. Domandatemi sem
plicemente questo e tiratene 
le vostre conclusioni ». Una ta
le impostazione ha reso e ren
de più facile lo stesso con
tributo alla liberazione e alla 
trasformazione del paese da 
parte di cattolici, musulmani. 

I rapporti 
con la Chiesa 

Questa impostazione ha 
cioè tolto ogni ostacolo alla 
partecipazione di forze diver
se alla lotta rivoluzionaria. 
Vorrei portare un esempio con
creto. Ho conosciuto a Bissau 
il missionario italiano padre 
Lino, che fu un cappellano 
della guerriglia ed oggi è ispet
tore del ministero dell'Istru
zione. E* l'esempio vivente di 
ouanfo ho detto. La coscien
za religiosa cioè non fa da 
ostacolo alla partecipazione. 
La Chiesa qui rispetta lo Sta
to laico, siamo di fronte ad 
un esempio di rapporto posi
tivo tra cattolici e comunisti, 
tra uno Stato non ideologico 
e una Chiesa spogliata di tem
poralismo. 

Questa indipendenza ed ori
ginalità in campo teorico co
me si esprime, per esempio. 
in politica estera? 

Questa originalità e indipen
denza nell'elaborazione teorica 
e nella conduzione pratica del
la loro politica di edificazio 
ne della nuova società, la si 
ritrova certamente in politica 
estera, dove c'è addirittura 
una esaltazione del non-alli
neamento secondo la definizio
ne che ne dette Cabrai: e Non 
allineamento per noi — si leg
ge nelle tesi — è la non com
promissione con i blocchi, il 
non allinearci alle decisioni 
degli altri. Ci riserviamo il 
diritto di decìdere noi stessi ». 

Guido Bimbi 

Nuova scalata dell'intervento di Parigi 

Quattro aerei militari francesi 
in operazione sulla Mauritania 
Hanno sorvolato le zone dei combattimenti tra il Polisario 
e l'esercito mauritano - Delegazione del PCF ad Algeri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per due volte 
consecutive, nella mattina e 
nel pomeriggio di venerdì. 
quattro aerei francesi tipo 
Jaguar concepiti per l'attacco 
contro obicttivi terrestri. 
hanno sorvolato le città di 
Zuerate, di Atar e il porto di 
Nuadhibou. in Mauritania: 
cioè — per essere più chiari 
— la linea ferroviaria che dal 
centro minerario di Zuerate 
conduce al porto oceanico di 
Nuadhibou. una linea ferro
viaria da oltre un mese bloc
cata " dai ' combattenti del 
Fronte Polisario. da essi 
nuovamente attaccata appena 
tre giorni fa e il cui funzio
namento è vitale per l'eco
nomia mauritana. 

Cosa facessero quegli aerei 
francesi nel cielo della Mau
ritania non è stato detto dal 
ministero degli esteri. Ma il 
ministero della Difesa ha an
nunciato che, dal 28 novem
bre al 3 dicembre, nel qua
dro delle ' manovre militari 
franco-gabonesi < Estuario 
'TI » aerei e forze terrestri 
francesi dei reparti d'attacco 
Ghepardo si troveranno im
pegnati nelle manovre e che 
gli aerei comparsi sulle città 
mauritane non facevano altro 
che eseguire un'esercitazione. 

Questa spiegazione non ha 
convinto nessuno. A Parigi i 
commentatori politici fanno 
osservare che: 1) il volo dei 
quattro Jaguar francesi sulla 
Mauritania coincide con la 
nuova sospensione del nego

ziato tra l'ambasciatore 
straordinario francese Chayet 
e i rappresentanti del Polisa
rio per la liberazione degli 
otto ostaggi francesi detenuti 
dalle forze armate saharaui; 
2) la Francia potrebbe conclu
dere rapidamente con il go
verno mauritano un accordo 
di mutua assistenza militare 
tale da permettere agli aerei 
francesi di intervenire contro 
le colonne del Polisario qua
lora le manovre aeree di ve
nerdì si rivelassero utili per 
la difesa della linea ferrovia
ria: 3) la Francia è partico
larmente irritata dal fatto 
che il Polisario. promettendo-
di liberare lunedi a pochi 
giorni dalla . loro cattura, i 
pescatori spagnoli sequestrati 
al largo delle coste occidenta
li sahariane, dimostra di 
trattare differentemente i 
prigionieri francesi e quelli 
spagnoli. Tutto ciò conduce a 
considerare il sorvolo del 
territorio mauritano da parte 
dei quattro aerei da guerra 
francesi come un gesto aper
to di intimidazione, cioè co
me un nuovo passo della sca
lata della Francia verso un 
impegno militare sempre più 
precìso a fianco del Marocco 
e della Mauritania, contro le 
forze del Polisario e sostenute 
dall'Algeria ». Il che non può 
che aggravare la situazione 
nel Sahara occidentale e ten
dere maggiormente i rapporti 
nel Maghreb tra Algeri e Ra
bat. 

A nessuno e sfuggito d'al
tro canto che l'operazione 

aerea francese è avvenuta al
lorché il re del Marocco 
Hassan II si intratteneva a 
Marrakesh con il presidente 
mauritano U)d - Daddah. 
mentre il ministro degli este
ri mauritano cercava di atti
rare l'attenzione dell'autorità 
internazionale. « sulle gravi 
conseguenze che potrebbero 
risultare dal proseguimento 
dell'aggressione algerina 
contro i paesi vicini ». 

Il grave episodio di venerdì 
ripropone dunque in termini 
più accentuati il ruolo della 

. Francia in questa regione, il 
problema della sua pretesa 
neutralità. - Intervenendo dal 
cielo con aerei militari, con
tro il Polisario — fa osserva
re Le monde — la Francia 
eviterebbe un impegno tradi
zionale con truppe terrestri 
rischiando tutt'al più di per
dere qualche apparecchio. 

II PCF dal canto suo ha 
inviato ad Algeri una delega
zione guidata da Jacques De
nis. del CC. per ottenere dai 
rappresentanti del Polisario 
la liberazione, e senza condi
zioni e immediata ». degli o-
staggi francesi. Il PCF. pur 
riconoscendo, e senza ambi
guità i diritti del popolo 
saharaui » e il carattere e av
venturoso» della politica gi-
scardiana. considera che la 
detenzione dei civili francesi 
è ingiustificata e può d'altro 
canto avere conseguenze 
drammatiche per la pace nel 
Maghreb. 

Augusto Pancaldi 

Aspri combattimenti nei pressi di Chimoio 

L'attacco rhodesiano bloccato 
da soldati e popolo in Mozambico 

MAPUTO — Aspri combatti
menti — secondo quanto rife
riva ieri radio Maputo — so
no In corso tra forze rhode
siane e forze mozambicane 
nel pressi della città di Chi-
molo (ex Vila Pery). 

Secondo 1 emittente mozam
bicana, lobiettivo delle forze 
rhodesiane, che mercoledì 
mattina sono state traspor
tate con elicotteri ad olio 
chilometri da Chtmoio, è la 
conquista della città la quale 
tuttavia resiste anche graz.e 
all'aiuto della popolatone la 
cale che affianca le forze mo 
zambleane per respingere 
quello che viene considerato 
come 11 più importante attac 
co lanciato dalle truppe di Sa 

lisbury contro II Mozambico. 
Fino a questo momento, le 

autorità militari rhodesiane 
hanno mantenuto 11 silenzio 
sulle affermazioni di radio 
Maputo ed 11 primo giorno 
dell'operazione, alle domande 
dei giornalisti, un portavoce 
militare di Salisbury si è li
mitato a rispondere con un 
«no commenta. 

Una delegazione del Partito 
Comunista Francese che si è 
trovata In Mozambico proprio 
in concomitanza con l'attac
co rhodesiano a Chlmolo ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa per sottolineare 
:he « non passa giorno senza 
che le tre province di Gaza, 
Tete t Manica siano teatro 

di duri scontri armati». Lo 
esercito di Smith « ingrossato 
da mercenari americani, te
desco-occidentali, britannici e 
francrii. appoggiato dall'avia
zione e dall'artiglieria molti
pllca le operazioni elitraspor
tate all'interno del territorio 
mozambicano • - distruggendo 
raccolti, scuole, porti e massa
crando la popolazione e occu
pando villaggi. Le azioni mi
litari di Smith, afferma an
cora la delegazione del PCP, 
mirano «a intimidire gli Sta
ti che danno 11 loro appoggia 
al movimenti di liberazione 
dell'Africa australe» ed In 
particolare, tendono «ad im
pedire lo sforzo di ricostruzio
ne del Mozambico», 
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spesa ospedaliera: blocco del
le assunzioni negli enti pub
blici economìe) e vincoli alla 
spesa in quelli non economici. 
Ipotesi sono state avanzate 
anche per U settore ospedalie
ro e quello previdenziale. Nel 
primo caso: introduzione del 
ticket sui medicinali; paga
mento delle visite - mediche; 
introduzione di una diaria 
per i ricoveri ospedalieri. Nel 
secondo caso: revisioni dei 
criteri di concessione delle 
pensioni di invalidità; per più 
pensioni, limitazione della sca
la mobile ad una sola pensio
ne (a scelta del diretto inte
ressato); introduzione di un 
limite temporale per la pre
sentazione delle domande per 
le pensioni di guerra: riduzio
ne delle pensioni di invalidità 
a chi — proprio in virtù di 
questa invalidità — ha una 
occupazione nella P.A.: aggiu
stamento (e cioè aumento) dei 
contributi previdenziali paga
ti dalle categorie di lavorato
ri autonomi. 

Queste misure — a parere 
del ministro Staminali — ol
tre che introdurre dei « mec
canismi » di controllo nella 
spesa pubblica, dovrebbero 
anche permettere un e taglio » 
di 2.50O-3.000 miliardi di lire 
e non dovrebbero perciò ren
dere necessario il ricorso ad 
altri inasprimenti fiscali (sa
rebbe cioè escluso il ricorso 
a nuove tasse). Sono state 
poi discusse le ipotesi di 
aumenti tariffari (di cui a 
lungo si era - dibattuto nel 
vertice de dedicato al bilan
cio): se è emerso un orienta
mento univoco por un ritoc
co delle tariffe FS e energe
tiche.- divergenze esistono, in
vece. per le tariffe telefoni
che. dal momento che la Sip 
è in attivo e. in questo caso. 
non vi sarebbe )a « giustifi-
cazione » del deficit aziendale. 

L'altro punto complesso di 
cui si è discusso e rhe regi
stra divergen/.e di valutazioni 
non solo nel governo ma an
che tra governo e partiti è 
quello delle misure a soste
gno della occupazione. Il ver
tice ha esaminato la possibili
tà di interventi immediati (e 
qui è stata avanzata la 
ipotesi di 1100 miliardi da 
spendere subito per program
mi delle Regioni o della Cas
sa per il Mezzogiorno che sia
no già pronti e immediata
mente realizzabili) ma ha af
frontato anche la questione di 
misure di sostegno di più am
pio respiro, dando però a 
questo proposito indicazioni 
scarsamente o per nulla ope
rative. Non a caso. Qui infat
ti si arriva al nodo della agri
coltura dove si fa sentire il 
Jjèssu~dell'ifpr estremamente 

froririéntato della legge sui 
patti agrari, e della • rapi
da attuazione della legge di 
riconversione, nei cui con
fronti. invece, sono molto re
calcitranti sia il ministro Do-
nat Cattin sia quella parte 
della DC che fa capo diretta
mente all'Are! ed al senatore 
Agnelli. 

Discutendo di interventi di 
più vasta portata, il vertice 
sembra abbia affrontato an
che lo scottante tema della 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese (anzi la presen
za di Petrilli e Sette ha con
fermato come intenzione del 
governo fosse anche quella 
di esaminare Io stato di gra
ve crisi delle imprese pub
bliche e innanzitutto la situa
zione della Montedison. or
mai sull'orlo del collasso fi
nanziario). Anche qui pe
rò esistono notevoli divergen
ze di posizioni: nella DC al
cuni — a cominciare da Pan
dori — premono perchè la 
questione sia risolta attraver
so un emendamento alla leg
ge sulla cedolare secca: al
tri — Stammati — chimono 
uno specifico progetto di leg
ge: a parere del PCI invece 
su questo punto, certamente 
non secondario ai fini del so
stegno pubblico al risanamen
to della struttura industriale. 
è necessario ci sia. in via 
pregiudiziale, un confronto 
fra i partiti. In sostan
za. sulle scelte per un più 
sostanziale — e non mera
mente congiunturale — rilan
cio della attività produttiva. 
il vertice, per debolezza e di
visioni interne, non ha espres
so segnali in direzione della 
svolta rivendicata. 

I giovani 
delle leghe — ma anche ot
timisti. Contiamo di portare 
in piazza migliaia e migliaia di 
giovani da tutta Italia. E non 
lasceremo varchi per nessuna 
strumentalizzazione. Venerdì 
sarà una grande occasione », 
conclude. 

Non è facile rendere il cli
ma febbrile di questi giorni. 
Le sedi del sindacato e quelle 
di tutto il movimento demo
cratico pullulano di riunioni; 
si passano i pomeriggi e le 
serate in sale fumose, seduti 
in terra a discutere. Una ra
gazza annuncia che ci sarà 
anche « un'assemblea delle 
compagne» in largo ArcnuJa: 
perché vogliono far emergere 
con il rilievo necessario il 
dramma della disoccupazione 
femminile. « Siamo noi le pri 
me ad essere discriminate » 
dice. 

Ma non si deve credere che 
siano folo studenti i prota
gonisti di questa difficile sal
datura tra movimento operaio 
e giovani. Parla un giovane di 
S. Basilio, un biondino con 
blue jeans e giubbotto: e Sono 
qui per portare la realtà delle 
borgate — dice — di quelli che 
non sono riusciti ad andare a 
scuola e che si alzano il mat
tino per fare il lavoro nero. 
Siamo stufi di questa situa
zione. Ma siamo stufi anche 

di certe lotte che ci passano 
sopra la testa, senza contenuti 
precisi ». E racconta l'espe
rienza della sua lega che fa 
parte - del consiglio di zona 
del Tiburtino-Prénestino. Insie
me agli operai di alcune fab
briche sono stati e scovati» 
5.400 posti di lavoro disponi
bili. Subito è nata una e ver
tenza di zona ». Oggi anche 
molti di questi ragazzi comin
ciano a uscire dai bar di pe
riferia. dalle sale di biliardini. 
dai vicoli, e si sentono in pri
ma fila; anzi, vogliono diven
tare essi stessi una cerniera 
sociale tra classe > operaia e 
studenti. Le leghe sono servite 
anche a questo. 

E i metalmeccanici? Nelle 
più grosse fabbriche romane: 
dalla Fatine alla Voxson. 
all'Autovov. alla Contraves. 
si sta gomito a gomito, operai 
e giovani. In questi giorni di 
frenetica preparazione, ci si 
conosce, si costruisce un rap
porto più saldo: non gli ab
bracci o gli applausi di soli
darietà. nò le recriminazioni 
reciproche. . •» 

E' questo il modo più cor
retto di impostare un rappor
to. di lanciare un ponte verso 
la disgregazione; ma per supe
rarla. Non la rottura violenta 
di ogni legame, il gesto « e-
semplare », l'atto isolato, ma 
una tenace, spesso oscura ed 
estenuante, opera di organiz
zazione e di confronto comune. 
E' la lezione che viene dal 
movimento operaio. 

Mancini 
teva Tonassi al corrente di 
tutto ». 
- E Voti. Rumor, che pure è 

stato chiamalo in causa con 
accuse pesantissime al pro
cesso di Catanzaro? « Ho già 
detto — afferma Mancini — ' 
che sono state proprio le fai-. 
de interne dei democristiani. 
le spaccature nella DC che 
hanno provocato i guasti più 
gravi dentro i corpi separati 
dello Stufo. Però anche qui 
bisogna stare attenti a non di
re sciocchezze, lo. per esem
pio. dei rapporti fra Tonassi 
e Miceli ho conoscenza diret
ta. Ma adesso sento dire ogni 
tanto che le bombe le ha fat
te mettere Rumor. Ecco, que
ste secondo me sono idiozie: 
semmai le bombe le hanno 
messe contro Rumor ». 

Abbiamo riferito ampiamen
te il testo dell'intervista, per
chè viene da un uomo che è 
stato per anni nell'occhio del 
tifone, quale rappresentante 
qualificato del suo partito nei 
governi di centrosinistra. La 
« conoscenza diretta » di alcu
ni fatti meriterebbe, certo, 
una illustrazione più ampia 
e più pertinente coi fatti del 
processo. 'Noi non crediamo. 
ad esempio, che i giudici di 
Catanzaro • stiano affossando 
la verità. E' vero, invece, 
che l'istruttoria condotta a 
Catanzaro da Migliaccio e 
Lombardi è irta di lacune, e 
sicuramente grave è stata la 
decisione dei due magistrati 
di prosciogliere con formula 
piena Pino Rauti. Questa de
cisione l'abbiamo criticata ' 
con molta severità a più ri
prese. Ma se ora, attraverso 
la verifica dibattimentale, 
queste lacune vengono colma
te, sia pure attraverso moda- . 
lità che non appaiono sempre 
accettabili, se ne deve pren
dere atto con soddisfazione. 

La dialettica di un processo 
pubblico, inoltre, è assai più 
ricca di quella di una istrut
toria. condotta e mantenuta 
nel segreto. Qui a Catanzaro 
ci sono anche i legali del col
legio di difesa degli anar
chici. la cui azione incisiva 
è valsa a far emergere verità 
scottanti. Miceli, tanto per fa
re un nome, è uscito tutt'al-
tro che indenne dalla prova 
di Catanzaro. Il suo nome, in
fatti, figura in testa alla li
sta dei personaggi sotto accu
sa di favoreggiamento e for
se di correità nella nuova in
chiesta aperta a Milano e che 
è stata affidata al PM Emilio 
Alessandrini, e cioè al magi
strato che assieme a D'Am
brosio condusse le indagini 
su piazza Fontana fino allo 
scandaloso csantoramento del
la Cassazione. 

Restano tuttavia le gravissi
me affermazioni di Mancini, 
che mettono sotto accusa 
esponenti dei servizi segreti 
e uomini di governo. Gli in
terlocutori chiamati in cau
sa hanno l'obbligo di una ri
sposta chiara e non reticente. 

L'on. Tonassi, invece, si è 
limitato a dichiarare che gli 
sembra impossibile che « l'on. 
Mancini abbia dichiarato al 
giornale "La Repubblica" le 
notizie che si riferiscono al 
mio partito e alla mia perso
na». E perché gli sembra in
credibile. dopo tutto quello che 
è emerso sul suo conto al pro
cesso di Catanzaro? Tonassi 
definisce « allucinanti » le af 
fermozioni di Mancini e si 
chiede, un po' maldcstramen 
te: « Sia chi ha interesse ad 
affossare il processo di Ca
tanzaro? ». Per Mancini, come 
si è visto. Tonassi è uno di 
questi. 

Invitato dal e Manifesto » 
a venire a Catanzaro. Manci 
ni. ribadendo le accuse ha 
replicato in una lettera così: 
« Quello di andare a Catan
zaro è francamente un invito 
che nessuno può oggi acco
gliere a cuor leggero > per
che « il minimo che può ca 
pitarc al povero testimone è 
di essere insultato dai fascisti 
e dai loro avvocati e di ve 
nire poi arrestato per falsa 
testimonianza ». ;, ' * ' * • \ 

Mancini però parla di una 
sua « conoscenza diretta » dei 
rapporti fra Tonassi e Mi
celi e dice queste cose nel 
contesto di una intervista 
sul processo di Catanzaro. 
Questa « conoscenza diret

ta » meriterebbe di ' essere 
resa nota anche ai giudici del 
dibattimento, • i quali, nel 
mettere a fuoco la questione 
delle coperture offerte dal 
SID e da uomini di governo a 
un imputato di strage, stanno 
affrontando una questione de
cisiva ai fini dell'accertameli-
to della verità.. 

Romita risponde 
'ÌL a Mancini 

ROMA — In un articolo siili* 
Umanità, il segretario del 
PSDI, Romita polemizza du
ramente con Mancini, respin
gendo l'accusa che qualcuno 
nel PSDI mirava negli anni 
roventi • della strategia della 
tensione al colpo di Stato. 
Romita ricorda * la fermezza 
con la quale il capo dello Sta
to Saragat ha permesso al 
paese di conservare intatte 
le istituzioni democratiche *. 
e sottolinea il fatto che il 
PSDI si può identificare so 
lo con il senatore Saragat. 
La precisazione polemica del 
segretario ». socialdemocratico 
sembra aver un senso: Man 
cini. infatti, aveva parlato di 
Tanassi e di un'ala del PSDI. 
La solidarietà della segreteria 
socialdemocratica non pare 
dunque estendersi i all'ex mi
nistro della Difesa ed ex 
segretario del partito. 

Inquinata 

una sorgenfr 
dell'acqua 

; •- Ferrarelle 
NAPOLI — L'attività di im
bottigliamento dello stabili
mento « Ferrarelle » di Riar
do. nel pressi di Caserta e 
stata sospesa temporanea 
mente dal medico provincia
le. di concerto con l'assesso
re provinciale alla sanità. 
Dopo analisi effettuate su 
campioni raccolti il 16 no
vembre scorso die denuncia
vano la presenza di colibat
teri nelle acque di una delle 
due sorgenti, altri accerta
menti. eseguiti il 22 scorso. 
hanno confermato tracce 
consistenti di colibateri de
terminate da ìnquinnmento 
tellurico, di natura cohfecale. 

Nella sorgente In questione 
da qualche giorno erano in 
corso lavori di ampliamen
to e ammodernamento, i qua
li. probabilmente, hanno pro
dotto danni o lesioni nel ter
reno circostante. 

Ammonito 
il magistrato 

che & occupò del 
processò Bernardini 
ROMA — Se Antonietta Ber
nardini fece una tragica line 
nel manicomio di Pozzuoli 
dove mori bruciata, legata al 
letto di contenzione al quale 
aveva dato fuoco nella di
sperazione di trovarsi da ol
tre un anno e mezzo in car
cere per un semplice oltrag
gio. la colpa deve ricercarsi 
nella lentezza con - la quale 
il tribunale di Roma consi
derò il suo caso. Appare in
concepibile che il processo 
che la vedeva imputata ros
se rinviato, senza un valido 
motivo, di quasi un anno. 
Queste considerazioni sono 
alla base della decisione del 
Consiglio superiore delln ma
gistratura di Infliggere la 
sanzione disciplinare dell'am
monizione al presidente di 
quel tribunale, il consigliere 
Saverio Coniglio. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 NOVEMBRE '77 

Bari ' ' 74 68 47 81 50 2 
Cagliari 30 63 76 45 83 
Firenze 30 21 7 11 15 

1 
1 

Genova 3» 12 7 '5 63 ' x 
Milano 19 39 80 8? 41 ! 1 
Napoli 32 84 15 19 8 | x 
Palermo 69 82 32 29 61 | 2 
Roma 42 70 69 61 47 | x 
Torino 61 78 30 34 9 | 2 
Venezia 26 53 12 16 63 1 1 
Napoli II 12 
Roma II 2 
LE QUOTE: al due 12 lire 
36 809.000 ciascuno: agli 11. 
575.100; ai 10. 41.800. 

Direttore 
ALFREDO REICHLIN 

Cond'rettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore rtspoiuab'le 
ANTONIO ZOLLO 

Ifcritto a! n. 243 del Registro 
Sta-npa del Tr.bu-ii!» di Roma) 
l'UNITA" autonu. a giornale 
murale n. 4555. Direzione, Ra
danone ed Ammìnistrai.'one i 
001 SS Roma, via dei Taurini, 
n. 19 - Te'eloni centralino: 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951253 - 4951254 - 4951251 

Stab'lìmento Tipografico 
G.A.T.E. - 00185 Roma 

Via dei Taurini. 19 

' Nd trigesimo della scom
parsa del compagno 

LIN0Z0CCHI 
(Minsi) 

la moglie Deo e i figli Spar
taco e Cesare sottoscrivono 
100 mila lire per "l'Unità". 

Roma. 27 novembre 1977. 

ANNIVERSARIO 
A un anno dalla scomparsa 

del compagno • ' 

ROMOLO FAIAZZA 
la moglie, 1 figli, la nuora e 
i nipoti lo ri cordano con im
mutato affetto a quanti lo 
amarono e stimarono e sotto
scrivono L. 100.000 per l'Unita. 
Roma, 27 novembre 1977. 
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Si, caribbean, l'orologio dei 
campioni subacquei, ora ha 
indossato un abito di classica 
eleganza internazionale. 
Tutta l'esperienza maturata in 
anni eli successo nella 
tecnologia subacquea, ci ha 
consentito di creare la nuova 
linea caribbean shark - : 

È una completa gamma di 
modelli in acciaio, acciaio e oro, 
acciaio e laminato, tutta oro. 
I quadranti armonizzati con le 
casse sono bianchi, neri, blu e 
oro. 
Nelle tre misure: uomo e donna, 
classiche e nella nuova misura 
unisex. 
Philip Watch caribbean shark 
è un orologio svizzero automatico 
di alta precisione e qualità; 
tutti i modelli hanno la corona 
a vite che ne assicura la perfetta 
impermeabilità. 
Hanno inoltre il dispositivo 
"stop secondi" per una migliore 
sincronizzazione di marcia ed 
un correttore istantaneo della 
data. 
Quando una persona 
decide di essere "più" 
elegante sceglie il "più" 
di Philip Watch 

Organizzazione PHILIP WATCH -
Milano, Via Albricci, 9 
Roma; Lungotevere dei Mellini, 27 
Napoli, Via S. Tommaso D'Aquino, 48 

Ì 
: i 

t i 
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Un anno fa si eleggevano i consigli di circoscrizione - : 
• — . i i . .>•'•' ' • ' * . • ' 

Le proposte della maggioranza 
per le deleghe ai quartieri 

Il trasferimento •• di f funzioni e - di ' poteri \ nel quadro del ' riassetto e della 
riforma dei poteri locali - I consigli strumento di rafforzamento del Comune 

¥ 

28 a 29 novembre 1976: I fiorentini to-
no chiamati ad eleggere 14 consigli di ' 
quartierie. La prova elettorale non è : 
priva di incognite, ma la risposta della 
gente ò massiccia, entusiastica, superio
re ad ogni aspettativa. Votano nove 
fiorentini su dieci, il successo delle si
nistre e del nostro partito in particola-
re ò rilevante. Il test .è superato, la 
delicata macchina del decentramento 
parte sotto gli auspici più favorevoli. 

Vengono eletti i presidenti, con si
gnificative convergenze tra le forse po
litiche democratiche, quindi si passa al
la vera e propria fase costituente. 

Il cammino è faticoso, tutto ò da in
ventare, ma lentamente vengono rifini

rti I dettagli. Sono varate le commissio-
' ni, le attività dei consigli vengono di
sciplinate, si cercano I modi e le forma 

. per collegare i quartieri al tessuto cul
turale, sociale e produttivo della città. 
I quartieri cominciano ad esercitare pie
namente le loro funzioni nella tarda 
primavera. Subito, c'è l'impatto con le 
prime, grosse questioni: il parere sul
l'area Galileo a sul bilancio comunale. 
Decolla la prima delega, vengono tra
sferite al consigli le competenze sulle 
biblioteche comunali. 

Dopo la pausa estiva — brevissima, e 
che vede i primi tentativi di decentra
mento culturale — si comincia ad usci
re dalla fase di < rodaggio », si discu-

' tono e si mettono a punto I programmi 
di intervento, si* individuano alcuni 
grossi problemi nelle diverse zone, si 
cercano I collegamenti tra i vari consi
gli, si approfondisce il rapporto e il 
confronto con il Comune. Diventano più 
stringenti e puntuali gli stessi rapporti 
tra le forze politiche, sul terreno dette 

; « cose da fare ». I quartieri precisano il 
' loro ruolo, si caratterizzano sempre più 
come organismi decentrati del Comune, 
come centri di elaborazione di proposta 
e di stimolo all'attività e alle scelte com
piute a livello cittadino. Alcuni appun
tamenti decisivi bussano alle porte; pri
mo fra tutti il completamento del pro
cesso di delega. 

La prossima presentazione 
da parte della Giunta di Pa
lazzo Vecchio di una proposta 
sul trasferimento di funzioni 
e di poteri al consigli di quar
tiere. 6 oggetto di un docu
mento della maggioranza 
(PCI-PSIPDUP) nel quale 
si sottolinea come Firenze 
venga ad essere cosi la prima 
fra le città medlograndl ad 
operare la scelta del decen
tramento amministrativo. 
Consapevoli della novità che 
questo comporta nella orga
nizzazione del tessuto demo
cratico e nella stessa struttu
ra dell'ente locale, conside
rando anche la fase sperimen
tale che questo processo apri
rà, le forze della maggioran
za sottolineano come l'attua
zione del decentramento am
ministrativo non debba essere 
concepita come semplice ope
ra di Ingegneria Istituzionale. 
ma debba essere pienamente 
Inserita nella prospettiva po
litica di riassetto dell'insieme 
del poteri locali e di riforma 
della pubblica amministra
zione e dello Stato. 

Questo avendo presente co
me tale prospettiva (in vista 
anche della attuazione della 
382) individui nel comune il 
soggetto titolare delle fun
zioni amministrative • che ri
guardano la comunità am
pliandone il ruolo. In questo 
senso 1 consigli di circoscri
zione costituiscono uno stru
mento fondamentale al fini 

del rafforzamento del Co
mune. 

La delega delle funzioni de
liberative e di gestione quin
di rappresenta un momento 
decisivo nel processo di rior
ganizzazione del potere locale 
favorendo, da un lato una mi
gliore efficienza dell'appara
to comunale e dall'altro evi
tando 11 rischio di un isterili
mento della funzione del con
sigli stessi. 

Nel documento si Indicano 
quindi una serie di obbietti
vi per realizzare 1 quali — si 
afferma — occorre utilizzare 
tutte le possibilità offerte dal
la legge e dal regolamento fio
rentino che qualifica 1 consi
gli di quartiere come organi 
del comune e cioè non come 
enti diversi, ma come un nuo
vo modo di essere del comu
ne stesso, riconoscendo nel 
contempo ai consigli il ruo
lo di nuovi livelli di gover
no 

Per questo però, si rileva, 
occorre anche assicurare ai 
Consigli la strumentazione 
necessaria per assolvere alle 
funzioni delegate, mantenen
do ferma la contestualità fra 
delega e ristrutturazione, in
tendendo quest'ultima come 
un processo graduale e con
tinuo di provvedimenti, an
che limitati, per rendere pas
sibile l'esercizio delle funzioni 
delegate ed avviare in modo 
realistico una riforma com
plessiva delle strutture comu

nali. Occorre anche garanti
re, nell'unità del bilancio co
munale, 11 massimo possibile 
di -autonomia nelle decisioni 
di spesa dei Consigli. In que
sto quadro, quindi — si affer
ma nel documento — occorre 
procedere ad una attuazione 
graduale del provvedimenti 
di delega, predisponendo In
nanzitutto gli schemi connes
si al settori dello sport, dei 
giardini, del patrimonio, del
la pubblica istruzione e del 
decentramento culturale. Per 
il settore collegato all'urbani
stica ed alle opere di urbaniz
zazione primarie e secondarle. 
occorrerà procedere In tempi 
successivi, mentre per il com
plesso del servizi socio-sanita
ri andrà ricondotto alle com
petenze dei consorzi 

Fissati nella parte Iniziale 
del documento i punti di 
orientamento generale si Indi
vidua quindi anche nella pro
fonda opera di ristrutturazio
ne dell'apparato e della strut
tura comunale (mobilità del 
personale, funzionamento del
l'amministrazione e apparati 
ad essi collegati) una delle 
condizioni per l'attuazione 
del decentramento. In quelito 
senso si afferma chiaramente 
che riforma del potere locale 
e ristrutturazione della mac
china comunale sono Indis
solubilmente legati 

Dopo aver rilevato che la 
presentazione dei provvedi
menti di delega deve procede

re attraverso continue verifi
che con l'insieme delle forze 
politiche e sociali, nel docu
mento si afferma che la mag
gioranza di sinistra, nel mo
mento in cui si dispone al 
confronto, è decisa nel voler 
portare a compimento le pro
prie scelte di governo. 

Si dà quindi un giudizio 
complessivamente positivo sul 
lavoro svolto dalle circoscri
zioni e si avanza una prima 
valutazione d'insieme sul 
comportamento delle forze 
politiche, rilevando come l'at
teggiamento iniziale della DC, 
teso ad evitare qualsiasi for
ma di intesa e di rapporto 
fra le forze politiche, si sia 
scontrato con una condizione 
di crescente isolamento che 
ha dato luogo a comporta
menti contraddittori ed arti
colati. come nel caso del bi
lancio. Nel momento in cui 
la città si appresta a discute
re la proposta sul tempi ed 
l contenuti degli schemi di 
delega, infine, la maggioran
za di sinistra indica due ob
biettivi essenziali: lo sviluppo 
più ampio della partecipzio-
ne dei cittadini e delle forze 
sociali organizzate alla for
mazione ed al controllo del
le scelte amministrative e po
litiche per Firenze; una mag
giore efficienza dei servizi 
con particolare riguardo a 
quel settori che trovano nel
la circoscrizione un livello ot
timale di gestione. 

Previsti dalla legge 513 

82 miliardi 
per la casa 
da spendere 
in Toscana 

entro giugno 
Entro giugno gli IACP 

(Istituti Autonomi Case Po
polari) e i Comuni dovran
no spendere 82 miliardi (70 
in Toscana e 12 a Firenze) 
per la costruzione di alloggi 
popolari. E' questo 11 termine 
utile previsto dalla legge 
stralcio minimo 513 sulla ca
sa. I fondi sono stabili In 
parte dalla stessa legge e in 
parte dall'ANIA (Associazio
ne nazionale istituti assicu
rativi). Solo sei miliardi del 
fondi di quest'ultima sono 
destinati alle cooperative di 
abitazione. 

L'attuazione della legge 513 
è quindi uno dei nodi prin
cipali che vede impegnato in 
questi giorni tutto il movi
mento per la casa. Sulla leg
ge, sull'equo canone e sul 
piano decennale dell'edilizia 
si è incentrata anche la ma
nifestazione-dibattito indet
ta dalla Consulta regionale 
per la casa nella sala della 
Borsa Merci. L'organismo (ne 
fanno parte la federazione 
dei lavoratori edili, il SUNIA. 
il consorzio regionale degli 
IACP. il movimento coope
rativo delle abitazioni) ha 
sollecitato le consulte pro
vinciali ad impegnarsi per la 
gestione della legge. 

Profonda insoddisfazione è 
stata espressa per 1 tempi 
lughi che caratterizzano 1' 
attuazione dell'equo canone 

Se da una parte infatti, 
sono passati anche impor
tanti provvedimenti come 
quelli sul regime del suoli. 
dall'altra incontrano serie 
difficoltà l'approvazione di 
leggi di finanziamento e di 
spesa, per esempio 11 piano 
decennale. 

La manifestazione è stata 
aperta da Giovanni Momigli 
della FLC: sono Intervenuti 
RafTuzzi. presidente naziona
le degli IACP. rappresentanti 
del SUIA e del movimento 
cooperativo. Hanno partecipa
to all'incontro amministrato
ri pubblici, rappresentanti 
della Confapi e della Federa
zione sindacale unitaria. 

Nuovo episodio di vandalismo 

| Assemblea alia mèdia 
« Masaccio » contro 
gli atti di violenza 

Teppisti hanno devastato i locali, 
strappato i libri e infrante le vetrate 

L'ultimo episodio è stato 11 
più grave: vetri rotti al pian 
terreno, ambulatorio sfascia
to, forzato l'armadio dei libri 
e strappati 1 volumi. Al se
condo piano ancora vandali
smi: spaccate le vetrine dei 
gabinetti scientifici messi fuo
ri uso con sistematica volon
tà distruttrice gli strumenti 
per la ricerca. Alla media 
Masaccio sono rimasti scossi. 
Non si poteva catalogare an
che questo episodio tra le 
bravate e le ragazzate che 
nelle settimane passate ave
vano portato ad altre due 
devastazioni di dimensioni as
sai minori e ad una serie 
di danneggiamenti all'esterno 
della scuola. Questa volta si 
trattava di qualcosa di più 
grave; di un atto compiuto 
a freddo da gente anche e-
sperta che voleva dimostrare 
11 suo disprezzo per la scuola. 
intimidire in qualche modo 
chi ogni giorno vi lavora, of
fendere un quartiere Intero. 

« E' un attacco alle istitu
zioni che si inserisce in quel 
clima di violenza che si ma
nifesta da più parti in città » 
si diceva ieri all'assemblea 
di genitori. Insegnanti e ra
gazzi convocata per protesta
re contro le violenze. Un at
tacco che alla media Masac
cio viene portato avanti da 
tempo, con sistematicità e 
freddezza. 

Oltre agli episodi di vanda
lismo sono mesi che ogni 
giorno arriva puntuale una 
telefonata che avverte della 
presenza di bombe. E ogni 
giorno insegnanti e preside 
sono costretti a far evacuare 
i locali, a mandare per de
cine di minuti i ragazzi al
l'aperto spettando che la per
lustrazione dice che non 
c'è niente da temere. Quel 
che succede alla Masaccio 
non è un fatto isolato. Quasi 
ogni settimana la polizia 
scientifica deve ' intervenire 
per episodi analoghi. 

Dall'assemblea di ieri (con
vocata all'unanimità dal con
siglio di istituto e alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti del partiti politici de
mocratici, sindacalisti, il pre
sidente del consiglio di quar
tiere 12. oltre a genitori, stu
denti e insegnanti) è partita 
una proposta: inserire la vi
cenda della scuola nel più 
ampio contesto cittadino. 
prendere contatti con le altre 
realtà colpite dalla violenza 
e dal teppismo e vedere qua
li possibilità esistono di un 
lavoro comune e di un impe
gno di mobilitazione. La cit
tà ha già dimostrato nelle 
ultime settimane di saper ri
spondere adeguatamente alle 
provocazioni anche isolando 
chi tenta in qualche modo di 
specularci sopra. 

Giovedì manifestazione 
dei chimici a Firenze 

Giovedì si svolge a Firenze una manifestazione interregio
nale dei lavoratori chimici. Vi partecipano delegazioni prove
nienti dalla Toscana. dall'Emilia e dall'Umbria. Il concentra
mento avverrà alle ore 9 alla Fortezza da Basso dove sarà 
formato un corteo che percorrerà le vie cittadine sino alla 
Galleria degli Uffizi dove parlerà il segretario generale della 
FULC. Danilo Beretta. 

Con questa inziatlva. la categoria intende rivendicare un 
plano di settore con obiettivi di trasformazione del comparti 
produttivi prioritari. Per raggiungere questo obiettivo i chi
mici si muovono su tre fronti distinti. Il primo è il confronto 
con il Governo sulla politica economica e sul piano chimico; 
il secondo sono le vertenze aziendali di gruppo; il terzo è l'ap-

Elicazione della parte politica del contratti di lavoro, sui quali 
padronato è inadempiente. 

Laurea ad honorem 
a Dom Helder Camara 

Laurea ad honorem a Dom Helder Camara, studioso del 
problemi economici del sottosviluppo, vescovo sensibile e Impe
gnato accanto ai drammatici problemi dei baraccati e delle 
masse povere brasiliane. Gli sarà conferita il prossimo anno 
dalla Facoltà fiorentina di Economia e Commercio. 

Perché è stato scelto Camara? « Non si è guardato al pro
feta. Non è stata una scelta emozionale — ha detto 11 preside 
della facoltà Giuseppe Stancanelll —. Quest'uomo ha avviato 
un modo nuovo nell'affrontare 1 problemi del sottosviluppo e 
rappresenta, interessi molto vicini alla facoltà. Una, scelta quin
di che tiene conto principalmente del contributo scientifico ». 

Domani, lunedi, Camara è a Firenze. La sua visita nella cit
tà voleva essere un omaggio A La Pira. Lo è postumo. Alle 10 
C cardinale Beneill celebrerà una messa alla Badia Fiesolana; 
•Ile 11,30 Camara sarà presente ad un Incontro In facoltà, con 
professori e studenti. 

Incontro del sindaco con i familiari 

Ancora nessuna decisione 
per la salma di La Pira 

La vicenda discussa davanti al pretore - Il Pignone offre collaborazione 
e un contributo per il successo delle iniziative proposte dal Comune 

Il sindaco Gabbuggianl in 
mattinata si è incontrato in 
Palazzo Vecchio con i fami
liari e gli esecutori testamen
tari di Giorgio La Pira al fi
ne di ricercare una soluzione 
che consenta il mantenimento 
a Firenze delle sue spoglie. 
L'incontro ha avuto luogo 
prima che la pretura di Fi
renze — che aveva convocato 
le parti — adottasse le deci
sioni di sua competenza. 

Nel corso dell'incontro 11 
sindaco ha fatto presente la 
volontà del consiglio comuna
le di adottare le necessarie 
iniziative — d'intesa con il 
Comune di Pozzallo. i parenti 
e gli esecutori testamentari 
— per ricordare l'opera di 
Giorgio La Pira. A tale pro
posito il sindaco ha riferito 
anche la decisione, a lui co
municata dal consiglio di 
amministrazione del « Nuovo 
Pignone ». di offrire collabo
razione e congrui contributi 
(si parla di 50 milioni) per il 
successo delle iniziative pro
mosse dal Comune e da altri 
organismi per valorizzare il 
pensiero e l'opera dello 
scomparso, anche sulla base 
della documentazione messa 
a disposizione. L'incontro si 
è concluso con la proposta 
del sindaco di ritrovarsi per 
un nuovo esame : della que
stione. • 

Intanto il sindaco in un 
messaggio agli organizzatori 
del colloquio su Jules Isaac a 
Rennes, ha inviato un mes
saggio in cui si esprime l'a
desione sua personale e della 
città alla manifestazione, ri
cordando il grande contribu
to che alla conoscenza dell'o
pera di Isaac è stato dato da 
Giorgio La Pira, il quale 
come presidente onorario 
dell'amicizia ebraico-cristiana 
dette vita nel *74 in Palazzo 
Vecchio ad una grande mani
festazione. 

La vicenda — come si è 
detto — è stata discussa an
che in pretura, « A Giorgio 
La Pira sarebbe dispiaciuto 
sapere di dover poi essere 
conteso in tribunale ». hanno 
detto ieri i parenti di La Pi
ra. Davanti al pretore Betti 
hanno però ribadito la volon
tà che il corpo dell'uomo po
litico venga sepolto a Pozzal
lo di Ragusa, come lo stesso 
La Pira avrebbe secondo loro 
desiderato. 

Il pretore ha preso atto del 
fatto che gli eredi si sono 
costituiti in giudizio, ed ha 
rinviato la decisione sulla re
voca o la conferma del prov
vedimento di sepoltura prov
visoria nel cimitero di Rifre-
di ai primi della prossima 
settimana. Sarà il tribunale 
(se non Interverrà un accor
do) a dover decidere dove 
definitivamente avverrà la 
sepoltura, ed è in corso l'i
struttoria dopo 11 ricorso de
gli eredi. I parenti di Giorgio 
La Pira hanno detto di rico
noscere le aspirazioni di Fi
renze e di sperare in una 
conclusione positiva: deside
rano però che venga ricono
sciuta la priorità familiare. 

Con il compagno Reichlin 

Domani convegno regionale 
sulla stampa comunista 

Domani, con inizio alle 
ore 9, avrà luogo nei loca
li del comitato regionale 
del PCI (via Alamanni 41) 
il convegno sulla stampa 
comunista. I lavori, che 
verteranno su « L'Unità 
e la stampa comunista 
nella battaglia politica og
gi », saranno aperti da 
una relazione del compa
gno De Felice,, della se
greteria del regionale, 
e conclusi da Alfredo 
Reichlin, della direzione 

del PCI e direttore dell' 
Unità. 

Parteciperanno al con
vegno il compagno Longo, 
segretario nazionale degli 
amici dell'Unità, i com
pagni del comitato diretti
vo regionale, membri del
le segreterie delle federa
zioni responsabili della 
propaganda, dipendenti 
delle associazioni amici 
dell'Unità, diffusori, di- ; 
rigenti di organismi de
centrati e di sezione, gior
nalisti • corrispondenti 

E' convocato per domani al
le 15.30 nei locali della fede
razione la riunione della com
missione agraria per discu
tere sui problemi e le pro
spettive della coopcrazione 
agricola in provincia di Fi
renze. 

Domani alle 16.30 in fede
razione si svolgerà l'attivo 
provinciale del partito per di
scutere su « gli accordi di go-

j verno ed i problemi dei tra-
; sporti: questioni di orienta-
! mento e iniziativa ». Ai lavo

ri parteciperà il compagno 
Carri responsabile nazionale 

! della commissione trasporti. 
! E* stata rinviata a data da 
: destinarsi, la riunione della 
j sezione dipendenti enti loca

li con il compagno Ventura. 
! per gli impegni derivanti dal 
• consiglio comunale. 

SUBITO 
MILIONI 

Dott. Tricoll & soci 
Mutui Ipotecari in settima
na • Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 

Un amico al vostro fiancol 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE: viale Europa 192, 

telefoni (055) 687.555 e 
68.11.289. Posteggio gra
tuito. 

EMPOLI-SPICCHIO: via To
gliatti. 19, telefono (0571) 
508.409. 

PERUGIA: via G. DI Vittorio 
22-B - Tel. 798.406 pome
riggio - Ellero. _• 

LIVORNO: via Montenero 140, 
telefono 501.915. 

THE BRITISH 
INSTIATE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

29 NOVEMBRE 
Inizio nuovi Corsi 

di Lingua 
Inglese 

per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

i Mia anno 

••: e La concessionaria . 
degli sportivi i " 

AUT0CCASI0NI 

GARANTITE: 

BMW 2002 Turbo. -
Alfa 2000 A. '.,{ 

Giulia Super 1600 
. Beta 1800 

Alfetta ... :• 
Opel Rekord Diesel 2000 
131 2 porte 1300/1600 

BMW 900 S 
Mini Cooper 1300 

A112 1975 
128 coupé 1100 

Mini Travel 
Renault R16 

Viale Europa 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 

il mestiere di viaggiare 

PALAI SCALI 
AGENZIA D'AFFARI 

COMPRA VENDITA 
I M M O a i L l A W t 

l 'u t te le operaz ioni 
m c r c n i l la venditi» 

Ass i s ' r nza r r a l u t n m i " ni 
p.< r u ,u .' ti 

EMPOLI 
S>ed». \ ia Homa M 

Tvì TXiitì 72373 
Fi l ia le : Via Kid•> fi lt>5 

'IV 7-eJO 

TEATRO COMUNALI 
METASTASIO - PRATO . 

. -Tal. 26202 

da martedì 29 novembre 
ere 21,18 

GIORGIO 

GABER 
' In • Libertà obbligatoria » 

Vendita biglietti presso 11 botte
ghino del Teatro. Tele!. 26.202 
con orarlo 10 /13-17 /20 e pres
so l'Agenzia Arno di Firenze 
Piazza Ottaviani - Tel. 295251. 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

i porte - doppio circuito frenante • antifurto • sedili Anteriori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. del Marignolli, 7 0 ~ 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

NESI 
LANCIA 
/VUTOBIAMCHI 

nuova 

Giulietta 
Alfa Romeo 

PERAGNOLI 
IN VENDITA Via Tosca Romagnola 96 - Tel. 73232/3 - EMPOLI 

IN VISIONE 
IN PROVA presso Concessionaria 

ZJftpd, 
CONCISSIONAKU r n 

MANDAMMO DI PRAI0 
l CAMPI BIUNIIQ CidDòaCio 

Ford Escor i 
"Super-equipaggiata" 

SpA 

Super-equipaggiata con: • ruote sportive • pneumatici radiali 
175/70 • radio • tappezzeria di lusso • fari alogeni • cinture di 
sicurezza • faro antinebbia posteriore • specchietto retrovi
sore con comando a distanza • rostri paraurti • modanature 
cromate • luci di retromarcia • accendisigari. 

FORD FIESTA 957 ce. e 1117 ce. Finalmente PRONTA CONSEGNA 

PRATO Via ferracci 80 - TeL 21.716 — Via di Maiano - TtL 592139 
Saloni ttposizioni. Viale Monlegrappa 114 - Telefono 594696 

( 

1 

j 
1 
1 

1 
i 
! i • 
1 

G R A N D I M A G A Z Z I N I D E L L ' A R R E D A M E N T O 

CASA DEL MATERASSO 
Via Pietrapiana. 102 r Viale D Giannotti 60 r Via A. del Pollaiolo. 110-r Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 

MESE DEL TAPPETO 
I PREZZI RECLAME * „ TAPPETI ORIENTALI * PROPOSTE SPECIALI 
ì LIRE 5" L I R E * LIRE 

Tappeti uniti 3 put ì 7300 J»V Bellicistan 05 x 130 cm. 00.000 *v Coperta elettriche garantitissime 1 poeto 27J00 
Tappeti disegno orientale 3 peni 1C400 jL. Belucistan 06 x 135 cm. 127.000 3 Coperte elettriche oarantltlseime 2 poeti 30500 
Scendiletti Leacril 3450 T Erivan 62 x 120 cm. 132.000 5" Coperte lana 1 poeto 0J00 
Tappeto qualità garantita 140x200 cm. 32400 * " Kashmir I03x1«0em. 102.000 *> Coperte lana 2 posti 10500 
Tappeto acrilico 160x240 cm. 35300 W Boxar» Karaci I34xt90cm. 200400 jL Matereeel e molle 94400 
Tappeto acrilico 200x300cm. 50.000 * . Pakistan 100x200 cm. 557400 Z Rete metallica M.000 
Tappeto unito 130x270 cm. 7500 T Erivan 100x205 cm. 570400 T Guanciale da letto 2500 
Tappeto unito 200x270 cm. 15400 ?*/ Bercialu • 135 x totem. 325.000 . J*V Matereeel in fomma 10500 . 
Tappeto fondoletto pura lana 100x200 cm. • Ct40Q laV Memadam 105x270 cm. 400460 ^ . Sopracoperta 1 poeto 12400 

• 
TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 

STOFFE • TENDAMI - MOfUETTES - CORREDI C O N F U T I NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE 1 NOSTRI PREZZI 
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l ' U n i t à / Domenica 27 novembre 1977 PAG. 9 / f i r e n z e 
Crivellato con otto colpi nel suo negozio 

ucciso a 
da un suo ex 
Ancora non si conosce il movente dell'assassinio - I due erano stati amici - L'omicida, 
poliomielitico, si è forse sentito offeso da una frase detta dal suo ex datore di lavoro 

LIVORNO: INAUGURATA 
LA MOSTRA 

FOTOGRAFICA 
SU SUVERETO r 

« Suvartto, ubato, domenica e 
lunedi » è II titolo dalla mostra 
fotografica di Luciano De Nign», 
Inaugurata ieri alla Casa della Cul
tura di Livorno. La moitra, alla 
quale hanno collaborato il Comune 
e il Comitato valorltiailone di Su-
vereto, intendo far conoscerò at
traverso |« immagini di Da Nlgrit, 
gli aspetti sociali, monumentali ed 
urbanistici di quatto caratteristico 
borgo medievale. 

Ricordi 
Nel sesto anniversario della 

•comparsa del compagno Torquato 
Pillorl, primo sindaco di Sesto Fio
rentino dopo la liberazione, con
dannato dal tribunale speciale fa
scista, le figlie nel ricordarlo con 
Immutato alletto a quanti lo co
nobbero e stimarono, sottoscrivono 
lire 30 mila per la stampa co
munisti). I comunisti «estesi si as
sociano nel ricordo del caro com
pagno, 

* , * * 
Nel trigesimo della scomparsa del 

compagno Ugo Giani (Bruno) i-
scritto al nostro partito sin dal 
oologuerra, attivista sindacale alla 
farurica Rosselli, I (rateili Libeio, 
FUMO, Siro ed Emo, sottoscrivono 
lire 50 mila per la stampa comu
nista. 

Dtl nostro invitto : 
CERTALDO — Gli ha scari
cato addosso l'Intero carica
tore di un'automatica 7,05 ful
minandolo. Cosi ieri mattina 
Fausto Marzuoll, 44 anni ha 
ucciso l'orefice Paolo Mon-
tagnani, nel suo negozio in 
pieno centro di Certaldo. Il 
Montagnani, 42 anni abitava 
in via Silvio Pellico 42, era 
sposato con l'insegnante Lau
ra Federighi e padre di due 
bimbi, Rita di 12 anni e Ni
cola di 11. Fausto Marzuoll, 
lo sparatore, che abita in via 
Lavagnlni 30, è un ex-com
messo della vittima, attual
mente dipendente di un cal

zaturificio. Un delitto assurdo, 
inspiegabile che oltre a get
tare nel lutto e nella dispe
razione una famiglia ha su
scitato emozione nell'Intero 
paese che conosceva entrambi 
i protagonisti di questo tra
gico episodio di sangue. Non 
c'è un movente preciso. GII 
investigatori fanno capire che 
il dramma è esploso a seguito 
di alcune voci secondo le 
quali l'orefice si sarebbe 
espresso in termini poco lu
singhieri nei confronti del 
Marzuoll. L'omicida, poliomie
litico fin dalla nascita, si sen
tiva. un escluso, un emargi
nato e molto probabilmente 
quando 6 venuto a sapere 

che. il Montagnani non ave
va di lui alcuna considera
zione, ha perso la testa. 
Lo confermerebbe una let
tera scritta dall'omicida 
e rinvenuta in un cassetto 

.della sua stanza da letto. 
La tragedia è esplosa ver

so le 12,30 a quell'ora Pao
lo Montagnani si trovava nel 
suo negozio di via 2 giugno 
una delle strade principali di 
Certaldo che da piazza Boc
caccio conduce alla stazione. 
In sua compagnia vi era un 
ragazzo, Rivo Marcoccl, 19 
anni, abitante in via Monte-
bello 33. improvvisamente si 
è aperta la porta ed è appar
so Fausto Marzuoll che è chia
mato dagli amici «Faustino». 
« Ecco il grande Fausto » ha 
detto l'orefice accogliendo 
amichevolmente il suo ex di
pendente 

« Faustino » ha estratto di 
tasca una pistola e senza pro
nunciare parola ha premuto 
il grilletto. Uno, due, tre. 
quattro, colpi. « Basta. Basta » 
ha gridato il giovane Mar-
cocci. « Io non ce l'ho con te. 
E' una cosa che riguarda noi» 
ha risposto il Marzuoll che ha 
continuato a sparare fino al
l'ultimo colpo contro il com
merciante nonostante la pi
stola si sia inceppata diver
se volte. Paolo Montagnani 
raggiunto in pieno petto da 

Conclusa la vertenza aziendale 
* • . • • • - • - ! • • ! . — • • . I • • • • Il — • 

Un'area a Scandicci 
per la nuova 

fabbrica Falorni 
Alla Falorni è stata raggiunta una intesa 

sui temi posti nella piattaforma. L'accordo 
prevede un impegno da parte dell'azienda in 
direzione di una ricerca scientifica orienta
ta verso 1 nuovi bisogni posti dalla riforma 
sanitaria, attraverso un utilizzo completo 
delle risorse disponibili nello stabilimento di 
Firenze in diretta collaborazione con la casa 
madre in Francia. L'intervallo di tempo inter
corso tra la presentazione della piattaforma 
rivendicativa ed il raggiungimento dell'ac
cordo sta a dimostrare, già di per sé, la 
durezza della lotta e le difficoltà che i la
voratori della Falorni hanno dovuto supe
rare per raggiungere questo primo risultato 
nella via di un maggior controllo degli inve
stimenti. •••••-• --•-... 

Un aspetto non indifferente è rappresen
tato dal fatto che la Falorni è un azienda 
che fa parte di una società multinazionale. 
anche se di dimensioni modeste. Questo fat
to ha indubbiamente pesato su tutte le ver
tenze essendo i lavoratori sempre sotto la 
minaccia di un disimpegno della casa madre. 
Ma l'aspetto determinante è rappresentato 
dal momento di crisi del- settore 

Per quanto riguarda gli investimenti, è 
stata acquistata un'area nel Comune di 
Scandirci che sarà totalmente utilizzata per 
costruire un'officina farmaceutica che ri
sponda a requisiti di legge, sia in relazione 
alle norme di buona fabbricazione sia in 
relazione all'ambiente. » 

Promosso dalla Provincia 

Inizia domani 
un corso 

sul restauro 
Si inaugura lunedi alla scuola Foligno di 

via Faenza un corso di restauro per 80 al
lievi, promosso dalla Provincia di Firenze 
nell'ambito dei corsi di formazione profes
sionale. 

Il corso è curato da esperti di chiara fama: 
11 prof. Morlggi per i metalli, il prof. Già-
chetti per la ceramica, i professori Guidottl 
e Cantelli per gli Arazzi, i prof. Marchini 
(vetrate). Galli (pietre e marmi). Gai (stru
menti musicali). Bianco Bianchi (scagliole) 
ed altri che verranno definiti nei prossimi 
giorni. 
- La stragrande maggioranza degli iscritti 
al corso sono forniti di diploma di maturità 
classica, scientifica o artìstica, quindi in 
possesso di un buon bagaglio culturale: que 
sto elemento - è stato fondamentale nella 
impostazione dei programmi didattici. E' 
stato cioè tenuto conto della base culturale 
per partire da un livello più elevato, dando 
per acquisite alcune nozioni che nella prima 
fase del corso verranno solo richiamate, per 
poi passare, in un termine breve di tempo. 
alla fase di applicazione pratica: chimica, 
fisica e storia dell'arte. La « cultura gene
rale » è sostituita dalla legislazione artista 
e sociale. 

Questi i due momenti del corso: il primo 
polivante, comune a tutti gli allievi, con la 
compresenza degli insegnanti che avranno 
il compito di Introdurre gli argomenti che 
verranno approfonditi dagli esperti. 

4 colpi (tre sono andati a vuo
to) è crollato a terra privo di 
vita. . 

L'omicida uscito dal negozio 
e mentre in strada accorre
vano alcuni avventori di un 
bar e da un negozio di bar
biere. si è diretto verso la 
stazione del carabinieri che 
si trova distante meno di tre
cento metri. La caserma era 
già stata nel frattempo av
vertita telefonicamente. Un 
sottufficiale che usciva per 
recarsi sul posto ha incon
trato Faustino. L'uomo gli ha 
consegnato la pistola ed è 
stato condotto in caserma. 
Si è chiuso nel più assoluto 
mutismo e ha risposto a po
che domande quando è stato 
interrogato dal magistrato il 
dottor Izzo, sotituto procura
tore al tribunale di Firenze. 

La notizia del sanguinoso 
episodio si è sparsa in un 
baleno e decine e decine di 
persone si sono recate sul 
luogo della tragedia. 

Paolo Montagnani era mol
to conosciuto: una persona 
dedita al lavoro e alla fa
miglia. In questi giorni era 
un pò preoccupato: la mo
glie Lauta era stata rico
verata in ospedale per un 
intervento chirurgico. Una co
sa da niente. Anche Fausto 
Marzuoll non aveva mal fat
to parlare di sé; viveva in
sieme alla madre e a una 
sorella Infermiera presso 1' 
ospedale di Castelfiorentino. 
L'a paralisi aveva reso Fau
stino claudicante e menoma
to al braccio sinistro; non 
poteva svolgere • lavori ma
nuali pesanti ma aveva sem
pre cercato di lavorare, al 
Montagnani svolgeva mansio
ni di lavorante e di commes
so. Poi aveva lasciato quel
l'occupazione ed era stato as
sunto al calzaturificio. In pae
se dicono che i due andavano 
d'accordo e che erano rima
sti buoni amici. 

A incrinare i loro rapporti 
secondo quanto avrebbe scrit
to l'omicida ci sarebbe stata 
qualche battuta del Monta
gnani che il Marzuoll ha ri
tenuto pesante nei suoi con-

[ fronti. L'omicida al giudice 
I che lo ha interrogato fino a 

tarda sera ha continuato a 
ripetere che si è trattato di 
« una cosa personale ». Ma 
non ha voluto aggiungere 
niente tìl più. Forse questa 
tragedia assurda, sconvolgen
te inspiegabile è racchiuso 
molto probabilmente in una 
battuta infelice, sufficiente, 
però, a scatenare in Fausto 
Marzuoli il desiderio di ven
detta. 

Giorgio Sgherri 

Nozze d'oro 
In occasione della ricorrenza del 

50' anniversario di matrimonio dei 
compagni Salvatore Busia e Leda 
Nardi di Vaiano, i figli sottoscri
vono lire 15 mila per l'Unità. 
Giungano alla felice coppia gli 
auguri della nostra redazione. 

Disimpegno degli imprenditori sul preawiamento 

Solo sessanta in Toscana i giovani 
delle liste assunti dalle industrie 

Il punto sull'attuazione della 285 in Palazzo Vecchio - Incontro tra i rappresentanti della 
Regione, degli enti locali, dei sindacati, degli industriali e delle Leghe dei disoccupati 

Alla SMS di Rifredi 

Domani assemblea dei lavoratori 
con le Leghe dei disoccupati 

DOMANI mattina, alla 
SMS di Rifredi. si svolge 
la assemblea provinciale 
delle Laghe dei disoccupa
ti e dei Consigli di fabbri
ca. con la partecipazione 
degli studenti medi ed uni
versitari. per discutere ed 
avviare un organico pro
gramma di mobilitazione e 
di lotta sull'occupazione 
giovanile. 

E' prevista la partecipa
zione dei consigli dei dele
gati delle principali azien
de della provincia (Gali
leo. Nuovo Pignone. FIAT. 
Pirelli. Zanussi. Manetti e 
Robcrts. pubblico impiego 
ecc.) per riportare valuta
zione sull'andamento occu
pazionale e produttivo del
le categorie nell'ambito 
della strategia complessiva 

del sindacato per gli in
vestimenti. lo sviluppo e 
l'occupazione, in partico
lare per quella giovanile. 
•- L'iniziativa ' precede la 

assemblea regionale sulla 
occupazione giovanile, in 
programma martedì, che 
esaminerà la proposta di 
piattaforma regionale, le
gata a quella del sindaca
to toscano. 

L'introduzione, a nome 
della segreteria regionale 
unitaria CGIL CISL UIL. 
sarà svolta da Francesco 
Baicchi. segretario gene
rale della UIL regionale. 
mentre per la Federazio 
ne unitaria nazionale trat
ta le conclusioni Feliciano 
Rossitto. segretario confe
derale della CGIL. 

In che misura viene appli
cata la legge «285» per l'oc
cupazione giovanile, quali i 
primi risultati e che proposte 
vengono portate avanti? Per 
dare una risposta a queste 
domande si è tenuta ieri 
mattina nella «sala degli in
contri » di palazzo vecchio u-
na riunione tra 1 rappresen
tanti della Regione, della 
Provincia e del Comune, le 
forze sindacali, l'associazione 
degli industriali, la Confapì, 
l'associazione artigiana, i 
rappresentanti dell'ufficio del 
lavoro, delle leghe giovanili, 
del movimento cooperativo e 
delle associazioni economiche 
interessate al problema. 

Si è parìato del ruolo della 
Regione e degli enti locali 
che hanno fatto 1 massimi 
sforzi per aderire alla legge, 
creando 2200 posti di lavoro. 
a tempo determinato con i 
«progetti speciali»; del ruolo 
del quartieri ai quali spetta 
il compito di Intervenire ca
pillarmente nel territorio per 
sensibilizzare imprenditori e 
opinione pubblica: delle coo
perative. che stanno cercando 
di giungere all'assunzione di 
giovani con contratti di as
sunzione sia a tempo inde-

; terminato che per la forma
zione professionale. 

Ancora una volta, però, si è 
riproposto il problema della 
responsabilità . politica degli 
imprenditori, che hanno un 
atteggiamento di netta chiu
sura. Le stesse organizzazioni 
imprenditoriali, d'intesa con 
la Regione, avevano previsto 
un programma che consenti
va l'assunzione nel "77-78 di 
3150 giovani ' sui 32 mila i-
scritti alle liste (ma il numero 
è destinato ad aumentare): 
fino ad oggi, però, nessun 
giovane è stato assunto con 
un contratto per la forma
zione profeivsionale e solo 60 
in tutta la Toscana sono stati 
assunti a tempo indetermina
to. 

Per richiamare alle loro 
responsabilità gli imprendito
ri. oltre alla pressione che 
deve venire esercitata dalle 

istituzioni e dal movimento 
dei lavoratori, è stato pro
posto <e già i sindacati at
traverso i consigli di fabbrica 
stanno lavorando in questo 
senso) di fare un «censimen
to» in tutte le aziende della 
situazione attuale per verifi 
care le eventuali possibilità 
occupazionali. 

Tel. 711.714 - 712.887 FIRENZE ..'* ;, ' \ 
. VIA "'*" - \ Tutta • ' 

LUNGA 42 la gamma 

Conc. AUTOCARAVAN C I 
nUbr 

La demanica pomeriggio APERTO 

L. CORSINOVI 
OCCASIONI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SMARRITA Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Terza parte 
valore. Immediata consegna. 
Telefonare 0571/509559. 

FIORENTINAGAS 
COMUNICATO 

Ricordiamo ai Signori Utenti le principali norme che regolano la fat
turazione dei consumi gas: 
— i consumi del gas vengono rilevati in base a letture dei mi

suratori effettuate da personale della Azienda ad intervalli 
di circa 4 mesi; 

— nell'intervallo fra le due letture del misuratore vengono 
emesse bollette che sono da intendersi in acconto sul con
sumo reale presunto dell'intero periodo; 

— tali acconti sono conteggiati automaticamente dall'elabora
tore elettronico, in base ai consumi memorizzati nell'anno 
precedente; 

— /// ogni caso il conguaglio è assicurato ad ogni fatturazione 
facente seguito a lettura effettiva del misuratore; è però in
dispensabile che l'Utente risulti presente al passaggio del 
letturista oppure che trasmetta, debitamente compilata e nei 
termini previsti, l'apposita cartolina di autolettura; 

— in bolletta è sempre riportato il codice relativo al tipo di let
tura (effettiva, d'ufficio, a calcolo automatico, ecc.), con rife
rimenti esposti sul retro della bolletta stessa; 

— ove si verifichino irregolarità di prelievo di gas rispetto alle 
medie precedenti memorizzate dall'elaboratore elettronico, i 
nostri uffici sono a disposizione degli utenti per gli oppor
tuni conguagli. 

Ricordiamo che tali procedure od altre analoghe sono oggi adottate 
da tutte le Aziende erogatrici di servizi; esse hanno il principale scopo 
di conciliare il contenimento dei costi del servizio con l'esigenza di 
non far gravare sui bilanci familiari bollette relative a periodi di con
sumi troppo elevati. 

IMI'OKT - KXPOHT 

I2HPORTASRIOKK 1HRJKTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E ORIENTALE ORIGINALI 

Via Piagent i i ia , 37/<i 
(liiniK» l'Ali VI fo) \ 

t i l t i : \ z i : ivi. (055) u<i7.o4o 
Ci}ara 11%la i l l i m i t a t a 

la nuova 

Àuòi8o 
vi offie tutto! 

Berlina a due o quattro porte 
Trazione an te r io re 
Motore 1300 ce di 60 CV, 1600 ce di 85 CV 
e 1600 a iniezione di 110 CV 

uno stile elegante 
ed una tecnica superiore 

FIRENZE 

I G N E S T I Via Pratese - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 

Nel 1978 dovrai lavorare, dirigere, organizzare,discutere, 
scegliere, ponderare,combattere, decidere, risolvere. 

Morajmettiticòmodo, f * Ì 

Lancia Beta Berlina 1300.1600/3000 

Lancia. Da70 anni le auto di chi lavora, dirige, organizza, 
Ipscuté, scegUe, rjor^ra,comt«to risolve. % •: 

:"»• •V±v*.:'t*-*.'i-'-

Una Lancia non si racconta, si prova. 
I concessionari Lancia sono a Sua disposizione per una vera prova su strada. 

FIRENZE 
GARAGE ALESSANDRINI 
Via della Mattonaia 74/r 
Te!. (055) 663.776-678.398 
LISI ANTONIO 
Via G. VicolO • 
Tel. (055) 677.801 
NESI GIAMPIERO & TITO 
Via L. Boccnenni 39 
Tel. (055) 360.007/361.782 

Organizzazione 

VAGGELU OTELLO 
Via Enrico Poggi 12 
Tel. (055) 489.858 - 42.237 

BORGO S. LORENZO 
PANCHETTI PIERO 
Piazza Martiri della Libertà 4/6/8 
Tel. (055) 849.507 

EMPOLI 
SEVAR. s.r.l. 
Via Masmi 81 
Tel. (0571) 72.654 

FIGLINE VALDARNO 
L.A.R.C. 
Via Petrarca ano. Via Garibaldi 
Tel. (055) 958.548 

PRATO 
GIOVANNELLI ALBERTO 
Via F. Filzi 39/A/B 
Tel. (0574) 20.004-35.295-20123 

SOV1GLIANA VINCI 
BIRINDELLI 
Viale P. Togliatti 29 
Tel. (0571) 508.162 508.803 

PREZZI 
ECCEZIONALI 
BLOCCATI 
AL 1 1 7 6 ' 

Mutate V I 

FIRENZE 

TUTTE LE NOVITÀ' INVERNALI 1977-78 PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE I NOSTRI NEGOZI 

VIA BRUNELLESCHI - VIA BORGO S. LORENZO P R A T O VIA C. GUASTI - VIA BANCHELLI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
-\x 

>• * v CINEMA 
' A R I S T O N " . . , 

i : Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 t l> •' ' 
; : (Ap. 15) . - -. • > 
j ì Un fatto di ' cronaca trasformato dall'estroso 

- Mauro Bolognini In una favoia nera cha 
i t raggiunge toni di grottesca comicità: Gran 
• , bollite di Mauro Bolognini. A colori con Re-
• nato Pozzetto, Laura Antonelli, Alberto Lio-

: nello, Max Von Sydow, Shelley Winthers. 
' ' <VM 1 4 ) . 
j (15,45, 18,05. 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO 
; V ia del Bardi. 47 • TeL 28U32 5 • 
i • Oggi: « Sweet premiere ». E' arrivato anche 
'; ' in Italia il primo film porno hard corpj. Il 

genere particolare che fino a Ieri poteva clr* 
! colare soltanto in Svezia, Francia e Dantmar-
) ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lylla 
: Torena, Heatner Vale. Severamente V M 18. 
• ; (15,30, 17,20. 19,10, 20.55, 22,45) 

C A P I T O L A ' - - - - ' — " - i ^ . v \ j ; 
Via dei Castellani • Tei . 212.320 ' 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 

i divertente definito dalla critica 11 miglior film 
• ' italiano della stagione che mette in risalto la 

- pcf!c:ione narrativa e le straordinarie qualità 
. , del regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
: < con Ugo TognaMi. Mariangela Melato, Luigi 
i : Proietti, Catherine Oeneuve, Michele Placido, 

Jodie Foiter. Paolo Stoppa. ( V M 14 ) . 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

' ' C O R S O ' • * - • 
1 Borgo degli Aibizi • TeL 282.687 
< Torna sullo schermo II più memorabile spet-
• tacolo cinematogralico di tutti 1 tempi... Il 
, più famoso Via col vento. Technicolor, con 
: Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie Howard. Oli» 

via De Havilland. 
! (13,30, 17,30, 21.30) . „ .^ ... 
: ED ISON * • v '• :? -. ••'' ' ' 
i Viuzza, de l la Repubb l ica . 5 • T e l . 23.110 
, Donne, bugie e molti peccati. Non grandi 

però, piccolissimi, ma tutti dlvertentii Certi p ie 
'. eolissimi peccati di Yves Robert. A colori 
) con lean Rochetorr, Claude Brasseur, Guy 
• . Bedos, Victor Lanoux, Danieie Delorme, An-
: ' nie Duperey. 
, (15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

E X C E L S I O R 
: Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 
Il super divertimento dell'annoi Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl. a colori con 
Adriano Ceientano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomsnda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14) . 

! (15.15, 17,45, 20,10, 22.45) 
i G A M B R I N U S 
-, Via Brunelleschl • Tel. 275.113 
< Un thrilling straordinario, una indagine ea-
| rica di suspence sulla reaità di oggh lo ho 

paura di Damiano Damiani. - A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland Josephson, Mario 

1 Adori, Angelica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 
• E' sospesa la validità delle tessere • biglietti 
: omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 
i M E T R O P O L I T A N 
•" Plpsza Beccarla • Tel. 663.611 
; Il film che ha entusiasmato milioni di per-
• sone. Una fantastica avventura realmente vis» 

• iuta che supera la pir fervidB fantasia: La 
1 grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
' Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 

• Via Cavour Tel. 275.954 
. Anche a Firenze II film che ha sconvolto II 
: pubblico delle città del triangolo della violenza: 
; Torino, Milano, Roma: Torino violenta. Techni-

scope con George Hilton, Anna Rita Grapputo; 
< musiche di Stelvio Ciprianl. ( V M 1 4 ) . 
. (15.30, 17.30. 19,10. 20.45, 22.45) 
l ODEON 
: Via dei Sassettl . Te l . 240.88 
' Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
i definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
; capolavoro dì Liliana Cavani: Al di l i dal bene 
• • del male, a Colori con Dominique Sanda, 

Erland Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
( V M 1 8 ) . 
(15. 17.35, 20.10, 22.45) 

: P R I N C I P E 
• Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 

(Ap. 15.30) 
. Quando li vizio diventa crimine si entra nel 
: mondo di Madame Claude. Eva scopri II pecca* 
' to. madame Claude ne capi il potere: Madame 
: Claude di lust Jaeckin. Technicolor con Klaus 
; Kinski, Robert Webber, Jean Gaven, Vibeke 
1 Knudsen, André Fa.com, Francois© Perret. Mu-
; siche originali di Serge Gainsbourg. ( V M 1 8 ) . 

(15.30. 17,15. 20.10. 22.40) 
'. S U P E R C I N E M A 
, V i a C i m a t o r i - T e l . 272.474 
j ' Per la gioia di vedere un bel film e per l'in-
• canto dei vostri occhi ecco l'ultima opera ad 
; alto livello del famoso regista Claude Latouch: 
• una magnifica storia d'amore: Un altro uomo. 
; un'altra donna con James Caan, Genevlève Bu-
• Jold. Musiche di Francis Lai. 

(15,30. 17.45, 20.15. 22.45) 
• V E R D I 
: Via Ghibellina • Tel. 298.242 
' Terence Hill è il favoloso legionario della 
• « Bandera », un eccellente film di azione dove 
;• le avventure avvincenti • gli amori appassio-
- nantl si alternano con ritmo incalzante nel 
, leggendario e fantastico scenario dell'Africa 
; della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
'• muori ( « L a Bandera >) con Terence Hill, 
; Catherine Deneuve. Gene Hackman, Max Von 

' j Sidow. 
! (15.15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222.388 
L. 800 
(Ap. 15,30) 
L'ultimo capolavoro di R. Altman. il regista 
di « Nashville » e « California Poker » in: 
Tre donne, a Colori con S. Duvall, Sissy Spacek. 
Per tuttil 
(U.s. 22.45) 
G O L D O N I 
V i a dei Ser rag l i - T e L 222.437 
proposte per un cinema di qualità. Un ca
polavoro assoluto d'intelligenza superba a sen
sibilità tenerissima. Premio spedale al festival 
M\ Taormina 1977: La ballata di Stressa* di 
Herzog. A colori con Eva Mattes, Bruno 3. 
Kismens Scheitz. 
Posto unico L. 1500 (sconto Agìs. Arci, Adi , 
Endas L. 1000) 
(15 . 16.55. 18.50, 20,45, 22.45) 
MDRIANO 
v'ia Roma?nosl - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Una data memorabile per il cinema: Quell'ul
timo ponte. A colori con Laurence Oliver. 
Liv Ullmann, Maximilian Schelì. Regia d : 

Richard Attemborough. 
(16. 19.15. 22.15) 
ALBA (Rifredl) 

.V ia F Vezzant . Tel- 45Z2M» 
Nell'ultima avventura ecco la coppia diverti
mento Hony Curtis a Roger Moore: Attenti 
• quei due... l'ultimo appuntamento. Techni
color con Suzy Kendall e Terry Thomas. 
ALOERABAN 
Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 
(Ap. 15) 
Non c'è nulla che valga II terrore degli Abissi. 

• A colori con Robert Shaw, lacqueline Bissct, 
' Nick Nolte. Louis Grosset. Eli Wallacn. 

(15,30. 17.50, 20, 22.30) 
A L F I E R I 
V ia M. del Popolo. 27 • Tel . 282.137 
Un film grandioso che riconcilia il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: I l 
principe e il povero, tratto dal romanzo di 
Mark Twain, con Charlton Heston, Raquei 
Welch, Oliver Reed, Ernest Borgnìne, Rex Har-
rison. Technicolor. Diretto da R. Fleischer. 
f a r tutti! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
Riprendono con enorme successo le repliche 
della compagnia del teatro comico di Firenze 
diretta da Dory Cel. con Mario M«rotta, in: 
Fiorentini a Viarcnio. E' uno spettacolo per 
tutti. I biglietti per i posti numerati sono 
In vendita presso il botteghino del Teatro 
dalle ore 18. Tel. 66394S. 
(Spett. ore 16.30. 21.15) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 370.049 
(Nurvc. grandioso, sfolgorante, confortevole. 
alegante). Un film tenero, fantasioso, con 
tante risate a non finire: Cara sposa con 
Johnny Dorelli. Agostina Belli, Lina Volonghi. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo OrsìnL 32 • TeL 68.10560 
(Ap. 15) 
Un film girato a Firenze: Una donna «1 as
conda mano, con Senta Berger, E.M. Salerno. 
( V M 1 8 ) . 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
La più spattacolsre avventura, evasione di 
tutti i tempi: La pania fona di John Sturges. 
Technicolor con Stava Me Quaen, James Co-
feurn. Charles Bronson. 
(15,20. 18.40. 22) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587 700 
Due ore di sogno a di spettacolo. Chi ha 

. visto e Dersu Uiala » non può mancare a 
* epesto eccezionale appuntamento: I lautari, A 

Oknri, di Emil Lottimi. 

VI SEGNALIAMO 
' # Gran bollito (Ariston) 

• lo ho paura (Gambrinus) 
• Al di là dal bene a dal mala 

(Odeon) ••• 
• Nashville (Astor d'essay) 
• La ballata di Stroazak (Goldo

ni) < -
• I lautari (Cavour) 
0 New York New York (Nazio

nale) -. s 

'• • Berlinguer ti voglio bene (Ita
lia) 

• Padre Padrona ' (Puccini, Sta-
<- dio, Florida) 

#) Il Casanova (Universale e Im-
• pruneta) • • • 

• Dersu Uzala (Arci Sant'Andrea) 
• Lawrence > d'Arabia (L'Unione) 

" • Sturmtruppen (Grasslna) 
• Buffalo Bill e gli Indiani (Co-
- lonnata) 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Mai prima d'ora si era osato filmare una sto
ria cosi audace: La calda bestia. Technicolor 
con Alice Arno, Lina Romay. Diretto da R. 
Merceignac. • (Rigorosamente VM 18 ) . 

EDEN •*• 
Via della Fonderla • Tel . 225.643 
Il colosso di Rodi di Sergio Leone. Techni
color con Lea Massari, Georges Marchal, 
Rory Calhoun. Un. film grandioso e spetta
colare! 
EOLO 
Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15,30) 
Dal profondo degli abissi marini si avvicina 
il mostruoso squalo tigre. Unica possibilità è 
uccidere per sopravvivere: Tintorrea, lo squalo 
che uccide. Technicolor con Susan George e 
Fiona Lewis. (VM 14 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • TeL 60.401 
(Ap. 15,30) 
Dedicato ai grandi e piccini. Le avventure, 
le imprese impossibili e divertenti di un nuo
vo straordinario eroe: Won Ton Ton. Techni
color con Bruce Dern e Madeline Kahn. Diret
to da Michael Winner. Uno spettacolo da 
non perderei 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
(Ap. 15,30) 
L'eccezionale coppia del cinema mondiale nel 
divertente, irresistibile, dinamico film:- Più 
forte ragazzi. Technicolor con Bud Spencer e 
Terence Hill. E' un film per tuttil 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Un nuovo, grande appuntamento con la su
spence: AIrport '77, a Color! con Jack Lem
mon, Lee Grani, Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. E' un film per tutti! 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15) 
Due volte sequestrato, due volte assolto, ri
torna In edizione assolutamente Integrale II 
capolavoro di Miklos Jancso: Vizi privati pub
bliche virtù. Technicolor con Pamela Villoresi, 
Therese Ann Savoy. Rigorosamente V M 18. 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Vln M. Finitruerra Tel 270.117 
...Penetra profondamente nella psiche, metten
do allo scoperto impensati terrori ed alluci
nanti paure: I l gatto dagli occhi di giada. A 
colori con Corrado Pani, Paola Tedesco. 
(VM 1 4 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel . 50.706 
Renzo MontagnanI, l'attore fiorentino più gra
dito ai pubblico di Firenze, in un nuovo, di
vertentissimo film: La soldatessa alla visita mi
litare. A colori con Renzo MontagnanI, Edwige 
Fenech e Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a 
Colori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni, Alida Valli. ( M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i • Te l . 368.808 
(Ap. 15) 
E' il più spettacolare. E' Il più bello. E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moora è James Bone» agente 007 di lan 
Fleming in La spia cha mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach. Curd Jurgens. 
(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 
M A R C O N I 
Via Glannott! • Tel . 680.644 
Renzo MontagnanI, l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze, in un nuovo, di
vertentissimo film: La soldatessa alla visita mi
litare. A colori con Renzo MontagnanI, Edwige 

. Fenech e Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento 
1 . visione) 
Famoso, appassionante, avvincente capolavoro: 
New York, New York. A colori con Robert De 
Niro e Lizs Minnclli. Regìa di Martin Scortese. 
(15,30, 18, 20,15, 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Tel. 23.282 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensa
zione nello stesso letto dove tu te hai pro
vate: Mogliamante dì Marco Vicario. A colorì 
con Laura Antonelli. Marcello Mastroianni. 
(VM 1 8 ) . 
(15. 16,55. 18,55. 20.45. 22.40) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo * TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo, grande appuntamento con la suspen
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Bermu
da... Passeggeri ancora vivi, intrappolati sot
t'acqua... Airport 77 . Colori, con Jack Lem
mon, Lee Grant. Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 
Padre padrone, palma d'oro al festival di Can
nes. gran premio della critica internazionale. 
A colori con Omero Antonutti. Marcela Miche
langeli. Stanko Molnar. Per tutti. 
15. 17, 18.50, 20.40. 22.40) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
( A P 15.30) 
Il film che ha vinto il festival di Cannes, pal
ma d'oro: premio della critica internazionale: 
Padre padrone di Paolo e Vittorio Tavisni. A 
colori, con Omero Antonutti, Saverio Marconi, 
Marcella Michelangeli, Stanko Molnar. E' un 
film per tutti. 
UN IVERSALE 
Vìa Pisana. 17 - TeL 226.196 
L. 700 - Rid. AGI5 l_ 500 
(Ap. 15.30) 
Fellini Festival. Solo oggi, premio Oscar per 
i costumi. Segnalato dalla crìtica, osannato. 
vilipeso, amato, odiato, da non perdere. I l 
Casanova, con Donald Sutherland a Tina Au-
mont. Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pauninl - TeL 480.87» 
(Ap. 15) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline Bisset. 
Luis Gosset. 
(15,30. 18, 20.10. 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14.30) 
L'ultimo spettacolare capolavoro dell'avven
tura diretto da E. B. Cloucher: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Divertente Technicolor con Te
rence Hi!) e Bud Spencer. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serraeli. 104 - Tel. 225057 
L'ultimo travolgente programma di W. Disney: 
Paperino e C. in vacanza. Una gaia festa 
in Technicolor. 
F L O R I D A 
Va Pisana, 109 - Tel . 700.130 " 
Tratto dal libro di Gavino Ledda. l'ineguaglia
bile capolavoro dei fratelli Taviani: Padre 
padrone. Technicolor con Saverio Marconi, 
Marcella Michelangeli, Stanko Molnar. Palma 
d'oro a Cannes '77 e premio della critica 
intemazionale. E* un film per tutti! • 
(U.s. 22.45) 
CASA D E L POPOLO D I CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • TeL 451.480 
(Ap. 15.30) 
Dalle ore 17,30, flash sul cinema svedese: 
Karl • KrisHna dì J. Troell. 
(U.s. 22.30) 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Ore 15, per il ciclo « John G. Avildscn, re
gista »: Rocky, con SyWester Stallona. Per 
tutti! 
(U.s. 22,30) 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
(Ore 1 6 - 2 1 ) 
L'eccezionale capolavoro di M*rio Monicelli: 
Caro Michela. Technicolor con Mariangela Me
lato. E' un lilm per tutti 

G I G L I O (Galluizo) - . . . 
Tel. 289.493 
(Ore 15.30) '*>" •'•-•'••"' • -
1-11 li Carati in: La compagna di banco e con 
Gianfranco De Angelo. Per tutti! 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Inizio spett. ore 15) 
Un film per tutti! Africa express, con G. Gem
ma, U. Andress. 
C IRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Tel. 640.207 - . . '••' • 
L. 7 0 0 - 5 0 0 ; 
(Ore 15, 17. 21.30) 
MItady, con Oliver Reed, Raquei Welch, Ri
chard Chamberlain. ' Un - film di Richard te
ster. Per tutti! 
ARCI S. ANDREA 
Via 8. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Ap. 15) , 
Personale di Akira Kurosewa: Dersu Uzala 
( 1 9 7 5 ) . Per tuttil 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
(Ore 15,30) 
L'Awrence d'Arabia, a Colori. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 17,30) 
Divertentissimo: 5turmtruppen, a Colori con 
Renato Pozzetto, Lino Toftono. Regia di Sal
vatore 5amperi. Per tutti! 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
L. 700 - Rid. ARCI L. 500 
(Ap. 15) • . * 
Il film più terrificante dal più terrificante 
best-sellers: Lo squalo, a Colori con Robert 
Shaw, Roy Scheider. Richard Dreyfuss. 
S.M.S. S. QUI R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel . 711.035 
(Ap. 15) 
Autostop rosso sangue, a Colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20.11.118 
(Dalle ore 15 alle ore 19) 
Film per ragazzi: Simbad il marinaio. L'ulti
mo film di Federico Fellini: I l Casanova, con 
Donald Sutherland . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 Bus 38 
Generi vecchi e nuovi: il western. Buiialo Bill 
e gli Indiani (USA) di R. Altman, con P. 
Newman e B. Lancaster. 
(Spett. ore 16.30. 18.30. 20.30 22.30) 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Riposo 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10 antim.) 
Per i ragazzi; La loresta che vive, documentario. 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. • •' 
Ore 16,30 (abbonati turno E e pubblico nor
male). Ore 21,30 (fuori abbonamento, ultima 
replica), la Compagnia (iella Loggetta di 
Brescia presenta: Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello. Regia di Massimo Cafri. Scene e 
costumi di Maurizio Baiò. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 Tel 210.555 
Ore 16,30 la Compagnia di prosa Città di 
Firenze-Cooperativa dell'Oriuoio presenta: I l 
gatto in cantina di Nando Vitali. Musiche d! 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 
S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele 303 - TeL 47.31.90 
Bus 14-20-28 
Ore 17 il Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Oplà, noi viviamo, libero adattamento da Ernst 
Toller. Regia di Valerio Vannini. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262.690 . -
Ore 16,30: Un uomo difficile di Huc? Von 

' Hofmannsthal con Sergio Fantoni, Claudia Gian-
notti, Antonio Ballerio, Liù Bosìsio, Anna Bo-
naiuto, Carlo Valli. Regia di Sergio Fantoni. 
(Ultima replica). 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel . 218.820 
Tutti I venerdì e I sabato alla ore 21,30. Tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulni. 
Ultime repliche. • > 
T E A T R O S A N ' G A L L O 
Via a Gallo 452 • Te l . 42.463 
Grande - successo di Ghigo Masino a Tina 
Vinci in cabaret di casa nostra: I l dito. Gran
de successo. % 
Feriali ore 21.30. testivi ore 17 e 21.30. 
Prenotazione anche telefonica. Riduzioni Enal, 
Arci, Agis. Riposo lunedi, martedì, mercoledì. 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Aibizi. 9 
Per la rassegna gay « Erotika cinema >. pro
iezione del film: Boxing match. La vie pa-
risienne, I want a girl di Isabel Mendelsshon. 
Proiezioni ore 17. 2 1 , 23. 
T E A T R O A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei. Mario Maretta pre
senta Fiorentini a Viareggio, 3 atti comicis
simi. con Orlando Fusi, Renato Moretti. Ma
risa Miniati. Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,15; 
domenica ore 16,30 e 21 .15 ) . 
Prenotazioni tei. 663945. 
LO SPETTACOLO PIÙ' COMICO DEL GIORNO 
T E A T R O RONDO* D I BACCO 
(Palazzo Pit t i ) • TeL 210.595 
Teatro regionale toscano - Spazio teatro speri
mentale. Ore 17 e 21,30 e prima » di Proust di 
Giuliano Vasilicò. Lo spettacolo più importante 
della scorsa stagione romana a Firenze. 
(Penultimo giorno) 
C A S A • D E L L A C U L T U R A 
Via Forlaninl. 147 - TeL 414.625 
Oggi, alle ore 16.30, la Cooperativa 
< Il Bargello » presenta: La zona tranquilla, 
3 atti di Caglieri e Spadsro. Scene di R. Del 
Savio. Regìa di G. Pratesi. 
Prezzi inferi L. 1.500. ridotti L. 1.000 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 12 TeL 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Ore 11 (abbonati turno D ) , ore 17.30 (abbo
nati turno C) : concerto sinfonico diretto da 
Lucas Vis. Clarinettista: Giuseppe Garbarino. 
Musiche di Donatoni, Mozart. Stravinskì. Mus-
sorgski. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 
S.M.S. ANDREA D E L S A R T O 
Via t». Manara 
Alle ore 16: Musica attraverso spazio incontro 
con fé musica in collaborazione con il coor
dinamento dei gruppi musica!! fiorentini. 
Ingresso L. 500. 
T E A T R O SPAZIO U N O 
Via del Sole, 10 
Ore 21 La Cooperativa Teatro Aperto pre
senta: Toscani bizzarri di sempre canti, rispet
ti, dialoghi e ballate. A cura di Ser
gio M. Rossi. Regìa dì Corrado Marsan. 
Elementi scenici di Aldo Bogliolo. Ingresso 
U 2.000. ridotto L. 1.500. 

DANCING 
D A N C I N G S. D O N N I N O 

Via Pistoiese. 183 
Ore 2 1 . Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 15,30. Ballo moderno con l'orchestra 
Strand. Ore 21,30 ballo liscio con l'orchestra 
I maledetti toscani. Ogni Venerdì e Domenica 
sera ballo liscio. 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 16 danze. Ore 21 
ballo liscio, suonano I Rogcr's. 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Alle ore 16 ballo liscio con i Caatrllion Folk. 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 
(CastelflorefitMo) 
Ore 16 e 21,30 favoloso < Triplum • per 
unico superspettacoto: W . Foìni • I 
Renato. Al pianobar applaudissimo Mr. 
reni show. Discoteca: Isjaaaagìaì • 
successons! 
A G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo Arci Capalie 
Tutti l sabati, I faatfaf • la 
ora 21.30, darne con K compiano. 
Ampio pnilieaiio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bistrato) 
Tutta le domeniche, or* 15, danze con disco
teca. Ora 21,30 danze con La 

Fi*. 
un 

alla 

Rukrfcha • cura «falla SP I (Sodata pm 
la pubblkita in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n, I • Tefefonl: ta7.17l-tl l .4aji 

ÀI Teatro VERDI 
TERENCE HILL FAVOLOSO LEGIONARIO 

IN 

MARCIA O MUORI 
(LA BANDERA) 

IjUanuL 

PER TUTTI 

Sensazionale all' 

< AMICI MIEI » A PARIGI 
La « Supercazzora » si è trasferita sui lungosenna 

t annui, XANKOCHEFOHÌ-aAUDt BRASSEUR- GUY BEDOS 
" (VICTOR IAN0UX OANIElf DELORME ANNlE DUPEREY . 

Cert i Piccolissimi Peccati 

.•-•WFSflaufc-Di 
OMACCIO, l 7 , ^ 

H\tjth 

I « PECCATI » d i q u e s t o f i l m sono così d i v e r t e n t i 

c h e TUTTI possono v e d e r l i 

GRANDE SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
Per imparare a vivere in libertà, per divertirvi, venite 
a vedere con i vostri figli un film fantastico che non di
menticherete mai. 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

AUTO per TUTTI» 
T e l . 0 5 5 / 2 2 . 3 3 . 4 4 

V i a Ponte Sospeso, 19 - F i renze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

I G R A N D I SUCCESSI 

Capitol Excelsior Odeon 
NEL CASOTTO CE' 
POSTO PER TUTTI, 
PUÒ' ACCADERE 

DI TUTTO... 
£ | < AOflUEMANZOTTI,. 

VI HANNO MAI 
DELUSO? -

IMMAGINATEVELI 
INSIEME!! 

i 
4 L ' u l t i m o c a p o l a v o r o 1 di 

L I L I A N A C A V A N I 

£ In e d i z i o n e i n t e g r a l e 

LA GIULIETTA 
DEGLI ANNI '80 

PROVATELA ed ACQUISTATELA alia 

SCAR AUTOSTRADA 
V I A D I N O V O L L 2 2 •"- TEL. 4 3 0 . 7 4 1 

F IRENZE v 

V i e t a t o m i n o r i a n n i 1 4 V i e t a t o m i n o r i a n n i 1 4 2 V i e t a t o m i n o r i a n n i 1 8 

se quaqdo acquisti uqa pelliccia 
cerclfi 

litjea elegai\te 
qualità delle pelli 
coqfezioqe accurata 
risparmio qptevole 

allora e* qpi ct\e cercly. 
Alcuni, prezzi della nostra linea sportiva 
Volpe Groenlandia giaccone . . • . . . . . L 1.550.000 
Castoro selvaggio giaccone . •' L 550.000 
Visone scandinavo maschio trasportato L 1.600.000 
I nostri prezzi sono possibili perché noi della Francetich, dalla concia fino 
alla vendita al pubblico, siamo assolutamente autosulficienti. 

P e l l i c c e r ì e F r a n c e t i c h via cavour, SUrosso Utenze 

UTOBIANCHI 

CONCESSIONARIA 

A. LI 
NORMALE - ELEGANT - ABARTH 

P r o n t e c o n s e g n e • Faci l i taz ioni 

Viale Belfiore • Tel . 490.SM 
T E L 4*1.217 

Via G. B. Vico 10 - Tel . 477.101 

FIRENZE US5BZI 

FRANCHI 
V i a l e P i a v e , 1 9 / 2 1 - P R A T O 

A B B I G L I A M E N T O - C O N F E Z I O N I - M A G L I E R I A 

QUALITÀ' MODA PREZZÒ 

StNSAZIONAll AD IMPOU ! ! ! 

lì negozio ^ 9 ' # \ | V I ^ \ C O N F E Z I O N I 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 
;te c o n t i n u e specu laz ion i sui p r e z z i 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... « IERI» 

DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 
V I A M A S I N I , 1 1 4 - T e l . 7 2 . 2 9 1 

PREZZI DECENTI 

* " « ' • ' 

,x-«(«Àiii:\:*>2?r-. '_.•"'.• 

.«»« . .» . . . • - • -m*o*«CM.- -MBSttZC* 
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Mentre g l i enti locali ne assorbiranno 609 

Solo dodici giovani assunti 
dai privati nel Grossetano 

Dal settembre 75 al settembre '77 l'occupazione è diminuita di un terzo circa 
La lotta per la piena attuazione della legge sul preavviamento al lavoro 

Strumentali interpretazioni del documento del «cittadino» 

I problemi del lavoro 
e il porto di Livorno 
LIVORNO — La situazio
ne economica, sociale e 
politica che attraversiamo 
richiede da parte di tutti 
il massimo dello ' sforzo 
unitario nell'affrontare e 
ricercare la soluzione del 
problemi fondamentali del
la nostra società, in pri
mo luogo dell'occupazione 
e In particolare di quella 
giovanile. Questa ispira
zione che è 11 dato di ion-
do del documento elabora
to dal Comitato Cittadino 
del nostro partito sull oc
cupazione non si è colta 
o non si è voluto cogliere 
in alcuni commenti appar
si sulla stampa locale do
ve si è offuscata la dimen
sione, la natura, la com
plessità dei problemi e il 
vero significato delle va
lutazioni e delle Indicazio
ni del comunisti. 

Quando si affrontano 1 
problemi dell'occupazione 
anche nell'ambito del por
to, occorre porre attenzio
ne in primo luogo ad una 
obbiettiva valutazione po
sitiva su come si è realiz
zata la prospettiva di e-
spansione dell'attività por
tuale che ha già Influito 
direttamente e Indiretta
mente quale elemento pro
pulsore nello sviluppo del
l'occupazione e più In ge
nerale dell'economia citta
dina e comprensorlale. -

Non può essere taciuto 
l'apporto non certo unico 
ma rilevante dato dai co
munisti e lo specifico ed 
essenziale ruolo svolto dal 
lavoratori negli anni dif-
flci del dopoguerra nella 
lotta, caratterizzata da 
grandi intuizioni politiche, 
contro forti interessi e re
sistenze sociali e politiche 
e nella piena assenza di 
una politica nazionale per
ché si affermasse il ca
rattere pubblico e com
merciale del nostro porto, 
che è stato ed è alla base 
della sua espansione. 

Questa realtà positiva 
inconfutabile, riconosciuta 
e apprezzata non solo dai 
comunisti ma dall'insieme 
della città, se la rappor
tiamo alla complessiva si
tuazione dei porti a livello 
nazionale fa emergere 
l'importante funzione ed 
il ruolo della nostra Com
pagnia dei Lavoratori por
tuali, atipica rispetto ad 
altre realtà. Ormai la no
stra Compagnia non è più 
soltanto organizzatrice di 
manodopera ma ha svolto 
e svolge un ruolo di mo
derno operatore pubblico. 
Con questa maturità ma
nifestata dai lavoratori 
portuali e con l'attenzione 
positiva della città e se 
con serenità ed Impegno 
unitario ci rapportiamo ai 

problemi e alla situazione 
generale del paese si può 
andare al superamento an-

' che dei limiti di settoria
lismo, indicati nel docu
mento, che qualche volta 
affiorano tra gli operatori 
e i lavoratori. E' quindi 
una realtà, quella del por 
to di Livorno, che credia
mo possa dare un nuovo 
ed originale apporto a li
vello locale e nazionale 
nell'aggregare forze socia 
li. culturali e politiche su 
un impegno di elevato con
tenuto sociale e democra
tico come quello dell'affer
mazione di una nuova po
litica del collocamento, 
della formazione professio
nale e di una nuova poli
tica per 1 porti ed 1 tra
sporti. 

E' In rapporto a questo 
che abbiamo ritenuto op
portuno, per la natura, il 
ruolo e la politica del no
stro partito, dare un ap
propriato contributo ad 
un dibattito già aperto an
che sullo specifico delle 
200 assunzioni e sul pro
blemi più generali del por
to e della città. Se queste 
sono le ispirazioni di fon
do del documento, appaio
no chiari gli strumenta-
lìsmi di voler giocare sugli 
equivoci con affermazioni 
tendenti a fare apparire 
il documento finalizzato 
non si sa a quali mano
vre particolari del nostro 
partito verso la Compa
gnia, verso 1 suoi dirigenti 
in vista di future sca
denze. 

C'è un dato che con
traddistingue e fa diverso 
11 nostro partito e che non 

fmò sfuggire a nessuno: 
a sua concezione non to

talizzante e pluralistica 
manifestata nella concre
ta azione di governo, nel
la • direzione della vita 
pubblica e nella proposta 
politica. Come comunisti 
abbiamo sempre esaltato 
pienamente l'autonomia 
del lavoratori e delle loro 
organizzazioni nel definire 
modi, forme e contenuti 
anche per la elezione degli 
stessi organi dirigenti del 
porto. Se quindi non si 
vuole giocare sugli equivo
ci, anche perche è desti
nato al fallimento qual
siasi disegno di divisione 
fra i lavoratori portuali. 
fra essi e la città ed a 
maggior ragione il voler 
erigere steccati fra lavo
ratori e partito comuni
sta, e se vogliamo dare 
un concreto apporto alla 
soluzione dei problemi oc
corre confrontarci sui con
tenuti indicati dal docu
mento. Quali sono dunque 
i punti che per noi sono 
centrali nel documento 

del Comitato Cittadino e 
sulla base del quali è pos
sibile e auspicabile si a-
pra un serio e corretto 
confronto? 

In primo luogo poniamo 
la questione di come è 
possibile affermare una 
nuova politica de! colloca
mento che valga per tutte 
le realtà, pubbliche e pri
vate, in cui si affermino 
i criteri di professionali
tà. di controllo pubblico, 
dove non si abbiano, sot
tolineiamo, in ogni realta, 
discriminanti per nessuno. 
E' questo un problema che 
ha una dimensione politi
ca generale su cui avver
tiamo limiti nell'impegno 
delle forze politiche e del
lo stesso movimento sin
dacale. 

In secondo luogo è per 
noi fondamentale appro
fondire l'organizzazione 
del lavoro portuale, le po
litiche da sostenere per 
una ulteriore qualificazio
ne ed espansione perché. 
nella piena utilizzazione di 
tutte le sue articolate po
tenzialità produttive, si 
realizzino nuovi posti di 
lavoro da mettere a dispo
sizione della città e del 
comprensorio. In ultimo. 
non per importanza, è 
centrale l'impegno per la 
realizzazione della gestio
ne pubblica di tutta l'at
tività portuale che con la 
costituzione dell'Ente por
to esalti il momento della 
direzione pubblica e pro-

' grammata delle attività di 
questo grande comparto e-
conomlco, nell'ambito di 
una coerente visione com-
prensoriale, regionale e 
nazionale. Non deve sfug
gire però che il reale pro
blema aperto nel paese e 
nella nostra città è quel-, 
lo. insieme ad una rifor
ma del collocamento e del
la formazione professiona
le nel contesto di una nuo
va politica per la scucia, 
dell'espansione "produtti- ' 
va, della realizzazione di 
nuovi posti di lavoro per 
non essere arbitri di una 
partita tra chi ha uno 
stesso diritto, perché tutti 
hanno diritto al lavoro. 

Ciò richiede un impe
gno concreto e coerente di 
tutte le forze sociali e po
litiche per la realizzazio
ne del contenuti program
matici dell'accordo. Se 
non sciogliamo positiva
mente i nodi strutturali e 
di fondo della crisi eco
nomica del paese, non si 
avrà una prospettiva di 
potenziamento e di svilup
po economico né della cit
tà. né della regione né, 
quindi, del paese, e non 
si farà esprimere al porto 
tutta la sua positiva po
tenzialità di espansione. 

Cassa Rurale ed Artigiana 
di Monteriggioni 

COMUNICATO alla CLIENTELA 
Si rende noto.che a decorrere dal 1° dicembre p.v., i conti correnti aperti 
presso la Cassa, saranno cooerti nel caso di decesso o invalidità grave 
degl i intestatari, da una « POLIZZA INFORTUNI » che consenie una coper
tura f ino alla cifra massima di L. 20 mi l ioni . 

i V 

Detta assicurazione prevede: 

— il raddoppio del saldo creditore del conto corrente a favore degli eredi 

legi t t imi ; . . . . 

— la copertura della somma risultante a debito del conto intestato al de
ceduto, con conseguente liberazione per gl i eredi dagli oneri relativi. 

Questa nuova iniziativa, completamente gratuita, s'inserisce nel programma 
più vasto di attività a favore della clientela che contraddistingue lo spirito 
cooperativistico della Cassa. 

Ulteriori informazioni e dettagli potranno essere richiesti presso la ns. 

Direzione. 

GROSSETO — Nel blen
nio che va dal settembre 
1975 al settembre 1977 si è 
registrato in provincia di 
Grosseto un aumento della 
disoccupazione del 30.05% 
che aggiunto alle 2 mila 
unità giovanili Iscritte al
le Uste speciali, mette a 
fuoco come 11 raggiungi
mento degli obiettivi per lo 
sviluppo produttivo siano 
11 principale problema di
nanzi al movimento demo
cratico e alle popolazioni 
maremmane . Questi dat i 
sono scaturit i dal conve
gno promosso dalla giun
ta provinciale, e a cui han
no partecipato sindaci, am
ministratori comunali, di
rigenti politici, sindacalisti, 
movimenti giovanili demo
cratici, organizzazioni so
ciali e categorie produttive, 
per fare un primo bilancio 
della legge 285, e dei prov
vedimenti assunti per dare 
prospettive di occupazione 
certa ai giovani. Il compa
gno Otello BiliotU. assesso
re alla programmazione, 
nella sua introduzione, do-
pò aver espresso alcuni 
giudizi sul modo e - l'im
pegno messo in a t to dalle 
varie componenti per da
re concretezza alla legge 
(esprimendo a tale riguar
do un critico giudizio sul 
disimpegno del padronato 
grossetano) ha citato al
cuni dati che non possono 
non portare ad alcune ri
flessioni. 

Tra liste speciali e liste 
ordinarie sono s ta te occu
pate. nel vari settori. 304 
uni tà , di cui 164 uomini e 
134 ragazze mentre nello 
specifica r iguardante la 
<- 285 t> alla data di ieri era
no s ta t i occupati In a-
ziende private solamen
te 12 unità . Gli enti locali, 
visti nella loro globalità. 
hanno presentato progetti 
speciali per una occupazio
ne biennale di 609 giovani, 
nei settori portant i della 
economia, corrispondenti 
ad un fìnaziamento di 5 
miliardi e mezzo. 

Nel dibatti to e nelle con
clusioni. tenute dal compa
gno Luciano Giorgi, pre
sidente . dell 'amministrazio
ne provinciale si è sotto
lineata la necessità di in
tensificare la mobilitazio
ne e la pressione perché la 
legge sia integralmente 
applicata con il contribu
to consapevole e respon
sabile di tu t te le compo
nenti economiche e pro
duttive. 

• A VIAREGGIO 
DIBATTITO 
SULL'ORDINE 
PUBBLICO 

Oggi alle 16, all'Arengo comu
nale presso la camera del lavoro 
di Viareggio incontro dibattito del 
PCI sull'ordine pubblico. Parlerà il 
compagno onorevole Francesco Da 
Prato. 

Importante documento d i un gruppo di cattolici lucchesi 

«Evitare ogni e ontrapposizione 
Mila discussione sulla scuola » 

Una serie di riflessioni in vista delle elezioni dei distretti — I cattolici 
non devono distinguersi come tali, ma partecipare con gli altri cittadini 

LUCCA — Un gruppo di cat
tolici lucchesi ha approvato 
un importante documento con
tenente una serie di riflessio
ni sulle prossime elezioni sco
lastiche, nel momento in cui 
si avvertono in settori signi
ficativi del mondo cattolico in
quietanti segni del riemerge
re di una linea « integralista 
che. sul piano politico intro
duce oggettivamente elementi 
di risonanza nel movimento 
di riforma della scuola >. 

Nel documento si considera 
questa una scadenza elettora
le importante nella lotta per 
il rinnovamento della scuola. 
per dare nuova forza e vigo
re alle strutture di partecipa
zione e di gestione sociale del
la vita scolastica, per creare 
un corretto rapporto con le 
forze sociali, con il territorio 
ed i suoi strumenti di gover
no e di vita democratica: co 
munì e provincie. Per questo 
— si afferma — è importan
te costruire progt animi attra
verso una concreta discussio 
ne e partecipazione dei geni
tori. degli insegnanti, degli stu
denti. ponendo al centro del 
dibattito le scadenze concrete 
che un impegni per la rifor

ma della scuola oggi pone. 
« In questo grande sforzo di 
rinnovamento — prosegue il 
documento — i cristiani non 
si distinguono come tali, ma 
partecipano con gli altri cit
tadini. portando il loro con
tributo di intelligenza, di im
pegno civile, sapendo che la 
fede non li spinge a vivere 
in modo separato e contrap
posto e fondano la loro liber
tà di discernere e di assume
re ciò che è buono e di col
laborare senza integralismo e 
chiusure precostituite ». 

Bisogna evitare — afferma
no i firmatari del documen
to — che anche nella discus
sione sulla scuola, che coin
volgerà milioni di cittadini. 
non prevalgano gli isterismi e 
le contrapposizioni frontali su 
astratti principi che impedi
scono di affrontare i nodi rea
li per la riforma della scuola. 

La stessa questione delle 
scuole private va posta con 
chiarezza. Dopo aver ricorda 
to come anche un autorevole 
personaggio del mondo catto
lico. Franco Bolgiani, affer
mava come « certi strilli sul
le scuole cattoliche, di fatto 
ghetti privilegiati, appaiono po-

1 co credibili e accettabili sul 
piano di chi proclama i prin
cipi evangelici ». si afferma 
essere anche vero che il giu
sto intervento dello Stato non 
de\ e assorbire quelle forme di 
presenza associativa di grup
pi spontanei o di iniziative di 
base che trovando in se stes
se la forza per andare avan
ti. possono essere un segno 
di un modo diverso di vive
re il rapporto educativo. Non 
è quindi compito dei cristiani 
porsi in concorrenza con lo 
Stato, attraverso propri stru
menti alternativi o paralleli 
di intervento educativo. 

Può riemergere qui — pro
segue il documento — quel 
complesso del ghetto che con
siste nel considerare la chie
sa non tanto una comunità di 
salvezza, quanto una società 
religiosa, separata, autosuffi
ciente e quindi tendenzialmen
te in concorrenza ed in con
flitto con la società civile. Lo 
statuto dei cristiani non è quel
lo della separazione, ma del
la compartecipazione in fun
zione della comunione: tutto 
è comune fra i cristiani e gli 
altri uomini, le lotte, la libe
razione da attuare, la società. 

la città, lo stato, la scuola. 
la lingua e diciamolo pure, i 
sindacati, i partiti. : 

E' a questo livello quindi 
che. per il credente, si fonda 
la laicità dell'impegno politi
co ed il pluralismo. L'identi
tà del cristiano non si gioca 
sull'adesione a questa o a quel
la lista, a questo o quel pro
gramma politico o educativo. 
ma sul vivere secondo la for
ma dell'accoglienza dello spi
rito. anche se questo — con
clude il documento — può sem
brare troppo poco per i no
stalgici del regime di cristia
nità e per i fautori delle ri
voluzioni benedette. 

Il documento reca le firme 
di: Gianfranco Bandini. Paolo 
Bianchini, ' Francesco Celiai, 
Massimo Celiai. Pilade Ciar-
detti, Fabrizio Pambrini. Ma
ria Bianca Foresin, Ettore 
Giannotti. Nita Grossi. Ilia Me
nicucci. Paolo Fat'ini. Leo 
Ragghianti. Gemma Sesti. Fe
lice Toschi. Massimo Toschi, 
Carlo Tognetti. Teresa Tosi. 
Annalisa Testa, Annalisa To 
gnotti. Maria Carolina Torelli. 
Francesco Martini. Riccardo 
Malfatti, Graziella Vigliarolo, 
Paolo Pieri, Maria Pia Pieri. 

Capitale straniero e investimenti speculativi nei vigneti 

L'azienda capitalistica ha distorto 
lo sviluppo dell'agricoltura senese 

Contro una città estre
mamente terziarizzata la 
provincia senese presenta 
spiccati aspetti industria
li ma soprattutto agricoli. 
L'agricoltura, infatti rap
presenta senz'altro la spi
na dorsale dell'economia 
del Senese. Risente però 
dall'Influenza della crisi. 
Per sapere quale ò la si
tuazione della agricoltura 
senese e quali prospettive 
si intravedono per un suo 
ulteriore sviluppo abbia
mo pósto alcune doman
de al compagno Italo Go-
rinl, responsabile della 
commissione agraria del
la federazione del PCI di 
Slena. 

Quale è la situazione del
l'agricoltura in provincia di 
Siena? 

Anche nella nostra provin
cia la situazione dell'agricol
tura subisce un'involuzione e 
in linea di massima subisce 
anche gli effetti della crisi 
nazionale. La situazione non 
è delle migliori. Abbiamo col
tivatori diretti che diminui
scono in continuazione a cau
sa di un continuo invecchia
mento e dell'assenza di un ! 
ricambio. Inoltre nella no- | 
stra provincia ben il 93 per 
cento della superficie dedi
cata all'agricoltura è zona 
collinare e il resto è zona 
montana: solamente una pic

colissima parte, nella bassa 
Val di Chiana, si trova in 
pianura. Tutto questo da luo
go a diverse difficoltà per lo 
svolgimento del lavoro agri
colo che aumentano ancora 
vista la natura argillosa del 
terreno. 

Proprio la natura partico
lare del terreno dovrebbe pe
rò consentire una produzio
ne tipica che può trovare un 
certo sbocco nel mercato co
me me il vino e l'olio. 

Questo è vero ma solo in 
parte. E' stata portata avan
ti fino ad oggi una politica 
agricola comunitaria che ha 
sempre mirato a premiare le 
economie più forti, soprattut
to dal punto di vista produt
tivo, invece la nostra è una 
agricoltura molto debole, nei 
settori della vite e dell'olivo 
non si è finora seguito un 
criterio di programmazione 
e quindi non essendo stata 
compiuta alcuna ristruttura
zione e per di più con l'im
pianto di vigneti a scopo spe
culativo che sono in mano a 
società multinazionali a ca
pitale straniero, non si è sal
vaguardata abbastanza la 
produzione. 

Ci siamo trovati di fronte 
ad una situazione di questo 
tipo: la cacciata e l'esodo del 
mezzadri dalle campagne ha 
dato luogo a soluzioni capi
talistiche di conduzione e di 
acquisto dei terreni e si è 

fatto in modo che tutti i fi
nanziamenti andassero verso 
le zone migliori che veniva
no così potenziate a scapito 
delle altre e degli altri set
tori come la zootecnia. 

Che tipo di multinazionali 
agiscono nel settore agricolo 
della provincia di Siena? 

In maggioranza si tratta di 
società che non operano di
rettamente in agricoltura. 

E gli occupati in agricol
tura quanti sono? 

La superficie agricola col
tivata (nonostante la presen
za ancora consistente di col
tivatori diretti e nonostante 
anche che le aziende a ca
rattere capitalistico siano 
percentualmente inferiori ri
spetto ad altre realtà) è de
tenuta per la maggior parte 
proprio da Imprese capitali
stiche. Sì calcola comunque 
che le famiglie coltivatrici 
siano circa 4.000 con più di 
10-11 mila addetti e il nu
mero più consistente è rap
presentato dai braccianti a-
gricoli (sia operai fissi che i 
stagionali) che dovrebbero : 
essere intorno ai dodicimila, 
mentre c'è ancora una pre- ( 
senza piuttosto «robusta» di : 
mezzadri in attesa della tra
sformazione dei patti agra- | 
ri che sono circa un migliaio | 
di famiglie per un totale di | 
poco più di duemila addetti. ; 

In totale operano in agri- | 
coltura in tutta la provincia i 

di Slena dai 26 al 27.000 ad
detti. Le aziende a carattere 
capitalistico sono oltre 1.500. 

E cosa si fa per inserire i 
giovani nel mondo del lavo
ro agricolo? 

Inserire i giovani nel mon
do dell'agricoltura è ormai in
dispensabile, non solo per un 
ricambio generazionale • ma 
anche per poter portare a-
vanti una ristrutturazione 
produttiva che richiede una 
manodopera altamente spe
cializzata e qualificata. Le 
cooperative agricole aderenti 
alla lega e all'unione si so
no mosse per creare posti di 
lavoro per i giovani, insieme 
al nostro partito, alle forze 
sindacali e a tutto il movi
mento democratico. 

Ci si orienta in linea di 
massima per utilizzare le ter
re Incolte e anche quelle 
terre che verranno deman
date alia regione e successi
vamente alle comunità mon
tane. Si è costituita una coo
perativa di giovani ad Abba
dia San Salvatore che do
vrebbe esaminare alcuni pro
getti del comune riguardanti 
lo sfruttamento di terre de
maniali e per quelle della so
cietà ex Egam che in mon
tagna coprono circa 600 et
tari produttivi. 

Sandro Rossi 

Il PCI ha invitato i l PSI a entrare nuovamente in maggioranza 

Quarrata: per sbloccare la crisi 
si aspetta la risposta del Psi 

QUARRATA — A che punto 
siamo con la crisi al comune 
di Quarrata? La vicenda è no
ta. Il 22 settembre i tre asses
sori socialisti « presenti nella 
giunta organica di sinistra ». 
rassegnarono le dimissioni. Il 
3 ottobre rimisero il loro man
dato anche il sindaco e gli 
assessori comunisti. La citta
dina pistoiese ( 18 mila abitan
ti. importante centro naziona
le dell'industria del mobile) 
era stata amministrata fino 
alle elezioni del «15 giugno » 
da una giunta DC appoggiata 
dai socialdemocratici. Il gran
de balzo elettorale delle sini
stre portò ad un cambio di 
governo. Difficili furono i pro
blemi che si trovarono di fron-

I il i nuovi amministratori-
Quelli ricevuti in eredità dal 
malgoverno passato rendeva
no di più ardua soluzione 
quelli posti dal presente. Era 
inevitabile che la giunta do
vesse incontrare delle difficol
tà anche nel proprio lavoro. 
Poi giunse '.a . decisione dei 
socialisti di aprire la crisi. 
Le motivazioni che essi ne 
diedero non coglievano indub
biamente l'intera realtà delle 
cose. Comunque sia i comuni
sti misero subito in moto un 
processo di chiarimento per 
cercare di ricostruire l'intesa 
che si era spezzata. 

Laboriose trattative si in
trecciarono fra i due partiti. 
a livello di federazioni provin
ciali e di comitati comunali. 
Occorreva individuare il ter
reno su cui ristabilire i rap
porti unitari e di maggioran
za. Agli inizi del mese lo 
sforzo compiuto produsse un 
primo importante risultato. 
Una nuova intesa politica ve
niva raggiunta. PCI e PSI sot
toscrivevano infatti un docu
mento programmatico con 
precise e «.vaniate indicazio
ni di intervento («che do
vranno qualificare l'asione 
amministrativa dei due par
titi fino al 1960 »). capaci di 
riaolvere 1 principali proble-

i mi del comune: il decentra-
j mento (considerato come 

scelta politica prioritaria), la 
! politica urbanistica (a comin

ciare dalla definizione del 1 PRQ. la politica nel campo 
I della scuola, della cultura e 
j dei lavori pubblici (bacino 

per l'approvvigionamento idri-
I co. sistemazione del Rio Fal-
{ chereto. centro per le attività 
• culturali, piano delle fogna

ture e degli acquedotti, me-
, tanodotto). 

Nel preambolo del docu
mento si affermava che l'al
leanza fra PCI e PSI si deve 

| basare su « rapporti di auto-
l nomia e di parità »: il lavoro 
! comune deve svolgersi con il 
J metodo della collegialità. Es

sa a non deve intendersi chiu
sa in se stessa bensì aperta 
al.contributo di tutte le for
ze politiche e democratiche i>; 
a questo scopo sarà « più pie
namente valorizzato il ruolo 
del consiglio comunale isti
tuendo le commissioni consi
liari permanenti ». 

Se questo programma ri
componeva la frattura politi
ca non ricomponeva però 
quella di governo. Il PSI fa
ceva presente la sua inten
zione di non rientrare in giun
ta e di volersi limitare ad ap
poggiarla dall'esterno. D'altra 
parte il PCI insisteva che 
questa scelta non era una 
soluzione adeguata della cri
si e che alla ricostituzione 
della maggioranza avrebbe do
vuto seguire il ristabilimento 
di una giunta organica PCI-
PSI. Cos) si entrava In una 
impasse. La questione veniva 
portata per un contronto a-
perto in consiglio comunale. 
Ma dalla discussione non sor
tiva alcun esito. PSI e PCt 
ribadivano le loro posizioni. 
La DC diceva che finché non 
fosae stata ricostituita una 
giunta non avrebbe discusso 
il programma della maggio
ranza. I comunisti invitava
no allora i socialisti a riflet
terà ulteriormente sulla que

stione prima di assumere u-
na posizione definitiva. Da 
allora è passata più di una 
settimana e il PSI non ha 
ancora fatto sapere nulla. Il 
direttivo della federazione 
provinciale e il comitato co
munale di Quarrata del PCI. 
hanno diffuso un documen
to per « invitare i compagni 
socialisti ad un impegno co 
mune ». 

« Quarrata — è scritto nel 
documento — ha un program
ma qualificante e una maggio
ranza di sinistra che in tale 
programma si ritrova piena
mente: cadono cosi le speran
ze di quanti puntavano sull" 
ingovernabilità, il commissa
rio. le elezioni anticipate. Ma 
proprio per questo sarebbe in
comprensibile il fatto che i 
socialisti non entrassero a 
far parte di una giunta orga
nica, facendo ad essa venir 
meno il proprio diretto contri
buto politico e amministrati
vo. mentre a livello generale 
si ravvisa la necessità di un 
rapporto sempre più unitario 
e solidale tra PCI e PSI. E" 
impensabile del resto, se man
ca questa volontà positiva e 
saldamente unitaria, che un 
programma possa poi essere 
realizzato in misura suffi
ciente ». 

« I comunisti — prosegue il 
documento — rinnovano dun
que il più fraterno appello al 
PSI affinché ogni riserva sia 
superata e al contrario si af
fermino sempre più chiara
mente le ragioni, di un impe
gno comune, com'è nell'inte
resse di Quarrata, com'è nelle 
aspettative e nelle aspirazioni 
del lavoratori, delle masse de
mocratiche e popolari, della 
gente semplice e onesta. I co
munisti non vedono niente 
di sostanziale che giustifichi. 
niente che imponga o consi
gli la soluzione dell'appoggio 
estemo da parte dei sociali
sti: è per questo che confi
diamo in una loro risposta 
positiva ». Giungerà questa 

] risposta positiva? Certo è che 
', una risposta non può essere 
, ulteriormente dilazionata. 
! Nei prossimi giorni dovreb

be nuovamente riunirsi il con
siglio comunale. Tutti si au
gurano che'esso segni il defi
nitivo sblocco della crisi. 

Antonio Caminati 

• TESSERAMENTO 
RAGGIUNTO AL 1 0 0 1 
A MASSAROSA 

La seziona del PCI dì Massaro-
sa. della federafione della Versilia. 
ha raggiunto il 100 per cento nel 

| tesseramento e reclutamento al par-
! tito per il 1978 con 14 reclutati 
, di cui 5 donne. In totale la se-
I zione raccoglie 120 iscritti di cui 
I 25 donne. 
; Continua l'impegno già notevo

le per un ulteriore rafforzamento 
della sezione. 

Tris Moda 
Corso Matteott i , 51 

MONSUMMANO 

Tel. 51574 

• Nuovi, arrivi 
autunno - inverno 

• Le migliori mar
che nazionali 

• Il prezzo conte
nuto solo dei grandi 
negozi 

J 

A LIVORNO 

CIOMEI 
(LA ROSA) 

DIXAN . * * L. 3.850 
DA5H " ,,<" * ' ' ' » 3.950 
CAFFÉ' SPLEN

DI D (200 g.) » 1.550 
CAFFÉ' SUERTE 

(200 g.) » 1.470 
BISCOTTO MAT

TUTINO » 230 
BISCOTTO TUT-

TELORE > 270 
FETTE BISCOT. 

TATE BUITONI » 220 
BISCOTTI SALU

TE WAMAR » 260 
BUITOST BUI-

TONI » 250 
LATTE P A R M A 

P. S. » 290 
OLIO OLIVA TA-

RADDEI » 1.900 
OLIO SANSA TA-

RADOEI » 1.450 
ARACHIDE OIO » 1.320 
OLIO OLITA » 780 
OLIO CUORE > 1.550 
OLIO MAYA » 1.350 
MARGARINA OR

CO (g. 200) » 210 
FAGIOLI TONDI

NI » 150 
FAGIOLI C A N 

NELLINI 190 
PUMMARO'STAR » 240 
PELATI CIRIO 

Kg. 1 » 380 
SALSINA CIRIO » 190 
FORMAGGINI TI

GRE » 750 
CONFETT. FAB

BRI (g. 400) » 490 
10 DADI STAR » 370 
10 THE' PERU

GINA » 150 
VARICHINAACE » 470 
SAPONE IN PEZ

ZI SOLE » 185 
FAZZOLETTI LO

TUS » 60 
SCOTT EX CASA » 620 
DENTIFR. COL

GATE GIGANTE » 810 
CERA FABELLO 

Kg. 1 » 900 

LT. 5 ACQUA DI
STILLATA » 350 

P A N F O R T E 
MARGHERITA 
(g. 430) » 1.300 

CIOCCOLATA PE
RUGINA (g. 300) » 1.850 

WHISKY BAL-
LANTINE » 3.950 

WHISKY 100 Pl-
PERS » 3.380 

WHISKY J.B. » 4.250 
WHISKY JOHN-
< NI E WALKER » 4.250 
STOCK 84 " » 2.670 
VECCHIA ROMA

GNA ET. NERA - » 2.750 
VECCHIA ROMA

GNA ET. B. » 2.250 
RENE' BRIAND » 2.190 
BRANDY FABU

LOSO » 2.300 
BRANDY FLORIO » 2.400 
BRANDY LANDY 

FRERES » 1.650 
GRAPPA TOSCHI » 1.700 
DON BAIRO » 1.790 
ROSSO ANTICO » 1.290 
AMARO GAMBA-

ROTTA » 2.200 
FERNET TONIC » 2.150 
AMARO PIAVE » 1.750 
AMARETTO LAN

DY FRERES » 1.750 
S P U M A N T E 

MARTINI » 1.850 
SPUMANTE FON-

TANAFREDDA > 1.600 
SPUMANTE RIC-

CADONNA » 1.600 
SPUMANTE PRE-

SIDENT RICCA 
DONNA » 1.W0 

V E R M O U T H 
- MARTINI » 1.340 
VERMOUTH CIN

ZANO > 1.340 
V E R M O U T H 

(litri 1) » 720 
V E R M O U T H 

(litri 2) » 1.380 
MARSALA ALL' 

UOVO » 780 
MARSALA SEC

CA • 780 
CHIANTI RICA-

SOLI (74) » 900 
GALLO NERO (73 

74) S. GUSME' » ISO 
SOAVE DOC (li

tri 1,5 - 1973) » 1.150 150 I 

Ricordi 
Ricorre oggi i! seco-tdo anniyer-

sa-io de':» t-sg ca ;co-np3-se 
de! compagno Urb.no Paoli, !*v> 
rotore pò t u al e di L'vorno, m,li-
tante ne! nostro pa-tito. Il com
pagno Paol. ancora giovane. rimise 
v tt.ms d. un g-aviss'mo inc"-i*nte 
sul !«vo-o. Nel rico-dar'o son im
mutato affetto !» famig!» sott>-
scr.ve lire 50 mila per la s:am-
ps comun s"a. * 

* * * 
In memoria de! compagno Q J -v-

to Taccini ex ope-aio della Sa'.-ir 
Goba'n. la f»m gì • so:;oic-i/e 5 
mi.a 1 re pe' i! nostro giorni e, 

* • • 
Alla famig'ia Caconi di Ros"-

gnano Solvay, in ricordo dei .aro 
cari Giordano (Vasco) e G'-iiip-
pe (Pupo) si uniscono I compa
gni della seziona * I. Barontini * . 
che li >• hanno conosciuti a che 
con loro lavorarono In etondf»ti.i'« 
e dopo la Liberazione. Per ono-i'-
ne la memori* sottoscrivono 'ira 
40 mila per l'Uniti. 

... è sempre un piacere risparmiare 

GIR I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Milioni in pochi giorni 
t Mutui ipotecari i .a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FKNASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

' Tel. (055) 4491895 4491944 ; 
via della Querciola, 79 - Sesto Fiorentino (FI) 
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PONSACCO - Una miriade di piccole aziende « strozzate » dai tassi delle banche . 

t'impero del mobile in crisi, vittima 
di uno sviluppo caotico e del credito 

Il costo del denaro è però solo una conseguenza: la polverizzazione delle aziende ha portato sprechi enor
mi - Una piattaforma dei lavoratori del settore - In questo quadro si inserisce il discorso della cooperazione 

PONSACCO — Ma insomma, 
questa crisi, c'è oppure no? 
A sentire alcuni per l'impero 
del mobile è ormai iniziata 
la decadenza, altri lo danno 
già per morto e sotterrato e 
ne recitano il « requiescat «>, 
altri ancora affermano che 
difficoltà e crisi cono limita
ti a poche isole. Di certo 
c*è che è difficile seguire le 
vicende di un settore che nel- • 
la sola valera è composto ' 
da oltre 100 aziende industria- ' 
li ed un numero ancora mag
giore di piccoli — ma non 
per questo meno attivi — la
boratori artigianali. 

Come da questa realtà sia 
nato e si sia formato un rigo
glioso impero del mobile per 
molti è motivo di orgoglio o 
di esaltazione delle capacità 
individuali di piccoli e spes
so spegludlcatl imprenditori. 
Solo ora, qualcuno, preferi
sce non parlarne e non ram
mentare quel periodi « eroi
ci » dell'industria nascente. 
Non solo perchè alla base di 
quella ricchezza c'è il super-
sfruttamento, il lavoro nero. 
anni di straordinario ininter
rotto, concorrenza spietata 
« fino all'ultima piallata » con 
il proprio vicino, cottimismo. 
Quel periodo, ancora non fi
nito, si preferisce non ricor
darlo perchè avanza tra gli 
stessi imprenditori la sensa
zione che qualche cosa in tut
to quel crescere caotico sia 
andato storto. 

Si prospetta che esista un 

f leccato originale in quel 
o sviluppo che ora, in questi 

mesi, si incomincia a paga 
re. Ed il prezzo è alto per 
tutti. La prima ondata venne 
nel 1975, era l'aumento del 
prezzi della materia prima. 
spazzò via una decina di 
aziende. La seconda ondata 
non sarà così veloce come la 
prima ma non per questo po
trebbe risultare meno disa 
strosa. La stagione delle mo
stre è ormai conclusa o pros
sima a fine e gli affari sono 
andati male. I magazzini so
no pieni ma ancora le azien

de riescono a rimanere a gal 
la. Ma fino a quando? 

Nella zona di Ponsacco ci 
sono attualmente due aziende 
ad amministrazione controlla
ta. Per una di esse, la REMM 
5, le speranze sono poche. 
Nelle altre aziende non ci so
no stati licenziamenti né cas
sa integrazione ma rimango
no le preoccupazioni. 

Lo straordinario — un tem
po diffusissimo e quasi nella 
norma — si fa di meno. Man
cano i soldi ed il fiato si è 
fatto corto. La ristrettezza del 
credito opera come una lenta 
garrota per decine di artigia
ni e piccoli industriali. La 
Banca Toscana, la Cassa di 
Risparmio di San Miniato e 
la Cassa di Risparmio di Vol
terra mantengono inalberati i 
loro tassi di interesse a livelli 

proibitivi: oltre il 20. Il co 
sto del danaro sull'opera com
plessiva pesa in percentuale 
maggiore del costo del lavoro. 
Su una camera da letto l'ac
quirente paga il 25 alle ban
che e solo il 20 per il lavoro. 

In questa situazione chi si 
salva sono i grossi industriali 
con grandi scorte di capitale 
e con un giro di affari che 
supera i confini dell'Italia. 
Un'industria della zona si è 
ormai sistemata costruendo 
intere case prefabbricate per 
i paesi del Corno ' d'Africa. 
Ora sta costruendo case 
smontabili per I soldati ame 
ricani che in caso di espulsio
ne dal paese africano — co
me ogni tanto accade — vo
gliono poter ritornare in pa
tria portandosi via anche la 
casa. 

Se le banche fanno ora la 
figura degli avvoltoi, esse non 
sono però le uniche responsa
bili della crisi latente. La 
estrema polverizzazione della 
produzione ha portato a spre
chi e distorsioni enormi. I 
macchinari, del valore di al
cune centinaia di milioni, ven
gono spesso utilizzati solo per 
alcuni giorni al mese o poche 
ore la settimana con costi 
di ammortamento elevatissi
mi. Nessuno acquisto viene 
effettuato mediante consorzi e 
l'artigiano rimane vittima dei 
grossisti. 

Durante un recente conve
gno di Cascina furono costi
tuite due commissioni com
poste da imprenditori, ammi
nistratori, e sindacati per ope
rare sia sul piano del credi
to sia su quello della pro
grammazione della produzio
ne, sullo sviluppo delle forme 
associative e cooperative e 
sulle iniziative promozionali. 
Ma ancora una volta ì tem
pi della crisi risultano più ve
loci di quelli per rinnovare il 
settore. 

Sotto questa spinta, ancora 
una volta la classe operaia 
(circa 2.000 addetti nel set
tore) si è mossa. Entro le 
prossime settimane si apri
ranno le vertenze che si col
legheranno tutte alla piatta
forma rivendicativa di zona. 

Questi i punti principali del
la piattaforma: 
INVESTIMENTI. 

1) Si rivendica una preci
sa informazione conoscitiva 
al consiglio di fabbrica della 
politica industriale che si in
tende attuare negli anni futu
ri, riferita alla tipologia pro
duttiva, alla commercializza
zione, alla organizzazione tec
nologica. 2) Conoscenza de
gli investimenti che saranno 
operati in fabbrica e di quelli 
destinati all'esterno. 

3) Impegno dell'azienda ad 
operare e coordinare un pro
gramma che partendo da nuo
ve tipologie riferite ai recen
ti standards edilizi permetta 
di accedere all'arredamento 

nelle costruzioni di edilizia 
abitativa e sociale. 

4) Impegno dell'azienda a 
ricercare tutti i mezzi e le 
forze per giungere • rapida
mente alla creazione di strut
ture consortili nel quadro di 
una politica dell'associazioni
smo capace di creare 1 pre
supposti per un nuovo svi
luppo nel settore 
OCCUPAZIONE 
lì a nuovi investimenti per 

nuovi insediamenti industriali 
deve corrispondere un reale 
allargamento della occupa
zione. 

2) Abbandono immediato 
del lavoro nero, straordinario 
e ripristino del turn over. 

3) Stabilire il numero di 
giovani da assumere come 
previsto dalla legge per l'oc
cupazione giovanile (285).. 
AMBIENTE DI LAVORO. 
I) le strutture mediche, pre
scelte dal consiglio di fabbri
ca, devono avere ampie pos
sibilità di entrare in fabbri 
ca per effettuare controlli e 
rilevamenti. 
L'azienda dovrà convenzio

narsi con il consorzio socio sa
nitario. 
LAVORO A DOMICILIO E 
DIRITTI SINDACALI. 

1) Contrattazione ed infor 
inazione al consiglio di fab 
brica delle forme di decentra
mento del lavoro. 

2) Diritto di assemblea nel
la fabbrica anche per le la
voranti a domicilio. 

3) Diritto del consiglio di 
fabbrica di negoziare ogni 
aspetto del rapporto di lavoro, 
organizzazione del lavoro 
compresa. 
MENSA. 
Il sindacato intende andare 

alla costituzione di mense so
ciali interaziendali. A partire 
dal luglio di quest'anno l'a
zienda deve versare su un 
apposito conto corrente 1*1* é 
del salario lordo di ogni lavo
ratore per la costruzione di 
questi servizi sociali. 

Andrea Lazzeri 

I soldi non vengono riutilizzati a favore del le piccole az iende del la zona 

Le banche prendono i risparmi, ma dove investono? 
PISA — Tra i problemi di 
più difficile soluzione, per u-
na struttura produttiva come 
quella di Ponsacco caratte
rizzata da una miriade di 
piccole e medie aziende, al
cune piccolissime, c'è certa
mente quello del ricorso al 
credito bancario. E' frequen
te il caso di aziende che, po
tenzialmente valide, vedono 
annullare gran parte dei 
propri risultati da oneri fi
nanziari che gravano in ma
niera eccessiva sui costi di 
produzione. 

Ciò in gran parte deriva da 
una distorsione patologica 
del sistema creditizio deri
vante dai suoi rapporti di 
potere e clientelari con i 
grandi gruppi economici, 
pubblici e privati. Questi 
hanno sempre fatto la parte 
del leone nell'accaparramento 
del credito agevolato, a me
dio e lungo termine, che ser
ve per finanziare gli investi
menti in impianti lasciando 
solo le briciole alle piccole e 
medie aziende. 

Mancando di finanziamenti 
•deguati per gli impianti da 
parte degli Istituti di credito 
speciale, le piccole unità 

produttive sono state e sono 
tuttora costrette a ricorrere 
ad aperture di credito che 
sono chiamate di cassa ma 
che di fatto, con il rinnovo, 
vengono utilizzate per finan
ziare gli investimenti in im
pianti. Queste forme di fi
nanziamento sono a costi 
troppo elevati, oggi nell'ordi
ne del 20%, per garantire una 
remuneratività agli investi
menti. 

Se si considera poi lo scar
so potere contrattuale del 
singolo, artigiano o piccolo 
imprenditore, nei confronti 
della banca ne viene che su 
di esso vengono scaricate in 
genere tutte le inefficienze e 
le rendite del sistema credi
tizio, soprattutto da parte di 
alcune banche che fanno pa
gare ai soggetti più deboli la 
loro incapacità di gestire il 
credito in modo ottimale per 
l'economia. 

Prendiamo - ad esempio :i 
ruolo che in questo sistema; 
giocano le Casse di risparmio 
(ma 11 discorso vale, seppure 
in misura diversa, anche per 
le altre banche). 

Le Casse, per la loro di
mensione territoriale che 

spesso non va oltre i confini 
della provincia o del com
prensorio, per la loro natura 
pubblica, per i loro stessi 
dettati statutari, dovrebbero 
dedicare una particolare at
tenzione ai problemi delle 
piccole aziende, degli artigia
ni, dell'agricoltura. Le risorse 
che esse gestiscono sono 
prevalentemente se non to
talmente il frutto del ri
sparmio dei lavoratori, degli 
artigiani, dei piccoli impren
ditori, degli agricoltori della 
zona. La capillarità degli 
sportelli bancari, caratteristi
ca delle Casse di Risparmio, 
permette a queste di rag
giungere anche i centri più 
piccoli raccogliendo una 
grande massa di piccoli ri
sparmi ma spesso gli sportel
li servono solo a raccogliere 
il risparmio e non a reinve
stirlo nella zona, non a svi
lupparne l'economia. 

Vediamo, se pure con dati 
sintetici, come queste affer
mazioni trovino riscontro 
nella nostra realtà. 

La provincia di Pisa è tra
dizionalmente una provincia 
buona risparmiatrice. Nel 
1976 il complesso delle ban

che pisane raccoglieva in 
media 2 milioni e 757 mila 
lire per ogni abitante contro 
i 2 milioni e 512 mila della 
Toscana e i 2 milioni e 205 
mila della media italiana. 

Come è stato reinvestito 
questo risparmio dalle ban
che? Una gran parte di esso 
è emigrato dalla provincia 
verso altre destinazioni come 
dimostra il basso rapporto 
tra impieghi e depositi: nella 
nostra provincia, nel 1976 
per ogni 100 lire di ri
sparmio raccolto dalle ban
che, queste ne reinvestivano 
in attività locali solo 40,12, 
mentre la media regionale e-
ra di 52,46 e quella nazionale 
ammontava a 60.18. 

Dove è finita quella grande 
massa di risparmio (centi
naia di miliardi) che non ha 
trovato investimento in atti
vità produttive locali? 

Se è vero che una parte è 
vincolata da obblighi di legge 
in acquisto di titoli del debi
to pubblico, è anche vero che 
una gran parte ha trovato un 
comodo impiego sotto forma 
di depositi presso altre ban
che maggiori, in particolar 
modo Istituti centrali di ca

tegoria come l'Italcasse (l'I
stituto centrale delle Casse 
di risparmio) tristemente 
famoso per le vicende del 
suo ev direttorefì 11 democri
stiano Giuseppe Arcaini, e 
per i vertiginosi finanziamen
ti agli speculatori edilizi ro
mani. 

Con questo non vogliamo 
certo negare una funzione 
positiva di redistribuzione 
delle risorse che dovrebbe 
essere propria degli Istituti 
centrali, ma le funzioni delle 
Casse di risparmio non pos
sono ridursi solo a sportelli 
periferici dell'Istituto centra
le, a raccoglitrici di rispar
mio che poi viene gestito in 
maniera accentrata e specu
lativa dai grossi banchieri. 

E' indispensabile recupera
re un ruolo attivo dello spor
tello bancario in direzione di 
una migliore politica degli 
investimenti affinchè questi 
siano strumenti di sviluppo 
di economie locali 

Per questo però è • indi
spensabile liberare il credito 
da tutti i gravami di ineffi
cienze, di sprechi e di stret
to legame con gli ambienti 
speculativi 

Dal 29 novembre parte l'iniziativa risparmio con il « discount » 

L'impegno UNICOOP verso i consumatóri 
'L'lmp«gno che l'UNICOOP ha as

sunto verso I suol soci e la ancor più 
vasta platea dei consumatori, conti
nua a concretizzarsi in nuove strut
ture e migliori servizi. Ad ogni modi
fica della realtà economica e del con-

Dal 29 novembre questo salto di 
qualità l'Unlcoop lo propone al soci 
e consumatori di Ponsacco, con un 
negozio che sostituisce la preesisten
te • superotto » inadatta ormai a ga
rantire ciò che oggi viene più nenie-

sumi, l'Unlcoop ha risposto con nuo- ^ sto: Il massimo risparmio. 
ve tipologie dei punti di vendita: at
traverso le • superettes » ed I • super-
coop » al moderno negozio « discount » 
dove al consumatore viene offerta la 
opportunità di acquistare al dettaglio 
pagando prezzi di « ingrosso». Un nuo
vo modo di fare la spesa quindi per 
un consumatore che ragiona In modo 
nuovo liberandosi sempre più dalle 
pastoie e dai miti con I quali il con
sumismo lo aveva soffocato. 

Con II e Discount > l'Unlcoop inten- ' 
de dare ai soci ed ai consumatori di 
Ponsacco molto di più di quello che 
sinora dava e qualcosa di • più di 
quanto gli altri danno. E questo di 
più non - deve esigere contropartite 
dal consumatore, non deve comporta
re per lui la rinuncia a servizi essen
ziali e risultati validi anche nella vec
chia struttura. Ecco quindi un nego
zio nuovo nel quale ai prezzi del « di-

scount» si abbinano I servizi del su
permercato con II r.sttore carne orto
frutta e latticini. E tutto questo con 
la serietà che l'Unlcoop ha sempre 
dimostrato e che le è valsa la fiducia 
sempre più estesa dei consumatori. 

Serietà che si accompagna ad una 
lunga esperienza, una esperienza che 
conta perché non si può improvvisare 
nuove strutture, ma soprattutto non 
si può improvvisare nuovi rapporti 
con il consumatore se non si ha alle 
spalle un bagaglio di esperienze e di 
tradizioni e quindi una credibilità di 
aver sempre lavorato a vantaggio del 
consumatore stesso. 

Ponsacco ò soltanto una tappa di 
questo lavoro e di questo impegno. 

FABBRICA SALOTTI 
PONSACCO 

• F%« taf F^t) * • 

di Giuseppe Dell'Unto 

P O N S A C C O - Via Roma, 15 - Tel. 31349 

ARTICOLI DA REGALO: 
PORCELLANE BOMBONIERE 
CESTI DI FIORI 

MOM 
di M a r i n a i Roberto 

LISTE PER NOZZE 
P O N S A C C O 

Piazza D'Appiano, 42 • Tel. 32319 

Giusti Portos 
Lavorazione art ig ianale 

Letti in ferro battuto 

e ottone 

Laboratorio-Esposizione 
Ponsacco • Le Melorie - Via Vespucà 27 - Tel. 32364 

l ibrer ia 
valdera 

FALCHI ROBERTO 
Arredamenti 

in Stile 
Tradizione nella convenienza 

PONSACCO - Via N. Sauro, 27 • Tel. 32287 

P.zza I. D'Appiano, 22 - 56038 PONSACCO /Pi, 
© 0587 - 32,696 

RESIDENCE 
EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
Villette in cemento armato , 
Unifamiliari con giardino 
Immediate vicinanze Pisa e Pistoia 

da L. 25.000.000 
Mutuo fino al 40% 

Agevolazioni nei pagamenti 
Preventivi per conto terzi 

RESIDENCE 
Una maniera nuova di costruire - Sede commer
ciale Pisa, Cso Italia 178 (4° piano) Tel. 502125 

IN VIA CARDUCCI ANCORA • t ANCORA 

>' 

APERTURA 
MARTEDÌ 29 
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UN MODO NUOVO 
DI FARE LA SPESA 

Olio semi vari Goccia Oro It. 1 . 
Olio semi mais It. 1 
Olio Extra vergine Carapelli It. 1 . 
Pomodori pelati La Gotica Kg. 0,800 . 
Nutella vasetto gr. 360 . . . . 
Tonno Cirio gr. 190 
Latte Steriingarga It. 1 scremato . 
Fustino Dash 
Sottilette Kraft gr. 300x15 . 
Patate da Kg. 10 
Prosciutti interi (al Kg.) . . . . 
Burro Ficcarilli (al Kg.) . N 

Bistecche di vitellone nella costola 
Blocco famiglia (al Kg.) . 

Arista di maiale Blocco famiglia (al Kg.) 
Petto di tacchino Blocco famiglia (al Kg.) 
Pollo a terra (al Kg.) . 
Rostinciana di maiale (al Kg.) 
Pasta Barilla da gr. 500 . 
Tortellini Monder D Kg. 1 . 
Riso originario Coop Kg. 1 
Dado magro Star x 10 . 
Oro Saiwa 

. L. 
» 

» 

» 

>» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

. ' » 

» 

. • » 

» 

» 

» 

» 
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740 
1.150 
2.250 

305 
1.035 

770 
250 

3.990 
950 
980 

3.750 
2.800 

4.080 
3.680 
4.550 
1.450 
2.080 

250 
1.650 

610 
355 
295 

Pavesini famiglia . . . . 
Ringo Pavesi 
Spumante Martini 3/4 . 
Cinar 3/4 
Amaro Diesus 3/4 
Fernet Branca 3/4 
Brandy René Briand 3/4 . 
Acqua Panna It. 1,5 v.p. . 
Acqua San Gemini It. 1 v.p. . 
Vecchia Romagna etichetta nera 
Coca Cola lattina . . . . 
Biscotti Plasmon gr. 180 . 
Sao caffè gr. 200 . . . . 
Orzoro solubile da gr. 60 . 
Sapone Danke da gr. 300 
Sapone Aiax ondata blu 3 pz. . 
Bio Presto bucato E 1,5 
Varechina nuova Serani It. 1 
Candeggina economica It. 1 . 
Vim clorex risparmio . . . 
Saponetta Fa x 3 . 
Dentifricio Pepsodent x 3 grande 

595 
>» 290 
» 1.690 
» 1.740 
» 1.680 
»> 3.270 
» 2.250 
» 210 
» , 365 
» 2.750 
» 245 
>» 495 
» 1.490 
» 330 

165 
» 420 
» 460 
» 235 

120 
» - 430 
» 760 
»» 1.700 

» 

Gli stessi prodotti allo stesso prezzo al di PISA - Piazza Don Minzoni 

v r / 
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Il curatore costretto a disdire il contratto di affitto 

La posizione della Snam blocca 
l'attività alla Nuova Genova/i 

Scarsa disponibilità di materie prime e di magazzino — Si creano così nuove difficoltà 
alla Coop con la pretesa del rimborso dei diciassette milioni — Solidarietà del sindaco 

Su richiesta della Montedison per nuove zone 
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Alle 9 nel salone della Federazione 

In assemblea gli studenti 
medi comunisti a Grosseto 

GROSSETO — Questa mat
tina alle ore 9 nel salone del
la federazione comunista, si 
svolgerà la quinta Assemblea 
provinciale degli studenti me
di comunisti, convocata per 
discutere i caratteri del nuo
vo movimento di lotta degli 
studenti nella battaglia per 
la riforma della scuola. Que
sto appuntamento è tanto 
più importante come si legge 
se si tiene conto della pros
sima scadenza elettorale che, 
nella provincia di Grosseto 
vedrà circa 9 mila studenti 
chiamati a votare per i consi
gli distrettuali. Infatti, è pro
proprio su questo problema 
che l'attenzione del movimen
to studentesco si è focalizza
ta nel momento in cui la 
presentazione delle liste ha 
imposto una accelerazione al 
dibattiti e all'iniziativa. Di 
tutta questa fase, che ha ga
rantito in ogni distretto la 
presenza di una lista uni
taria e democratica, i giova
ni comunisti danno un giu
dizio altamente positivo. 

L'unità sui programmi (nel
le liste unitarie vi sono rap
presentanti della FGCI, 
PGSI. PGR. DP e ACLI. 
studenti « senza partito » che 
in alcuni casi fanno riferi

mento a forze cattoliche e lai
che non di sinistra) ha costi
tuito il cemento politico con
tro le discriminazioni ideo
logiche e le rotture pregiudi
ziali. In questo senso la 
FGCI esprime il proprio di
sappunto per il metodo se
guito da alcune forze, che ri
fiutando il terreno del con
fronto e della discussione si 
sono chiuse in una stretta lo
gica di partito o peggio di 
« clan*» puntando a dividere 
le masse studentesche e quin
di a colpirne le potenzialità 
di lotta. La FGCI crede pro
fondamente nel pluralismo 
delle idee e dei comporta
menti ma quando ciò avvie
ne in forma pregiudiziale o 
discriminatoria non vi può 
essere nessun assenso. 

L'assemblea degli studenti 
comunisti vuole avere questa 
prerogativa: essere momento 
di discussione tra tutte le 
componenti democratiche sui 
programmi e sulle caratteri
stiche delle lotte, senza di
scriminazioni e velleità ege
moniche pregiudiziali. I la
vori introdotti dal compagno 
Maurizio Tonini, responsabi
le provinciale della scuola, 
saranno conclusi dal compa
gno Lodano Valentin!, 

Oggi si vota 
a S. Marcello 
per i consigli 
di quartiere 

PISTOIA — Dalle 8 alle 18 
si svolgono oggi a San Mar
cello Pistoiese le operazioni 
di voto per designare i can
didati alla carica di consiglie
re circoscrizionale. I cittadi
ni potranno esprimere le lo
ro preferenze sulla base del
le liste presentate da PCI, 
PSI, DC e PSDI. 

Questi i luoghi delle vota
zioni: circoscrizione 1 (San 
Marcello e Mammiano) ; pres
so la sala Beccar ini; circo
scrizione 2 (Lizzano e Spigna
tta): presso la scuola ele
mentare di Lizzano; circoscri
zione 3 (Bavinana e Lima-
stre): presso l'azienda di sog
giorno di Gavinana e pres
so la scuola di Limestre; 
circoscrizione 4 (Bardatone): 
presso SOMS di Bardalone; 
circoscrizione 5 (Maresca e 
Tafoni): presso la sala Coop 
di Maresca; circoscrizione 6 
(Campo Tizzoro e Ponte Pe-
tri) : presso le scuole SMI. 

PISA — Un ente pubblico 
vuole far chiudere una fab
brica. Sembra assurdo ma è 
proprio cosi. La SNAM (la so
cietà pubblica che eroga il 
gas-metano) • ha costretto il 
giudice curatore del fallimen
to della ex Genovali a disdi
re il contratto di affitto ed 
a bloccare ogni disponibilità 
di materie prime e di magaz
zino sulle quali aveva ripreso 
il lavoro la nuova cooperativa 
di lavoratori. In pratica il 
provvedimento significa il 
blocco della < attività della 
« Nuova Genovali ». Il tutto 
per la pretesa della Snam di 
veder rimborsati subito 17 
milioni di debiti lasciati dalla 
precedente gestione della fab
brica di vetro. 

I lavoratori hanno rispo
sto continuando la produzio
ne. Il sindaco di Pisa, la giun
ta comunale e provinciale, de
putati della circoscrizione, 
partiti politici, organizzazioni 
sindacali e la federazione del
le cooperative hanno espres
so la propria solidarietà ai 
lavoratori della « Nuova Ge
novali ». Il comitato cittadi
no per l'occupazione chie
derà nei prossimi giorni un 
incontro diretto con la Snam. 
In precedenza la Snam ave
va più volte minacciato di 
bloccare l'erogazione del gas 
necessario per attivare i for
ni. Tutto nasce con il falli-
meno della vecchia coopera
tiva Genovali e la formazione 
da parte degli stessi lavora
tori, di una nuova cooperati
va, « la Nuova Genovali ». 

Tra i debiti lasciati dalla 
passata gestione ci sono 47 
milioni di mancato pagamen
to delle forniture del Gas-
Metano. 30 milioni sono però 
coperti da una polizza assi
curativa per cui il debito rea
le è di 17 milioni. Dopo l'in-
tesseramento del ministro Do-
nat Cattin e del ministero 
dell'industria sembrava che 
la questione si avviasse ver
so soluzione. Una tale pro
spettiva era convalidata an
che dal buon andamento di
mostrato dal'azienda negli ul
timi tempi. Venerdì sera, al
l'improvviso. la Snam ha de
ciso di mandare una lettera 
al procuratore del fallimen
to in cui si dichiarava il giu
dice curatore - responsabile 
dei debiti derivanti dall'ero
gazione del gas. 

Questa posizione della so
cietà del Gas-metano ha co
stretto il giudice al provvedi
mento. I rappresentanti dei 
sindacati e legali della coo
perativa hanno avuto un in
contro con il giudice che se
gue la vicenda, il dottor Pin-
do. Lo stesso magistrato ha 
ammesso di essere stato co
stretto ad un tale provvedi
mento e che il suo obiettivo 
è di raggiungere al più pre
sto un accordo tra la « Nuo
va Genovali » e la Snam. 

Sarà il Cnr a dare 
il parere sugli 

scarichi di Scarlino 
Difficoltà per le navi a raggiungere \ fondali di capo Corso 

GROSSETO — Positivo incon
tro al ministero della Marina 
mercantile fra il sottosegreta
rio onorevole Uosa, la segre
teria della FULC. i rappre
sentanti della Montedison e 
del Consiglio di fabbrica del
lo stabilimento del Casone a 
Scarlino. L'incontro era stato 
convocato per un ulteriore esa
me della questione concernen
te lo scarico dei reflui. 
• Il rappresentante del gover
no con - maggiore consapevo
lezza rispetto al passato, del
la delicatezza del problema 
ha dichiarato la disponibilità 
del ministero a prendere in 
esame una misura amministra
tiva in grado di garantire al
la Montedison la possibilità 
di una maggiore quantità di 
scarico annuo dei residui del 
biossido. Per « concretizzare » 
questa decisione, il sottosegre
tario alla Marina mercantile. 
lia sottolineato la esigenza di 
un parere tecnico del CNR e 
un atto politico del consìglio 
dei ministri. Questa possibili
tà. giudicata favorevolmente 
dai sindacati, si inserisce in 
quel contesto di garanzie del
l'attività produttiva a « pieno 

regime » dello stabilimento in 
quanto com'è noto, le difficol
tà attuali, sono dovute in pri
mo luogo alle difficili condi
zioni del mare, che per 120 
140 giorni all'anno non per 
mettono alle due navi « Scar
lino I » e « Scarlino II » di 
poter scaricare i « fanghi ros
si » nei fondali di capo Corso. 
ed è in questo quadro e per 
queste motivazioni, tese a ren
dere più veloce l'operazione 
di scarico, che la Montedison 
ha presentato il 28 febbraio 
scorso, una richiesta alle au
torità competenti, per una nuo
va zona di discarica. 

A questo proposito l'onore
vole Rosa, ha sottolineato che, 
data la complessità e le im
plicazioni ecologiche e ambien
tali ed economiche che que
sta istanza comporta, occor 
re valutare con serietà e ri 
gore la questione le cui va
lutazioni spettano soprattutto 
agli organismi scientifici. Co 
munque. per non sottrarsi al 
problema e dato che alla Mon
tedison una risposta deve es
sere comunque data, il sot
tosegretario ha riconvocato le 
parti per il 22 dicembre pros
simo venturo. 

MASSA - Nella sezione Curiel » 

Il professor Napoli 
si iscrive al PCI 

MASSA-CARRARA — Il pro
fessore Gaetano Napoli Pre
side della Scuola Media 
Statale « Marcello Malaspi-
na » di Massa con una lettera 
indirizzata alla Sezione comu
nista « E. Curiel » ha chie
sto l'iscrizione al nostro Par
tito. 

Nella lettera ' sono sottoli
neate le ragioni che hanno in
dotto il Presidente Napoli a 
scegliere il Partito Comunista 
per realizzarsi anche come 
cattolico e credente. 

Ecco il testo del significa
tivo scritto: 

« Faccio richiesta formale 
di iscrivermi al PCI. nella 
Sezione « Curiel », essendo 
abitante in via Marina Vec
chia. Ginnigo a questa deci
sione dopo lunga (forse anche 
troppo) riflessione, ma già da 
molti anni mi considero (e so
no) un comunista, voto comu
nista, mi comporto da comu
nista. 

Il contatto diurno con i fi
gli dei lavoratori che frequen
tano la scuola, della quale 
sono preside, i problemi che 
mi vengono prospettati da 
tante mamme e padri di fa
miglia delle classi meno for

tunate. l'urgenza di giustizia 
sociale che vedo emergere da 
tutti i casi umani che mi si 
prospettano, mi hanno indi
cato da molto tempo qual è 
la mia collocazione. 

Sono cattolico, e tale inten
do rimanere, come tante mi
gliaia di compagni militanti 
nel PCI. Ma. fatte le debite 
distinzioni tra fede e ideolo
gia, proprio l'esigenza di rea
lizzarmi. anche come creden
te, è stato motivo non ultimo 
del mio orientamento verso il 
Partito comunista, che è l'uni
co a rappresentare una propo
sta di liberazione valida per 
tutti. E', dunque, per una mia 
realizzazione anche sul piano 
sociale che chiedo di entrare 
nel PCI. 

Potrei continuare, come fi
nora, ad essere comunista 
« di fatto », senza prendere la 
tessera. Ma coerenza vuole 
che ciascuno faccia la sua 
scelta in un determinato mo
mento della sua vita. 

Perciò, cari compagni del
la « Curiel ». vi prego di ac
cettarmi tra voi. come uno 
dei vostri. 

Vi ringrazio e saluto. 
GAETANO NAPOLI 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

t _-1 • . t nirana 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntimi, 9(dietro la chiesa) . ' 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

Scw»l* « talk 
m i < w > 4à Mi» 

t"OCCHERI 
<* r - Y'. 

Lenoni di: 
Tana» Valzer Shihe • Boosle 
Wooai* Rock • Twltl • Sam 
ba • Cha «ha «ha. 

FIRENZE V I * Allanl, 14 
Tel. (0S5) 215.S43 

! : 
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Acciaio bianco 22/10 in tutte 
le misure 
Ed inoltre: 
Serie Sanitari 5pz. bianca 
Moquettes bouclée 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 v 
Lavello inox 18/8 di 120 con 

sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 
Pav. Cassettone cuoio fiam

mato 
Lavello di 120 in Fireplay con 

sottolavello bianco 

L. 26.316 + I.V.A. = 30.000 

L. 42.543 + I.V.A = 48.500 
L. 3.853 + I.V.A. = 4 200 
L. 29.386 + IVA = 33.500 

L. 68.421 + I.V.A. = 78.000 
L. 2.105 + I.V.A. =» 2.400 

L. 3.464 + I.V.A. = 3.950 

L. 61.404 + IVA - L. 70.000 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI I . 
Ampio parcheggio 

FOLIES 
DE MODE 
Viale Montegrappa 170 

PRATO 
Tel. 59604 

• Nuovi arrivi 
autunno • inverno 

• Le migliori 
marche * nazionali 
• Il prezzo conte
nuto solo dei gran
di negozi 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREUI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti civili ed industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste
reo, Lampadari in tutti gli stili, Lampioni stradali e da giardino ' 

Rasoio elettrico L. 11.000 
Ferro a secco • 6.900 
Ferro a vapore » 10.500 
Filodiffusore CGE > 37.000 
Condizionatore Emerson > 234.000 
Congelatore a pozzetto 130 lt. » 138.000 
Congelatore a pozzetto 200 lt. » 165.000 
Bidone aspiratutto > 61.000 
Battitappeto » 46.000 
Lucidatrice • 24.000 
TV 12" ce. e 220 V - 98.000 
TV 12" ce . e 220V Philips » 120.000 
TV 12" ce . e 220V - 125.000 
TV 14" colore C.G.E. - 461.000 
TV 26" colore » 350.000 
TV 26" col. Modigliani Philips - 570.000 
TV 26" colore C.G.E. » 550.000 
TV 26" colore Radiomarelli 

con telecomando > 605.000 
TV 26" colore Voxson . 490.000 
Aspirapolvere » 17.700 
Lavatrice » 118.000 
Lavatrice » 124.000 
Lavatrice > 138.000 

Lavastoviglie 8 P » 135.000 
Lavastoviglie 12 P » 150.000 
Cucina 4 Gas » 65.000 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola » 98.000 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola » 106.000 
Cucina 4 Gas Inox con porta-

bombola » 110.000 
Frigo 140 lt. » 94.000 
Frigo 190 lt. - 102.000 
Frigo 225 lt. Tek » 152.000 
Frigo 275 lit. » 152.000 
Radioline » 3.500 
Mangiadischi » 14.000 
Radio OM/FM - 18.000 
Radioregistratore OM/FM » 50.000 
Autoradio mangianastri Philips > 50.000 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips » 130.000 
Radio Philips » 35.000 
Phon - » 3.500 
Registratore Philips » 40.000 
Registratore Sanyo - » 35.000 

In quals ias i momento t rove re t e prezzi convenienti di assolu ta concorrenza 

K0TZIAN 1772 
TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 

FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

| /AT7 IAà l . Livorno • Via Grande, 185 - Tal. 38171 
IVUI £ I A N . cascina • Viale Comaschi. 45 - Tel. 7430* 

~tmn-(onfezioni 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliamento Uomo, Donno, Ragazzo 
ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 
CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo 
VESTITI uomo 
GIACCHE uomo 
GIACCHE donna 
TAILLEUR 
GONNE donna 
GONNE bimba 
PANTALONI donna 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo 
MAGHE pura lana vergine 

VISITATECI 

da L 
L 
l . 
L 
L 
L 
L 
L 
L. 
L 
L. 
L 

28.000 
14.900 
49.000 
29.900 
15.000 
10.000 
6.000 
4.900 
4.000 
6.000 
4.500 
7.500 

VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 

VENDITA ECCEZIONALE 
NEL NEGOZIO DI CONFEZIONI 

CARNABV SHOP 
VIAREGGIO - Viale Margherite, 26 

SCONTI FINO AL 60 % 

1 

Loden 

Maglieria varia 

Camicie 

Gonne velluto 

Impermeabili donna 

L 22.000 

L. 6.500 

L. 6.000 

L. 4.000 

L 25.000 

Paletot donna 

Giubbini pelle 

Abiti uomo con gilet 

Giacconi pelle 

Paletot uomo 

L. 18J0OO 

L. 48.000 

L 39.000 

L 65.000 

L 22.000 

e centinaia di altri articoli a 

PREZZI DI REALIZZO 

L/VBfEfEDIWGGiARE *-*'0. MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Molto più di una s t a t t i di i 

^ <Jor</ 

<Jord IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 

CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 . 

EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 

LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 

LUCCA - Ing. C. PAONI - Tel. 46161 

MASSA - CISMECCANICA - Tel 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 

SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 

3 ^ t ì ì ^ A i f f i f c . : - 'éwt..*ì£&» ytófià? , 
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Concluso il seminario al Palaffari 
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Compiti nuovi ed impegnativi 
per i comuni con la légge 382 

Il rublo e l'attività della Regione — Importanti contributi sono ' emersi dalle tre 
giornate di studio — Interventi di Monacchini, Ravà, Finetti, Landini e Federigi 

Da giovedì al 12 gennaio 

Incontri di lavoro 
al «Gramsci» sul 

distretto scolastico 
Alle ore 16,30 nella sede fiorentina di piazza Madonna 

FIRENZE — Si sono conclusi 
ieri 1 lavori del seminario di 
studio sui decreti di attua
zione della « 382 », organizza
to dalla regione Toscana, dal-
l'Anci, dall'URPT e dall'UN-
CEM. 

Ieri mattina è proseguito 11 
dibattito generale sulle rela
zioni Introduttive e sulle con
clusioni delle sei commissioni 
in cui si erano divisi gli oltre 

mille amministratori che han
no partecipato al seminarlo. 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri, Monacchini 
presidente della amministra
zione provinciale di Arezzo, 
Il prof. De Siervo. Giovanni 
Finetti sindaco di Grosseto, 
Franco Ravà Presidente am
ministrazione provinciale di 
Firenze e dell'URPT, Lohen
grin Ladini sindaco di Prato 

Domani Tuti ancora 
di fronte ai giudici 

FIRENZE — Domani tornano 
alla sbarra di fronte ai giu
dici della corte d'assise d'ap
pello di Firenze i neofascisti 
del Fronte Nazionale Rivolu
zionarie. la cellula eversiva 
capeggiata da Mario Tuti. 1' 
assassino di Empoli. 

Il processo avrebbe dovuto 
svolgersi nel maggio scorso, 
ma l'udienza saltò in conse
guenza del ferimento di Lu
ciano Franci avvenuto nel 
corso di una rissa nel car
cere di Volterra. Le sue con
dizioni gli Impedirono di par
tecipare all'udienza. In primo 
grado il processo, svoltosi ad 
Arezzo, si concluse con la 
condanna di Mario Tuti a 
20 anni di reclusione e Lu
ciano Franci a 17 anni per 
strage, detenzione illegale di 
armi e ricostituzione del par
tito fascista. Se la cavarono 
dall'accusa di strage Piero 
Malentacchi. Augusto Cauchi 
(ancora latitante), Giovanni 
Gallastroni e Marino Morelli 
che furono invece condannati 
a cinque anni. 

La cellula di Mario Tuti 
si era resa responsabile de
gli attentati compiuti nel di
cembre '74 e gennaio '75 sulla 
linea ferroviaria Firenze - Ro
ma nei pressi di Arezzo, Rigu-
tino e Terentola. Gli esperti 
dichiararono che « fu solo un 
caso se 1 treni passeggeri 
che per tutta la notte tran
sitano sul tratto di ferrovia 
privo di quasi un metro di 
binarlo, non deragliarono con 
le prevedibili tragiche conse
guenze ». 

Ma i terroristi del FNR or
ganizzarono anche un atten
tato contro la Camera di 
Arezzo che falli per le confi
denze raccolte dagli uomini 
dell'ufficio politico della que
stura di Arezzo. Con le mani 
nel sacco furono colti Franci 
e Malentacchi nelle cui ta

sche venne trovato un volan
tino ciclostilato: « Il fronte 
questa notte ha fatto saltare 
con 11 chilogrammi di cned-
dite la Camera di commer
cio ». 11 proclama recava in 
calce la data del giorno dopo. 

La cellula eversiva venne 
sgominata a seguito dei con
trolli telefonici dell'apparec
chio di Margherita Luddi, la 
ragazza di Luciano Franci. 
Attraverso di lei gli investi
gatori riuscirono a risalire a 
Mario Tuti, 11 fascista di Em
poli che la sera del 24 gen
naio uccise due poliziotti e 
ne ferì un terzo per sottrarsi 
alla cattura. Anche la donna 
fini sul banco degli imputati, 
ma se la cavò con una lieve 
condanna. I giudici non ap
profondirono 11 suo ruolo (Tu
ti tramite la Luddl dava ordi
ni ai componenti del gruppo 
eversivo) cosi come non sca
varono a fondo sull'attività 
del Fronte nazionale rivolu
zionario. 

Un processo monco. Non 
si è mai saputo, ad esempio, 
da chi Tuti riceveva gli or
dini; né quali collegamenti 
esistevano con le altre cellule 
nere che agivano In Toscana 
(Lucca. Pisa e Firenze) e al 
nord (Rosa dei Venti. MAR 
di Fumagalli). E non c'è da 
sperare neppure che al pro
cesso di appello ci siano delle 
grandi novità. Anche se sa
rebbe auspicabile che i giu
dici di appello non si limi
tassero ad un lavoro di su
perficie, ma bensi scavassero 
un po' più a fondo di quanto 
è stato fatto ad Arezzo. 

Soltanto Tuti, Franci e Ma
lentacchi arriveranno in aula 
con le manette ai polsi. Mo
relli e Gallastroni sono in 
libertà provvisoria. Marghe
rita Luddi è libera e Augusto 
Cauchi è ancora uccel di bo
sco. 

e presidente dell'ANCI to
scana. • 

Monacchini ha sottolineato 
l'esigenza di un coordinamen
to fra la regione e gli enti lo
cali che favorisca II proces
so di trasferimento del pote
ri dalla regione al comuni ed 
alle province. Tutto ciò si 
collega nella nuova realtà re
gionale alla approvazione di 
una nuova legge sui compren
sori che abbia presente l'esi
genza di definire le funzioni 
del nuovo ente intermedio sol
lecitando anche rapide solu-
zoni al proposito a livello 
nazionale. 

De Siervo ha affermato che 
seri problemi di attuazione 
della 382 investono in modo 
rilevante non solo la classe 
politica nazionale ma anche 
gli amministratori regionali 
dalla cui futura attività di
pende in buona parte la con
creta attuazione del nuovo 
modello di governo locale. 

Finetti ha sottolineato che 
l'iniziativa del seminario di 
studio può correre il rischio 
di non trovare una felice sin
tesi unitaria a livello di ope
ratività. 

Si ripropone perciò il pro
blema che a giuste afferma
zioni di principio corrispon
dano coerenti comportamenti 
di iniziative e di attività le
gislativa. Non ci si può per
mettere il lusso di perdere 
anche un solo giorno nell'at
tuazione delle scadenze pro
poste dal decreto 616 né si 
deve giocare a ritagli riduttivi 
delle singole competenze dei 
vari livelli istituzionali. Altri
menti si regala nuovo terre
no — ha detto Finetti — a 
quelle forze che si oppongono 

al decentramento autonomisti
co e che sono pronte a ri
prendere la battaglia per va
nificare i contenuti del de
creto 616. 

Per questo — ha concluso 
Finetti — l'intero sistema 
autonomistico ed in primo 
luogo la regione debbono far
si carico di un vero e proprio 
processo di riforma che. con 
atti concreti, sia in grado di 
dare funzionalità, razionalità, 
ordine all'intera prassi am
ministrativa dello stato Ita
liano. 

Ravà ha posto l'accento sul 
rapporto che intercorre tra la 
attuazione del decreto 616 e 
la realizzazione di un ente In
termedio tra regioni e comu
ni, che deve porsi come ente 
a base territoriale e come or
gano di programmazione ed 
amministrazione. 

A conclusione del dibattito 
l'assessore Federigi ha affer
mato che la Regione potrà as
sumere la pienezza del potè-

PELLICCERIE 
Telefono 0571/73.333 

EMPOLI (Firenze) 
VIA DAINELLI, 12 

^4° 
(Aperto anch» Il sabato) 

ryaruùiU* 

) Durst 
) Canon 

)Nikon 
HLFORD 

Grazie* 
Nel nostro 
primo anniversario 
vogliamo ringraziare. 
tutti i fiorentini 
per il favore con cui 
ci hanno accolto 
e mantenere 
la nostra promessa dì 

offrire "la fotografia» 
al prezzo migliore 
con una vendita 

spedale 
aprenti 
«svendita 

PHOTO IMPORT FIRENZE 
Piazza Duomo, 5r 
tei. 214352 

ri ed il ruolo politico prima
rio che gli spetta secondo il 
dettato costituzionale solo se 
in parallelo si afferma e cre
sce anche un nuovo ruolo de
gli enti locali. SI tratta di 
porsi perciò subito al lavoro 
ed In questo senso è estrema
mente Importante che li se
minarlo di studio abbia indi
viduato i provvedimenti e le 
misure che regione ed enti 
locali devono adottare imme
diatamente nei vari settori di 
intervento — nei servizi.nel 
territorio, nelle attività pro
duttive — per assolvere 1 
nuovi compiti. Federigi ha 
inoltre dato una valutazione 
positiva del largo ricorso al
le attribuzioni dirette di fun
zioni al comuni (che prefigu
ra ed anticipa una linea di 
politica istituzionale che vede 
nel comune l'asse centrale del 
sistema delle autonomie). 

Accanto alle misure transi
torie per far fronte ai nuo
vi compiti evitando pericolosi 
vuoti di potere. Federigi ha 
individuato in due punti es
senziali le direttrici per le so 
luzioni a regime. Il primo è 
la ricerca e la promozione dei 
livelli territoriali ottimali per 
la gestione tendenzialmente 
intersettoriale delle funzioni 
che travalicano i confini co
munali. Ed a questo proposi
to ha individuato nelle comu
nità montane e in analoghe 
strutture da costituire nel ter
ritori di pianura un punto di 
riferimento per il superamen
to e la riconduzione ad uni
tà delle zonizzazioni settoria
li e dei relativi consorzi. 

11 secondo grande tema è 
costituito dalla necessità di 
avviare rapidamente l'espe
rienza comprensoriale a di
mensioni di area vasta, come 
anticipazione concreta del 
nuovo ente intermedio da de
finire con legge nazionale. 

Relativamente al progetto 
di legge sui comprensori da 
tempo in discussione, Federi
gi ha confermato la sua va
lidità per quanto concerne il 
ruolo e le funzioni, mentre 
ha rilevato l'opportunità di 
una verifica delle zonizzazio
ni 

Federigi ha concluso che 
l'attuale provincia non può es
sere una soluzione neppure in 
via transitoria poiché II pro
blema centrale, a prescinde
re dal sistema elettorale è 
quello di configurare l'ente 
Intermedio non come momen
to separato e sovrapposto al 
comuni ma come loro espres
sione e comunque come sede 
dove sia possibile realizzare 
un loro organico coinvolgi
mento. 

FIRENZE — La sezione pe
dagogica dell'Istituto Gram
sci regionale ha organizzato 
un ciclo di incontri di lavo
ro sulla fase costituente del 
distretto scolastico. Tutti gli 
incontri si svolgeranno nella 
sede del Gramsci (piazza Ma
donna 8, Firenze) alle 16,30. 

Primo appuntamento, giove-
dP 1. dicembre: su «Distret
ti scolastici, amministrazione 
scolastica, sistema delle auto
nomie»; rapporti, funzioni. 
competenze; parteciperanno 
Katia Franci, responsabile 
scuola della federazione fio
rentina del PCI e Corrado 
Maucerl, del direttivo nazio
nale CGIL-Scuola; sabato 3 
sarà la volta di « Distretto 
scolastico e diritto allo stu
dio» con Edda Fagni, asses
sore alla PI del comune di 
Livorno e Luigi Tassinari. 
assessore alla PI della regio

ne Toscana; mercoledì 7 « Di
stretto scolastico, interventi 
socio sanitari » con Marco 
Gedda, presidente del con
sorzio socio sanitario di Scan-
dicci, Le Signe e Ivan Nico-
letti, esperto di programma
zione sanitaria. ' 

Venerdì 16 si discuterà su 
« Distretto scolastico, uso edu
cativo dell'ambiente, rappor
to scuola-territorio» con Ro
berto Muragliano, docente di 
pedagogia della facoltà di let
tere e filosofia di Firenze e 
Gastone Tassinari, docente 
di pedagogia della facoltà di 
Magistero di Firenze. Mar-
tedi 20 dicembre: « Distretto 
scolastico, educazione degli 
adulti, educazione permanen
te », con Filippo M. De Sanc-
tis, docente della facoltà di 
Magistero di Firenze e Fran
cesco Susi, docente di peda
gogia della facoltà di lettere 
e filosofia di Roma. 

I cinema in Toscana 
PRATO 

GARIBALDI) Il proietto di ferro 
(VM 14) 

ARISTONt lo non credo • nes
suno 

PARADISO: 4 mosche di velluto 
grigio 

CENTRALE: 7 note in nero 
ODEON: La ragazza di via Condotti 

(VM 18) 
POLITEAMA: La bandera (marcia 

o muori) 
CORSO: Le calde notti di Caligola 

(VM 18) 
EDEN: Mogliamante (VM 18) 
BOITO: San Pasquale Baylonne 

protettore delle donne. 
CALIPSO: Fango bollente 
NUOVOCINEMA: (domani) Aper

tura ore 14: Ben Hur, film ore 
21,30 

MODERNO: Fratello sole sorella 
luna 

ASTRA: (domenica) L'inquilina del 
piano di sopra 

PERLA: Silvestro gatto maldestro 
MODERNO: La signora è stata vio

lentata 

AREZZO 
POLITEAMA: La bandera (marcia 

o muori) 
SUPERCINEMA: New York New 

York 
CORSO: Vizi privati pubbliche virtù 

( V M 18) 
TRIONFO: Messalina, Messalina 
ODEON: Il gigante 
ITALIA: Esperienze erotiche di una 

ragazza di campagna (VM 18) 
T. IRIS: Lettere a Emanuelle 

(VM 18) 

LIVORNO 
ODEON: Un uomo da buttare 
GRAN GUARDIA: Herbie al Rally» 

di Montecarlo 
4 MORI: Sotto il selciato c'è una 

spiaggia 
JOLLY: Totò contro Maciste 
SORGENTI: Il furore della Cina 

colpisce ancora 

GOLDONI: 5 dita di violenza 
(VM 14) 

AURORA: Gli esecutori (VM 14) 
5. MARCO: Il giorno del grande 

massacro 
CENTRALE: Penitenziario femmin.ie 

(VM 18) 
GRANDE: Un attimo una vita 
MODERNO: Gran bollito 
CENTRALE: Penitenziario femmi

nile (VM 18) 
LAZZERI: Massacro a Condor Pass 

SIENA 
CINEFORUM: Nashville 
IMPERO: Bestialità 
METROPOLITAN: Mogliamante 

(VM 18) 
ODEON: Al di là del bene e del 

male (VM 18) 
SMERALDO: Che botte se incontri 

gli orsi, di M. Richtie (USA 76) 
Prima visione. 

PISA 
MIGNON: La croce di ferro 
NUOVO: Abissi 
ARISTON: Al di la del bene e del 

male (VM 18) 
ASTRA: Gran bollito 
ITALIA: Autopsia di un mostro 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Le calde labbra 

di Emanuelle (VM 18) 
TIRRENO: Fraulen tOty (VM 18) 
ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Sa.a 1 ) : Casotto 

(VM 14) 
EUROPA (Sala 2 ) : I tre giorni del 

Condor 
MARRACINI: Kleinhoff Hotel 

(VM 18) 
MODERNO: Voglie pazze desideri? 
Notti di piacere (VM 18) 
TEATRO DEL POPOLO: Ritornano 

quelli della calibro 38 (VM 18) 
ODEON: Roller coaster 
SPLENDOR: Duemila anni nel fu

turo 

Dopo 40 aro di ininterrotta attività, la Galleria IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliore dalla propria affezionata 

clientela.oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 
CINQUANTA PER CENTO 

dà anche inizio air ultima grandiosa vendita di realizzo di un 
eccezionale lotto da collezione di splendidi 

TAPPETI ORIENTALI 
di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 

PREZZI di CESSAZIONE 

: . « »~,3-3 K H / 
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Soltanto alcuni esempi tra te centinaia di tappeti pregiati o»ig'.nan di 
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tutti esaminati e garantiti dal C I T A di Torino m qualità di esperti del settore 

Galleria IL FARO-FIRENZE 
j \ . 

TTT 

FOTOFINISH SPORT 
Partita decisiva per la Fiorentina 

Bisogna risalire a molti 
anni fa, almeno una tren
tina, per ritrovare Una 
partita - cosi attesa fra 
« rossoblu » del Bologna 
e « viola » della Fioren
tina. 

In quella " occasione 
(campionato 1946 47) la si
tuazione era un po' di
versa: 1 toscani, a segui
to di un campionato di
sastroso come quello da 
poco iniziato, sta\ano 

per retrocedere in serie 
B mentre il Bologna na
vigava nell'alta classifica. 
Quel famoso «derby to
sco emiliano» fini in pa
rità e la Fiorentina si 
salvò grazie a quel pun
to. Solo che oggi anche il 
Bologna si trova In ple-

., na «crisi» è negli ultimi 
' posti della classifica e 
. non potrà permettersi al

cuna concessione. Detto 
questo meglio si spiega 

l'interesse da parte del 
sostenitori delle due squa
dre per questo incontro. 
Un pronostico? E diffici
le poterlo emettere poiché * ' 
sia la Fiorentina che 11 , 
Bologna, rispettivamente i 
contro il L. R. Vicenza 
e il Milan, pur perdendo 
hanno dato segni di ri
presa hanno dimostrato 
di possedere il materiale 
indispensabile per risali
re la corrente. ( , 

Grosso ostacolo per la Pistoiese 
Con 11 cambio dell'al

lenatore la Pistoiese riu
scirà ad uscire indenne 
dal confronto con il Ca
gliari, una delle squadre , 

• che lottano per la promo-
zione In serie A? Questa 
è la domanda che si pon-

' gono 1 tifosi « arancioni »; 
la risposta dovranno dar
la i giocatori poiché è 
chiaro che nonostante En

zo Rlccominl faccia par
te di quel ristretto nume
ro di allenatori ben pre
parati, • non potrà certa
mente fare alcun mira
colo. 

L'unica cosa che 1 tifosi 
della Pistoiese si debbono 
attendere da questa par
tita è che 1 giocatori, con 
il cambio della panchina, 
abbiano ricevuto quello 
scossone Indispensabile 

per mettere da una parte 
la paura di sbagliare e 
che allo stesso tempo ri
trovino fiducia nei loro 
mezzi che non sono po
chi. Certo il Cagliari è 
squadra che incute tlmoro 
è- una compagine scaltra 
ed e appunto per questo 
che la Pistoiese dovrà gio
care molto guardinga, sen
za commettere alcun er
rore di valutazione. 

Serie « C »: lotta al coltello fra toscane 
Nella giornata della ve-

' rità il calendario ha fat
to Io scherzo di mettere 
in programma tre incontri 
di campanile fra toscane. 

L'ora della verità suona 
per la Spai, tornata fre 
sca sul tetto della classiti 
ca. ed Impegnata nella 
difficile trasferta di Te
ramo, dove l'undici di Ca
ciagli rischia grosso. Per 
le toscane il campanile 
suona a distesa a Lucca, 
Prato e Grosseto. 

•"A Porta Elisa vanno i 
« bianconeri » del Siena 
per tentare di dare fasti
dio al « rossoneri » impe
gnati a contrattare il pre
dominio degli spallini, ma 
sono naturalmente favori
ti l padroni di casa, co 
si come a Grosseto 1 « to
relli » attendono le « ze-
brette » della Massese con 
un pizzico di sufficienza 

L'altro incontro di cam
panile si gioca a Prato, 
dove i locali attendono un 
Livorno dal rendimento al

terno con la segreta speran
za di poter conquistare la 
prima vittoria stagionale 
e migliorare la magra clas
sifica. Fra le altre toscane 
il compito più arduo spet
ta agli «amaranto» areti
ni in trasferta a ' Forlì, 
mentre giocano In casa 1 
« nero azzurri » del Pisa e 

, gli « azzurri » dell'Empo
li. rispettivamente contro 
Riccione e Parma, ed han
no la possibilità di incas
sare 1 due punti In palio. 

Serie « D »: l'ora della verità 
In Serie « D » siamo 

giunti all'ora della verità 
col derby Carrarese-Mon
tevarchi che vede l'undici 
di Ballerl impegnato allo 
stadio dei Marmi contio 
la compagine di Orrlco. 
Se i « rossoblu » dovessero 
superare anche questo 
ostacolo finirebbero per 
ammazzare l'Interesse del 
torneo, ma pensiamo che 
gli « azzurri », giocando in 
casa, abbiano possibilità 
di operare il ricongiungi
mento sul tetto della clas
sifica. Fra le insegultricl 

potrebbero profittare dello 
scontro al vertice 11 Mon
tecatini e la Sanglovanne-
se, che giocano in casa 
contro Aglianese e Mon-
summano, mentre ha un 
compito piuttosto arduo 
il Viareggio che deve an
dare a tentare l'avventu
ra a San Sepolcro la cui 
squadra sembra intenzio
nato a risalire la corrente. 

Partita sulla carta net
tamente In favore della 

^ Rondinella quella che ^eA 
de Impegnati in t rasfer ta 
1 « nero-azzurri » del Piom

bino. reduci da una scon
fitta interna, mentre ap
pare incerto il pronostico 
fra Pietrasanta-Pontedera, 
che vede i versillesl deci
si a migliorare la loro 
classifica ed il Pontede-
ra impegnato a confer
mare la validità delle ulti
me prove positive e la 
sua inquadratura. In com
plesso una giornata che 
dovrebbe servire a pre
cisare il ruolo che le sin
gole squadre hanno la 
possibilità di recitare nel 
prosegulo del campionato. 

CAMPIONATO SERIE « C » 
12. Giornata (14,30) 

Empoli-Parma 
Fano Alma Juventus-Giulianova 
Forlì-Arezzo 
Grosseto-Massose 
Lucchese-Siena , ' 
Pisa-Riccione 
Prato-Livorno 
Reggiana-Chieti 
Spezia-Olbia (giocata ieri) 
Teramo-Spal 

CAMPIONATO SERIE «Di» 
11. Giornata (14,30) 

Ca r ra rese-Montevarchi 
Castell ina Chiant i-Orvietana 
Cerretese-Orbetel lo 
Montecatini-Aglianese 
P ie t r a san ta -Pon tede ra 
Rondinella Marzocco-Piombino 
Sangiovannese-Monsummanese 
Sansepolcro-Viareggio 
Spoleto-Città Castello 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
9. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
Audace Por toferra io-Mob. Ponsacco 
Pescia-Cuoiopelli 
Castelnuovo G.-Cecina 
F o r t e Marmi-Vol ter rana 
Fucecchio Borgo Buggiano . . 
Fol lonica-Larcianese 
P o n t e Buggianese-Querceta 
Venturina-Rosignano S. 

* GIRONE B 
Le Signe-Figlinese 
Colligiana-Certaldo 
Borgo San Lorenzo-Sansovino 
Cortona Camucia -Ter ranuovese 
Lampo-Quarra ta 
Foiano-Castiglionese 
Sancascianese-Poggibonsi 
Antella-Rufina 

CAMPIONATO DILETTANTI 
9. Giornata (14,30) 

GIRONE A 
La Portuale-Uliveto Terme 
Castiglioncello-Juventina 
San Vitale-Casciana Terme 
Torrelaghese-Marina Pietrasanta 
Aullese-Bozzano 
Camaiore-Villafranchese 
Picchi Livorno-Scintilla 
Pontremolese-Lido Camaiore 

GIRONE B 
Iolo-Calenzano 
San Miniato-Vemio 
San Romano-Vinci • 
Ponte Cappiano-Tuttocuok) 
Montelupo-Pieve Nievole 
Uzza nese-La nciotto 
Chiesina Uzzanese-Poggio Caiano 
Vaianese-Lastrigiana 

GIRONE C 
Faellese-Reggello 
Impruneta-Pontassieve 
Cattolica V.-Cavriglia 
Bibbicnese-Pratoveochio 
Affro-Barberino. 
Grassina-Ambra 
Scandicci-Tavarnelle 
Levane Castelfiorentino 

GIRONE D 
Amiata-Manciano 
Staggia-Montepulciano 
Albinia-Rapolano 
Argentario-Castiglionese 
Sinalunghese-Porto Ercole 
Casteldelpiano- Asciano 
Sangimignanese-Massetata 
Pomara nce-Pi a nese 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 - Oggi - Ora 14,30 

CORSE di 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO' 

A CIRCUITO CHIUSO 
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Accolto l'invito della FLM per la manifestazione nazionale : 
w^-u !-• j — T _ - - " * * 

Anche le «leghe» in piazza a Roma 
il 2 dicembre coi metalmeccanici 

Ieri assemblea dei consigli di fabbrica — Almeno. di ecimila lavoratori napoletani parteciperanno al corteo, 
per le vie della capitale — In programma nuove iniz iative nei quartieri — L'esperienza del rione Traiano 

j.& 
Giovani disoccupati e con-

aigli di fabbrica: i non «ga
rantiti», per i quali trovare 
un posto di lavoro è un'im
presa quasi disperata, e gli 
operai « garantiti », che il la
voro già ce l'hanno ma che 
sono sottoposti ad un duro 
attacco ogni giorno più insi
dioso. Ieri mattina, nella se
de della Federazione Lavora
tori Metalmeccanici hanno 
discusso a lungo faccia a 
faccia della crisi di Napoli, 
delle lotte che in queste ul
time settimane sono andate 
crescendo, della manifesta
zione nazionale di metalmec
canici a Roma il 2 dicembre. 

Proprio quest'ultima sca
denza è stata l'occasione di 
questo incontro tra 1 giovani 
delle leghe del disoccupati 
(una realtà a Napoli che or
mai organizza almeno sette
mila disoccupati), i consigli 
di alcune delle maggiori 
fabbriche napoletane, e i 
compagni della FLM. 

La relazione introduttiva, 
fortemente incentrata sulle l-
nizlatlve da prendere nel 
prossimi giorni per appro
fondire il discorso appena l-
nizlato Ieri mattina, è stata 
tenuta dal compagno Nino 
Galante; l'intervento conclu
sivo è stato pronunciato da 
Marcello Tocco, entrambi 
della FLM provinciale. 

« Almeno diecimila metal
meccanici napoletani parteci
peranno alla manifestazione 
del 2»: questo è l'obiettivo 
che si è posto la FLM, per 
portare a Roma la protesta e 
la rabbia della classe operaia 
napoletana, ma anche per 
chiedere che 11 governo cor
regga la sua politica econo
mica nel confronti del Mez
zogiorno. 

«A Roma, Napoli, 1 suol 
problemi, le sue lotte — è 
stato detto — dovranno esse
re rappresentati non solo da 
chi sta subendo l'attacco al 

posto di lavoro, come l'Ital-
slder, che si è impegnata da 
sola a portare tremila operai; 
In piazza ci dovrà essere un 
vasto fronte di lotta caratte
rizzato dagli studenti, dal di
soccupati, dalle donne». 
• Le leghe, dunque, hanno 
accolto l'Invito del più forte 
e più combattivo sindacato: 
sono mobilitate insieme agli 
operai delle fabbriche. • * 
^ Non mancano neppure le 
preoccupazioni; da parte del 
gruppi più avventuristi, quelli 
della cosiddetta « autono
mia », si vuole trasformare la 
giornata del 2 In una mani
festazione «contro» 11 sinda
cato, contro la classe operala 
organizzata. La condanna di 
queste posizioni Ieri è stata 
netta, senza equivoci. In 
piazza, a manifestare, ci sa
ranno tutti, ma senza laciare 
il minimo spazio alla violen
za e alla provocazione. 
' Il discorso, poi, è tornato 

sugli obbiettivi del movimen
to a Napoli, delle prossime 
scadenze: 11 punto di parten
za sono i quartieri, in molti 
dei quali già esistono realtà 
giovanili organizzate e da do
ve bisogna partire per creare 
una unità nuova, reale, con 
la classe operaia « partendo 
dai bisogni e dalle esigenze 
che ci sono In ogni zona». 

Un esemplo. Il rione 
Traiano, uno del quartieri 
più emarginati della città. 
Qui operano due leghe, fian
co a fianco con gli operai 
che vi risiedono. In questi 
giorni, ha detto un delegato 
dell'Alfa Sud, stiamo lavo
rando in modo massacrante, 
palazzo per palazzo, 

Sempre in preparazione 
della manifestazione del 2, 
stamattina alle 10,30, In piaz
za De Franchis, a Barra, ci 
sarà un comizio dibattito in
detto dalle leghe e dal con
siglio di fabbrica della Ve-
tromeccanlca. 

Non lasciamo sole 
le cooperative agricole 

' Sono già dodici le coope, 
rative di giovani giuridica
mente costituitesi dietro • lo 
stimolo della legge per il 
preavviamento. Molte altre, i 
fiuesti giorni, stanno realiz
zandosi in provincia di'Ca-
serta (a Ruviano, a Falciano 
del Massico, a Présenzano, 
nella zona aversana, a Caia-
nello) in provincia di Salerno 
(a Montecorvino Rovella, a 
Castelnuovo Cilento, a Polla, 
ad Altavilla, a Postiglione) 
e nelle altre zone della no
stra regione. Alcune centinaia 
di giovani saranno così im
pegnati accanto a braccianti 
e contadini su di una super
ficie agraria di alcune mi
gliaia di ettari (in affitto, 
concessi dai comuni, occu
pati perchè incolti). Non è 
un risultato di poco conto. 

Si è superato finalmente il 
muro della diffidenza e dello 
scetticismo: consiste in ciò 
il fatto politico più impor
tante. Erano in molti a pen
sare che i giovani non avreb
bero risposto alle sollecita
zioni della legge per il pre-
avviamento perchè troppo lon
tani dall'agricoltura i toro 
modelli di vita e le loro aspi
razioni professionali. E quan
do qualche cooperativa co
minciava a sorgere, molti ri
tenevano che comunque non 
ci sarebbero stati dei grossi 
risultati, scetticismo e diffi
denza non del tutto ingiustifi
cati, naturalmente. Molto re
sta da fare e in tante di
rezioni per ridare all'agricol
tura quella centralità indi
spensabile per porla come 
obiettivo di lavoro qualificato 
per una parte delle nuove 
generazioni. 

Noi comunisti, che al la-
toro dei giovani nelle cam
pagne abbiamo creduto e cre
diamo, siamo stati spinti nel
la nostra iniziativa da consi
derazioni ideali e politiche. 
Siamo convinti ad esempio 
che senza il contributo delle 
forze giovanili, degli studenti, 
degli intellettuali, dei «cit
tadini » la questione agraria 
non sarà mai una questione 
generale della lotta demo
cratica in Italia. Che Vinte-
resse per l'agricoltura non 
restì rinchiuso nelle campa
gne non siapatrimonio solo 
gne non sia patrimonio solo 
'ai lavori, è importante so
prattutto in questa fase poli
tica che vede significativi spo
stamenti di posizioni ideali 
e politiche in alcuni settori 
della cultura italiana e del 
mondo cattolico proprio sulla 
centralità della questione a-
graria. 

Vogliamo perciò che si af
fermino protagonisti nuovi 
nelle campagne. Centinaia e 
centinaia di giovani diretta
mente impegnati in agricol
tura rappresentano un gran
de contributo al rafforzamen
to della battaglia democra
tica per i miglioramenti col

turali, per i piani produttivi, 
per le trasformazioni agra
rie, per il recupero dei ter
réni incolti. Forze nuove cioè 
che stimolino le lotte di brac
cianti e dei contadini (e della 
classe operaia) per una agri
coltura moderna. Ora biso
gna impedire che queste coo
perative di giovani restino 
isolate, senza assistenza, sen
za aiuti e finanziamenti. Dob
biamo galvanizzare attorno ad 
esse tutte le energie demo
cratiche disponibili, i Comuni, 
la Regione, la ricerca, gli 
istituti di sperimentazione. 

La risposta di alcune am
ministrazioni comunali è sta
ta buona (sono stati concessi 
dei terreni demaniali) ma an
cora di più si deve fare per 
rimettere a coltura tutti i ter
reni disponibili (più di 200 
mila ettari in Campania) pre
vedendo anche con apposita 
legge una graduale regola
mentazione degli usi civili. 
Buona è stata anche la ri
sposta di ricercatori e dei 
tecnici coinvolti dalle coope
rative nella individuazione de
gli sbocchi produttivi e nella 
stipula dei piani colturali. 
Ora però c'è bisogno di un 
grande salto di qualità. Le 
cooperative costituite e quelle 
che si stanno costituendo han
no fatto una scelta difficile. 
la scelta cioè di puntare su 
settori nuovi dell'agricoltura. 
su colture non tradizionali, 
su di un diverso utilizzo dei 
terreni (piante officinali, ri
produzione di talee, semi spe
cializzati ad esempio). 

Sono scelte che richiedono 
mezzi finanziari, competenze, 
assistenza tecnica, ricerca 
scientifica. Per l'università di 
Portici (ma per tutti gli isti 
tutl di ricerca) si apre un 
campo di iniziative e di pro
poste che ne mettono in di
scussione il ruolo separato e 
tradizionale. E la Regione? 
Anche qui c'è bisogno di un 
impegno del tutto nuovo, sia 
nella individuazione di diver
se forme di finanziamenti per 
le cooperative di giovani, sia 
nello snellimento delle prati
che e delle procedure. La 
cooperativa di Torre del Gre
co ad esempio ha presentato 
la richiesta di finanziamenti 
da quasi due mesi senza ave
re nessun cenno di riscontro. 
Così come pensiamo che al
l'agricoltura bisognerà dare 
priorità per i prossimi anni 
nei progetti regionali e co
munali per il preavviamento. 
come già si è fatto per lo 
stralcio 1917 (1397 giovani nei 
cinque progetti che riguar
dano l'agricoltura). Quindi ci 
sono scelte politiche da fare. 
Soprattutto per le forze del 
cambiamento: immettere gio
vani Qualificati in agricoltura 
oggi è anche un attacco ai 
meccanismi di questo sistema 
economico. 

Isaia Sales 

Domani a Nola comitato 
regionale con La Torre 

L'aarlcoltura questiona centrala par lo sviluppo dal 
Manofiorno. Sari questo in aostani* il tema della riu
nione del comitato regionale e della commissione regio
nale di controllo del PCI che si svolgerà domani presso 
il ristorante del Sole, all'uscita dell'autostrada a Nola. 
La riunione avrà inizio alle oro ». 

Le proposte e le inltiative del nostro partito sulla 
questione agraria, anche alla luce delle leggi approvate 
In Parlamento, di quelle previste nei l'accordo a aei ma 
ancora de approvare, e di ciò che nella nostra ragione 
sta accadendo in agricoltura {a partire dalle cooperative 
di giovani che hanno scelto il lavoro nel campi), sa
ranno al centro dai lavori che dureranno per tutta la 
giornata e saranno conclusi dal compagno Pio La Torre, 
responsabile della sexione agraria nazionale del PCI. 

Più dura oggi la lotta dei giovani 
Riportare l'attenzione sul preavvia

mento ò l'obiettivo immediato delle 
leghe dei giovani disoccupati, ma è 
anche II segno delle difficoltà presenti 
nell'attuale situazione. Perché? Ne par
tiamo con alcuni compagni delle leghe. 

La crisi scava nel profondo, addirit
tura prunde di mira le • fortezze > pro
duttive del Mezzogiorno. In queste con
dizioni i margini di manovra per una 
rapida e corretta attuazione della leg
ge di preawlamento oggettivamente si 
restringono. Si complica, dunque, il 
compito delle leghe, del movimento dei 
giovani disoccupati. La lotta, insomma, 
si fa più dura. < Non prendere coscien
za di tutto questo, non avere delle pre
occupazioni — dice senza mezzi ter
mini Maddalena Tulanti — sarebbe un 
grave errore*. 

Più passa il tempo e più diventa pos
sibile una utilizzazione in senso assi
stenziale del preavviso. ' Nel paniere, 
attualmente c'è poco: il Cipe non ha 
ancora approvato i piani presentati 
dalla Regione Campania, a Napoli an
cora nessuno Iscritto alle liste speciali 
è andato a lavorare. Ritardi delle isti
tuzioni, non curanza degli imprendito
ri e limiti soggettivi nell'iniziativa tra 

, le masse sono la cornice in cui tutto 
ciò avviene. Soffermiamoci, per ora, 
sui primi punti. I compagni denuncia
no con forza le < lentezze » « di una 
regione che pure, in un primo momen
to, ha fatto II proprio dovere ». 

« Ma oltre a fare I piani — dice 
Maddalena Tulanti — dovrebbe conti
nuare a sollecitare il governo, a pre
mere per una rapida e giusta attua
zione della legge ». Mario Capretti, in
vece. parla di « ritardi burocratici, di 
paura di gestire questa legge». «In 
Campania — aggiunge Strazzullo — so
no state sprecate troppe risorse, biso
gna programmare, il preavviamento 
può essere un'ulteriore occasione per 
farlo. Ma la Regione deve muoversi con 

' più Impegno ». Per quanto riguarda gli 
imprenditori, poi, sono tutti d'accordo: 
continuano a lavarsi le mani. 

« Non hanno mai voluto fare la loro 
parte » — dice Capretti. Decisamente 
polemica è Maddalena Tulanti: • Non 
credo — dice — a chi afferma che non 
c'è posto in nessuna fabbrica. All'Alfa 
si assumono laureati e diplomati per 
chiamata diretta, senza ricorrere alle 
liste speciali ». « E poi — aggiunge 
Strazzullo — perché non si misurano 
con la proposta del sindacato di dare 
vita a consorzi per settori? Cosi sa
rebbe più facile ricorrere ai giovani del 

' preawlamento ». Come, allora, forzare 
questo quadro? Come imporre una in
versione di tendenza in un momento 
decisamente difficile come l'attuale? 

< Prima di tutto — dice Maddalena 
Tulanti — uno sforzo deve essere fat
to dalla stessa classe operala per com
prendere che questa legge non deve 
essere un " tappabuchi ", ma un anel

lo di una lunga catena. « Noi — aggiun
ge — insieme con il sindacato vogliamo 
aprire nuove vertenze, passare all'at
tacco, altrimenti la legge rimane una 
" idea brillante " ». Lo scontro non sa
rà facile, oltre che per il preavvia
mento bisognerà lottare per l'utilizza
zione di tutti gli strumenti di sviluppo 
attualmente disponibili. Sono le leghe 
capaci di portarsi in prima linea in 
questa battaglia? Nessuno chiude gli oc
chi. Permangono ancora molte diffi
coltà. 

« Il problema più importante — dico
no i compagni — è quello di organiz
zare le migliata e migliaia di iscritti 
alle liste del preavviamento. Inoltre, 
particolarmente a Napoli — aggiungo
no — c'è un terreno fertile per fare 
nascere I movimenti di massa ma non 
ancora per farli crescere. Le leghe — 
ad esemplo — trovano difficoltà ad or
ganizzarsi nel sindacato: mancano le 
strutture di zona, gli stessi luoghi do
ve potersi incontrare. Sono limiti che 
rendono certo più impegnativo il " pas
sare all'attacco"». 

Ma le leghe non si sottraggono alla 
prova. Martedì prossimo, infatti, invle-
ranno una delegazione a Roma che. in
sieme con rappresentanti dei sindacati 
e dei partiti politici, solleciterà l'inter
vento del e Cipe ». E già lavorano per 
preparare una massiccia presenza alla 
manifestazione nazionale del 2 di
cembre. 

Continua con slancio l'iniziativa dei comunisti nel « mese del partito » 

Oggi tutti i compagni impegnati 
nella campagna di tesseramento 
Occorre insistere sempre con lo stesso impegno - In altri luoghi di lavoro raggiun
to il 100% - L'elenco dei dirigenti del PCI che partecipano ai gruppi del tesseramento 

Oggi è l'ultima domenica 
del a mese del partito ». An
cora uno sforzo deve essere 
compiuto per raggiungere 
l'obiettivo del 50% degli iscrit
ti. Ma la campagna di tes
seramento al PCI deve con
tinuare con Io stesso slan
cio e lo stesso impegno. I 
risultati che ancora continua
no a pervenire in federazio
ne confermano una tendenza 
positiva. 

Alla cellula Sip dell'Are
nacela è stato già raggiunto 
il 100% e sono dieci i nuovi 
iscritti. Tutti 1 dati relativi 
alla giornata di oggi, inoltre. 
devono essere comunicati al
la federazione entro domani. 
Anche oggi squadre di com
pagni faranno il tesseramen
to in tutte le zone e in tutti 
l quartieri. Con loro ci sa
ranno anche tutti i dirigenti 
di partito. 

Oltre ai segretari di sezio
ne ecco. ora. l'elenco dei com
pagni che parteciperanno al 
tesseramento. F. Daniele a 
Melito. De Filippo Vozza e 
Ersilia Salvato a Castellam
mare. Ilio Daniele a Pozzuo
li. Formica ed Anzivino al 
rione Luzzattt. Imbriaco a 
Secondigliano-INA. Mola a S. 
Erasmo. Nespoli a Pendino 
Agnano. Papa a Cappella 
Cangiani. Russo a Cercola, 
Scippa a Corso Vittorio Ema
nuele. Petrella a Frattamag-
glore. O. Pinto e Maria Lui
sa Cevoli al Rione Traiano. 
Abenante a S. Carlo Arena. . 
Antinolfl e Vanda Spoto a , 
Colli Aminei. Ceci e Vitiello j 
a Chlaia, Cossu a S. Anasta- ' 
sia. D'Angelo e Lupo a Se- ! 
condigliano Centro. Demata 
a Materdei. Denise e Laezza 
ad Afragola. Dottorini a Ba-
coli. Oomez a Boscoreale-Bo-
scotrecase. Langella a Bor-
rlello a Barra. Pastore e 
D'Auria ad Arzano, Sulipano 
e G. Cozzollno ad Ercolano. 
Cammarota ad Ottaviano. 
Ferratuolo a S. Giuseppe Por
to. Cennamo a Sandomenico 
a Ponticelli. Tubelll e Bontà 
Polito a Vicaria. Matrone a 
Torre Annunziata. Palumbo 
a Villarlcca. Correrà a Nola. 
Martano e Moreno a Bocca-
vo. Raschino a Stella, Di 
Munito a Martanella, Stella
to a Marigliano. Di Meo a 
Miano. De Marino a S. Gio
vanni a Teduccio Zambardl-
no a Stadera. 

L'Alfa Sud già all'80% 
Determinante è la campagna di tessera

mento all'Alfa Sud. E' stato detto più volte 
che questa fabbrica può e deve assolver» 
ad un ruolo trainante dal punto di vista 
dell'orientamento per le lotte atte a deter
minare un nuovo «viluppo della Campania 
e del Mezzogiorno. 

Sulla base di questa convinzioni a sorretti 
da una linea politica giusta ed aggregante. 
soprattutto sui problemi della fabbrica, noi 
comunisti abbiamo lanciato la campagna di 
adesione al partito. Il rafforzamento della 
nostra struttura in fabbrica, è altresì, indi
spensabile per il raggiungimento di un im
portante obiettivo politico: la costituzione 
della sezione che devo costituire, fondamen
talmente, uno strumento per superare la 
vecchia * cellula ». impegnata quasi esclusi
vamente in un lavoro di propaganda, non • 
più sufficiente di fronte ai nuovi compiti 
ed al nuovo ruolo che oggi il Partito deve 
svolgere. 
• La necessità di orientar», in questi ter
mini. la campagna di tesseramento è stata 
sostenuta dai compagni delle 7 cellule attra
verso Iniziative (attivi di cellula, propagan
da murai», stesura di volantini specifici) eh» 
sempre hanno avuto la capacita di raggiun
tare tutti i lavoratori della fabbrica. 

Soffermarci, oggi, a pochi giorni di di
stanza dalla scadenza del mes» eh» il Par
tito ha dedicato al teeeeramento, significa 
per noi comunisti dell'Alfa Sud trarr» un 
bilancio certamente positivo dell'impegno • 
dello slancio, nonché dalla validità dell» pro
poste, eh» hanno permeeee alla cellula mec
canica, con 290 Iscritti, o alla cellula CCM, 

con 45 iscritti, di raggiungere il 100% rispetto 
al 77; alle cellule del CD (120 iscritti nel 77), 
e della scocca (200 iscritti 77) di avvicinarsi 
di molto a questo obiettivo. Le cellule fini
zione. ATC e carrozzerìa, che rispettivamente 
contavano 75. 56 e 137 iscritti, hanno già 
superato il 65% rispetto all'anno scorso e 
assicurano di raggiungere il 100% entro la 
fine del mese. 

Una nota particolare meritano i compagni 
della verniciatura che avendo raggiunto il 
numero di 80 tesserati, rispetto ai 51 del 77, 
pongono concretamente le basi per la costi
tuzione della cellula anche nel loro reparto. 
contribuendo, in tal senso, ad •stender» e 
rafforzare la presenza del nostro partito in 
fabbrica. 

Queste prime cifre (10% complessivo ri
spetto al 77. con 75 nuovi iscrìtti), ci con
fermano la possibilità di raggiunger» entro 
la fine dell'anno l'obiettivo fissato di 1200 
tesssrati. C questa la conforma di una linea 
giusta, di una presenza indispensabile, di 
un lavoro politico svolto seriamente e sere
namente. teso, e da oggi in modo partico
lare, ad affrontare e risolvere I mali del
l'Alfa Sud ed a contribuir», insieme alle altre 
fon» democratiche, alla salvezza di Napoli 
• del Mezzogiorno. . 

Camillo Sebastiano 
(della Segreteria del 

Comitato di fabbrica PCI) 

NELLA FOTO: operai Alfasud mentre en
trano In fabbrica a Pomigllano 

La madre, testimone di Geova, si opponeva al ricovero 

Bambina moribonda salvata 
con ordinanza del pretore 

Lo stesso Dr. Giannino con i CC di Casoria trasporta la 
, piccola al Cardarelli - L'anemia mediterranea le lascia
va poche ore di vita - Massicce trasfusioni per salvarla 

Una bambina di 4 anni è 
stata salvata in extremis per 
l'intervento del pretore dr. 
Giannino, che ha ordinato 
l'immediato ricovero della 
piccola all'ospedale « Carda
relli ». e l'ha seguito perso
nalmente assieme con 1 cara
binieri. La madre della pic
cola, testimone di Geova, a-
abitante ad Arzano In via Ga
lilei. non intendeva più falle 
proseguire le cure, consisten
ti fra l'altro in massicce tra
sfusioni di sangue: la piccola 
è infatti affetta da una male 
congenito terribile ed Ingua
ribile, l'« anemia mediterra
nea » (morbo di Cooley) che 
non consente di sopravvivere 
più di 1015 anni. 

Quando è arrivata al « Car
darelli », la bambina — Con
cetta Mormile — era in stato 
preagonico. Ce lo ha confer
mato il dottor Lupi, aiuto del
la divisione pediatrica: «Era 
in stato gravissimo, con una 
anemia quale raramente se 
ne vede, meno di un milione 
di globuli IOSSÌ, e per giunta 
anche con una grave pol
monite ». Il dr. Lupi ha affer
mato che l'altra sera la pic
cola aveva ormai poche ore 
di vita. Immediate trasfusio
ni con il sangue messo a di
sposizione dal centro trasfu
sionale del Cardarelli (diret
to dal dr. Vacca) le hanno 
permesso di riprendersi, e ci 
sono buone speranze che so
pravviva, anche se per ora 
la prognosi è riservata. 

Avuta notizia, venerdì 
che una donna di Arzano, 
Giovanna Ferrara 35 anni. 
seguace del testimoni di Geo
va, non intendeva far curare 
la figlia e si affidava, secon
do 1 dettami della sua reli
gione. alla decisione divina. 
il pretore faceva compiere 
immediati accertamenti dal 
brigadiere Antonio Botta, co
mandante della polizia giudi
ziaria di Casoria. Avuta con
ferma del gravissimo stato 
della piccola, il magistrato e-
metteva un'ordinanza in base 
all'articolo 403 del codice ci
vile: in qualità di giudice 
tutelare, viste la necessità e 
l'urgenza e le condizioni fi
siche, ordinava l'immediato 
ricovero della piccola presso 
il « Cardarelli ». Ma la ma
dre di Concetta si dichiarava 
contraria. Nel pomeriggio lo 
stesso dr. Giannino, assieme 
al brigadiere Botta e all'ap
puntato Michele Tesicchio si 
recava a casa della donna, 
in via Galilei ad Arzano. do
po aver convocato anche il 
medico condotto dr. Salvato
re Sinagra. Iniziava una lun
ga opera di - convincimento 
verso la donna (che ha per
duto il marito, Pietro Mor
mile, un anno fa per infarto) 
e poi verso ì « fratelli » e « so
relle » che man mano — fi
no a diventare una piccola 
folla di cinquanta persone, si 
presentavano nella modesta 
casa di Giovanna Ferrara. 

«Solo Dio può dare la vi
ta »; « La Bibbia dice di a-
stenersi dal sangue »; « Se 
Dio ha deciso che Concetta 
non debba più vivere qui non 
bisogna opporsi a lui »: que
sti gli argomenti dei « testi
moni », seri, calmi, profonda
mente convinti delle loro buo
ne ragioni. E la donna: « Per 
voi la morte è dolore e di
sperazione. per noi è un mo
mento di inizio, un passaggio 
alla vita migliore, un passag
gio che dev'essere 11 più dolce 
possibile... L'ospedale è un 
posto di solitudine e dispera
zione... ». Il pretore a sua vol
ta ha chiarito che non inten
deva compiere un atto perse
cutorio ma difendere il diritto 
alla vita. 

« E' una posizione religiosa 
che non condivido ma che ri
spetto — ha dichiarato Gian
nino al nostro giornale — pe
rò il ricovero della piccola 
in ospedale è un atto di giu
stizia imposto da quel diritto 
alla vita difeso e richiesto 
dalla costltizuione italiana ». 
A casa delia vedova i testi
moni di Geova hanno ten
tato anch'essi di ricorrere ad 
argomenti legali (e in se
rata hanno stilato un docu
mento della «Torre di guar
dia » di Arzano in cui accu
sano il pretore di aver vio
lato la patria potestà), ma poi 
hanno concluso tutti, anche 
la vedova, che « l'autorità 
viene da Dio. voi siete l'au
torità, noi chiniamo la te
sta ». Solo uno. irriducibile. 
ha detto: « Di fronte alla for
za la ragione non serve... ». 
Poi hanno voluto tutti accom
pagnare la madre e la pic
cola all'ospedale, perché «nel 
nostro libro c'è scrìtto di aiu
tare le vedove ». 

Quando al pronto soccorso 
del Cardarelli é arrivata l'au
to del medico condotto con 
il pretore, la donna e la bam
bina. scortata dall'auto dei 
CC. seguita a sua volta da al
tre auto con una ventina di 
«testimoni», il medico dj guar
dia s'è spaventato. Pretore e 
carabinieri l'hanno dovuto 
rassicurare, garantendo sulla 
mitezza delle loro intenzioni. 
Ieri mattina la mamma di 
Concetta è tornata a trovare 
la figlia, e non ha chiesto 
di riprendersela. Le condizio
ni della bambina stanno mi
gliorando. 

Riccardi nuovo segretario 
cittadino del PSI 

Il comitato cittadino del 
PSI. eletto nel recente con
gresso. l'altra sera si è riu
nito e ha proceduto alle ope
razioni di voto per Indicare il 
segretario. E* risultato eletto 
con 17 voti favorevoli, 14 con
trari (9 voti sono andati a 
Nino Andreatta), il compa
gno Giuseppe Riccardi. E* 
membro del comitato diretti
vo provinciale dal 1962. Ade
rì al PSI nel 1956. Da 4 an
ni è aggiunto del sindaco per 
la circoscrizione di Barra. 

Ieri una conferenza stampa 

I conti in tasca 
all'università 

Dopo la polemica con la 
Regione, sulla questione dei 
due policlinici, l'università ha 
deciso di aprire una parte del 
suoi registri contabili e di far
si fare 1 conti In tasca. Lo ha 
fatto. Ieri mattina, ne! corso 
di una conferenza stampa che 
si è tenuta nel salone dove si 
riunisce il consiglio di ammi
nistrazione. 

Il rettore Cuomo, con estre
ma disinvoltura, ha citato una 
lunga sene di dati e di cifro 
il cui senso, ridotto all'osso. 
dovrebl>e esseve questo: non 
è vero che l'università ha 
sprecato denaro pubblico, an 
zi si è fatta in quattro per 
tirare avanti fino ad oggi. E 
inoltre, dopo le varie addizio 
ni e divisioni, è risultato che 
la Regione dovrebbe all'uni
versità ancora 5 miliardi, ol
tre al 67 già dati. E' questa. 
è ovvio, la campana di una 
sola parte. 

Per risolvere definitivamen
te il problema, l'università — 
ha detto il rettore — è pronta 
a fare la sua parte e ha ri
badito che sarà accettato vo
lentieri un controllo democra
tico — da parte della Regione 
— su come il consiglio di am
ministrazione utilizzerà il fi
nanziamento. Questo però — 
ha aggiunto — non significa 
sottrarsi al controllo previsto 
dalla legge attraverso la Cor
te del conti. A chi ha accu
sato l'università: e In modo 
particolare l policlinici, di a-
vere speso troppo e male, il 
rettore ha risposto. 

Abbiamo speso — ha detto 
— 120 miliardi circa, quando 
in linea teorica potevamo 
spenderne 180. Inoltre biso 
gna guardare non solo alla 
quantità ma alla qualità del
la spesa. A questo punto 
il rettore ha ripetuto un 
esempio a cui, evidentemen
te, tiene molto: mentre In 
media, in tutta Italia, si spen
dono 7 miliardi per interven
ti chirurgici a cuore aperto e 
l'indice di mortalità è dall'I 1 
per cento; a Napoli al primo 
policlinico, si spendono 4.5 mi
liardi all'anno con un indice 
di mortalità del 6.4 

Tutto In regola, dunque, ma 
come mai In questi giorni si è 
detto spesso che nei policlini
ci i posti letto sono cresciu
ti come funghi e i periodi 
di degenza sono in media 
molto lunghi? E' questo uno 
degli sprechi di cui è accusa
ta l'università, perché, per 
ogni giorno di degenza, la 
Regione paga una retta di 
circa 35 mila lire. 

Per i posti letto — è la-
risposta — tutto è accaduto 
con l'autorizzazione del CTS, 
mentre per i periodi di degen
za ci sono diverse ragioni! 
Oltre alla mancanza del pron
to soccorso (di cui l'universi
tà deve. però, dotarsi) nel po
liclinici ci sono reparti di alta 
specializzazione e. Inoltre, 

spesso le degenze vengono 
prolungate per le attività (il 
ricerca e di didattica. 

Ancora una domanda e an 
cora una risposta. Il fondo 
ospedaliero regionale è quello 
che è, da chi l'università spe
ra di avere i soldi? E" ve 
ro? — ha detto il consigliere 
Kraus — che il fondo è in 
sufficiente, ma è anche vero 
che è stato utilizzato male1 

a parità di posti letto i poli 
clinici hanno avuto meno de 
gli Ospedali Riuniti. 

A tutto, dunque, c'è una ri 
sposta e non resta che cono 
scerò lo ragioni della Regio 
no. 1 suoi calcoli, lo sue ci 
fro. Intanto, poro, — e lo ha 
sottolineato anche il consiglio 
re Discepolo — qualcosa di 
nuovo — con la vicenda dei 
due policlinici --- è stato in 
trodotto nei rapporti tra uni 
versità e Regione. L'accordo 
sulla necessità di accelerare ì 
tempi per la stipula della con 
venzione è un fatto positivo. 
Certo, però, si è dovuti ricor 
rere alla minaccia, al braccio 
di ferro, il che ha reso a voi 
te molto duro e polemico que 
sto confronto. 

In questo, evidentemente. 
pesa ancora il vecchio « vi
zio » dell'università, il non 
aver voluto sottoporre 1 prò 
pri problemi al dibattito e al 
confronto con tutte le forze 
politiche e culturali democra
tiche. Alla conferenza ha par 
tecipato anche il prof. Cili
berto. 

ULTIM'ORA 

Rilasciato 
nel Casertano 

l'avvocato 
Mario Amabile 

CASERTA — L'avvocato Ma
rio Amabile, di 64 anni, pa
dre dell'on. Giovanni Amabi
le delta DC, — sequestrato 
la sera del due novembre 
scorso tra Vietri sul Mare e 
Salerno — è stato rilasciato, 
poco prima delle 23, ad Arien-
zo San Felice, un centro del 
Casertano. 

L'avvocato Amabile, appena 
libero, ha ragigunto il cir
colo Finelli da dove ha tele
fonato ai suoi familiari che 
si stanno recando nella lo
calità del Casertano. 

« Sono libero, si sono ve
ramente io — ha detto l'avvo
cato Mario Amabile ad un 
redattore dell'ANSA che lo 
ha raggiunto telefonicamen
te — attendo i miei fami
liari >. 

« Non so niente del riscat
to » ha poi aggiunto. I soci 
del circolo Finelli hanno as
sistito l'avvocato offrendogli 
bibite calde. 

Ribadite le tesi confindustriali 

Nociva per l'economia 
la « medicina » di Carli 
Essenzialmente si è discus

so di come ridare gambe e 
fiato al processo di accumula
zione delle imprese, nel « con
fronto a più voci » dell'altra 
sera, promosso dall'Isveimer. 

Le voci erano quelle del pre
sidente della Confmdustria 
Guido Carli che ha introdotto 
il tema di scottante perti
nenza: e II credito e l'indu
stria » e quelle dei professo
ri Domenico Amodeo, Ricclot-
ti Antinolfi. Francesco Com
pagna e Alessandro Petric-
cione. - - ' 

•- Come era prevedibile, il 
presidente della Confindustrìa 
ha ribadito le sue già note 
posizioni. Posto che Io squi
librio più rilevante del nostro 
sistema produttivo è costitui
to dalla incapacità delle im
prese ad autofinanziarsi o a 
reperire nuovo capitale di ri
schio. ne deriva l'indebita
mento delle imprese verso le 
banche in misura intollerabi
le. Di qui la proposta che 
Carli ha avanzato l'anno scor
so. di ristrutturazione finan
ziaria del passivo delle im
prese, fondata sulla trasfor
mazione in azioni di una par
te dei debiti verso le ban
che. In sostanza, senza segui
re in tutti i passaggi il ragio
namento svolto, la conclusio
ne è che occorre allentare i 
cordoni della borsa e far af
fluire finanziamenti alle im
prese. 

Da un'altra parte Carli ha 
riaffermato che la riconver
sione industriale e la ristrut
turazione finanziarla non pos
sono essere condotte da comi
tati di ministri (Cipe ecc.) o 
da commissioni parlamenta
ri e collegi di esperti. Que
ste operazioni, secondo il pre
sidente della Confindustrìa, 
per esseie condotte con suffi
ciente continuità ed efficien
za devono essere opera, gior
no dopo giorno, degli impren
ditori e dei finanziatori. Si 
tratta, come si può vedere. 
della richiesta rinnovata di 
togliere alle imprese i «lac
ci e lacciuoli » della program
mazione. 

Nel dibattuto II professor 
Amodeo, parlando della 
« medicina Carli » per cor
reggere 1 difetti del sistema 

si è posto dal punto di vista 
delle banche e ha espresso il 
dubbio che si possa aprire le 
porte ad un nuovo dirigismo 
per cui si e detto dell'avviso 
che è meglio lasciare a eia 
scuno il suo mestiere e non 
coinvolgere le banche nella 
conduzione delle imprese 
come gli è parso fosse Impli
cito nella proposta Carli. li 
professor Antmolfi ha rileva 
to la contraddizione del di 
scorso di Carli che nei ratti 
approda ad un allargamento 
dell'economia sovvenzionata 
mentre conferma posizioni 
neoliberiste di chi si schiera 
per la « libertà di fallire ». 

Antinolfi ha chiesto perciò 
che nelle repliche chiarisse 
quale sia la compatibilità tra 
il primo e il secondo discor
so e quale sia la via. sempre 
a suo avviso. • che bisogna 
percorrere, se non possiamo 
procedere su quella dell'eco 
nomia sovvenzionata. A sua 
volta il professor Compagna 
si è soffermato sai rìschio 
che la industrializzazione del 
Mezzogiorno venga definiti
vamente archiviata. Compa
gna ha chiesto a Carli come 
ritiene sia possibile, dal pun
to di vista della Confindu
strìa. che questo rischio pos
sa essere evitato. Carli rima
nendo nel vago ha riconfer
mato. in merito, che le pos
sibilità non sono grandi 
quando il tasso di sviluppo 
non va oltre il 2 per cento e 
che, comunque, l'impresa ri
chiede lo sforzo congiunto di 
tutti. 

Il professor Petriccione 
sostendo la necessità di una 
programmazione capace di 
risolvere i problemi del pae
se ha chiesto in quale mo
mento. secondo il relatore, si 
è verificato il mutamento 
dell'atteggiamento della Con
findustrìa che mentre sem
brava volesse attenuare la 
sua opposizione alla contrat
tazione programmata, oggi si 
toma con ancor maggior vi
gore a sostenere che bisogna 
eliminare i nodi e le discre
zionalità tipici dell'impiego 
del credito agevolato. 

f. d#a. 
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Si avvicinano le elezioni dei consigli di distretto 

Gli studenti delle liste unitarie 
contro la violenza e per il lavoro 
I nuclei promotori dell'associazione unitaria degli ' studenti hanno presentato liste con giovani 
della Fgci, della Fgsi, del Pdup e cattolici indipendenti - Domani assemblea al « Mediterraneo» 

« Unità dei giovani ptìr la 
democrazia, il lavoro, la sal
vezza e il rinnovamento del
la scuola »: è il motto delle 
liste unitarie presentate dagli 
studenti in ognuno dei 24 di
stretti della nostra provincia. 
Composte dai nuclei della as
sociazione unitaria degli stu
denti, gli stessi ohe hanno da
to vita nella nostra città alla 
manifestazione dell'll scorso 
per la riforma della scuola, 
comprendono studenti che 
vanno dall'area del PDUP, al 
giovani comunisti e socialisti, 
al cattolici indipendenti. « Ab
biamo scelto — dicono gli stu
denti che hanno deciso di im
pegnarsi in prima persona 
per la realizzazione dei pro
grammi di queste liste — di 
considerare il distretto come 
un elemento istituzionale nuo
vo. per una reale trasfor
mazione della scuola collega
ta al territorio. In tutti i 
programmi delle liste degli 
studenti della nostia provin
cia c'è il lavoro. 

Nella campagna elettorale 
che si va sviluppando nella 
nostra città, vogliamo incon
trarci anche con gli artigiani 
e i commercianti presenti nel 
distretto, componenti che. fra 
l'altro, saranno rappresenta
te nei nuovi organismi ». 

I distretti — dicono gli stu
denti — non devono diventa
re organismi o parlamentini. 
Le liste si ispirano ad alcu
ne scelte di fondo, sull'anti
fascismo e contro la violenza 
portano tutte il segno di un 
positivo rapporto con le isti
tuzioni. I programmi, sui qua
li gli studenti chiedono la più 

Si cercano 
5 marinai 

USA dispersi 
Dalla tarda serata di ve

nerdì sono in corso ricerche 
per ritrovare cinque marinai 
americani dispersi in mare. 
Vi prendono parte natanti 
della capitaneria di porto 
nonché elicotteri della VI flot
ta USA. 

I cinque marmai venerdì 
pomeriggio, alle 14.30. lascia
vano il porticcioio di Baia 
a bordo di una motobarca 
che era stata riparata in un 
locale cantiere. A bordo era 
tutto in regola. Non avevano 
però la radio. Le condizioni 
del mare buone, ottima la vi-
.sibilila. Dovevano raggiunge
re la petroliera «Caloosahat-
enee ». una nave appoggio 
della VI flotta USA. a nove 
miglia dalla costa. .. 

Quando, dalla peti oliera è 
stato segnalato che i cinque 
non erano arrivati a bordo 
scattava il piano di allarme 
e avevano Inizio le ricerche. 
Dal porto di Napoli e da 
quello di Ischia si muoveva
no due motovedette della ca
pitaneria mentre elicotteri 
USA si levavano in volo 
- Le motovedette della capi
taneria si sono spinte fino 
a Mondragone ma non han
no trovato nulla. Ieri sera, 
per l'oscurità, le ricerche so
no state sospese e riprende
ranno all'alba. 

Culla 
in casa 

. Piemontese 
' E' nata Simona Piemonte
se. primogenita del nostri ca
rissimi compagni di lavoro 
Felice Piemontese e Liliana 
Speciale. A Felice, a Liliana, 
alla piccola Simona gli au
guri più affettuosi dei com
pagni della redazione de l'U
nità e della federazione co
munista napoletana. 

ampia partecipazione, hanno 
precisi riferimenti alla real
tà di ogni distretto. 

« Vogliamo del resto che le 
linee che abbiamo elaborato 
— proseguono — vivano nella 
lotta degli studenti, di un nio 
vimento degli studenti che sia 
in grado di uscire dalle que
stioni strettamente scolasti
che. e investa complessiva
mente i problemi della gio 
ventù. della disoccupazione e 
dello sviluppo del Mezzogior
no ». « In alcuni casi — dice 
Pippo Maiello. studente del 
44mo distretto — anche la di
visone in distretti nella no
stra provincia è stata fatta 
in modo sbagliato. Il 44mo è 
sicuramente il più grande d' 
Italia, con i suoi 254 mila abi
tanti e comprende quartieri 
come 1 Colli Aminei e quelli 
con realtà sociali completa
mente diverse; le case popò 
lari con le scuole prefabbri
cate di Secondigliano ». 

« Cercheremo — aggiunge 
Girelli, studente del 47mo di
stretto. che comprende la zo 
na del centro storico — un 
rapporto decisivo con gli enti 
locali, avendo nella giunta co 
munale napoletana un inter 
lecutore diretto. Vogliamo u-
tllizzare esperienze e attrez
zature delle altre scuole, tro
vare collegamenti fra istituti 
e enti locali, le leghe dei di
soccupati, i genitori e gli in
segnanti contro i discorsi che 
pure sono presenti nelle scuo
le di Napoli di chi vuol far 
diventare il distretto un or
ganismo democratico ». 

Un'altra delle proposte de
gli studenti della associazio
ne unitaria è quella di orga
nizzare subito dopo le elezio
ni dell'll dicembre conferen
ze di distretto deve discutere 
anche il funzionamento del 
consigli di istituto da quando 
sono stati creati e affrontare 
i temi della formazione pro
fessionale in ogni distretto. 
Gli studenti stanno organiz
zando in questi giorni assem
blee in quasi tutte le scuole 
dove discutere dei loro pro
grammi in vista delle elezioni 
per invitare tutti i giovani a 
partecipare allo importante 
momento di democrazia che 
esse costituiscono. 

Una Importante fase della 
campagna elettorale e del di
battito aperto nella città sulla 
scadenza di dicembre si avrà 
domani al Teatro Mediterra
neo alle 17. La IV commissio
ne consiliare del Comune ha, 
infatti, invitato tutti i candi
dati nelle liste dei consigli di 
circolo, di istituto, dei distret
ti e del consiglio provinciale 
a partecipare a un incontro 
sul tema: « Scuola e enti lo
cali ». All'incontro l'ammini
strazione comunale ha ' invi
tato anche i sindacati confe
derali e della scuola le asso
ciazioni del genitori, e quelle 
del tempo libero. Saranno di
scusse le iniziative del comu
ne e degli organi scolastici 
sull'edilizia, l'assistenza, il 
tempo libero, l'educazione 
permanente e la formazione 
professionale. Un'altra mani
festazione è stata organizza
ta dal Comune di Pomigliano 
per oggi. 

Da martedì inizierà una se
rie di interventi di animazio
ne. spettacoli teatrali, film, 
mostre dibattiti organizzati 
dalla associazione del tempo 
libero ARCI, ENARS. ENDAS 
ACLI nel 26mo distretto. Mar-
tedi alle 16 a Marano, alla 
scuola elementare Ranucci 
film e animazione con il grup
po teatro realtà. Alle 18 sem
pre a Marano dibattito su 
« ruolo e compiti del distret
to: l'associazionismo». Alle 20 
spettacolo teatrale del grup
po « Teatro Nuovo ». altre 
manifestazioni delle associa
zioni del tempo libero sono 
previste a Giugliano nella 
mattinata di giovedì. 

per vederlo e provarlo 
k) troverete 
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FRATTAMAGGIORE - Il bottino è di 20 milioni 

Assalto a un treno all'alba 
Una campanella che annuncia l'arrivo di un convoglio mette in fuga i banditi 

Indiziatoli presidente della sezione provinciale di controllo 

Nella «polveriera» Baia Domizia 
esplode il nome di un altro de 
Franco Ianniello, personaggio-chiave dello scudocrociato casertano ha rice
vuto l'avviso di reato per la lottizzazione - L'episodio tenuto nascosto fino ad ora 

Assalto al treno a Frattamagglore. Quat
tro banditi armati, hanno svaligiato il va
gone postale del treno locale Napoli-Formla. 
impossessandosi di 15 plichi postali, tre dei 
quali dovrebbero contenere una ventina di 
milioni. - • 

La rapina, davvero insolita, è ' avvenuta 
alle 6.22 di ieri, all'alba, nella stazione fer
roviaria di Frattamaggiore. I quattro mal
viventi, solo qualche minuto, prima dell'ar
rivo del treno sono giunti sul marciapiedi. 
Due di loro sono entrati nell'ufficio dirigenza 
e quando i lavoratori presenti — che stavano 
per concludere il turno di notte — hanno 
alzato la testa, i malviventi gli hanno pun
tato contro due pistole, costringendoli a 
rimanere all'interno della stanza. 

Intanto, all'esterno gli altri due banditi 
si dividevano i • compiti. Uno doveva con
trollare l'altro doveva balzare sul « postale » 
e prendere i plichi postali. Alle sei e ven
tidue. con soli due minuti di ritardo, il lo
cale 8768 è entrato a modesta andatura 
nella stazione del grosso centro della prò-, 
vincia di Napoli. Dalla stazione centrale 
era partito in orario: alle 6.01 in punto. 
Il macchinista ed il personale del treno 
non si sono affatto insospettiti vedendo sul 
barciapiede ad attenderli due persone. Ma 
appena le ruote si sono fermate, uno dei 
malviventi è balzato sul postale, ha affer

rato ben 15 sacchi contenenti posta ed è 
sceso. 

Il bottino — si parla di una ventina di 
milioni — avrebbe potuto esser più consi
stente. Infatti a disturbare i quattro è stata 
una campanella, quella che annuncia l'ar
rivo di un treno. Appena uditi gli squilli, 
spaventati, i banditi si sono dati alla fuga 
a bordo di una auto sulla quale li aspettava 
un complice. 

Appena i rapinatori sono fuggiti è scat
tato l'allarme, ma dei quattro delinquenti 
non è stata trovata nessuna traccia. Alla 
stazione, per coordinare le indagini, sono 
giunti il capitano dei carabinieri, Mastrofìni. 
e il dirigente della polizia ferroviaria, vice 
questore Cataldo. 

I malviventi dovevano sapere e bene che 
il vagone postale di quel treno rifornisce 
gli uffici postali della zona. Fra gli altri 
quelli di Sant'Antimo e Aversa. trasportando 
di sovente valuta. 

II fatto è tanto risaputo che questa è la 
seconda rapina che avviene al danni di un 
treno nella stazione di Frattamaggiore. Cir
ca sette mesi fa — Infatti — una rapina, 
molto slmile a quella di Ieri, venne effet
tuata, con una tecnica analoga. Solo che 
in quel caso il bottino fu più ingente: circa 
50 milioni. Evidentemente in quell'occasione 
non ci fu nessuna campanella che disturbò 

CASERTA — E' ormai risa
puto che lo beandolo dt Baia 
Domizia — una pineta tra le 
più belle e suggestive del li
torale tirrenico, lunga nove 
cktlomeiìi e situata nelle 
immediate vicinanze del Ga-
rigliano. quasi completamente 
distrutta da una indiscrimi
nata colata di cemento — 
rappresenta una vera e pro
pria « polveriera » nella quale 
sono coinvolti ampi settori 
della DC sia a livello locale 
che nazionale. 
• Non è un caso che la ri
costruzione minuziosa di 
questa squallida storia di 
speculazione edilizia, fatta 
passare ai suoi tempi come 
azione promozionale di svi
luppo e di ricchezza genera
lizzata, e divenuta invece ter
ra di conquiste per mecca
nismi camorristici e innesti 
mafiosi nella gestione del po
tere, sia stata oggetto di un 
pamphlet (a Dossier Baia 
Domizia — Uno scandalo 
democristiatw ») pubblicato 
lo scorso anno, ti cut autore 
è Silvio Bertocci, ex-direttore 
del quindicinale della sinjstra 
de napoletana « Critica meri
dionale ». 

Ma un'ulteriore quanto si
gnificativa prova di ciò si è 
avuta nei giorni scorsi allor
ché si apprese di 40 avvisi di 
reato inviati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Santa Maria C.V., da po
chi giorni trasferito presso il 
tribunale di Napoli, ad am
ministratori del Comune di 

Per l'aggressione contro Flores 
, • j t • • • , i 

Arrestati dalla Politica 
due picchiatori fascisti 
Poliziotti della squadra po

lìtica hanno arrestato, in ese
cuzione di mandati di cattura 
emessi dalla procura del tri

bunale dei minorenni, due gio
vani aderenti al Fronte della 
Gioventù, ritenuti responsabi
li dell'aggressione allo stu
dente democratico Domenico 
Claudio Flores, avvenuto in 
via Kerbaker il 9 novembre 
scorso. 

I giovani arrestati sono Ro
sario Lastica di 17 anni, abi
tante alla Salita Petraio 25. 
e Alfredo Goglia. studente del 
VI Liceo Scientifico di via 
Conte della Cerra, domicilia
to ad Arco Felice, via Domi-
ziana 46. parco Sibilla. 

Secondo le indagini svolte 
dalla squadra politica, diretta 
dai dr. Di Marino e dal dr. 
Romano, dirigente il I distret
to. i due, insieme con altri 
giovani mascherati e armati 
di spranghe di ferro, aggredi
rono Domenico Claudio Flo
res. 20 anni, studente al se
condo anno di Medicina, abi
tante in via Cacciottoll, men
tre, con la fidanzata, passeg
giava per via Kerbaker. La 
polizia in questa circostanza 

arrestò Mario Mascolo. Gli al
tri assalitori riuscirono a 
scappare. Le indagini hanno, 
pero, consentito di individuar
ne altri due e ieri sono stati 
arrestati. 

Intanto sembrano essere a 
buon punto le indagini per 
identificare 1 feritori del com
pagno Testi, aggredito vener
dì sera in piazza Medaglie 
d'Oro davanti al bar Sangiu-
liano. 

• DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

Sono state fissate altre due 
sedute del consiglio comunale 
di Napoli; la giunta ha deli
berato la convocazione per 
1 giorni 28 novembre e 1 di
cembre alle ore 19. 

• NUOVO S E G R E T A R I O 
DEGLI E D I L I C G I L 

Il comitato direttivo della 
FILLEA-CGIL di Napoli ha 
eletto il compagno Luciano 
Miragiia segretario responsa
bile del sindacato degli edili. 
Il compagno Pasquale Man-
giapia ha lasciato la segrete
ria per motivi di salute. 

Le dimissioni dell'assessore 
socialdemocratico Antonio Al
tieri che hanno aperto di fatto 
la crisi al Comune di Torre 
del Greco, sono l'ultimo se
gno di un profondo malessere 
diffuso da tempo tra le for
ze politiche della maggioran
za locale. Le motivazioni stes
se avanzate dall'esponente 
PSDI (« alcuni democristiani 
che non sono in giunta non 
hanno fiducia negli altri de 
che compongono la giunta ») 
sono, a nostro avviso, solo la 
punta dell'cc iceberg »: mag
giori — e ancora più gravi 
— infatti sono i dissensi e le 
spaccature tanto all'interno 
del partito dello scudo crocia
to quanto, più in generale, 
tra le forze stesse della mag
gioranza (DC, PSDI. PRI). 
« Quel che è grave — spiega 
ii compagno Bruno Bruni, se
gretario cittadino del PCI — 
è che la scelta dell'assesso
re PSDI, per quanto giusta 
e "coraggiosa", ha in sé, o 
meglio nelle proprie motiva
zioni, un elemento di profon
da debolezza: non contiene. 
infatti, nessuna critica verso 
la politica dissennata e l'ope
rato della giunta. 

« E della " drammatica si
tuazione igienico-sanitaria In 
cui versa Torre del Greco co
sa dicono i socialdemocrati
ci? E della mancata appro
vazione del piano regolatore 
(dopo che la Regione aveva 
dato parere favorevole?) e 
del dramma della scuola e ' 
della casa? E del graduale " 
scollamento tra amministra
ti e amministratori, la sfidu
cia sempre crescente, nei con

fronti dell'amministrazione? 
Su tutto ciò non una parola 
quasi che tutto andasse bene. 
Le cose stanno, evidentemen
te, in maniera assai diffe
rente. .-•>.. 

" « La " città è sull'orlo ' del 
tracollo — dice ancora Bruno 
Bruni —. E non si tratta so
lo di inefficienza: dietro il 
dramma che sta vivendo oggi 
Torre del Greco si nasconde 
un disegno ben preciso. C'è 
chi — legato a doppio filo 
a grossi speculatori — ha de
ciso che sulla città calasse 
un mare di cemento. Come 
risponde ad un disegno altret
tanto preciso lo svilire le vere 
potenzialità di Torre (la lavo
razione del corallo, la floricol
tura, il porto, la piccola can
tieristica) per farne una im
mensa città dormitorio o, tut-
t'al più, un centro terziario ». 
La crisi — non solo ammini
strativa — che attraversa og
gi Torre del Greco è matura
ta quindi nel tempo: in anni 
di strapotere de in anni di po
litica fatta di clientelismo, di 
mance, di interventi senza al
cuna logica produttiva. 

«E* necessario adesso che 
tutte le forze politiche demo
cratiche, senza preclusione al
cuna, — conclude il compa
gno Bruni — siedano intorno 
ad un tavolo ed elaborino un 
programma che veda al pri
mo posto la risoluzione dì pro
blemi della casa, della scuo
la, della sanità ed il bilancio 
di attività indispensabili alla 
nostra economia ». 

f. 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERID IONALE 

NAPOLI • Via dei Mille, «7 & (MI) 415.4tt 415.817 
Vendita anche a rate f ino a 30 mesi 

senza anticipo e senza cambiali 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX • NAPOLI 
Via Guantai Nuovi. 25 

Telefono 3111S3 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

CORSO MALTA 1S2 - NAPOLI 

Si porta a conoscenza di tutti gli interessati che la 
Azienda Municipalizzata Centrale del Latte di Napoli ha 
bisogno per l'anno 1978 di latte fresco prodotto nella Re
gione Campania per una quantità totale di circa 65 mi
lioni di litri. 

Gli interessati dovranno far pervenire la domanda di 
fornitura entro e non oltre il 10 dicembre 1977 ali* « Azien
da Municipalizzata Centrale del Latte ,dì Napoli ». Corso 
Malta n. 152, Napoli. Vale a tal proposito la data di 
arrivo al protocollo aziendale. ~ 

Gli interessati potranno prendere visione delle norme 
per la ammissione al conferimento presso la Direzione 
dell'Azienda tutti i giorni, esclusi il sabato e la dome
nica, dalle ore 9 alle ore 16. ' \ 
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PROTESI ACUSTICHE 

PHILIPS 
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ELETTROTECNICA MENIBIONALE 
NAPOLI - V i * «•( MIMO, €7 - T«L ( « ) « U U I . 41J6.T7 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza antìcipo 

: • senza cambiali 

Dopo anni d i dissennata politica « del cemento » 

A Torre del Greco è in crisi 
anche il malgoverno della DC 

Il segretario cittadino del PCI invita le forze politiche ad un programma comune 

Sessa Aurunca, al commissa
rio prefettizio dell'epoca, ai 
componenti la commissione 
edilizia dell'epoca, ai sovrin
tendenti alle belle arti, al 
coordinatore la sezione urba
nistica regionale, Ciccarelli. 
prima ùiviato in congedo e 
poi spostato ad altro incari
co, ai progettisti, per reati 
che vanno da interesse priva
to in atti di ufficio ad abuso 
di potere per la lottizzazio
ne di Baia Nord. 

Solo che, nei comunicati 
fatti circolare in quella occa
sione e nei resoconti della 
stampa locale mancava — 
circostanza assai significativa 
questa — il nome di uno 
degli indiziati; il nome di un 
personaggio politico di rilievo 
della 7iostra provincia: Fran
co Ianniello, attuale presi
dente della sezione casertana 
del Comitato regionale di 
controllo. 

Chi è Ianniello, quale il 
suo curriculum politico, qua
le il ruolo da lui giocato nel
la vicenda di Baia Domizia? 
Ecco come ce lo descrive il 
Bertocci. 

« Diretto antagonista di 
Bosco, personaggio estrema
mente discusso, sovrano in-
contastato di Sessa Aurunca, 
Franco Ianniello è stato se
gretario della sezione de, del 
comitato cittadino, poi con-
siglire comunale e sindaco di 
Sessa e infine due volte se
gretario del comitato provin
ciale della DC, la carica sen
z'altro più ambita ». Ma pia 

avanti lo stesso autore defi
nisce il ruolo nell'affare di 
Baia Domtztu: « Protagonista 
secondario dell'operazione 
Baia Domizia, dotato di una 
astuzia senza pari, ne diven
ne a poco a poco, oia col 
consenso, ora contro la vo
lontà di Bosco e degli altri 
notabili della provincia, il 
protagonista pressocchè asso
luto, colui che ne controllava 
le attività, le risorse e, come 
segretario del comitato pro
vinciale, anche la destinazio
ne di una parte dei profitti. 
Moroteo convinto ha potuto 
destreggiarsi a secondo delle 
esigenze, tra dorotei, fanfa-
niani e tra i suol stessi com
pagni di corrente con estrema 
abilità e spregiudicatezza ». 

Ianniello venne scalzato, 
nel '75 dalla carica di segre
tario del comitato provincia
le, proprio in seguito alle lot
te interne alla DC per il pos
sesso e lo sfruttamento ade
guato della zona Nord 

Che avvenne allora? Il con
siglio comunale con sedici 
consiglieri su 30, tra cut lo 
Ianniello, approvò nel '70 il 
piano di lottizzazione della 
zona Nord di Baia Domizia, 
piano che violava in modo 
palese il programma di fab
bricazione 

Ora nel comportamento te
nuto in questa vicenda da 
amministratori, dai progetti
sti, tra cui Piero Montini, ni
pote del papa e autore del 
piano, il magistrato ha ravvi
sato gli estremi di un reato. 

Questo comunque, non 6 
che un atto della storia rela
tiva 'allo scempio di ' Baia 
Domizia che è stata la storia 
della « abdicazione » del Co
mune di Sessa, come scriva 
Bertocci. mentre sarebbe sta
to meglio dire delle forze po
litiche che hanno diretto il 
Comune (a Sessa dal dopo
guerra la DC ha la maggio
ranza assoluta), dalle sue 
prerogative, dai suoi diritta 
di controllo a favore di una 
società privata la « Aurunca 
Litora SpA », una società ve
neta — questa circostanza è 
importante dal momento che. 
per il Bertocci, tutta l'opera
zione avvenne con l'avallo dei 
ministri dell'epoca, Mario 
Ferrari Aggradi e Mariano 
Rumor, nonché del sottose
gretario dell'epoca Egidio A-
riosto — cowic stanno a dt-
mostrare il contratto dt 
compravendita, come dimo
stra il fatto che a rogare il 
contratto, nelle vesti di no
taio fu ti sindaco de dell'epo
ca. Gir fatti. 

Tuttora nessuno, tranne il 
dottor Longato, presidente 
della Aurunca Litora che ha 
querelato il Bertocchi, ha 
contrattaccato. Tutti tacciono. 

i Però ìnolti si chiedono se sia 
possibile la permanenza dello 
Ianniello alla presidenza del
la sezione provinciale del 
Comitato di controllo con 
l'avviso di reato notificatogli 
in questi giorni. 

Mario Bologna 

LE FAVOLOSE 
NOVITÀ' ELNAGH 
nuove caravan « SERIE 8 » 

in esposizione alla 
SVAI 

80125 NAPOLI • VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA (di front* EDENLANDIA) 
Telefono 610295 

CONCESSIONARIA 

binagli 
bramili**** \ ^ 

ie Edizioni Scientifiche Italiane sPa 

coreane 100 persone 
che vogliono farsi 

un regalo magnifico 
e riceverne uno favoloso 

nome cognome 

indirizzo 

Ritagliare e spedire in busta chiusa a: EDIZIONI 
SCIENTIFICHE ITALIANE - Via Chiatamone, 7 - Napoli 

GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. 

L'AGENZIA GENERALE DI NAPOLI 
SI E' TRASFERITA DA VIA DEPRETIS, 31 

A 

VIA VESPUCCI, 9 - TEL. 26.79.77 PBX 

\ 

VITA - INFORTUNI 
ISPETTORATI: , INCENDI - FURTI 

! 

CREDITO - CAUZIONI 

RAMO TRASPORTI: TEL. 26.84.92 
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Importante> scadenza di lotta fissata per il 1° ̂  dicembre 

<< 

A Salerno da tutto il meridione 
i lavoratori 

La città campana è stata scelta perché è un osservatorio centrale della dram
matica crisi del settore - Ceramica e,vetro i punti «caldi» nel Salernitano 

in sciopero 

Affollata assemblea regionale ieri a Benevento 

•: i 

Accordo dei partiti irpini 

50 milioni dalla Provincia 
alla cooperativa Berardino 

AVELLINO — Le forze poli
tiche democratiche della pro
vincia di Avellino sono d'ac
cordo perché l'ammlnlstrazio-
ne provinciale dia 50 milioni, 
sotto forma di contributo, al
la Colair (la cooperativa ope
raia che gestisce l'azienda ex 
« Berardino »). 

Questo il risultato dell'in
contro svoltosi presso l'ammi
nistrazione provinciale tra i 
rappresentanti dei partiti po
litici (l'on. Adamo per il PCI. 
Antonio Di Nunno della di
rezione de. il consigliere pro
vinciale Pietro Pilippone per 
il PSI, il vicepresidente della 
Provincia, Silvestro Petrlllo 
per il PSDI, l'assessore comu
nista •• Paolo Giangrleco, 11 
consigliere provinciale comu
nista Giorgio Gabriele, pre
sidente della commissione svi
luppo economico) e • il rap
presentante della CGIL An
tonio Capaldo, segretario pro

vinciale della PILLEA. 
Alla riunione, che è stata 

. presieduta dal presidente del
la giunta provinciale di si
nistra. Nicola Glannattaslo, 
era presente anche una dele
gazione di operai della Colair 
che ha motivato la richiesta 
di contributo per avviare la 
attività produttiva. Analoga 
richiesta è stata anche inol
trata dalla stessa delegazio

ne operala e sindacale alla 
Regione Campania ai Comu
ni di Atrlpalda e Manocal-
za ti (nel cui ambito l'azienda 
si trova), allegando un plano 
tecnico-finanziario per l'av
viamento dell'azienda, 11 qua
le comporta una spesa com
plessiva di 160 milioni. 

• COMITATO 
REGIONALE 
FERPI 

Sono stati riconfermati al
le recenti elezioni del Comi
tato Regionale della Federa
zione Relazioni Pubbliche 1-
taliana la dott.ssa Sandra 
Cioffi Pezzarossa ed il dr. 
Nicola Squitleri ed eletti: 
dott.ssa Vera De Luca, dott. 
Hanry di Prisco dott.ssa Enza 
Greco. Nel corso della 1. riu
nione del nuovo Comitato, al
la quale erano presenti 1 Con
siglieri Nazionali il dott. Raf
faele Antonucci e il dr. Mi
chele De Simone, è stata elet
ta all'unanimità delegata re
gionale la dott.ssa Sandra 
Cioffi Pezzarossa la quale si 
è riservata di presentare alla 
stampa ed agli iscritti il nuo
vo Comitato Regionale ed il 
programma che la P.E.R.P.I. 
svolgerà nella nostra Re
gione. • .'••••••."-'* 

SALERNO — I lavoratori chi
mici del Lazio, della Cam
pania, degli Abruzzi, della 
Basilicata, della Puglia e del
la Calabria confluiranno a 
Salerno 11 1. dicembre per la 
manifestazione meridionale 
del lavoratori del settore. La 
scelta di Salerno deriva dal-
l'emblematlcltà della situazio
ne in questo comparto a li
vello nazionale, dalla crisi 
gravissima in cui versa a Sa
lerno ormai da oltre sei me
si il settore della ceramica e 
del vetro. 

La messa In discussione di 
oltre 1000 posti di lavoro in 
città e in tutta la provincia 
di Salerno costituisce l'esem
pio più duro dell'attacco che 
tutto 11 settore a livello re
gionale e nazionale ha subi
to e per la crisi complessiva 
del paese e. In partlcolar mo
do. per 11 fatto di essere il 
settore della ceramica frutto 
di scelte produttive assoluta
mente irrazionali e non col
legate alla realtà del terri
torio. Presso la Camera del 
lavoro 11 direttivo provincia
le della PILCEA-Cgil. ha mes
so a fuoco in una riunione 
la situazione del settore e 
le modalità della preparazio
ne dello sciopero nazionale 
del settore che si terrà ap
punto il 1. dicembre. 

Il dibattito si è soffermato 
sul ' significato politico del 
« Momento di lotta e sulla 
portata delle scelte che ha 
visto centrare a Salerno l'or
ganizzazione della manifesta
zione meridionale ». La gra
vità della situazione dell'ap
parato produttivo salernitano 
e il grave attacco generaliz
zato ai livelli occupazionali 
è il motivo di una mobilita
zione sempre maggiore 

Grande partecipazione alla manifestazione ed al dibat
tito ,- j Sono stati eletti i membri del direttivo regionale 

Inquinata 
una fonte : 
si ferma la 
Ferrarelle 

CASERTA — Una delle due 
sorgenti di Riardo, sfruttate 
dalla società « Sangemini », 
produttrice . della • Ferrarel
le », acqua minerale da • ta
vola nota In Italia e al
l'estero. ò risultata inquinata. 

Due milioni di bottiglie di 
acqua minerale « Ferrarelle » 
sono state sequestrate, so- i 
spesa la produzione e l'im
bottigliamento (ciclo di 60 mi
la bottiglie all'ora). Sono 
stati sospesi anche i 430 di
pendenti dell'azienda. 

Il provvedimento è stato 
preso — come comunica una 
nota dell'assessorato provin
ciale alla Sanità - — perchè, 
nel corso di una serie di ac
certamenti svolti il 16 no
vembre '77 da tecnici del labo
ratorio provinciale di igiene 
e dell'istituto superiore della 
Sanità, fu scoperto nell'acqua 
di una delle due fonti un 
inquinamento da coliformi to
tali conseguente a - inquina
mento tellurico e da coli-
fecali. ...-,.•..:• 

Dopo un nuovo sopralluogo 
si decideva, d'accordo con la 
azienda, di procedere alla 
bonifica di tutti i circuiti ali
mentari, sospendendo nel 
frattempo la produzione. 

i Con la presenza di centi-
! naia di agenti e funzionari 

di Pubblica Sicurezza, si è 
tenuto ieri a Benevento il pri
mo incontro regionale fra l 
lavoratori della PS che, al 
termine dell'assemblea, han
no eletto I propri delegati per 
l'organismo di direzione re
gionale. La partecipazione. 
come hanno rilevato tutti gli 
intervenuti, è stata ottima. 
Balza purtroppo • evidenti 
agli occhi di tutti la comple
ta assenza dei poliziotti di 
Benevento: è bene ricordare 
a questo proposito che 11 que
store di Benevento, il dottor 
Arcui, è il presidente della 
frazione che chiede un sin
dacato autonomo e staccato 
anche dalla confederazione 

unitaria della CGIL-CISL-UIL. 
Il tema dell'unità con tutte 

le categorìe del lavoratori è 
stato peraltro il tema su cui 
si sono soffermati tutti gli 
intervenuti, sottolineando, a 
cominciare dalla relazione in
troduttiva che il fatto di na
scere già come sindacato uni
tario che aderisce alla Con
federazione e non alle singole 
organizzazioni è una prova 
di maturità che è capace an
che di spingere altre cate
gorie ad una unione sindaca
le. Il clima di una manife
stazione come questa non è 
certo usuale per il cronista. 
Sembra quasi strano e fa e-
norme soddisfazione vedere 
dei poliziotti parlare dei loro 
problemi come tutti i lavora
tori; è una condizione que
sta che nel senso comune non 
è mai stata riconosciuta a 
questi uomini che oggi la ri
vendicano (a piena voce) per 
esigere con essa anche quei 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 27 novem
bre 1077. Onomastico Roma
no (domani Giacomo). 

ASSEMBLEA ~ 
PROFUMIERI • < 
• Domani alle ore 20 nella 
sede dell'ASCOM In Piazza 
Salvo d'Acquisto 32 avrà luo
go l'assemblea straordinaria 
del profumieri napoletani. 
' Nel corso della riunione sa

ranno affrontati, oltre ai pro
blemi specifici della catego
ria. alcuni problèmi di parti
colare attualità e di rilevan
te importanza per 1 commer
cianti, quali: l'equo canone, 
il trattamento pensionistico, 
la chiusura Infrasettimanale 
degli esercizi del settore, ecc. 

NOTIZIE FF.SS 
La Direzione Compartimen

tale delle Ferrovie dello Stato 

comunica che a partire dalle 
ore 0,00 del giorno 5 dicem
bre p.v. e per la durata di 
giorni 90 circa, • il tratto di 
linea Castellammare di Sta-
bia-Gragnano verrà sospeso 
all'esercizio per indifferibili 
lavori di sostituzione delle 
travate metalliche dei ponti 
esistenti tra le suddette sta
zioni. Sul tratto stesso, per
tanto, non circolerà alcun 
treno. L'Azienda F A , per far 
fronte alle esigenze dell'uten
za appronterà un servizio au
tomobilistico sul tratto inter
rotto. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona 'Chiaia - Riviera: via 

Calabritto 6; C.so Vitt. Ema-
berto - 25. Poggioreale: via 
Stadera 139. Sorcavo: via P. 
Grimaldi 76. Pianura via Pro
vinciale 18. Bagnoli: pjsza Ba
gnoli 726. Ponticelli: via Ma-
donnelle 1. Barra: c.so Sire-
nuele 225; Cso. Vitt. Emanue

le 733; ' via M. Schipa 26; 
via Mergellina 148. Posillipo: 
via Petrarca 173; via Posilli
po 307. S. Ferdinando: via 
E. A. Pizzofalcone 27; p.zza 
Augusteo 260. Montecalvario: 
Largo Pignasecca 2. S. Giu
seppe: via Medina 62. Avvo
cata: via Appulo 15. S. Lo
renzo: cso Garibaldi 218; via 
Foria 124. Museo: via Fessi-
na 63. Vicaria: vicolo Casa
nova 26; p.zza Mura Greche 
14; via A. Poerio 48. Mercato: 
via Carmine 3. Pendino: cso 
Umberto 64. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giov. e 
Paolo 97; via Vergini 39. Vo
mere Arenella: via Scarlatti 
85; via L. Giordano 69; - via 
B. Cavallino 18; via Cilea 305; 
II trav. D. Fontana 65. Colli 
Amine! : Colli Aminei 227. 
Fuorigrotta: via Cavalieggeri 
Aosta 58; via Lala 15; via 
Terracina 51. Porto: c.so Um-
na 286. S. Giov. a Teduccio: 

cso S. Giov. a Teduccio 637. 
Miano: via Ianfolla 640. Se-
condigliano: cso Emanuele 
25; via De PInedo 109. Chia-

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ' S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. • Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stetla-S. Carlo 
Arena: - via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: - piazza 
Marc'Antonio - Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 

Miano-Secondigllano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
P.zza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. Poggiorea
le: via N. Poggioreale 45. Po
sillipo: via Manzoni 120. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano: S. Maria a Cubi
to 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale ' gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarle dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

. . . IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA a2-£#s 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

informazioni SIP agli utenti 

i ? 

Nella città di Napoli il servizio automatico «Farmacie 
di turno » — a cura dell'Ordine dei Farmacisti — e d 
disposizione degli utenti chiamando il numero 

«192»-FARMACIE DI TURNO 
con addebito di tre scatti per ogni servizio. 

- r J •• -.; v ^ ;" tV.' 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
- ( H r j i f . - ' v «- * . f«x; ^ • 

ISTITUTO ARTI E SCIENZE 
Corso Garibaldi, 340 - Tel. 200504 - Napoli -i 

. (Piazza Principe Umberto) 

CORSI CELERI 
per Programmatori (tutti i linguaggi). Operatori, 
Analisti e Perforatori su macchine IBM. Corsi di 
dattilografia e stenografia. _ 

1 DIPLOMA VALIDO 

diritti che da sempre gli so
no stati negati. 

E' impossibile riportare tut
ti gli ' interventi: comunque 
è bene sottolinearlo, nesr.uno 
ha minimamente indugiato su 
richieste locali o corporative. 
Dietro al tavolo della presi
denza campeggiava una scrit
ta che rivendicava la smili
tarizzazione e la sìndacaliz-
zazione del corpo della . PS 
per un migliore servizio al 
cittadini. « E' necessario che 
sulla riforma della PS siano 
coinvolti i lavoratori di que
sto corpo — chi parla è Au-
disio del coordinamento na-
ionale — con l'organizzazione 
che si sono dati; non dimenti
chiamo che l'adesione alla no
stra proposta di un sindacato 
unitario è stata data da cir
ca T87 per cento degli agenti 
con alcune punte del 99 per 
cento in alcune situazioni. 

Il peso, dunque, di coloro 
che si fanno promotori di as
surde iniziative separatiste 
e corporative è praticamen
te inesistente. Questo corpo 
— è sempre Audisio che par
la — soffre di disfunzioni as
sai gravi, basti pensare che 
solo il 15. per cento degli 
uomini è impegnato in servizi 
attivi mentre gran parte del 
rimanenti in tutte una serie 
di funzioni le più disparate 
e che spesso hanno poco a 
che vedere con i compiti isti
tuzionali della polizia ». « La 
delinquenza non è più come 
prima — continua un altro 
agente che interviene nella 
discussione — ormai dispone 
di una attrezzatura ed a volte 
di una preparazione superiore 
spesso a noi; è sentita quin
di l'esigenza di una miglio

re preparazione professiona
le ». . 

Grande l'entusiasmo e il 
fervore era ieri soprattutto 

fra gli anziani appuntati o ma
rescialli « finalmente possia
mo lottare dopo tanti anni — 
parla un • lavoratore di PS 
clie fra qualche mese andrà 
in pensione — perché i gio
vani che hanno ancora una 
vita di lavoro da svolgere 
nella PS non subiscano quel
lo che noi abbiamo sofferto». 
'••• Al termine dell'incontro so
no stati eletti per acclama
zione al comitato direttivo re
gionale i seguenti lavoratori 
di PS: per Napoli, Antonio 
Sacchetti, Michele Testoni, 
Giuseppe Sellitto. Liliana 
Pianese Cafarelli, Fortunato 
Catillo. Remo Pagnozzi, Do
menico Mancinelli. Giuseppe 
Rossi. Antonio Rotunno. Pom-
ppo Semiera. Renato Guaglio
ne. Vincenzo Petrella. Pa
squale Morgillo, Ottavio Tuo-
la. Antonio Ascione. Michele 
Diana. Edo Rebbecca, Gerar

do Nardone. Teobaldo Bianchi
ni. Salvatore Del Prete. Ciro 
Falanga, Francesco Zangaro. 
Per Avellino: Quirino De Bia
se, Antonio Vicino. Aristide 
Sgueglio. Valentino Andrea. 
Mario De Vivo. Per Salerno: 
Giuseppe Orace, Vincenzo 
Monaco, Pasquale Delle Fem
mine. Ciro Fusco. Francesco 
D'Elia. Vittorio Fima. Per 
Caserta: Lorenzo Cogliano. 
Antonio De Gaetano, Dome
nico Pinto. Giuseppe Balsa
mo. Giuseppe Fiorentini, An
tonio Pesce. Restano ancora 

da eleggere altri 5 agenti 
per la provincia di Benevento. 

Enrico Porcaro 

A Salerno nel teatro Augusteo 

Oggi la manifestazione 
del PCI con Minucci 

; - . • , - " . . 

CP/lC/ I mUk Dl ACQUISTARE 
Y r ^S?1 .• LE VOSTRE BOMBONE 

• ,•.• . . i 
BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI .... r w 

LUNA di MIELE 
. ' . BOMBONIERE - CONFETTI v - J 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Plana Captena * - PI atea E. Da Nicola TV 

Tai.sajn • num - NAPOLI 

IL PARTITO 
OGGI 

Cappella ' Cangiani mostra 
fotografica; a Pendino alle 
ore 10 assemblea su «Rap
porto cattolici-marxisti» con 
De Giovanni; a corso Vitto
rio Emanuele alle ore 10 as
semblea su «Situazione eco
nomica della piccola e media 
impresa» con Tamburrino e 
Scippa; a Vico Equense alle 
ore 10 manifestazione uni
taria su «Assetto del terri
torio» con PCI (De Maio), 
PSI, : PRI, SUNIA. FLC, 
CGIL. CISL e UIL; a S. 
Erasmo alle 10,30 assemblea 
popolare su « Decreto per 
nuovi contratti IACP» con 
Mola; > a Giugliano-Togliatti 
alle ore 9,30 congresso sezio
nale; ad Arzano alle 10 ma
nifestazione pubblica sul tes
seramento; a Casavatore-
Parco Acasia alle 10,30 as
semblea pubblica: «I cittadi
ni domandano i comunisti 
rispondono ; Colli Aminei al
le ore 10 assemblea sul con
gresso cittadino e sul tesse
ramento con Ricciotti-Anti-
nolfi. 
DOMANI : : 

A Torre Annunziata aile 18 
comitati direttivi con Dotto-
rini e Vozza; a Ercolano al
le 18.30 CD delle sezioni cit
tadine sul tesseramento con 
Cozzolino; a San Giuseppe 
Porto alle 18,30 assemblea 
cellula assicuratori « Contro 
l'aumento delle tariffe RCA e 

per la riforma della legge 
sull'assicurazione obbligato
ria auto» con D'Angelo; a 
Castellammare alle 18 assem
blea sull'equo canone con 
Sandomenico; a Mercato al
le 17,30 CD della SBN sul 
tesseramento" con Zambardi-
no e Russo; a Pozzuoli-centro 
alle 17 cellula Sofer; a S. An-
tino alle 19 CD con Llguori; 
a Fuorigrotta alle 19 comi
tato zona Flegrea per l'ele
zione degli organismi diri
genti. 
FGCI • ""-"•; 

• : I circoli della FGCI devono 
comunicare urgentemente in 
Federazione i dati aggiornati 
relativi al tesseramento '78 
entro le ore 13 di lunedi. 
MARTEDÌ' 

Nell'aula di fisica, facoltà 
di Scienze, alle ore 16 in pre
parazione del convegno regio
nale sull'energia si terrà una 
pubblica assemblea organiz
zata dalla cellula PCI della 
facoltà cui interverranno 
Luongo e Formica. 

MARTEDÌ' 
CF E CFC 

Martedì in federazione 
alle ore 17 Comitato Fede
rale e Commistione Fede
rale di Controllo. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 • Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

SALERNO - E' per sta
mattina alle 10, nel teatro s 
Augusteo, l'appuntamento. 
di lotta deciso dal nostro 
partito In provincia di Sa
lerno per rilanciare, in 
questo momento cruciale 
della vita economica e po
litica della provincia, la 
iniziativa e l'impegno dei 
comunisti. 

Alla manifestazione par
teciperà il compagno Adal
berto Minucci, ' membro 
della direzione nazionale 
del partito e direttore di 
« Rinascita ». che parlerà, 
insieme agli altri oratori, 
sul tema: « Per un nuovo 
sviluppo di Salerno e del 
Mezzogiorno, per la co
struzione di nuovi organi
smi di partecipazione e di 
democrazia ». 

STUDENTI - UNIVERSITARI 
si dattiloscrivono tesi di laurea a L. 50 la copia. 
Copie fotostatiche a L 40, ciclostile a L. 10 il foglio. 

SI NOLEGGIANO 
macchine da scrivere anche a domicilio e sì im
partiscono lezioni di dattilografia e stenografia. 

FILZI: 322.241 

TENDE 

MOTORI 

AUTOSALONE**® 
ITALIA ® ^ 

Campagna invernale valida fino 
al 6-1-1978 

ROULOTTES A prezzi bloccati ratealmente senza 
interessi fino a MARZO 1978 
PRENOTA SUBITO LATUA ESTATE 3 

BARCHE 
INGRESSO MOSTRA 0 OLTREMARE I t i . 632689 624431 634920 

CASA Dl CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente dl Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

il e ffpeb l'uoma più.,? 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

COMUNICA 
che grazie all'enorme successo, continua la stre
pitosa vendita a 

PREZZI ECCEZIONALI 

SI INVITA AD OSSERVARE LA MERCE 
ED I PREZZI ESPOSTI 

AUTO PER FAMIGLIA, 
PREZZO DA UTILITARIA 

-le— 

y 

Sùnca 1100 risolve da sola due grandi problemi 
" Simca 1100, 5 bei "posti, bagagliaio capiente, sedile * -
posteriore ribaltabile, portellone per carichi ingombranti. 

: Simca 1100. Un prezzo paragonabile a quello delle . 
utilitarie e una fobustezza.pari a.quella delle auto di 
categoria superiore. «:.;•.. . i: 
Simca 1100. Coperta dalla GARANZIA TOTALE 12 MESI 
senza limiti di chilometraggio e comprendente il 
rimborso di eventuale traino e soccorso stradale. ; .. 

. D a L . 3 0 9 5 0 0 0 salvo variazioni della Casa 
- (IVA e trasporto compresi.» naturalmente) < 
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CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

CHRSBl 
S.p.A. 

Vi i Pietro Testi. 118 (LotgWta) - «012« Napoli ^ 
Tel. &10333 PBX •••/. 

Via Partenope. 19-22 - 80121 Napoli . . . . 
Tel. 418260/407317 - ..,•-••-.- ' ' 

Via Diocleziano. 204 /206 - 8 0 1 2 5 Napoli 
Tel. 63S601 

Cso Garibaldi. 230 • 80142 Napoli 
Tel. 293663 
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l ' U n i t à / Domenica 27 novembre 1977 PAG. il / napol i -Campania 
Per l'intesa ad Avellino 

La DC cerca 
h y 

una scusa e rompe 
le trattative 

• . • * ' 

Grave atteggiamento di questo partito nella 

riunione di ieri - Scontro sulla mozione di sfi

ducia per la giunta di sinistra alla Provincia 

AVELLINO — La DC si è as 
sunta" la grave responsabili
tà di provocare la rottura del
le trattative per la ripresa 
dell'intesa ad Avellino. Questo 
purtroppo il negativo risulta
to della riunione interpartiti
ca tenutasi ieri mattina, pres
so la sede del PSI che era 
stata convocata sia per av
viare la definizione della piat
taforma - programmatica sia 
per delineare 1 rapporti poli
tici a livello gestionale tra i 
partiti dell'Intesa. Olfatti l'in
contro di circa una settima
na fa — anch'esso promosso 
dal PSI — aveva visto la 
convergenza delle forze de
mocratiche sulla esigenza di 
dare vita ad un impegno uni
tario nel più importanti en
ti della provincia. 

Ma a dispetto delle conclu
sioni positive di tale riunio
ne, i giorni scorsi sono sta
ti caratterizzati da una serie 
di « intemperanze » della DC. 
attraverso le quali si Intuiva 
la sua volontà di ribaltare 
le decisioni prese. Questo par
tito. infatti, non solo non ha 
voluto quantomeno congelare 
la mozione di sfiducia pre
sentata contro la giunta di si
nistra (atto giusto quanto do
veroso per una forza demo
cratica, data la ripresa degli 
incontri); ma ha cercato in 
tutti i modi un qualsivoglia 
appiglio per rompere. E in 
questa ricerca è andata a sco
vare nientemeno il fatto che 
la giunta provinciale di sini
stra. dopo aver convocato il I 
consiglio per il 5 dicembre i 

mettendo all'ordine del gior
no la mozione di sfiducia del
la DC. con una successiva 
sua delibera vi ha inserito 
anche altri Importanti punti 
tra cui la concessione di un 
contributo di 50 milonl, deci
so da tutte le forze demo
cratiche, alla Colair. la coo
perativa operaia che gesti
sce l'azienda ex Berardlno. 

Alla riunione di Ieri la de
legazione DC, con modi roz
zi e perentori, ha chiesto la 
revoca di questo deliberato 
da parte della giunta. Di fron
te alla disponibilità delle for
ze di sinistra ad accogliere 
tale richiesta la delegazione 
DC rispondeva che ad essa, 
comunque, non bastava l'im
pegno dei partiti, giacché era 
necessario che fosse la giun
ta stessa a decidere 
• Il carattere immotivato e 

pretestuoso di questo atteg
giamento è palese e sottoli
nea la grande difficoltà della 
DC 
La DC, evidentemente, ritie
ne che è giunta finalmente 
l'ora per dare una « lezione » 
alle forze di sinistra che osa
rono. un anno fa, nientemeno 
che dar vita ad una giunta 
alla Provincia. La piccineria 
ed il provincialismo del parti
to di maggioranza relativa si 
rivelano qui in tutta la lo
ro portata. Quanto alla si
nistra bisogna ribadire, co
me essa sia disponibile an
cora a riprendere il discor
so. 

g. a. 

Ristrutturazione strisciante nella maggiore industria aeronautica 

Se prende il volo da Napoli 
la direzione dell'Aeritalia 

Il direttore generale annuncia «problemi occupazionali » - Come un ufficio 
di pubbliche relazioni può essere trasformato in sede di direzione centrale 

Mercoledì 16 novembre nel corso di 
un incontro con il sindacato dell'ln-
terslnd di Roma, il direttore generale 
dell'Aeritalia (gruppo finmeccanlea). 
ha dichiarato che se l'attuale situazio
ne non si sbloccherà nel giro di qual
che mese « ci saranno problemi occu
pazionali ». La formulazione di « pro
blemi occupazionali » non è stata me
glio specificata dal dottor Corrado In
nocenti, e in ogni caso se non avver
ranno quei fatti invocati a sbloccare 
la situazione, ci troveremo di fronte 
ad un ulteriore aggravarsi del dram
ma dell'occupazione, specialmente a 
Napoli che dell'Aeritalia è sede di due 
stabilimenti e della direzione generale. 

Ma cosa c'è di tanto grave nella si
tuazione? L'azienda afferma che ci so
no le difficoltà create dalla cancella
zione del programma per 11 «7x7» un 
aereo da trasporto civile che avrebbe 
dovuto costruire in collaborazione con 
la Boeing, dalla sopravvenuta impossi
bilità di fornire alla Libia 20 «G-222» 
da trasporto militare per l'embargo po
sto dagli USA d'aereo monta motori 
General Electric). 

Intanto, però, all'Aeritalia si manda 
avanti un processo di ristrutturazione 
il cui orientamento appare palesemen
te rivolto ad allontanare da Napoli il 
baricentro dell'azienda. Per di più sa
rebbe interessante sapere cosa si na
sconde dietro le Indiscrezioni sul plano 
del ministro Blsaglla per l'Aeritalia, 
secondo cui questa azienda passerebbe 
alla Finmeccanica, attuale azionista 
unico, ad un'altra finanziarla pubbli
ca: l'Efim che già è presente nel cam
po aereonautico avendo una parteci
pazione di maggioranza nella « Agu
sta elicotteri». 

Indubbiamente questi fatti giustifica
no abbastanza le preoccupazioni ed il 
clima di sospetti col quale è stata ac
colta e viene discussa la notizia comu- . 

nicata una ventina di giorni fa dal di
rettore centrale del personale Michele 
Crosto alla rappresentanza sindacale, 
secondo cui la Finmeccanlea ha deci
so di trasferire la direzione generale 
dell'Aeritalia e i cento dipendenti, tra 
impiegati e tecnici e dirigenti che vi 
lavorano, dall'attuale sede di piazzale 
Tecchlo a Napoli, allo stabilimento di 
Pomigllano d'Arco. Un trasferimento 
che in altre circostanze avrebbe potu
to essere concordato senza troppe dif
ficoltà, ci sembra. 

Oggi, invece, il discorso richiede pre
cise garanzie sulla destinazione finale 
del cervello direttivo dell'azienda: che 
esso, cioè, si concentri tutto a Poml-
gliano. E" vero che in merito vi sono 
state assicurazioni, ma i fatti dimo
strano esattamente il contrario. 

Subito dopo la nomina del nuovo am
ministratore delegato Renato Bonifa
cio e del nuovo direttore generale Cor
rado Innocenti, venne istituita, il 27 
gennaio 1975, la « sede di Roma » con 
un organico di una dozzina di persone 
e il compito di garantire i collegamenti 
tra le varie direzioni centrali e con gli 
enti governativi. A tutt'oggi, però, la 
sede di Roma ha raggiunto le 55 per
sone ed è cresciuta anche in qualità 
perché vi sono state concentrate tre 
direzioni centrali che prima erano a 
Napoli e vi risiedono stabilmente am
ministratore delegato e direttore gene
rale, anche se formalmente la loro se
de rimane Napoli. •; 

Preoccupazioni e sospetti sulle vere 
intenzioni che stanno dietro questo tra
sferimento sono dunque legittimati da 
questo lento sbilanciamento di centri 
direzionali verso la capitale che, tra 
l'altro, è stato fatto oggetto recentemen
te di un ordine del giorno del consi
glio regionale della Campania. Ma so
no legittimati anche da quanto avvie
ne sul piano strettamente produttivo. 

Le produzioni che maggiormente tira
no sono concentrate nei Ire stabilimen
ti di Torino, Caselle e Nervlani (5200 
dipendenti in tutto). L'aereo «G-21Y», 
un veicolo militare da appoggio tatti
co; i cento « Mrca » tornado, che co
stituiscono la quota italiana del pro
gramma Panavia di 850 esemplari, si 
fanno a Torino. Come pure a Torino 
si fanno gli « F-104 S » caccia intercet-
tatorl e l'esemplare di «Spacelab» un 
aereo laboratorio per studi e rilievi 
scientifici. 

Negli stabilimenti di Pomigliano 
(3600 dipendenti) e di Capodichlno (600 
dipendenti), si producono le ali e i 
pannelli del citato « F-104 S» e l'aereo 
« G-222 » da trasporto, un programma 
ormai ridimensionato dall'embargo po
sto alla commessa della Libia. Sono 
pressoché esaurite le commesse per 1 
pannelli dei « DC 9 » e « DC 10» da tra
sporto civile. Solo l'osso, dunque, con 
ben poca polpa. Ma la stessa vicenda 
della breve vita di questa che è la 
maggiore azienda aeronautica italia
na con un fatturato di 170 miliardi, 
l'anno, è tale da non dare affidamen
to per il futuro senza seri cambiamenti. 

Sorta nel 1969-70 dalla fusione del-
l'Aerfer di Pomigliano, della milanese 
Salmolraehi e della Fiat sezione avio
nica, l'Aeritalia da un paio di anni è 
controllata per intero dal capitale pub 
blico, cioè dalla Finmeccanica. In sette 
anni ha già visto partire e arrivare 
quattro direttori generali, ha accumu
lato oltre cento miliardi di perdite e 
non è ancora riuscita a darsi uno sta
bile assetto produttivo ed organizzati
vo. Un altro caso di azienda pubblica 
gestita con disinvoltura che ora si vuo
le ristrutturare ancora una volta a i . 
danni di Napoli e del Mezzogiorno, a 
quanto è possibile concludere dai fatti. 

Franco de Arcangelis 

SALERNO, -1 lavoratori pensano al futuro 

Sassonia: «Non aspettiamo 
che finiscano le commesse » 

wVi. 

Un piano di ristrutturazione - Maggior spazio agli impian
ti e; modifiche in ambiente e organizzazione del lavoro 

SALERNO — Sulla vertenza 
Sassonia, una fabbrica metal
meccanica che impiega 140 
operai, di cui la maggior par
te assai giovani, si è avuta 

una dimostrazione ulteriore di 
ciò che la DC (e con essa 
PRI. PSDI e PLI) sembrano 
ancora intendere per « intesa 
da forgiare nell'impegno uni
tario sui problemi gravissimi 
che affliggono la provincia di 
Salerno »: la latitanza. 

Eccezion fatta per PCI e 
PSI, nessun partito ha sen
tito. benché siano stati invi
tati, il dovere di confrontarsi 
con la situazione di questa 
fabbrica — la cui vertenza 
assume un carattere origina
le e nuovo — nell'incontro te
nutosi nei giorni scorsi nella 
sede provinciale della FLM. 

La lotta dei lavoratori è. 
in sostanza, indirizzata alla 
acquisizione di un ruolo pri
mario di direzione della clas
se operaia. La battaglia de
gli operai della Sassonia mi
ra. infatti, ad imporre al pa
dronato la ristrutturazione 
della fabbrica, che pure non 
è ancora in crisi, nella pro
spettiva della acquisizione di 
mercati nuovi su cui. come 
bene sottolinea il testo della 
piattaforma rivendicativa, va 
imposta « una nuova produ
zione di avanguardia », che, 
quindi, deve esser realizzata 
attraverso l'uso di tecnologie 
nuove, in condizioni ambien
tali e di organizzazione del 
lavoro che devono essere 
quelle indicate dagli operai 
stessi e dal CdF. 
Una lotta d'attacco, quindi. 

perchè non solo non venga 
, più lasciata al caso e all'ar
rivo spontaneo ed imprevedi
bile delle commesse la so
pravvivenza dell'azienda, ma 
perchè si pianifichino gli in
vestimenti e si allarghi la 
base produttiva in modo da 
produrre anche un Incremen
to dell'occupazione, in parti
colare di quella giovanile. E' 
necessario fra l'altro, per 
questa azienda, avere dispo
nibilità maggiore di spazio. 
in modo da poter realizzare 
le strutture Industriali con 
maggiore praticità e velocità 
oltre che a livelli qualitativi 
e quantitativi più alti, abbas
sando quindi i costi di produ
zione che incidono moltissimo 
sulla competitività e quindi 
sulla acquisizione delle com
messe. 

Ma spazio serve anche per 
poter effettuare i lavori del
la sezione meccanica, che si 
cura prevalentemente della 
manutenzione degli Impianti 
industriali. Non va dimenti
cato che l'ampliamento dello 
stabilimento, e quindi la va
riante al piano regolatore per 
la concessione del suolo alla 
Sassonia, è una esigenza che 
scaturisce anche dalla Impos
sibilità di poter tollerare più 
a lungo che gli operai lavori
no in condizioni assurde, qua
li. ad esempio, quelle dei sal
datori, che sono costretti a 
lavorare gomito a gomito con 
rischi gravi per la vista e 
non solo per essa: lo stesso 
discorso è da fare per il re
parto verniciatura che. come 
chiede la piattaforma, va po

sto in luogo Isolato al pari 
di quello « trattamenti tec
nici ». 

Naturalmente la volontà del 
consiglio di fabbrica e degli 
operai si scontra con la poli
tica dell'amministrazione del
l'azienda. tutta tesa a tirare 
avanti fino all'esaurimento 
delle commesse. 

C'è stato un Incontro del 
consiglio di amministrazione. 
il cui presidente Brollo 
proprietario anche della far»-
brica omonima, alla costru-

, zione della quale ha lavorato 
con grandissimo utile del pro
prietario, la Sassonia — con 
il consiglio di fabbrica, che 
In questi giorni ha rafforzato 
la mobilitazione ed ha emes
so In seguito, insieme alla 
segreteria della FLM. un co
municato in cui si richiedo 
la convocazione della com
missione bilancio comunale e 
si sottolinea il ruolo fonda
mentale che deve svolgere 
l'ente locale. 

Fabrizio Feo 

• A S S I S T E N Z A 
S A N I T A R I A 
I N U R S S . 

Ospite della giunta regio 
naie della Campania, il 30 
prossimo alle ore 17,30. pres
so l'aula magna della 2. fa
coltà di Medicina e Chirur
gia, il ministro della sanità 
dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche, profes
sor Pelrovskij. terrà una con
ferenza sul tema: « L'assisten
za sanitaria in URSS. • 

taccuino (Sturale 
Mostre 

SI è inaugurata alla galle
ria « Armery » di via San 
Giacomo 11 la personale del 
maestro Ercole Elia. Una qua
rantina ' le tele esposte, in 
maggior parte paesaggi, stra
dine, marine, nature morte. 
La mostra - rimarrà aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20, fino a 
domenica 4 dicembre. Presso 
la galleria a Fiore» di Porti
ci (corso Garibaldi 104) è 
stata inaugurata la personale 
di Mario Colaps. La mostra 

Fiorentini 
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; S p a t i 16.30-19,30-22.30 

IL FILM E' m TUTTI 

resterà aperta fino al 23 di
cembre. 

Ieri è stata inaugurata al
la galleria « Happening », via 
Gino Alfani 12 bis. Torre An
nunziata, la mostra del pit
tore Teodoro Cassa. Oggi al
le 17,30 si inaugura allo stu
dio Trisorto alla riviera di 
Chiaia 215, si inaugura la 
mostra « L'immagine tradot
ta dall'incisione alla fotogra
fia» curata da Marina Mi-
raglia. La rassegna che com
prende una settantina di Im
magini. 'focalizza il momén
to del trapasso dalla tecnica 
incisoria a quella fotografica. 
attraverso l'attività di alcuni 
fotografi professionisti che 
hanno operato in Italia nella 
seconda metà dell'800. 

«Psichiatria ed 
emarginazione » 

Nell'ambito della iniziativa 
«Psichiatria ed emarginazio
ne» martedì 29 al circolo 
« Pablo Neruda », via Posilli-
po 346. proiezione del film 
«Fortezze vuote», cui segui
rà un dibattito con Sergio 
Piro. 

Donne 
Martedì 29 alle ore 17.30 

presso 11 Centro studi W. 
Relch in via Cupa Caiafa 
«Incontro sul convegno di 
Firenze » del collettivi femmi
nisti e del gruppo donne « In
sieme ». 

Cinema 
A conclusione della mostra 

d'arte a La presa del potere 
di Ivan il terrìbile» di Mario 
Manganiello tenutasi alla gal
leria d'Arte «In art» (piazza 
Quartuccio) martedì 29 alle 
ore 18 nella sala del Cine
club 76. piazza Santa Maria 
dell'Orto. Castellammare di 
Stabia, sarà proiettato il film 
« Ivan il terribile » di Elsen-
stain cui seguirà un dibattito. 

Conferenze 
Domani alle ore 1&30 nella 

sede della Nuova Italia in 
via Carducci 15, si terrà un 
dibattito su « I media per I' 
istruzione: mass media - se
miologia ed estetica in una 
prospettiva pedagogica ». in
trodotto da F. Ferrara. E. 
Zeuli. A. Masullo. A. Piromal
lo Gambardella ed A. Trione. 

TITANUS 
Non c'è niente di più pericoloso di un uomo 
gentile e corretto spinto all'esasperazione! 
Gentilezza e furia non vanno d'accordo: quando 
si incontrano in un uomo solo...1 ESPLODONO!!! 

S P E T T A C O L I : 1S42.1S - V I E T A T O 14 A N N I 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Inaugurazione della Stagione il 
10 Dicembre con: « Poliuto ». 

T E A T R O SANCARLUCCIO ( V i i 
San Pasquali, 4 9 - T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Al le 18 .30 , 2 1 . 3 0 . La Smorfia 
pres.: «Cosi è (se vi p l a c e » ) . 

M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 1 7 . 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
11 collettivo « Chi l i * da la Ba-
lanza > conduca il Laboratorio 
aperto « Teatro-teatrante^Attora 

. anno secondo a con una propo
sta di massa In scena su Maja-
kowskj- Giorni dìspari. 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O ( P i a 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
La compagnia • H cerchio » pre
senta alle ore 1 8 : « L a gatta 
Cenerentola » di Roberto Oe Si 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 
T e l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 la Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 
novità di N . Masiello: « A verità 
è zoppa e soldo so' ciunghe e 
a fortuna è cecata » . 

P O L I T E A M A ( V i a Monta di Dio. 
n . 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 « T r a m o n t o » 
di Renato Simoni, con Salvo 
Rindona 

CILEA ( V i a San Domenico • Tele
fono 6 5 6 2 6 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia 
I l Centro presenta « Dal matri
monio al divorzio » di Feydrau 

A L L A SCALETTA DEL P R U N E T O 
(V ia Boccaccio 1 • T . 7 6 9 5 7 4 8 ) 
(Riposo) - Funziona la discoteca. 

LE M A S C H E R E ( V i a Domlzlana) 
Al le ore 2 0 , 3 0 arrivederci Kap-
pter di L. Atuzzl. 

CENTRO R E I C H (V ia San Filippo 
a Chiaia, 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (P.za 
San Luigi, 4 - A ) 
La Compagnia della Riggiola pre-

• senta alle 1 8 , 3 0 ; « Cecilia dei 
Massavitelli » di ; Adriana Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da M u r a , 1 9 

Tel. 377.00.46) 
Antonio Gramsci 

M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 1 9 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
l o ho paura, con G . M . Vo-
lontè DR ( V M 1 4 ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 3 7 1 ) 
Asylum, di P. Robinson 
(orario 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O ( V i a Montecalvario, 1 8 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Rocky 

C I N E CLUB ( V i a Orazio, 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 
Vomero) 
Quinto potare 

STREPITOSO SUCCESSO ! ! ! 

AMBASCIATORI 
FIAMMA 

U N T U R B I N E D I A V V E N I M E N T I S P E T T A C O L A R I I 
U N A L T R O G R A N D I O S O F A N T A S P E T T A C O L O ! 

ÌDWKD uun, 

KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 
SIMON WARD 

HDL : £ A U S I 
2000 
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*JL. «flit 'V L <«fc t.~» < •» ~M2 > '~ • ?•* 30) 

z E' UH 6UMDE TOM PER TUTTI 
ORARIO IPETT.: IMO • 1U§ • * M » - utt. 22,30 

tastar* *d IntrMsl di favor* fino a nuovo avvito 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » (V ia Posilllpo, 3 4 6 ) 
« Morire d'amore », con Annie 
Giardot 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ' ( V i a Tarantino, 1 2 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
l o ho paura, con G . M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

- Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 2 3 
. T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) . . . 

Holocaust 2 0 0 0 " 
ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 7 0 

T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Via col vento, con C Gabie • DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Ta l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Marcia o muori (La bandera) , 
con G. Hackman - A 

CORSO ( C o n o Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
New York , New York, con Ro
bert De Niro - S 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Quell 'ult imo ponte di R. Atten 
borough - DR 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Gran Bollito, con S. Winters -
DR ( V M 1 4 ) 

EXCELSIOR ( V i a Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
l o ho paura, con G . M . Volonté 

F I A M M A ( V i a C Peerìo, 4 6 - Te-
. lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Holocaust 2 0 0 0 
F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te

lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
' Pane, burro a marmellata 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
T e k 3 1 0 ^ 8 3 ) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te-
. lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 

Ecco, n o i , per •sswiplo 

O D E O N ( P l a n a Piedigrorta, 1 2 
Tel. 667.360) • 
Via col vento, con C Gable DR 

R O X Y ( V i a T e n i a • Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pane, burro • marmellata, con 
E. Montesano - C 

ARGO 

PROSTITUTION 
Vìet. Min. 
di 18 anni 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) ! 
A l di l i del bene e del male. ! 
con E. Josephson • DR ( V M 18) ! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 

(orario 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
Porci con le a l i , di P. Pie-
trangeli • DR ( V M 18) 

A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 

' I l mostro, con J. Dorelli - DR 
.- bert De Niro - 5 . . - . - . 
A D R I A N O ' 1 

. Esorcista I I (L 'ere t ico) , con L. 
Blair - DR ( V M 1 4 ) 

A I A N O 
T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Esorcista I I ( l 'e ret ico) , con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

ALLE G INESTRE (Piazza San V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 

. Esorcista I I ( l 'e ret ico) , con L. 
Blair - DR ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Abissi, con J. Bisset • A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Prostitution, di J. F. Davy - DR 
( V M 1 8 ) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Mogliamanlc, con L. Anlonell i 
- DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavara • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Spettacolo teatrale dalle ore 16 
« Rosaria mia » 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 9 2 6 4 ) 
Abissi, con i . Bisset • A 
(orario: 17 -22 ) 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

"'• Rollercoastcr, con G. Segai - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico . T e 

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
' I l mostro, con 1. Dorelli - DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e alle 2 1 , 3 0 , Mario 
Merola in: « Zappatore ». 

EDEN ( V i a G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Prostitution, di J. F. Davy - DR 
( V M 1 8 ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Abissi, con J. Bisset - A 

G L O R I A A (V ia Arenacela, 2 5 0 
Tel. 291.309) 
Esorcista I I ( l 'eret ico) , con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

Strepitoso successo 

all'ALCIONE 
SERGIO CITTÌ 

c n t« zsrrr »^'»3T-«3' 

J0DIEFOSTER 
MARIANGELA MELATO 

MICHELE PLACIDO 
LUIGI PROIETTI 
PAOLO STOPRA 

.^UGOTOGNAZZI 
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rv— T S E R G I O C r T T I ' moc^vMAUroEEIwa* r \>\;ZÌ\ 
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V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 - 18,10 - 20.20 - 22 ,30 

I GRANDI SUCCESSI DELLA IJOanuk 

DELLE PALME AUGUSTEO Da martedì al 
Metropolitan 

G L O R I A B 
Per un pusno nell'occhio, con 

Franchì-lrtgrassia - C 
M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

P L A Z A (V ia Kerbaer. 7 • Tele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l mostro, con J. Dorelli - DR 

R O Y A L ( V i a Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
A b l i i l / c o n J. Bisset - A ' 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Punto di rottura, con B. Svcnsson 
. . : DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Mar tucd , 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Stato interessante, di 5. Nasca 
- SA ( V M 14) 

A M E R I C A ( V i a T i to Angllnl , 2 1 
Ta l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Agente 0 0 7 - La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

A S T O R I A (Salita Tarsia * Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l ritorno di Gorgo, con Y . W e m -
bley - DR 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206.470) 
Nenè, con L. Fani - DR ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A (V ia Cumena, 2 3 • Tele-
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Abiss!, con J. Bisset • A 

B E L L I N I ( V i a Conte di Ruvo, 1 6 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Audrey Rose, con M . Mason -

C A P I T O L ( V i a Manicano • Tele. 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Padre padrone, dei Tavianl • DR 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La polizìa non perdona, con D. 
Stockwell - DR ( V M 1 4 ) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Al le 1 6 , 3 0 Silvestro • Conia le* 
DA - Dalle 17 in poi Led Zep-

- pelin The song remains I h * same 
L A PERLA ( V i a Nuova A m a n o 

n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Airport 7 7 , con J. Lemmon - DR 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Airport 7 7 . con J. Lemmon - DR 

P I E R R O T ( V i a A . C Da Meis . 5 8 
. Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
V Porci con le ali di P. Pietrangelo 
P O S I L L I P O ( V i a Posilllpo, 6 6 - A 

T e l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Wagons Hts con omicìdi, con 
G. V/ i lder - A 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cevaflefffcrl 
D'Aosta. 4 1 . Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Liberi armati pericolosi, con T . 

.. Mi l ian • DR ( V M 1 8 ) 

SPOT 
Quinto potere, con P. Finch - 5A 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La notte dei falchi, con A. Do-
yan - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Te l . 7 6 7 . 8 S . S 8 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!, 8 
T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

''. t | corsaro nero - A 
, '.. r. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V D I M E N S I O N E (Via Colli 
• Amlnol , 2 1 - M ) •'•• 

• Riposo ' • - • • • 

ARCt-UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra, 1 8 9 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 - -

A R C I P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le > Pianura - Tele
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
I l lunedi e il giovedì, alle ore 
9 . presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica. 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
RiDOSO 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I O (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto tutta le sere dalle 19 
in poi 

A R C I SAN G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a Passine. 6 3 ) 
Riposo 

A R C I • PABLO N E R U D A » ( V i a 
Riccardi, 7 4 • Cercole) 
Aperto tutte te sere dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera
mento 1 9 7 7 

A R C I TORRE DEL GRECO • CIR
COLO E L I O V I T T O R I N I » ( V i a 

- Principal Mar ina, 9 ) 
Riposo -

A R C I UISt» G I O V A N N I V E R G A 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 2 3 per at t iv i t i culturali 
e. ricreativa e formativa di pa
lestra 

:;.:;:;EDEN 

PROSTITUTION 
Vie.. Min. 

di 18 anni 

STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 

GRAN tMLLITe 
«atro nzztTTO M A ì2? l .^n m Auerrauiaio 

aiaaaasssM • « " • • » -_ aassssjsìB*» 
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SPETT.: 16 - 18,10 - 20,20 • 22J0 
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Per una nuova collaborazione al Comune di Ancona 
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Disponibilità di tutti i 
partiti alla discussione 

Domani il consiglio - Si verificherà la possibilità di un accordo • Intervista a Guzzini 

Stamane 

manifestazione 

con Chiaromonte 

ad Ancona 

fi 

ANCONA — Questa matti
na al cinema-teatro Goldo
ni (ore 9,30) il compagno 
Chiaromonte della segre
teria naiionale del nostro 

artito parlerà nel corso 
i una manifestazione pub

blica promossa dalla fede
razione anconetana del 
PCI. Temi centrali dèlia 
manifestazione saranno la 
attuazione dall' accordo 
programmatico a tei sti
pulato la scorsa estate, e 
il rafforzamento dell'in
tesa politica e program
matica, in atto da oltre 
due anni alla Regione 
Marche. 

ANCONA — Unanime rifiuto 
della a crisi al buio ». vasta 
disponibilità a discutere le 
forme di una nuova collabo-
ragione tra i partiti demo
cratici: ecco le novità della 
situazione politica, nel CP/K>-
luogo marchigiano, dopo una 
settimana di Incontri bilate
rali. Anche domani mattina. 
prima del dibattito In consi
glio comunale l sei partiti 
verificheranno ancora la pos
sibilità di giungere ad un ac
cordo che diventi la base del 
coniìonto consiliare. 

I ire partiti della maggio
ranza. In una nota, tra l'al
tro affermano: « Oraste alla 
iniziativa del PSt si sono evi
denziati alcuni punti di con
vergenza, quali l'unanime ri
fiuto di "crisi al buio" e la 
comune disponibilità di ap
profondire la trattativa senza 
posizione predeterminate. Nel 
respingere qualunque preclu
sione aprioristica, l tre par
titi auspicano che dal collo
qui in corso emerga la pos
sibilità di concordare il riti
ro delle mozioni presentate 
in consiglio comunale sulla 
base di una comune volontà 
che impegni il consiglio a di
battere i temi affrontati dal
le segreterie dei partiti, e che 
assicuri un consenso più am
pio alle Impellenti necessità 
amministrative della città ». 

Dunque, ci sono concreti svi
luppi. Ma in questa settima
na si è tentato di diminuire 
l'importanza delle novità. Di
ce Mariano Guzzini. segreta
rio provinciale del PCI: « Va 
detto subito che le ipotesi 
pessimistiche fatte circolare 
nella scorsa settimana sulla 
stampa si sono dimostrate più 

elementi di confusione che ve
re e proprie informazioni: è 
stato scritto che 11 PBDI nel
la sua maggioranza sarebbe 
stato contrario ad un confron
to con la maggioranza di An
cona. ed è stato addirittura 
scritto che la DC non avreb
be partecipato a nessun In
contro e che In qualche mo
do avrebbe boicottato gli in
contri del consiglio comuna
le. L'Incontro collegiale di ve
nerdì pomeriggio, al quale per 
un contrattempo fortuito non 
hanno potuto partecipare l 
rappresentanti del PRI e del 
PJjJ ha Invece messo in luce 
la volontà della DC e del 
P8DI. con evidenti differen
ziazioni di evitare vuoti di 
potere nell'amministrazione 
comunale di Ancona e di pro
seguire il confronto avviato 
tra le forze politiche ». 

Continua Guzzini: « Il giu
dizio del PCI sull'iniziativa 
in corso e sul cui esito allo 
stato attuale è difficile fare 
previsioni concrete, è molto rsitivo. Difattl da un lato 

garantita la piena efficien
za dell'attuale giunta che con
tinua a lavorare a pieno rit
mo, e d'altro canto l partiti 
che fino ad oggi si sono col
locati in posizione critica o 
all'opposizione della giunta di 
emergenza stanno discutendo 
al loro interno sull'offerta di 
assumere maggiori responsa
bilità. Spetta ora alla DC, al 
PSDI e al PLI di arrivare in 
consiglio comunale con una 
linea chiara, tale da potere 
offrire alla città nel più bre
ve tempo possibile una rispo
sta utile e costruttiva all'ini
ziativa della maggioranza ». 

Manifestazioni a Usi 

Commemorata da 
Zaccagnini la 
figura di don 

Angelo Batt istoni 
(_* * 

Il sacerdote perseguitato dal fascismo 
per le sue lotte accanto ai contadini 
J12SI — Parlando davanti ad un foltissimo pubblico, al 
teatro Pergolesi di Jesi, il segretario nazionale della DC, 
l'on. Benigno Zaccagnini, ha commemorato venerdì scorso 
don Angelo Battistoni. 

Ad accoglierlo c'erano le massime autorità della regione 
e della citta, i presidenti del consiglio e della giunta regio
nale, gli on. Renato Bastianelll e Adriano Ciaffl, 11 sindaco 
di Jesi, compagno Aroldo Cascia e il vescovo della diocesi 
monsignor Serfllippi. Nel portare il saluto e l'adesione del 
consiglio comunale e della intera città alla manifestazione, 
il sindaco ha espresso l'augurio che le contrapposizioni pre
giudiziali lascino il posto alla collaborazione concreta. 

« Stiamo vivendo un'epoca storica di grandi rivolgimenti 
— ha detto Zaccagnini, rivolgendosi ai giovani — di grandi 
mutamenti sociali, politici, culturali. E l giovani sono quelli 
clie più sofirono di questa crisi, e sono quindi l più soggetti 
a sbandamenti e intemperanze, a ribellioni e impazienze e 
talvolta a tentazioni di sovvertimento e di distruzione ». 

Dopo aver ricordato come la violenza sia da condannare e 
da respingere, Zaccagnini ha continuato: «Sarebbe davvero 
grave che i metodi e i principi essenziali della nostra demo
crazia si rivelassero incapaci di recuperare lo spirito e la vo
lontà del giovani a quel valori sociali ed umani che costitui
scono il fondamento di una giusta e civile convivenza ». 

Egualmente ai giovani si era rivolto don Battistoni durante 
tiUia la sua vita, le battaglie politiche, l'esilio. Chi era questo 
prete, il cui nome è più volte menzionato, in atti ufficiali, 
accanto a quello di don Minzoni? Cresciuto In uno del quar
tieri più poveri di Jesi, il « Prato », maturò quella forte sensi 
billtà sociale, quello slancio impetuoso 

Conosciuto il programma del sacerdote fanese don Romolo 
Murri, ne fu il più fervido sostenitore e sul suo piano prò 
grammatico si mosse nelle grandi lotte agrarie del 1913 e 
nella organizzazione delle leghe bianche della Vallesina. Lo 
stesso spirito mantenne nell'opposizione al fascismo, fino a 
quando, il 7 aprile del 1920 una squadracela fascista lo pre
levò dalla abitazione del fratello e lo tradusse a forza nella 
attuale piazza della Repubblica, dove il sacerdote venne espo
sto agli insulti, alle minacce, alle violenze degli estremisti 
fascisti jesinl. 

Da allora iniziava anche l'esilio per il sacerdote, dalla sua 
città natale, che durerà oltre un ventennio. « Per la sua In
tegerrima coerenza sacerdotale, per la sua assoluta fedeltà 
alla chiesa — ha concluso Zaccagnini — don Battistoni si 
pone nella schiera di quei sacerdoti, come don Minzoni. don 
Milani, don Giuseppe Prati, che ci hanno insegnato con tutta 
la loro vita e la loro morte, ad essere più cristiani, più giusti, 
più sensibili alle sofferenze degli uomini ». 

Giovani avviati al lavoro / Cooperativa del teatro di Fermo 

FERMO — II nostro gior 
naie si è già interessato 
nei giorni scorsi della coo
perativa che una quindici
na di giovani disoccupati 
di Fermo Ita costituito per 
assumere dal Comune la 
gestione tecnica del tea
tro de L'Aquila. L'inizia
tiva ha destato l'interesse 
delle forze politiche e de
gli stessi cittadini che già 
in due occastont si sono 
confrontati col nuovo ser
vizio, in corrispondenza de
gli spettacoli teatrali di 
sabato e mercoledì scorsi. 
I giovani impegnati per 
ora nella cooperativa sono 
quasi tutti diplomati, al
cuni laureati e molti an
cora universitari. L'impe
gno che si sono assunti 
rappresenta una sfida al 
senso di sfiducia genera
lizzato sia nei confronti 
della legge jr.-r l'occupa
zione giovanile, sia nei 
confronti della possibilità 
di cambiare la struttura 
economica della società. 

Nell'impegno stanno ma
nifestando un grosso en
tusiasmo, e la risposta che 
viene dalla sfera politica 
pubblica è parimenti inco
raggiante: la convenzione 
col Comune di Fermo twn 
è stata ancora definita. 7tia 
i rapporti provvisori han
no già tutti i crismi delta 
reciproca fiducia. 

Si comincia dai servizi 

ma /obiettivo 

è il lavoro produttivo 
Un'assemblea con artigiani e sindacalisti agricoli per 

un impiego in questi settori - Un'analisi della situazione 

Al di la dei risultati del-
l'iniziativa, c'è la volontà 
dei giovani di non arre
starsi nella sfciu dei servi
si, e in tal senso va in
terpretata l'assemblea di 
qualche giorno fa quando 
si sono incontrati con ar
tigiani e sindacalisti agri
coli del Fermano per valu
tare la possibilità di im
piego m questi settori. 

«Come risposta urgciu 
al problema dell'occupa
zione giovanile — afferma 
Mario Maioni — la coope
rativa de L'Aquila ù vn 
primo passo concreto, an 
che se parziale ed insuffi

ciente; un suo ìisul'utu 
immediato tra l'altro e di 
contribuire a bloccate lo 
sfiducia che già inizia* ti 
a seipegginre tra -e Itre 
giovaiitli In ogni molo 
non e nel settoie dei tri-
vizi che poti a esbt'ie ri 
solto il problema gcicialc 
dei giovani, bensì ni quel
lo dell'area pioduttwu. prt 
vtlegiando il recupeio rV/-
le terre incolte (per cui 
è già slata formata un al
tra cooperativa) e l'inter
vento di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Ciò 
però significa impot'arc 
un piano di riconversione 

generale dell'economia tìil 
Fermano, rompendo la ino-
nosettorializzazione pio 
duttiva, legata alle calca
ture. Ma questo obictt:vo 
di fondo non potrà esine 
condotto dai soli giovani, 
bensì sulla base di imi 
mobilitazione coni pungo
liate di tutte le fono ;o . 
litiche e sociali ». 

« La cooperativa -- di
chiara a sua volta Nicole 
Miranda, della lega dei 
disoccupati — rappresenta 
insieme alla costituzione 
della stessa lega -lei di
soccupati l'avvenimento 
politico più interessante ri; 
questo autunno fermavo. 
soprattutto perchè sf»a-
volge in positivo il mo.io 
dei giovani di entrare nel 
mondo del lavoro, cioè 'joi 
più attraverso le •< covo 
sceme personali ». wm ,'n 
quanto soggetti politisi oi 
panizzatl in un oiqn vaio 
finalizzato alla lotta più 
omerale per l'occupazioni: 
Questa cooperativa non li-
sol vera certamente di <-(i'c. 
il problema occupazionale 
di Fermo, ma può csic^e 
un esempio di come ,)>un-
versi anche in altri retto
ri, specie nell'artigianato. 
nel commercio e nell'api I-
cottura ». 

s.m. 

PESARO - N o n sono però stati forniti i nomi 

Detenuto ucciso: 3 mandati di cattura 
Alcuni elementi dal minuzioso seta ce lamento delle celle - Tracce di sangue su alcuni pas
samontagna - Non ancora accertata l'arma del delitto - Si cerca di individuare il movente 

Irruzione in Tribunale: rubati numerosi corpi di reato 
IL CONVEGNO DI NOVAFELTRIA 

SUL DISTRETTO SCOLASTICO 
NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
« Il distretto scolastico stru
mento di partecipazione e di 
programmazione della scuo
la » è atato II tema del con
vegno promosso dalla Comu
nità montana dell'Alta Val
le Marecchla e svoltosi nella 
sala del consiglio comunale 
di Novafettria. 

C'è da registrare che men
tre tutte le forze interessate 
ad un rinnovamento della 
scuola in senso democratico 
sono intervenute puntual
mente a sottolineare l'Impor
tanza degli organi collegiali e 
del Distretto Scolastico come 
momenti di partecipazione • 
di apertura delia scuola al 
sociale, la Democrazia Cri
stiana ha volutamente igno
rato il convegno. 

CGIL e la UIL per quan
to riguarda il personale del
la scuola; PCI-PSI-PRI PSDI 
per la componente genitori, 
hanno proposto un discorso 
unitario, con liste aperte al 
contributo di chiunque voles
se impegnarsi per una scuola 
rinnovata, la CI8L e la DC si 
sono negate ad ogni confron

to senza motivazione alcuna 
della loro scelta. 

I comunisti giudicano ne
gativamente l'isolamento che 
la DC, per propria scelta po
litica. ha voluto compiere. 
perché ritengono indispensa
bile la collaborazione e la 
unità fra tutte le forze poli
tiche democratiche per af
frontare in modo serio e co
struttivo i problemi della 
scuola e ancora di più in un 
distretto come quello dell'Al
ta Val-Marecchia 

Del resto i giovani, gli stu
denti dell'Istituto Professio
nale « Benelll ». quelli del 
• Bramante » e del * Biennio 
Triennio Sperimentale > han
no dato una prova di matu
rità che dovrebbe far riflet
tere la DC locale e quanti pun
tano a creare pericolose divi
sioni. La lista unitaria che gli 
studenti degli istituti superio
ri hanno promosso per la ele
zione della loro componente 
nel distretto, è il risultato di 
un lavoro paziente di ricer
ca dell'unità. 

gì. b. 

PESARO — Emessi tre mandati di cattura a carico di al
trettanti detenuti per l'uccisione di Oraziano Porcu. Gli in
criminati, stando alle notizie che però tuttora escono con il 
contagocce dal carcere giudiziario di Pesaro, sarebbero tre 
giovani detenuti per reati comuni, dei quali non sono state 
fornite le generalità. E' anche certo che nessuno dei tre ha 
ammesso di avere partecipato alla mortale aggressione, come 
è altrettanto sicura la totale omertà contro cui gli inquirenti 
hanno cozzato nel corso di serrati interrogatori 

Come sono giunti allora gli investigatori alle conclusioni di 
cui si diceva in apertura e che hanno convinto il magistrato 
ad emettere i mandati? Il minuzioso setacciamento effet
tuato all'interno delle celle ha dato alcuni risultati. Oltre ad 
alcuni coltelli ed armi improprie ben celate (ma ancora ìion 
è stata individuata con certezza l'arma che ha Ucciso il gio
vane Graziano Porcu> sono stati rinvenuti due cappucci di 
lana che hanno attirato l'attenzione degli inquirenti. Pare che 
alcuni capelli e tracce di sangue sui passamontagna rappre
sentino gli indizi più consistenti 

Se dunque la responsabilità dell'uccisione del giovane sardo 
ricade su più persone, prende consistenza l'ipotesi che il de
litto nasca da screzi legati al non rispetto delle « leggi » che 
i clan più forti dei detenuti impongono 

Quello che si sa con certezza è che gli indizi a carico dei 
tre giovani reclusi sono abbastanza pesanti. Pare - inoltre 
che prima di essere Ucciso Graziano Porcu abbia tentato una 
disperata reazione, come dimostrano tracce di colluttazione 
di fronte alia sua cella. Per avere elementi più certi su que
sto aspetto della vicenda, gli inquirenti attendono in serata 
la perizia necroscopica del giovane ucciso. 

» • • 
Un raid ladresco è stato effettuato la scorsa notte all'in

terno del tribunale. Entrati In una via secondaria, dall'in 
gresso dell'archivio di stato civile i malviventi hanno «visi
tato» numerosi uffici. Pare che il bottino, oltre a una pic
cola somma di danaro, sia costituito soprattutto da nume
rosi corpi di reati custoditi dal tribunale. 

I carabinieri, insieme al personale dei vari uffici, stanno 
effettuando gli inventari. Sono In corso anche le Indagini 
per individuare i responsabili del furto. 

Difficoltà su strade e ferrovie 

Disagi per la neve 
in tutta la regione 

Pressocehé bloccato il tratto ferroviario Bologna-Ancona - Bur
rasca sul litorale - Blocchi sull'Adriatica - Gelo sull'Ancona-Roma 

ANCONA — Pesanti conse
guenze del maltempo nelle 
Marche: il traffico ferrovia
rio dalle 5 del mattino di ieri 
è rimasto pressoché bloccato 
sulla Bologna-Ancolìa. causa 
1 guasti provocati dalie copio
se nevicate e dal gelo negli 
impianti dello scalo bologne
se. Non sono giunti i treni 
di lunga percorrenza come il 
Torino-Lecce é il Milano-Fog-
gia-Bari. Con grossi ritardi 
sono arrivati dall'Emilia Ro
magna alcuni « locali ». ma 
non sono partiti da Bologna 
bensì dalle stasioni di Imola 
e di Faenza, località ai mar
gini dell'occhio della tempe
sta nevosa. I convogli dal 
sud sono invece transitati re
golarmente ad Ancona, ma 
sono poi stati fermati nelle 
stazioni romagnole. Secondo 
i funzionari del comparti-

, mento ferroviario di Ancona 
t il ripristino del traffico era 
l previsto per la tarda serata. 

Interrotto dalla abbondan
te nevicata il traffico anche 
sull'autostrada adriatica. 

11 maltempo, spostandosi 
verso sud. ha colpito l'en-

, troterra marchigiano e so-
; prattutto la fascia collinare 
I ed appenninica del Pesarese. 
! Infatti ieri mattina è nevica-
! to per ore ed ore su tutto il 
1 Monte Feltro. 11 transito del-

i le auto è stato sconsigliato 
dalia polizia stradale. Ne
cessarie le catene sulla « Ma-
reechiese ». sulla strada per 
San Leo e Carpegna. Obbli
gatorio l'uso delle catene an
che su parte della statale 
Flaminia (Roma-Fano), so
prattutto sul passo della 
Scheggia. Lo stesso sul passo 
di Bocca Tra varia (Fano-
Arezzo) dove è iniziato a ne
vicare copiosamente sin dal
le prime ore di ieri mattina. 
Verso le 11 l'albergo-rifugio 
in sommità del passo era 
praticamente isolato. 

Il maltempo si è poi pro
gressivamente spostato verso 
le province sud delle Marche 
ove i primi fiocchi di neve 
sono apparsi verso mezzo
giorno dagli 800 metri in su. 
Nevischio e gelo sulla statale 
Ancona-Roma per lunghi 
tratti prima e dopo Fabriano. 

Forte vento da nord-est e 
piogge — con temperature 
molto vicine allo zero — lun
go tutto il litorale marchi
giano. Le flottiglie pesche-

* recce alla fonda nei porti 
sono state costrette a raf
forzare gli ormeggi causa il 
mare mollo mosso. La burra
sca ha anche ritardato l'ar
rivo della motonave greca 
« Mediterranean Sea » pro
veniente dal Pireo. 

Rai di Ancona: 
sciopero sospeso 

ma prosegue 
l'agitazione 

ANCONA — Dopo una setti
mana circa di Sciopero i di
pendenti della sede Rai re
gionale di AncOna (giornali
sti e tecnici) hanno Sospeso 
l'astensione dal lavoro. In 
un comunicato letto ieri mat
tina, durante la prima edizio
ne del Gazzettino regionale, 
si precisa, comunque, che pro
seguirà lo stato di agitazione. 

Con l'azione sindacale si 
intende accelerare il proces
so di riforma e di decentra
mento. e si chiede una sol
lecita istituzione della « ter
za ret* *. Nel quadro dello 
sciopero entravano anche 
motivi di rivendicazioni più 
Strettamente connesse alia 
sede aziendale. Pertanto da 
Ieri sono ripresi regolarmen
te I due appuntamenti della 
RAI-Marche (ore 12,10 e 
14.30). 

Delitto di Porto S. Elpidio 

TANTE IPOTESI 
POCHI 

I PUNTI FERMI 
Strettissimo riserbo degli inquirenti - Si cerca * far 
luce su un'auto notata vicino al luogo del ritrovamento 

PORTO S. ELPIDIO — Niente di particolare che possa chia
rire il mistero dell'omicidio di Porto Snnt'Elpidio al di fuori 
del fatto che la famosa auto, notata nei pressi del luogo 
dove sono state ritrovate le parti del corpo sezionato, è stata 
notata giovedì pomeriggio anche a San Benedetto. 

Intanto, è ancorn in corso Ift perizia necroscopica e la 
possibile ricostruzione delle varie parti del corpo mutilato. 
mancano ancora entrambe le braccia. Sino ad oggi sembra 
essere avvalorata l'ipotesi di Un delitto della « mala » orga
nizzata: con ogni probabilità si tratta di pregiudicati. In 
questo caso sarebbe molto difficoltoso per gli inquirenti risa
lire agli autori dell'omicidio, ma il punto prima da cercare 
è il movente. 

Nel frattempo, mentre si dichiara che le autorità interes
sate alle indagini brancolano nel buio, la Procura della 
Repubblica di Fermo è molto reticente nel rilasciare dichia
razioni, ad eccezione della conferma che la vittima è un 
bianco con gli ocelli azzurri e di giovane età. I pochi eie 
menti a disposizione delle autorità hon vengono resi noti. 
eppure esistono, tanto da consentire una continua mobilita 
zione in campi ormai ristretti: il mondo della droga, della 
prostituzione e delle attività mafiose. A tutt'oggi gli inqui
renti ricercano costantemente quei pregiudicati scomparsi 
dopo avere « sgarrato » nel loro giro. 

Ora. ultimo ed unico particolare nuovo apparso all'ori/ 
zonte di questa raccapricciante vicenda, è quello dell'auto 
vista anche a San Benedetto giovedì, nelle prime ore pome
ridiane. Da qui potrebbero partire nuove indagini, se si con
sidera clic San Benedetto è un centro di smistamento potcn 
ziale nell'Adriatico per attività più remunerative di * Cosa 
nostra ». 

Liceo classico di Urbino - « Spaccato » di una riunione di insegnanti per il programma della lista 
i 1 — — — t~ 

Come discute un docente senza registro di classe 
URBINO — Cronistoria essen
ziale della discussione per la 
stesura del programma dei 
docenti da eleggere nel con
siglio d'istituto del Liceo Clas
sico: una delle tante pensta-
vio dei giorni scorsi, dato 
che l'orientamento nelle scuo
le superiori di Urbino e stato 
pressoché unitario. 

L'appuntamento è per le 
quattro del pomeriggio. C'è 
un programma, già presen
tato in assemblea il giorno 
precedente, da analizzare, da 
integrare, da variare. Al ta
volo della sala dei professori 
del Liceo si è in dieci. 

St rilegge la bozza. Scuola 
democratica, riforma, colle
gamento con tldistrctto e 
con gli enti locali, diritto al
lo studio, aggiornamento de
gli insegnanti, formazione di 
un centro di coordinamento 
degli eletti negli organismi 
collegiali, apertura della 

scuola alla comunità, plurali
smo. Pliuahsmo, inteso co
me/ Si ducute molto su que
sto punto. 

Si. sono tutti punti impor
tanti: ma non c'è il « tocco » 
specifico per ti nostro liceo. 
Alcuni insistono in un senso. 
altri spezzano lance in favore 
di altro. Ci si ferma su al
cuni aspetti. Per lavorare nel
la scuola ci vogliono certe 
condizioni. Per esempio? Per 
esempio una scuola democra
tica, pluralista, in cui vi sia
no la difesa della libertà e 
la opposizione ad ogni forma 
di vtolcnza. di sopraffazione 
e di emarginazione. 'Sul plu
ralismo si torna più volte). 
Certo, questo è fondamentale. 
E poi.'per quanto si possa 
innovare, non si potrà fare 
qualcosa di veramente co
struttivo se non si cambiano 
le strutture, se non c'è una 
nuova professionalità del per

sonale della scuola. 
D'accordo. Questi però so

no obiettivi generali. Partia
mo invece dicono altri dalle 
funzioni e dalle azioni specifi
che del consiglio d'istituto. <Si 
legge l'art. 6 dei decreti de
legati). Altri interventi pog
giano sutla convinzione che 
si debba essere più personali 
più precisi sut bisogni reali 
del nostro istituto. Ecco: ab
biamo due bienni sperimenta
li. uno a Urbino e uno a Ur-
bania. Che cosa possiamo 
proporre? 

Si giunge al concreto: crea
zione di biblioteche, acquisto 
di materiale e attrezzature, 
funzionamento della bibliote
ca esistente. E ancora: ne
cessita di contatti con la scuo
la media e. nel secondo an
no. con gli istituti normali 
per sensibilizzarli al proble
ma della sperimentazione 

C'è anche il ginnasio-liceo 

normale, in cui — ferma re
stando la libertà di insegna
mento — si può tentare la 
sperimentazione. Si può pro
porre di trovare spazi nel 
corso normale per affrontare 
temi di cultura contempora
nea. C'è la questione della 
seconda lingua nel ginnasio 
e di una lingua obbligatoria 
nel Itceo. C'è il collegamento 
con l'Università e con altri 
enti sociali e culturali. 

Sono le set Si è ancora 
lontani dalla stesura. Vi sono 
cose da chiarire, da specifica
re. Una proposta: guardare 
il programma del 1974 su cui 
si era fatta una lista unita
ria. Lo si legge. Lo si discu
te. Si stralcia qualche punto 
ancora valido: t trasporti, per 
esempio, la collaborazione 
con i genitori. Alle sette pro
viamo a sintetizzare, comin
ciando dai punti fondamenta
li. per giungere poi agli obiet

tivi specifici del Liceo. C'è 
qualche difficoltà perchè non 
si e abituati a lavorare in \ 
gruppo, ma c'è anche chia- j 
rezza e accordo su tutti i I 
punti. Il programma è fatto: ' 
io si rilegge per l'ultima vol
ta. ancora mettendo parole. I 
proposizioni, proposte. Alle 
nove è pronto per la matri
ce. Qualcuno va a cena per 
poi dare il cambio. Si ciclo
stila. Si cuciono i fogli. 

Il giorno dopo, riletto da 
tutti il programma con alcu
ne aggiunte, si propongono 
12 nomi per la Usta. Cinque 
docenti dellm sede centrale. 
cinque del biennio di Urba-
nia. due a « mezzadria » fra 
le due sedi: fanno parte della 
lista — unica ed unitaria — 
che ha per motto: « Per una 
scuola nuova, democratica e 
pluralista ». 

Maria Lenti 
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L'IMPEGNO DEL COMUNE PER LA STAGIONE TEATRALE 77-78 

Un programma 
aperto 

alla città 
Tre tono gli atti portanti: colltgamanto coi 
movimento cooperativo, decentramento ed 
esperienze dei gruppi di baie - Il cartellone 

PESARO — La stagione tea
trale 77-78 del Comune di Pe
saro si caratterizza per il 
grosso rilancio del teatro di 
prosa. E' quanto hanno affer
mato l'assessore alla Cultu
ra. prof. Adelmo Campana e 
il direttore dei servizi cuitu 
rali. Francesco Sorlini nel 
corso del tradizionale incon
tro con la stampa. Ciò detto, 
va comunque approfondita la 
direzione di lavoro seguita 
dall'amministrazione comuna
le di questo settore della vita 
pubblica e culturale. ' 

Sono tre gli elementi di fon
do delle scelte del Comune. 
Il primo riguarda l'istituzio
ne di una forma di collabo
razione fra ente locale e mo
vimento della cooperazione 
teatrale: un effetto diretto sa
rà l'utilizzazione del cinema 
teatro « Charlot » di Villa Fn-
stiggi che si « affiancherà » 
allo Sperimentale. La colla
borazione — è stato sottoli
neato — non va intesa come 
instaurazione di « asse previ-
leglato » fra Comune e coo
perazione. ma l'ente locale si 
avvale del movimento per de
terminare nel territorio una 
forma più ampia di program
mazione. In questo senso si 
sta dimostrando decisivo l'in
tervento dell'amministrazione 
provinciale. 

Secondo elemento dell'impe
gno del Comune di Pesaro. 1* 
attenzione e la concreta azio
ne verso il decentramento, la 
scuola e la sperimentnzione. 
Punto fisso del decentramen
to è il già citato teatro di 
Villa Fastiggi. ma saranno 
stretti i tempi per l'individua

zione di altri « spazi teatra-
trali > nella città, adatti a 
particolari spettacoli di tea
tro (cabaret, sperimentazio
ne. ecc.). Verso la scuola il 
programma prevede che alcu
ni spettacoli siano program
mati nei distretti scolastici., 

L'altro ed ultimo elemento 
base su cui si articola il la
voro del Comune riguarda il 
teatro di base: si tratterà di 
verificare le esperienze com
piute da gruppi di Pesaro con 
gruppi esterni. 

Ma veniamo al cartellone. 
che comprende una trentina 
di spettacoli di ragguardevole 
livello, e clic saranno presen
tati. come abbiamo visto, allo 
Sperimentale e allo « Char
lot ». I turni di abbonamento 
sono due. Uno normale, e quin
di a prezzi normali: l'altro 
invece a prezzi particolari 
grazie alla formula « Coop-
Teatro » (16 mila per 8 spet
tacoli, 10 mila per i giovani) 
che porterà a Pesaro le mi
gliori cooperative teatrali. 

Gli spettacoli di abbona
mento, formula « Coop-Tea-
tro > sono: « II Misantropo > 
di Molière con Franco Paren
ti (2-1-78): € Aspettando Go
dati di Beckett. regia di Al' 
do Vezzosi (11-2-78): «L'ietto* 
la » di Dostojevskj con Bru
no Cirino, regia di Aldo Trion
fo (22-2-78); * Tommaso Cam
panella » di Moretti, regìa di 
Nino Mangano (21-1-7») : «71 
borghese gentiluomo » di Mo
lière. regia di Carlo Cecchi: 
« Il romanzo teatrale del si
gnor Iran Vasìlievtc » di Bul-
gakov (28 2 78) ; « Esopo », re

gia di Nivio Sanchini, con 
Giusi Martinelli (11-3-78); « Il 
nipote di Rameau > di Diderot. 
regia di Gabriele Lavia. 

Il ciclo f normale » che. con 
il suo primo spettacolo, apre 

la stagione il prossimo o dicem
bre. prevede « William Shake
speare », con Nando Gazzolo e 
Ilaria Cecchini; « La ragione 
degli altri » di Pirandello, re
gia di De Francovich (20-12-
77). La compagnia GiufTrè-
Quattrini presenta « Non è per 
scherzo che ti ho amato ». di 
Diego Fabbri (12-1-78); «Clnt-
belino » di Shakespeare con 
Manuela Kustermnnn (26-1-
78): « Le farse di Dario Fo >. 
con Rie e Gian (4-2-78) ; « La 
casa dei Rosmers » di Ibsen. 
Paolo Ferrari e Ileana Ghio-
ne: « Caviale e lenticchie », 
con Taranto. Pulumbo. Croc
colo (3 3 78): « Tramonto* di 
Renato Simoni. con Salvo Ran-
done; « Rita da Cascia », con 
Paolo Poli. 

Al teatro « Charlot » di Vil
la Fastiggi saranno anche pro
grammati i seguenti spettaco
li: «La soffitta dei Comici». 
Coop nuova Scena: « / canti 
del Friuli » (leggendo e rileg
gendo Pasolini), Coop Arte e 
Studio; c/i quinto Siato», 
Coop Collettivo di Parma; 
«Tommaso Campanella». Coop 
ATA Teatro; « Esopo », Coop 
TCR; « La Tempesta ». Coop 
Teatro Immagine; « Sulla com-
media dell'arte », Coop La 
Piccionaia: « A Salvatore Giu
liano ». Coop Spazio Zero: 
« Le mille e una notte ». Coop 
Teatro dell'Elfo; « Mosaico 
popolare », Coop dell'Arco di 
Forlì. 

Una « mostra » fotografica a San Benedetto 
senza premi in palio né temi fissi 
» . i . . . . . . . . , . ». ! • • - i — i — — — - • • « 

Cento scatti 
per un discorso 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Un rimarche
vole successo dt pubblico 
ha suscitato l'iniziativa di 
otto giovani sanbenedette-
si che hanno allestito, al
la sala d'arte Guglielmi, 
una mostra fotografica di 
notevole contenuto, per
chè agganciata a situazio
ni e soggetti risultati da 
una ricerca impegnata 
nella direttone sociale. 
Non si è trattato, come gli 
stessi ideatori della ras
segna hanno spiegato, di 
una esibizione ài « scatti » 
indiscriminati la cui faci
lità è assicurata da un 
mezzo fotografico sempre 
più sofisticato e sempre 
più oggetto di consumo, e 
neppure di una esposizio
ne competitiva tesa a far 
emergere qualità tecniche 
o doti estetiche. 

La mostra (sema alcun 
premio in paltò) è nata 
dalla esigenza dt un inter
vento a livello locale su 
una situazione estrema
mente carente in questo 
campo, cercando di Indi
rizzare la popolazione ver
so l'inizio di un discorso 
non calato dall'atto e fin*: 
a se stesso, ma capace di 
stimolare uno scambio di 
esperienze ed un confron
to sull'utilizzazione del 

mezzo fotografico. « Que-
sto — spiegano gli otto 
operatori — al fine di ga
rantire non solo la conti
nuità ma soprattutto lo 
sviluppo di questo tipo di 
iniziativa. La struttura 
stessa della mostra eviden
zia tali caratteri ». 

« infatti — si légge nel 
pieghevole firmato da 
Gian Luigi, Marco B., 
Marco F.. Massimo. Mau
rino, Peppe, Stefano e 
Riccardo — manca un te
ina unico e le foto non so
no state realizzate in fun
zione delta mostra: ognu
no di noi presenta una 
ricerca su soggetti e si
tuazioni usando il mezzo 
fotografico come analisi 
conoscitiva della realtà. E' 
proprio l'esigenza di evi
denziare il discorso che 
emerge da ogni singolo 
« impegno » fotografico, ci 
ha spinti in qualche caso 
ad affiancare al linguag
gio fotografico stesso il 
linguaggio scritto che ser
va da chiave di lettura. 
Inoltre, lo sviluppo indivi
duale del lavori è stato 
discusso collettivamente 
per giungere al nostro in
terno ad un confronto che 
sia chiarificazione e base 
di discussione per altri ». 

In pratica, gli otto ra

gazzi, ben lontani da esi
bizionismi che lasciano il 
tempo che trovano, hanno 
presentato una serie di si
tuazioni sulle quali hanno 
inteso attirare l'attenzione 
del pubblico affinché da 
una discussione la più am
pia si potesse proseguire, 
approfondendo ulteriór
mente i vari temi, nella 
ricerca da essi iniziata. 

Una delle situazioni pre
sentate indicava nell'Albu-
la la possibilità dt spàzi 
alternativi al servizio del
lo svago dei giovani. Il 
letto del torrente, oppor
tunamente ripulito, è sta
to documentato come am
biente capace di ospitare, 
lontani dal traffico moto
ristica. ragazzi in biciclet
ta. Le foto, oltre a docu
mentare le varie fasi del 
« riscatto » del letto del 
torrènte, • téttlmoniavàno 
anche la volontà dei gio
vani net ritrovarsi uniti 
attorno ad un « lavoro » 
che ha offerto alla collet
tività un impensato ango
lo di vera libertà. I pallon
cini multicolori liberati 
nel cielo sanbenedettese 
altro non rappresentava
no se non l'emblema di 
una conquista. 

g. m. f. 
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CAGLI - « Tutto esaurito » una settimana prima 

Inaugurate dal « Rosmersholm » 
le celebrazioni per il 

centenario del teatro cittadino 
CAGLI (Pesaro) — L'amministrazione comunale di Cagli 
ha infoiato con rilevante anticipo le celebrazioni per il cen
tenario della edificazione del teatro cittadino. Un avvio 
davvero spettacolare 

I botteghini del teatro, inratti, avevano dato il « tutto esau
rito» già una settimana prima dello spettacolo, cosa inu
male da qualche anno a questa pane. E ciò. oltre a rap
presentare un buon auspicio per il rilancio non ao'.o a livello 
comunale e zonale di questo patrimonio artistico che è il 
Teatro di Cagli, dimostra anche come sia inderogabile or
mai la necessità di riformare le «modalità» di distribu
zione degli spettacoli. 

Ma venendo più direttamente alla rappresentazione, il 
« Rosmersholm » di Ibsen. messa in scena dalla Coopera
tiva teatrale dell'Atto con Paolo Ferrari e Ileana Ohlone, 
si deve rilevare che l'opera, considerata a ragione da molti 
critici il capolavoro del drammaturgo nordico, ha posto pro
blemi e interrogativi di estrema attualità. La società bor
ghese che si sfascia di fronte alle nuove istanze popolari. 
quella nuova che fa difficoltà a nascere; la furiatone degli 
intellettuali; la figura del borghese «illuminato» combat
tuto tra sentimenti di progresso e bardature conservatrici, 
spesso reazionarie; la donna che, attraverso le prime teorie 
libertarie, riesce ad Intravedere la possibilità dt una sua 
reale emancipazione 

L'amore romantico ma fortemente Intellettuale del pro
tagonisti si conclude nel suicidio, suicidio che rappresenta 
l'Incapacità di vivere In un'ora nuova. 

Oli Interpreti del dramma di Ibsen sono stati salutati con 
•stremo calore dal pubblico. Una approvazione che rappre-

Kta un buon auspicio per I prossimi appuntamenti presso 11 
ttro di Cagli. Il programma prevede: «Tramonto» con 

Salvo Bandone, « Le farse di Darlo Fo » con Rie e Gian, e II 
diario di Anna Frank » con Giulio Bosetti. 

Martino Panko 

Offida: 
oggi 

inaugurazione 
del museo 

civico 
<c G. Allevi » 

OFFIDA — Verrà inaugura 
io oggi, alle 10.30. ad omda 
il museo civico « O. Allevi ». 
Nell'occasione verrà presenta
to il volume « I materiali del* 
la collezione Allievi raccolti 
nel museo civico di Officia ». 

Il volume, che servirà an
che da sussidio didattico e 
scientifico al visitatori del 
museo, contiene la documen
tazione dei materiali esposti 
nel museo, che porta il no
me dell'Allevi perché 1 re
parti In esso esposti sono do
vuti soprattutto alle sue ri
cerche archeologiche ed alla 
sua attività di scavatore. At
tività la sua abbastanza for
tunata e con risultati di ri
lievo. Si deve a lui per e-
sempio la scoperta della pri
ma palafitta picena. 

I materiali ritrovati dall'Al
levi finora erano stati con
servati in un locale delle 
scuole elementari. Molti di 
essi con il passare degli an
ni erano andati dispersi o a 
finire in altri musei. Alla si
stemazione del museo offida-
no ha contribuito notevol
mente Il GAI di Ascoli «ce
no. dietro il cui suggerimento 
l'Amministrazione comunale 
di Offida ha deciso di riordi
nare 11 numeroso e prezioso 
materiale 

Un altro grande film di LUIGI ZAMPA 

NUOVO FIORE PESARO 

UNA STORIA A «SUSPENSE», 
CON OMICIDI MISTERIOSI, MA 

MOSTRUOSAMENTE DIVERTENTE 

w ^ LUIGI ZAMPA J0HNNYD0KLLI SYDNEMMEn 

BUmm crollo del prezzi 

ai MAGAZZINI GABELL 
MARINA Dt MONTEMARCIANO 

Piazzale Marinella 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI 

PREZZI DA FAVOLA 
Abito uomo pura lana con 
Abito uomo pura lana 
Cappotti luna donni 
Cappotti uomo 1. stock 
Cappotti uomo 2. stock 
Giubbotti velluto uomo 
Giacconi top* 
Loden uomo-donna 
Giacche uomo 
Cappòtti ragazzi 
Canadese uomo 

gito 

i 

Giubbetti velluto ragazzi 1. Stock 
Giubbetti velluto ragazzi 2. stock 
Canadese ragazzi dublefak 1> stock 
Canadese ragazzi dublefax fc. stock 
Canadese ragazzi dublefax 3 
Pantaloni velluto uomo 
Pantaloni vigogna 

stock 

L. 
• 
• 
• 
• 
• 
» 
» 
» 
• 
• 
» 
> 
» 
> 
» 
» 
• 

99.000 
55.000 
59.000 
49.000 
35.000 
25.000 
29.000 
ZS.ÒOÒ 
18.000 
es.000 
21.000 
11000 
16.000 
t.QOO 

11.000 
13.000 
10.000 
8.000 

Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando i MAGAZZINI GABELL della Marinella tro
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO • DONNA - BAMBINI. 

SETTORE PELLAME 
Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
... sempre a prezzi stracciati 

MAGAZZINI GABELL 
Marina di Montemarciano - Tel. 916.128 

Sinica. ÌOOO S u p e r US 
iafta) 

1-AUTORADIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODIO 
.6-SEDILI RIBALTABILI 
7-TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
IO-LUNOTTO TERMICO 

L. 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
Ptsar© - Via Giolitti, 129 - Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
Visto l'eccezionale successo conseguito l'offerta 
continua fino al 30 novembre 1977 

Cinema delle 
Marche 

ANCONA 
ALHAMBRA: Speronila 
GOLDONI: Al di l ì del bene e del 

male 
MARCHETTI: La Sniderà 
MSTROroLlTAN: Mogiamente 
C O M I : Innocenti erotica 
SALOTTO: Abil i ! < 
ITALIA: Supercolpo dei 5 dober-

man d'oro 
ENEL: Caro Michele 

JESI 
DIANA: Wagon liti con omicidi 
OLIMPIA: L'ultimo ponte 
POLITEAMA: Casotto 

SENIGALLIA 
EDEN: La via delia droga 
LIDO: Lettere a Emanuelle 
ROSSINI: Una giornata particolare 
VITTORIA: La notte del falchi 

PESARO 
ASTRA: California 
DUSE: Via col vento 
MODERNO) Squadra antitrulia 
NUOVO FIORE: Il moitro 
ODEON: Ride bene chi ride ultimo 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Grazie tante arrive

derci 
OLIMPIA: La belva con II mitra 

MACERATA 
CAlROLl: Ride bene chi ride ul-

timo 
CORSO: Mogllamante 
EXBLSIOR: Missouri 
ITALIA: Quei piccolissimi peccati 

DOVE'... LA SEDE 
DEL PALAZZO 
DEL MOBILE 
AD ANCONA 

PER LA PUBBLICITÀ'SU 

l'Unita 
SPI RIVOQBRSI 

T. «798541 • 
ALLA 

ROMA 

ANCONA • Cso Garibaldi, 110 
Telai. 23004 '1041 SO 

BARI * C so Vltt. Emanuele, 60 
Telel. 214768-314769 

CAGLIARI - Ptza Repubblica. 
10 • t e M . 494244*49424* 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZI - Via Martelli, 2 
Tclei. 287171 -211449 

L IVORNI . Via Grande, 77 
Telef 412458-31302 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa 
dei !F.lli BONCI 

9? 

CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 

•OTTI ^ Mentirti * 
j t ££ fruirò timo 

BASTA 
CON LE FAVOLE! 

devi acquistare 
una automobile 

v ieni alla 
PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

la 131 oggi costa meno 

la 128 ha aumentato i l suo valore 
la 127 a 4 porte può essere un buon affare 
la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

il f ^ l doppia garanzia sulle vetture usate 
la garanzia sul nuovo è raddoppiata 
ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

3 

• par tanti altri PERCHE, PERCHÈ. PERCHÉ, PERCHE 

conviene! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tel. (071) 52256 

AUTDtSINA-Jesi 
Ttl. (0731)4891 
BARTOLETTI • Ancona 
Tal. (071) 506201 
CASALI - Olimo 
Tal. (071)739012 
MCNGONI • Ancona 
Tel. (071) 24726 
F i COPULILI • Fabriano 
Tal. (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI • Tolentino 
Tal. (0733)91260 
SVA - Cìvitanova M. 
Tal. (0733) 72483 
VAM • Macerara 
Tel. (0733) 33344 

-A 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTORRESI • Fermo 
Tal. (0734) 23134 
CICCARELLI - Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 
FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 
MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

.A 

PROV. DI PESARO 
DI.SA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI A GUERRA 
Pesaro - Tel. (0721) 68041 
SCAF - Fano 
Tel. (0721)82479 

y^ 

», / 

.-uà • V, ' T V 4» >a. «.* • m..j*y -ft , . 
- » - . • * * • » • 
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Importanti scadenze per l'economia 

cosa 
ci aspetta 

% 

•i 
4 
t 

• T 

; ' ? 

v 

1' 

di Alberto Provantini 

'" Per l'economia • e l'occupa
zione umbra si condensano 
nelle prossime settimane ap
puntamenti, scadenze deci
sive. • Dobbiamo avere con
sapevolezza di questo per 
compiere una operazione che, 
con una tensione che non ha 
precedenti, ci impegni sui 
due fronti: quello della for
mazione delle scelte e quel
lo della lotta per realizza
re gli obiettivi. 

Si tratta di avere una ini
ziativa articolata su singoli 
fondamentali - problemi che 
nel loro insieme danno una 
risposta alle questioni gene
rali. Richiamiamo questi pun
ti, su cui subito occorre in
tervenire, soprattutto non per 
rifare la storia delle posizio
ni su ciascuno di essi, ma 
per puntualizzare le scaden
ze e gli obiettivi che ci aspet
tano. 

• Occupazione giovanile 
Chiediamo che giovedì pros

simo il CIPE riparta l fondi 
della legge 285. All'Umbria, 
secondo una proposta del Mi
nistero del Lavoro e di quel
lo del Bilancio, dovrebbero es
sere assegnati 4 miliardi. So
no certamente pochi rispetto 
al Piano presentato di 7 mi
liardi e mezzo presentato al
l'unanimità dal Consiglio re
gionale. Ma • l'essenziale è 
che si attivi subito la legge. 
Con questi 4 miliardi per fi
nanziare parte del Piano del
la Regione e con quelli ri
partiti per gli uffici dell'am
ministrazione centrale dello 
Stato, si possono mettere al 
lavoro subito mille giovani. 

Resta il secondo problema 
della legge 285 che è quello 
di ottenere maggiori finan
ziamenti e su questo va con
dotta la lotta delle leghe dei 

disoccupati, del sindacato, va 
profuso l'impegno delle forze 
politiche, dei movimenti gio
vanili, l'azione della Regione, 
degli Enti Locali. L'altro pun
to riguarda i contratti di for
mazione. Le associazioni de
gli imprenditori hanno assun
to impegni e fatto previsioni. 
Ebbene, la dimensione di 
quegli impegni non ci soddi
sfa, ma intanto occorre an
dare azienda per azienda a 
strappare i contratti di for
mazione ed al contempo con
tinuare l'azione per conqui
stare impegni che assumano 
maggiore rilievo. 

Tempestività nell'attuazio
ne della legge e nell'attuazio
ne dei contratti di formazio
ne dunque, insieme all'azione 
per conquistare nuovi impe
gni per nuovi posti di lavo
ro: questi sono gli obiettivi. 

; ' » 
• Legge 183 per le aziende 

Entro dicembre la legge do
vrebbe essere sbloccata, se
condo l'impegno che ha do
vuto assumere il Ministro 
del Bilancio su richiesta del
le Regioni, dopo che da un 
anno e mezzo che è stata va
rata dal Parlamento non fun
ziona. • Questo è l'obiettivo 
primario: in Umbria far a-
gire subito la legge 183 si
gnifica poter esaminare e fi
nanziare le richieste di 770 
piccole industrie per 122 mi
liardi di lire. 

La situazione attuale è as
surda: c'è la legge, ci sono 
i finanziamenti, ci sono le 
richieste per utilizzarla, ma 
non si fa funzionare da par
te del governo. L'atteggia
mento di diverse forze, di cui 
alcune all'interno della DC 

'• che hanno alzato il polvero
ne della demagogia sulla de

cisione del Consiglio regiona
le, possono produrre gravi 
danni alla economia umbra. 

Il ministro del Bilancio ha 
infatti rispolverato la posi
zione di inventare delle « so
glie» nel territorio del cen
tro nord, che In soldonl com
porterebbe di nuovo la esclu
sione di quella parte fonda
mentale dell'Umbria interes
sata alla legge e cioè tutto 
l'asse che va da Narni-Terni 
sino a Perugia-Città di Ca
stello. 

La Regione ha fatto le sue 
scelte, ha fatto la sua par
te; le forze politiche, le as
sociazioni industriali, gli En
ti locali, i sindacati, debbono 
sapere che questo è un mo
mento decisivo, perchè si va 
a decisioni destinate a lascia
re un segno profondo, tanto 
positivo che negativo. 

D Legge 675 sulla riconversione 
Come per la 183 si pone il 

problema di attivare subito i 
meccanismi di questa legge. 
ma al contrario della prima 

• si pone il problema di orga
nizzare la domanda delle im
prese. Intanto il primo ap
puntamento è proprio per la 
settimana prossima, quando 
con l'esame da parte del 
CIPE della situazione dell'in
dustria nazionale si forni
ranno i primi orientamenti 
in ordine ai Piani di settore 
prioritari. E l'Umbria è diret
tamente interessata affinchè 
i piani della siderurgia, del
la chimira, del settore tes
sile e dall'abbigliamento. co
me quello agro-alimentare, 
siano definiti prontamente. 

Fondamentale è che le no
stre proposte su questi pia
ni. tanto quelle che si rife
riscono agli indirizzi genera
li che quelle in cui viene de
finito il ruolo delle singole 
aree ed aziende al loro inter
no, siano presenti nei docu
menti nazionali dei partiti 
ed in quelli che le Regioni 
ed i sindacati dovranno for
nire al CIPI. 

Si tratta di scelte da cui di
pende il futuro delle nostre 
aziende per cui a questo pri
mo lavoro, che certamente sa
rà svolto per parte nostra 
dalla Regione, si deve accom
pagnare l'azione sul gover
no perchè le recepisca. 

n Situazione alla « Terni » 

;» 

La peculiarità della lotta e 
degli obicttivi perseguiti in 
questi anni è data dall'intrec
cio tra le proposte sul due 
Piani fondamentali per la 
Terni, quelle energetico - e 
quello siderurgico ed il ruolo 
ed i programmi della Terni. 

Ora vi sono due novità. La 
prima è che il piano energe
tico per cui ci siamo a lun
go battuti è stato varato, ed 
ora si pone il problema di 
attuarlo. In questo senso van
no le iniziative SDecifiche, co
me quella delle Regioni, (nel 
convegno di Pescara) per le 
centrali idroelettriche, come 
auella per la ricostruzione 
della centrale dei Piani di Ru-
schio. 

L'altro apountamento è la 
decisione di varare rapida
mente il Piano nazionale del
la siderurgia: in ouesto sen
so si muovono diverse ini
ziative. tra cui quella della 
Rcrionr Non si tratta di scel
te semplici in quanto occorre 

partire dalla constatazione di 
una caduta dei consumi mon
diali di 60 milioni di tonnel
late dal 1974. da una cnsi as
sai acuta in una serie di in
dustrie nazionali, in quanto 
questa caduta ha coinciso 
con una espansione delle no
stre capacità produttive di 
circa 30 milioni di tonnellate. 

In questo quadro deve es
sere definito • il ruolo della 
Temi, tenuto conto delle sue 
peculiarità. Proprio per l'im
portanza di questi Piani, per 
le scadenze poste dalla legge 
675. l'altra questione che si 
pone è quella di ottenere en
tro il mese di dicembre un 
programma preciso della Ter
ni. perchè essa sia inserita 
nei due piani, quello da at
tuare per l'energia e quello 
da definire per la siderurgia. 

Con la Terni, pensiamo, 
come per la IBP. di andare 
entro dicembre ad un incon
tro per discutere sulle linee 

• programmatiche. 

Q Settore alimentare e IBP 
Il 12 dicembre l'IBP è im-

pegnta a presentare alla giun
ta regionale il progetto nel 
settore alimentare, di un in
vestimento per i precucinati. 
sperimentale a livello indu
striale. 

L'atteggiamento " assunto 
dai sindacati e dalla Regio
ne nei giorni scorsi è chiaro. 
tanto sulia diversificazione 
produttiva di S. Sisto che sul 
nuovo investimento alimenta
re: questa è l'ora di passare 
dalle dichiarazioni di dispo
nibilità ad impegni precisi, 

con concreti progetti da av
viare rapidamente in rappor
to sia col Piano agro-alimen
tare che con la legge di ri
conversione. 

Se mancherà questa concre
tezza. se la dimensione del
l'impegno non sarà sostan
ziosa, se gli indirizzi non 
corrisponderanno a questi o-
biettivi tanto alle istituzioni 
che al ' movimento operaio 
non resterebbe che la strada 
della lotta per imporre que
ste scelte. 

Assessori di 4 regioni sul piano agricolo alimentare \ 

Non può restare incolto 
un solo ettaro di terra 
Riuniti a Perugia i responsabili del settore • per. preparare il ' 
convegno interregionale del 2 e 3 dicembre - I problemi aperti 

Documento. del 
PSDI di Terni 

i sull'accordo 
con PSI é PCI 

TERNI — Per un esame del
l'accordo • tra PCI, PSI e 
PSDI, si è riunito l'esecutivo 
provinciale, sempre per af
frontare questo problema. 

In un proprio comunicato il 
PSDI afferma che • Il qua
dro politico nuovo e la forma
zione della nuova giunta del 
Comune di Terni, che preve
de l'ingresso organico in es
sa del PSDI, rappresenta per 
Il partito un momento di gros
so Impegno sia politico e am
ministrativo, che scaturisce 
da un lungo e approfondito 
dibattito all'interno del parti
to stesso, conclusosi alla una
nimità. 

« Il PSDI respinge la pole
mica suscitata In consiglio 
comunale dalla DC. Circa il 
PRI , al comitato esecutivo si 
rammarica che questo parti
to, che pure a volte ha dato 
e da l'impressione di aprirsi 
verso soluzioni politiche più 
rispondenti ai reali problemi 
della comunità e della dram
maticità del momento, non 
abbia portato questo tipo di 
discorso fino alle logiche con
clusioni, anche se ritiene po
sitiva l'astensione espressa in 
consiglio comunale al momen
to delal formazione della nuo
va giunta e attende fiducio
so che si possa riprendere il 
dialogo mirante alla parteci
pazione diretta del PRI alla 
gestione del poter* locale». 

- i 
PERUGIA — Regioni e Piano 
agricolo alimentare, specifici
tà locali ' e scelte nazionali, 
problema delle terre Incolte e 
maIcoltivate, su questi e altri 
temi si sono confrontati ieri 
mattina gli assessori all'agri
coltura di * quattro regioni 
impegnati nelle ultime elabo
razioni in vista del convegno 
intérregionnle sull'agricoltura 
che si terrà a Perugia il 2 e 
3 dicembre prossimo. -

Interrompendo l'incontro di 
lavoro gli assessori Belardi-
nelli, per l'Umbria, Bagnato 
per il Lazio, Pucci per la 
Toscana e Manieri per ' le 

resto messa in evidenza da 
tutti i rappresentanti delle 
quattro regioni: « Non conta
no tanto i pur importanti 
contributi specifici delle sin
gole regioni — ha detto l'as
sessore del Lazio Bagnato — 
quanto la costruzione dì un 
disegno unitario 
• Ribadita la scelta della 
centralità dell'agricoltura per 
lo sviluppo del Paese (l'as
sessore delle Marche sottoli
neava la corrispondenza che 
esiste tra questo e i convegni 
umbro e nazionale che ver
ranno fatti) i problemi da ri
solvere •— hanno detto i 

Marcile (gli > assessori* regio- j rappresentanti delle giunte — 
nall della Sardegna e dell'A
bruzzo non erano potuti in
tervenire) hanno delineato le 
caratteristiche dell'impegno 
comune in vista del Congres
so. 

Le" regioni dell'Italia cen
trale assieme ad Abruzzo e 
Sardegna stanno infatti ela
borando una strategia unita
ria attraverso la quale con
tribuire al dibattito sul piano 
agricoloalimentare del go
verno. (su questo è previsto 
un convegno nazionale a 
Roma il 16 17 e 18 dicem
bre). La necessità di questa 
strategia unitaria è stata del 

D o m a n i r i u n i o n e PCI 
su l l 'o rd ine p u b b l i c o 

E', convocata per domani. 
lunedi alle ore 15,30 presso il 
Comitato regionale del PCI 
una riunione di Sindaci, di 
Amministratori comunisti e 
di quadri operai per discute
re sui problemi dell'ordine 
pubblico. 

Assunto alla FA.IM di Guardea 

Soltanto un giovane 
finora ha trovato 

lavoro con la legge 
TERNI — Fino ad oggi 
nella provincia di Temi 
soltanto un giovane ha 
trovato lavoro grazie alia 
legge 285 per il preavvia-

,-. mento. Si chiama Noverio 
Suadoni ed è stato rfchle-

, sto a Guardea dalla socte-
, ; tà FAJM., che lo ha as-
' sunto come manovale con 

un contratto a tempo in
determinato. Era il quarto 
in graduatoria nella lista 
speciale dell'ufficio di col
locamento di Guardea. 

All'ufficio provinciale di 
collocamento di Terni so
no giunte altre due richie
ste da parte del calzaturi
ficio di S. Venanzo. La 

: prima con la richiesta di 
una -• donna - in possesso 

• della qualifica di a ceroi
trice di tomaie ». All'uffi
cio del lavoro hanno esa
minato attentamente -la 
lista speciale, ma nessuna 
donna in possesso di que
sta qualifica risultava es
serci. Hanno telefonato 
agli altri uffici di colora
mento della provincia, ma 
il risultato è stato iden
tico. La seconda richiesta 
riguardava una operaia 
« generica ». L'azienda di 
S. Venanzo non rha ri
chiesta ha comunicato al
l'ufficio di lavoro che fino 

. ad oggi nessuna si e però 
presentata per cominciare 
a lavorare. - • . - - - - . * -

A Narni nessun giovane 
è stato assunto - in base 
alla legge di preawiamen-
to al lavoro. L'unica no 
vita è rappresentata dal 
contratto che in questi 

: giorni i lavoratori hanno 
' firmato alla Succhiarelli 

a Dalle altre industrie 
\ non abbiamo avuto rispo

sta — sostiene Delio An-
. geletti. segretario deì:a 

Camera del Lavoro di Nar
ni —. Le industrie ENI di 
Nera Montoro ci hanno 

risposto che l'ENI sta pre
parando un piano nazio
nale per i giovani, l'Elet-
trocarbonium non ci ha 
risposto, la Linoleum ha 
risposto dicendo T di * non 

* essere nelle condizioni di 
poter occupare giovani. 
Noi abbiamo inserito 1 oc
cupazione giovanile in tut
te le vertenze. La lega 
dei disoccupati si è già 
incontrata con alcuni con
sigli di fabbrica. Lunedì 
si incontrerà con queilo 
dell'IGANTO e poi con le 
aziende metalmeccaniche. 

Il compagno Mario Bar-
' tolini, sulla legge p-»r l'oc
cupazione giovanile, ha ri
lasciato una intervista a 
Paese Sera, <c E* necessa
rio — sostiene il compa
gno Bartolini — accelera
re i tempi per l'attuazio
ne della legge per l'occu
pazione giovanile. Gli enti 
pubblici sono gli unici che 
si sono mossi facendo fede-
agli adempimenti previsti 
dalla legge, con una pun
tualità degna di menzio
ne. ma anche per qr.e.ui 
si tratta, almeno a mio 
avviso, di accelerare i tem
pi e di dare concretezza 

* ai problemi predisoosti. 
procedendo alle previste 
assunzioni dei giovani. La 
aziende - pubbliche e - pri
vate. grandi e piccole, so
no del tutto assenti nello 
sforzo per rendere ooerin-
te la legge 285 e ciò rap
presenta. senza alcun Gub
bio l'aspetto più -?rave e 
preoccupante della situa
zione. 

« Non mancano iniz;atì-
ve di alcune forze politi
che. movimenti giovanili. 

* dei sindacati e della coo
perazione, ma si tratta, 
sempre a mio parere, di 
una azione largamente 
inadeguata 

sono chiari: recupero dei ter
reni collinari e di montagna. 
quantificazione in ogni regio
ne delle risorse disponibili e 
dei finanziamenti utilizzabili. 
problemi connessi alla politi
ca comunitaria e all'ingresso 
di altri paesi del mediterra
neo nella CEE (Spagna e 
Grecia), superamento della 
mezzadria, ammodernamento 
dell'affitto, e dei patti agrari 
in genere, recupero delle ter
re incolte e malcoltivate. 

Su quest'ultimo punto la 
sensibilità delle giunte regio
nali del centro Italia è am
pia: « Il recupero di tutte le 
risorse e soprattutto delle 
terre — ha detto l'assessore 
Pucci della Regione Toscana 
- è fondamentale per lo svi
luppo, a patto che sia colle
gato ad un movimento reale 
e ad una seria analisi sulla 
strategia alla base di tale re
cupero ». 

Non vogliamo punire la 
proprietà — ha affermato ad 
esempio l'assessore Belardi-
nelli — ma fare in modo che 
le terre siano sfruttate al 
massimo. 

In Toscana, nel Lazio, nelle 
Marche, in Umbria e in altre 
regioni sul tema del recupero 
delle terre incolte — hanno 
annotato ieri mattina gli as
sessori all'agricoltura — c'è 
già un reale movimento. 
Cooperative che nascono sul
le terre degli enti pubblici 
tra braccianti e giovani di
soccupati, intorno a Roma, 
analoghe esperienze cui par
tecipano studenti e professori 
della facoltà di Agraria a Pi
sa, cooperative di giovani e 
grosse richieste di terra in 
Umbria, sono già elementi 
che indicano chiaramente 
quanto il problema sia senti
to dalle popolazioni. 

• Su questo alcune regioni 
hanno proposto propri inter-
• venti legislativi: è il caso del
l'Umbria la cui legge regiona-

' le è stata respinta dal Go
verno, ma è anche il caso 
della Toscana, cui è stata a-
nalogamente contestata la 
« non competenza in mate-

• ria » Le Marche hanno un 
- proprio provvedimento legi-
; stativo ed anche il Lazio si 
, muove in questa direzione. 
Non è però solo un problema 
di leggi: « Il recupero delle 
terre incolte e malcoltivate — 

! ha affermato l'assessore Puc-
; ci — deve essere inquadrato 
i in un movimento più genera-
• le per l'ammodernamento 
dell'agricoltura ». Nel dopo
guerra — spiegava Pucci — il 
pezzo di terra era anche un 

, « pezzo di pane ». oggi non è 
cosi, si tratta cioè anche di 
creare le condizioni perché la 
terra sia in grado di produr
re a costi non elevati 

In Toscana — ha detto 
| Pucci — il movimento che in 

alcune zone si è creato ha 
ì già dato il risultato della 
' messa a coltura di molti et-
' tari di terreno anche da par
te degli stessi proprietari che 
prima li lasciavano abbando
nati. La via del recupero è 
ancora comunque da portare 
avanti in un periodo — e 
questa è stata ieri mattina la 
notazione di tutti gli assesso
ri regionali — nel quale 
sprechi e risorse abbandona
te non sono più tollerabili. 

La preparazione del con
vegno interregionale è ormai 
nella sua fase conclusiva. 
L'appuntamento è per il 2 
dicembre nell'aula magna 
dell'Università di Perugia do
ve anche il rettore interverrà 
ai lavori. Ricerca e rinnova
mento dell'agricoltura è del 
resto uno dei temi che do
vranno trovare nuove sensibi
lità e più ampi interventi. 

università 
Continua il calo delle immatricolazioni nella facoltà di Medicina e chirur
gia dell'ateneo perugino - Aumentano notevolmente le iscrizioni ad Agraria 

PERUGIA — Ormai anche chi si iscri
ve per la prima volta all'università 
ha un'idea più precisa sulla situazio
ne attuale del mercato del lavoro. Que
sto almeno è il dato che sembra emer
gere dalle nuove immatricolazioni al
l'università degli studi di Perugia. 

Alcuni esempi sono significativi: con
tinua il calo nelle immatricolazioni per 
Medicina e Chirurgia (il maggiore re
gistrato quest'anno) e viceversa conti
nuano a crescere ad un ritmo elevato 
( + 156 giovani) le matricole della fa
coltà di Agraria. Fiducia nell'agricoltu
ra? In ogni caso il ragionamento di 
chi si iscrive è certamente legato alla 
necessità che ormai tutti affermano 
di un ammodernamento dell'agricoltu
ra: « Se si vuole rinnovare la campa
gna certamente ci sarà bisogno di tec
nici, perciò mi iscrivo ad Agraria ». Que
sto è il ragionamento « standard » che 
abbiamo sentito molte volte a S. Pietro. 
Come va per la maggiore una chiara 
aspettativa sulla facoltà di medicina: 
la prospettiva a breve termine di un 
eccesso di medici rispetto alla < do
manda » (non parliamo di « necessi

tà » per non avventurarci nel discorso 
della riforma sanitaria). 

Quello che stenta di più a morire è 
il collegamento tra laurea in medici
na e facile guadagno. La volontà di 
una promozione sociale (il tdottore» 
per eccellenza, tra la gente, è sempre 
il medico) e di una sicurezza economi
ca sembra però scontrarsi con l'onero
sità degli studi medici e con la chia
ra prospettiva di una disoccupazione 
analoga a quella finora riservata ai 
laureati di altre facoltà. In ogni ca
so la diminuzione delle matricole a 
Medicina e Chirurgia è l'indice di una 
tendenza che si va consolidando, nono
stante il continuo afflusso di matri
cole verso Perugia per sfuggire a fa
coltà ben più congestionate (vedi 
Roma). 

Scoraggiamento innegabile anche per 
I potenziali aspiranti ingegneri. In 
quattro anni il numero delle matrico
le per il primo biennio è quasi di
mezzato. In termini più generali que
st'anno si assiste ad una crescita to
tale delle nuove iscrizioni che au
mentano, rispetto al '76-77, di 329 uni

tà. Una Inversione netta se si consi
dera che l'anno scorso si erano > Im
matricolati 105 studenti In meno che 
nel corso 75/76. Ripresa dell'universi
tà che, come dicevamo, trova I neo-
universitari maggiormente Indirizza
ti verso le facoltà che offrono, o sem
brano offrire, più « certi » sbocchi oc
cupazionali. 

Sensibile è ad esempio l'aumento 
delle immatricolazioni a Giurispruden
za, Economia e Commercio, Lingue e 
Lettere Straniere, Geologia e, soprat
tutto Medicina Veterinaria (dal '74 ad 
oggi le immatricolazioni sono più che 
raddoppiate). 

Per le materie letterarie c'è un leg
gero aumento delle immatricolazioni 
dopo il «crollo» di qualche anno fa. 
Fin qui (e la tabella che riportiamo 
ne fornisce II panorama completo) I 
dati che riguardano le matricole di 
quest'anno, nell'ateneo perugino, evi
denziano una crescita numerica; ma 
si può parlare di crescita nel funzio
namento dell'università? 

Gianni Romizi 

Le «Matricole» a Perugia 
Facoltà 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Economia e commercio 
Lettere 
Filosofia 
Lingue lettere straniere 
Materie letterarie 
Pedagogia 
Vigilanza scolastica 
Medicina e chirurgia 
Scienze naturali 
Scienze biologiche 
Scienze geologiche 
Chimica 
Matematica ' r 
Ingegneria 
Farmacia 
Chimica e tee. farmaceut. 
Agraria 
Veterinaria 

Totali 

quest 'anno 
583 
263 
430 

86 
61 

270 
25 
84 
21 

592 
22 

175 
79' 

• 26 
80 

• 175 
128 
27 

595 
311 

4.033 

14.4ri 
6,5', 

10,6', 
2,V< 
1.5', 
6.6r; 

' 0,6', 
2,0r, 
0,5'f 

14,6'i -
0,5'; 
4,3 r , 

-1,9'i-
0,6^ 

' i .9 r; 
' 4,3'é 

3,1 'e 
o,6f; 

14,7 <7 
7,T-t 

'76-'77 
548 
265 
405 
69 
47 

197 
17 
84 
6 

• 674 
10 

198 
50 
23 
87 

177 
124 
28 

439 
256 

3.704 

variaz. 
+ 35 
— 2 
^25 
+ 17 
-r 14 
^73 
+ 8 

„ 

• +15 
—82 
4 12 , 

< —23 
+ 29 ' 

• + 3 
— 7 
— 2 -
— 4 
— 1 

+ 156 
+ 55 

+329 

NOTA: Tutti i dati sono riferiti al 5 novembre, termine 
ultimo per le iscrizioni. . 

L'ateneo sfornerà tanti 
contadini laureati 

PERUGIA — L'Università 
dunque ha riaperto i batten
ti con vistosi fenomeni nuovi 
di orientamento culturale e 
professionale, caratteristiche 
diverse della presenza studen
tesca. e tuttavia con gli an
nosi problemi di struttura di 
sempre. Il boom delle iscrizio
ni ad Agraria e Veterinaria è 
emblematico: è la nuova do
manda di professionalità e di 
sbocchi occupazionali alterna
tivi che emerge con chiarezza 
e determinazione. • 

La crisi economica generale. 
quella dei profili professionali 
tradizionali, individuazione di 
nuove aree produttive, la ri
cerca di uno status non più 
in rapporto solo a una facile 
remunerazione, la riscoperta 
dell'agricoltura in tutti i suoi 

Due partite difficili per le umbre: Torino e Samb 

I grifoni cercano il colpo grosso 
La Ternana si accontenta del pari 

PERUGIA — Il Torino di 
Gigi Radice, reduce dalla 
trasferta corsa di Bastia, sa
rà oggi di scena allo stadio 
« Renato Curi ». I granata 
dopo il passo falso della 
coppa (in realtà hanno egre
giamente contenuto i danni) 
cercheranno di proseguire 
nella serie utile iniziata qual
che settimana fa. Il duo Gra-
ziani Pulici che sembra aver 
ritrovato lo « smalto » delle 
migliori giornate avrà di 
fronte una difesa (da tempo 
sotto accusa) che ha subito 
ben undici reti in sole 8 
partite. 

Questo particolare non au
torizza però a credere che 
l'incontro sia particolarmen-
et facile per ì « granata ». Il 
Perugia, infatti, pur privo di 
Amenta (squalificato dal giu
dice sportivo) sarà in campo 

cerca di un successo di pre
stigio che lo rilanci nelle zo
ne alte della classifica. Ca
st agner sembra intenzionato 
a confermare il giovane Bion
di. L'ex leccese ha convinto 
nel corso dell'ultima partita 
ed ha dimostrato di avere 
buoni numeri. Si vedrà in 
campo anche Matteoni che 
dovrebbe indossare la ma
glia numero due. 

Per gli spettatori perugini 
Io spettacolo è assicurato. 

* * * 
TERNI — Tutto in altomare 
la formazione con cui la Ter
nana oggi affronterà la San-
benedettese al Ballarin: i 
noti incidenti occorsi dome
nica scorsa ad alcuni rosso-
verdi impediscono a Marche
si di fare scendere in cam
po la formazione-tipo. Men
tre infatti La Torre farà il 

i con la solita grinta alla ri- i suo rientro in squadra non 

TERNI - A colloquio con il « big » del monopolio cinematografico, Lucioli 
f * — ^ — i ^ i — — — — — ^ — — ^ — — ^ — — a » ^ ^ — » ^ a » » ^ ^ i « » ^ - ~ ^ i • ^ — • —^we»»»»»»»»»^»»— l i — i — — 

Seni sullo schermo, soldi nelle casse 
TERNI — Parlare di cinema 
a Temi è come parlare di 

I Lucioli. nel senso che il sup 
| personaggio, quella sorta di 
i « eminenza grigia » del cine-

O Montedison e Montefibre ternana 
Se è vero che l'area di 

Terni non è stata interessata 
dalle drammatiche decisioni 

i che hanno colpito altre zo-
. ne del Paese, vi deve essere 
. consapevolezza che la Monte-
i dison non può pensare di 
j continuare, nelle quattro a-
, ziende del gruppo presenti a 
, Temi e Nami. una politica 

che. se si esclude la conso-
' ciata Neofll. mette nuova-
> mente in discussione la strut-
i tura produttiva e i livelli di 
; occupazione. 

Di particolare gravità la 
•ituazionc alla Montefibre ed 

• «Ila Linoleum. Anche qui 

occorre sottolineare due a-
spetti: il primo è la questio
ne nazionale della politica 
della Montedison nel quadro 
di un Piano chimico, l'altro 
è di una trattativa con la 
società in cui si definiscano 
i programmi di tutte le 4 a-
ztende. 

Ecco 6 punti fondamentali 
su cui giocare subito tutte le 
nostre carte per avere quelle 
risposte che risulteranno de
cisive per il futuro della e-
conomia e della occupazione. 

Ed è su questi punti che 
ciascuno è chiamato a svol
gere il proprio ruolo. 

ma temano che egli rappre- che mi amava, la casa ci 
senta, spunta regolarmente 
fuori sia quando si parla di 
programmazione cinematogra 
fica. s:a quando il discorso. 
più generale, verte sull'atti
vità culturale della città. Del 
resto non potrebbe essere di
versamente. visto che suoi 
sono tutti i locali di prima 
visione. L'accusa che gli si 
muove è proprio questa: di 
avere monopolizzato le sale 
cinematografiche, facendo il 
bello e il cattivo tempo, im
ponendo non soltanto i film 
che vuole ma anche i prezzi. 

Che ne pensa Lucioli? Sen
tiamo il suo punto di vista. 
« Il fatto che io possieda il 
monopolio delle sale, anche se 
non è del tutto esatto, visto 
che ci sono anche altri loca 
li — risponde — non signi
fica che lo spettatore ne trae 
un danno. Le case cinemato
grafiche spingono perchè io 
aumenti i prezzi dei biglietti, 

posso resistere soltanto per
chè controllo ' la - piazza 

Spiega questo concetto, fa
cendo qualche esempio. Per 
l'ultimo film di 007 La spia 

nematografica che l'ha pro
dotto voleva che i prezzi fos
sero portati a 2 mila lire. La 
stessa cosa sta succedendo 

chiudono, non è perché so- | poi devo dare il 30 per cento 
no diminuite le presenze, ma - alla SIAE, il 50-60 per cento 
perchè i costi di gestione so- I alle case cinematografiche. 

J Come vede, quello che resta 
non è molto, tenendo conto 
che devo poi pagare 40 di
pendenti. Non soltanto, ma ci 

no aumentati a dismisura » 
E le televisioni private vi 

hanno tolto un po' di pub
blico? « Sinceramente — ri i 
sponde — non credo che le so™ d e »e spese extra che 
televisioni private possano incidono notevolmente sul bi 

3 l « « . ^ a i« 3 U t l c w I l u u farci concorrenza. Lo vedia- ; a n c i ° - pfnsi ,c,ne spendo mi 
per un altro film che sta ot- I mo anche a Temi: il numero "<>"« Per le poltrone. Non sue 
p t i u n a . u u u n i i > . I I C a i a u i _,__, . . . » . , r w l p i n n A c c u n ' a l t r M n a r t p rii 
tenendo un grande successo. I degli spettatori è sempre 
Guerre stellari. l lo stesso».- Quanti sono? 

« Noi. ogni anno — precisa * « Le case cinematografiche 
hanno le loro ragioni — pro-

. segue Lucioli — e dicono che 
se prima per fare un film 
spendevano un miliardo, ades
so ne spendono cento ». E ag
giunge. con un pizzico di vit
timismo: « Io tengo i prezzi 
bloccati da quattro anni. A 
Terni si pagano ancora 1.500 
lire mentre in quasi tutte le 
città d'Italia il prezzo medio 
del biglietto è di 2.000-2.500 
lire ». 

Quali ripercussioni sta aven
do la crisi del cinema? e Ma 
quale crisi del cinema — ri
sponde Lucioli — la gente al 
cinema continua ad andarci 
come prima. Se alcuni locali 

— anche se non posso darle 
la cifra esatta, facciamo circa 
500.000 presenze ». 

Per una città come Terni 
con poco più di 100.000 abitan
ti. la percentuale che ne vie
ne fuori è molto alta. Secon
do Lucioli questo si deve a 
una tradizionale affezione dei 
ternani alle sale cinemato
grafiche. Il temano, in altri 
termini, va volentieri al cine
ma facendo confluire nelle 
casse dell'imprenditore Lucio-
li un bel po' di soldi. Quanti? 
«Ma non creda che poi sia 
tutto oro — si premunisce — 
se io incasso, le do una ci
fra approssimativa, per esse 

cede in nessun'altra parte di 
Italia. Ci sono alcuni che si 
divertono a bruciare e sgarra
re la tappezzeria delle pol
trone e per ogni poltroncina 
che devo rimbottire • ci vo
gliono 30.000 lire. Se continua 
così sarò costretto a tornare 
alle poltrone in legno, la cit
tà non ci farà una bella fi
gura ». 
' A Temi è un fatto che pa
recchi notano (anche il regi
sta Mole lo ha fatto rileva
re di recente, durante un se
minario teatrale con studen
ti. lo ha fatto rUnità su que
sta stessa pagina) si proietta
no quasi esclusivamente film 
pornografici. 

< E' colpa mia se le case ci
nematografiche producono 200 

re , più ; chiari: 70 milioni, i film pornografici e 10 film 

culturali », cerca dì discol
parsi Lucioli. > ET la produ
zione che impone film di cas
setta: e poi la mia è una 
azienda. Prenda il caso del 
"Lux". Prima vi proiettavo 
film pornografici ed era sem
pre pieno, adesso film impe
gnati. ed è quasi sempre vuo
to. Facico un altro esempio: 
se « Ecco noi, per esempio ». 
che è un film brillante ha in
cassato in una domenica 4 
milioni. // deserto dei Tarta
ri. che è un film impegnato. 
ha incassato al massimo un 
milione. Non è un mistero che 
a Temi vanno forte i film 
pornografici e quelli di avven
tura. Anche il "Primavera" 
da ultimo è stato costretto a 
proiettare western ». 

Lucioli la pensa cosi. Il suo 
è un ragionamento da im
prenditore i suoi punti di rife
rimento sono le cifre contenu
te nei bilanci il rapporto spe
sa e guadagno. Cosa ne pen
sano le associazioni culturali, 
le amministrazioni locali, le 
forze politiche? Il dibattito è 
aperto. 

9- «• P-

prima del '7S, se tutto andrà 
bene incerto è il recupero 
di Codogno e in forse quel
lo di Ciccotelli: l'ex grifone 
ha comunque buone possibi
lità di scendere in campo. 

Perdurando l'assenza di 
Gelli, ancora squalificato, per 
Marchesi è davvero un pro
blema allestire una difesa in 
grado di reggere l'urto dei 
padroni di casa: è forzato il 
recupero di Ratti, mentre 
toccherà a Biasini fungere 
da terzino se Codogno non 
ce la farà. Ciò naturalmen
te impone cambiamenti an
che nel reparto centrale do
ve se non dovesse operarvi 
Biagini. farebbe il suo esor
dio Anstei. 

Come si vede, dunque, i 
problemi in casa rossoverde 
non mancano alla vigilia di 
un incontro che si preannun
cia assai ostico. I marchigia
ni sono reduci da un inatte
so passo falso casalingo che 
li obbliga oggi a cancellarne 
immediatamente - il ricordo. 
Il fatto poi che saranno del
la partita ben quattro « ex », 
tutti agguerritissimi. Vaia, 
Traini e Agretti da una par
te, Marche! dall'altra, rende 
questa partita ancora più in
certa e imprevedibile. Molli, 
ancora una volta i tifosi al 
seguito dei rossoverdi, una
nime è la speranza che non 
si ripeta Rimlni. 

Adriano Lorenzoni 

aspetti, anche quelli ecologi
ci e culturali, sono t motivi 
che, già in gestazione da al
cuni anni, hanno portato ora 
alla ridussificazione clamoro 
sa di queste facoltà, fino a 
poco tempo fa considciatc di 
serie B. Con tutto questo so 
no mutate anche le caratte
ristiche d provenienza degli 
studenti. Non più flotte ster 
minate di meridionali (cala 
brest e pugltest soprattutto* 
clic si iscrivevano a Medicina. 
ma giovani delle regioni cen 
trali, venuti a Perugia per 
frequentare Agraria e Vcteri 
naria e realizzare così una 
nuova professionalità. 

Chi aveva mat visto poi tan 
ti romani a Perugia? Sono 
in tantissimi quelli che han 
no fatto una scelta insieme 
culturale ed esistenziale prc 
ferendo una città e una re
gione a misura d'uomo e u 
na Università, tutto somma
to ancora tranquilla, al caos 
di Roma e alla disfunzione 
dello « studtum urbis ». Con 
i romani sono sorti a Perù 
già una serie di ritrovi gio 
vaniti (ti cinema Barnum. 
la libreria « L'altra », ti club 
dietetico Jtmmy Olzen) nuo
vi, e alternativi. 

Bene, si potrebbe pensare a 
questo punto che anche la 
tipologia del « movimento » 
possa essere cambiata e orien
tata verso il confronto con 
i grandi problemi storici che 
la classe operaia, lo schiera
mento democratico, le istitu
zioni e la rete del potere lo
cale da sempre hanno posto: 
una Università di massa e 
qualificata, rivalutazione del
la ricerca scientifica, struttu
razione nuova della didatti
ca, diritto al lavoro. Finora. 
ovviamente, non si sono avu
te prove. E tuttavia l'idea che 
qualcosa si sia mossa e che 
abbia bloccato i processi di 
disgregazone profondi • non 
deve essere peregrina se va
lutiamo gli orientamenti del
le iscrizioni alle facoltà uni
versitarie. 

Il nuovo non e ancora e-
tnerso e il vecchio possiede 
elementi di egemonia ancora 
forti. Ipotesi di ricerca verso 
questo nuovo tipo di movi
mento che rapporti i giovani 
alle istituzioni, ma anche al
la città, all'Umbria, all'agri
coltura, alla cooperazione, 
non può e non deve essere 
abbandonata. Vanno capiti i 
problemi nuovi che la pre
senza dei 15.000 studenti po
stulano. ranno condotte ana
lisi e ricerche rigorose e pun
tuali di come vivono e cosa 
fanno, e soprattutto va dato 
loro il diritto dt sperimentare 
autonomamente e anche, te 
voghamo, quello di sbagliare. 

• ni. ni. 

DICMMA 
TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
FIAMMA: 007 a tee che mi 

m i n 
MODERNISSIMO: P-ast.tut.oi 
NUOVO LUX: lo e A rime 
PIEMONTE: La dottoressa del di

stretto militare 
FLETTRA: Il ginecologo della mutua 
GIARDINO: Febbre da caval'o 
VERDI: li gatto dag'i occhi di g adi 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: 21 ore a Monaco 
PALAZZO: E' nata una stella 
CORSO: Amici miei 

PERUGIA 
TURRENO: Via col vento 
LILLI: Casotto 
MIGNON: Il prossimo uomo 
MODERNISSIMO: L'ultima follia 

di Mei Brooks 
PAVONE: Ecco noi per esempio... 

(VM 14) 
PARNUM: Il monaco 

' < • • ' ! • . ' ' " : ' v . 

LUX: Kakkien truppen 

FOLIGNO 
ASTRA: Al di l ì del bene • «t i 

male (VM 18) 
VITTORIA: Ecco noi per esem

pio... (VM 14) 
SPOLETO 

MODERNO: Cara sposa 
MARSCIANO 

CONCORDIA: Ragazza alla pari 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Basta che non si sappia 

in giro 

GUBBIO 
ITALIA: Tre tigri contro tre tigri 

TODI 
COMUNALE: Professione assassino 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: La grand* 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO (CMw») -
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• Dalla nostra redaiione 
. - BARI — Il compagno En
rico Berlinguer parlerà do-

• menjca prossima, 4 dicem
bre, a ' Cerlgnola. Il comi-

. zio del segretario generale 
del PCP si terrà alle ore 

v 10,30 in piazza Duomo. Ce
rlgnola è il paese dove 6 
nato Giuseppe Di Vittorio. 
il grande dirigente dei lavo
ratori italiani del quale si 

, sta "celebrando con diverse 
iniziative il ventesimo anni
versario della scompar
sa. E Berlinguer parlerà a 
Cerignola a conclusione di 
un convegno di studi sul 
tema e Giuseppe Di Vittorio, 
il movimento operaio e la 
società pugliese », organiz-

• zato dal comitato regionale 
pugliese del PCI. 

Per ricordare Di Vittorio 

Comizio di 
Berlinguer 
domenica 

a Cerig: 
La manifestazione si terrà alle 10,30 
in piazza Duomo - Concluderà il con
vegno sulla figura del sindacalista 
Il convegno, che sarà aper

to da tre relazioni (dei com
pagni sen. Michele Pistillo. 
on. Giuseppe Gramegna e 
prof. Franco De Felice). 
inizierà il giorno prima del
la manifestazione di Ceri
gnola. sabato, nella sala del
l'Auditorium della bibliote
ca provinciale di Foggia. Le 
relazioni dei compagni Pi
stillo e Gramegna riguarda
no la vita di Di Vittorio, 

dal 1907 al 1957. mentre quel
la del prof. De Felice si oc
cupa delle trasformazioni av
venute in Puglia dopo la mor
te di Di Vittorio. 

Il convegno ha carattere 
« aperto » alle altre forze po
litiche. ai lavoratori, agli stu
denti. alle organizzazioni sin
dacali. 

In occasione del convegno, 
presso la sala ' dell'Audito
rium della biblioteca provin

ciale (è a Foggia, in viale 
Di Vittorio) si sta allesten
do In questi giorni una mo
stra fotografica, documenta
ria e bibliografica sul tema 
t Braccianti, storia e cultu
ra >. L'iniziativa della mo
stra è dell'amministrazione 
provinciale, di Foggia, della 
biblioteca provinciale e del
la Camera del lavoro di Ce
rignola. 

Intanto, un'altra manifesta
zione per ricordare Giusep
pe Di Vittorio si è svolta 
l'altra sera all'Hotel Jolly di 
Taranto. 11 compagno sena
tore Michele Pistillo e il com
pagno De Falco, che negli ' 
anni '50 è stato segretario 
della Camera del lavoro ta
rantina. hanno parlato sul te
ma « Una vita per l'emanci
pazione e l'unità delle classi 
lavoratrici ». 

Un corso d'acquo In Abruzzo Inquinato da scarichi Industriali 

Positivo 
bilancio 

di tre mesi 
di intesa 

a Siracusa 
. Dal corrispondente 
SIRACUSA — Un bilan
cio di questi primi - tre 
mesi di attività ci consen
te di dare un giudizio so
stanzialmente positivo sui 
segni di novità che carat
terizzano 1 rapporti tra le 
forze politiche e il modo 
di funzionare dell'ammi
nistrazione comunale, do
po che con il superamento 
della crisi e la definizione 
di accordi più avariati si 
è raggiunta una maggio
ranza politico-programma
tica comprendente anche 
il nostro partito. 

Certamente, in una fase 
politica percorsa da una 
profonda crisi, si avverte 
l'esigenza di un contatto 
più ravvicinato e stimo
lante tra la gente e l'ani-
ministratone, capace di 
imprimere una maggiore 
fiducia verso le Istituzioni 

Entro la primavera del 
prossimo anno ci saranno 
le elezioni dirette dei con
sigli di quartiere e di fra
zione: ciò grazie al lavoro 

. positivo svolto dalla com
missione per il decenti a-
mento presieduta dal com
pagno Di Qlovanfil che ha 
approvato 11 regolamento 
in tempo breve. Un primo 
fatto importante che ten
de a dare risposta alla 
domanda di partecipazio
ne che sempre più è cre
sciuta nei quartieri d?lla 
città. Circa 4 miliardi e 
mezzo — e cioè la dota
zione finanziarla prevista 
Ortigia per il biennio '7(-
'77 — sono stati accredi
tati al comune proprio in 
questi giorni: serviranno 
per 1 primi provvedimenti 
urgenti e per l'espletamen
to del piano particolareg
giato per 11 centro storico 
(il 20 dicembre si terra. 
a tal fine, una conferenza 
comunale). 

Questi sono i fatti che 
caratterizzano maggior
mente la vita politica del
la città in questo momen
to. Certamente sono pre
senti altri aspetti positivi. 
meno visibili perché atten
gono a fatti « interni ». 
ad un modo nuovo cioè 
di funzionare dello t»t*»sso 
consiglio comunale. Ri
spetto al passato infatti 
— a quando cioè veniva 
convocato appena due tre 
volte in un anno — :1 con
siglio comunale incomin
cia a riacquistare an suo 
maggior peso, viene con
vocato tre volte al m;se. 
garantendo cosi una mag
giore funzionalità all'atti
vità della stessa giunta. 

Ma la nuova collocazio
ne politica del nostro par
tito (un consigliere comu
nista presiede il comitato 
di gestione del program
ma) consente allo stesso 
gruppo consiliare una più 
penetrante capacità di in
tervento 

Entro il 30 novembre 
sarà conclusa l'Indagine 
sugli immobili presi in af
fitto dal comune (si spen
de oltre mezzo miliario) 
e sulla nettezza urbana, 
anch'esso nodo di spreco 
e clientelismo. Sarà an
che approntato il r̂ ^oìa-
mento per la gestione eh* 
gli Impianti sportivi che 
consentirà una maggiore 
democratizzazione in un 
settore che nel passato è 
stato un esclusivo centro 
di potere DC. Emerge un 
quadro di sprechi e inef
ficienze di una gestione 
trentennale che ha porta
to guasti e distorsioni nel
la città con cui bisogna 
fare 1 conti. 

In questi giorni saranno 
avviati incontri che ten
dono a fare il punto suMr» 
stato complessivo d^jli 
accordi sia al comune che 
all'amministrazione p' o-
vinciale. E* sempre p'ù 
chiara, dopo questa lase. 
l'esigenza di determ'nnre 
una maggiore capacità d! 
coordinamento tra il no
stro partito e 11 PSI e le 
altre forze per l'attuazio-
tempo stesso una mado
re capacità di mob'U'a-
zione del cittadini. 

r.f. 

Qualche ditta comincia a pagare in Abruzzo i danni provocati all'ambiente. Ma... 

Troppe aziende hanno ancora licenza di inquinare 
Condannate dal pretore di Popoli la «Moretti» e la «Di Marzio» - Nel Chietino manca qualsiasi iniziativa - Ritardi 
della Regione - La Provincia di Pescara ha chiesto di sospendere le autorizzazioni a prelevare ghiaia dal fiume 

Dtl nostro corrispondente 
PESCARA — Inquinamento: 
se ne torna a parlare dopo 
due sentenze del pretore di 
Popoli e San Valentino, dot-
tor Mucciarone. che ha con
dannato a mezzo milione di 
multa ciascuna, due ditte 
della sua zona di competen
za: la birra « Moretti > di 
Popoli e la « Di Marzio » di 
Bragaggio. 

A denunciare le due ditte 
era stato l'ufficio istituito dal
la Provincia per la « tutela 
dell'ambiente dall'inquinamen
to >: ma di denunce, i (cernei 
dell'antinquinamento, ne han
no inoltrate ai pretori un cen

tinaio. Non per particolare so
lerzia. ma semplicemente per
ché la Provincia di Pescara 
ha applicato scrupolosamente 
una legge dello Stato, la nu
mero 319, del 10 maggio 1975. 
E' una legge fitta di tabelle 
coi e tassi » di inquinamento 
« consentiti » (si fa per dire). 
tempo quattro anni alle azien
de per mettersi in regola. Ma 
una prima scadenza della leg
ge era al 9 febbraio di que
st'anno: per quella data — una 
specie di « moratoria » con
cessa per motivi tecnici pri
ma dell'applicazione delle ta
belle — le aziende dovevano 
presentare alla Provincia la 
domanda di autorizzazione a 

scaricare, con allegata la ta
bella t qualiquantitativa » dei 
prodotti di scarico, come di
re cosa e quanto intendiamo 
scaricare. Da quella data, è 
partito l'enorme lavoro del
l'ufficio provinciale: molte 
ditte, semplicemente, non han
no presentato la domanda; 
altre l'hanno presentata, ma 
senza tabella; altre ancora, 
hanno presentato una dichia
razione falsa. 

I casi esaminati da Muc
ciarone riguardavano, anche 
se un po' impropriamente, il 
secondo caso: le due ditte 
avevano presentato la doman
da senza la dichiarazione qua
liquantitativa, inviata in se

guito. Sono in corso procedi
menti anche per falsa dichia
razione. ad esempio sullo sca
rico della CIR (Concerie ita
liane riunite), di cui abbia
mo parlato altre volte sul no
stro giornale: ma in genera
le la Provincia di Pescara 
non intende muoversi in ma
niera puramente punitiva e 
repressiva. Dopo una venti
na di controlli effettuati su 
scarichi — per i quali si te
meva e spesso si è accertata 
l'infedeltà delle dichiarazioni 
— si sono avviati contatti con 
le ditte interessate: la Mon-
tedison di Buffi ha reagito 
bene, concordando misure ade
guate; la stessa CIR. nella 

Studenti e docenti della facoltà 
di biologia dell'Università di Bari 

Fanno una cooperativa che 

aiuterà i pescatori a 

sfruttare meglio il mare 
SÌ propongono d i fornire mappe della pescosità, con
sigli sui modi di pesca e sud' assistenza tecnica 

Dalla nostra redazione 
BARI — Tutto ormai è 

pronto (in questi giorni si va 
dal notaio) per la costituzio
ne di una cooperativa di as
sistenza tecnica per la pesca. 
La cooperativa aderente alla 
Lega è stata costituita In ba
se alla legge sul preavvia
mento al lavoro, ed i soci so
no tutti iscritti nelle liste 
speciali. 

Chi sono questi soci? In par
te studenti di biologia dell'U
niversità di Bari, altri sono 
già laureati in biologia, altri 
ancora diplomati dagli Istitu
ti tecnici per le attività mari
nare a cui si aggiunge un in
gegnere. Per ora sono nove, 
il numero minimo previsto 
dalla legge per la costituzio
ne di una cooperativa, ma lo 
obiettivo è quello di associa
re altri giovani che respingo
no la prospettiva di uno stato 
di disoccupazione non stando 
fermi in un atteggiamento di 

passiva protesta, bensì dan
dosi da fare e utilizzando i 
nuovi strumenti 

L'obiettilo è ambizioso, ma 
nello stesso tempo concreto. 
quello cioè di dare vita ad 
uno strumento cooperativo 
che ha per l'Immediato lo 
scopo di fornire assistenza 
tecnica alla pesca, ed in pro
spettiva quello di far diventa
re la cooperativa una struttu
ra regionale da inserire tra gli 
enti di ricerca per la pesca 
esistenti in Puglia e le coope
rative dei pescatori per l'uti
lizzo della ricerca stessa. Lo 
Istituto di biologia marina di 
Bari e quello di Lesina colle
gato al CNR si sono già di
chiarati disponibili a collabo
rare per realizzare così l'al
tro obiettivo, quello di un 
nuovo rapporto della coope
razione pugliese con le pub
bliche istituzioni e la società 
per creare le condizioni più 
efficaci t>er lo sviluppo pro
duttivo d«*: settore. 

« Non si tratta da parte 
nostra — mi precisa lo stu
dente in biologia Mimmo La-
bella. animatore della coope
rativa — di affrontare studi 
nuovi sulla pesca, ma di tra
sferire gli studi e le speri
mentazioni già fattendagli isti
tuti specializzati ai pesca
tori ». 

La cooperativa fra i primi 
compiti da affrontare si pro
pone quelli di Istituire le map
pe della pescosità, di consi
gliare i pescatori sul modi e 
sui tempi di pesca in modo 
da programmare meglio l'at
tività produttiva; in prospet
tiva si pensa ai problemi più 
vasti quali quelli della pro
gettazione per le cooperative 
dei pescatori di impianti per 
la trasformazione e la con
servazione del pescato o a 
progetti per lo sfruttamento 
dell'acquacultura. 

Per discutere del suoi pro
grammi i dirigenti della eoo- i 

perativa hanno già chiesto 
un incontro con l'assessore 
regionale all'agricoltura e ciò 
anche allo scopo di discute
re l'insieme della proposta 
cooperativa in modo che si 
arrivi nei termini previsti 
dalla legge alla presentazio
ne alla Regione Puglia del 
progetto di assistenza tecnica. 

I contatti con le cooperati
ve dei pescatori aderenti alla 
Lega (ma il campo di inter
vento si può estendere alle 
altre cooperale) sono già av
venuti e la proposta di assi
stenza tecnica è stata rece
pita in pieno perché la ne
cessità di una pianificazione 
scientifica dell'attività pe
schereccia comincia a pene
trare fra i pescatori che ve
dono sempre più ridursi il 
pescato e quindi la retri
buzione del loro duro lavoro. 

Italo Palaseiano 

Un conservatorio scadente, lontano dai bisogni della città 

A Bari per diventare musicisti 
basta studiare due ore al giorno 
Nostro servizio 

BARI — Dal 1° ottobre il 
maestro Nino Rota, mu
sicista di fama intema
zionale. non è più diretto
re del conservatorio musica
le di Bari. Gli succede, come 
sempre per nomina ministe
riale e non per concorso, il 
maestro Giovanni Antonioni. 
direttore artistico della ca
mera musicale barese, ente 
culturale privato presieduto 
dall'on. democristiano Rena
to Dell'Andro. Questo può 
sembrare 11 laconico bollet
tino di un normale avvicen
damento alla direzione di 
una scuola cittadina, ma in 
realtà riveste, o meglio, può 
potenzialmente rivestire un 
valore fondamentale per il 
mutamento della gestione 
dell'attività musicale barese. 

Il conservatorio è di fatto 
l'unica scuola professionale 
che fornisce docenti di « ele
menti di musica » per la scuo
la media: orchestrali, compo
sitori. direttori d'orchestra. 
vale a dire tutto il persona
le « tecnico » che gestisce la 
cultura musicale e che quin
di, meglio di qualunque al
tro. è deputato ad educare al 
gusto musicale, a program
mare le stagioni musicali. Ma 
le cose stanno diversamente. 

« Il conservatorio di Bari 
è un ghetto, pubblico Istitu
zionalmente ma privato di 
fatto — dice Piero Mollter-

ni dell'Arci barese — collo
cato in una villa immersa nel 
verde alla periferia della cit
tà: alla periferia della cul
tura cittadina è finora resta
to. Questa condizione è in 
buona misura eredità della 
gestione Rota, di cui pur ri
conoscendo i grandi meriti 
artistici, non si può non ri
levare la sostanziale estra
neità alla somma del gravi 
problemi quotidiani dell'isti
tuzione ». 

Una sorta di « Involuzio
ne » della scuola barese non 
si può non imputare alla si
tuazione giuridica anomala 
in cui versano complessiva
mente le scuole ad indirizzo 
artistico (Accademia delle 
belle arti. Accademia di dan
za. Conservatorio) : scuole sta
tali con finanziamenti pub
blici. ma con personale do
cente assunto per nomina in
urna attraverso un giudizio 
di « idoneità artistica » del 
direttore e di alcuni insegnan
ti della scuola stessa 

La singolare arbitrarietà 
che sostiene la composizt jne 
del personale docente è quin
di la causa prima di una pro
gressiva dequalificazione che 
non può non ritorcersi sulla 
formazione degli studenti, af
fidata prevalentemente ad 
un lavoro privato a casa, di 
ripetizione di esercì*! asse
gnati nelle sole 10 ore setti
manali di studio scolastico. 

Per questi motivi l'avvicen
damento alla direzione del 
conservatorio ha costituito 
un momento di grande di
scussione interna, sfociata an
che in una prolungata agi
tazione degli studenti. Si spe
rava di affidare a questa no 

frattempo l'impianto di aera
zione si è ossidato. Un -« or
gano » acquistato anni orso-
no giace nel deposito della 
ditta costruttrice. 

L'Auditorium, con la ca
pienza di circa 1500 posti po
trebbe divenire un momento 

mina un valore di rottura l di decentramento della frul-
con il vecchio metodo deKa 
gestione privatistica d»lla 
scuola: si sperava che po
tesse costituire un primo mo
mento di democrazia attra
verso una nomina, discussa 
con la base, con il personale 
docente tutto e con gli stu
denti. 

Nonostante questa cocente 
delusione le forze più attenie 
e sensibili sperano ancora che 
il giovane maestro Antonio
ni possa divenire il perno su 
cui fare forza per comincia
re a proiettarsi nel territorio. 
cominciando ad avere un rap
porto vivo con la realtà mu
sicale barese. 

Il primo terreno da prati
care in questa direzione po
trebbe essere quello del com
pletamento di un'importante 
struttura del conservatorio 
quale è l'c Auditorium ». una 
costruzione progettata nel 
*», completata nella struttu
ra murarla nel "70 e in at
tesa da 7 anni di allestimen
to definitiva Centinaia di 
milioni sono stati spesi • nel 

zione musicale cittadina, ge
stito dalla collettività attra
verso le proprie espressioni (il 

conservatorio, le associazioni 
culturali, i consigli di quartie
re. la scuola). Potrebbe esse
re l'occasione per stabilire 
un'utenza più varia, con un 
progetto di reale partecipazio
ne democratica, di formazio
ne musicale rivolta soprattut
to alle nuove generazioni, di 
recupero e stimolo, di poten
zialità creative. 

Il conservatorio potrebbe co
si aiutare la rottura di quel 
vero e proprio monopolio del
le attività musicali cittadine 
sostenuto da una grande 
quantità di danaro pubblico. 
detenuto da sempre da Carlo 
Vitale, maestro di violino, fra
tello dell'ex assessore de Lo
renzo. locatario del teatro Pe-
truzzelll, locatario del teatro 
Piccinni. direttore artistico 
dell'* Ente lirico teatro, di tra* 
dizione Petruzzelll », compo
nente del comitato direttivo 
dell'orchestra provinciale. 

r. I. 

persona dei nuovi amministra
tori subentrati ai conti Boc
ca, sta vedendo cosa fare. 

Un grosso danneggiamento 
all'ambiente, secondo i tecni
ci dell'ufficio antinquinamen
to sta venendo dai dragaggi 
indiscriminati dei fiumi Pe
scara, Tavo e Fino: per que
sto problema la Provincia ha 
chiesto l'intervento di un 
ispettore generale delle acque 
del ministero dei Lavori pub
blici, che controlli lo stato di 
questi fiumi. Alcuni ponti sul 
Pescara, ad esempio, si so
no abbassati: la ghiaia è ma
teriale prezioso per le costru
zioni. mentre risulta che mol
te ditte la usino per mas
sicciate. per le quali sareb
be più adatto il terriccio. La 
Provincia ha chiesto perciò 
che il Genio civile sospenda 
le autorizzazioni. Se si pen
sa che il dragaggio necessita 
soltanto di una autorizzazio
ne « personale » dell'ingegne
re capo del Genio civile e che 
la vecchissima legge dei pri
mi del '900 non ne stabilisce 
regole e limili, si capirà quan
to sia necessario un control
lo sull'intera faccenda. 

Ma grande accusata, per 
tornare all'applicazione della 
legge 319 per la tutela del
l'ambiente dall'inquinamento. 
è la Regione: sono scaduti 
alcuni termini, come quello 
per la ricognizione dello sta
to delle acque, necessaria alla 
formulazione del piano di ri
sanamento previsto dalla leg
ge per la metà dell'anno pros
simo. Più in generale, la man
cata iniziativa dell'assessora
to Sanità IR materia e (arpa 
le ali > a quegli uffici provin
ciali che volessero operare. 

E' il caso di Pescara e Te
ramo. dove il faticoso lavo
ro di analisi portato avanti 
in questi mesi rischia di va
nificarsi senza l'intervento di 
coordinamento della Regione. 
Basta prendere il caso del fiu
me Pescara, che potrebbe es
sere e risanato * alla sorgen
te e nel tratto finale, di com
petenza della provincia di Pe
scara, mentre nella zona cen
trale le fabbriche del Chieti
no avrebbero « licenza di in
quinare > rista la assoluta 
mancanza di iniziativa di quel
la provincia. 

Vi è ancora un altro rischio. 
nella « vacanza > della Regio
ne: che iniziative solo « re
pressive » (come quella del 
pretore di Penne, che ha se
questrato un frantoio a con
duzione familiare proprio du
rante la raccolta delle olive) 
sostituiscano, con esiti discu
tibili. quel complesso lavoro 
di educazione di tutti a ri
spetto dell'ambiente, che la 
legge 319 prevede e che è ne
cessario per la sua reale ap
plicazione. ÌJO legge rischia 
di « solfare » anche per la 
mancanza di personale tee- { 
nico di laboratori provincia- i 
li. ai quali è affidata l'analisi 
dei campioni raccolti dai 
tecnici dell'antinquinamento. 
Visto il blocco delle assun
zioni. la Provincia di Pesca
ra ha istituito 5 borse di stu
dio all'anno per giovani periti 
chimici disoccupati, di un mi
lione e 200 mila lire luna. 

Per sensibilizzare anche V 
opinione pubblica, infine, la 
stessa Provincia ha bandito 
un concorso fra gli alunni ì 
delle elementari, degli stu
denti delle medie inferiori e 
superiori, per un bozzetto di 
studio o lavoro di gruppo sul
la tutela dell'ambiente e per 
una ricerca sulle condizioni 
igienicosanitarie dello stes
so. Premi: buoni-libro o per 
materiale didattico ai bozzet
ti giudicati migliori e alla 
scuola che ne presenterà di 
più e due soggiorni di una 
settimana ciascuno al parco 
nazionale d'Abruzzo per due 
ragazzi e relativi accompa
gnatori. 

Nadia Tarantini 

le piccole imprese 
escluse dai 

livori di 
ammodernamento 
PALERMO — Decina di pic
cole e inedie imprese ciciliane 
rischiano di rimanere escluse 
dal cospicui « appallo » per 
i lavori di ampliamento ed 
ammodernamento dell'aeropor
to palermitano di Punta Ralsi. 
Lo denuncia aH'API-5tcilia, l' 
organizzazione aderente alla 
Conlapl, che ha chiesto al
l'assessore regionale ai LL.PP. 
il repubblicano on. Rosario Car
lino, la revoca del bando e a 
licitazione privata » per l'acro-
stazione. L'assessore, infatti, ha 
latto pubblicare sulla Gazzetta 
Uliiclale della regione le norme 
per accedere alla gara di appal
to, che si risolverebbero — se 
applicate — in una quasi totale 
esclusione delle piccole e me
die Imprese locali dall'esecuzio
ne di lavori per circa 17 mi
liardi, stanziati da una leg
ge nazionale e da un provve
dimento Integrativo della Re
gione. Seconda ' quelle dispo
sizioni per poter partecipare 
al bando è dif i l l i indispensa
bile far parte di una classifica 
non interiore ai due miliardi. 
« Si può intuire — ha scritto 
in una lettera all'assessore II 
presidente dell'API-SICILIA I' 
jng. Franco Amoroso — che 
in queste condizioni la rosa dei 
possibili concorrenti si rduce 
enormemente. Saranno perciò 
solo le Imprese di grosse di
mensioni ad avere la possi
bilità di partecipare ». 

I lavori per l'aeroporto di 
Punta Rais] slruttano lo stan
ziamento votato dall'Assemblea 
regionale nel luglio scorso, per 
sei miliardi e 800 milioni, ad 
integrazione di un finanzia
mento statale di IO miliardi e 
200 milioni, disposto dalla leg
ge-quadro nazionale, per com
plessivi 350 miliardi. 

SARDEGNA - Le « fabbriche della morte » 

Nelle miniere si contìnua 
a morire e ora i padroni 
minacciano chi fa denunce 
Sempre più alto W numero di incidenti alla Minera
ria Silius e nelle dille appaltatoci del Petrolchimico 

Nostro servizio 
CAGLIARI — «Il pericolo è 
il mio mestiere >, si chiamava 
una trasmissione televisiva 
degli anni sessanta: in pieno 
boom economico, sul picco
lo video ancora perennemente 
grigio, si avvicendavano av
viatori. scalatori e addome 
sticatori di serpenti, simboli 
di chi gioca la vita sul lavo 
ro. tolti di peso dall'icono
grafia di una società indu
striale avanzata, clic pareva 
avere risolto tutti, o quasi, 
i problemi primari di soprav
vivenza. 

La realtà era diversa. Die
tro lo schermo ossequioso al
le veline filo governative, si 
nascondevano migliaia di 
morti bianche: lavoratori che 
giocavano la propria pelle a 
cottimo, nelle catene di mon
taggio. funamboli delle im
palcature dell'edilizia, acro
bati dei pali elettrici, talpe di 
gallerie a molte centinaia di 
metri sotto il livello del ma
re. La situazione, da allora. 
è mutata: la televisione ha. 
solo in parte, abolito l'otti
mismo di facciata: la lotta 
per la sicurezza sul lavoro è 
diventata fatto concreto, quo
tidiano, per migliaia di lavo
ratori. anche se persistono 
tuttora difficoltà. 11 boom eco
nomico ha mostrato il rovescio 
della medaglia: corruzione, 
clientela, abbandono del Mez
zogiorno. 

Ma gli omicidi sul lavoro 
continuano, a ritmi frenetici. 
« Solo in provincia di Caglia
ri — ci ha detto Salvatore 
Maffei, segretario dell'INCA-
CGIL di Cagliari — nell'arco 
di quest'anno fino al 1 no
vembre. abbiamo avuto 40 
morti. E' un dato INAIL. ne
cessariamente incompleto: 
sfuggono infatti tutti i lavo
ratori morti dopo la fine del
l'orario di lavoro, o tre metri 
fuori dalla fabbrica, o quel
li la cui fine arriva lenta
mente o per cause in appa
renza imprecisate». • ••, 

Molti datori di lavoro sono 
stati denunciati: mai nessuno 
lia oltrepassato la soglia del 
vecchio carcere del Buonca-
mino. Nel corso dell'ultima 
settimana^ sono morti Giovan
ni! Ardaù.'.' quarantasettenne di 
San Basilio, nel pozzo di « Celi
na Tres Montes ». a Silius. 
e Ignazio Pillittu. ventenne, di 
Uta. appartenente a un'azien
da di appalti assoldata dalla 
Rumianca. Sempre alla Ru-
mianca. Salvatore Ahus. qua
rantunenne di Decimonnu, an
che lui degli appalti, ha per
so tre giorni fa due dita del
la mano sinistra e una gam
ba: è stato salvato dai compa
gni di lavoro qualche attimo 
prima di finire in un forno. 
Da questi fatti recentissimi 

i emergono i nomi di due del-
| le <r fabbriche di morti * più 

efficienti della nostra provin
cia: la Mineraria Silius e le 
aziende appaltatici di lavo

ri per la Petrolchimica. Il ter
zo lato di un ideale triangolo 
del rischio è rappresentato 
dal settore dell'edilizia. 

Nei due pozzi di Silius 
« Genna Tres Montes » e « Mu-
scadroxiu » ci sono stati dieci 
morti negli ultimi dicci anni. 
oltre a una quantità incredi
bile di feriti. Il consiglio di 
fabbrica, ogni volta, e con 
regolarità che potrebbe sem
brare tanto macabra quanto 
inutile — ma è dettata dalla 
volontà disperata di sottrarsi 
al circolo della morte — ha 
chiesto che si vada ad accer
tamenti precisi delle respon
sabilità. 

I proprietari, i conti Giu-
lini, milanesi, i responsabili 
e 1 tecnici della miniera non 
hanno mai fornito una rispo
sta ufficiale. Li sentiremo 
però quando arriverà di fron
te al Pretore la causa inten
tata dai familiari di Paolo 
Pilia. Questi, giovane venti
treenne. fu schiacciato da un 
macigno, nel pozzo di Musca-
droxiu, il 15 aprile di que
st'anno. Nello stesso inciden
te ci furono due minatori gra
vemente feriti. I familiari 
hanno deciso di ricorrere alla 
tutela sindacale per far luce 
sui fatti in sede legale, rom
pendo così una catena di o-
mertà e paura. 

Risulta dalla, denuncia che 
il signor Valanga — ammini
stratore delegato della Silius 
— avrebbe velatamente mi
nacciato il Pilia nel caso essi 
avessero fatto « impicciare » 
il sindacato in questa storia. 
Non hanno ceduto alle pres
sioni: quanti altri in questi 
anni hanno avuto la forza di 
fare altrettanto? Il perito Bru
no Martinei. responsabile alla 
sicurezza dei pozzi della Si
lius. alla domanda « come mal 
tanti infortuni e tanti morti? ». 
risponde: « Gli infortuni so 
no dovuti al lavoro della mi
niera; è il rischio del la
voro ». « Anche per quello 
schiacciato contro il muro dal 
carrello, o per quello caduto 
dentro un pozzo perché lo 
stesso era senza riparo? ». 
« Non lo so — dice — io sono 
qui da pochi mesi ». 
• « I lavoratori si lamentano 
che l'ambiente è insicuro e 

,c'q.troppa polvere, ed è trop
po difficile e pericoloso lavo
rare: e in più l'ambulanza è 
senza freni, l'infermeria è 
inagibile, e manca il medico. 
E' vero tutto questo? ». « Non 
lo so ». candidamente rispon
de il responsabile alla sicu
rezza. Una cosa è certa: nei 
pozzi di fluorite si muore fa 
cilmente. e finora né il con
siglio di fabbrica, né i sinda
cati né i familiari sono mai 
riusciti a ottenere giustizia. 
Forse la causa in pretura per 
la morte del giovane Pilia sa 
rà la prima pietra in uno 
stagno \eramente troppo pe 
ricoloso. 

Sergio Afzeni 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop 
Via Quar to , 31 

a r.l. - BARI 
Tel. ( 080 ) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI 
ORGANISMI COOPERATIVI 

DEGLI 
ASSOCIATI 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 

NEGOZI AGRISUD 
BARI • Viale Kennedy. 75 - Tal. 414335 
BARI • Via Pavoncella 124 - Tel. 250537 
BARI - Corvo Mattini. 3» - Tal. 340270 
BARI - Via Efhazia. 22 - Telefono 503030 
ANDRIA • Via Vittoria. 00 - Tal. 2748B 
LECCE - Via M. Schip», 34 - Tal. 22133 
BRINDISI - Corto Roma. 118 • Taf. 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
ALTAMURA - Ugo Epitaffio, 0 - T. 0410*3 
AVELLINO - Vìa F.lli Biaogno • T 3ft35 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 - Tal. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi, 16 - Tal. 7411740 
PESCARA - Via Tiburtina. 120 - Tal. 52900 
ROMA-Via Catatta Mattai. 330-T. 5231200 
TARANTO-Via Gen. Manina, 40-T. 27430 

— Dalla produzione al consumo' 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Sulla riqualificazione del programma di governo 

1 partiti si preparano 
alla ripresa delle 

trattative in Sicilia 
Martedì il primo incontro — Assemblee popolari del PCI in vista 
della manifestazione di domenica prossima con Chiaromonte e Parisi 

Contro gli attacchi della speculazione 

T giovani chiedono un 
piano per salvare la 

montagna di Frosolone 
; ' • • Nostro servizio 
! PROSOLONE — «Un paese 

del Molise dove le streghe 
non finiscono mai ». Con que
sto titolo, l'anno scorso, 11 no-

• stro giornale riportò una te
stimonianza di come a Fro
solone, uno del più grandi co-

' munì della provincia di Iser-
! nia, 1 ragazzi di una scuola 
1 elementare coadiuvati dall' 
• aluto di un bravo maestro, 

avevano messo a punto un 
. giornalino di classe dove si 

parlava delle credenze e dell* 
amara realtà di questo comu
ne delle zone interne del Mo-

; lise. 
1 • Ma se formazione culturale 
' e processi di disgregazione 
' hanno fino ad oggi contribui

to a questo stato di cose, non 
' al può proprio dire che i glo-
\ vani che sono rimasti in que
sto comune stiano ad aspet-

, tare che le cose mutino da 
; sole. Difatti, essi si sono mes-
' si alla testa della popolazio
ne per cercare di risolvere 
gli annosi e Irrisolti proble
mi. • , < 

' ' « Sono anni — ci dice Bep-
|pe — (un giovane laureato) 
'che alla guida del nostro pae
se si succedono amministra
zioni comunali inefficienti. La 
Giunta comunale uscita dal 
voto del 15 giugno non ha cer
to mutato il suo volto anzi 
ha aggravato ancora di più 1 
problemi ed proprio per 
questo che 1 giovani, che so
no 1 soggetti più Interessati 
a un nuovo tipo di sviluppo, 
si sono schierati con tutta la 
popolazione e hanno chiesto 
di aprire un dibattito che Ini
zi ad affrontare e avviare a 
soluzione 1 problemi più or-
genti » . . . , " ^ • . 

C'è ad esempio il problema 
dell'acqua — continua Beppe 

:he ormai è diventato una 
Iga e, in certi periodl^dell' 
W nelle .nostre casata oh 
Iva un7~ftto<stt'atfu££Eò-

pure il Comune di Frosolone 
si trova ad una altezza cop-, 
siderevole, incastrato in una 
catena di montagne, ma • 1' 
amministrazione democristia
na non ha preparato nessun 
piano serio per la raccolta 
delle acque e. quella che vie
ne mandata nel serbatoi è 
utilizzata da una ditta che la 
usa per una cava di pietra 
e per la preparazione di bi
tume. 

La ditta è quella del cava-
lier Pallante che è anche il 
sindaco e il presidente della 
Comunità montana « Trlgno ». 
L'impresa Pallante. oltre ad 
utilizzare l'acqua nella quasi 
totalità, da un po' di tempo, 
per via del mancato funzio
namento dell'impianto di de
purazione inquina anche 1' 
aria. Fino a pochi mesi fa la 
gente non sentiva l'esigenza 
di ribellarsi contro « il poten

te primo cittadino » ma con il 
passare del tempo e con lo 
svilupparsi dell'edilizia abita
tiva verso la parte alta del 
paese, sono iniziate le prime 
proteste. 

L'Industria estrattiva ormai 
lavora a ritmi di produzione 
assai alti e ad una distan
za dal centro abitato che non 
è superiore a qualche cen
tinaio di metri. Cosicché ogni 
qualvolta si mette In movi
mento il cantiere sul paese 
si innalza una cappa di pol
vere che mette in pericolo 
seriamente la salute del cit
tadini. Ora i cittadini non di
cono che la cava, che dà la
voro a parecchie unità la
vorative si debba chiudere, 
ma chiedono almeno che 1' 
impianto di depurazione ven
ga messo in funzione. 

Altro problema sollevato 
dagli abitanti di Frosolone è 
quello della discarica delle 
immondizie. Attualmente 1 ri
fiuti solidi urbani vengono 
scaricati in aperta montagna 
in una zona oltretutto di in
teresse speleologico e geo-
gico, questo sta rovinando 1' 
ambiente di tutta « Morgia 
Quadrata » (cosi si chiama 
questa parte della montagna) 
che è uno dei posti più sug
gestivi e. se si continua di 
questo passo — dicono nel 
paese — della bellezza della 
montagna non rimarrà più 
niente. 

Una montagna del genere 
meriterebbe tutt'altra sorte. 
Difatti, i pascoli sembrano 
adatti a far sviluppare la 
zootecnia in modo razionale. 
Di questo lavoro — ci dicono 
— vivono-già duecento nu
clei familiari ma essi hanno 
bisogno di organizzarsi, di 
commerciare il prodotto e di 
entrare in una nuova logica 
commerciale; per fare questo 
però la' popolazione ha biso
gno di essere guidata e or
ganizzata seriamente. 

Anche per fini turistici la 
montagna di Frosolone offre 

ne selvaggia che ha già in
teressato le altre montagne 
del Molise cone ad esempio 
Campitello Matese. SI potreb
be dunque organizzare in que
sto comune una nuova eco
nomia senza sforzi, che parta 
dalle risorse naturali e che 
crei le infrastrutture senza 
enormi investimenti. 

I giovani, intanto, la popo
lazione, i comunisti, stanno 
cercando di.aprire un dibatti
to nel paese con tutte le for
ze politiche, convinti come 
sempre che la strada dell' 
unità, anc/ie in questa occa
sione è l'unica che possa far 
superare tutti gli ostacoli che 
si interpongono per un nuovo 
sviluppo. 

Giovanni Mancinone 

L'AQUILA - Ancora intralci burocratici 

: Adesso si scopre che il Prg 
! non è arrivato alla Regione 
L'AOUILA — Gli elaborali del Plano regolatore generale dell'Aquila 
pronti da tempo non tono «tati ancora inviati alla Regione 

Approvato dopo un'ampia • faticosa discussione ia seno ai consìgli 
di quartiere • di fraziona durata molti mesi, il PRG venne adottato dal 
Consiglio comunale il 3 aprile 1975. La fine della legislatura, la convo
cazione dello elezioni e il rinnovo del consiglio comunale ne bloccarono 
l'iter. Poi, M i novembre 1 t 7 5 . nel giorno della scadenza dei termini, 
furono presentate — « la cosa apparve sospetta — ben 1.100 osser
vazioni. 

Ebbe cosi inizio una paralizzante discussione per stabilire I e criteri 
41 giudizio » da adottare per l'esame di queste osservazioni. Solamente il 
21 marzo 1977, dopo mesi di incontri e di scontri, troppi per garantire 
bj oggettività delle varie opinioni, la commissione consiliare fece propri 
I criteri adottati dalla giunta e dal Consiglio comunale e potè quindi 
•ssere iniziato l'esame delle osservazioni. Finalmente il 29 di luglio il 
consiglio comunale riuscì ad approvare definitivamente il piano regolatore 

Dopo la delibera da parte della segreteria generate non restava che 
gai ultimo atto da compiere: portare materialmente il voluminoso plico 
degli elaborati all'ufficio urbanistico della Regione. Ed ecco che si sco
pre: primo, che la cartografia modificata e colorata secondo la delibe
razione consiliare non era ancora firmata dal tecnico responsabile, e poi 
che alle cartografie mancavano i prescritti allegati, come i certificati di 
pubblicazione del '75 • del '76. le copie delle osservazioni, le carto
grafie della prima e della seconda adozione e le norme di attuazione 
•ella stoara primitiva « in quella emendata. 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con una serie 
di manifestazioni ed assem
blee popolari che si • sono 
svolte in questo fine setti
mana in varie > parti \ delia 
Sicilia il PCI — in . vista 
della ripresa, martedì, deìle 
trattative tra i partiti auto
nomisti — prepara la gran
de manifestazione -egionale 
che si svolgerà domenica 4 
dicembre a Palermo, presie
duta dai compagni Gerardo 
Chiaromonte e Gianni Pa
risi. • 

Il tema della manifesta
zione (« Per l'unità del me
ridione, per governare la Si
cilia, una nuova maggioran
za autonomistica ») riassume 
tutto il senso e il valore dei-
la nuova fase nei rapporti 
politici che si è aperta in 
questi giorni in Sicilia. 

Gli obiettivi su cui il Pr.I 
invita le altre forze a ni let
tere riguardano in primo luo
go la sanzione ufficiale de! 
crollo definitivo dell'artifi
cioso steccato tra le due aree 
— di programma e di e-r/er-
no — di cui la DC siciliana 
ha sostenuto l'urgenza, di 
fronte ai pressanti problemi 
della crisi e alle potenzialità 
espresse dal rapporti Ji 'orza 
ed alle intese in sede nazio 
naie e, d'altro canto, la ne
cessaria riqualificazione del 
programma che venne elabo
rato dai partiti autonomisti 
all'atto della formazione del
la giunta Bonfiglio. 

Fra l'altro, all'Ars, 11 presi
dente della Regione ha. In
tanto. annunciato d'essor 
pronto a seguire le indicazio
ni che verranno dalle tratta
tive dei partiti, in merito el 
mantenimento dell'attua !e 
esecutivo regionale, i l re
pubblicani. com'è noto, nei 
giorni scorsi avevano posio 
in termini perentori la ne
cessità di una crisi, mentre 
i socialisti avevano temuo k 
far sapere di escludere, dal 
canto loro, il protrarsi per 
il lungo periodo di una « co
gestione » del potere nell'at
tuale situazione). 

La situazione è aperta, dun
que, e possibile di sviluppi. 
I comunisti non pongono, in
tanto, solo un problema 
astratto di « schieramenti » 
politici: la richiesta che Ven
ne formulata dal PCI fin 
dalla ripresa politica, dopo 
l'estate (e che è all'origine 
degli attuali, positivi svilup
pi del dibattito politico) è 

complessiva del programma 
regionale, alla luce delle in
dicazioni di impronta meri
dionalista dell'accordo nazio
nale di luglio. In quel con
testo, venne riproposta la ne
cessità di uno strumento 
(cioè di un governo regiona
le) all'altezza della nuova si
tuazione. Nel frattempo, i 
campanelli d'allarme della 
crisi economica hanno con
tinuato a squillare nell'isola 
con insistenza e drammatici
tà: l'ultima notizia viene da 
Gela con la rottura delle 
trattative tra gli operai dello 
stabilimento petrolchimico e 
la direzione dell'ANIC, che 
si propone di smantellare il 
50ró degli impianti degli sta
bilimenti. 
• La battaglia per la parte

cipazione - della Sicilia al 
riordino del settore cantie
ristico e di quello chimico: 
la partecipazione dell'isola 
alla lotta nazionale per la 
realizzazione del piano agri-
colo-alimentare e delle leggi 
agricole; la * questione del
l'occupazione giovanile sono 
solo alcuni dei punti priori
tari di impegno che la nuo
va situazione richiede e che 
uno ' sviluppo serrato delle 
trattative che si riaprono su 
nuove basi la prossima set
timana dovrà sciogliere per 
rispondere alle richieste del 
movimento di massa. 

Esso ha dimostrato in que
ste settimane di essere capa
ce non solo di alcuni, spora
dici momenti di lotta genera
le: ma di sapere articolare 
zona per zona, categoria per 
categoria la propria iniziati
va. estendendo attorno a se 
consensi ed alleanze sempre 
più ampi, dal grande sciope
ro generale regionale del 28 
ottobre, fino alle manifesta- i 
zionì braccianti-operai-giova- ' 

Domenica a Lanciano la manifestazione per lo sviluppo agrìcolo e industriale 

piazza le popolazioni del Sangro 
per il lavoro e l'insediamento Fiat 

La battaglia non è di oggi: la vertenza «Sangro » è aperta-dagli anni della polemica sulla raffineria che solo la 
DC voleva — I nodi economici aperti in.una zona « cresciuta» senza un rapporto tra fabbrica e campagna 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Domenica. 4 dicembre, 
al cinema-teatro Fenaroli di Lancia
no. i lavoratori e le popolazioni del 
Sangro manifesteranno per ' l'occu-

epazione e lo sviluppo della zona: al 
' centro della manifestazione l'insedia
mento FIAT, con i delicati problemi 

' del rispetto dei tempi e dell'assetto 
'territoriale della zona. Ma anche tut
te le altre questioni ' della vertenza-
Sangro. che si può dire aperta negli 
anni della lotta alla raffineria che 
solo i notabili DC volevano, oggi an
cora non chiusa, dopo molte promesse. 

La piattaforma che il sindacato e 
le leghe portano avanti nel Sangro 
— e di cui si discute in questi giorni 
in assemblee a Soffacesia, Atessa, 
Paglieta e negli altri centri piccoli e 
grandi della zona — tende a scio

gliere il falso dilemma che in pas
sato ha avuto molti sostenitori inte
ressati, fra sviluppo agricolo e indu
striale. Si chiedono i finanziamenti 
della 183. già assegnati alla zona di 
Lanciano, sia per strutturare l'area 
industriale • che per l'acquedotto e 
l'irrigazione; si chiede l'imbriglia
mento delle acque del fiume Sangro 
per un loro uso plurimo, dallo svi
luppo urbano all'irrigazione, alle tra
sformazioni agricole, alla produzione 
di energia. - - • 

Si chiede ancora l'intervento delle 
Partecipazioni Statali per potenziare 
e riconvertire la Frigodaunia: ed è 
di nuovo una richiesta che si lega 
all'agricoltura, poiché i sindacati 
chiedono che lo stabilimento di Atessa 
sia messo in grado di trasformare i 
prodotti ortofrutticoli della zona, col
tivati in centinaia e centinaia di et

tari. Un'altra coltura tradizionale del, 
Sangro è il tabacco ed esiste una 
azienda di trasformazione a Lancia
no. PATI, che ora fa solo la prima 
lavorazione del prodotto: • occorre 
dunque anche ottenere che si abbia 
in • zona il ciclo completo della tra
sformazione del prodotto. E' un * pac
chetto » di richieste. ' che. con una 
frase corrente, si chiama ^ piano di 
sviluppo integrato di zona ». Nel San
gro è possibile, da subito, almeno 
per quanto riguarda la Frigodaunia 
e la tabacchicoltura: ma anche il 
completamento del piano Acea-Enel 

non è nel libro dei sogni. 
Esistono solo progetti, esiste un in

vaso male utilizzato, centraline in 
disuso in vari punti della valle. La 
valle del Sangro, è bene sottolinearlo 
ancora una volta, non è quella « val-

I le della morte » che giornalisti in

cauti (oggettivamente al servizio del
le forze che nulla hanno fatto per lo 
sviluppo della zona) definivano arida, 
piena di sassi ed erbacce: nella zona 
l'agricoltura ha bisogno di sostegno, 
ma. mai specializzata ed anche l'in
sediamento FIAT non dovrà rappre
sentare l'alternativa ad uno sviluppo 
equilibrato. 

Poiché la FIAT tace su quali siano 
i suoi progetti in merito allo stabili
mento del Sangro. alla maiufestazio-
ne del -1 dicembre si chiederà uffi
cialmente e pubblicamente un incon
tro con la direzione aziendale. Lo 
chiederanno le organizzazioni zonali 
della CGIL-CISL-UIL e le leghe dei 
disoccupati, che in questi giorni, con
trada per contrada, discutono con le 
popolazioni 

n. t. 

Una politica 
che aveva 
« prodotto » 
soltanto 
emigrati 

PESCARA — Sulla ma
nifestazione di Lancia
no e sul significato che 
essa riveste per il mo
vimento dei disoccupa-
ti In Abruzzo, ospitia
mo un intervento di 
Gianni Melllla, dirigen
te del comitato regio
nale delle leghe CGIL, 
CISL, UIL. 

Il 4 dicembre prossimo, nel 
Sangro, una manifestazione 
popolare, per la quale le le
ghe stanno promuovendo deci
ne di assemblee in tutta la 
zona, manifesterà la volontà 
del movimento di lotta di con
trollare in tutte le sue fasi 
e in tutti i suoi aspetti l'in-
sediamento FIAT, strappato 
con la lotta degli operai di 
Torino, 18 luglio scorso. Alle 
5 di mattina di quel giorno, 
si concludeva la vertenza 
FIAT: 5 mesi di lotta, 95 
ore di sciopero, un'accordo 
che dimostra la capacità del
la classe operaia di entrare 
nel vivo dei processi di ri
strutturazione industriale 

Dei 5mila posti di lavoro 

nel Mezzogiorno, previsti dal
l'accordo, 2mila riguardano V 
Abruzzo, la • Val Di Sangro. 
Di uno stabilimento FIAT nel 
Sangro si parlava già nel 12, 
quando la DC annunciò de
magagicamente l'arrivo di 
Agnelli, vantandone l'esclusi
vo merito. A Lanciano (che è 
un po' la « capitale » del San
gro) le campane di tutte le 
chiese suonarono a festa: te 
popolazioni del Sangro, allora 
impegnate in una dura lotta 
contro l'insediamento della 
Sangro Chimica, « speraro
no ». anche se con naturale 
diffidenza. Diffidenza per la 
politica economica della DC, 
che aveva « prodotto » nella 
zona 50mila emigrati, infra
strutture faraoniche ' e rego
larmente incompiute, una po
litica industriale punitiva per 
l'agricoltura e generosa di in
centivi ad industriali venuti 
dal nord e spesso subito ri
partili. 

La Lario Sud è fallita, la 
Honda è in crisi, a suo tem
po la Sangro Chimica ed ora 
la Rohm and Haas suscita
no preoccupazioni per la salu

te e lo sviluppo agricolo del 
territorio: l'unica attività in
dustriale seria, la Frigodau
nia, che si serve dei prodot
ti agricoli della zona, minac
cia la smobilitazione e il pa
drone ha fatto sapere che 
fra poco non refrigera più 
i fagiolini, i cavolfiori, gli 
spinaci del Sangro. Perciò, 
anche all'insediamento FIAT, 
quattro anni fa, pochi cre
dettero: d'altronde, puntual
mente. la crisi dell'auto sbu
giardò la DC; dell'insedia
mento si è ricominciato a par
lare concretamente solo in 
occasione dell'ultima vertenza 
del gruppo, quest'anno. 

Stavolta, nella piazza di 
Lanciano^non.sono suonate 
les cxtlnpwii? miiH'eeparole di 
Ctaudto Sabatini, della FLM, 
che a luglio ha mostrato co
me l'insediamento sia la con
clusione della lunga mobilita
zione degli operai Fiat e del
le popolazioni di Sangro. 
Conquistati sulla carta i 2mila 
posti, sorgono oggi problemi 
che le leghe dei disoccupati, 
insieme al movimento sinda
cale e alle popolazioni, inten

dono gestire in prima per-
soìia: 

A il rispetto dei tempi: 31 
" dicembre '77 per l'espro
prio dei 132 ettari, che coin
volgono 300 proprietari colti
vatori; 28 febbraio '78, libera
zione di tutto il territorio dal
le « servitù »; marzo 78 ini
zio della costruzione dello sta
bilimento; settembre '79 fine 
della costruzione della fabbri
ca; ottobre-novembre '79, av
vio della produzione; 

O l'arrivo della FIAT non 
deve significare « abbas

samento della qualità della 
vita », con speculazioni sel
vagge sulle abitazioni, caren
ze nei.servizi, è squilibrio so
ciale • delta-'zona;v " j * .... 

£% devono essere evitate as-
^ * sunzioni « clientelari »; 

4fc la FIAT non deve essere 
* " una « cattedrale nel de
serto ». - -

Rispetto rigoroso dei tempi, 
programmazione con gli en
ti locali delle misure atte a 
non squilibrare la zona, con

trollo delle assunzioni e pro
grammazione dell'indotto, da 
raccordare all' agricoltura 
sono dunque obiettivi di lotta 
concreti, che hanno un primo 
momento nella manifestazione 
di Lanciano del 4 dicembre 
prossimo. L'importanza di 
questa battaglia travalica i 
confini della zona e dello stes
so Abruzzo, assume oggetti
vamente un'importanza nazio
nale: anche per questo la ma
nifestazione del 4 sarà con
clusa da un segretario nazio
nale della FLM. 

Le leghe devono assolvere 
una funzione fondamentale: il 
coinvolgimento di tutta la gio
ventù. dagli studenti ai disoc-

•cupati, alle ragazze « casalin
ghe ». è una condizione essen
ziale per l'assunzione, da par
te della classe operaia occu
pata, del problema del con
trollo politico delle sue con
quiste in termini di investi
menti. 

Gianni Melilla 
(Delle leghe dei disoc-
cuvati d'Abruzzo CGIL-
CISL-UIL). 

Incredibile risposta di Ruffini ed una interrogazione su un episodio di schedatura a Termini Imerese 

Coperture «in alto» per le intimidazioni FIAT 
Un ufficiale dei CC fu sorpreso a riprendere con una macchina fotografica i giovani più com
battivi durante un corteo sindacale - Per il ministro però stava solo « provando » l'apparecchio 

Riunione a Roma 
sulla diffusione 
della stampa 

comunista nel Sud 

ni che hanno caratterizzato. ^pon^oìii di stampa e propaaan-
solo giovedì scorso, la gioma- da delle federazioni meridionali, i 
ta di lotta dei lavoratori del- } responsabili desìi Amici dell'Unità, 
la terra. 1 • corrispondenti del nostro stornale. 

[ Dalla nostra redazione 
I PALERMO — Il « caso » delle 
| cinque ragazze lasciate fuori 

dai cancelli della Fiat, sebbe
ne regolarmente avviate al 
lavoro dall'ufficio di collo
camento (due, Calogera Mon
reale e Antonia Barcellona a 
fine luglio, le altre tre, Lore-

_ „ _ . . , . . „ ... dana Rizzo, Antonina Catala-
ROMA — l problem. dell, d.i- u , prestlgiacomo, tra 
fusione della stampa comunista nel _.»„».«» ~ n n . ,n n .h. .n \ u . » io Meneremo saranno al centro di ottobre e novembre) ha ria-
una riunione che si terrà giovedì pertO nell azienda e in tutta 
8 dicembre all'istituto delle Frat- la zona industriale di Termi-
tocchie. con inizio alle ore 9. , ni Ime rese la vertenza per 

I lavori ehe; si concluderanno | l'occupazione. 
in serata, si svilupperanno sui se- , L'obiettivo è innanzitutto 11 
guentii punti «Il ordine del giorno: , nSp€t.tO dell'accordo raggiun-
1) dilfusione dell'Unita, di Rina- , .„ „ i..„i.,» ».~» ^;.,^„„„». „ 
«ita. di Città Futura; 2) altre at- ! *° .a '"S1 1 0 t™ sindacati e 
tività di propaganda, ivi compresa • Fiat, che prevede 1 assunzione 
la campagna dei festival per il negli impianti di Termini I-
1978; 3) presenza e iniziativa del ' merese di altri 400 operai. 
pei nei confronti della Rai-Tv* ! Ma la lotta ha assunto anche 

Alla riunione parteciperanno i : un aspetto nuovo, proprio in 
presenza di un'aperta offen
siva antifemminile della Fiat. 
che si ostina a respingere 

verso tentativi - di " vera e 
propria « schedatura » e con
seguente esclusione dalle as
sunzioni dei disoccupati or
ganizzati. 

Una conferma si ebbe in 
occasione di uno sciopero ef
fettuato l'8 luglio dai lavora
tori della Fiat e della zona 
industriale di Termini. Un 
ufficiale dei carabinieri fu 
sorpreso a riprendere con u-
na macchina fotografica im
magini del corteo con parti-

j colare e specifica attenzione 
! ai giovani più combattivi. 

L'episodio fu prontamente 
denunciato dagli esponenti 
sindacali e fini in Parlamento 
con un'interrogazione rivolta 
al ministro della Difesa dai 
compagni onn. Giovanni Fan-
taci e Domenico Bacchi. 

La risposta del ministro 

Ruffini sfiora ' il ridicolo e 
conferma implicitamente il 
vasto tessuto di connivenze 
anche da parte di organi del
lo stato che sarebbero pre
posti. invece alla vigilanza 
sul rispetto della legge, che 
la direzione Fiat di Termini 
Imerese ha utilizzato per 
« scegliere » i propri dipen
denti con arroganti criteri 
neocoloniali. 

Che faceva, allora, secondo 
il ministro, il capitano Ange
lo Raffaele Gianuario. co
mandante della compagnia 
dei carabinieri di Termini, la 
mattina dello sciopero, con 
quella macchina fotografica 

(sic!) dei rappresentanti sin
dacali cui si riferiscono gli 
onorevoli interroganti, po
trebbero avere avuto origine 
da un equivoco ». E cioè — 
pensate un po'! — il predetto 
ufficiale, prima ancora dell'i
nizio del corteo, avrebbe il
lustrato ad un collega il fun
zionamento dell'apparecchio 
fotografico — peraltro privo 
di pellicola — che aveva oc
casionalmente nell'autovettu- i 
ra. 

Una penosa « smentita ». 
insomma, che non fa altro 
che testimoniare la difficoltà 
in cui carabinieri e ministro 

La vicenda dello studente di Lanusei cacciato da un istituto privato 
^— 

Perché l'intolleranza è stata sconfitta 

tra le mani? « A quanto rife- i si sono trovati nel tentativo 
j rito dal comando generale I di coprire, arrampicandosi 
• dell'arma — dice il ministro I sugli specchi, un episodio 
I con sorprendente spregio d£?l- • gravissimo di intimidazione e 
. la verità — le lamentele i di controllo poliziesco 

i 

CAGLIARI — L'istituto 
• privato Maria Immacolata 
• di Lanusei è l'unica scuo-: la magistrate della zona. La 
! dirige don Gavino Loi, il sa-
! cerdote balzato agli onori 
i della cronaca per avere cac-
• ciato un alunno, lo studen-
; te Milvio Piras. L'accusa: 

« E' un ragazzaccio che leg-
: gè Lotta Continua ed ha ac-
' cettato la candidatura nel

le liste della CGIL, orga-1 nizzazione contraria ai prin
cipi della morale cattolica». 

Il commento, per un simi-
• le episodio, è quasi sconta

to. rischia di essere ovvio. 
E" un tipico esempio di in-
tolleranza, ancor più grave 
e più vile perche ta non 
ammissione o - l'espulsione 
comporta, per lo studente, 
la spesa e il disagio della 
pendolarità verso un'altra 
semola assai più lontana. E 
poi neWatteggiamento di 
don Loi pare proprio di po-

.' ter leggere la voluttà di chi 
: gode per l'umiliazione in-

alta dignità dell'inter

locutore. « E' venuto a pre
garmi, in lacrime, di accet- ' 
tarlo. Mi ha giurato che 
avrebbe abdicato alle sue 
posizioni poltttche pui di 
frequentare la nostra scuo
la ». - Pansate che soddisfa
zione: « uno che si accom
pagna a gente di bassa lega 
di chiaro orientamento non 
cristiano », sta lì. di fronte 
a don Loi. in ginocchio, tre
mante, supplice. Piange e 
promette di rinnegare i pro
pri convincimenti. C'è da 
gongolare: il « reprobo » ha 
perso la protervia e si sot
tomette. Gli si chiede di 
firmare, nero su bianco, una 
dichiarazione con la quale 
si impegna ad accettare, co
me guida del proprio com
portamento, l'insindacabile 
giudizio della direzione del
la scuola. Così è fatta. ET 
stato individuato renare e 
confuso l'errante. 

file il compito di commen- massaie commentano scroi 
tarlo. - landò la testa, tutti com-

Forse e il caso, allora, di prendono l'importanza della 
ripensare all'episodio, di ccr- diffusione di una rete scola-
care una chiave di lettura stica pubblica e pluralista 
capace di cogliere i carat- che garantisca l'accesso ad 
ieri peculiari del fatto, i 
tratti che lo rendono distin
to e diverso rispetto alle mi 
ghaia di episodi della stessa 
natura dai quali è stata 
composta la lunga storia del
l'intolleranza. Vale la pena 
di riflettere sul fatto che. 
oggi, la sopraffazione patita 
dallo studente di Lanusei. 
qualunque sia la testata del 
giornale letto di preferenza 
o la lista scelta per le ele
zioni scolastiche, suscita scal
pore e profonde reazioni nel-
l'opinione pubblica, 

Il preside è isolato (non ri
sulta che la Curia arcivesco
vile, dalla quale dipende la 

, scuola, abbia espresso appro
vazione per il provvedimento 

Commento ovvio, si diceva. ; assunto), la stampa si occu-
scontato. fin troppo facile. • pa del fatto, i sindacati si 

Già. talmente semplice e . mobilitano, il Provveditorato 
prevedibile da rendere tnu- l deve esaminare il caso, le 

ogni giocane. A prescindere 
dal fatto che sia seguace di 
questo o queiraltro credo 
religioso o filosofico, che sia 
iscritto ad un partito politico 
o ad un altro, che gradisca 
gli sceneggiati di Zeffirelli o 
le farse di Fo. 

Son è poco. L'atteggiamen
to fermo e responsabile del
la gente garantirà un pronto 
risarcimento del torto pati
to da Milvio Piras. Garanti
rà. soprattutto, la crescita 
della civile convivenza in 
un paese tenacemente insi
diato dalla ostinata azione 
di quanti credono di poter 
modificare gli indirizzi della 
storia facendo ricorso a mi
sure terroristiche simili a 
quelle adottate da don Ga
vino Loi. 

Giuseppe Marci 

dalla fabbrica le donne « ma
novali » col pretesto di un 1-
nesistente « turno notturno » I 
interdetto alla manodopera t 
femminile dalle leggi vigenti. | 
Il tentativo dell'azienda di j 
dividere i lavoratori e di f 
mettere l'uno contro gli altri | 
uomini e donne, entrambi 
con eguali diritti di entrare 
in fabbrica a lavorare, è sta
to vanificato. 

La direzione dello stabili
mento di Termini l'altro 
giorno aveva infatti giocato 
la carta del ricatto. Ha rifiu
tato in fabbrica, per il con
sueto periodo di prova, tutti 
e cento i lavoratori dal collo
camento. solo perché del 
gruppo facevano parte due 
donne, incluse nella gradua- i 

I toria dalla commissione co-
j munale. La risposta è stata 

immediata: gli operai si sono 
ripresentati in fabbrica, met
tendo la direzione di fronte 
ad una precisa responsabilità. 
quella, cioè di eludere le 
norme di avviamento al lavo
ro. 

Sotto accusa è comunque 
ancora una volta il metodo 
che la Fiat intende adottare 
per le assunzioni negli stabi
limenti di Termini. In più 
occasioni il sindacato ha de
nunciato gli smaccati criteri 
clientelari messi in opera 
dalla Fiat prima attraverso 
corsi professionali « trucca
ti » poi — una volta inesso 
un po' d'ordine nel colloca
mento — addirittura attra-

MESSINA - Significativi successi del movimento per l'occupazione 

Importanti accordi nelle aziende 
per l'attuazione della legge 285 

Dal BOltrO corrispondente ! t e n S ° n o garanzie precise per , da adesso, però, i consigli 
is«i nv i i i u l u i u a p v u u c u i c l'assunzione di giovani disoc- di fabbrica delle aziende so-
MESSINA — Già a settem- | cupati iscritti alle liste spe-
bre. al primo incontro con i [ ciali. E questo è il caso dei-
sindacati. la risposta dell'as
sociazione provinciale degli 
industriali era stata netta ed 
ostile: « per i giovani iscritti 
alle liste speciali non si po
tranno trovare, nell'intera 

la « Lioprodal ». una fabbri
ca di liofilizzati di Pace del 
Mela che inizierà la produ
zione in questi giorni: l'ac
cordo integrativo aziendale 
stilato due settimane fa pre-

pronneia. che una decina di j vede esplicitamente l'assun-
posti di lavoro. Al massimo. 
possiamo assicurarne 15. a 
patto però che la legge ven
ga modificata, con l'introdu
zione della chiamata nomina
tiva ». Un'offerta ridicola, che 
la federazione provinciale u-
nitaria CGIUDISL-UIL defi
ni subito « provocatoria ». 
chiaramente ispirata dalla vo
lontà di sabotare l'attuazio
ne della legge sul preawia-
mento al laverò. 

Quanto vi fosse appunto di 
provocatorio e di strumentale 
in quella posizione, l'hanno 
dimostrato in queste settima
ne alcuni significativi accor
di strappati dalle organizza
zioni sindacali in diverse 
fabbriche della provincia. Al
cuni di questi accordi con-

zione di due giovani disoccu 
pati. E' questo, ancora, il ca
so della « Cariboni Sud ». una 
piccola azienda di costruzio
ni meccaniche di Milazzo: ha 
in programma dieci assunzio
ni. tre delle quali riservate 
al ^'<-vani delle liste speciali. 

r" He cifre, invece, ma se
ri >egni ad assumere gio-
VEIV disoccupati compaiono 
negli accordi integrativi con
quistati. nella zona tra Ve-
netico. Villafranca e Spada-
fora. in una quindicina di 
piccole e medie aziende che zione che. con l'impegno e 
lavorano nel settore dei la
terizi. A definire nei dettagli 
questi impegni, traducendoli 
In cifre (si parla di almeno 
trenta posti di lavoro) si do
vrà pensare a dicembre. Sin 

no impegnati a vigilare sulla 
attuazione degli accordi, in 
stretto collegamento con le 
leghe dei disoccupati (una 
prova importante di questa 
collaborazione è stato ieri, a 
Vendico, un incontro tra il 
coordinamento delle leghe e 
i consigli di fabbrica 

Certo è facile obiettare che 
i circa 40 posti di lavoro rin
tracciati finora nel compren
sorio di Milazzo non posso
no bastare ai quasi 14 mila 
iscritti alle liste speciali del
la città e della provincia. Ma 
il senso degli accordi non 
sta nelle cifre. La loro im
portanza consiste ' piuttosto 
nella secca smentita, che pro
prio dagli accordi deriva, al
le immotivate chiusure del
l'associazione industriali e. 
ancora di più. nella dimostra

la lotta unitaria dei giovani 
disoccupati, dei lavoratori, dei 
sindacati, importanti risulta
ti possono essere raggiunti. 

Bianca Stancanelli 
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l ' U n i t à / Domenica 27 novembre 1977 PAG. il / le, regioni 
Si estende all'Università di Cagliari la lotta sui problemi del diritto allo studio 

• , , -js , < , t i * ' . . _ , "' < i ' " * ' . ' ' . , < - . . . -

RIESPLODONO le tensioni e si acutizzano, come al
l'inizio di ogni anno, i gravi problemi dell'ateneo 

cagliaritano. A Cagliari come a Sassari e del resto nelle 
altre università del ' Mezzogiorno la ripresa dell'attività 
didattica è segnata dal riemergere di vecchi e mai ri-

. aoltl problemi. Accanto al grave e drammatico tema degli 
sbocchi occupazionali, gli studenti (anche quest'anno in 
netta diminuzione • rispetto al passato) si trovano co
stretti a fare i conti con la grave e tradizionale Inade
guatezza delle strutture (aule e biblioteche insufficienti, 
mense e pensionati sovraffollati). Nel due atenei iso
lani nel corso degli ultimi anni II - movimento. di lotta 

' degli studenti non sempre è riuscito a dare sbocchi 
positivi alle proprie iniziative di lotta e a raccordare In 
maniera puntuale le proprie proposte al grandi tempi 
dello sviluppo e della programmazione regionale. 

Accanto a questi ritardi emergono d'altro canto In 
maniera ancora più macroscopica i pesanti limiti della 

'. Ragione, incapace di instaurare con gli Istituti univer
sitari, un costruttivo e producente confronto. Le prime 
assemblee studentesche tenutesi nelle ultime settimane 
a Cagliari hanno posto l'accento su queste questioni, 
si avverte tra gli studenti una consapevolezza nuova, di 
fronte ai problemi drammatici e da anni Irrisolti del 
• diritto allo studio », di fronte - ai compiti nuovi che 
attendono le università sarde. Si registrano, ed è quel 
che più conta, • segnali • incoraggianti sul terreno del
la partecipazione politica e della estensione del dibattito. 

Si assiste ad un ripensamento critico del proprio 
ruolo accoppiato ad' una immutata potenzialità di lotta 
e di Iniziativa unitaria. 

Anno nuovo e vecchi mali 
Un « Pensionato » con poco più di 400 posti letto per una popolazione scolastica che sfiora il « tetto » dei ventimila iscritti 
Le responsabilità politiche vanno chiarite pubblicamente — Il movimento degli studenti riflette sui limiti della propria iniziativa 

CAGLIARI — La riapertura 
dell'anno accademico ha ri
proposto. per l'Università di 
Cagliari, i problemi di sem
pre, aggravati dal fatto che 
si trascinano irrisolti da mol
ti, troppi anni sema che le 
autorità competenti riescano 
a dare risposta convincenti ed 
efficaci. Sono innanzitttttto i 
problemi del diritto allo stu
dio, i problemi legati alla con
dizioni materiali di vita di cen
tinaia e migliaia di studenti. 

I fatti sono noti. Di fronte 
ad una popolazione studente
sca di 20.000 iscritti, di cui si 
calcola circa 7-8.000 non resi
denti nella città e provenienti 
da tutto il territorio regiona
le. esiste una sola Casa dello 
studente, per poco più di 400 
posti, e djp° sole mense, lar
gamente insufficienti (ci vo
gliono code estenuanti per po
ter usufruire di un pasto sul

la cui qualità è meglio sten
dere un pietoso velo). Per di 
più, delle due mense, attual
mente una non è in grado di 
servire pasti caldi, con con
seguenze facilmente immagi
nabili di ulteriore sovraffolla
mento dell'altra mensa. Logi
ca e naturale, in questa si
tuazione, la protesta degli 
studenti, che hanno dato vita 
a manifestazioni di denuncia 
e di lotta, e che hanno riba
dito nelle loro rivendicazioni 
l'esigenza della costruzione 
immediata di altre due mense 
e di due altre Case dello stu
dente. una delle quali riserva
ta alle studentesse. 

Chi conserva una « memoria 
storica » del movimento degli 
universitari cagliaritani sa 

che queste stesse rivendicazioni 
(ma anche, significativamen
te, certe forme di lotta quali 
il « pranzo in piazza ») furo

no già poste diversi anni or 
sono. • Questa considerazione 
deve portare i comunisti, il 
complesso delle forze demo
cratiche. lo stesso movimento 
degli studenti, ad una dupli
ce riflessione. 

In primo luogo le responsa
bilità politiche. E' ora che si 
chiarisca, pubblicamente, do
ve arrivano le responsabilità 
degli uffici tecnici dell'Opera 
e dello stesso Consiglio dell' 
Opera universitaria, e dove 
invece le responsabilità del 
Comune di Cagliari. E' ora 
che si chiarisca, insomma, se 
e in che misura sia vero che 
le lentezze nell'appallare i la
vori di costruzione di mense e 
Cuse dello studente dipendo
no effettivamente dal fatto 
che il Comune non ha anco
ra indicato le zone urbane 
nelle quali dovrebbero essere 
insediate queste strutture. 

• Una seconda riflessione sul 
movimento degli studenti. An
ni di lotte, ma anche (per
ché non ammetterlo?) di scar
se conquiste, pongono l'esi
genza che • il movimento si 
dia gambe più salde, che al
larghi, innanzitutto all'Inter 
no del corpo studentesco, la 
sua forza quantitativa e qua
litativa, che riesca a costruir
si intorno un vasto tessuto di 
alleanze sociali e un clima 
di solidarietà da parte della 
opinione pbublica. 

Non solo, questo, sul terre
no del diritto allo studio che 
appare il più « facile » perché 
il più immediato e il più con
creto. Non è certo il caso di 
ricordare per l'ennes'ima vol
ta la gravità e la complessi
tà dei problemi che trava
gliano l'Università e sui quali 
bisogna riprendere con vigo
re un'iniziativa politica prò-

Tremila pasti P 
al giorno 
per oltre 
ottomila 
studenti 
«fuori sede» 

CAGLIARI — Prima la clamorosa pro
testa con i tavolini della mensa siste
mati in metto al traffico. Poi l'occu-, 
pazione del Rettorato, l'assemblea 
con i sindacati e i lavoratori del
l'Università. Decisamente le migliaia -
di studenti « pendolari » iscritti alla 
Università di Cagliari, non ne posso
no più. Da anni attendono dei carri- ' 
biamentl nelle strutture e nei servizi 
universitari. Ancora non hanno vi
sto niente di tutto questo e conti
nuano a dibattersi in una situazione 
che. col passare degli anni, si fa 
sempre più drammatica. 

Quali sono 1 mezzi e le capacità di 
cui dispone oggi l'Università di Ca
gliari? Come rispondono alle cre
scenti richieste che vengono dagli 
studenti di gran parte dell'isola? 

Le cifre parlano chiaro. OH stu
denti iscritti, quest'anno accademi
co. sono oltre ventimila. I « fuori 
sede» sono ben ottomila: in tutto 
essi possono disporre di due mense. 
in grado di fornire tra mattina e 
sera circa tremila pasti quotidiani. 
La « Casa dello studente ». inoltre. 
può garantire solamente 280 posti Jet- -
to. La stragrande maggioranza di 
« pendolari », cioè, è costretta a .-ìve-
re in pensioni o in appartamenti af
fittati in città. La spesa per studiare 
a Cagliari diventa insostenibile. Per 
chi non è « fortunato » e non può 
mangiare alla mensa (« ma spesso è 

un pasto freddo e cattivo ». sosten
gono molti studenti: o pernottare alla 
« casa ») è necessaria una somma di 
quattrini non indifferente. 

La sfiducia si fa strada fra molti 
studenti. Lo scorso anno pervennero 
circa 700 domande per un posto alla 
Casa. Quest'anno le domande sono 
calate a 500: la metà non sarà ac
colta! 

Più grave è poi la condizione delle 
studentesse. Manca in senso assoluto 
un locale appositamente attrezzato 
per ospitarle. Hanno trovato una si
stemazione solamente 120 di loro. 
L'istituto che le ospita è una « casa 
religiosa » della Via Dante. Si teme 
addirittura che 1 posti quest'anno sa
ranno ridimensionati. 

Le richieste avanzate dagli studenti 
sono precise. La terza mensa è asso
lutamente necessaria: l'Opera univer
sitaria ha stanziato da tempo 1 fon
di. ma il locale non è stato incora 
reperito. Un ritardo ulteriore non 6 
più ammissibile. La fila e la ressa 
nelle due mense esistenti in città — 
quella di Via Pessina e di «Sa Du
chessa » — scoraggiano numerosi stu
denti. Un pasto In trattoria o in una 
tavola calda, del resto, non costa me
no di tre quattromila lire: una spesa 
eccessiva per la maggior parte dei^ 
pendolari. 

Da anni si parla anche della co

struzione di una seconda Casa dello 
studente e di una a Casa della stu
dentessa ». Proprio questo obiettivo è 
stato ribadito con fermezza nelle as
semblee tenute nei giorni scorsi con 
le organizzazioni sindacali. Le pio-
messe delle autorità non convincono 
più nessuno. Lo scorso anno — denun
ciano gli studenti — avevamo ferma
to. per impedire ulteriori disagi, i 
lavori di ristrutturazione della mensa 
della Casa. Questi lavori sono ripresi 
nel mese di luglio e sarebbero dovuti 
durare venti giorni. Solo ad ottobre, 
invece, sono stati conclusi, ma subito 
non ha ripreso a funzionare la cappa 
di aspirazione. Al posto dei pasti cal
di. ci hanno fornito, cosi per tutto il 
mese di ottobre, scatolette ed affef-
tati ». 

Una parziale schianta nella situa
zione si è avuta con la riapertura dei 
locali di Via Pessina. oggetto la scar
sa settimana di un'azione di auto
riduzione da parte di un gruppo di 
extraparlamentari. Troppo poco. però. 
per fare sperare in qualcosa di meglio 
per il futuro. 

Paolo Branca 

ì Nella foto: il e pranzo all'aperto » 
per protesta di due universitari nelle 
vicinanze della mensa di via Passina. 

GABRIELE CALVISI, rappresentante dell'Uda all'Opera universitaria 

Si attende da anni l'area per la nuova mensa 
CAGLIARI — La situazione 
che si è venuta a creare alla 
Università di Cagliari non è 
nuova. Anche quest'anno la 
condizione dei servizi, delle 
mense, degli alloggi per stu
denti e studentesse non è 
migliorata. Anzi, segna un 
drammatico arretramento ùi 
Ironie alle necessità degli 
studenti sardi. Il discorso è 
vecchio e ricorrente, la de 
nuncia ormai rituale. Nessun 
passo in avanti, però, è stato 
compiuto in termini di rea
lizzazione di strutture per 11 
diritto allo studio e per una 
maggiore frequenta dell'uni
versità. 

L'unico miglioramento, an
che se lieve, raggiunto in 
questi ultimi anni, è stata 
l'introduzione di una mag
giore moralizzazione - nella 
Kstione dei servizi della 

>tra Universitaria a segui
to degli angusti Provvedimen
ti Urgenti. -

Ciò, evidentemente, non 

1 basta. Soprattutto, non de 
j ve essere un alibi per di-
| menticare ancora la questlo-
| ne del diritto allo studio. Oc-
i corre invece riprendere la di-
! scussione. la mobilitazione 
> democratica e di massa de-
| gli studenti, del lavoratori e 
; delle forze politiche perché 
{ analmente al affrontino, con 
1 fatti, questioni ormai «an

tiche >. 
Già da anni II movimento 

democratico degli studenti ha 
individuato nell'Opera Uni
versitaria. nel Consiglio di 
Amministratlone dell'Univer
sità e. soprattutto, nel Co
mune di Cagliai e nella Re
gione le controparti più im
portanti. 

Pronrio la politica di Indif
ferenza della Olunu comu
nale in relazione all'indivi-
duazione di un'area per la 
costruzione della terza men
sa. ha determinato gli enor
mi disagi e le azioni di pro
testa di questi giorni. 

E' a dir poco scandaloso. 
Infatti, che da più di 2 an
ni l'Opera Universitaria ri
chieda ripetutamente un'area 
per la costruzione della nuo 
va mensa e che l'amministra
zione comunale non abbia an
cora risposto con adeguate 
azioni. 

Il problema di fondo sta 
nel ricomporre una rete di 
rapporti democratici fra stu 
denti, lavoratori, organi di 
governo dell'Università ed 
Enti Locali. E* proprio in que 
sta careni» di rapporti e di 
contributi. Il sintomo delia 
mancanza di volontà politi
ca della Oiunta Comunale e 
degli orfani di Governo del-
rUntvertltà. 

Ancora più grave è la si
tuazione degli alloggi. La cau
sa è nota: consiglio di am
ministrazione dell'ateneo e 
giunta comunale brillano per 
la incapacità di spendere 1 
fondi della legge M. 

Le carenze da denunciare 

sono ancora tante, ma una 
ci sembra di primissimo 
piano: riguarda l'inadempien
za e la inefficacia della poli
tica del diritto allo studio. 
Di chi la colpa? Gli organi 
universitari hanno certo le 
loro responsabilità, e sono ab 
bastanza gravi. Tuttavia lo 
ente locale non è da meno 
(intendiamo il Comune di 
Cagliari). Non si può andare 
avanti con le promesse e con 
la demagogia. Bisogna «fa
re». Altrimenti, se l'univer
sità scoppia, se si allarga la 
area della violenza e della 
Intolleranza non basta solo 
protestare né esorcizzare. Bi
sogna capire 1 motivi reali 
del « rifiuto », ed intervenire 
con strumenti validi e ade
guati per una svolta vera, 
democratica, nell'Università. 
Prima che sia tardi. 
GABRIELE CALVISI 
rappr. UDA • . 
all'Opera Universitaria. ' i 

fondamente riformatrice. Nel
le scorse settimane, assem
blee sono state indette dai 
Consigli di Facoltà di Giuri 
sprudenza ed Ingegneria sul 
problema dei piani di studio e. 
quindi, degli orientamenti cul
turali e professionali. 

• La foltissima partecipazio-
' ne studentesca alle assemblee. 
soprattutto il tono del con 
franto, teso ed in certi casi 
polemico, ma in sostanza ma
turo e costruttivo, sono il se
gno che su questi problemi 
— che sono poi quelli di fon
do — è possibile estendere la 
partecipazione anche politica 
degli studenti, costruire rap
porti reali tra organi di go 
verno delle facoltà e masse 
studentesche, avviare forme 
di sperimentazione che prefi
gurano, anticipando la stes
sa Riforma, un nuovo asset
to della didattica e degli o-
rientamentl culturali. Valga 
a questo proposito la scelta, 
fatta dalla facoltà di Giuri
sprudenza, in collegamento 
con quelle di Medicina e di 
Ingegneria e con il sindacato 
unitario dei lavoratori chimi
ci (FULC), di promuovere un 
corso per le 150 ore sugli a-
spetti giuridici, medici e tecni
ci della salute in fabbrica. 

In sintesi, dunque, una si
tuazione fluida che vede una 
ripresa della iniziativa di lot
ta. per il diritto allo studio e 
per la riforma dell'assetto più 
generale dell'Università. 

Certo non si possono passa
re sotto silenzio episodi che 
vanno in direzione diversa. 
che dimostrano la presenza 
di gruppi e personaggi a tut
to interessati fuorché a costrui
re un forte movimento di 
massa, dì partecipazione è di 
lotta, per trasformare sul 
serio ed in positivo l'Univer
sità. 

Che senso ha. se non quello 
di screditare e di € crimina
lizzare > le giuste lotte degli 
studenti per il diritto allo stu
dio, il furto (o lo vogliamo 
chiamare « esproprio proleta
rio »?.') di due macchine da 
scrivere durante un'occupa
zione del Rettorato? Che sen
so hanno, se non quello di 
creare un clima di paura e di 
violenza, cioè di minare alla 
dibattilo politico e di massa, 
gli ep'isodi di intolleranza dei 
quali sono stati fatti segno 
gruppi di studenti apparte
nenti a t Comunione e Libera
zione »? 

Sarebbe sbagliato ingiganti
re i fatti, ma sarebbe altret
tanto sbaglialo Ignorare che, 
questi fatti, esprimono la ten
denza — del resto non nuova 
— a fare dell'Università un 
luogo di scontro politico mili
tare. un laboratorio dove spe
rimentare una straieyia di 
provocazione e di eversione 
antidemocratica. 

Su questo terreno, sul ter
reno cioè delta difesa e del
lo sviluppo della democrazia, 
va portata avanti una forte 
iniziativa, va data una rispo
sta serena, ferma e di mas
sa. che ricrei uno spirito ed 
una tensione anche ideali. 

Il non riuscire a fare ciò 
— offre a dare uno spazio pe
ricoloso a forze che puntano 
alia provocazione — rendereb
be impossibile lo sviluppo di 
quella mobilitazione necessa
ria per salvare e trasforma
re l'Università. Son portia
mo infatti ignorare le condi
zioni di abbandono, di sfascio. 
di deperimento profondo in 
cui versa la vita vera dell' 
Università. Indici di presenza 
alle lezioni, da parte degli 
studenti, in certi casi paurn-
mente bassi, degradamelo 
grave della qualità (ma an
che della quantità) della atti 
vita di ricerca, sempre mag
giore riduzione dell'Universi
tà a puro e semplice « esa-
mifìcio ». 

La causa non è solo della 
carenza materiale di struttu
re. della mancanza di una ri
forma complessiva. Si sta 
diffondendo, tra gli studenti 
ma anche nel corso docente. 
una pericolosa sensazione di 
impotenza, Vinconfessata con
vinzione della inarrestabilità 
della criti univertltaria, un at
teggiamento di tdlMfezione* 
• di abdicatione dai propri 

I doveri. Ecco perché oggi non 
j può essere sufficiente una 
j lotta che punti a risolvere so-
I lo alcune delle questioni più 
I spinose, come quelle delle 

strutture. La battaglia deve 
essere più generale, deve pun-

j tare a riaffermare il signifi-
i calo stesso di una Università 

qualificata e di massa, con
tro le manovre, neanche trop 
pò scoperte, di chi ne vorrei) 
be sfruttare la crisi per ri 
proporre nei fatti un vecchio 
modello di istruzione univer
sitaria privatistica e d'elite. 
cioè di classe. 

Nelle prossime settimane 
bisognerà andare ad una gran
de campagna di massa e noi 
comunisti ci impegnamo a fa
re la nostra parte per susci
tare. intorno all'esigenza di 
salvare e trasformare profon
damente l'Università, una mo
bilitazione straordinaria di 
tutte le forze politiche e so
ciali progressive. 

Walter Piludu 

Si è dimessa 
la giunta a 
Modugno: il 
PCI avvia 

il confronto 
Dalla nostra redazione 

BARI — Crisi al Comune di 
Modugno. Una « verifica in
terna ». apertasi due mesi or 
sono nel PSI. ha portato 1' 
altra sera alle dimissioni di 
tutta la giunta di sinistra 
(PS-PCI) che dal giugno '75 
amministrava la città. La cri
si è grave perchè vede i com
pagni socialisti divisi tra lo
ro. I comunisti — che conta
vano due assessori su sette 
— si erano adoperati In tutti 
1 modi per evitare questa 
crisi. 

Pino all'ultimo momento 
avevano infatti sollecitato una 
seria verifica dello stato di 
attuazione del programma 
sottoscritto nel giugno '75 per 
poter dare una soluzione ai 
problemi della città. « Solo 
dopo questa verifica — che 
doveva anche servire a ce
mentare ancora di più 1 rap
porti *ra PCI e PSI — (ci 
dicono i compagni della se
zione PCI di Modugno) si do
veva aprire un serio confron
to con le altre forze demo
cratiche presenti in consiglio 
comunale che dovevano esse
re chiamate a confrontarsi 
su un programma unitario a 
medio termine ». Ma in ma
niera inspiegabile il PSI ha 
accettato una pregiudiziale 
posta dalla DC locale che ha 
chiesto l'azzeramento delle 
deleghe prima di ogni discor
so proerammatico. 

Questa mattina, domenica. 
il PCI terrà a Modugno una 
manifestazione pubblica per 
illustrare le posizioni dei co
munisti dopo la caduta della 
Giunta. In piazza Sedile par
leranno i compagni Bruno e 
Corrieri. 

CIHtm che cosarèda vedere 
Un altro uomo 
un'altra dònna 

Un altro uomo, 'un'altra 
donna (In originale. Un al
tro uomo, un'altra occasio
nai è il più recente film rea
lizzato. a Hollywood, dal fa
moso regista-profumiere fran
cese Vj Claude Leìouch. Una 
volta tanto, ci place di più 
il titolo italiano, proprio per 
la sua volgarità, per il suo 
senso di ripetitività, per lo 
scherno a cui 1 nostri distri
butori espongono il film con 
la loro pacchiana allusione 
a Un uomo, una donna, in
dimenticato « capolavoro » di 
questo incensiere piccolo-bor
ghese clie fu sciacallo della 
Nouvelle Vague. perfido con
temporaneo di Godard e di 
Truffata. 

Del resto, nel suo Imbecil
le languore, la storia di Un 
altro uomo, un'altra donna 
ricalca la terribile vicenda di 
Un uomo, una donna. Ma 
quanta magniloquenza in 
più! Quante superbe, nuove 
occasioni, appunto, per ac
conciarsi di ridicolo! 

Difatti, tanto per comin
ciare, slamo a cavallo fra 11 
crepuscolo napoleonico e l'a
poteosi del Far West, 11 tutto 
in una cornice odierna. Si 
tratta di ricostruire l'epo
pea pionieristica americana 
attraverso le enfatiche scel
te di Francis e Jeanne Le 
roy, lui fotografo, lei fi
glia di papà, che decidono 
prima di sposarsi, poi di la
sciare l'esausta Parigi per 
andar a espugnare il nuovo 
continente. Non prima di 
aver immortalato tanti bra
vi cowboy*. Francis ci la
scia la pelle per il vizio della 
curiosità, e Jeanne resta da 
sola a mandare avanti la 
baracca, presto affiancata 
da un puzzolente veterinario 
che ha perduto la moglie nel
le fauci di alcuni taglitigole. 
La nuova coppia comincia 
ad arrancare eroicamente, a 
sua volta, sui sentieri im
pervi della vita. Un pronipo
te fotografo, al nostri giorni, 
ne canta le lodi... 

La mitologia è tronfia e 
di bassa lega, i dialoghi so
no pazzeschi, le peripezie sto
riche inaudite. Frustrato da 
esperienze giovanili difficili 
prima di Un uomo, una don
ila, che dopotutto fu il suo 
sesto tentativo (prima ci fu
rono film censurati o distrut
ti, e persino un licenziamen
to in tronco sul set dell'Ar
mata sul sofà, poi affidato 
a Rappeneau). Lelouch si 
era fatto bieco come si dice
va. ma aveva pur sempre 
trovato una sua incredibile 
credibilità presso un vasto 
pubblico mondiale ormai sog
giogato dalle forme e dai 
messaggi del « Caroselli » 
pubblicitari. Però. Il consu
mismo consuma, e nulla vi 
resiste. Cimentandosi con la 
grande industria statuniten
se. disarmato e protervo co
m'è oggi, Lelouch ha passa

to il segno, poiché ha ridot
to a cianfrusaglia tutti l be
ni umani e materiali affida
tigli dagli incauti mecenati 
d'oltreoceano. Basta guarda
re il cast degli interpreti: se 
nel ruoli principali spiccano 
nomi e facce del calibro di 
James Caan. Geneviève Bu-
jold. ai margini troviamo pur 
sempre piccoli, notevolissimi 
attori, come Francis Huster, 
Jennifer Warren (Bersaglio 
di notte), e, soprattutto, Su
san Tyrrell (Fat City. Il ma
le di Andy Warhol), tutti 
con l'acqua alla gola, avvili
ti dalle rozze psicologie, an
nichiliti dalle sentenziose 
battute. A questo punto, 
aspettiamo con trepidazione 
che arrivi un nuovo film hol
lywoodiano di un altro re
gista francese. - Louis Malie. 
anch'esso consacrato alla vi
ta di un fotografo nell'Ame
rica nascente. 

d. g. 

Una finestra 
sul ciclo 

Giovane campionessa di 
sci, Jill Kinmont. affrontan
do la prova decisiva per la 
qualificazione alle olimpiadi 
di Melbourne (la vicenda ri
sale a oltre venti anni fa). 
ha un terribile incidente; a 
causa del quale rimane para
lizzata dalla vita in giù. men
tre potrà riprendere con gran 
fatica un uso molto parziale 
delle mani. Il fidanzato l'ab
bandona. ma un altro ragaz
zo. ricco e spericolato, che 
era già del resto l'idolo non 
troppo segreto di Jill. la cir
conda di premure, l'aiuta a 
combattere la disperazione, la 
chiede in sposa. Purtroppo, la 
passione degli aerei sarà fa
tale al nostro. Ma Jill riusci
rà egualmente a trovare ra
gioni di vita, insegnando in 
una scuola per piccoli india
ni. ai quali la vedremo narra
re la sua storia. 

Tratto da un libro, basato 
a sua volta su eventi e per
sonaggi reali. Una finestra 
sul cielo non mancherebbe 
d'interesse, soprattutto per 
l'aspetto « pubblico » del pro
blemi e dei temi che il caso 
« privato » pone: l'emargina
zione. come oggi si dice, dei 
malati e degli invalidi, che 
la società americana e le sue 
istituzioni (qui si parla in 
particolare della Università) 
s(»nbra facciano di tutto psr 
non recuperare: l'Istintiva 
solidarietà fra i derelitti, ecc. 
Ma. girato da Larry Peerce 
(un regista sempre meno 
identificabile nell'autore di 
New York ore tre) secondo 
lo stile dei compianti caro
selli nostrani, con massicce 
dosi suppletive di basso sen
timentalismo. 11 film risulta 
falso, lezioso, stucchevole (co
sì i suoi interpreti, a comin
ciare da Marilyn Hassett). 
Dicono che negli Stati Uniti 
abbia avuto successo, e che 
ora se ne prepari il seguito. 
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Incredibile difesa d'ufficio in una intervista al Corriere della Sera 

Don Cali si sente un «perseguitato» 
Le dichiarazioni tradiscono un morboso e osti nato attaccamento alla direzione dell'ASI-Una 
nota della federazione reggina del PCI - Avviato in consigliò regionale il dibattito sulla crisi 
Bisogna superare la contraddizione esistente tra maggioranza programmatica e di governo 

REGGIO CALABRIA —'Il 
consiglio regionale ha avviato 
il dibattito Bulle dimissioni 
della giunta regionale ponen
do fine, dopo decine di incon
tri dagli esiti sempre incerti 
e confusi, a seri pericoli di 
estremizzare — partendo dal
le vicende dell'ASI — una si
tuazione che, oggettivamente, 
presentava una accentuata di
visione tra le forzo dell'intesa 
sulle soluzioni finali da adot
tare. 

Com'è noto, la relazione 
Ferrara sull'attività dell'ASI 
di Reggio Calabria, pur am
mettendo « dubbi e perplessi
tà » su una serie di fatti irre
golari ed arbitrari proponeva 
il rinvio degli atti, per un esa
me di competenza, niente me
no che allo stesso Cali ed alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno, re
sponsabile di una gestione 
quanto meno caotica, nella 
concessione del lavori, nella 
definizione degli Importi, nel
la facilità con cui veniva con
cesso 11 subappalto, il canale 
primario doli inquinamento 
mafioso. 

A nulla 6 valsa la tardiva 
(e concomitante, solo rispet
to alla riunione del consiglio 
regionale) dichiarazione del-
ring. Cali per una sua dispo
nibilità ad una rigorosa in
chiesta della magistratura 
sullo interferenze mafiose nel 
lavori per la costruzione del 
porto di Oiola Tauro, per le 
opere Infrastnitturali del 
Quinto centro siderurgico e 
per l'agglomerato di Saline. 

L'ing. Cali, che vive « preva
lentemente a Milano » si di
chiara impreparato alla real
tà calabrese turbata « dalla 
presenza di oscuri Interessi 
proprio nel settore delle ope
re pubbliche ». Insomma. 6 
una 6orta di extra terrestre 
che si rifiuta « ancora oggi » 
di credere alla drammatica 
realtà del pesanti taglieggia
menti e condizionamenti ma
fiosi delle opere pubbliche. 

Le ruspe, le auto che salta
no, l raid mafiosi nei cantieri 
sono, per l'Ineffabile ed inge
nuo Cali solamente colore. 
tutt'al più. esplosioni di gioia, 
sia pure incontrollate! 

In una sola cosa l'ing. Cali 
dimostra di non avere dubbio 
alcuno: è un perseguitato po
litico. naturalmente del Par
tito comunista Italiano, che 
ha imposto gli « spartiti » al
la grande stampa nazionale. 
E' musica vecchia: il banca
rottiere degli stabilimenti di 
Valle Busa, Sindona, ed'altri 
amici dello stesso tenore non 
sono forse anch'essi vittime 
del Partito comunista .ita
liano? 

In realtà — come rileva 
la Federazione reggina del 
PCI — la rigorosa battaglia 
del suo rappresentante nel
l'esecutivo dell'ASI ed il coe
rente atteggiamento — a tut
ti 1 livelli — del nostro par
tito hanno avuto il grande 
merito di consentire l'avvio 
della Indagine regionale sul
l'ASI; di richiamare l'atten
zione della magistratura che, 
a suo onore, non ha certo 
atteso l'Invito di Cali per agi
re; di individuare le gravi 
scorrettezze nella gestione 
« commissariale » dell'ASI al 
punto di spingere la Cassa 
per 11 Mezzogiorno a « conclu
dere di non affidare per il fu
turo nuove concessioni al
l'ASI se non Interverranno 
provvedimenti dell' autorità 
regionale vigilanti che muti
no le condizioni di gestione 
del consorzio ». 

Il « morboso ed ostinato 
attaccamento» di Cali alla di
rezione del Consorzio. 11 suo 
disperato tentativo di salvar
si sostenendo, nientemeno. 
che il Partito comunista Ita
liano Vorrebbe fare della 
« sua pelle » una « merce di 

scambio nelle trattative per 
la formazione della nuova 
giunta regionale » sono vera
mente pietosi: la verità è 
— come sottolinea 11 docu
mento della federazione reg
gina del Partito comunista 
Italiano — che l'ulteriore 
« permanenza di Cali al suo 
posto e l'assenza eventuale 
di una conclusione politica 
chiara e limpida » della vi
cenda, rlchiano di ostacolare 
la stessa « politica degli in
vestimenti industriali nel reg
gino » e si contraddicono « al
le esigenze di risanamento e 
di pulizia che promanano dal 
lavoratori e dalle popolazio
ni calabresi ». 

Del resto, che le vicende 
dell'ABI abbiano giocato un 
ruolo rilevante nel rappor
to tra 1 partiti dell'intesa non 
può. certo, essere negato: tut
tavia, 11 Consiglio regionale 
ha saputo respingere posizio
ni oltranzistiche e massima
listiche, le manovre del « tan
to peggio, tanto meglio ». In 
un duro scontro anche proce
durale — che ha opposto il 
presidente del Consiglio re
gionale, il socialista Aragona. 
al consigliere repubblicano. 
al gruppo comunista ed alla 
stragrande maggioranza del 

f ruppo democristiano — non 
passato la linea di abbina

re il dibattito sulle decisioni 
della Giunta al provvedimen
ti da adottare sull'ABI di Reg
gio Calabria. 

Sono due fatti, distinti e se
parati e, tra 1 due argomenti, 
non potevano esserci dubbi 
che 11 dibattito sulle dimissio
ni della giunta dovesse esse
re prioritario: con 19 voti a 
favore e 12 contro (5 sociali
sti, 4 democristiani, 3 missi
ni) è stata respinta, perché 
improponibile, una pregiudi
ziale del capogruppo del Par
tito socialista Italiano, Mun-
do 

Il vice presidente del Con
siglio, Rossi, intervenendo a 
nome del gruppo comunista, 
ha rilevato che il Partito co
munista italiano avrebbe vo
luto — non in una situazione 
di crisi formale e sostanziale 
della giunta — un dibattito 
serio e serrato sulle gravi ina
dempienze della giunta regio
nale, sui suoi ritardi nell'av-
vlare nuovi rapporti anche 
nella organizzazione della 
partecipazione democratica. 

Sono errate le interpreta
zioni che l'assessore socialista 
Clngarl. fa sull'atlegglamento 
del'Partito comunista Italia
no: non solo ad ottobre, ma 
anche prima, 11 Partito comu
nista italiano aveva chiesto, 
senza provocare alcuna crisi, 
una verifica sui punti dell'in
tesa programmatica. Tutta
via, la crisi c'è e bisogna ra
pidamente superarla. Servo
no a poco gli elementi di for
zatura cui si abbandona Cin-
gari che. nonostante dubbi. 
interrogativi e giudizi assai 
pesanti sull'operato dell'ASI. 
resta ancorato alla con
traddittoria proposizione fi
nale della relazione Ferrara 
tendenzialmente assolutoria. 
Una conclusione di quel ge
nere (proprio ieri, la Finan
za ha sequestrato nell'ufficio 
dell'ingegnere Sodini. capo 
del servizio delle aree Indu
striali presso la Cassa per il 
Mezzogiorno tutta la docu
mentazione sugli appalti a 
Gioia Tauro e Saline) non 
avrebbe, certo, fatto onore al
la Regione calabrese 

Il dibattito sulla crisi — 
ha concluso Rossi — ripropo
ne 11 superamento della con
traddizione tra maggioranza 
programmatica e di governo, 
il ruolo del Partito comuni
sta italiano e della sua pre
senza nella giunta regionale. 

Enzo Lacaria 

Occorre guadagnare il tempo perduto 
:4 u 

Quasi certamente nella '\ fra le forze demoeraticae, 
settimana entrante ci avve
ranno le trattative Ira i par
titi per la soluzione della 

' crisi alla Regione, il dl'mt-
tito svoltosi venerdì e sa-

, boto in consiglio sulle di
missioni della giunta ci il 
confronto che si è andato 
sviluppando nei giorni scor
si sul medesimo argomento 
e sul modo come uscire dal
la crisi hanno messo m luce 
le non poche difficoltà che 
ci si troverà a fronteggiare. 

Vi sono difficoltà che de
rivano dai rapporti tra ìe 
forze politiche ed anche dal
le contraddizioni, dalle tia-
novre. che permangono ed-
l'interno di talune di (/veste 
forze, e vi sono iìfficoltà 
che derivano dalla peauvt'-z-
za della situazione calabie. 
se, appena sottolineata, se 
ve ne fosse stato bisogn.i. 
dal nuovo, forte sciopero di 
giovedì scorso. 

Non vi sono dubbi, tutta
via, sulla strada che rf.'te 
essere imboccata se effetti
vamente si vuol uscire dalla 
crisi in modo positivo com
piendo dei passi in avanti. 
Non c'è alternativa, infatti, 
al rafforzamento dell'int"su 

alla ricerca di larghe con
vergenze attorno ad un uro-
grammo che individui l". co
se da fare immediatamente 
per porre rimedi alla degra
dazione economica e nociute 
di cui soffre la Calabria. 
mettendo, allo stesso tempo, 
finalmente, le basi per uno 
sviluppo diverso, sano, pro
duttivo, che rompa la spi
rale dell'arretratezza, del 
parassitismo, che chiuda con 
la catena delle inademp'zn-
ze. 

1 comunisti hanno già 
avanzato le loro proposte in 
questa direzione: l'hanno 
fatto ancor prima che la 
crisi venisse formalmente 
aperta, criticando durav.en-
te le inadempienze del go
verno regionale, la crescen
te incongruenza fra il suo 
« passo » e quello della ci <si 
generale. L'indicare, come 
appunto i comunisti hanno 
fatto, la gravità e verù'o'o-
sità della situazione e la 
necessità di fare subito tut
to il possibile per modifi
carla, è stato un segno di 
responsabilità che nessuno 
può scambiare per Quulcosa 
di diverso. 

La Calabria ha bisogno 
dell'unità fra le forze politi
che democratiche, ma ha al
trettanto bisogno di un go
verno che agisca coerente
mente. che produca fatti 
concreti, che abbia una gran
de capacità di mobilitazione 
delle energie e di realizza
zione di tutti gli impegni 
che di volta in volta .<< as
sumono. E questo perché, ri
petiamo, la crisi calaor^se 
non dà tregua. Su queste 
cose bisognerà mtsurarsi 

Non deve apparire strano 
ed incomprensibile, inoltre. 
che in questi giorni — e 
nel corso della stessa riu
nione del consiglio regiona
le — la discussione sulla cri
si si sia andata intreccian
do con il confronto mila ti-
cenda dell'ASI. Come si ÌU 
questo è un nodo importan
te, indicativo, a suu volta, 
di molte altre cose. L'ASI 
significa un certo tipo di in
tervento pubblico e lignifica 
anche il modo come questo 
intervento è stato finora ge
stito. 

Ma l'ASI significa anche 
— checché se ne dica — un 
modo come in questi anni è 
stata inquinata la vita pub

blica in una provincia e co
me si sia potuto dare im
punemente alimento alla 
mafia. Su questo grov>g>:o di 
problemi è giunta l'ora di 
fare luce completa. Non sba
glia, quindi, chi vuole die 
le cose siano fatte bene e 
secondo tutte le regole, ma 
sbaglia chi vuole strozzare 
confronto e ricerca della fe
rità. 

Il PCI, in altre parole, 
quando si adopera perchè 
saltino tutti gli anelli di 
questa catena lo fa perche 
ricerca coerentemente non 
solo la verità sull'ASI ma 
anche perché vuole che sia 
finalmente restituito alla de
mocrazia e alla pulizia un 
passaggio importante della 
vita pubblica qual e appun
to un ente che gestisce cen
tinaia di miliardi di denaro 
pubblico. 

L'ASI, quindi, ma non sol
tanto l'ASI, evidentemente. 
quanto più in generale la 
moralizzazione della tita 
pubblica, ci stanno a pieno 
titolo nel confronto fra i 
partiti per il superamento 
della crisi regionale. 

Franco Martelli 

Un monito dal grande sciopero di giovedì 
, 1 1 • - , . . . — . • - . - - . - - — 

Occupazione : là Regione 
non vuole ancora 

imboccare la strada giusta 
I forestali non chiedono solo la garanzia del 
lottano per la trasformazione della collina 

posto di lavoro, ma 
• della montagna 

Una recent* manifestazione di lavoratori forestali 

Genitori e alunni alle urne 

CATANZARO — La campa
gna elettorale, in vista del 
voto dell'il e del 12 dicem
bre prossimi per 11 rinnovò 
del consigli di istituto, dei 
consigli di distretto e dei con
sigli provinciali scolastici 
entra nel vivo^ anche in Ca
labria. 

Per tutte quelle forze pro
gressiste e riformatrici che 
si riconoscono nel1 motto 
« Unità per la salvezza e la 
riforma della scuola», le set
timane e i giorni che prece
dono il voto, in cui comples
sivamente sono impegnati 

Entra nel vivo la campagna elettorale per i distretti 

400.000 calabresi alle urne nelle scuole 
in una regione con il 50 % di analfabeti 

38 i distretti dove si voterà P 11 e 12 dicembre - Decine di assemblee e mani
festazioni promosse dal PCI - Carenze drammatiche delle strutture scolastiche 

Giovedì a Lamezia 
Terme dibattito 
con Ambrogio, 

Mancini e Magri 

CATANZARO — * L'impegno 
della sinistra di fronte alla cri
si italiana » è il tema di un di
battito eh* si svolgari il primo 
dicembro prossimo a Lamezia 
Terme nel teatro Astra con 
Inizio alle oro 18 • che avrà 
par protagonisti il compaino 
Franco Ambrogio segretario re
gionale del PCI e II compagno 
Giacomo Mancini dalla direzio
ne del M I • Lucio Magri se
gretario del PdUP Manifesto. . 

circa 400.000 calabresi fra in
segnanti, genitori e studenti, 
sono momenti di dibattito e 
di confronto per allargare a 
livello di massa la battaglia 
per unat scuola, nuova e de
mocratica. Il calendario del
le iniziative iè fitto e, nei 
prossimi giorni, • interesserà 
non soltanto i più grandi 
centri della regione, ma an
che la stragrande maggio
ranza dei 38 distretti scola
stici in cui è ripartita la 
Calabria. 

Il compagno Giuseppe Chia-
rante del Comitato centrale 
del PCI, parlerà il 3 dicem
bre a Reggio Calabria, Lucia
na -Pecchioli del CIDI (co
mitato degli insegnanti de
mocratici) sarà a Catanzaro 
lo stesso giorno per tenere 
una conferenza-dibattito, men
tre Marino Raicich ancora 
il 3 del prossimo mese sarà 
a Crotone, il 4 dicembre a 
Cosenza, il 5 a Vibo Valen-
zla. Il compagno Stivino Grus-
su terrà invece un incontro 
con le componenti democra
tiche il 6 dicembre a Roccel-
la Ionica e il 7 a Villa San 
Giovanni. Il compagno Gino 
Bloise del PSI sarà a Lame
zia 11 3 dicembre. 

A queste iniziative, natural
mente. se ne aggiungono al
tre. programmate scuola per 
scuola, 

Come, dunque, si prospetta 
questa campagna elettorale in 
Calabria? Chiusa positivamen
te la fase della formazione 
delle liste che le forze demo
cratiche (CGIL, UIL, Cattoli
ci. ACLI. comilrtistU socialisti, 
repubblicani e -soeiahìemoqrB--. 
tlcl) hanno presentato ovun
que nei distretti della regione. 
si apre la fase del confronto. 
A quelle forze della Democra
zia cristiana e del mondo cat
tolico che anche in Calabria 
pretendevano si prefigurassero 
due tronconi sociali, uno lai
co e uno cattolico, si è rispo
sto con l'unità e con uno 
sforzo aggregante che ha teso 
a superare gli steccati ideolo
gici per mostrare una scuola 
e una società attestate su va
lori di democrazia e di plura
lismo. «Per il PCI — dice il 
compagno Gaetano Lamanna, 
responsabile regionale della 
Commissione scuola e cultura 
del PCI — questa campagna 
elettorale va collegata alla co
struzione di un nuovo movi
mento che accanto alla rifor
ma della scuola rivendica i te
mi più generali dello sviluppo 
e della rinascita 

Qual è infatti la situazione 
della scuola calabrese, ma an
che lo stato dell'istruzione nel
la nostra regione? I dati a tale 
proposito sono l'immagine spe
culare dell'arretratezza in cui 

VILLA S. GIOVANNI - In pochi mesi dopo aver bloccato l'approvazione del PRG 

Decine di licenze in aperta violazione della legge 
La denuncia di PCI e PSI: molti fabbricati sorgeranno in zone a verde - Spreco di denaro pubblico 

VILLA SAN GIOVANNI — 
La politica dello scempio 
edilizio programmato trova. 
qui. centinaia di esempi co
stellati da gravissime viola
zioni di legge, da abusi, da 
un uso spregiudicato del po
tere pubblico, da parte del 
sindaco, di una commissione 
edilizia, scaduta da anni e 
non rappresentativa di tutte 
le forze politiche, dalla con
nivenza di una maggioranza 
consiliare (DC) incapace di 
rinnovarsi, di abbandonare 
1 vecchi metodi clientelali e 
di favoritismo. 

Da anni i partiti della si
nistra storica conducono una 
tenace battaglia per la sal
vezza e la tutela del paesa r-
gio. per l'approvazione del 
nuovo piano regolatore gene
rale. per una rigorosa d'sei-
plina nel settore edilizio tale 
da non compromettere le 
stesse possibilità ed un ordi
nato sviluppo urbanistico in 
una visione organica di svi
luppo economico e di piena 
valorizzazione delle sue risor
se produttive e paesaggisti
che. 

In conseguenza di questa 
battaglia è stato frenato il 
selvaggio attacco speculativo 
sulle coste (di recente la m.i-
gistratura reggina ha sequ»*-
strato il villino illegale di 
un notabile de) e sono stati 
accertati da una commissioni 
consiliare di indagine, tati» 
una serie di gravi abusi ri
portati In una relazione, te-
Suestrata nel marzo scorso 

alla Procura della repubbli
ca presso 11 tribunale di Rcg-
S o Calabria che apriva una 

chiesta affidandola al so

stituto procuratore della re
pubblica, dottor Colicchia. 

A sette mesi di distanza il 
dottor Colicchia. a quel che 
risulta, non ha neppure av
viato le indagini; questa len
tezza — che si oppone alla 
rapidità di un altro provve
dimento adottato da altro 
magistrato, evidentemente più 
sensibile — ha. forse, deter
minato nel sindaco e nel vec
chio gruppo dirigente de una 
sorta di sicurezza e di traco
tanza al punto da Ignorare 
del tutto le precise disposi
zioni della legge Bucalossl. 
nonostante 1 precisi richiami 
della stessa Procura di Reg
gio Calabria. 

Tale atteggiamento appare 
ancora più grave se si tiene 
conto che gli unici strumenti 
urbanistici di cui è dotato il 
comune di Villa San Giovan
ni. sono 11 plano di ricostru
zione del 1950 ed un rego
lamento edilizio, risalente al 
1932, che limitano le reali pos
sibilità di espansione edilizia. 
determinando quella situazio
ne di caos e di disordine en
tro cui si muove la specula
zione edilizia e l'arbitrio del 
sindaco. 

Si spiegano, perciò, le resi
stenze oggettive della DC che 
ha fatto perdere, anni addie
tro. la possibilità di avere un 
nuovo strumento urbanistico 
omettendo di rispondere, nei 
180 giorni previsti, alla richie
sta di chiarimenti avanzata 
dal ministero dei Lavori Pub
blici. C'è di più. come hanno 
rilevato 1 rappresentanti del
le sezioni del PCI e del PSI 
nel corso di una conferenza 
stampa: dal giugno 1977, 11 
sindaco e la maggioranza de 
Impediscono, con speciose ar

gomentazioni. di discutere e 
approvare il nuovo piano re
golatore generale. Perché? 
Per potere avere mano libe
ra e rilasciare, in aperta vio
lazione delle leggi n. 765 e nu
mero 10 del 29 gennaio 1967. 
ben 72 concessioni edilizie 
(da giugno ad ottobre) di 
cui 42 negli ultimi giorni di 
settembre e i primi dell'otto
bre scorso. 

Molti fabbricati — come 
hanno denunciato le sezioni 
del PCI e del PSI alla Pro
cura della repubblica — sor
geranno in zone dove il pla
no regolatore generale già 
elaborato prevede vincoli a 
verde agricolo e pubblico, sen
za rispetto delle altezze, de
gli indici volumetrici e della 
cubatura definiti per le sin
gole località. 

In questo caotico « regime » 
molte concessioni edilizie, ri
lasciate illegalmente, interes
sano « gli esponenti politici 
di rilievo e consiglieri comu
nali » di maggioranza. Le 
concessioni vengono, tuttora, 
rilasciate a Villa San Gio
vanni. previo un generico Im
pegno di pagamento, se dovu
to. per le opere di urbaniz
zazione primaria e seconda
ria. Nonostante le esplicite ri
chieste, avanzate in tal sen
so dal consiglieri del PCI e 
del PSI. il sindaco, avvocato 
Messina, si è finora di fatto 
rifiutato di far adottare al 
consiglio comunale, le tabel
le parametriche adottate dal 
consiglio regionale e pubbli
cate sul bollettino ufficiale 
n. 33 del 2 agosto 1977. 

Tale atteggiamento, oltre 
ad ipotizzare gli estremi di 
reato di cui agli artt, 323 
(omissione di atti d'ufficio) • 

328 del C. P. ha di fatto pro
vocato un danno economico 
al comune di Villa San Gio
vanni, per centinaia di milio
ni di lire, che avrebbero do
vuto essere destinate alla rea
lizzazione di opere e servizi 
SOC ì A1 ì 

E' infatti assai difficile sul
la base di generici impegni. 
poter entrare In possesso di 
quelle somme specificamente 
previste negli artt. 3-5-6-1M5 
della legge n. 10 del 29-1-1967. 
poiché non essendo stato ri
chiesto, all'atto della conse
gna della concessione, il pa

gamento dei contributi si 
neutralizza, perfino, il dispo
sto dell'applicabilità delle 
sanzioni amministrative. 

Non c'è alcuna volontà per
secutoria da parte del PCI e 
del PSI ma solo la necessità 
di garantire il pieno rispet
to delle leggi sollecitando in 
primo luogo la magistratura 
a ripristinare la legalità a 
Villa San Giovanni restituen
do ai cittadini fiducia in es
sa e nelle istituzioni demo-

! eretiche ». 

e. l . 

Don Cali ha « rotto il ri
serbo » e venerdì scorso ha 
parlato. Ha concesso una 
intervista al « Corriere del
la Sera » e ha reso una 
dichiarazione pubblicata da 
altri giornali: intervista e 
dichiarazione dimostrano 
la grinta dell'uomo, del ca
pitano d'industria, del * ca
labrese continto ». del « pa
triota ». 

Il capolavoro di don Cali 
è l'invito fatto alla magi
stratura perché indaghi 
sull'ASI. E* un invito inu
tile dato che l'indagine, fi
nalmente, è in corso, ma 
tuttavia, non bisogna la-

Mandanti e 
diffamatori! 

sciarlo cadere. Ma se que
sto invito costituisce il ca
polavoro, il pezzo forte del
la « uscito di riserbo » di 
don Cali è rappresentato 
dall'indicazione del compa
gno Tripodi quale e man
dante » della < campagna 
diffamatoria » verso VASI. 

Dice don Cali, infatti. 
che. da quando Tripodi è 
entrato nel consiglio diret
tivo dell'ente « si sono sca
tenati tutti i guai e ci si 
è rovesciata addosso una 
valanga di diffamazioni*. 

Volete vedere niente, 
niente che adesso don Cali 
querèla Tripodi? 

a livello più generale si dibat
te la Calabria. Assenza di ogni 
programmazione, carenze ma
croscopiche, drammatiche, del
le strutture scolastiche, con
dizioni di lavoro troppo gra
nose- per - migliaia - di - docenti 

'-(il 601* dei quali<sono>pendo
lari). situazione ancora più 
drammatica per gli studenti 
alle prese con una scuola che 
va cambiata e rinnovata. At
torno a questi problemi ai 
quali fanno da contraltare un 
indice di analfabetismo (cir
ca il 50%) e di semianalfabe-
tismo fra i più alti nel Paese, 
« non è passata — dice il com
pagno Lamanna — la linea 
delle contrapposizioni ». 

La formazione delle liste 
che per le forze che si rac
colgono Intorno al motto « U-
nità per la salvezza e la ri
forma della scuola» il dibat
tito che attorno alle candi
dature si è sviluppato, ha a-
vuto una proiezione esterna 
che ha impedito lo sviluppo 
— continua 11 compagno La-
manna — dello scontro «mu
ro contro muro», fra un pre
teso blocco cattolico e un al
trettanto preteso blocco laico 
e di sinistra. Anzi su questa 
linea la forza di tenuta delle 
spinte integralistiche si è ri
velata debole -

L'UCIIM, la unione degli 
Insegnanti cattolici, ad esem
pio, infatti ha proprie liste 
soltanto nelle provinciali sco
lastiche, mentre non ha avu
to la forza di raccogliere a-
deslonl a livello di distretto. 
La CISL e il SINASCEL han
no presentato liste di «con
centrazione » rifiutando il 
patto unitario proposto dalle 
altre confederazioni e forze 
democratiche, nelle quali so- j 
no confluiti genitori, docenti i 
e studenti che seppure cat- ! 
tolici, considerano l'unità de- i 
mocratica l'unica alternativa 
allo sfascio delle Istituzioni 
scolastiche. C'è da dire anzi 
che, in qualche caso, singoli 
aderenti alla CISL hanno 
preferito candidarsi nelle li
ste di Unità democratica. 

Un altro fatto di grande 
portata che mette in luce la 
crescita democratica della re
gione è che i fascisti non so
no riusciti a formare liste di 
genitori. La CISNAL, ad e-
semplo. non è riuscita a Reg
gio Calabria ad organizzarsi 
in modo autonomo. Cosicché 
le liste dei cattolici che han
no rifiutato il discorso unita
rio. in casi non sporadici ri
sultano inquinate da espo
nenti della destra estrema. Il 
dibattito, quindi, va svilup
pandosi sul terreno della cre
scita democratica. La batta
glia elettorale che per le al
tre liste sta rappresentando 
spesso un momento di affer
mazione personale, per le li
ste di unità democratica è 
l'occasione per approfondire 
i temi della salvezza, del rin
novamento e del funziona
mento della scuola. 

Nelle assemblee, comunque. 
la discussione parte critica
mente da questo triennio di 
esperienze che gli organi col
legiali e in particolare i con
sigli di istituto hanno alle 
spalle per spingere avanti il 
discorso della partecipazione 
di tutte le componenti alla 
vita della scuola, anche per 
porre le premesse, attraver
so gli organi nuovi che sa
ranno eletti (consigli provin 
ciati e di distretto) al fine 
di superare la burocrazia mi
nisteriale, che non poche de
lusioni ha creato, ostacolan
do Ut buona volontà dei ge
nitori. degli studenti e del 
personale della scuola. 

Nuccio Manilio 

Si terrà nei prossimi giorni 

Manifestazione contro 
la mafia a Gioiosa Jonica 
GIOIOSA JONICA — Una manifestazione pubblica contro 
la mafia si terrà entro breve tempo a Gioiosa Jonica e vuole 
costituire la risposta al gravissimo episodio avvenuto nei 
giorni scorsi quando è stata profanata la tomba del com
pagno Rocco Gatto, il militante comunista ucciso il 12 marzo 
scorso dalla mafia alla quale egli si era ribellato rifiutando 
il pagamento della tangente per la sua attività di mugnaio. 

In un manifesto fatto affiggere dall'amministrazione co
munale, dalle Torze politiche democratiche, dal sindacati, 
dalla comunità di base San Rocco si dice tra l'altro: «truci
dare un uomo è delitto Ignobile ma profanare la sua tomba 
suona vergogna e viltà non solo per gli autori ma a tutte le 
persone che pur considerandosi civili pensano che la lotta 
alla mafia e alle nefandezze che essa produce sia un fatto 
che riguarda solo gli altri e non tutta la collettività. 

Le turpi gesta di una minoranza — si legge ancora nel 
manifesto — hanno superato ogni limite. E' ora che ognuno 
capisca che occorre unirsi affinché, attorno alle istituzioni 
civili e tacendo progredire la democrazia, venga finalmente 
isolato e eliminato un fenomeno che non fa onore a Gioiosa 

L'amministrazione comunale, i partiti politici, le organiz
zazioni sindacali, culturali, sociali e religiose rivolgono l'ap
pello — conclude il manifesto — a tutta la cittadinanza 
affinché dia testimonianza della volontà di sconfiggere la 
delinquenza comune e mafiosa partecipando a tutte le inizia
tive ed alla pubblica manifestazione che verranno organiz
zate nei prossimi giorni 

CATANZARO - NEL QUARTIERE PONTEPICCOLO 

Dovevano costruirvi impianti 
sportivi ma il Comune 

cederà il terreno alle Poste 
CATANZARO — Il suolo de- I dal 40 all'80 per cento, fra 
stinato alla costruzione di un i ragazzi delle scuole, della 
impianto di atletica leggera, 
da adibire a campo scuola, 
il comune di Catanzaro vuo
le cederlo all'amministrazio-
ne delle poste per la costru
zione di una centrale rice
trasmittente. 

La decisione del 5 novem
bre scorso l'avrebbe adottata 
« in quanto non vi sarebbe 
altro posto dove situare il 
nuovo impianto delle poste». 
Ma per il comitato di quar
tiere di Pontepiccolo e per la 
commissione sport del PCI 
una tale giusti fica z ione è del 
tutto insufficiente, anche 
perchè porta sino alle estre
me conseguenze una vicenda. 
quella appunto del campo-
scuola. iniziata ventidue anni 
or sono e lasciata senza una 
conclusione. 

Di tale stona ha dato lar
go conto la prima conferen
za regionale del PCI sullo 
sport tenutasi nei giorni scor
si a Catanzaro. In quell'oc
casione il compagno Zaro 
Galli, professore di educazio
ne fìsica, parlò di miopia po
litica e di incapacità cro
nica delle amministrazioni a 
maggioranza democristiana 
che da trentanni si avvicen
dano alla guida del comune. 
di affrontare in modo quan
to meno approssimativo il 
grave problema della man
canza di attrezzature sporti
ve nella città e n?i quartieri. 

Oggi la storia si ripete. E 
l'attuale amministrazione, an
che fecondo ouanto denuncia
no la commissione soortlva 
del PCI e il comitato di quar
tiere di Pontepiccolo, non di
mostra più lungimiranza di 
quelle che l'hanno preceduta. 
proorlo mentre decide di pri
vare una città che spunta 
Ìndici altissimi di scoliosi, 

speranza di poter usufruire 
di un impianto in cui è pos
sibile praticare sport 

D'altra parte non una pro
testa è venuta dall'assessore 
comunale democristiano allo 
sport, attualmente in carica. 
che si è adeguato alle de
cisioni dell' amministrazione, 
adagiandosi prontamente sul
le linee clientelar! che fino 
a questo momento hanno gui
dato la politica sportiva nel
la città: contributi dati a 
vanvera, assenza di qualsia
si programmazione, impianti 
(una piscina, ad esempio, co
stata un occhio e inutilizza
ta) che vanno in rovina. 
E la vicenda. apDunto. del 
campo scuola, fa li paio con 
tutto ciò. 

Nel 1955 il comune perde 
temoo a reperire il suolo, co
sicché si vede rifiutare dal 
CONI, che aveva il compito 
di costruire l'Imoianto. il fi
nanziamento. Perde altro 
tempo e non riesce ad utiliz
zare un mutuo richiesto al
l'Istituto del credito sportivo. 

Soende 66 milioni per l'ac-
onisto del terreno e oer ri-
panarlo. ma lo lascia inu-
|ii'7*ato "er altri nulndici 
anni. Alla fine, di pun
to in b'ancn K decisione 
di cederlo alle Po^te 

Intanto attoT* a tutta la 
vionda la mo^'^tazione "o-
no1»-" cre«c» Per narte sua 
il PCT. solida^ con «1 co
mitato di ouirtier* di Ponte-
picon'o. In un comunicato ha 
rivolto un anocllo a tutte le 
fcze democratiche, ai sin* 
danitl. a»U ««udenti e ai cit
tadini. affinchè aooogtfno la 
lotta che il comitato di Quar
tiere sta portando avanti. 

n. m. 

CATANZARO — «Questo è 
il simbolo di una agricoltura 
rinnovata ». c'era scritto sul 
cartoncino legato al garofani 
rossi che le ragazze delle 
aziende floricole della piana 
di Gioia Tauro, giovedì scor
so, distribuivano per le strade 
di Reggio Calabria, lungo l'e
legante corso Garibaldi. « ve
trina ». soprattutto un tempo. 
di un'altra agricoltura, di un 
altro mondo. 

Accanto alle ragazze che di
stribuivano i garofani rossi 
c'erano le raccoglitrici di oli
ve. simbolo dell'altra agricol
tura. appunto, ma c'erano an
che le ragazze del grandi ma
gazzini. 1 giovani diplomati e 
laureati in cerca di una pro
spettiva ed organizzati nelle 
leghe, le ragazze dell'Andreae 
sempre alle prese con l'incer
tezza della fabbrica. 1 lavora
tori della Llqulchlmlca. Un 
fronte ampio, solo apparente
mente frastagliato e contrad
dittorio: in realtà un elemen
to unificava 11 fronte stesso 
e cioè l'esigenza di lavoro e 
di certezza operando, però. 
nel solco della trasformazio
ne produttiva e non già della 
pura e semplice conservazione 
dell'esistente, vecchio, logoro, 
gonfiato di elemosine, di assi
stenza. di parassitismo. Non 
è certo casuale, tenendo pre
sente la realtà della Calabria. 
inoltre, che nerbo di questo 
fronte siano ancora i lavora
tori legati in qualche modo 
alla terra, all'agricoltura, da 
cui certo non ci si può stac
care per « decreto » di un 
« pacchetto » di promesse, 
magari poi neanche mante
nute. 

Ma il discorso non riguarda 
soltanto Reggio Calabria. Ve
diamo il caso di Cosenza, do
ve la manifestazione di lu
nedì è stata ben più massic
cia per la presenza del fore
stali. ancora una volta mi
nacciati di rimanere senza oc
cupazione e già da tempo 
senza salario: la prospettiva 
per loro, si sa. da gennaio, è 
quella della disoccupazione 
certa, dato che se non si tro
va una soluzione, tutti l fi
nanziamenti sono ormai esau
riti. Ebbene questi forestali. 
che avevano al loro fianco. 
nel corteo, i giovani, le don
ne. gli amministratori comu
nali. gli esponenti delle forze 
politiche democratiche, non 
chiedono più soltanto la con
servazione pura e semplice 
del posto di lavoro, incuranti 
di • qualsiasi altro problema. 
compreso quello della discus
sione in atto sulla necessità 
o meno della forestazione, ma 
inseriscono la loro sacrosanta 
richiesta di garanzie per 11 sa
lario. in una prospettiva di 
trasformazione e di rinnova
mento. per altro non più rin
viabile. pena la degradazione 
fisica della Calabria, della col
lina e della montagna della 
regione. 

Si chiede cosi l'utilizzazione 
del fondi già conquistati o 
da conquistare per la zoo
tecnia. per la costruzione di 
invasi, di strade, di acque
dotti. di altre opere di civil
tà: tutti interventi che. nel 
mentre garantiscono lavoro. 
creano le premesse indispen
sabili Der lo sviluppo delle zo
ne interessate ora in pre
da all'abbandono o. al mas
simo. ometti di interventi per 
la forestazione, utili ma non 
da considerare come rimedio 
di ogni male-

Analogo discorso si può fa
re per la manifestazione di 
Catanzaro, cui hanno pre
so parte lavoratori forestali 
della zona vicina al capoluo
go, i giovani dei centri vici
ni. i lavoratori della città, una 
città sempre più stretta nel
la morsa della mancanza di 
lavoro produttivo. « Una 
grande prova di combattività. 
e di maturità — è questa la 
opinione del segretario regio
nale della Federbraccianti 
CGIL. Quirino Ledda. sullo 
«doperò di eiovedi — che ha 
visto scendere nelle nia7ze del
la regione almeno 30 mila per
sone. C'è orientamento giu
sto e c'è disponibilità a lotta
re per imnedlre che si nro-
scena sulla vecchia strada. 
Il discorso chiaro va fatto con 
11 governo ma va anche fat
to con la giunta regionale la 
quale non ha saputo o volu
to finora imboccare la stra
da giusta, quella, appunto. 
della programmazione de
gli interventi e della utiliz
zazione delle risorse a fini 
produttivi. Ci sono leggi an
cora non recepite e ci sono 
programmi non varati, cosa 
questa che rende impossibile 
a sua volta l'acquisizione di 
fondi nazionali. Tutto questo 
perché si vuole ancora racco
gliere e spendere secondo 1 
vecchi canali che hanno as
sistito e mantenuto in vita 
un mare di improduttività di 
cui oggi si pagano le conse
guenze. Noi ci auguriamo che 
la crisi aperta alla Regione 
abbia come sbocco la forma
zione di una volontà politica 
precisa e netta che metta la 
Regione nella giusta carreg
giata ». 

Da ricordare, infine, che Ie
ri si è riunita la segreteria 
della federazione regionale 
unitaria ed ha deciso di te
nere nei crossimi giorni un 
attivo regionale del oundrl 
slrr'acaH * di proporre anche 
l'effettuatone di una gior
nata di scinp^ro senirale en
tro il tr.t*+ *l d»e*TT*hn»: lo 
SCODO di ou^sta rrtoWllt*»inne 
è di Imocxtpre in termini giu
sti s«a il confronto con fi 
governo, giudicato flnor* tut-
t'altrn eh» posU'vo. Ma il con
fronto con la Regione, non 
meno imoortante del primo. 
come si è visto. • 

f . m. 


